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$. I. STUDI SOPRA IL TESTO DELLA DIVINA COMMEDIA 



, Edizioni della Divina Commedia con 'va- 
rianti, sia marginali, sia 'poste a piè di pagina. 

Firenzi, I53ó;~- Napoli, 1T1G i — Paiova 1727; — Venezia, 
1757; — Milano, 180*; — Roma, 180G; — Livorno, 1807;— Jena, 
JR07; — Roma, 1815 e 1 820 ; — Padota , 1822; — L"(lin< , 1823; 

— Firenze, le Monnier, 1837; — Firenze, Panigli, 1838; — tun- 
dra, 1812. 

Vedi la Strie delle edizioni della Die. Com. 

i. Esemplari di diverse edizioni della Divina 
Commedia con varianti manoscritte, marginali 
o interlineari. 

Ediz. Aldina del 1502, due esemplari nella Maglialiechiana: nel 
primo le varianti sono di mano di Gioc. Berli. Vedi le fac. 61-62; 

— Edi/, di Firenze , 150G, esemplare Riccardiano. Vedi la fac. 65; 

— Ediz. ili Joreolcino, circa il 1506, esemplari! Ma gliabrcli ia no. Vttlì 
la fac. 67; — Ediz. Aldina del 1515, esemplari Amtinori, Palatino e 
Magtìabcckiano, con varianti ili mano di Vincenzio Borghini , Ani. 
Maria Sali-ini a Bardo Valori. Vi*li lo fac. 73-75;— Ediz. di Vene- 
zia, 152», esemplare del sig. Bernanlonì. Vedi la fai'. 80; — Ediz. 
di Venezia , 1511-, esemplale del sig-, Artaud, con corrcziuui del p. 
Ottaviano da Popoli. Vedi la fac. 83; — Ediz. di Venezia , 155* , 
esemplare Magliabtehiano con varianti degli Accodinoci della Cru- 
tca. Velli la fac. 89; — Edìi. di Firenze, 1595, esemplari Maglia- 
beebiano e Riccardiano, con varianti di mano A' Ani. Maria Saltini. 
Vedi la fac. 100. (1). 

Descrivendo i Codici manoscritti delia Divina Commedia indi- 
cherò fedelmente quelli idie con leu goni) varianti marginali , a ver- 
ranno ricordali in un.arlicolo particolare della Tavola analitica delle 
materie. 



{() Nella mia Sirie delle editioni della Divina Commedia ho indicato 
altri diversi esemplari poiiil/afi ili iil.-nm' nliiimii ili limili . m;i rimi mnnlo 
potuto aver soli" widiin (|<ii~.ti esemplari, ignoro *e sii'no comprese varie le- 
zioul In queste poslllle. 
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356 STO»! SOPRA IL TESTO 

i * Alcune emendazioni al testo della Divina 
Commedia. 

Stanno panini nirlltr dotto Lezioni di Lingua Toltami del Mannl, 
Firenze, P. G. Vinoni , 1737, in 8. Vedi sugna (amen te le fac. 8* , 
152 0 211, dove si propongono rorrozioni ai versi 36 del Canio IV 
«34]dc1 Canio XXXIII dall' inferno , e 28 del Unlo XI del Pur- 

, *In Dantis Comosdiam Correctiones et Ad- 
notationes , auct. Burlliulomoìo Perazzini. 

Sono comprile nelle he. 55-86 di un' opera intitolala: In tdi- 
tioatm (raclatnvai tei scrmonum Sancii /(nomi , episcopi Verontntit 
« Petra et Hieriwymn fmitihif llalterìnis adornatala, correetìonet et 
explicationts . AreeiUi aiiimadrcr'iinmin in eamdcm retrodatili : cri- 
tica ttiam in ijine-luin i-U:nu>- snijitiiram loca , precipue in Dentiti 
Alighieri Comaiiam, ci Index iis opportonut. Verona, apad Starmi» 
Me/foni, 1775, in*. 

s * Altera editto. Fenetiis, ad sigman Ancho- 
rte , , in 16. 

Filippo Scolari dopo atti Lettera critica intorno alle fpinofc latine 
di Dante , Venezia , tip. dell' Ancora , I8H , in 16. piccolo , fac. 
71-185. Vi lia unite a fac. 186-192 qualche Annotazioni alle noto 
del l'crazzinì. 

L'edizione del 1775 e rara; ne a Firenze ho potuto trovarla 
che nella Palatina. 

(ili editori di Padana, 1822, fecero uso del lavoro del Peranini, 
e non poco se n' <■ giovalo il sig. Parenti nel Saggio di uno (diiioiw 
della Di». Coni. Vedi le fac. 153 e 197. 
1 * Varie lezioni di Pietro figlio di Dante 
nelle tre Cantiche. 

Strie di Aneddoti del Durisi, n.° II, cap. XXI, XXII oXXIII, 
fac. 56-66. 

•Tavole (tre) delle varianti lezioni intro- 
dotte nella Divina Corauiedia dal P. Lombardi. 
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Esse Stanno in line di ciascuno ili/ In: volumi dell' edizione di 
Rima, 17U1. Vedi nel U IV di quella di Roma, 1815, fac. 176- 
iBi, le Otuna:ù>ni dt Dionigi Strm-chi su varie lezioni del p. 
Lombardi. Elleno riguardano segnai amen le i passi seguenti: In- 
fima , Ili. 42 ; — V. 128 ; — IX. 70 ; — XX. 28 ; — Purgatorio, 

n. si. 

, * De' blandimenti funebri, o sia delle accla- 
mazioni sepolcrali cristiane, del Canonico Gian 
Giacopo Dionìsi. fu Parlava, nella stamp. del 
Seminario, 1 794 i ' n 4- S r - ^ ac - Vili- 1 56. 

Opera zeppa d'erudizione coni punente il n.° VI degli Aneddoti 
del Dionisi, dedicata dall'autore a monsig. Gian Andrea Avogndro, 
vescovo di Verona. L'autore fa avveri in: im.<fim un pran numero di 
lezioni scorrette introdotte nel testo del l'oetna di Danio ; vedi se- 
gnatamente il irapitolu intitolato Della critica del P. Lombardi { Cac. 
74-81 ) , e di nuovo le fac. 9:1-97 e 130-131. Venne posto in lino 
del volume un Indice delle case curri Hi: e Sji/iyife sopra la Oleina 
Commedia [I], 

Di questa opera fu falla un' analisi nel Giornale dt' letterati di 
Mantova, 179*. IV. *27-i29,e nelle Mcmor. per scrcire alla ttoria 
letter. di Venezia, n.° del Marzo 1795, fae. fi2; è diventata rara e 
non ho potuto a Firenze rinvenirla altrove elle alla Rictardiàna o 
presso lord Vmion. 

Il p. Lombardi pubblico a Roma nel 1793 dal Fulgoni, un' Ag- 
giunta alla Die. Cum. stampala in Uoma nel 1791 in Irò voi. io 
tuia Esame delle correzioni , che pretende dorerei [ore in està Moto. 
Gian Jacopo Dioniti ne'suoi Blandimenti funebri. Quest'aggiunta fu 
riprodotta nei Prolegomeni delle edizioni di Roma , 1815 o 1820, o 
nel t. V. di.quella di Padota, 182-2, fac. 3G9-390. '^ " , 

» * Lettera sulle nove Lezioni della Divina 
Commedia impressa da G. B. Bòdoni. 

Inserita nelle Memorie per tercìre alla storia letteraria', Venezia 
Pasquali, 1798, part. Ili, fac. Esse spettano ai passi seguen- 

ti) Vedi ance nel! Bartolo IV. ftc. J2-38, il cap. Ili intitolalo; Della 
rera o pretesa otturila delta Die. Com. 
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li: Inferno, C. VI, Y. 18; VII. V. li XXXIII. v. 88; — Purgalo, 
rio, C. VI, v. ufi; XXI. v. 81; XXX. v. 15; — Penalità, C. Vili, 
v. ti ; XVI. v. 38 ; XX. v. l i ; XXII. v. 71 ; XXIII. v. 133 ; 
XXVni. v. 133. ' 

io * Di un antico tasto a penna della Divina 
Commedia di Dante. Con alcune Annotazioni 
sulle varianti lezioni e sulle postille del me- 
desimo. Lettera di Eustazio Dicearcheo (Abate 
di Costanzo) ad Angelici Sidìcino (Luigi Antonio 
Sompano). In Roma, pel Fulgoni, 1801, in 
di in fac. 

La lettera è colla data di Moattcatsino 15 luglio 1800, e do par- 
lerò più distesa mi' ni' c,i|iilnli> dell' Orhpuai.u'i il,:!:t: Dir. t.'mn. 
La parie relativa allo varianti <■ nimprrsa nelle fac. 27-111. Esso 
varianti sono lolle da un limili e ilei scruto XIV conservalo nella 
Biblioteca del monastero di Mvattcauìno, col n.° 512. Descrivendo 
questo Codice avvertirà le edizioni , dove sonosi adoperale quelle 
varianti. ^ 

Cai. nu. della Patatina e della Maetiabcchiana . 

„ * Varie lezioni tratte da un Codice mss. di 
Gius. Bossi (ora Trivuhiano) . 

Pubblicato in fine di o^'ni Cantica nelle Ire edizioni di Milano 
del 1809. 

H Saggio di correzioni alla Divina Commedia, 
di Luigi 1-Ìacchi. 

Citato nella Blog, lini, del Tipaldo , VI. 28. Kon conosco (lei 
Fiacchi altro ilio ima Lezione rapa alcuni pani della Oh. Coni. , 
detta noli' adunanza dell' Accademia della Crusca , del tlk 19 giu- 
gno 1818 , inserita negli Atti (1. II , 1829, fac, 117-129) , o im- 
pressa dapprima a Torino, ifamji. reale, 1819, in 8. di fac. 
22. Vi espone le variatili de' due psssi seguenti del lesto del l'oc- 
ma , PurjaJorio , C. II, v. 15 , e C. XIII , v. 2. Vedi intorno a 
questa lenone il Aipuorio dell' ab. Zannoni alla Crusca il 14 sct- 
lerob. 1819 [Alti, II. 279). 
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STL'Dl ÈOPIU IL TESTO 359 

Sopra alcune varie lezioni dell' edizione 
del Biagioli di Parigi, 1818. 

Journal liti Soventi del 1818, fae. 684-691, articolo del Raj- 
nouard. 

* Emendazioni proponibili al Codice Vati- 
cano n." 3iQ9. 

Pubblicate dal sig. Pontoni in fine dell' edizione del 1820. Inol- 
tre si trovano nella sua prefazione alcuni confronti con altri codici. 
Vedilafec. 148-U9. ■- } ^-'-'. 

* Osservazioni sopra le varie lezioni del to- 
mo I della Edizione della Dìv. Com. di Roma, 
189.0, di Salvatore Betti. 

Pubblicate nel Gian. Arcati., X. 392-Mi, XIII. 237-247. 

* Intorno al Codice Bartoliniano . Urbano 
Lampredi al Direttore dell' Antologia. 

Articolo inserito ni-H' Antologia di Firenze, WII. 136-1*6. 
Ha per secondo titolo : Otscrrazioni critichi npra aUuae («ioni" del 
Codice Bartoliniano. Vedi lo fac. 157-159. 

* Intorno al testo della Div. Commedia ed 
alla di lui critica di Adolfo Wagner. 

Prolegomeni dell' edizione di Lineia, 1828. "jetìL' 

* Varianti dei Codici Bartoliniano e Lom- 
bardi coi Codici Cavriani e Bagno di Modena. 

Notili» intomo a due Codici Mantovani della Commedia di Dante 
(di M. A. Parenti ] , pubblicate nelle Memorit di Modena , XII. 
37t-377. 

'Sopra diverse varie lezioni della Div. Com- 
media , di Luigi Muzzi. 

Sono esposte no' duo seguenti opuscoli , di cui parlerò più di- 
stesamente al §. Vomenti stampati : Epillola contenente la nuota 
eipotùione di alcuni luoghi di Dante, Bologna, Annesto Nobili, 
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1835, in 8. ; — Oli* erro; rani sopro alcuni luoghi dilla Dir. Commi- 
dia , Forlì, Bordano»» , 1830, in 8. 

* Rivista delle varie lezioni della Divina 
Commedia , sinora avvisate, col Catalogo delle 
più importanti edizioni , di Angelo Steca, Pa- 
dova, coi tipi della Minerva, i85%, in 8. 
gr. a 2 col. di fac. 64 (>)■ 

Questo lavoro , di cui sonvi esemplari in caria velina , È fruito 
di numeroso ed accurate ricerche. Contiene !' enumerazione di ol- 
tre n 4000 varianti relative a [lift di 1100 Lozioni del Poema di 
Danio , raccolle dai migliori Codici nuli , e dalle 20 migliori edi- 
zioni della Divina Commedia. È preceduto da una Dedicatoria del- 
l'aolore all' Mentii lìrrtciaao, da una Detenzione ilei [IV] Codici 
dello libreria del Seminario di Padova, eda una no me ri datura com- 
pendiata de 1 Codici e delle edizioni , onde I' editore trasse le va- 
rianti diale, ned suo lavoro. Il Catalogo delle cdi:ioni posto in fine è, 
secondo ohe accenna , follo dai Zittii del Gamba. 

Ilol]' opera del sig. Sicca fecero un'analisi l' Antologia, XLVIII. 
113;— V Indicatore Lombardo, 1834, HI. 216-317; — 11 Poligrafo 
di Verona, XV. 36-351;— 11 liicoglitorc di Milano, 1832, fac. 8-21. 

3 paoli. Col. tomba ili Livorno, 18 1 1; — 1. 1. H, Cai. Ritmali di Mila- 
no, ÌS38. 

* Sopra le varie lezioni della Divina Com- 
media. 

Laura oliata (dil Montani) intorno a' Codici del Marcheu Luigi 
Tempi {Antologia di Firenze, n.> CXXXIV e CXXXV.fac. 4-1-08. 
1-18). Alcune rillessioni critiche di K. X. V. [JV. Tamtnaitn) sopra 
questo ottimo lavoro sono nel n.° CXXXV, fac. 166-107. 

* Tavola delle varianti seguitesi nella edi- 
zione della Div. Com. di Palermo, i832. 

Si trova a fac. 21-23 di un Rapporto del sig. Giuseppe Bono 
sopra questa edizione , ricordato alla faccia 177. 



(I| MI' arto-Io sii Dante nel Tic Perni]/ Cyclaptdia ( VII. 301-30* ) , 
qrfCM' opera è per 8Uir.i;io:n' ainiiciiiu :il!'aim:e Milcliior MittlrM. 



ti Intorno ad alcune varianti della Divina 
Commedia di Dante, di confronto colla lezione 
di Nidobeato . Lettera dell' Abate Fortunato 
Federici. Milano , tip. Andrea Molina, i83G, 
in 8, di fac. 3?.. 

Qursf opnsioln i-milieiie delle varianli Imi [e dal QuadragitimaU 
de ridilli ftecalaris ad Deam di'! p. Paolo Allavanli ili Firenze , 
impil ali a .Milani! nel I del ipiale si w^iimi i'-i'iiiptari nello 
Biblioteche ili l'adora, e Ai tìnta a Milaho (I). Si: no fece l' analisi 
nella Bibl Hai., I.XXXII. 883-284, e nel AtctgUloredi ililano, 
1K3(i, pari. [, fac. 566-5G8. 

a* * Sopra le varianti della Div. Commedia che 
trovansi nel testo pubblicato da Cristoforo Lan- 
dino nel MCCCCLXXXI. Lettera al Mun-hese 
Pompeo Azzolìni, di Giovanni Rosini . Pisa, 
Caparro, l857, "i 8. 

Impressióne a parie dal -Vuoto Giornali nY letterali, XXXVII. 
J 12-120, riprovila nelle Opert «VI Itosi ni, Pila, Caparro, 1837, 
IV. 275-286. Si fece uhi ili ipiesla lettera per la compilazione del- 
l' Appendice alle nule dell' ed», di tirtnze , Passigli, IHIIH. 
CamDa, Ibc. Ita, 

M * Avvertimenti sul testo della Divina Com- 
media , di Fruttuoso Becchi. 

Compongono il lumi) li dall' edizione della Div. Commedia di 
Firenze, IHM, far. l-llll. IVHe Onen-azómi .sdjrrri tjli .ii'rtWi intuii 
si Irovano nel .Vuoto Gin™. -le faUdv, XXXVIII. 2n^i8, S0-93. 
Ed alire vennero putii) libili; dal sii:. Carlo Wille in una Rìdila te- 
desca di llerlino. 

m Varianti sulla Divina Commedia di Dante 

MI Si legge in Une ili iiuesla npi ni; nundragcniinoic Une perniile im- 
prima» tr.ilwlani per pruileulrs Atiiimmimt Maijnlfu, urlìi A«M VI- 
iJcri'cum .S'cfiiricncrJitr ri Lconardum Partici socioi. Anno domini H1D, 
liit decima srpttmirii. 
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Alighieri del Codice Clarecini, in confronto del 
Bartoliniano . Padova, tip. Cartallier e Sicca, 
i83g , in 8. di fac. 16. 

Opuscolo pubblicalo per ti nobilissime tioire del Conte Andrea 
Cittadella Vigodar:ere colta Contesta Ar]ialice l'appafara Antonini 

dei Carraresi; e preceduto dalla ilnlir;m : dell' cdiluro conto Hai- 

mondo de'Puppi All' Abate Gius. Marzvttim, io itala di Cividalo 12 
settembre 1831. 

"Lezioni nuove introdotte nella edizione della 
Div. Com. di Firenze, Passigli, 1840, in 32. 

Vedi intorno a ciò le Onerraiioni stampala in line di ([iiesla 
edbùone , fac. 557-j61 , Le variatili risguardano i passi seguenti : 
Infima, V. 68; — IX. 8; — XXXII. 139 ; Paradisa, XXV. 86. 

* Lettera di Giuseppe Bernardoni Milanese, 
al signor Abate D. Pietro '/.ambelli Bresciano, 
sopra varie lezioni tratte specialmente dal testo 
della Divina Commedia di Dante spiegato da 
Francesco da Bufi Pisano , nel suo Commento 
a quel poema. Milano, tip. di Gius. Bernar- 
doni , 1842, in 8. gr. in car. vel., di fac. 65. 

Edizione fuori di commercio, di 200 esemplari , due do' quali 
in caria verde , l' uno per il conte Mei zi , V altro per l' autore. Vi 
ni riscontrano da circa 600 vario lezioni tratto da postille marginali 
di carattere del secolo XV, posto sopra un esempi, doll'ediz. di Ve- 
netia, ptr lacab dei BMrgofranca, 1533, in fogl. (Vedi la fac. 80 ). 
L' editore le ha confrontato con un Codice dì Brera che contiene, 
le due prime Cantiche e con un altro della Trivulziana che contie- 
ne la Canlica lena, oltro all'aver fatto collazionare il Codice della 
Magliabtchiana. 

Onesto egregio lavoro che si raccomanda agli editori avvenire 
della Div. Commedia , fu con bello lodi analizzalo nel Giont. del- 
Ntulitm Lombardo, V. 365-367. 

„ * Ottantasette nuove lezioni della Divina 
Commedia proposte a' suoi futuri editori. 
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Queste lezioni Iratte dal lavoro già ricordalo del sig. Bernar- 
dmii, stanno nel)' Appendice II àe' Nvori ttadi m Dame del sig. Picei, 
Brescia, tip. della Miucrva, 1813, io 8. , fac. 239-266. Il sig. Pini 
crede che dello 600 lezioni pubblicale dal sig Bernardoni queste 
sole 8* sieno nuove , mentre le altro corrispondono , al parer suo , 
a quelle dui Codivi Palatini e Vaticani pubblicato dal sig. Sirca. 

* Sopra le varianti dell'Inferno, C. IV, v. 
56 ; C. XXI , v. 7 ; - C. XXXIU , v. 26. 

Giorn. Arcai, , XXII. 100, XXI H. 212, adirali ili Luigi Cri- 
sostomo Ferrucci. 

* Sopra le varianti dell' Inferno , C. X , 
terzine iG e 17; del Purgatorio , C. XI, ter- 
zine 27 e 28; del Paradiso, C. XV, terzine 
4 e 5. 

Il sig. Paulin Paris nella sua Detersione do' mss. della Div. 
Commedia della Bibtiot. Reale di Parigi ( 11. 308-327 ), ha preso 
questi luoghi per esame de' vari Codici dcscrilli. 

* Varie lezioni del verso 9 del Canto I 
dell' Inferno. 

Efftm. lettir. di Sicilia , I. 95-96 , articolo ili Agostino Gallo. 

* Nuova lezione delle terzine 2 e 3 del I. 
Canto dell' Inferno di Ant. Mezzanotte. 

Imparziale di Faenza , n.° del 20 marzo 18*1 , fac. 58. 

* Il terzo Canto di Dante (Varianti sopra), 
di Carlo Witte. In di fac. 4. 

Lettera circolare Dantesca in data di Breilavia , 21 dicembre 
1826, indirizzala agli eruditi od ai bibliotecari per invitarli a 
mandare al sig. Witte le varianti de' vari Codici della Div. Cora- 
media. Il sig. Witte dichiara di aver fatto fino a quel tempo per il 
suo lavoro lo spoglio della più parte de' Codici ricordali in princì- 
pio della Barloliniana , d'altri due del marchese Trìmilzio , di duo 
di Brera, di sei della Bibl. Bacale di Modena, d'uno di Tienila, e (re 
di Brctlacia. 
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as * Varianti del verso 70 del Canto IV del- 
l' Inferno. 

Voci e maniere di dire di Giovanni Ghcrardini , Milano , Bian- 
chi, 1838, II. 720 e 847. 

K * Nota sopra un verso di Dante (Inferno , 
C. V , v. 59) di P. A. Paravia. 

Inorila nel Subalpino di Torino , 1836, I. 131-134, e riprc- 
dolla nei suoi Disdirsi ed olire prmt, iurirm, lrtt:), in Ifi. gr., fac. 
170-175. Vedi anelli' sul medesimo verso la Lettera già citala del- 
l' ah. Foderici. Il verso e : 

ti Che sugger dette a Nino e fu sua sposa. 

Questa celebre variante lugger delle , non conosciuta finora elio 
per il Quadragesimale del p. Allavanli , è siala ila me rilrovala nel 
Codice, Ptul. LXXXX Sun., n.= CXXXH della Laitrenziana, ehc è 
del princìpio del semi» X V, nms. ■i^m'ii h-nir'i >lt> anteriore all'opera 
del p. Allavanli impressa nel 1171). Veni è elle sia fra le varianti 
marginali di ijiiest» Codice , ma esse varianti sono di mano del co- 
pula del manoscritto. 

gg * Varianti del verso 7o del Canto IX <kW In- 
ferno. 

Lettera di Fine. Stantì alt abate Fortunato Federici , di Monza , 
lOsett. 1821. [Opere, Milano, 1832, V. 196-191). 

3> "Varianti del verso 20 del Canto XIII del- 
l' Inferno. 

Sion». Arcadico, LXXX. 210-211 , articolo del Montanari. 
u 'Varianti del verso 12 del Canto XV deW In- 
ferno. 

Osienazioni sapra la Dia. Cam. di Salvatore Bolli ( Prose, Mi- 
lano, Silvestri, 1821, in 16. gr., fac 25G-258; — Lettera di Vino. 
Monti a Salvatore Betti, di Milano, 5 magg. 1824 [Opere, V. 
239-240 ). 

4( * Lettera di Crisostomo Ferrucci, con parere 
sul verso G3 del Canto XVII dell' Inferno. 
Pubblicala nell' imparziale di Faenza , n.° del 15 mano 1845. 
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È da ledersi intorno a questa Mima un articolo del slg. Luigi 
Munì nel Giarn. del Commercio di Firenze, n. r 18 dei 1815, col 
(itolo dì Giu*tìfica:ionc tciltraria ; a anche ì! Lucifero di Napoli , 
n." del 2 luglio 1845, fac. 180. 
ti * Sopra i! medesimo verso, di Luigi Muzzì. 
Spiegazione pubblicata in situilo alla sua edizioni" delle Tre 
Efiitoh Ialine dì Dante Allighiti, Prato, lipogr. Giachttti, 1BV5, 
in 8. fac, 65-70. 

„ * Varianti del verso 5o del Canto XX del- 
l' Inferno. 

Efftm. Utter. di Sicilia , I. 9G-99 , articolo di Agostino Gallo ; 
— Cium. Utter. di Sicilia , L1V. 310-313 , arlicolu di Giuseppe 
Fardelli. 

t 4 * Varianti del verso 6 del Canto XXII de!- 

Vlnferno. 

Outnazioni mila Div. Cam. di Salvai. Belli ( Pro», fac 213- 
251) ; — Giara. Areni., XXXVII. 197-198, artìcolo di Domenico 
Vaccolini. 

u * Di una bella correzione nel ms. di S. 
Croce . {Inferno , C. XXIII, v, i53-i34). 

Dionisi , Aneddoto V, fac. 59-63. 
, 8 * Sopra una nuova lezione del verso di Dante 
(Inferno, C. XXVIII, v. i55.) 

Che diedi al re Giovanni i ma conforti 
con alcuni schiarimenti- intorno alla storia di 
Francia di que' tempi ; di Palamede Carparti. 
Milano, Pirotta, 1817, in 8. 

Questa dissertazione impressa dapprima nella Bibliot. Ilat. ài 
Milano , Vi. 50-88, sta a confutare l' interpretazione di questo 
verso data dal Ginguené nella mia Hàl. Unir iT Italie ( Irad. ilal. 
del Perolti , Firenze . 1826, li. 106, e Aggiunte fac. 252-260 ). 

Delle altre non poche dissertazioni relative tanto alla lezione 
quanto all' iuler prelazione di questo verso citerò particolarmente un ' 
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articolo del sig. M. A. Parenti inserito Dello Memorie di Modena , 
111. 121-138 , una LtUtra del medesimo all' ab. Onirico Vbiani 
pubblicala nei Prolegomeni dui tomo HI dell' edizione della Div. 
Com. d' Udine , fac. XII-XIII , c un" ultima interpretazione pub- 
blicala dal sig. Luigi Munì in seguilo alla sua edizione dell» Tre 
Epistole ialini di Dante Attighieri , Praia, tip. Giochetti, 1815, 
in 8. , far. 71-75. Vedi anche un articolo del sig. llaynouard so- 
pra l'olinone del Biaginli inserito nel Journal dee (urani ■ del IBIS, 
fac. 688-61)0; la Reme mtijtlop. di Parigi , VII. I7G , 1' Appenditi 
alte noie dell' ediz. della Div. Com. di Bologna, IKli», o fliialinmla 
■ un passo della Notizia su Bcrlram il al Bornio di Amaurj limai , 
pubblicala" nella Bid. Unir, detaFrance, XVII. *27-M0. 
»7 * Correzione proposta da! sig. Kupilar della 
Biblioteca di Corte in Vienna, al verso 9.8 del 
Canto XXXII deli' Inferno. 

Bil'l.Hat., XC. 83. Egli propone di leggero Jabemieh Invece di 
Tabernith. 

(8 * Varianti delle varianti dei versi 75-^8 
del Canto XXXIII dell' Inferno. 

Il sig. Marsand nella sua descrizione dei Mss. italiani della 
Bitil. Beale di Parigi ha preso questo luogo per esame de' Codici 
mss. dflla Div. Coni, ivi esistenti, 
tu * Varianti del verso i55 del Canto XIII 
del Purgatorio. 

Ouervazioni lopro la Div. Com. dì Salv. Beiti (Proli, fac. 2. _ >8- 
260). 

SD * Varianti del verso 123 del Canto XIII del 
Purgatorio. 

Lesione di Luigi Ciampoltni delta nell" Accademia della Crusca, 
il di il luglio 18(18 , o pubblicata nello sue Prou e Poeiie , 2.' 
ediz., Firenze , Piatii , 1838, 2 voi. in 12. Vedi sopra ciò il «ap- 
porto di F. Becchi intorno a quella tornala , Firenze, 1838, in 8. , 
fac. 28-31 , e il Cium. Arcod., LXXVI1I. 61-62. 

S1 * Varianti del v. 83 , C. XXIX del Purga- 
torio, di M. A. Parenti. 
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Memorie di Modena, XV. 26G-2C7. 

* B&ablissement du texte de la Divine Comé- 
die, 26'chant du Purgatoire, où le troubadour 
Arnauld Daniel s' exprime en vers Provencaux, 
par Raynouard. 

Articolo inserito nel Journal dei tavants , 1830, Tac. 67-78, a 
riprodotto nel Buttclin Ferussar , Sciences hai., XVI. 152-161, 8 
nell'edii. della Iraduz. francesi! dal Purgatorio do! sig. Arland. 
Vedi pure sullo stesso argomento un altro articolo del sig. Rayrtou- 
ard pubblicalo nel Journal dei lacanls, 1829, fac. 136-137, in pro- 
posito del romanzo provenzale del Fierabrat. 

• Varianti del verso 1 45 del Canto XXX 
del Purgatorio. 

Cium, Arcad., LXXX. 214-219, articolo di G. Ignazio Monta- 

1 De' Codici in favor del Colui (Paradiso , 

c. xvn , v. 76) . 

Preparazione alla Die. Commedia del Dionisi, II. 143-118. 
"Varianti del verso i^i del Canto XIX del 
Paradiso. 

Lettera del lig. N. N.~ Risposta di Giovanni Ghtrardiaì. Queste 
due lettere, la prima con la data di Firenze, 10 dicembre 1811, la 
seconda di Milana, 20 dicembre 18U, sono stato pubblicato in bua 
del t. II, fac. 843-846, delle Voci e Maniere di dire Jlaliane ili 
Giovanni Ghcrardinì , Milana , G. lì. Bianchi , 1843 , 2 voi. in 8. 
gr. Quella del Gherardìni è stala riprodotta noi Giornali dell' In- 
itilnto Lombardo , 1842, III. 438-441. Vedi anco su umsto passo 
medesimo le sue Futi già citato, I. 848, e i'Jrrenturojo Ciciiiano, 
romanzo di Bosone da Gubbio pubblicato da G. F. Noli , ediz. di 
Milano , 1833, fac. 345. 

, * Varianti del medesimo verso. 

Luterà filologica al lig. N, Questa lellora inserita nel Giom. 
letter. Modenese [ V. 294-301 ) è solloscritta V Annotatore del Dizio- 
nario Mia lingua Italiana ( Marc" Antonio Parenti ). Ve ne sono 
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esemplari impressi a parie . É mia difesa della spiegazione della 
voce Agyiutlùrc data in quesla opera, ed è siala riprodotta con 
qualcbe aggiunta nel 11.» i. delia Strenna pubblicata eoi titolo di 
Catalogo di spropoiiti. 

Ecco una nuova maniera di lenire il verso 1 H del Canto XIX 
del Paradiso, ebe forse nolrrbbe diir lino a'difiattimenti sorti sulla 
questione, se la lozione a rislu risemi Irala ni-Itn iiiù parie do' Codici 
manoscritti si dee anteporre a quella di Agguato , ebe solo di ra- 
dissimo vi si trova: 

Che male a visto il corno di Vinegia. 
Ho trovalo questa lozione finora ignorala in duo Codil i della Lau- 
rcn;iana (Cod. Stroz-.iani, n.° UH e 162), e mi sono accertalo cou- 
fronlaudoli che furori copiali su due niss, diversi. 

* Lettera al prof. Parenti su un luogo della 
Div. Com. nel Canto XXV del Paradiso , v. 
8G-y4 , di F. Cava/zoni Pederzini. 

Pubblicata noi Silfi , di Modena , n.« 4 del 1841 , de. 27-28 , 
e ristampala prima nell' Imparziale di Faenza , anno 1811, fac. 
132-13:1, dipoi nei Dialoghi {.l^foi e Prose dell' autore, Modena , 
tipagr. Camerale, 1812 , in 8., fac. :H(i-320. (Jiiesla nuova lozione 
venne adottala nell' ediz. del Panigli , 1810 , c dal signor l'irei 
ne'suoi Luoghi oscuri delta Die. Com. 

* Varianti del verso i54 del Canto XXVI 
de! Paradiso. 

Blandimenti funebri (tal Canon irn ninnisi, fac. 18-19; — Emm- 
iasiotù al vocabolario della Cruna del Zannili [Poligrafo di Verona, 
1834, l. 170-173); — Lrlftra ilei Sign. Abaie Lampredt puh III tea ta 
nell' Appendice dell' ediz. Romana del 1815 [IV. 171-17,",), Veli 
ancora gli .lnnali delle Scienze rilig. di Itoma, X. 40-41, articolo 
di G. n. P. [Pianciani). 

N. H. l!n copioso numero di altri articoli relativi al tcsln del 
Poema di Dante si troverà noi §. Cementi particolari di cìaschedun 
tanto (1). 

(I| Al momento ili rimettere questi ti>|Mi al Iradullore, mi sono nrcorlo 
di aver confuso nel Vninmti particnttiri f\i ariiciili reliiiivi alla iplegaiione 
del Poema con quelli ri-lami alia -ila lezione. SolledUlo, come sono, dallo 
«lauiiiatore;, non Ito jioiulo rintracciarli lultl. 
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* Varianti del verso ì/p. del Canto XXX 
del Paradiso . 

Impaniale di Fienii , a.» ilul IO giiigun mi , he, 123 , arti- 
colo di Aut. Mezzanotte 
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§. II. STUDI SOPRA DANTE E SUL POEMA D[ LUI. 



Studi critici e lettehmii. 

e, * Testimonianze di diversi uomini celebri 
intorno all'opere e agli scritti di Dante , non 
più stampate in altre edizioni. 

Sono oslralli cavali dalla Anthrojioloqia del Volterrano , dalla 
Biblialktca di Gisberto Voci, dal Calai, test, terìl. di Madia Fiacco 
Illirico , dallo Icona del lìoìssard , dai Monumenta mVorum itlailr. 
del Boxhornio , dalla Vita Banifarii Vili di'l l'Ialina, dallo Dòpo- 
tatìona ex phitontftua di I. Heorbrand , dagli Elogia di Paolo ( i in- 
vio , dalla Gcn tal. tk/irum dui ilnrcan ìu , dall' ( lluario, da Lilio 
Gregorio Giraldì de Pattò , dal Petrarca , dallo Leclìoaet antìq. di 
Celio Rodigino , dal Juatmtat da Sacanti del Haillel. 

Furono qucsli estrani pubblicali da Tommaso Popò lilount 
nella Ventura eeUbr. authomm, Genova, Samuele de Tourncs , 
1691, in *. , fac. fcìl-iiit, e riprodolli nei Prutigomeni doli" odi*, 
della Dir. Com. di Venezia , 1757, I. XXXV1-XXXVH, e in 
quella dì Venezia, 1760, lom. I. 

6 , Versus Johannis lìoccaccii Francisco Petrar- 
ca; Poetae unico atque illustri super Dantis 
opere. 

Componimento di W) versi ebe principia; 

Italia? jam certus honos, cui tempora lauro. . . . 

Si trova a modo d' indirizzo sulla prima carta del Codice Dan- 
tesco della Vaticana 313!), elio vieu credulo di mano del boccaccio, 
ed é BOttoscrilto Joanncs de Certaldo tuut. Io l'ho riscontrato De' Co- 
dici schiumi li ilcllr llililiolivhe liorenline: 

" Palati**, n.° 128, Codice in *. membranaceo del secolo XV, 
contenente il poema di Dante. Si leggono sopra la car. 270 i versi 
del Boccaccio con i duo seguenti titoli , in caratteri rossi : 

Versi di messer giouanni boccacij a messer 
frane" petrarcha mandatigli auignone chollopa 
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didante nelquali loda decta opa et persuadegli 
eh lastudi. 

Versus Johannis boccacij ad franciscu pe- 
trarchà cu ei librari) dantis adauinioné tras- 
mttteret transcripti ex urtginalibus ipsius hoc- 
caci). 

' Palatina, n.« 280, Codice, in log. piix. membranaceo ilei so- 
colo XIV , miscellaneo. Il componimento del Boccaccia occupa le 
«irle 51 WrSO-52 recto; è intitolalo Itluttri viro franeisco fetrarce 
laureato, e sottoscritto Johè* Imcchaccim de ctrialdo Ftartnlinut. 

■ UmtEKlUlU [ Corfd. StrOiSÌOM, a.' XXII) , Codice descritto 
dal liandini (VII, 321-322). 

■ Maolubbchiàha, ci. VI n.° 10, Codi™ del secolo XVI. Vi si 
riscontra a carte (H-G.i col titolo: Mas.' eira duo fraacisca Ptirar: 
tannalo , joanna Boccalini ccrfa(J : 

" SIagli i bechi «va, ci. VII , n." 101-0 , Codice in fogl. miscella- 
neo, cartami del secolo XVII, gii Slrozziano (n." I3M). Si trova 
sulla car. 22 col titolo seguente: 

Versi di M. Giouanni Boccacci a M. Fr. Pe- 
trarca mandatigli ad Auignone col!' opera di 
Dante ne' quali loda detta opera, e persuadegli 
che la studi. 

Questo componimento fu la prima volta pubblicalo da F. 
Tommasini nel Petrarca redìmila ( Palavi , lypis Paoli Franinoli; , 
1650, in i., fac. 232-23*]. Accorto il Bandirli della differenza ebe 
passava fra questo lesto impresso e fra il testo manoscritto della 
Laurtnxiana, li ristampò l' uno a fronte dell' altro nel suo Catalogo 
(VII. 322). Questi versi vennero in appresso pubblicati dal Manni 
nella Illustrazione del Decameronr , Firenze , Ani. Ristori , 1732, 
in *. , fac. 25-20 , dal Dionisi con una breve introduzione , 
note e traduzione in versi italiani nella Preparazione itoriea 
(1. 159-167) , dal lleccadclli nella Vita del Petrarca, e in parec- 
chia edizioni delle Rimi di questo scrittore , dal de Romani* nella 
ediz. di Roma, 1820 ( t. I. far. LII) , o in tino dal sig. Fanlonì 
nella ediz. di Roma , 1820 ( Prefazione , fac. XXXVIII). Le duo 
ultime lezioni sono tratto ita! Codice della Vaticana. 



372 STUDI CH1TICI E LETTERARI 

□e Romanls, Itale al Tiraboichi, ed li. (Idia Dir. Coro, di Homo', isti, 
IV. 1SS-IJI. 

63 * Epistola tip] Petrarca che dà giudizio di 
Duri te. 

Questa lettera col lilolo Frane. Ptlrareka Inamida Ctrtatdo, S. 
Purgatiti ah inutili! alliccia rafininfa , si trova soli) noli' assai rara 
edizione delle Epittolte Frana. Pelrarca , tditio ancia , ex velluto 
Codice «Hi<jl*«o J. Chalasìi, [l.mne) apud Pel rum Roveri il num , 
1601, in fi. , lib. XII, cpisl. XII. fai-. ìiì-SÓl. Il Umilisi la ri- 
stampi» prima nei Vicendevoli amori di Slt/str Fr. Petrarca'e di 
Vanna Laura, ediz. del I filli, fac. HI, e dipoi ma nolo e trartuiio- 
nc- italiana nella Preparazione Dorica , ótp. XXXIII e XXXIV. 
L' abati! dir Sade no diede una traduzione francese urlio Mimmru. 
pour la Vii de Pélrarqut , Amilerdam , 1761, ITI. 507-510. 

Parecchi scrittori , fra' quali il Tiral>osciii , hanno contrastali 
alla volta e 1" auleuliiilà di qui-lla kllora e la sua attenenza con 
Dante, elle udii v' è nominalo. Il Umilisi ( Prtpar, ilor. , I. 100) 
e il Baldelli nella Vite del Boccaccio {Virente, 1 Sili, fac. 130-1(15) 
lian combattuto ijncst' asserzione ; il primo ti'iiciido clic la lederà 
Eia una mprisla ai n-rsi già filali di'l llun aicio, dice clic non e da 
porre in dubbio il suo ri (eri melilo a Dante; il sminilo fondalo so- 
pra una /.filtra del Boccaccio contenuta in un Codice della Bibl. 
Reale ili Parigi, afferma con l'ab. do Sade l'autenticità della lello- 
ra del Petrarca. 

Tiraboschi.l. V, pari, n, fac. 50 0.3 OS ; — Foscolo , Sanai mpro il Pt- 
Irarea, Firenze, 13S5, ùc <SJ-IS5. 

et * Giudizi sopra Dante e il suo Poema. 

Prete di M. Pieiru Bembo , edizione con le giunte di Lodovico 
Ca.itelvelro, Napoli , B. M. Railard e Filici Stoica , 1711, 2 voi. 
in 1. Vedi l'Indice di questa edizione e segnatamente i seguenti pa- 
ragrafi: Datile granite el magnifico polla; — /Joule mollo tago di par- 
lare nella Toscana le Proemiali taci; — Baule intenlur da' lerzelli, 

Ragionamenti <lrlfo linyita Tu'aina di Bernardino Tomitano, Pe- 
ntita, Giovanni de Farri , l.ilj in fi. rive. Vedi quesl' ci]i«ra pattim 
e speeialuieuie alle fac. 60-02, 89-02, 238-210, 218-251. 

Opere di Celso CiUailioi «wilibirnno Senese, raccolto da Girola- 
mo Gigli , Roma , .ini. de - Roui , 1721, in 8. Da vedersi nujiim lo 
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opere di questa collezione che sino: Trattato delia vulgare lingua; 
Origini dilla Totcana (urtila ; A'ufe alle Prore del Bembo. 

V I! troiano , Dialogo di Mosser liciioletlo Varchi , nel quala 
si ragiona dello lingue, In Fiorenza nella dump, di Filippo Giunti , 
1570, in 4. Vedi l' Indice di questa opera. 

* Sopra la grammatica di Dante. 

Vedi varie opere registrale ncgl'/nili'ci e fi' (min ri rome le Ostina- 
zioni msj. di l.iilliin/iii Umilivi ,1'ar. 28.Ì], le Tre f «ninne del Li bur- 
ri io ( fae. 286 ) , la Grammatica volgare trovata ne li opere di Dante 
(fac. 388), ee. ce., e anehe il Trattato ile Iliphtongi toscani di Mos- 
scr Giovanni N'orehiali , Vìnegia, Marchiò Sena, 1539, in 8. pire. 

* Discorsi due sopra Dante di Sperone Spe- 
roni. 

Opirt, Venezia , Domenico Occhi , 1710 , in 4. , rol. V. 497- 
519. Il primo b uno studio critico sulla Uiv. Com. ; il secondo 
un' ìi pi il. ■-la ili Diluir rimira il llnlgarini. 

* Se la lingua volgare , cioè qvella con la 
qvale fa uel la ronfi, e nella quale scrissero Dante, 
il Boccaccio e il Petrarca , sì debba chiamare 
Italiana , o Toscana , o Fiorentina. 

Dialogo attribuito al Machiavelli , pubblicalo la prima volla 
ne II ' Hercota no del Varchi , In Fiorenza, nella ttamp. di Filippo 
Giunti, 1570, in 4. , fac. 304-339, e riprodotto in appresso nelle 
Opere del Machiavelli. Apostolo Zeno {Lenire , 111. 434) dubita 
ebe questo dialogo sia di lui. 

* Dante maraviglioso nelle allegorie. 

Bel Poema Eroico di Torq. Tasso (Opero, ediz. di Piia , 1820, 
XII. 153-155 ). Vedi anco l' ìndice di questa «li zioqe. 

* Che specie di Poema sia la Div. Commedia; 
- Dante quanto ben si conosce e quanto sia 
stimato dagli altri . 

L'Infarinata «tondo [I,. Sai visti), orrtrti Riipotta al Libro inti- 
tolato. Replica di Camillo Pellegrino, Firenw, Anton Padovani, 
1588, in 8. picc. , fac. 2(9-251, 319-352. 
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7 0 * Dantes vir Florentinus rei litteraria; aman- 
tissimus , et granile poeta italiano. 

Comtntaritmm Vrbanorvm HaphaHis Volai irrani , Sine loco, 
opui/ Clavdium Momium et hwrcdts Joannìi Aubrjj, 1G03, in fol., 
fac. 770-771. 

7 , * Discorso della poesia di Dante considerata 
□eli' Inferno. Al Sig. Oratio Maleguccìo. 

Dticorti di Alettandr» Sardo di nuovo posti in luce, In Venetia, 
appreiso i Gioliti , 1586, in *. , fai. 73 T 131. Il Sardo risguarda la 
Div. Commedia siccome poema eroico e dice Dante it primo poeta 
eroico tV Italia. 

Col. mi. della Magllabcdiiaiia * — Ilari, Indice, fìic. aia. 

i« * Giudizio di Alessandro Guarini sopra la 
Divina Commedia. 

Sta nel Famelico Savio ili questo scrittore, In Ferrara, per Vit- 
torio Baldini, iCIO, in t, fac. 10-Ì7. Questo giiuli/in fu in parlo 
ristampalo noi Preliminari dell ediz. di Venezia, 1757, 1. XXXVIII. 
„ * Osservazioni diverse sopra Dante e il suo 
Poema. 

Proginnasmi poetici di IMono Nisieli [Benedetto Fioretti ), Fi- 
renze, Piero Matini, (695-1697, 5 voi. in *. Vedi l' Indice di cia- 
scun volume, e particolarmente i seguenti paragrafi; — Sopra if 
|j«i«n di Dante; — San suggello; — /'olile superiore a lutti gli scrit- 
tori qualunque Celebri; — Voci e locuzioni di Dante; — Comf arazioni : 
— Rime quatte, ec. ce. 
« Frammento di un Discorso sopra la Div. 
Commedia di Dante, d'Uberto Bcnvoglienti. 

Inedito e conservalo nel Codice della Bill. Cantonale di Siena , 
C. IV. 12, car. 190. 

Ilari, /udite, Eie., aio. 

7 S * Lezione Accademica in lode della poesia , 
e particolarmente di quella di Dante Alighieri. 

Scrittura inedita del principio del secolo XVII , conservata 
nella Mngliabtchiana, ci. VII, n." if>5, e proveniente dal Maglia- 



DigiiizGd by Google 



STCBt CRITICI E LETTER*BI 375 

bechi . É in *. piccolo , senza titolo , ili 17 cario scrino, c viene 
distinta col sopraccennalo titolo TU'] Col. mi. della Biblioteca. 

n * Scrittori intorno al Poema di Dante. 

Ilìbliot. Hai. del Fonlanini , I. 361-383. 
n * La Divina Commedia, 1' edizioni, i cemen- 
tatori, i detrattori e gli apologisti di essa. 

Idea della Storia dell' Italia letterata di Giacinto Gimma , Na- 
toli, 172.1, in 4., fac. 593. 

Storia detta ralgar pania elfi Crescinibcni , Venerili, 1730, II. 
2G8-289. Questo articolo fu ristampato nei Preliminari dell' ediz. 
di Venezia, I7.Y7. Vedi la fac. 113. 

Storia e ragione d'ogni poesia del Quadrio, Bologna, 1739, IV. 
248-2G2. 

Vedi anche gì' Indici di ognuna di questo opero. 

78 Lettera sopra la Div. Commedia del Car- 
dinale Querini. 

Citata dal Cancellieri (Ontrtaximi, fac. 77) come la C3.' della 
sua collezione di Lettere, fac. 51*. 

79 * Giudizio sopra la Divina Commedia. 

Della satira Italiana , Irattato di Gius. Bianchini, Massa, Pel- 
legrina Frediani , 17*1 , in 4., fac. 13-17. Il Bianchini propone la 
Div. Com. siccome un modello dì salirà gravo ed esamina a ciò i 
Canti XIX e XXXIII dell' Inferno. Giason de Soros noli' Apologia 
centra fauttordel Virata, Padova, Paolo Meielti, ISSO, in 4., fac 
39, scrivo: « Di Dante non dirci altro, perciocché da un mio Ditcor- 
i so, che presto si pubblicherà, si potrà comprender la mia opi- 
i ninne, la quale è che il suo Inferno, Purgatorio et Paradisa sia, 
« ovvero una llieohigia , ovvero una philosophia morali) in verso, 
u nella maniera rbe era lo philosophia naturale di Empedocle, et 
n la philosophia Epicurea di l.ucrelio , et non né comedìa , no 
n tragedia , ni- satira, né poema heroiro, né in somma poesia Ari- 
li sintetica , ec. ce. » Non credo che quel discorso fossa mai stam- 
pato. 

g0 * Giudi/.io sopra Dante di Giambatista Vico. 
Questo scritto fatto dopo al 173-2, si riscontra nella odi*, degli 
Opufculi del Vico , pnbblic. dal Marchese di Villarosa, Negali. 



* 
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Pontili, Ì81S, in S., o hi ((lidia pubbl. ila Gius. Ferrari, Milani, 
tip. df Cianici Italiani , 1836, in ti. , far. tli-50, K da vedere in que- 
sta iillima edizione, far. 38-15, anche ima Lellrra del Vico a Ghe- 
rardo degli Angioli Sopra l'indole delta cera fottio. , iu ilala di Na- 
poli, 25 dicembre 1725. 
Bibl. Hai., XVIL Ita. 

si * Alcuni estratti sopra la Div. Commedia 
della Ragione poetica di Vincenzio Gravina , 
lih. IL n.' I, Vin, X, XI e XHL 

Pubblicati nei Prolegomeni dello sdii, della J)Ìv. Com, di Crr- 
gamo , 1752 , fac. XVUI-XXIH , e di Venezia , 1757 , I. XXX 
IX-XLVH. L' opera del Gravina fu impressa a Roma uel 1708. 

sì ' Giudizio letterario sopra Dante dell' Abate 
Goujet. 

Articolo che k parte della sua Bibliothéque (ranraitt , on Misi, 
littér. de la Fronte , Parigi, (lucrili e Dctalnur, 1755, in 12., VII. 
391-313 , col titolo Dei rftUfudfoM u"u Dante. 
Journal iti titani*, ITH, fac. sse-sai. 
sa * Giudizio di Antonio Conti soprala Divina 
Commedia. 

Potile e Prote di Ant. Comi, Venezia, Giambal. Pasquali, 1756, 
in *„ II. 288-230. 
u 'Giudizio sopra Dante e suo Poema. 

Dùcono topra le vicende della letteratura di Carlo Dea ina, To- 
rino, itamp. reale, 1761, in 12. , fac. 79-8*. 

B5 * Dello stile di Dante . Elogio di Filippo 
Rosa Morando. 

Trailo dallo O»iena:ioni sopra la Div. Coni, inserite nel l. Ili, 
dell' edizione di Venezia, 1757 , e ristampalo nei Preliminari dello 
edizioni di Roma, 1791 , 1815 e 1820 , o di Padova, 1822. 

t6 * Della Commedia di Dante. 

Memorie ptr tcreire alla rila di Dante ili Gius. Pelli , edrt. di 
Firmi, Piani , 1823 , in s. , fac. 159-181. 
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Dissertazione manoscritta sopra la filologia 
ili Dante Alighieri , detta nella Accademia di 
Panna, li 5 marzo i77 ! - 

Cnnservata nel Codice della BUI. Com. di Situa , C. X. 17, 
rar. I0G. 

ILiri, India, fuetti. 

* Giudizi sopra Dante ed il suo Poema. 
Diiurtatitm tur V exeellence de la languì italienne, del Dcodali 

de Turani, Parigi, Bauche, 1761 , in 8., fac. 3G-43. 

Storia della letteratura italiana del Tiraboschi, scc. odiz. , Mo- 
dena, Soc. fi'pojr., 1789, l. V, pari. 11, far. 501-509. Queslo eslrallo 
si riprodusse, con JVdfe ed Quimawm di Filippo de Romania nello 
ediz. della Div. Cora, di Roma , 1815 e f B20 , o di Padova, 1822. 

Dell'origine della jioetia rimala, «pura di (iiammaria llarbieri , 
pubblicala «iti Annotazioni di Girol. Tiraboschi, Modena, Soc. ti- 
fosi-. , 1790. ini., fac. 152-15* e jwtóm. 

Del? origine , pnigrttsi e italo attuale d'ogni letteratura, del- 
1" abaie Andres, ediz. di Pittoja , Manfrtdini , 1822 , in 8. , IV. 
190-193. 

* Dissertazione accademica sopra Dante, del- 
l' abate Saverio Bettinelli. 

Inserita nelle Opere, ediz. ili Ventata , Adolfo Cerare , 1801 , io 
16., XXII. 153-230. Queslo discorso lcllo dal Bettinelli all' Acca- 
demia di Modena sul declinare della sua vita £ come una ritratta- 
zione delle Lettere Virgiliane , di cui più innanzi sarà fallo parola. 
Vedi anrlie sopra Dante il Ritorqimenlo d' Italia , e le t((fere lopra 
tari argomenti di letteratura, del ii:tvli'siiiici smtlnre (Opere del Bet- 
tinelli, funesto. Zana, 1780, in 8. gr. , III. 153-159, IV. C5-79, 
VII. 86B-3S6). 
fl o * Dei Poeti epici.' Dante. 

Prose dì Luigi Cerretli, Milano, Silecttri, 1822, in 16., fac. 
397-401. 

Giudizi su Dante del Voltaire e del La 
llarpe. 

Vod. il §. decine s J poloni*. 
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"Poesie italicnne du XlV'siècle. Dante. Par 
Mérian. 

Questa Memoria leUl all' Accademia di Berlina e inscriia nelle 
sue Nmciaux Mimoircs (Merlino, Decker, 1786, in 4., fac. 
♦39-458) , forma la quinto parie di un'ocra intitolata : Commini 
lei sciences infami dans la potete. Questa quinta parie si divide in 3 
capitoli, cioè: lingue da Dame, sa poesie, san grand poimt, , ics 
nbsides, m imitalitm et set imitate**,; — Persie du Dante; 

— Science da Dante. 

Questa dissertazione tradotta dal sig. Palidari fu pubblicata da 
Romualdo Zolli nel tomo IV dell' ediz. della I)iv. Com. di Londra 
1807-1808 , far. 1-CCXX. I!na novella traduzione Ini torà inedita 
il prof. Luigi Muzzi fece di questa Memoria, ebe sta secondo lui fra 
lo cose migliori scritte sul poema di Danto. Il Dio ni si [Aneddoto 
IV, fac. 30) citando la Memoria del Mèriti adopera queste parole: 
Maraviglia, come quoto scrittore abbia saputo incarnarsi tanto nelle 
cote del nostro poeta. Vedi ambo su ciò il TiraLoschi , t. V, pari. 
II , fac. «8 . Artaud, Vie du Danto , fac. 576-583. 

Saggio di critica sopra Dante del Cano- 
nico Dionigi. 

Forma la maggior parlo del n „ IV della sua Serie di Aneddoti, 
Verona, per l'Erede Merlo, 1788, in 4., di VIII-204 fac. (far. 23- 
199). Questo studio analizzalo nelle JSor. Heller, di Firenze, 1789, 
col. 811-8I4,e nel Giorn. de' letttr. di Modena , 1787, XXXVI. 
132-140, si divido in 36 capitoli, de' quali a cagione della loro im- 
porlaoza noli' esame di più luoghi della Divina Commedia mi paro 
di dover mettere innanzi un'accurata dichiarazione. 

I. Perché Dante abbia «n'Ho il maggior suo panna in lingua vol- 
gare;— 11. Perché labbia intitolalo Commedia; — III e IV. Delta 
vera a pretesa ojcurìtii deWo Die. Commedia; — V. Del vero o preteso 
Comento di Pietro figlio di Dante nelle Novello Lettor, di Firenze ; 

— VI. L'epoca delia Visione di Dante; — VII. Esame dell'opinion 
de' moderni nuli' epoca della Visione ; — Vili. AWo spiegationc del 
t. 33, C. X del Paradiso ; — IX. Si confinila la Visione di Dante 
nell'equinozio vernale; — X. Continuatone dell'esame; — XI o XII. 
Sì stabilisce l'epoca della Visione; — XIII. Giornale della Visione di 
Dante; — XIV ^ XV. Si spiega l'ottaiv giorno e il nono giorno; 

— XVI. A chi dedicate le Cantiche della Commedia ,- — XVII. Di 
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suo/ anno ria siala finita la prima Cantica ; — XVIII. Sciolgami k 
obbiezioni al verso Pape Safan; — XIX. JVei 1318 nunarta ptranco 
il Poeta pubblicata la Cantica del Purgatorio ; — XX. Dì che anno 
dedicata la terza Cantica; — XXI. Obbiezioni alla chiuso della Com- 
media diteiollc ; — XXII. Difesa dell' editore ; — XXIII t XXIV. 
DcWcdizione de'Codici; — XXV e XXVI. Riscontro del vero nella 
nuora edizione; — XXVII. Del bene che truci) Panie nella selva; 
— XXVIII. Della voce altro; — XXIX, XXX, XXXI, XXXII, 
XXXIII, XXXIV o XXXV. Le fere non i ebbe il Poeta vedati 
nella Selva ; — XXXVI. Della predestinazione di Dante e del grado 
della sua gloria. 

k Lettera sopra Dante all' ornatissimo s\§. Ip- 
polito Pindemonte, di Gius. Fossati. Venezia, 
1801. In 8. 

Questo opuscolo diventalo raro b una risposto alla critica, falla 
dal Bettinelli nella Dissertazione sopra Dante già citala di un Elo- 
gio di Dante del medesimo autore. Vedi intorno allo scritto del 
Fossati il suo Elogio nelle Opere di Ant. Meneghelli, Padova, 
1831, in 8., II. 5Ì-56. 

B5 * Lettera di Tommaso Puccini nella quale 
si considera il poema di Dante dal punto di 
vista letterario. 

Pubblicala dopo all'Elogio di Danto di Angelo FabroDÌ, Parma, 
stamp. reale, 1800, in 8. gr. , de. 79-92. 
so * Giudizio di Dante di Gius. Parini. 

De' progressi della lingua italiana e degli eccellenti scrittori di 
quella nel secolo XIV [Opere .Milano, 1801, VI. 153-16*). 

si * Studio letterario sopra Dante e il suo 
Poema. 

Getchichte der Poesie , von Fred. Boulenreck, Gottingen, Kontr, 
1801-1819, I.61-M1. 

Cat. mj. ilella Pabliiu. 
B8 * Della lettura di Dante. 

Elementi di filologia di Gio. Agostino de" Cosmi, Palermo, «amp. 
Solii, 1803, in 4, II. 39-62. 
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so * Preparazione istorico- critica alla nuova 
edizione di Dante , del Canonico Dionigi. 

Vedi il cap. hlariografia 'Iella Die. Commedia. 

«■a Bagionamento estetico sulla Divina Comme- 
dia di Francesco Torti. 

Prospetta d'un Parnaso Italiana da Dante finn al serolo XVHI 
{di Fr. Torli), Milano e Perugia , 180(1-1812, 3 voi. in S. — Sec. 
tdiz. con noie aggiunte dall' autore , Firenze , Pagnì, 1B29, 3 voi. 
in 32. 11 cap. relativo a Danto si ristampo nell" ediz. della Div. 
Codi, di Udine, 1823 , I. Ili, pari. 1, XXXH1-LI. 

Nuovo Grora. dt'letlcr. di Pisa, 1807, VII. 173-1SS. 

tot * Saggio sopra Dante di Vincenzio Monti. 

lesione nona d-([ojuen:a ( Opere , Milano , 1832, in 8. , III. 
217-2*3). 

4M Esame della Divina Commedia, diviso in tre 
discorsi da Giuseppe di Cesare Napoletano . 
Napoli, 1807, in 4- P'^c- 

Ottimo lavoro in cui l'autore ragiona della fien e condona, dello 
Stilt e dei Traili filosofici della Dicina Commedia. Le due primo parti 
di questo esame furono ristampate nell' ediz. dì /torna, 1815 (IV 
59-tl0)ein quella di forfora, 1832 (V. 427-170). 

Comprendono i seguenti capitoli: Viri oggetti del Poema; — Giit- 
slifieazioni di alcune apparenti stravaganze ntt Poema, e giudizio 
che nel medesimo li scorge; — Conixniensa dì carattere nei perso- 
naggi del Poema: — Difetti di condotta net Poema : — Detenzioni 
patetiche; — Maravigliate e terribili; — Ridenti e taglie , o dolcezza 
di tersi; — Misls ; — Apografi; — Similitudini; — Immagini ed 
espressioni luMr'mi; — Armonio imilaiica; — Difetti ti stile nella 
Die. Cam. 

3 Paoli, Col, Plani del '830. 

Gingueiié, HUt. Littér., 11. 

U1 ' Idées préliminaires sur la Div. Comtfdie ; 
-Pian general du Poème; - Invention; - Sour- 
ces où le Dante a pu puiser; - Analyse de 
ebaque cantique. 
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lliil. Utlérairt d'Italie de\ (Siigliene, Parigi, Micìiaud, IBI 1,1. 
W0-Ì92, IL 1-266, i: la traduzione, italiana del IWIi , Finn:,, 
1820, II. 39-20O. Parli- dell'articolo del Ginguené fu ristampalo 
daG. R. Fanelli col titolo (li Orìgini dilla Die. Commedia, lidia sua 
Divina Commedia , Optra patria surra- morule , (I. 133-163). 

Le opinioni del ( Sitigliene su Dante furonn tulle ad esime in un 
dolio articolo di M. à. Parenti nelle Memorie di Modena (HI. 
75-138, IV. 275-301, VI. 263-289) a blindalo: Disamina di al- 
cune prupitiziuni e'tralit dall' analisi di Dante mila Storia litltrarìa 
d'Italia del Giannini. Vedi anditi il cap. XI dello Spirilo religioni 
di Dante dell'ai). Zìnelli ( Venezia , 1839, II. 1*1-151 ) intitolalo; 
Otserrazioni «opra attuai trulli, che intorno a Dante ti leggono netta 
Storia delta letler. Hai., scritta dal tignar Ginguené. 
, BIU. ItaL, XXXlt. StG-ìdii — Quarterly Rtview, XL (0-n. 

m * Analyse de la Divine Comédìe,'- Influeitce 
dti Dante sur son siede. 

Di la littèralurc du midi de l'Europe, di Sismondn de Sismondi, 
Parigi, Triutlett H'url: , 1813, I. 3*5-392. Della parie di questa 
opera, che spelta all' Italia , si fis e una traduzione italiana col ti- 
tolo: Ditta letteratura italiana dal tecolo XIV fino al XIX, Milano, G. 
Silvestri , 1820 , 2 voi. in 8. Vedi su questa analisi del poema dì 
Dante 1' Edinburgh Bevici» , XXV. iG-W , o il Quarteria fitt '' cu ' • 
XI. 10-17. 

m 'Sullo stile di Dante. 

Cancellieri, Onere, sopra f originalità della Die. Cam, , fac. 
50-51. 

m * Dante , Petrarca uttd Bocc«z , von Fr. 
Schlegel. 

Geschichte der alien and niutn littcratur, Vienna , Scliambtirg, 
1815, in 8., IL 3-38. Hiprodollo nella eoi lezione delle sue Opere, 
Vienna, Mayer, 1822, in 8. , II. 7-38. Di questa opera esiste una 
traduzione italiana. 

(07 * Dell' origine della Divina Commedia ;' 
-Piano generale ed invenzione; - Analisi delle 
tre Cantiche. 
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Epitomi dilla rita di Danti, di Stufano Egidio Pctronj, Londra 
1816, in8.,(àc. 25-221. 

* Sopra il poema di Dante; - Cognizioni 
scientifiche sparse nel suo poema ; - Suoi pre- 
gi e difetti poetici; - Sue opinioni e suoi odj. 

/ Secoli della letttr. Ital. dopo il ivo risorgimento , Commentario 
ragionalo del conti! <;iambal. Corniaiii, Brada , Niccolò Bettoni 
1818, in 16., I. 159-183. 

* Della ragione poetica della Div. Comme- 
dia di Ugo Foscolo. 

Questo artìcolo lodalo da lord Byrm ne! giornali; inp;lese The 
Uberai, fu pubblicalo nell' Edinburgh Ridete, n.° del febbr. 1818, 
fac. *53-i7i, in proposito dell' edizione del Riagioli. Il Foscolo 
diede anche a Londra intorno al 1821 delle Lesioni topra i patii 
italiani , ma disgraziatamente rimasero inedite. 

Osservazioni sull'uso popolare della lingua 
italiana nei tempi anteriori a Dante, di Frati-;.'/, >, 
cesco Brunetti. Firenze, 1820, in 8. 1 

* Dello studio e dell' imitazione di Dante , 
libro unico di Ambrogio Viala (Giovanni Ho- 
sini ) . Cagliari, stamp. reale, 1821 , in 8. 

Ristampalo ne' Saggi dell' autore, Pisa Capurro, 1830, in 12., 
fac. 201 , e nelle suo Opere , PUi , Capurro , 1837, in 8., fac. 188 
e aegg. Questa è tu materia dirli' npera : Storia della reputazione di 
Dante fino al tecoio XVI; — Reputazione di Dante nel secolo XVI; 
— Opinione dello Sperone e del Tasso; — Opinione di G. Fine. Gra- 
tina; — Opinione ili t Muratori; — Opinioni lief Parini; —• Opinione 
di un critica innominato (Monti),- — Dei promotori in Italia dello 
tludio di Dante; — Dell' imitazione e dello studio .* — Della narra- 
zione e dilli similitudini ; — Detta grazia e dilla sublimità; — Del 
patetica e dille immagini.- — Dell'affetto e dill' armonia; — Del giu- 
iirio; — Studio della Die. Commedia ; — Conclusione. 

Analizzalo nel .Vuoto Ciorn. do' ielier. di l'Isa , II. 239-256, 
III. 1-19. 
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Sopra la Divina Commedia. 

The Intuii ofThtod. Ducas i» tarùnu contriti mi Europe, ai the 
recital of Lauri and Ari , ediled liy Charles Mills. Italy. London, 
1822, 2 voi. in 8. 

QmlcTlu Recitili., JOtYÌIl. 17». 

* Discorso di Antonio Beaci intorno alla Can- 
tica di Dante. 

Studio i< idea dt'l poema ili Dalile, inserì lo nell' Antologìa di 
Firenze , VII. 105-115. 

* Studi sopra Dante e il suo poema. 

Salta lingua italiana , ììiar\im\ del ciiiiiuirn l'ielro Bagnoli , 
Pila, Seb. mai, 1822, in 8., fac. 26-K, 87-88, 93-95. 

Lo Spettatori Italiano, del notile (iiov. Ferri di S. Costante, Mi- 
lano , Sac. (i(wsr. de ('Inaici Italiani , 1822, in 8., I. 69-72. 

* Cenni sopra Dante, di Salv. Scuderi. 
Giara, ktter. di Sicilia, 1823, II. 1-22-130. 

* Della piena e giusta intelligenza della Di- 
vina Commedia. Ragionamento di Filippo Sco- 
lari. 7/i Padova, dalla tipogr. della Minerva, 
i823, in 4-, di 82 fac, con 2 tavole. 4 60 c. 

So ne impressero 20 esemplari in caria velina che costavano 
il doppio. Olirò la (avola dello materie di questa importante opera 
dedicala dall' .'littori' Agli studiosi delta italiana letteratura. 

I. Introduzione e molili dell' opera; II. Prapa ns teme: teapo cero, 
cui diritjcre lo ftuilio di Ihntt; III. Utilità e rilevanza dello itadio di 
Dante; IV". Che ri debba prima ben leggere, poi conoscere, quindi ga- 
llare la Dio. Caos.; V i> VI. Del leggere la Dio. Cotn., prima nei Co- 
dici - , poi «rondo i' edizioni; VII. Del conoscere la Din. Cam. ; per le 
istorie de' tempi ; V11I-XI. Proposta di una preparazione storica ; 
per la vita dell'Autore; pel sentimento dell'opera; letterale; allegorico; 
XII 0 XIII. Digressione sulla prima e principale allegoria del Poema; 
morale e anagogica; XIV. Del gustare la Bit. Cam. ; dell'ornarla di 
ilatnpe; XV. Metodi 0 proposti 0 praticati finora per altri a piena- 
mente e giustamente intendere la Die. Cam. ; XVI. Propella di una 
nuora edizione e sue parli; XVII. Espedienti ad agevolarne il latore; 
XVIII, Mezzi ad averne ttffetlo. XIX. Conchiatione . 
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Vengono dopo diterse annotazioni intorno a' seguenti argo- 

Deterizionc ed illustrazione di un ritraila intuita di Danti, opera 
di Luca d' Olanda ,* — Ditto tcriten il cognomi di Dantt; — Che la 
rettitudini non é fine t'pticito delta Dir. Cam. ; — Cota debba entri 
a preferenza studiato in Dante ; — Dante perché pollo fra ti giurecon- 
lullì; — Merito di Dante nelle delirine scienti fiche ; — Uomini fornati 
che tv Aanno studialo e veneralo; — Perché sia f Urina la Commedia , 
malgrado lì difetti che ti li «ulano; — Cataloga detti Codici Tricot- 
Stani : — Della Sluardiaao: di uno a Trcrigi ; di alami a Padora ; 
dì amili falsati in Inghilterra ; — Della nuora edizione di Udine; 
— Detta fila di Dante «rido dal Boccaccio; — Detti meriti di Danti 
nella formazione della lingua Mitra ; — Del {.indumento della prima 
t principale allegoria della Dir. Com.; — Di lla Monarchia imperia- 
le; — Del nero fine della Die. Com. ;—Che il Petrarca fa molto 
geloio della gloria di Dante. 

Onesto Ragion a menili Ila fine cui) un» Appendici spellante al 
guaito: se f Anfiteatro di Verona sia nato il Prototipo detf Inferno 
di Dante, moleiienle 2 disserta/io ni. In !.• di flint. Venturi in dato 
di Verona 26 gonn. 1HI21 , la 2.' in risposta de) mate Barlol. Giu- 
llari. Le due tavole unite n perii nippre. vitami l'ima il ri I ratio 
di Danio dcscritln dallo SmJari, l'altra e ripriiilii/ioiie della l.« del 
Dialogo del Manetti a Beni vie ni. 

Ansila. nell'Antologia, XXIII. 67-68; — mi. Imi., XXXIV. 
i\-àO;—Rir.tncgclop., XXIII. :m-WJ; — Jahrbicktr di Vien- 
na, XXVI. 50-51, articolo dì Ferd. Wolf. 

. Cai. mi. della Palalinaj — 1 Ir. Cai. DarrolS di Parigi. 18IS. 

in * Dante , suo carattere , sue opere, sua ori- 
ginalità. 

Storia dilla Scultura in Italia ilei eonle Cimgnara, Prato, Gio- 
chetti , 18-23, in 8. , III. 26-29. 

m * Analisi (iella Divina Commedia. 

Àrrivabciie, Am;ric Rime ili Dante, Mantova, 18-23, ìn 16-, far. 
79-216; — Il Secolo di Danto del medesimo, cdil. dì Udine, HI, 
697-705. 

,„ 'Uber Dante von F. C. Schlosser. Heidel- 
berg, Oswald, i8a5 , in 8. gr. 
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Estratto dall' Jahrbiicher der littralvr, Eidelberga , 182*. 
Hclnslus, V|[, in. 

no * Sulla diversità delle opinioni intorno a 
Dante, di Carlo Witte. 

Articolo lediyco inserito nell' FI erme* ili Lipsia, 1824, n.» XXII, 
fac. 13V-1C6. È un'analisi cri lira di varie opere su Dauto e il suo 
Poema. E allre soml^-linuti mulki ili h|hti> .in Dalile si riscontrano 
nel Jahrbiicher di Vienna (XXVI. 38-51, e XXIV. 151-ltìlj, 
fallura de' sigg. Ferd. Wolf e Schmitt. 

, ìt * Discorso sul testo e su le opinioni diverse 
prevalenti intorno alla storia e alla emenda- 
zione critica della Cornrru-dia di Dante , di 
Ugo Foscolo. 

Vedi il eap. hlariografia dilla Din. Comandili. 

■ n * Sopra la Divina Commedia ; - Origina- 
lità di questo poema; - Scopo politico e inorale; 

— Analisi dell'Inferno, del Purgatorio e del 
Paradiso ; - Pregio della elocuzione ; - Difetti; 

— Celebrità di questo poema; — Commentatori. 
Storta della leti, hai. di Giuseppe Mirtei, Milano, Sue. lipogr. 

di' Clanici Hai., 1825, t. I , cap. IV. 

iS * Conversation de Lord Byron avec la Com- 
tesse G. (Guiccioli) ; Pélérinage au toinbeau du 
Dante. 

Lord Byron en Italie del marchese di Salvi), tundra, Trevlle! e 
(T'urli , 1825, in 8., fac. 92-12*. 
Ilt Beitrage far das studium des Gòttlichen 
Komódie ( Studi su la Div. Commedia ) , von 
Bernhard Rudolph Abeken. Berlin und Stettin, 
Nicotaische, ìonG, in 8. gr. di viij-3/O fac. 

1 tallero , 20- gr. 

25 
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L' opera si divide in Ire parli ; la prima col titolo di Secolo di 
Dante dà un epilogo storico de' falli pulitici i eguali ebbero efficacia 
sulla vita ilei poeta, un esame dell» stai» di-Ila i blesa, delle scien- 
ze e delle arti nel XIII seeolu, e Una Vita di Danle. I.a seconda in- 
titolata Trattali sopra cari punii concernenti alla Divina Commedia 
è un contentano sul poema e spedai mente su I' Inferno; la lena 
discorre del Teatro della Dicina Commedia e della ma applicazione. 
L' autore prometteva una continuali uno del suo lavorìi , ma non 
s'È veduto pili nulla. 

Analìzz. nella /tenie encyciup. , XXXIX. 167-168, nel Acper- 
torium di lieck , Miti, IV. i'J.i-±)!), e nel Jahrbaehtr der littr. di 
Vienna , n,° 39, fac. 2Ì0--282, arlicol» dello Schtnidl. 

Bibliogr. tan Deutich., (SS6, n.° i19o t — Satollili, VII. i. 

iti * Rivista Dantesca (di (ì. Cioni) . 

Serio di ollimo analisi crìtichu su varie opere, inserita nell'itti- 
tùlogiadi Firenze, n.° LXVIII, 62-99, e n.° LXXV, 1-17. Fu in 
parte ristampala nel d'ora. Lelter. di Sicilia, XX. 283-299, XXI. 
77-85. 

•se * Saggio sopra Dante Alighieri , di Adolfo 
Wagner. 

Sono XXIII fac. di Prolegomeni all' edizione della Div. Com. 
di Lipsia, 1826, in 1. 11 saggio contiene tre parti intitolate: Dante 
• il Molecola; — La flit-ina Commedia e la »mo intensione; — Oster- 
toiioni intorno di tempo m cui proea'u' finente e: itala ardala la Birillo 
Commedia , alla lingua , alla eersiggialura , al testo , ed alla di lui 

,jj * Cause e ragioni che fanno classico il poema 
dì Dante. Discorso Accademico di Leonardo 
Antonio Forleo. Napoli, tìpogr. de Fratelli 
Cri scuoio , 1828, in 8. ; di 26 fac. 

Discorso che porse occasione a' due articoli seguenti: Lettera al 
Marchese dì Villania tuli' opera di Forleo , di monsign. E. Muzza- 
relli [Poligrafo, XIII. 90-91) ; — Lettera poilumadi Urbano lam- 
pi-ufi a Leon. Ahi. Forleo, in dala di Napoli 20 magg. 1832, 0 falla 
di pubblica ragione nel Lucifero di Napoli , 1839, fac. 214-215. 
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us * SuIIj storia rli Giovanni Villani. Saggio 
uVl cav. Antonio di Giovanni e Mira. 

In (posto art iciilo insolito nel Giara. Lelltr. di Sicilia XXXI. 
GV-75, l' animo vuol provato olio i &nli Dante , Petrarca e Boccac- 
cio recarono a rompimi-nlo la favella italiana. 
m Epistole! due del P. M. Francesco Villa rdi 
sopra la lingua italiana e sopra il poema di 
Dante. Venezia, tipogr. Andreola , 1828, Ìfi 
8., di 44 fac- Tre epistole del medesimo. Seconda 
ediz. con aggiunte. Modena, 1828, in 8.; 
- Riflessioni di M. A. Parenti intorno alle Epì- 
stole del P. Villardi. Modena, tip. Vincenzi, 

18-28, in 8.; — Epistola dell' ab. Gius. Mauii/,zi 
intorno al P. Cesari. Modena, tip. Vincenzi, 

1838 , in 8. ; - Epistola IV del P. Villardi a 
Melchior Cesarotti . Modena , tip. I incensi , 

1828, in 8.; -Epistola V del P. Villardi. San 

Daniele, stamp. Biasutti, 1828, in 8., di 5a fac. 

I'oIl'iiiìi» io pi'opnsìlo ili i|u;iii[ii fu sci i Un a |mi e lonlro Danio, 
e delle Bell'Ite delia Dir. Commedia itrl p. feari. Vi-ili su ijui'-li 
opuscoli il Giurti. Ligustico, II. 590-538 (articolo del p. Spolorno) 
oil Giara, little l'rov. Votele, t. XV". 

* Étude sur Dante, par Villeiriiiin. 

Egregio lavoro ilio ò parli 1 ili l C.uurs dr tiitérature au moyca- 
dae, Parigi, Pichon e Didier, 18:10, [. 330-VI8. 

(3 i Lettera sopra Dante, di Filippo Scolari. 

Letta all'elenco di Treviso l' ti marco IIWU. La Irovu cilota nel 
Giara, delie Prac. Veneti, XVIII. 100. 
uà * Sopra Dante e il suo Poema. 

Ristretto dilla tturia dilla Itllir. Hai. di Francesco Salti, Lugano, 
tip. Raggia, 1831, in 18. , I. 16-H, opera tradotta dal francese. 

Manuale Mia fellemi uni italiana, compilalo da Francesco Am- 
brosoli, Minna, Fontana, 1831-32, in 12.. 1. 73-218. 
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m * Ueher Dante, von Karl Wille. New bear- 
beìtet. Bresìaw, bei Editarti Peli , i83i , in 
8. , di 37 fac. 6 gr. 

L'opuscolo si con cliiude con In traduzione in tedesco di duo 
Sonetti di Michelangelo Buonarroti su llanle. I.a caperla ha da un 
late II ballislern di Firenze 0 dall' altro il sepolcro di Dante , dise- 
gnali dallo Steinmct: e lucisi dallo Schìlting. 

BMiotT.von tìcutichland, (83), n.« Ii5ì; — ]]cin>ins, L Villi — Col. 
mi. della slatina, 
taf * Criticism of pocm of Dante. 

Rcmaint of the Edmund Griffin, Kttc-Yvrk, 1831. 
The ttorth American ìleciew ili Uoslon. I93S, XXXIV. Hi-UI. 

ih * Osservazioni sopra Dante , dell' arciprete 
Ridolfi. 

Il Poligrafo di Verona, X. 381-336. 
, M Lecons sur la Divine Comédie, prononeées 
par M. Fauriel à la faciliti: des lettres de Paris. 

Questo corso incomincialo nel 1B32 è ri roani» inedito , eccello 
i.° una Biografia di Datile pubblicati nella fisciù da Deax Manda, 
183*, IV. 37-92, e tradotta nell' Indicatore Lombardo da G. B. Mo- 
Dini, 1835, II. 3ÌB-U3, e in parte net Subalpino di Torino, 1838, 
II. 166-198, col titolo Dante e i tuoi tempi; 2° duo frammenti reta- 
tivi agli episodi di Frantuma da Iliminì 0 del Conte Ugolino, pubbli- 
cati nella Revut Indepcndante, 1813, Vili. 361, e ristampali nella 
Bibliolh. choisic dei meitteurci jiruductiont tic la Unir, frangile, 
Milano, 18*3, 2.' Serie, fac. 73Ì-752. 

Vedi sopra il corso Danlisco del sig. Fauriel un articolo del 
Quarteria flent'eir, n.« dell'aprile 18*4, fac. 1, e arìÈtudc lur Fau- 
riel et imi emeignement A la faculté dei leltret de Parli del sig. Oia- 
nam, stampalo nel Correipondant dì Parigi , n.= del 10 maggio 
18tj, fac. 360-382, Assai olile ancora si caverà dal consultare 10 
articoli pubblicali nel 183V nel Journal de l" Inilructioa f-ubliqat di 
Parigi intorno al Coiirs iwr [fi origina de la langue italicnm del 
Fauriel (1). 

(I) la noli iti uno desìi n II Imi ti/ della Hcvue dei deux Monda si an- 
nunzia vicina h sx.miy.x dei iuss. del fauriel. 
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ni * Studio sulla Divina Commedia Compa- 
razione fra Dante e Milton ; - Onori resi 
dagl' Italiani al Poema. 

Questi articoli fan parie di un" Analisi delle opero di Camillo 
Vgoni , Gnu. Malfti e Ani. Lombardi sopra la letteratura ilatiana , 
inserita nei Xorth Ameritan Rmtu, di Boston, 1832, XXXII. 30-33. 

uà * Osservazioni sopra il carattere e le qua- 
lità della poesia di Dante, di T. Mamiani della 
Rovere , con la traduzione francese a fronte 
dì E. Lemonnier }- Esempi del genere tenero 
e patetico, dello stile descrittivo e dell* elo- 
quenza di Dante, tratti dalla Divina Commedia. 

/,' Usali' ili Parigi, 1832, I. 335-375, II. 12-». Gli estratti 
tanno la traduzione francese a fronte. 
(3H * Un altro cenno sopra Dante di Melchior 
Missioni. 

Nuovo Gian, if Min-, di Pisa , XXVII. 36-12. 
un * Della imitazione di Dante . Pensieri di Op- 
prandìno Arrivabene. 

Indicatori Lombardo , 1833, HI. SU-369. 
iti * Esame della Divina Commedia ; - Circo- 
stanze che hanno diretto la sua composizione ; 
- Sua origine ; - Notizia sulla vita pubblica di 
Dante ; - Amore per Beatrice ; - Matrimonio ; 
-Morte; - Analisi del Poema. 

Tht Itorth American Rttittr, 1833, XXVII. 500-536. 
,„ * Della intelligenza dplla Divina Commedia, 
investigazioni di Carlo Vecchioni Vice — Presi- 
dente della Suprema Corte di Giustizia. iSapoli, 
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slamp. del Fibrato, i833, voi. I, pari. T, 
in 8., «li aig fec.. 

(lincia parie, ia sola pubblicala, tenne analizzala nelle Effem. 
Lelltr. di Sirilia , Vili. 179-190, hi un arliit.lu ili limi. Seri.) ; 
ni'] Poligrafo (lì Vernila , XVI. 126-127; nel Giara. Letltr. di Si- 
cilia, !.. 220-221; nuli' Eiali , IH. 116-119; nel Proaralo di ?ta- 
poli, IH. 305-306. 

itt Studio su Dante. 

Selections fram the Eiliab-urnh lìcritw , by Maurice Cross , /.on- 
duli, £ongman, 1833, in 8. , I. 1. 

ut * Dante (Étude littéraire sur), par àlphonse 
Esquiros, 

Frana Liltirairt, 183*. XVI. 31-72. 
«ti * Étiide .sur le Paravia du Dante. 

Magati* pitterete™ ài Parigi, 163*, 117-1IB. 
,, s * La Divine Comédie (fctude sur), par Ame- 
dei; Duquestip]. 

Cavalo ila' situi Ehul's fhii^i.ifhìtjvet nir la lilliralure urani le 
ehriuiauìlme, e insculti i],iji|>nm., nella Remi Eurt-yi-ume ili Parigi, 
1835, II. 212-22S. 

,„ * Éturle sur la Divine Comédie, par Alexan- 
dre Dumas. 

Inserito nella Ittrve drs fìtnr Mutiti, 1836, V. .'i27-'iii . É pre> 
retiniti da una milizia su Dalile , ed un ilo a una traduzione della 
Ignoro dì Frale Ilario , e del Canto I. dell' Inferno. 

)l9 'Della Divina Commedia di Dante Alighieri, 
del Prof. G. 1. Montanari, 

L'Amba itila Gioitali! dì Modena . II. 101-106. 

,„ * De' primi scrittori italiani c di Dante Ali- 
ghieri , di Gius. Borghi. 

È il primo Inmti dei s'mi Studi ii letteratura italiana, Palermo, 
u'piji-. Ji Fr. tao, 1B37, i 11 S. piemia ili 2J9 far.. La parlo allenente 
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a Dante consta delle fac. 75-3*9. Vedi un opuscolo intitolato : Su 
gli studi di Ulta-, italiana di Gius. Borghi, Osicrcaxioni di Ani. Cali 
Sardo, Palermo, 1838. 

tu Sopra Dante. ■ 

The Pentameron and Pcntalogia, by M. Landor , London , 1837, 
in 8., opera analizzala nel Quarterlg Reciea, LXIV. 39G-+07, 

in * Saggio sopra Dante, del sig. Delécluze. 

Florence et sa vìcitiitadei, Parigi, Carlo Gosselin, 1837, in 8., II. 
19V-203. Il sig. IMceluze fieno fra le sue carte ima Uistoire de la 
poisie Dantesqae , che lo forti cognizioni dell' aulore sulle origini 
della lingua e della letteratura ilaliana fanno mollo desiderare di 
vedere a stampa. 

,ai * La Divina Commedia, opera patria, sacra- 
morale, storica-politica. Pistoja, tìpogr. Ciao, 
i857-i858, 3 voi. in 12., di i(i5, aiti e 220 
fac. 16 paoli. 

Opera o meglio raccolta di varie dissertazioni sulla Div. Com. 
pubblicala da G. H. Fanelli, analizzala dal Vaccolini net. Giudi. 
Aread. , LXXXII. 332-337. Ilird quello che si racchiude in ogni 
volume. I. Tifa di' Durile Allighiti-! , raccolta dai migliori eradili ed 
illustrala con noie da G. U. fanelli. — Gingilliti. Piano generale del 
Poema di Dante, fac. (35-1G5. H. Monti. Dello itile Bonifico e della 
ma iomigtian:a coi Virgiliano, fac. t-55. — Stracchi. Spiegazione di 
alcuni patii di Dante, 57-iOG.— Perlicari. Dell'amor patria di Dan- 
ti, 109-187; — Silvestri. Le: iant sopra la Die. Cam., 189-216. III. 
Disttrtazionc di G. B. Fanelti , che la Din. Com. i potma sacro-mo- 
rale e storico-politico, fac. 1-102. — Alcuni squarci tratti dal Di- 
scorso di Foscolo, fac. 103-133; — Orìoini dello flit. Commedia di 
Ozanam . 

La prima parto dell'ultimo volume fu ristampata nel 1839, 
Pisa , Annitrì Prosperi , in 12. , di 9* fac. 

n.i * Idee intorno Dante, di A. Pellegrini. 

Rieftlo PYtnneje, 1838, II. 287-380. 

, 5 , * Studi intorno a Dante Alighieri , di uno 
straniero. 
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Giara. Arcadico , L1X. 310-316. 

Esame o meglio enumerazione succinta do' lavori filologici , 
biografil i e artistici Talli su Dante nel secolo XIX. 
tss * Première epoque de la littérature Ju- 
lienne . Dante . 

Etsai tur la Murature ilalienne, por Madamigella listello d'Au- 
bigny, Parigi, Treuttel e Wtrtx, 1839, in 8., tkc. 33-68. 
ut Lecons sur Dante, par Lenormant. i83tj. 

Sono parto del suo Corso d' istoria moderna dalli in Parigi alla 
Sortono. Credo che nessuna di queste lezioni del sig. Lenormanl 
sulla Divina Commedia sia uscita alla luco . Vedi su questo argo- 
mento il Quarlcrly Beane, ti.- dell' aprilo 18», fac. 1. 

„, * La Visione de! figlio di Danto. Novella 
storica, di G. B. . . o (Gaetano TSultafuoco). 

É relativa al ritrovamento dei 13 ultimi Canti del Poema, e fu 
inserita nel Matto leller. di Torino, 1839, I. 93-95, 109-111. 

(ss * Sopra Dante e il suo Poema. 

Orazione di P. A. Paravia nel riaprieunto degli Sludi nella H. 
L'niccrtilà di Torino, Tinino, tip. Chirio e. Mina , 1839, in *., 
fa.. J9-W. 

158 * La Commedia in generale ; - Le Allego- 
rie ; — L' introduzione ; — Analisi dtlle tre Can- 
tiche. 

Vita di Dante , di Cesura Balbo. Torino, 1839, cap. VII, Vili, 
XII e XV. 

. Bellezze della Divina Commedia , opera 

di Domenico Anselmi. Part. I. Inferno. Napoli, 
tìpogr. Boeziana, t84°? m °". , di Go fac. 
Vedi il ^.All/goria della Die. Cam. 
mi ' Saggio e analisi della Divina Commedia. 

Arlaud, Vie du Danti, Parigi. 1811, in H., fac. 914-355, 338- 
368, 1OI-Ì6O t — Melchior Missirini , Vita di Dante . edii. di Mi- 
lano, 18», 11. S93-M2. 
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, Si Dante , di Benedetto Castiglia. 

Sinico S'orni. Lttttr. di Torino, n.° 15 del IMI. Vedi anche gli 
Studi del medesimo contenenti un Discorso cima U origini ed i pro- 
creiti della lingua italiana, Palermo, iip. del Giom. Letter., 1836, 
in 8. 

te» Una parola su Dante, del Prof. E. Rezza. 

Musco Scimi. Lelltr. di Torino, n.° 46 del 18*1. 

m La poesia degli ultimi secoli dell' Imperio. 
• Dante. 

Reminiscenze t Fantasie , del conte Tullio Dandolo, Torino, tip. 
Fontana , 18*1 , in 12. Vedi nel Maseo Scient. Letter. di-Torino 
(n.°6 del 18*1) un articolo del medesimo Bcrillore, probabil- 
mente Irallo dall'opera precedente, o intitolato: Carature della 
poesia Danteiea . 

T. Dandolo lessi! all' Ateneo di Dresda il 8 febbr. 18*2, alcuni 
estratti di un'opera sul Secolo di Dante e del Boccaccio ( KoitUs 
Europea, il, 208) . 

AC5 * Dante Alighieri créateur de l' idiome poè- 
tique ttalien ; - Raisons de croire qu' il connais- 
sait le Grec; ~ Mota de son poème expliqués 
par le Bréton et 1' Arrnoricain ; ~ Nul poète 
ancien ou moderne n' a mieux tiré parti de 
l'association des idées; ses vers appelés imita- 
tifs;-On ne saurait juger la Divine Comédie 
en se bornant aux épisodes $ - Beautós et dé - - 
fauts qui la distingueht ; - Fausseté de 1' opi- 
nion generale que ce poème n' a ni action ni 
béros. 

flistoiredes languts Romanci tt de !<ur Utttratari , dalla loro 
origine fino al secolo XIV , di Bruce Whjle , Poriji, Treuttel t 
Wurts, IBM, ni. 228-280. 
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<«6 * Biographes et traductcurs du Dante, par 
Charles Labitte. 

Articolo inserito nella Rrrue dt D/ux M'indts di Parigi , e ira- 
dolio con noie ila I,. Tocracni nella Rivitla Europea , 1812 , I. 
102-1*2. A fac. 1(18-1 II si rinviene una lederà del signor Blane 
professore all' Università ili Ilaila , indiriiinta ni conle Cesaro 
Balbo c relativa alle traduzioni e agli studi , che della Divina 
Commedia sì fecero in Germania. Il sìg. Itlam: ne fa consapevoli 
chcqueslo Poema e spiegalo in quasi lui lo le pubbliche cattedre 
della Prussia, segnalamenle nello Universila di Berlino, Bonn, 
Kvnitbirga , Drcslaria , ec. ; ed egli stesso lo lia spiegato all' Uni- 
versità di Hallo . Vedi la fac. 178. 

,« • Jl Dante. 

biscoriì mila lingua italiana di Vincenzio Ricciardi , Palermo , 
ilamp. Reale , 18 19, in 8. , fac. 108-113. 

m * Dante Alighieri , di Francesco Renieri. 
H Mtssaggtre Tarintu , n.° 4 del 1813. 

m * Sulla Divina Commedia di Dante Ali- 
ghieri , parole di omaggio recitate nella Acca- 
demia dei Concordi in Rovigo , dal Socio cor- 
rispondente Gaetano Podestà. Venezia, tip. 
Giuv. Cecchini, 1 843, in 8., di aa fac. 

, 70 Studi sulla Divina Commedia di Dante , 
opera di De Gregorio. Napoli, tip. di Pierro, 
i845, in 8., voi. I. fascic. I. 
Ignoro se questa opera fu continuata . 

(7 i * Della Divina Commedia ; - Del Furioso ; 
- Divario di esso dal poema di Dante ; - Ri- 
surrezione delle lettere italiane mediante lo 
studio di Dante , per cui esse furono ritirate 
verso ì loro prinerpj. 

Del primato tnorfllt e civile degl' Italiani , di Vincenzo Gioberti , 
Brunella, famp. di mine , 18*3, in 8., II. 221-231, a**-25l. 
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Nel Florilegio Scientifica Letterario pubblicalo ila Celestino 
Vinaiia ( Vtntzia, tip. Mirto , 184* ) si riscontra un articolo di 
Vincenzo lìiolicrtì llella Dicina Commedia. È probabilmente un 
cslrallo dell' opera precedente o della seguente . 

ni * Altro giudizio del medesimo sopra la Di- 
vina Commedia. 

È parie delia sua opera Del Bello, ediz. di Firenze, Pietro Dacci, 
Ì8V>, in 8. rc, fac. 282-300. Ivi discorro delle seguenti materie: 
Dell'epoca Cristiana e di Dante; — La Die. Commedia vinci in pregio 
tutti gii altri pormi ; — DeW ingegna ànalitica e sintetico , piicotogica 
t ontolagieo di Dante; — Del tuo «d'Ir; — Lapalitìca non è il soggetto 
principale del poema ; — Del razionali/ino dei moderni interpreti della 
Dir. Commedia;--' Della ma mitalngia; — Fino a che legno il polla 
eristiano possa prevalerli delie favole gentilesche; — /( divieto assoluto 
di queste non è ragionerete ; — Dante purgò la mitologia pagano, ri- 
tirandola rei-io la sua origine , c adoperandola come espressione etsate- 
rica del vero ; — Esso fece lo stesso uso della uranologia orientale ; 
~ La Div. Commedia é il principio dinamico della letteratura cH- 
ttiana in genere , e dell' italiana in ispide. 

173 * Di;ll' universalità e nazionalità della Divina 
Commedia. Lezione detta ri eli' Accademia della 
Crusca li 14 Settembre r85o. 

Operi di G. I). Niccolini , Firenze , tipagr. Le Mounier, 18W , 
in 12., IH. 237-260. 

Quesla lezione si per 1' altezza de' conretti rome per la forai e 
ia gravila dello siile si mostra degnissimo del celebre scrittore. . 

, 7( * Dante. Pensieri e Fantasie, di Girlo Leoni. 

La Fama di .Milano, n.° 27 del 18U; — Museo Letlir. di Torino, 
anno ISiS-; — L' Omnibus di Napoli , n.° 51 ilei 18U. 
, 75 * Dante e la Divina Commedia , del me- 
desimo. 

Questo lavoro inserito nel Cium. Euganto dì Padova ÌI8», fac. 
535-519, 0 020-632;, contiene i seguenti cnp.: 11 Dutjento;— La iva 
tita; — Opere minori. Opinioni politiche di Danti ; — Primo idea 
del poema . Scopo , forma , nmpieitn; — Leggtnde . Bibbia. Apoca- 
lisse. La Cristiana patria; — Sunto della Divina Commedia. Infimo. 
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Purgatoria. Panétto; — Dante ed Omero ; — M l'I/on e fffopj/oe* ; 
— La Meniade di Klopttnck — Grandezza ettitica ili Dante. 

Questo lavoro fu ristampalo, 1." nel I.ticiftra di Napoli (18**, 
fac. 271-272 , 282-283 , 287-288 , 2!)fi-29S , .105-306 e 313) (i), 

2. » neìr O,ierralore. Dorico ti Ancona, n.« 18 del 18*3, fac. 71., 

3. " nella strenna San lì /cordar di me {Milano , Villani! , 1815 , in 
8. ) , col titolo Dante e i primari epici , *." nello Opere storiche 
dell* autore, Padova, tipogr. dilla Minerva, 18*5, in 8. 1. 1. 

ne * Dante Alighieri. 

The Forei jn Qaarlerty Revieic, n.° LXV, aprile 18* t, fac. 1-30. 

Questo articolo critico sii Datile, preso motivo da alcuni lavori 
sulla vita e le opere (li lui , correrie alcuni emiri falli dal Fìlclfo, 
dall' 0;anam, dal Balbo, da 11 '.Irlo uri, e ila altri biografi del Poeta. 

, 77 * L'Alighieri al cospetto di>l secolo; I. II 
Genio della critica ; IT. Della vita dì Dante. 

Sono articoli di E. Monta-io inseriti nei il.' 3 a * (giugno 18**) 
della Rivista di Firenze. Il secondo diede cagione ad una breve os- 
servazione del sig. Alessandro Torri , che si trova nel n.° 9 della 
Binino . 

ns * Gli eccessi della erudizione. 

Disegno o meglio dichiarazione di un nuovo Oimenlario sulla 
Div. Commedia , inseritane! Giara, del Commercio di Firenze, 
18*4, n.> 32. 

m * Una parola sulla Divina Commedia , del 
Prete Girolamo Mascagni. 

Articolo inserito nel I7mi ['colori! Pisana, n.» 2* del 18H, e ripro- 
dotto nel Cicerone di Napoli , n.» 3* del 18U. 
m Lettera apologetica di Ugo Foscolo agli edi- 
tori Padovani della Divina Commedia. 

Composta fino dal 1826, non fu pubblicala che nel 18** da G. 
Mazzini negli Scrini Politici Inediti di Ugo Foscolo, raccolti a docu- 
mentarne la vita e i tempi pubblicati a tujano. 

H) Un'avvertenza dell'amore posta nel dora. Buganea fa sapere elle 
gnciia riproduzione falla senza sua licenza e rauiilaia. 



SI I UT CttITICl E LETTE». Ili 397 

* Suffragio alla memoria di Danti; Alighieri. 
Discorso dell' ingegnere Lorenzo Corsi. Arezzo, 
tipogr. Bcliolti, i8/|4, in 8., di 21 fac. 

Impresso a parie dagli Atti dell' Accad. Aretina, Areno, 18*V, 
Ìli 8. , fai:. 129-149. 

* Dante (Studi su) del Conte F. M. Torri- 
celli. 

Antologia di Fossombrone, anno HI , 18*1, pari. [, fac. 1-3. 
Sopra Dante. 

Gcschichte der Italienischen poesie von Dr. Rulli, Leipzig, Brock- 
haas , 18t* , I. 1 , opera analizzata nel Jahrbùcher der Uttr. di 
Vienna , d.- del luglio 18» , fac. 21 1-2-27. 

* 11 nascimento dì Dante Alighieri , di Adolfo 
de Bayer. 

Studio letterario su Dante pubblicalo nel Muutggtrt Tori/un , 
n. a 18 del 181*. 

* Idea del poema di Dante. 

Indicatore l'inaio , li." del 11) marzo 184*. 

Dante Alighieri , esquisse biograpnique et 
critique, par le Comte Théodore de Puyrnai- 
gre. Metz, Gerson-Levj , 1845, in 8. , di 2 
fogl, 2/3. 

Tratto dalla fieni! de Metz. 

'Dante and Beatrice by fV, Savage Landor. 

Dialogo fra Danio e Dira inserito nel Hoodt Magazint , fnr 
March , London , Reninolo, 18*5 , e riprodotto nel The London and 
Paris Obicrter , 18*5 , fac. 18G-187. 

* La Divina Commedia. 

Storia delle belle lettere in Italia , di Paolo Emiliani Giudici , 
Firenze , Società Editrice , 18*5 , in 8. , fac. 288-370. 

Mi pare che questo studio nuovo, ingegnoso e ragionalo stia fra 



398 STL111 «ITICI E LBTTEBAHI 

le cose migliori finijiil pubblicale in Italia su nanfe. Non cessa per 
questo il desiderio ili una compiuta isturia della pulsisi Dantesca . 
Dicemmo giù clic il sig. Dclcciuzc si adoperarsi ila molli asini in 
questo lavoro, la stampa del i| usili! tu' vieu prouie.*«.i non lontana. 

Saggia sopra la divina Commedia , del sig. 
Cimorelli. 

Questo saggio the dove» far parte de' suoi Saggi dì Bell* fdfere 
italiane, opera il tui Prriijrnm.ua fu stampalo a Napoli nel 1B2U 
(li'pujr. Truntattr , in i. ) , è. slatti puljlilir:i!o solo nel 1KÌ3 in co- 
lesljiopesa listila cui (Molo: Orìgini e progressi delle Belle Ittttrt 
Italiane, prima epoca dal Riiorgimtnlù a tuiiu il ueofo XV, Milane, 

* I Commentatori di Dante, del Prof. Giu- 
seppe Arcangeli. 

Rìcista di Firenze , 18Vu , a.« 40. 

Dante ; or the Itali an pìlgrirn 's progress; 
beìng a Suminary in prose of the Inferno , 
Purgatorio , and Paradiso , with commenti 
troughout, occasionai passages versificò, and a 
criticai Notice of the autkor 's life and genius, 
by Leìgìtt Sunt. London, Chapman, i845, iti 
8. picc. 

È la più gran parta del Ionio prima delle Storia from the Italia ti 
poti» del medesimo scrittore. 

, * Dello studio di Dante, del Prof. Atto Vaii- 
nucci. 

Articolo inserito nella Giòia iti? Educatori di Firenze , n.° 3 
del 1813, Die. 121-130. 

, Saggio dei sublimi fatti (?)in Italia su la Di- 
vina Commedia. 

Mss. inedito del Biagioli , morto a Parigi il 1 3 dicembre 1830, 
citalo nella Biogr. unii: Sappi. Queste opera dovea contenere una 
Vita di Dante con la Notizia delle edizioni del suo Poema, la Confu- 
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lazione dello critiche falle ini orno a questo argomento da illustri 
scrii lori, e finalmeule l'Analisi di lolla lo traduzioni o altri lavori 
stampati sulla Div. Com, dal 1813 in poi. 

Trenta Discorsi intorno a Dante Alighieri , 
di N. Tommaseo. 

È lavoro infililo e nrm uim|iiulo, di che parla l' autore ne' suoi 
Nuoti Scrini, Venezia, lipogr. del Gondoliere. 183H, il. 223. 
Avrebbe in quelli Imitalo degli amori o degli odj, delle vicende 
e delle opere di Danle. 

La Divina Commedia. Quadro sinottico ana- 
litico di Luigi Mancini Mootenovese. 

Lavoro inedito, di mi usci un Saggio nell' Vtile-Dalci, giornale 
d' Imola , auno 18*3. fai\ 19. 

DA merito sociale di Dante Alighieri . Di- 
scorso di Francesco Papalini da Fermo. 

Lavoro incelilo, a me nolo per gelili lena delsig. Cattano ds Mi- 
nici! di Fermo. 

Introduzione allo studio della Divina Com- 
media , di Giov. Gaspero degli Orelli. 

Dee far parie di un'opera tuttora medila, di che fa menziono il 
sig. Filippo Si-oliiri net suo Hii'ji-mnmtnlo delia intelligenza della 
Din. Commedia , lac. 62. 

Dante et Siger de Brabant, ou les Écoles di; 
la rue du Fouarre au XIII* siècle , par M. Jo- 
seph Victor Le Clero, doyen de la faculté des 
lettres de Paris. 

Quella Memoria Iella all' Accademia detti Iscrizioni e Bette Lei- 
ttre di Parigi, il 1 agosto 1815, é tuttora inedita, ma verri proba- 
bilmente stampata Tra le Memorie di quella Accademia. 

Lecons sur Dante faites à la Sorbonne de 
Paris, par RI. Edgard Quinet. 

Il Signor Quinet in una Lettera inserita nella soa opera Le 
Ckrittianiimc et la Rccotulion Francaitc (Parigi , lBf-5) , annunzia 
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la prossima pubblicali oae del suo Court de Littérature étrangèrt , 
in ebo naturai meste verranno compreso lo lezioni su Danto. 

Addizioni u g. Studi cmtici e letterihi, 

mg ' Della opinione di Dante intorno gli scrit- 
tori del Trecento ; — Quali Dante intendesse per 
vocaboli plebei; -Come Dante non istiiiìò per- 
fezionata la lingua del suo secolo, e come egli 
stesso colle parole de' suoi libri risponda a 
molte false opinioni de' posteri; - Si tocca di 
Dante. 

Questi diversi capitoli Sono parie del trattalo Degli Scrittori del 
Trecento e de' Ioni imitatori. Libri due elei rotile tiiiilio l'erlicari die 
fu primìeramenle impresso iu fronte della Propella del Monti, ediz. 
di Milano, 1817 , I. 1-138 , dipoi nello sue Open , ediiioui di Bo- 
logna , Gìviepft Varali , 1822 , in 8. , I. I , fac. 1-Ì18 , Bologna , 
1B37-I839, in 8. , tipoo. Guidi alC Ancora, t. I , far. 35-149; Mi- 
lano, Giù. SHratri.ìm, in 16. gr. , t. I , far. 1-21)9 ; e venne 
ristampalo a Panna, tipogr. Fiaccadori , 1810 , in 1(1. 

Nel tomo II. dell' edizione di Bologna, fac. XÌS-'Si' si ristampo 
ima Laura del Monti da Milano 1 dicembre 1817 , die da giudizio 
su questa opera. Vedi per alil i giudizi criliii iiiliinin oli' o]ii!r:i ilei 
conte Pcrlicari l'articolo serbalo alla Propoiia del Monti nel §■ Mi- 
Ktllanta Dantesca. 

mi Lettera sopra nuove opere e Commenti sulla 
Divina Commedia, di Filippo Scolari. Treviso, 
182G, in 8. 

idi * Un preludio al Corso di lezioni su Dante 
Alighieri, di Silvestro Centofanti. Firenze, ti- 
pogr. Galileiana, i858, in 8-, di LXXH-5o 
fac. 

Le 50 facce poste in 6nc contengono : 1.» Stame iu Dante Ali- 
ghieri già tcrìtU m orcorìon» iti monumento inalzato in S. Cmm a 
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qittilo granii italiana ; 2.» un' Ode a Vittori Hugo. Il sig. Silvestro 
Cenlufanli aveva iti ammodi ilare al le stampe per il Pialli un Vario 
ili lezioni su Danti ebu doveva formare i volumi hi 8. , ma fini, a 
qui ima si pubblico die il Pr,. S ra.»mu. Vedi 1' Appendice «iella Bi- 
bliografia italiana dì Milani) , a." 2 del 1838. 

Si diede ili (jin'slo opuscolo nel Subalpino di To- 
rino, I. 5."i0-."):)7 , articolo ili Matiima Mantti/mula, lieti' .Innn/a- 
tari Piemunliic , a." dell' ottobre 1839 , e nel Projresfo di Napoli , 
XIX. 272-27*1 , articolo di A/ad co de Augmtinis. 
tn * Brani d' una lezione pronunziata nello sta- 
bilimento del Poliorama* aprendo un Corso ili 
lezioni stilla Div. Coiti. , di Osare Ma! pica. 
Lucifero di Napoli. *al W ollobre 1838. 

Paralleli e Risonimi. 

idi * Dante paragonabile con Omero. 

Torq. Tasso. Odiarle Poetica [Opere, edii. di Più, 1820, XII. 
2*1-2*3). 

2o> * Paragone di alcuni luoghi di Dante con 
Omeri). 

Dittarli Accademici del Salvini, Firenze, «anni, 1712, II. 501- 
507, Dùcono 93. Vedi il Journal dee. Satani», anno 1712, fac. *6B. 
!36 * Omero , Dante e Putrarca. 

Lettere icitnlifkhe di rario argomento di Niccola Vincenzio, 
Ama, Frane. BourtU, 1801), in *., /.edera II, fac. 14-2V. 

un " Sermone ( in versi ) sopra Dante parago- 
nato ad Omero, dell'abate Missióni. 

A ppen dice alla sua Vita dì Dante, etliz. di Milano, IBH , fac. 
6*3-8*8, 

iof * Dante, Omero, Milton e Klupstok, di 
Carlo Leoni. 

Vedi Stadi trititi , fac. 396. 

w * Ilomer, Dante and Michelangelo. 

36 
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Btackicwl Ma'jaziiit, gennaio IH 15 , n.° 351. 

Vedi auto per rispetto ni parallelo di Dante con Omero l'opera 
dì Paolo lieoi hitilnl;it;i: <Uniiy<iri:-.iui,e ili Ton/iuilo Tua» con Otntru 
« Virgilio, Padova, nei' Ballista Miti-lini , 11ÌI2, irt »., fac. ljO-65, 
B l' opera del L'altra dita registrala nel %. Acciai e Apologie . 

«io * Dante pareggiato con Virgilio e Omero. 

Battaglie t\ì E [ieri minio M\ tio tiiiMinnpolilimo, Vìnegìa, Pitlro 
Diuhulti, 15*52, in H. pìcc, car. 115-116. 

"i * Comparazione della Div. Commedia con 
1' Eneide di Virgilio. * 

Riipasta dello Infarinalo Accademico della Crusca ( L. Salviati ) 
all' Apologia di Torquuiv Tuan, rii'i'O/.i- . I jirlo Mi-nuli e Sull'estro 
Magliaui, 1585, in 8. pìcc. Tao. 

ìiì * Dante c Virgilio. 

Lettera di Dìdaro Pellegrini a Frane. Hocelli. In dala ili Genova 
31 agosto 1812, e inserita nel Vaglio d'Alessandria, u." 36 del 1812. 
ita 'Parallelo fra Io Stile di Dante e quello di 
Virgilio. 

Vedi nella Proposta del Monti , edizione di Milano, 1817 , 1. 
HI, pari. Il , fac LXVIU-C1 un Dialogo , in cui interloquiscono 
Bariti , Guidi! liuiuii-rlli e Giulio Perlicari. 

ut * Parallelo fra 1' Eneide e il Poema sacro , 
di F. M. TorricdJi. 

Antologia di Fosso rubro ne , t. Il , 1813, fac. 3-1. 
Vedi anche intorno al Parallelo di Dante con Omero fi Virgilio 
il cap. La Die. Commedia innanzi a Danti. 

iis * Parole di M. L* d' Arezzo nel fare compa- 
ratone fra Dante e il Petrarca. 

lanco dèi siolo XVI della Wccardiana, n.» 3505 (>'. I. n.° Vili]. 

Principia: Affermo che ambedue furono calenliisimi 

K9 * Dante , Petrarca e il Boccaccio tre princi- 
pali scrittori pareggiati. 
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Battaglie di Hiercinìino Mutili (ìiuslìnopolilano, Yiaegia, Filtro 
Dusiniiii, 1582, in 8. (lice., car. 80-81 . 
su * Dante scrissi' più Fiorentinamente del Pe- 
trarca, ina non ebbe come lui elocuzione cosi 
poetica e così pellegrina. 

Torq. Tasso. Apologia in tlifeta dilla Gerat. Libtr. [Opere, edii. 

L. Salviali. Risposta tifilo Infarinato Accademico della trinco 
all'Apologia di Torquato Tasso, Firmile, 1585, io B. picc, fac. 113. 

ut * Dante e Petrarca paragonati; - Dante pre- 
posto dal Cosmico. 

Proti di Pietro Bombo , edii. di Nipoti, 171*, I. 182-181. 

1(9 " Comparazione di Dante, Petrarca e Ariosto. 

L'Infarinato sri-midu X. Sili viali), ovvero Riiposla ai libro intito- 
lato, Reptira di Camillo Pellegrino, Firenze, Anton Padovani, 1588, 
in 8. picc, fac. 30-32. 
tu * Comparazione tra Petrarca lirico et Dante 
epico et divino. 

Dialogo di Don Nicolò degli Oddi Padovano in diftia di Camillo 
Pellegrini , Gmtra gli A era ile mi ri t Mla Crusca, Vene tia , Guirra 
fruitili, 1587, in 8. [lire., car. 15-16. 

Si1 * Dante e Petrarca paragonati da Paolo Beni. 
il Cavalcanti, omero la Difesa dtlC aniicruito , Padova, Frane. 

Bolzella, 1611, in i. far. 117-120. 
m " Petrarca e Dante bilanciati nella purità 

elocutoria. 

Proginnaimi Podici di l'deno Nisicli ( Benedetto Fioretti ) , Fi- 
renzi, Pirro Marini , 1695 , in t. , IV. SM-205. 

MS * A Parallel òelwen Danio and Petrarch 

hy Ugo Foscolo. 

Inserito negli F.ttags un Pelrareh, london, J. Murray, 1823, in 
8., opera tracolla in ii;iliaitu ila C. l'goni , /".ujano, 1821 , in 8., e 
Firtn;c , Gita. Galletti, 1825, in 8., fac. 119-188. Vmne ristam- 
palo Bel Cium. Lettir.àì Sicilia , XXVII. 171-2QÌ , 301-32O , e 



M* PARALLELI B KISGOKTBI 

nelle Operi little del Foscolo , Firenzi, tip. Fiaolana , 1835, in 
12-, I. 137-187. 

fitorn. LtUtr. ili Sicilia, X. sao-ssa. 
m* Paragone di Dante fon Petrarca. 

Fifa di Ptlrarca, dì Carlo Leo»!, Padana, 1813, in 8., cap. IX. 
*»s Comparazione fra Dante e il Petrarca. 

Artìcolo firmalo con te iniziali L. A., e inserito acìYAlbum itila 
Giovinezza , Vinegia , 1811 , in 8. 
«a * Paragone di Dante cui Buonarroti , di An- 
drea Rubbi. 

Stampalo in fina del tomo ITI dell' ediz. della Div. Commedia 
di Fentiia, 1781. 

s»t * Le Dante et Michel Ange , par Le Brun 
Tossa. 

Journal dts ari» ti ile la filtrature di Parigi, anno VII, n.° 12., 
fac. 8. 

sia * Dante e Michelangiolo , di Domenico Va- 
Jeriani. 

.4ntofujia d! Fossomurono, n.= del 30 ottoli. 1813 , fac. 73. 

Un altro parallelo di Dante con Mie liei angiolo si trova in prin- 
cipio dell' opera Viaggio di Dante ali' Inferno di Luigi Forti . fac. 
5-7. Vedi anco l'opera ini i tuli in: Mii-Mlaii'i? !■■> cnasidrrtd ai a plii- 
kwpnical patte, by J. E. Taylor, Landa», Saunden, 1810, in 16. or. 

M9 'Dante assomigliato al Tintoretto eccellente 
pittore. 

Alesa. Guarini . Il Farnetico Savio, Ferrara , Vittorio Baldini , 
1610, io*., fac 26. 

a35 'Dialogo tra' morti. Dante e Miltono. Con- 
fronto delle lingue italiana ed inglese , e dei 
poemi epici scritti in ciascuna , di Emanuele 
Bava di S. Paolo. 

Inserito nelle Slémairti de V Acadèmie de Twin pour 1805-1808. 
Torino, 1809 , in »., fac. 613-635. 
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in * Parallelo della Divina Commedia e del Pa- 
radiso Perduto du-1 Milton. 

Hittoirc de la litttr. de I' Europe di Enrico llallam , trad. dal 
Borghers, Parigi, Sandro, 1839, IV. 293-298. Vedi anche il Qwr- 
ferii, Reriew, XXXVI. 49-5*. 

ni * Parallelo di Dante con Milton. 

Norlh American Renne di Boston, 1832, XXXIII. 30. 
993 * Parallelo dì Dante con Shakspeare. 

Fra 1' eh-gaiili Prose di Luigi Carrer, Venezia , tip. dil Gondo- 
lieri, 1838, IV. 2*6-262; — Evans, The ctauìcal tour trough Itaty, 
London, 1830. 

„, * Vico e Dante di V. D. It. 

Annali citili del Segno delle Due Sicilie. XXX, 103-113, . 
XXXI. 83-92, XXXIII. 149-108 , XXXV. 28-37. 
in * Parallelo tra '1 fin del Convito e quello della 
Divina Commedia. 

Minto esperimento sulla allegoria della Dil: Cam. di M. G. Poti- 
la, «omo, 1843, Ìn8., fac. 147-152. 

«e * Aironi confronti dui trovatori con Dante. 

Ouermzionì sulla poesia dei trovatori di Giovanni Galvani, Mo- 
dena , Eredi Soliani , 1830, in 8. , fac. 458-481. Vedi anche* 
siiti' islosso argomento : 1.» lo Prose del Bombo , ediz. di Napoli , 
1714, in 4., 1.44-74, H. 91-96, dove discorre dulie Voci Proem- 
iati vuoti da Dante; 2." una Memori» intitolata , Or Oc and Oyl 
ìeith referente lo trath Dante says on the subjccl , stampala nel Pialo- 
logiral jtfuj-ru-n, Cambridge, Dcighton , 1833, in 8. , a." V; 3.» i 
capitoli 11 , III e IV del Miiliro dell'amor platonico di Gabr. Ros- 
setti ( Landra, 1840, in 8., I. 187-219) ne' quali discorre De' (ro- 
ralori di lingua d'Oc e de' trovieri di lingua a" OH. Aggiungerò che 
il Crcscimbcui (11. 181-182) ha dato un articolo a Dante nelle sue 
Vite de' Podi Provenzali. 
t31 ' Somiglianza di vari passi delle poesie del 
beato Jacopone da Todi con alcuni di Dante 
Alighieri. 



Queste osservazioni stanno a Cu. 33-4-5 delle Porne inediti iti 
beato Jacopone da Todi riddile alia loro lezione e pubblicale dui 
rav. Alessandro di Morlara , Lucra, tipogr. Berlini, 1819 , in 8. 

Paragoni usati da Dante, eH altre forme di 
dire Dantesche. 

Lavoro inedito che doveva esser parlo dei Dìtcursi podici di 
Scipione di Marnano, di cui il ile jlffimif prometteva la pubblica- 

Aposl. Zeno, JVole al Fontanini , Eloq. lini. I. Il»< — Cancellieri , 
Ojitruaiioni, fac, 51. 

* Riscontri di alcune maniere di Dante con 
alcune di A. Manzoni. 

Studi critici di N. Tommaseo, Venezia, tiponr. Aadruiii, IRIS, 
in 8. , I. 398-300. 

Elogi, Accuse e Apologie 

Orazioni di Francesco Filelfo in difesa e 
commendazione di Dante. 

Sono tre , rimaste inediti' , eccello quella della in Firenze il 13 
gennaio 1*31, chi- principia: .Iì-juJ» «JinnVi'.» t singolare den- 
tario, tcccUtnt tu imi cittadini Fu pubblicata dal p. Ildc- 

fonsodiS. Luigi nel t. XII, fac. i!r,3-!>r.l, dello titlizir. denti eruditi 
Toscani, Firenze , Cambiaci , 1779, in S. , col libilo ili Difesa di 
Danti. Io 1' ho trovata nei seguenti Codici: 

*I. MaGlIabkCHIaNa , ci. VII, ii." 1 HO, Codil o in i. cartaceo 
del secolo XV, proveniente dalla Strn::ianti , n.° 113. 

Car. 108-110. Oratio Inibita in pne" danno 
per F. phj. 

Si legge in fine: F(or<n(. xij kls yiin 1431. 

" li. Maglia hec 111. <A.t, ci. XXXIV, n.° I, Codice in V. cartaceo 
del secolo XV, 'con ì titoli in inchiostro rosso , di bella lettera c 
beo conservato. Da alcuno annotazioni sopra una cada bianca in 
principio si ricava che nel 1521 era proprietà del Amenti e fu 
comperalo dal Marmi ; e dalla sdlloscciii'iin' sulla racla 99 che il 
Codice venne scritto A dì 0 inur;o 1183. Il lavoro del Filelfo è a 



car. 93-9i, soma nume di autore, e col Ululo: Oralione Inuituptra- 
tiò, e in fine si legge: Fiaretie xij k Jan, USI ( lefisi 1-131 ). Il p. 
Jldefonso ili S. Luigi uso di ojucsto Codice per la slampa da lui 
falla dell' orazione, ma io non vi srarjin la soli iscrizione seguente, 
che dovrebbe seruiidn lui cs.cn- in fniuio: Fere nutria oralione quan- 
do arem gii e <\mtt stile Citanti di Dante, e fu compiuta cantra i «uni 
emuli , i quali dìmnno citcr Dante Poeta da calzolai c da fornai. 
Mettili. FMeatti, K, 10. 

• III. Lahmothana, PluL XLIII, n. XXVI, Codice in *. car- 
tamo del secolo XV, ili bella le [[eia e lini ninscrvalo, con lo iniziali 
fregiale, a colori. L' orazione del F il elfi) sia a car. (19-70, lenza titolo 
e senza nome ili autore. 

Bandinì, V. I» , — HoollaiKon , loc. 3Sfl , lo accenna co] n.° XXV. 

•IV. LAimm-mxA [Cod. CwMiani), Flirt, LXXXIX i«f.,n.' 
XXVII, Codice in t. carlaceo ilei secolo XV, di bellissima lettera 
e ben conservalo. Vi si riscontra etnia titolo a car. 63-61, e in fine 
si leggo : Ftorentii .rij k' jan. 1431. 

• V. Ricc*buiana, n." 1080 (anlic. n." VI. I. 1201) Codice 
in foglio carlaceo del secolo XV, di bella lellcra e ben conservalo, 
con le iniziali colorile. 

Car. g5. Vna oratione pel delio philèìpfto 
pur a Ciitadinj quando foggiana dante netto 
principio detta decitone. 

' VI. IticcjfiuiAiU , n." 1200, Codice in *. carlaceo del secolo 
XV. di bella lettera o ben conservalo . Scriptum per me Àngelus 
demarchi! uotaterratwt nb die xriìj Aorrn.in'j M. cccclxvj. 

Car. ia4- Ornlio Inibita in principio Dan- 
tis p D. F. philelpìutni. 

VII. Riul. pl'ebl. d: Siena, I. VI. 25, Codice in foglio del 
secolo XV. 

Ca r. 1 68. Orai ioni di messa- francesco 
filelpho in sulla spositione di dante chontro 
accerti citello invidiavano. 

La seconda orazione del Filelfo incomincia: Se lo tplendido e 
lampeggiante fulgore de nostri animi . 'ptrtabiti e nobilmimi cittadi- 
ni Si riscontra ne' seguenti Codici: 
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' I. M tr.LUBEr.HiAi* , Palch. 1 , Cod. TI ( sdIìc. ri. Vili , 
n." 138.1 '•, provenienti! ilulla Straziiana, n.° .lló, Codice in fnjjl. 
cariai™ del secolo XV, ili bella lettera a 2 cui., e ben conservati). 
Si |p Sa e rema della caria 7:1 che fu scrino per wilonfo diptero 'la /[- 
tfchgja adi. 14. ili dkimb. 1476. 

Car. ìoi verso- 1 o5. Orazione fatta par 
mass. Franceschi) Filelfo nel principio delia. 
Ledi une e disposti ione didante /risalita Afa- 
ria del Fiore della Città di Jirenze /piando 
comincio a/leggiere dante. 

Salviui , Faitl m mula ri, Ihc XVI. 

* II. Ladieniuk*., Plot. XLID, n.° XXIV, Codice in 8. car- 
ia eco del scc. XV, di bella lettera e ben conservalo , mi titoli in 
inchiostro rosso e con le iniziali colorilo. 

Car. 72-7^- Oratione di Mess. f ranci escho 
philefpho facto nel principio della decitone 
et dispositi (me di Dante insanta M' deìjiore. 

Rondini, V. Iti; — HoniKwcoii. lac. 340 j lo anemia eoi il- XXIII ; 
-' ,\p. Zeno, Ohi, ramane, I. Si*. 

■ III. LAtREMlAiU, Pini. XI.1II, n." XXVI, Codice in 4. pire, 
cartaceo del set. XV, di bella lettera e tori conservato , con le ini- 
ziali colorite. A car. G8-G9 si riscontra la seconda Ora/ione ilei Fi- 

■ IV. Liuhehuxa, Pini. XI„n." XL1, Codice in togì. pircolo 
del «c. XV, di bellissima leU.'ia e ton fon.rrvatn, Berillo nel 

Car. 100 verso— 103. Oratione fatta per 
uno studiente inlauda di Dante. 
tondini, v, 4St — HmUfaacoo , Ihc sii. 

* V. Ricchi diana , 11.» 11180 ( antic. n." VI. I. tSOI Codice 
in figl. cartaceo del sec. XV, di bella lettera e ben conservalo, con 
iniziali colorite. 

Car. I un oratione fatta pel phi- 

lelpho auando comincio alcggiere dante a 
più cittadini nel princìpio dellaggicrc. 



' VI. Ili iXAn dia x\ , a." 1071, Codi™ iu fogl. cartaceo del sor. 
XV, di bellissima lettera e ben conservato, eoi tìtoli in inchiostro 
[ossa o le iniziali colorile. 

Car. i(J3— 1G4. Gratinile di m. francescho 
Jilelpho facto, nel principio della lecitone et ■ 
di sposti ione di dante in sancta maria de/fiore. 

'Vii. IticcinoiAM, d.' lieti, Codice in fogl. cartaceo del sec. 
XV, di assai tallii lettera e Iil-ei conservalo. 

Car. 5o— 5l. Francisci PHilelpIU Oratio 1 
principio durissimi poete. dantis. 

■ Vili. Uiccarmanà , n.= 2:ll.ì [amie, n." S. IH. n.° XIV), 
Codice in fogl. earlaeeo de] sec. XV, ili lidia lettera 0 ben conser- 
vato, coi lindi in inchiostro rosso. 

Car. 98-99. Oratione di mess. frane" jilelfo 
aitando chomincio a leggiere dante t studio. 

' IX. lll«tiiBU>A , n." 2330 (anlie. 11.° VI. II. 1223), Codice 
ìn t. meni h rana reti dt-1 sec XV, di iissai bella lettera e biro conser- 
valo . Si ricava dalla sottoscrizione cerni della ear. iS , che fu 
scritto (anno M. ecce XTXrj tltt mne di ma:io. 

Car. 7'^ verso~74- Oratione di mess. fran- 
ciessclio Jilelfo fatta nel principio della le- 
elione di Dante insania m.' del/iore. 

Kehus, Ritratti, DL isa. 

■ X. «iccABDiASA.n.-aji* [amie, n." VI. II. 1339], Codice 
in 4. earlaeeo del sec XV, di bellissima lettera e ben conservalo, 
eoi titoli in inchiostro rosso e con le iniziali colorite. 

Car. 121 — ìl/\. Ora/ione di messere fran- 
ciescho Jilelfo fatta nel principio della le- 
zione e dispositione di dante insania maria 
del/iore. 

• XI. Hicc*iiDTA*A, n." ar.53 (antie. n.» S. III. XL1I), Codice 
in t. cartaceo del sec. XT, di assai bella lettera e bei) conserv.-.to , 



Car. fò-fò. Oratione fatta p mess. frane" 
filelfo nel pi nei pio tic/fa ìectione o disposi- 
itone di dante i sala ni.' dei fiore di jìreze. 

XII. Iìidl. ptiHBLf di Siena, n." I. VI. 25', Codine in fogl. del 
■ce XV. 

Car. 166. Orai ione di messer francesco 
Jìlelfo in laude ci chonmendatione dello in- 
htstrissimo poeta dante alighieri. 

La lena orazione citi Filelf» inrnmincia: Si dinanzi ni ootlro 

nobile ri generino (officio Io 1" li» riscontrata ocgli appresso 

Codici : 

" I. Maciliabeciiias* . ci. Vili, n." HW, proveniente dalla 
Strozziana , n." 113, Codice in 4. cartaceo del sce. XV. 

Car. 89-92. Oratio de laudi bus Dantis 
poete florentinj et viri prestantissimi corani 
pplo habita iij ks Mccccxxìj . 

Laubenhana, Pini. XL1II, n.- XXVI, Codice in \. carta- 
ceo del ser. XV. Vi si rise onlra terna Ululo , a «ir. 70-73. 

' III. Riccudum , n.° 1080 ( antìc n.- VI. I. 120* ), Codice 
in fogl. cartaceo del sec. XV. 

Car. 94-95. J'na oratione pel detto phi- 
lelplio a cittadìnj sopra la ìectione di dante. 

" IV. IUccarDIaNa, n.° 1200, codice in \. tartareo del set. XV, 
KjriltO nel mG. 

Car. 154 verso- taG. Oratio de laudibus 
dantis poete fiorentini. 

' V. Riccahmana , n." 2313 [anlic n.° S. IH, XIV), Codice 
in foglio cartaceo del sec. XV. 

Car. 99-101. Oratione fatta p mess. 
frane' Jìlelfo greclio et recitata 1 santa maria 
de/fiore p vno suo scholare. 
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VI. Bibl. j'cniiL. di Sieda , n.° I. VI. 25, Codice in fogl. del 
sec. XV. In ijiifislo ms. ella è allribuita a uno tcolarc del Filclfo 
col tilolo che appresso: 

Car. 170. Oralione duno discepolo delji- 
lefpìto in laude et eìionmendatione del divino 
poeta dante alighieri. 
, Altra orazione in lode e commendazione di 
Dante per uno discepolo del Filetto. 

Quesla orazione , che nel (Mire a3l:t (Iella Mccardiana di coi 
parlerà in segnilo , è allrìbuila al Filolfo medesimo , incomincia: 
Poi cht in/ino ab infantili et da mia piccola putrititi. ... È negli 
appresso Codici : . 

• I. UuBBiraiAKi , PluL XXIII, n.° XXVI, Codice cartaceo in 
t. del sec. XV. 

Car. r j7)- r j(i. Gradone di vno discepolo 
del phile/pho insanta reparata detto nel paci- 
pio di dante. 

Bandirò, V. MI, 

• II. RiccnwA^A, n." 1080 (anlic. n." VI. I. 120-i), Codice 
cartaceo in fogl. del sec. XV. 

Car. 9">-g7- V-na oralione fatta per vno 
discepolo del philelpho ì sancta reparata so- 
pra al principio di dante. 

■ III. Ricca EDI a va , n." 2313 (anlic. n.° S. III. XIV), Codice 
cariar/io in fngf. del sce. XV. 

Car. ìoi-ioa. Oralione fatta p tness. 
frane" jilelfo et recitata ì santa maria del- 
fiore p vno suo scholare. 

IV. Bibl. plddl. di Siena, n.» I. VI. 25, Codice in fogl. del 
sec. XV. 

Car. 172- Oralione duno discepolo del 
filelpho decta in santa reparata in laude et 
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chanmendatione dello illustrissimo poeta dante 
alighieri Jìorentino. 

Altri Codici ili questo quattro orazioni erano, t.« nella Biblio- 
teca di fi*, tui-frlnnu, patri/iu Veneziano ( Tura masi ni , Bibl. Ve- 
nete, I (ini, IG.ìO, in 4., fac. 97) ; 2." in i-uclla A'Ant. Maria Sal- 
tini [Fasti contai., fac. XVI). Una di esso slava in certa MUcella- 
tua, ras. cartaceo in fogl. del sec. XV, rammentalo nel t'alai, del 
libraio Gius. Viroli ( Suppl. I, fac. 10, n.° 114 dei Ma. ) 

Moreni, Bibl. Toscana, 1. 370, 11. su. 

in * Iiivettìua chontro aderti chaluniatori di 
dante e di mess. frane" petrarcha e di mess. 
giuuaiinj bochaci inomi de quelli p onesta sita- 
rono cliotjposlo pelb iscientificho e circhuspetto 
uomo cino di mess. frane* rinuciuj cittadino fio- 
rentino ridotto di grarnaticha 1 vulgare. 

Questa difesa di llanlo Iutiera inedita inraminria: Infiammalo 

dal santo itdti/nio L'ho trovala in due Codici della Laurenziaaa 

(Cod. Gaddiani), Plul. LXXXX «up., n.' I.XHI e CXXXV. I. Il 
primo è un Codice cartaceo io 4. del sec. XV, di alquanto diffidi 
tederà e assai He"n conservato; la difesa è a car. 118-122. Nel se- 
condo Codice, cartaceo in 4. del sn:. XV , di assai bella lettera e 
assai ben conservalo, non si fini di scriverla , e comprende le car. 
153 MTM-1S5. 

tondini, V. J69 e 405- -■ Menna, Vita M Tranviari , he. CLMV1 - 
astratti, VU1, ini, XV. 9 i -0S; — Muruii, Vita G-taccii Saiutali, Pireuifl. 
ti», PTtfacfmt, fac. LUI. 

in * Incomeoza il secondo libro de la natura 
de la fortuna : et come reprende dante. 

É il II libro del poema denominalo V Aaron, di Francesco 
degli Stallili, pia nolo sotto il nome di Ceco, a" Airutì. L'Iìain nel 
rtep-rlnrium bibliogr. delle edizioni del StìC. XV, n.i 4821-W32 
cila otto edizioni del XV secolo di queslB opera ; la prima senia 
data e di Brixie , Thamat Furando, la seconda di Venezia per Phi- 
tìpfniì Piero, 1476, in 4. 

M * Qualiter et quibus rationibus centra Dan- 
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tem loquitur Ceccus esculanus et quoti Dantis 
sententia defendatur. 

Cap. XI e XII del T'indoliti tertiat del Libtr de Falò ci Fortuna, 
opera inedita di Colutelo Salutali, conservala nella Laurcnzìana , 
Pluf. LUI, n." XVIII, Codice membranaceo in 4., del secolo XIV, 
a car. 54-61. 11 lilnlo ila me riferito è quello del cap. XII. l'n altro 
Codice del serrilo XV di ipn«.la opera sta nella millesima Hildiuto- 
ca, Plot. I.XXXX «tip. n.° XL1I. 

Banduri, II. 014, IH. t». 

Cresci uibeiiì, IH. Ii6 ; — Mnpllabpctii , Miieetl. mi., fac U,— Tlrabo- 
sclii, L V, pari. II. !OJ-a06i — Cancellieri, OtttmuUmi , fac. lì. 

Oratione di Messi? r Cristoforo Landino 
quando incomincio a leggere la Divina Com- 
media. 

Inedita; era secondo il Randini (Spte. iillrr. Fior. , II. 131 e 185) 
in un Codice cartaceo in 4. posseduto dal Biscioni. 

* Apologia nella quale si difende danthe et 
flòrentia da falsi calvmmatori. - Marsilii Ficini 
Fiorentini Encnmium Dantis latine et vulgare. 

Questi due componimenti sono nei Preliminari dell' edizione di 
Finn» 1481 (Vedi la fac. 38), e in lolle quelle che riprodussero il 
Contento del Laudino. 

SÌ riscontra in mi tralice cari aceo in 4. miscellaneo della Riccar- 
diBBO, n.« 3505 (amie, n.» VI. d.*VIII] un Etogiv di Dante 
composto di 2 face. , senza titolo , e in fronte del quale soltanto ai 
legge : Di Mi. Mariìlia Fidno. Quesiti elogio non £ che la notizia 
preliminare posta dal Ficino alla sua traduzione inedita della Ma- 
nafebia di Dante. Questo particolare non sì seppi; dai Lami (Calai. 
dei mi. dilla Riccariliana, far. 188) , dal Pelli [fac. 188 , nota 16), 
e dal Murenì (Bibliogr. Toscana , I. 369] i quali citano questo Elo- 
gio di Danio. 

su * Elogium Dantis. 

f ranci tei Bocchii Eiogiorum quiinu viri declinimi nati Ftaren- 
lim dccvranlur, Uber prfmui. Ftorentia , apud lunlat, 1508 , in *. , 
fac. 7B-83. 

Moreni, Biblioqr. Toscana, I. 136. 
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«8 'Defissione di Dante, di Niccolò Liburnio. 

È parie delle suo Tre fontane tapra la grammatica et e loyujma di' 
Dante, fac. 31-33, opera registrala alla far. 2HIÌ. 
«o * Dante accusato. 

Annotazioni della voUjar lingra, di Pbilolco Achillino, Bologna, 
Vincenzo Bonari!» ,Ia Parma et Marcantonio da Carpo, 1536, in 8. 
picc, fa. 9-12, o. pauim. 

La Sferza detentori antichi e moderni, di M. Anonimo di Vlo- 
pia.( Orlensio Laudi), la Vinegla , per Andi to Arricabcnt, 1550, 
in 8. picc. , car. 20. 

Koo lauta!, I. sto-sh, — Cancellieri, OutnaUoni, (Uc. ti. 
i!o * Carlo Lenzoni in difesa della lingva Fio- 
rentina , e di Dante. Con le Regole da tur bella 

e nvmerosa la prosa (In fine): Stampala in 

Fiorenza appresso Lorenzo Torre/i ti no , coti 
Prìuilegio del Sommo Pont. Papa Paulo liti 
et della Cesarea Maestà . Et dell Illustrisi, 
e Eccellenliss. Signore, il Signor Duca di 
Fiorenza, 1 557 j ' n 4- di fac. 204. 

11 leggere sul fronlispiiio di questa opera In Fiorenza 1556 fu 
cagione cln- i liililiograli I' accennarono quando con una o quando 
con l' altra data ; anzi da taluni) mal si credelle rhe fin-ero due 
diverse edizioni. Il Mnreni negli Annali della tijmjr. Fior, di Lo- 
renzo Tumulino (fai-. 281-2871 se-uilando 1' ab. Michele Colombo, 
asserisce esserli esemplari the hanno la data medesima si ne] 
priiii'ipin e si nel line. 

L' opera, impresi in l'arnllci'i tonili , cominria da due. Dedica- 
torie, la prima dì Iginio Untoli editine, Atti illcitr. et ereett. sig. 
il S. Cosimo de' Mtdiei ti tkra di Firenze , la seconda del (iiani- 
bullari che aveva urdinalo e compiuto iL lavoro del Lenzuni, ,11 

rirtcìisinìiltu Miclwlaijr.utti /li:;atirr--iti. ,~i lin\;inii in line 8 Car. 
non numerate e impulse in cììi.iIIit^ nirsivn , iimlenculi 1' Ora- 
itone di M. Cosimo Boriali tuprit la morte di Carlo t enzoni, una 

Tamia delle materie e un Errata, 

Ornala opera ili fini, fimo Inqcjno, secondo le parole del Salvini, 
ò (tirella eonlro Pietro Bembo, Bernardino Tmitano, Giovanni 
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della Caia e altri detrattori di Danti*. Essa fi in furma di dialoghi , 
di cui il Giambullari , il Udii . Cosimo Battoli e Lorenzo Pasquali 
sono gì' interlocutori, e si iliade io Irò fjiurnatt ti parti. La seconda 
compresa nelle fac. 3S-I23 Ila per titolo: A difesa tnhersalt ti par- 
ticolare ilei Vicinissimo nostro Poeta Dante Alighieri. 

Nel Codice C. V. 10. della Biblìot. Comunale dì Sima , alla 
car. 57, si riseminimi aintrir f/^i'iv-! rioni inedite di (''Acrili Benco- 
olienti sopra l'opera del I.enznni ( Miei dell' Ilari, fac. 218). 

tic 119;'— notizie «vil'.iwnl. Fior.. U: :i-:ì; - salvinl. Fiuti coniai, 
fac. Si ; — biscioni, tìiuatc al Vinelli. IV. *l ; — Maizucciielli . II. "3; 

— Hajm, Ili Iti i — Poggiali, Ititi. 11. a.» IBI t — Gamba , n.» li» ; 

— Calai Plnclli, n ■ ani; — Rossi, fac. iii; — Invtnt. della Blecardlana, 
fac. I9J; — fui. ms. nV1!a Jl;n;lia!iiri:!ii;,ita e l'alatola : — Indici della bl- 
ullot. di Siena, fac. HI. 

ti baj, Val. baialo; — da Sa B Paoli, Cai. di libr. di Firenze. 

* Danti: ripreso nella scelta delle voci ; 

— Dante corretto; - Dante transgressor delle 
regole, ec. 

Proti di Pietro Bcmlio, ediz. di Xapoli, 171-1, 3 voi. in 4, Vedi 
¥ India di questa opera . 

, * Dante biasimato. 

Paragrafi 100, 107 e 1I)S del Galateo di monsiyn. Giovanni 
della falsa, la i ni prim.i e ■■li/i-ni;- nla Ira le sin' Rimt e Prose, Vene- 
ria, Niccolò Bevilacqua, 1558, in t., fac. 135-143. 
i Difesa di Dante accusato in alcune parole dal 
Galateo, lezione di Giambattista Vecchietti. 

Lezione inedlla della all' Accademia di Firenzi nel consolalo 
di Fr. Martelli. 

Saltini, Fotti consot.. ftt al. 

, * Difesa di Dante dalle accuse dategli da 
Monsign. della Casa nel suo Galateo. Veglia di 
Carlo Dati. 

Pubblicala la prima volta dall' ah. Frane. Fontani nelle JVot* 
del suo Elogiti iii Carlo Dati, Firenze, Cambiaci, 178*, in fac. 
17IÌ-187, e dipoi nel (rioni, lacidop. di Firenze, 1811, VI. 30J- 
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320. Si trovo parimente nelle l'raie scelte del I>Uli edile dal Gamba, 
Venezia, tip. Alvi/opali, 1826, in 16. . fnc. 1 17-1:16. 

l>ue copie aulfij.';',ii'r ili i|in'-l;i IUìi^i suini il I il Moglialiecltìtinii, 
ci. VII, il.' 468<"JI9, la prima (ti 22 carie in Gigi, piccolo, la se- 
conda di -26 carie in Gigi. Sulla coperta del n.» 468 si legge: Dante 
difeso runrro a M. della Casa da Carh Dati in dioica trailo Smunto 
t lo Smarrita in caia ilei Botala, i- soldi , ,111 MiHagio. Ambedue 
sono preredulfi da una l.eliera dedicataria lirmala. Ina lena copia 
del soc. XVIII, senza nonni d'autore, è [iure nella Magliabcchiaiui, 
ci. VII, n.° 466, composta di 10 carie in 4. 
»;s * Dante difeso dalla censura del Casa. 

Farnetici Socio del Guarini , Ferrara, Vittorio Baldini, 1612, 
in 4., fac. 13 e 30. 
lis * Dante criticato dal Tasso. 

Del pmma troica (Open- di T. Taiso, edic. di Piia, 1820, XII. 
125-130). 

só7 * Dante lodato. 

Il Cetano , dialogo ili M. Clsvdio Tolomei, Viatgia , Gabriel 
Giolito , le Ferrari et Fratelli , 1555, in*.,car. 15 e panini. 

Bello Infarinato Accademico della Crusca t Lionardo Silviali ; . 
Risposta all' Apologia di Turqcato Tasto, In Firenze, per Carlo Mec- 
coli e Salvestro Magliaio , t.-.H.'., in K. picc. , fae. 104-10,1, 109- 
112. 

Dialogo di Don Molo degli Oddi Padovano, in difesa di Camillo 
Pellegrino, contro ylt .[(■(■«■fcniiW dAla Crusca, Io Venelia, pres.so i 
Guerra fratelli, 1587, in 8. picc. , fac. 105-1117. 

Infarinata secoado ( !.. S;ikialÌ ) , unir" Hhpaita ili libra in- 
titolalo. Replica ili <';iriiillii l'i'] librino, lit Firenze, per Aalon Pa- 
dueani, t588, in 8. picc., fac. 355-356. 

Dante paggio Homero e Virgilio ; non solo 
paregìa, ma vince Homero. 

L' Ilercolano. Diicartn di Metter It'nedcUo Varchi nel gutile ti ra- 
giona delle lingue, In Fiorenza , nella slamp. di Filippo GÌUDlì , 
1570, in 4., fac. 40, 248 e 257. 
, 3S 'Discorso di M. Ridolfo Custravilla scritto a 
un gentiluomo suo amico, nel quale si mostra 



Y inperfettione della Commedia di Dante, con- 
tro il Dialogo delle lingue d<*l Varchi. 

Quello discorso del pun'huiiuia Castravi Ila diede orìgini' alla 
disputa che si desiò in proposito di Dani" Tra il Balgarini, il Mai- 
nati, loZuppto e altri scrittori del tempo; da principio andò al Ionio 
manoscritto, 0 fu in appresso stampato dal Bulgarini nelle stia 
Annotazioni, fac. 209-215. Taluni pretesero che quid volo decol- 
lasse Orltntio Lantli , o Girolamo Muzio; altri stimarono meglio, 
para a me , cha il vero autore dì questo libello fosso il Bulgarini 
medesimo , il quale lo pubblicò dopo , siccomeiho accennalo, nelle 
sue Annolniioni. Siffallo è il parere esaminato e prodollo nelle 
Nule al Fonlanini [Eloq. (lai. I. 369-372] dallo Zeno, che notò 
esser in queslo Discorso assai locuzioni proprie del dialetto Saneae. 
Nondimeno il Sorassi nella sua Fifa iti Mazzoni {Roma, Vagliarmi, 
1790 , in fac. 20) così la discorre: u lo ora inchinato a crederlo 
<i fattura del Minio, non solo perchè rombi na ro sentimenti di uuu- 
a sto valentuomo espressi in altre sue composizioni , e particolare 
o inente nelle Battaglie , ma ancora perche il Discorso usci in Fi- 
li renze, dovea averlo lasciato il Muzio nella dimora che vi fece 
• corteggiando la signora Tullia d' Aragona , di che fa menzione il 
« Varchi ncll' Eresiano . Ila una Lalera poi inedita del Bulgarini 
a scritta ad Adriano l'olili il di 8 luglio 1583 si voile, eh' esso UuL- 
v garini non fu assolutamente anfore, come Apostolo Zeno si inge- 
u gua di provare con diverse peraltro plausibili congetture . » Il 
signor Vincenzo Lancelti nella sua Picudonimia (Milano , Virola , 
1836 ) all' articolo Cailraeilla , sia per 1' opinione del Serassi. 

Farò notare che il supposto autore.di queslo discorso è chia- 
malo Anttltntt in tre rapir iiiiiihim ritte ; la prima delle quali stava 
nella Ammana di Venezia , Cod. CXXX1X ( l'ai., fac. 128): le al- 
tre sono natta. Magliabichiano (c\. VII, u." 91»). I.a 1.- che ha in 
fronleladaladel 1573,comprendeB car. in*., In 2.' del medesimo 
tempo incirca, ha 1 1 carie. Una \.' copia manoscritta col nome di 
Ridolfo, è fraimss. della Rìccardiana, n.° 2-237, Codice in 4. del 
sec. XVI, di 16 carte oltre a due di annotazioni d'altra mano, ma 
del medesimo lempo (1). ' ' 



(Il L'uà S.' copia di mano di liclKuni Unioni ni >ia nel ■ od. hi font, della 
Bibtioltca Comunale ili Siena , segnato H. VII. IB. (Indice dell'Ilari, fac, 
ai i). Un'otta copia comprende le car. cso-iso del 'Codice in fo c liu C. I. I. 
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Lo scrìtto del Castravilla porse occasione a parecchie confuta- 
zioni, tuttora indille, c mediante le mie indagini ho potuto aver 
notizia delle seguenti : 

I. Risposta al Diteorto di Ridolfo Castravilla. 

Ms. cartaceo in *. , del sec. XVI, di car. 50, che era nella Hi 
bliol. del conte Boutourlin [Cai. del 1831, n.° 90 dei Mu.). 

* II. Ribotta dì Filippo Salitili al Cattrauilla che scritte contro 
Dante. 

Ms. autografo del sec. XVI, di 22 car. in 4., che sta io un Co- 
dice della Stroìii'ana ( n." 1259 ), passato alla Afagiiabechiana (ci. 
IX. n.= 125 ), e contenenti! una Miiciltaara degli Accademici Alte- 
rali. È una copia dello scritto del Castra villa, con osservazioni cri- 
tiche a fronte. Questo lavoro del Sassetti è citato dal Ciucili nella 
'Toscana letterala, tac. 47G. 

* III. Parere del Dubbioso intorno alla risposta del primo Argo~ 
mtnlo dtl Caitracilla. 

Scritto di t car. in foglio , che sta nel Codice della Jtfootiuoe- 
ehiana citalo sopra. 

IV. Apologia di Danle contro tf Cattravilla , di Roberto Tilt. 
Citala da lui medesimo nei Luoghi Controre™ , fac. 152, cori 

questo parola : Quod aita Ma Apologia (aura adcerjui Ceorat'um 
qvendam (,'a»lraui7/ani tjat poelat taltmniatorem confeci. Vedi pari- 
mente il Giura. di' Lettcr.. t. XXXUI, part. II , fac. 20B. 

V. Diteorto dì Antonio desti Attizzi , dillo il Vario , in difeta di 
Danle dall' accuse dtl Caslraùlia. 

aiuto dal Biscioni ( Giunte al Cintili , I. 10*7) che Io diceva a 
Roma nella Bibliot. del principe di Tarano, a anche dal Negri, fac. 
53. lo lo riscontro citato coi titolo di Trattato nel Calai, della Hi- 
bliot. del duca Strani di Roma, (ms. della Riccardiaaa, ri." 3165.) 

Il Salvini nei Fatti contalari, fac. 220, cita un' altra confuta- 
zione del Discorso dclCastravilla, scritta da Antonio Altoviti, arci- 
vescovo di Firenze (1) ; e lilialmente fra le Rime di Antonfr. Graz- 
imi detto il Laica (edil. di Firenze, MaSeke. ITU, in 8. , II. 261) 
si leggo un Sonetto a Ridolfo Cailravilta , in cui gli vicn dato del 
ju-OJontuoso, pazjo scatenato , ec. 

Rmumuil, 1. 308-371 ; — crcscimhenl . II. ssa -, — MaizuccheW, IL 
180 , - Cancellieri, Qmrvas ioni , fac lì-13. 



(ti Vedi 11 Morrai, tlfml raji'o ne di' una medaglia rapprtienfanfe 
Binde AltoMi, Firenze , Magheri, mi, in e., lìic rtl-lM. 
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«„ * Discorso di Donato Roffia in Difesa della 
Commedia del Divino Poeta Dante . In Bolo- 
gna, per Aless. Benacci, in 4 piccolo 
di /,7 car. 

(Jueslo scrino fi probabilraenlo il rarissimo di quelli composi! 
prò e contro Dan li! . perchè unii lo veggo ricordato nei repertori i 
bibliografici . uè in aldino de' rimili i-aliiio^hi ili Mini da ine spo- 
gliali, né [lari mori te negli seri Ilo ri the parlarono di siffatta disputa 
letteraria. 11 solo Biscioni lo ha citato { Giunte al Cine I ti , IV. 
577} , ma errò attribuendogli la dala del 157*. Ne esiste ini esem- 
plare alla Magtiabcchinna di Firenze. E composto di dieci Parlicitit 
udii precedute da alcuno avviso al lettore , e in line una tarla non 
numerata contiene rteta un suonilo del Si'jn. Geronimo Palitattim, 
a zeri» I" Errata. 

wi Discorso di Iacopo Mazzoni in difesa della 
Commedia dì Dante In Cesena , per Bario/. 
Eaverj , i5;3 , in 4> 

Primo scritto dei Mazzoni che riero credere raro, non l' avendo 
potuto trovare in alcuna Ri I>1 io lira, né in alcun catalogo di liliri . 
É preceduto da una Dedicazione dell' anim e all' amico -tuo Tran- 
qailia Ytntureilì , colla data di Cesena del 15 giugno 1573. Esi- 
stono alla Biblioteca pubblica di Siena, a,' G. IX. 51 o 53, due co- 
pro manoscritte ili questo discorso ili mano di BttUario JfaiijaTinì , 
la prima di 6R far,, in 8., la seconda ili 19:1 in S. Impesta seguono 
le Considerazioni ,ìe\ Bulgari™ . Vedi Vindice dell' Ilari, fac. 313. 

Fnnianini, L ai* ; — Crwdmbeoi, il. i«3-S84 ; — Quadrio. IV. ssa ; 
- Manucohdlì, 11. tiSGi -Muccioli. Cai. Malatestiana Carnati,, i. 
UBi - Secassi, ridt di JUcouo Muiienl, Eie. il e iss. 

163 * Alcvne Considerazioni di Bellissario Bvlga- 
rìni, gentilhvonto Sanese sopra '1 Discorso di M. 
Gìacopo Mazzoni, fatto in difesa della Come- 
dia di Dante, stampato in Cesena 1' anno i573. 
In Siena , Appresso Luca Bonetti , 1 583, in 
4- pire, di 127 fac. 

V opera e. impressa in carallcre corsivo , e le primo dieci 
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facciale contengono, una Ceduazione al cardinal Don Luigi d'Etti, 
colla data di Sima del 24 dicembre I582,nn Aerina] leltore, cuna 
Lettera in (iala di Sima, del 1 genn. 1 576 , A I mognìfico Signori e 
Patron, il Signor Orazio C'apponi (1), indirizzandogli la sua opera 
manoscritta . Lo scritto del Bulgarini termina alla fac. 129 , e il 
volume si chiude con varie Lettere indirizzalo al Bulgarini da Ilo- 
ratio Capponi , Jacopo Mazzoni e Diomede Borghtti . La 1.' è in 
data di Firenzi, 28 sellemb. 1577, la 2.' di Roma, 4 diccmb. 1579, 
e la 3.- di Padova, 4 marzo 1580 (2), Lai. 1 che e risposta dui Bul- 
garini a Diomede Borghesi , ha la data di Siena, 13 luglio 1580. 
Seguila un Attutato di 5 genliluomini sancsi a prò dei Bulgarini 
contro, il Cariero. Una carta bianca in lini) contiene l'impresa dello 
stampatore diversa dal fregio c:lie sia sul fronlispizìo il quale rap- 
presenta un' aquila con 1' ali aperte e lenente con I' artiglio destro 
una pietra Aquilina in atto di posarla sopra il suo nido posto io 
mezzo di un albero , col mollo Slcnit. 

Questa opera composta dal Mitigarmi nel 1576 per istigazione 
di Orazio Capponi , vescovo di Carpenlrasso , fu impressa solo nel 
1583. È divisa in dieci Partici III . Racconta nella Prefazione che 
avendo nel 1579 comunicalo il suo ms. ad j4feiinnifro Cariero di Pa- 
dova , che era ili Iransilo in Siena, questi usurpo, senza scrupolo 
e pubblico le opinioni di lui cui proprio nume nel 1582 [Vedi più 
innanzi). Le Ietterò contenute nello fac. 121-127 versano su qu cala 
rivendicazione. 

Questa opera viene per distrazione nella Biblioteca Chìgìana , 
fac. 89, citala con la dala del 1580; il ms. originale, esistente già 
a Roma nella Biblioteca del march. Capponi [Calai, fac. 4311, Cod. 
127 ), * adesso nella Vaticana. Un' allra copia autografa sta fra i 
mss. della llitdiot. Comunale di Siena, Cod. in fogl. segnalo 11. VII. 
19 [India dell' Ilari, far. 311). Una terza copia fu da me accen- 
nala nell' articolo precedente. 

Secondo il Fontanini (1. 368 ) Celso Cittadini ha lascialo delle 
/Innolazioni manoscritte sopra le Consi cirro; funi del Bulgarini . Un 
esemplare con note marginali è citato nel Calai. Renalo. 



(0 II ms- autografo di questa tollera e nella .WafrIialiecAiann (ci. Vii, 
n.° lOis), e forma ( fac. in l. 

(S) Quella hi uala ili Padora t del Borghesi, e venne ristampala nelle 
sue lettere, odi/, di Roma , 41*1 , fac. H5-H7. A fac K7-IM se ne vede 
un'altra colla dala di Brucia, 13 luglio 1383, allineine all'opera del Bulgarini, 
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11 pariti. Cai. Pulii 'L'I fBMt-l paoli, Calai. Mollili del isso;- S 
paoli, Col. Porri di S(«nu, ibis. 

Fantolini, |. zìi-, — Diomede Borghesi, Lettere, fae, 1 J-40; — Disdori, 
Giunto al CineM, IH. 4l»-tH ; — MaznKahdll , II. «Mi — Barra , (IL 
IO; ~ Cai. Capponi, fac. SI ì — Possi . fac. MI; — Bibl. Cotonatene. 
II. 868 ; — Jcad. Pdana , fac. 53 ; — Caini, della Hraiicacdana , tu i7; 
— Memi, delta Ricca rtfi'a na , fac 105 ; - india della Bibl. di Siena, 
tic. SII i — COI. mi. della Slagllaieehhua e Pannina, 

,, a Risposta di Orazio Capponi alle cinque 
prime particelle delle Considerazioni di Beli- 
sario Bulgarini sopra il Discorso di M. Ciacopo 
Mazzoni in Difesa di Dante. 

Avendo il Bulgarini, corno dissi noli' articolo precedente, man- 
dalo lo sue Cmi«if/Yr'i;iW mss. a Orazio Capponi, questi gli rispose 
con ima lunga e dotta lettera (la Vignale, sua villa in Valliamo, ai 
25 ili genn. 1575 , dì cui parla il Fcinlanini (I. 372) , e che si vede 
unitasi ras. originale delle Comi ito-ottoni nella Vaticana. Un'altra 
copia manoscritta del sec. XVI , di 278 Ine. in *. , seguita dalle 
Repliche del Bulgarini, si conserva nella Bibl. Comunale di Siena al 
n.° G. (X. 5V [Indke dell' Ilari , fac. 311) (1). 

Il Bulgarini rispose a Orazio Capponi prima a penna, ma osseti- 
dosi ila quc-ln n 'pi ira in , lunió a rispondere con I' opera seguente. 

Ht * Repliche di Bellisario Bvlgarini alle Rispo- 
ste del Sig. Orazio Capponi sopra le prime 
cinque Particelle delle sue Considerazioni in- 
torno al Discorso di M. Gìacopo Mazzoni , 
composto in difesa della Co media di Dante . 
Al Serenisg. Carlo Emanuel Duca di Savoia . 
In Siena, Appresso Luca Bonetti i585, in 
4- picc. di XVI- 145 fac. (9.) 

(I) Questa seconila copia è pratialii Ira ente quella citala prima dal Clo- 
nacci , che dice cssi r m ila nililioi. il" Mieta Bulgarini , poi dal Scrissi 
nella tìtn del Mattoni, che la vuole di mano di Stillarlo Bulgarini e pas- 
sala in appresso all' alalo Ciaccntri . Il Sciassi aggiunge aterne traila egli 
slesso una copia. 

(1) aiate per errar di slampa con la data del 168) nuli' India dell' Ihrt. 
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Le 8 car. preliminari senza numerazione, contengono la Dediea- 
toria in dala di Siena ai \ maggio det 1585, un Amia ai lettori e. un 
Baccotta delle case pìi\ nntahiti elio termina alla 8." fac. numerala . 
Viene in seguili) fae. D-13 ima Lettera Altìg. Ora:in Capponi! l'im- 
presa dell» stampatolo !■ «m ili'll'ultima carta. Si lougu ili fine del- 
l'opera la data di'l 30 ntagg. I S7B, tempo in elio Tu terminala. Il ms. 
(iri^in;i!i! era p;ii-imnnti' jii-.^-'j il march. Capponi ( Cai. fac. 436, 
Cod. 120), e passò alla Vaticana, lina seconda copia autografa con 
postille dell' autore , si conserva nella Bibl. Comunale di Siena al 
n.'G. IX. 53, oforma un voi. in 1. di 118 fac. [loditi dell'Ilari, 
fac. 311). 

Fon (mini, I. 3^3■, — Biscioni, Giunte al anelli. ITI. tlB-(Hi — Hai- 
jiirchclli, II. ; — Hayin. HI. iso ; — Cat. «ossi . fac. Sii ; — nouioiir- 
lin, I. isti; — BOI. Catalana, fac. HO; — Caianateme. II. 368; — Bran- 
tacchina, liir. 57 ; — Invcnt. della Biceardiana , fac. HS { — Col. ou. 
odia Patitili la. 

IO baj. Cai. Itcnaio (1); — 1 paoli Cai. Pagani del 48». 

, 5 * Della difesa della Commedia di Dante . 
Distinta in sette libri . Nella quale si risponde 
alle oppositìotii fatte al Discorso di M. Iacopo 
Mazzoni , e si tratta pienamente dell' arte Poe- 
tica , u di molte altre cose pertinenti alla phi- 
losophia, et alle bulle lettere. Parte prima. Che 
contiene li primi tre libri. Con tlve tavole co- 
piosissime . All' Illustrissimo e Reuerendìssimo 
Sig. il Sig. D. Ferdinando de'Medici, Cardinale 
di Santa Chiesa, fn Cesena. Appresso Barto- 
lommeo Raverj , 1 687 > in 4-, di 759 fac. (a) 
Precedono l'opera f.l car. preliminari senza numerazione, con- 
tenenti la Dedicatoria in data di Ceiena ai 21 febb. 1587 , e 



(() cita per dislraiione questa opera conta data del ISB4. 

(B> La Bìoqt. unto. erra sicura 111 chic nitrihncndo a questa opera la data 
dei IMI e tu aliro errore si cadde nella Suite dei édit. du «ante, citando 
1111' cdù. del ijss die Don esiste. 
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•ottojcritta da cerio Turcio dal Corno (1), un Avvito ai lettori, due 
rat-ufi', una degli autori citati , l'alita delle materie trattate , un 
Proimio, una /nlrtxfulfjont e Sommario. 

Il Maraicchclli, l'Haym, il Cresci ni beni e il Morcni [Bibliogr. 
Totcana ) citano un' edizioni) anteriore del lòtti, die anche il Qua- 
drio ( IV. 239 ) afferma pubblicala sotto il nome di Tuccia dal Cor' 
no. A me non e riuscito trovarla in alcun Catalogo di libri; il luc- 
cioli ( I, 1 li ] la cita con questo titolo : 

Difesa della Commedia di Dante distinta in 
sette libri; pars prima quae cutitinet tres pri- 
mos libros. AH' Illustrissimo e Reverendiss. D. 
Ferdinando de' Medici, Cardinale di S. Chiesa. 
Cesena, appresso Barlol. Saverio, i58i , in 

4- (»). 

Uno de' due esemplari dell' odii. del 1S8T posseduti dalla Si- 
bliot. Comunali di Siena, è postillalo da Beliiario Bulaarini, l'altro 
da Celio Cittadini. (Indice dell' Ilari, fac. 313). 

Sii e sa paoli, Cat. Pillili del 1820 e mi, — Il paoli. Cai. Ornai 
ili Prnlo ilei iato. 

Fni uni lini , I. 37t i — llflym, HI. H»j — Maiiiicchdli , II. aise ; — Ne- 
gri, he 3(5; — Scr.issi, Vita del Magoni, fac HO ; — Cat. Rossi, fac. 
WS i t- Bniilnurliu , L (3U; — Colai, detta Srancacelana , tac. IBSi 
— Acati, Piemia , fac. aoi ; — Cat. mi. della Pulaiina e Riccardiana. 

s * Della difesa della Commedia di Dante dì- 
stinta in sette libri , nella quale si risponde 
alle opposltioni fatte al discorso dì M. Iacopo 

(i) 11 KnzuccMli, l'Haym, il Negri c il cresci mbeiii errano aiirflntcìido 
qunsla oliera a Tuccia dal Cerno, come mostrano In Zeno {Mote al Fon- 
lanini, I. SU) e il Olivini)! (Serltl. Ravennati. I. (GÌ) facendo vodett) 
clic 'l'uccio dal Homo Lullo nella Prefazione qnanlo nella Lettera al car- 
dinal do" Medici, ne dà lidia la gloria ni Nazioni , e si pregia soliamo di 

averlo aiutalo in rjicilclii: jiarli' Ijiieslr * i li suo parole: Jf perchè al- 

runa min passa i-rrilere eh' in figlia imlel'Unmcnte uiurparnii le fatiche 

attrai, dicale, che la difesa non i mia : ma il M. Iacopo Manont 

J?0li è atro ch'ella non il t condotta a fine sema f opera mia, 

(1) Mi fa .dubitare dell' esistenza di questa ednàone la Dedicatoria di 
uiiclla del 1587, clic Ila la data del il febbraio IW. 
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Mazzoni, e si trutta pienamente dell'Arte Poe- 
tica , e di molte altre cose pertinenti alla Fi- 
losofia , et alle Mie lettere. Parte prima che 
contiene le primi tre libri pubblicata al benefi- 
cio del Mondo letterato . Studio , e spese di t). 
Mauro Verdoni, e D. Domenico Boccioli sacer- 
doti di Cesena e da essi dedicata all' Illustrisi), 
e Reuecendiss. Mona. Mvtio Daodino, patritio 
di Cesena , vescovo di Senigallia . In Cesena, 
per Seuero Verdoni, i(>tf/, in di ifo-iotil) 
fac. 

Parte Seconda Posthuma , che contiene gli 
vi ti mi qvattro libri non più stampati . Et hora 

pubblicata e dedicata all' lllustriss. e 

lleuerendiss. Mons. Rinaldo degT Albizzi , Pre- 
lato domestico di N. S. Papa Innoc. XI. In 
l esena, per Seuero Verdoni, 1688, in 4-i di 
XXXXXXX-Go/, fac. (1) 

Il tomo I i preceduto ila i rar. prel. non numerale! , compren- 
denti la Dedicatoria in (In la del 17 dicembre 1088; Ir 1*2 seguenti 
contengono: Proemi» della Difesa et Tavola digli Autori e caie conte- 
nuti in etra; — Tamia digli Autori quali nel (ireitnle volume inno 
citali , dichiarali , acculali , corretti , e mottrati a concordi o dìtear- 
di; — Tavola delle mattrie trattale t delle foci greche. Ialine e tulgari 
dichiarale nel prillale co lume. 

Le car. prd. del tomo II contengono, la Dedicatoria in data del 
20 agosto 1G8K. 1' Approvazione , un Accisa al littore , due Tarale. 
simili a quelle del primo tomo, e un'Errata; surredono ima Pre- 
fazione di Mauro Verdoni e 1' Oratimi di Pier Segni , recitala da 
lui nelt Accademia della Cmea per la morie di Misure Iacopo 

«| Nel celai. La Valliire, n.° <«3<0. si Cita per Intaglio questa se- 
conda nane con la data del use: e nel medesimo errore incorse 11 Moreni 
nella Bloliogr. Folcano , 11. 00. 
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Mozzimi, Il ma. originale e autografo di questa spronila parte si con- 
serva nella Rarberiniaaa ( n." 15*4, in fogl.) ; sta «'ritto in lettera 
d' oro sulla sua coperta: Tomo originale ti mica della leconda fiarte 
dilla Difua di Dante di Iacopo Mozzimi donato dalC arlw iilrtio , 
mentre vinca a Lattario II Conti Deca di Poli l'anno f 597. ( l'Ha del 
Mazzoni del Secassi, fac. 119). Il conta Federigo VàeUìni inten- 
dendo di stampare questo secondo volume ne avea fatta trarre 
una copia ora conservata nella Cliigiana , ma essendogli troncalo 
il disegno dalla morie, la slessa cosa era venuta in capo al Magtia- 
becki , quando seppe di esser proemilo dagli abati Verdoni e Duo 
cioli. Farò notare che gli editori ave-ano dapprima dedicato questo 
secondo volume a Sante Pilaitri, vescovo di Cesena, ma essendo 
il prelato sopraggiunta dalla morto durante l'impressiono del vo- 
lume, si fece un' altra Dedicataria a Munì. Albizzi. Sonovi esem- 
plari con le due Dedicatarie. 

Il Serassi nella t'ita dei Mazzoni ( Roma, Fagliarmi , 1790, in. 
4., di 164 fac.) fa grandi elogi di questo libro chiamandolo un te- 
turo di fumi. I compilatori del Giorn. de' Ictltr, dì Parma (anno 
1689, Fac. 97-106) .esaminanda la seconda parie dell'opera del 
Marami , asseriscono che in questo lavoro dimostra un' ampia co- 
{iTiiiioni 1 tli'L'Ii scrittori greci e Ialini, ma che ebbe componendolo 
piuttosto la mira a dar prova di erudizione che a scrivere sopra 
l'arte noetica. Si possono anche consultare sull' opera did Mazzoni 
le tenere di Muzio Manfredi , Tettata . Roberto Mtglittti, 1606, in 
8. , Sic. 78, e una IHutrlation» anonima, inserita nella Raccolta 
Ferrarese di Opuscoli Scientifici, t. II, fac. 149 e segg. 11 primo li- 
bro tratta del viaggio spirituale di Dante, il secondo della quo- 
stionu se il poema di Dante sia una satira o una commedia , e final- 
mente in lutti gli altri vuol dimostrare che Dante è, da qualunque 
aspetto si consideri, un poeta eccellente. 

' Cai. Renato , t se. 50 baj. ; - Col. Play! del mi , 80 paoli, 
fonuuiinl, I. 375; -Serassi, Vaadil Stazzo*! , lue HO-Ud — Maz- 
lucchelll, 11. Mie-, — Calai. Piuelli, u.° 3480 ; — Capponi, fac. S5S; — Ca- 
lai, ietta Oliviana, lìic. 313 : — Colai. Mia J)ru«cacciuno, fac 188 ■. 
— Cai. mi. della Mi;!i;il«>clikiiM e l'ialina (t). 

, * Annotazioni, ovvero Chiose marginali di Bel- 
lisario Bvlgarini. l'Aperto Accademico Intronato, 

(i) L'esemplare della J>nla lina coni iene alcune annotazioni nui^iuali 
che cretto di mano del Sull'ini . 



■Ì26 ACCISE S ANILOOIE 

sopra la primi) parte della Difesa , fatta da M. 
Iacopo Mazzoni per la Commedia di Dante 
Alighieri ; Compilate nelT Idioma- Toscano Sa- 
nese. All' Illustriss. ed eccellentiss. Accademia 
Veneziana dedicate. Aggiuntoli! il Discorso di 
M. Ridolfo Castratila sopra la medesima Com- 
media, ed insieme il Racconto delle materie, 
più notabili di tutta 1' Opera (di Orazio Lom- 
bardelli) . In Siena, Appresso Luca Bonetti , 
1608, in 4-j di 46 e fac. 

Le 46 fac. prel. contengono, la Dedicatoria colla data di Sima, 
ianovemliro lliOB , segnila da una figura rappresentante! l'/mprcsa 
Accademica dell' Aperto Intronata con le leggende Mtlìnra latent, 
Melìara ut recipiat. Sncccdonii pli J itisi dell' aiilore c dello stam- 
patore ai Istori, un' Errata, V Apyrox-axiont , e una Tuccia delle 
principali materie; e finalmente una caria bianca the Iia vena il 
fregio dello stampatore col molto Menti. 

L' opera termina alla fac. 10!!, e seguono dipoi con un nuovo 
Avvi'a ai leftori: I « Dùcono di M. Ridolfo Castratina; nel quale ti 
rauilro r imperfittione della Camedia di Dante contro il Dialogo 
delle lingue del Varchi, fac. 205-91"); 2.» Litttre passate [ra'l sign. 
Jacopo Massoni c Bellisario Bulgarini innari;! che faste stampata la 
prima parte della monda Di firn per la Commedia di flniitc ; » di pai 
ancora. Propaste e Ili fj.n-.tr jiirimtatt. Li' IcIIitc in mi mero di sei, Ira 
per ciascuno, hanno la data del 1 jHG, 1587 e 1588; 3." Ino brevìt- 
titna Giustifica zinne del whiìmo iitllisario Bulgarinì a quanto fa 
legnalo contro di lui ntlt'Ola:ione recitata per la morte di M. Jacopo 
Massoni nell'Accademia fella Crusca dal sign. Pier Segni; t.= So- 
netti itgcìti «opra tal materia e suggeltn delle Difese di Dante. Sono 
quadro ; il primo e di Girolamo Pallantieri , il secondo dello Scod- 
erà fu Accademico Intronalo (Marc' Ausonio I Utilizzi Sanese), gli al- 
tri due del Bulgarini. Si vedo sulla fac, 227 una corona di alloro 
nel cui mezzo apparisce una mano cui un' ape vuol pungere, col 
mollo Sìbi magis. l'uà ropia aiiloginla ili ijige-Ea opera si conserva 
nella Bill. Comunale di Siena , Coi. in Gigi, segnalo li. VII. 19. 
{Indice dell'Ilari, fac. 311). 

Col. Renaio, 60 to}.;-Cat. PialU del wo, 7 paoli, -Cut. Agoatoi 
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del IBM, 1t paoU ; - S paoli , Cai. Pagani dui 1S*7, e Cai. Porri di Sina 
del 1515. 

Kon lanini, I. asi ; - Biscioni , Granfe al CfiwlK, 111. * 1S-4IU ! — Hai- 
mcrhidli, li. SÌS7 ; — Cai. PJiielll, il." adì ; — Capnu.il, lac. 88; — Bossi, 
tàc. iti; — Bili. Cotonatane , 11. 868 ; — Cdf0fono, Toc 00; — Bran- 
dire della Bìbl. di Sima , fac. Sii. 

* Atitidìscorso . Ragioni di Bellisario Bvlga- 
rini Sant-se , 1' Aperto Accademico Intronato , 
in risposta al primo Discorso sopra Dante , 
scritto a penna , sotto Unto nome di Sperone 
Speroni. In Siena, appresso Luca Bonetti, 
1616, in 4- > di 167 fac. 

L'opera incomincia da una Dedicatoria in dala di Sima, 22 
aprilo 1616, A' non men giuditìori che corlctistimi Littori studiosi 
dì Potilo; succedono iin'/nlronuiimis, un Sonsllo inlilolalo: L'età 
dell'Autore: con Preghiera a Ilio Grandissimo, poi V Impresa acca- 
demica dell' Aferto Intronato. Alla fac. 155 sta un Avvito dello 
stampatore ai lettori, a in seguito una Tutolo delle più notabili ma- 
terie didl' opera. La fac. 15* è occupala da due fregi; il primo rap- 
presenta ti ri naslro cui è appeso un ornamento col motto Ineplul , 
il secondo una mano punta da una vespa col mollo Sibi magie. 

I^a pubblicazione dello 4 ti n of azioni del Bulgarini diedi» occa- 
siono a un Discorso contro di luì e i Sanesi mandato fuori eoi nomo 
di Speroni Speroni. 11 llulgarini rispose con l'opera sopraccennala, 
in cui pretende ( fac. *7 e 73 ) che sotto ouel nome si occulti Atti- 
mnttro Cariera ; ma questo discorso fu impresso tra !e Opere dello 
Speroni (V. 50S-519 ), ed olire a ciò l'autoro della sua Vila ( t. I, 
fac. XLV) e Apostolo Zeno ( iVote alFonlanini, I. 282 ) alfcrmano 

Cai. Buiaio , lo ba). ; — Cai. Pagani ilei mt, S paoli ( — i. paoli Cai. 
Porri di Slena, Isls. 

Fontanliil, I. 388; — Biscioni , Giunte ni anelli , HI. 130 ; — Ilaym, 
III. 151 ; — Hamicchelli, II. SÌ87 ; — Cai. Capponi , fac. 88 ; — Bolsi, fac. 
sai; — Bibl. Coinnaieiue, 11. BOA; — CAIoiaiio, fac, 00; — Acai. Pisana, 

(i) Km copia di questo Discorso di mano del Bulgarìni è in un CoA 
in toilio della BM, Comunale di Siena, segnalo H. Vii. is {indice 
dell' Ilari, fac. III). 
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tic. U;-I»m»I. ietta Bteorffaita, lae. no ; — Cat. mi. della Pala- 
tina < — /ridice detta fliW.dl Siena, &C IH. 

ita * Breueet ingenioso Discorso centra l'Opera 
dì D'iute di Mons. Alessandro Cariero. AU'Illv- 
striss. e Rf verendiss. Preneipe il Signor Don Lvigi 
Cardinale da Estc. In Padoa, Appresso Paulo 
Meietlo, MDXXCII (i5&>.), in 4. pire., di 9 5 fac. 

Fu già parlato di qucsla opera trattando cibilo Considerazioni 
del Bulgarini. Ella 6 in carattere corsivo e preceduta ila 2 tarlo 
prel., una ite! libilo, )' atira per la Dedicatoria in data di Padura, 
6 aprila 1583. Il Ciucili {Totcana letterata, Ili. 249] erra registran- 
dola Tra le cose del Bulgarini. 

Cat, Renalo, «a baj. 

Fon lai li ni , 1. 37s ; — Quadrio, IV. JS9 ; — Ballici, Auteun arguto'' , 
lue. Sto i — Vedova , Biog. Padovana , i. i3s ; — Manueciielll , II. liso j 
' — llaira, IH. 1*9 j — Cat. Pinelli, n.° aite; — Capponi, fac. 103;— .dead. 
Filano-, tac. Cfij — Cat. mi. della Ma gliabcc Liana e della Palatina. 

110 * Apologia di Mons. Alessandro Cariero Pa- 
dovano contra le imputa doni del sig. Belissario 
Bulgarini Sanese . Palinodia del medesimo Ca- 
riero, nella quale si dimostra l' eccelenza del 
Poema di Dante . All' lllustriss. et Reverendiss. 
Preneipe il sig. Don Lvigi Cardinal d'Este. 
In Padana, Presso Paulo Metello, i585, in 
4- picc, di 36 carte. 

Edizione in carattere corsivo preceduta da 3 rar. prel-, una pai 
libilo , l' altra por la Dedicatoria in data dì Padova , 30 novembre 
15B3. 

Il Cariero accusalo dal Bulgarini ili avergli rubalo il ms. delle 
Ctmtiderazìoni risposo con qucsla opera. Lo car. 35-36 non nume- 
rate contengono vari attcstali a suo favore. 

Paro che vi sieno esemplari con la data del 1aS4, poiché li 
vedo cilali dal Fontaniai (I. 379) , dall' Haym (IH. 130] , dal Ne- 
gri, -nel Cai. Capponi, fac. 103, in quello dell' <icnd. Piiatia , 
fac. 66 , e in quello del Rossi , fac. 227. Riguardo come falsa 
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«cara e apologie *M 
)' ìndicttione di un' edii. di Padova , proso il Mejetli , 1588, data 
nel Cài. Renalo . 

Cai. Renalo, *o toj- ; — e paoli , Calai. Porri di Simo, mi. 
Hanucchclli , II, iiSG :— lìisciimi, munte ni cvnrtlr, 111. (I7t — tfcilllel, 
Jugementi dei Sananti, IV. n.« ii<5i — Vedova, Blogr, Fattoti,, I. «ej 
— Cai. della CojanuKnit ; — della rancacciatia , fac 87 f — Cai. mi. 
«Idia Magi labecli lana e palai iua. 

in * Difese di Bellisario Bvlgarini in risposta 
all'Apologia, e Palinodia di Monsigo. Alessan- 
dro C» riero Padovano. Et alcune lettere pas 
sate tra'l Sig. Lodovico Botonio nell'Accademia 
degl' Insensati di Perugia dotto V Agitato, et il 
medesimo Bellisario, per 1' occasione della Con- 
trouersia , naia fra esso Bvlgarino , il Sign. le- 
roiiimo Zoppio, il sopradetto Cariero , et il 
Sig. Iacopo Mazzoni , discorrendosi intorno 
alla Commedia di Dante. All' Illvstriss. e Reve- 
rendiss. Sign. il Sign. Girolamo Bvsticvcci Car- 
dinale di Santa Chiesa. In Siena , appresso 
Luca Bonetti, 1 588, in 4-i à\ 116 face. (i). 

Le i prime carie non numeralo contengono la Dedicatoria coli» 
itala di Siena del 15 giugno 1588, e succede un (tutto ai lettori. 
I.e Lelltre che cominciano alla fac. 105 sono Ire , due delle quali 
del Botonio , una dot Bulgari™, e. tulle con la dola del 1587. Vedi 
intorno al Botonio la Biografia Perugina del Vermigliali , I. 211. 
Termina 1' opera con ima caria hianca su cui sia l' impresa dello 
slampalnre . Una copia autografa sia fra i mss. della Bibl. Comu- 
nale di Sima, Cod. in foglio , segnalo H. VII. 19. [Indici dui!" Ila- 
ri, fac. 311.) 

11 Cariero replico, alando al Maz/ucchelli ( II. 2286), con una 
seconda Apologia impressa nel 1585, secondo il Quadrio (IV. 260), 
ma che non veggo citala in nessun luogo . Il Bulgarini fraslornato 
dagli altri avversari suoi non gli rispose. 

10 L'Opura è diala per sbaglio con la clàla dui I56S nella Httl. Slu- 
lijua, fac 663. 
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Cat. Renaio, 60 baj. i - Cat. Mollai, a paoli 

Fnnumiid, I. 3«0; — llaym. 111. Min — Cat. nessi, fac. SS7 ; — pi- 
ikIU, i097 ; — (Inibì Cena™ Ini» , ti. 868 ; - della Chigiana, Eie. SS; 
— Acni. Ptiamr , de, sa ; — Cui. mi. della MiiBlkiuecliiaoa , l'alaliua o 
Rlccarillaiu -, — Indici arila Bibl. di Siena, Eie. 311. 

»ii * Ragionamenti del S\g. Hierouymo Zoppici, 
in difesa di Dante e del Petrarca. In Bologna, 
per Giov, Rossi , con licenza de Superiori , 
i585, in 4-, di 98 fac. 

Questa opera contro lu Considerazioni dei Bnlgarìoi , impressa 
in carattere corsivo , 6 proceduta da una Dee! i cab ir ia Alfittattria, 
Signor Camillo Colonna , colla dala di Bologna , '23 luglio 1583, 
«rtloscrilta dall' editore Horatio Canotto. La parli) concernente alia 
difesa ili Dante comprende le fac. 1-70. 

Il Fantini! nel t. VITI degli Scrittori Bologna!, cita questo li- 
bro con l' indicazioni) di Bologna , per Anselmo C l'accordìi , che 
nini veggo noli" escmplaro tenuto da mo a riscontro (1). 

40 uaj. Cat. Renaio s — so oaj. Cai. Saliceli 

Koulatu'nl, I. ; — lli-eimii . Cimile ni anelli, IN. (16; — M.innc- 
ctiellì, IL ia e : — Bajm, HI. no-, — cai. Capponi, fac. auo ; — Mossi, 
lac. MS; — Rosselli, Calai, Petrarehctco , fac. il; — L'ai, iella Brancac- 
ciana, fac 331 , — Cat. mi. della Palatina. 

ì73 * Risposta di M. Hieronymo Zoppio all' Op- 
positioni Sanesi fatte ( da Diomede Borghesi ) 
a' suoi Ragionamenti in difesa di Dante. A 
Fermo, presso Sertorio de' Monti, i58I», in 
4-, di 18 carte non numerate (2). 

L' opera finisce con ima Lettera ili Diomede Borghesi a Camillo 
Camilli. Secondo il Surassi ( Vita del Mazzoni, fac. 72j slava presso 
1' ab. (iius. Ciacchcri di Siena un esemplare [«stillalo di mano di 
Diamoti Borghesi , che ora è nella Bibl. Comunale di Siena, Codice 
K. Vili. 3u,car. U [Indio dell' ilari, fac. 315}. 

HI sicuramente per error di stampa si attribuisce a questa opera nel 
Calai, Mmocrli ni Parigi (Sta la «ala del 1513. 

<i) 11 Fantini] (Strili. Bologna!, L Vili) , con lui idmitfl quesT opera 
con la coiifuuuloue die ne fece it Bulgarini, cita per isbaElio uir edizione 
di Bologna , 15;;. 
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Diomede Borghesi avea consiglialo il Bulgarini a pubblicare lo 
Considerazioni «miro il Mazzoni , siccome provano due fra le suo 
Lettere ditconkt (alfe, di Roma 1701, fac. 115-117 e 1Ì7-U8) in- 
diriziah! al Bulgarini, la prima ila Fattura, 4 mano 1580, e la se- 
conda da Brescia, 13 luglio G-c;lcllc adunque suo debito 
prender parte per lui contro i Jtagiunamenli dello Zoppio, e slampo 
nelle Lettere iliicortlvt (fac. 195-1U8} una Lettera a Camillo Camilli, 
colla dala di l'iidnra , -l\ ilii i'mlire irjHll, in cui fa il catalogo degli 
spropositi di lingua commessi dalli) Ziqmio . Corse paimcliii' repli- 
ebe di qua e di là (I) , li) Zoppio snH|>ell'i che il llulgarini fosse o 
l'aulore o l'eccitatore di queste amise, v rispose con l'opera citata, 
to baj. Col. Renalo. 

Fontanini. L SII; — Bbcknl , Giunte al anelli. III. tlfl; — Huym, 
HL ut,— L'ut. Capponi, lue. SB; - Cai. mi. della Palatina. 

u * Risposte di Bellisario Bvlgariui a' Ragiona- 
menti del Sign. Teronirno Zoppio, intorno alla 
Commedia di Dante. Replica a la Risposta del 
medesimo Zoppio intitolata, Alle Opposizioni 

Sanesì All' Illvstriss. et eccellentiss. 

Sign. il Sign. Givlio Cesare Colonna, principe 
di Palestrina . In Siena, Appresso Luca Bo- 
netti, i586, in 4- , di 257 fac. 

Alla Dedicatoria, in dnla di Situa, 1-2 aprile ló8G, segnila un /lu- 
cilo dello stampaliirc ai lettori . Sopra una carta bianca in fino Sta 
l' impresa dello slampalore. Il Biscioni (Granfe al Cinedi, III. 
417] ci fa sapere elio 1' esemplare della sua Biblioteca aveva copioso 
annotazioni marginali di mano dello Zoppio . Una copia autografa 
è fra i mss. della Bibl. Comunale di Siena, Codice in fogl. II. VII. 

19 (/«fce dell'Ilari, fac. 311). 

so baj. Cai. Rena lo j — co baj. Cai, Saliceli; — 0 paoli, Cai. Pagani 
del 18(1 ; — 5 paoli. Cai. Porri ili Siena, lata. 

Pouwulni, L 377 j — Haym, III. 11B ; — Maiiuccliclli, II. SSSS; — Ca- 
lai, Julia L'Afgana, fac 00-, — della Ca»ana(enie , II. 6GB; — della Bran- 
cacciano , tic. 57i — capponi, fac 87 ; - Piselli, u.» SUO, - Rossi, 



(*) Lettere dùcortiot, race. BH-an. Littore al Bulgarini , ila Padona, 
( mlobre 158*. e ila Siena, 13 gcimaio 1jSG; lettera a ScipiuUC (targagli 
da Padova, s gennaio 1185. 
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lac *il : - Cai. mi. dell» Hagliabechlaoa , Palatina e RJccardlana ; - ìn- 
dici delta Biàl. di Slena, ùc 811. 

JT5 * Particella poetiche sopra Dante , dispvtate 
da leronimo /oppio, Bolognese. In Bologna, 
per Alessandro Benacci , 1 587, in 4-i p'cc- di 
55 fac. 

L'opera , impressa in carattere corsivo , i contro il Rulgariui . 
Tua copia di mano ili lui sta fra i mss. della llibt. Comunali di 
Siena, God. in fogl. segualo H. VII. 19. (indice do»' Ilari fac. Sii). 

ao Hiri . Cat. Renalo. 

Foutantnl, l S77; — Barai, [II. Ha, — Cat. PinelU, u.» 1118; 
— SmìUi , he. sii; — Cai. uu. dilla Palatina. 

1T( * La Poetica sopra Daute , da Hìerotiìmo 
Zoppio ( pubbl. da Melchtore , suo figliuolo). 
In Bologna, per Aless. Benacci, i58(), ìli 4- 
picc. , di 85 fac. 

Éliiionc in carattere corsivo , sul cui fronlispìiio é lo stemma 
dei Mi-din. t car. urt'I. contengono una Dedicatoria senza data 
41 Strtiiitsinio Gran Dica di IWnnn , e un SantUo dello Zoppio. 
Sta sulla fac. 182 una figura astronomica che spiega l'Aura min 
di Danio. 

B»ym , MI. il»; — Cai. Opponi , he. IT*| — Bautta, fac si & ; — ri- 
BCUi, a.» Btrl»i — Rossi, lit ia8; — Cat. mi. della Mìigliabechiaua . 

un ,* Riprove delle Particelle poetiche sopra 
Dante dispvtate dal Sig. leronimo Zoppio, Bo- 
lognese ; Per Bellisario Bulgarini scritte nel 
Idioma Toscano di Siena . All' Illvstrìss. ed 
ecceller)™* Sig. il Sig. Francisco Colonna , prin- 
cipe di Palesi ri na . In Siena, nella stamp. di 
Luca Bonetti, iGo?. , in 4-> (li x'fi fac. 

Sia sul frontispizio una figura con la leggenda Ad omm sondai 
trtctd. Alla Dedicataria , in data di Siena , 22 aprile 1602, succedo 
un /Irciio dell'autore a' lettori . Lo fac. 167-17* comprendono : 
Scritti** pauatt fra il Sig. leronimo Zoppio e il Sig. t'elw Bargagli 



intorno-air Occasioni delia Confina ili /.elitre naia (ra'l dillo Zoppio 
t Belìi. Bulgari*' s'ipro le me Contidtrazìoni . L'ultima curia ila 
I' approvazione e l' impresa dolio stampatore. Una copia autografa 
dell' opera e fra i in*}, ilella Bibl. Comunale di Siena, Cod. in fogl. 
agnato H. VII. i!>. ( Indice dell' Ilari , fac. 31 1] . 

Quosl' ulliuiii lavoro del Bnlgariiii e la pili parie in ris|>osla 
all' Orazione rutilala da l'ier Senni per la morte di Iacopo Mai- 
alili , Fiorano, appretto Giorgio Mocciconi , 1593. 

\» baj, Cat. Renalo ( - 6 paoli. Cai. Pagani del n\\ 

PODUnlDi, I. 377 = — Bay», 111. Ili; - MaHiiccMU, 11. aiiie : - Cat. 
della Clrisiana , Ite 90 ; — della emanatale. II. 688; — delb flraneae- 
ciana. Eie S7; — (apponi, fac. 3SU ; — Pinclll , n.° j — Rossi, de. 
MI; - tnml. ilello Klecuralano , Iùc. *ii ì - indice dilla BM. di 
innu , Eie. 3 n ; — tVK. >iu. delti Palatina e Macllaliechlaiia. 

Questa lunga dispula letteraria ebbe termine con la morte del 
Alligarmi . Possono consultarsi intorno a nuesto argomento la Vito 
di Jacopo Unzioni dell' ali. Serassi , Rm.,a .fagliarini , 1790, in 
i. , fac. 18-23 e 66-78 ; le Pompe Sanili dell' ligurgieri , I. 
5K7-Ó88; il Cresci mben i , 11. 28-V-iiHó ; il Fontani ni , I. 377- 
3B2; il Quadrio, IV. 259-262 ; In iìiogr. degli Scritt. Sanai di 
I,. de Angeli», I. 174—176, e gli Strili. Boiogntti del Fanluzii, t. 
Vili. (1). 

Si legge nelle Lelttre di Apostolo Zumi (HI. 172) ebe I' aliale 
Poniatetti intendevi ili pubblicare in parecchi volumi le scrilturo 
ilei Bulgarini , dcl-Mizioni o dello Zoppio, ma pare elio non con- 
duce** ad elicilo il suo disegno . (2) 

(I) Il Grescinibeni erra alando siccome relativi a nursia dispula lellc- 
rarìa i ipiallii> seiiiicuti opiisrull. eli'! ■nlcniiii listini ri- natilo ad aia parti- 
dolar ci)ilti«iu sorla fra II .W«;:oni e Frane. Patri:!. ' 

Hi~pnsla di Vi: PalrÌ7| a live riiipo j/ioni f.iifi-li il il signor Giacnpo 
Mattoni. Ferrimi, I7(f«n.i Iiihlim. U87. In di 4 car. 

Discorso di i\umyi Mai/rmi iuinrai alla Itisela . ed alle Opposizioni 

ratlegllda Fr. l'arriij. nerinifitic lilla sin. > I ma di Maini, o UH era di 

Sosileo, poela della rlejada CViena, Bari. Itarcrj. IS«7, in 4., di io fac 

Dllisa di Kr. Patria dalle Milo accise il.iii'gli itti Iacopo Hj/jihiL 
Ferrara. Vittorio Baldini, I5»7, in t., di 3G file 

Hagloni delle eii-o delle, e il 1 alenili: Aumriiii citate da :acn;io Magoni 
nel Discorso delta Storia del Poema di tenui. Catena, Buri. Harerj, 1387, 
In t.,dl so fac. 

m Coiiraioni nna« rnmiilute di nule le oprai! pmdnile (ti questa di- 
spaia leti oraria sono a l'hvme nella platina, e nelle lliiiliii: celie privile 
di /.oro P'ernon e del sic. tiirkvp. 



Alle opere impresse già ricordato unirò l' indicazione tegnente 
di altre inedite ; relative alla medesima disputa letteraria. 
Difesa di Dante di Federigo Ubaldini, 
li Sorassi citandola {Vita dei Montini, fac. 130} dice che stava 
frai mss. della Chigitma, n." 1268, e clic in parteé tratta da quella 
del Mazzoni. Vedi intorno ad altri lavori inediti sulla Div. Coni, 
di questo scrittore conservati nella Barberiniana il rap. Conienti 

Alcuni avvertimenti dati a Bellisario Bulga- 
rini da Lelio Marretti Sunese, circa Ì suoi scritti 
contra l'Opera di Dante. 

Una copia manoscritta di mano del Bulgariai è in un Codice in 
fogl. della Bibl. comunale di Siena , H. VII. ifl. 

teurgia-i. Pompe Sanili, Pisloia, 16(9, tu «., 1. s?7i — Biscioni, 
Ctonie ot Cinellf, Ut. «il , XIII. H e 1*1 ; - Mazzucchelli , IL MB! l — In- 
dia della UM. di Siena , fuc 31 1. 

Argomenti contro Dante di Marcello Nobili. 
È nel Codice già citato delta Bibl, Comunale di Siena , H. 
VII. J9. 

Indice dell'Ilari, loc. MI. 

Discorso a fauor delle Opposizioni a Dante, 
di Francesco Maria Sagris gentiluomo Ragugeo. 

Lavoro inedito citalo dal Cionam. 

Lettera di Co. Francesco Vivaldi a France- 
sco Chiariti sulla Difesa di Dante fatta da Ja- 
copo Mazzoni. 

Sta nella car. 359 dei;Codìce della Bibl. Com. di Steno, C. X. 23. 
Indice ddl'Jlari, Tao. Ut. 

* Se sia bene il servirsi delle Fauole dell! 
Antichi , lezione di Giovambattista Strozzi. 

Questa lezione contro il Bulgarini e i suoi coniradiilori di Pa- 
dova , fu recitala all' Accademia di Firenze nel consolato di Boccio 
Falori. Si stampò fra lo sue Orazioni ed altre Proti, Roma, slamp. 
di Lodovico Grignaiii , 1635 , in *. , fac. 126-138. 
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Salvjni, Frati coniai, foc. *8i-sss. 
»s« Giudizio sopra alcuni Autori ed Opposizioni 
al Dante. 

Lavoro inedito che stava fra i mas. dulia Miniano, Coli. CLXI; 

o principia cosi : iiiuilo Lipsia letterata di gran fatica Il 

Morelli nel suo Calai. Cad. aut. Naniana, fac. 144, attribuisco 
questo strillo , in cui Dante vieti mollo malmenato , a Don Marino 
Botizza , autore di un Discorso Accademico infra i' Imprvc, slam- 
palo a /infurimi nel 1636. 
»ss * Lettera di Bellisario Bulgartnt. 

La lettera , io data di Siena, 10 febbrajo 1589, forma 3 fac. in 
4., e si conserva nel Codice miscellaneo delta ÌUagliatiechiana , ci. 
VII , n.» 466 , il quale proviene dal Magliabtchi . Essa comincia : 

JVon prima hebbi ricettila ed è sottoscritta : Aff.no di V. 

S. e di Dante, ma più aliai della Verità. Bellisario Bulgarini . 
Va' altra copia del sec. XVII , che forma 3 car. in foglio piccolo , 
è nel medesimo Codice. 
net * Altra lettera inedita del medesimo. 

Questa seconda, in data di Siena, 10 marzo 1589, incomincia: 

Parmi conoscere che V. S. Mia É nel Codice della Maglia- 

beehiSna, ci. VI, n." 161 [Stroarana, n.° 1116;, ms. in 4. delscc. 
XVI, e si vede due volte in un altro {Iodico della medesima Biblio- 
teca , ci. VII, n.° 46G , la prima copia del soc. XVI comprende 7 
car. in 4., la seconda del ara. XVII ne comprende il in logl. 

i97 * Lettere in risposta a Bellisario Bulgarini. 

Queste lettore, che sono Ire, stanno in un Codice miscellaneo del 
tee. XVI daUx Magliabechiana, ci. VI, Cod. 164, proveniente dalla 
Slrosnana ,«.«1116 , che forma un voi. in 4. di 42 car. scritte. 

La prima , la più lunga , a invenduta da queste sole parole 

poema di Dante e Vostro . Incomincia : A voi non pare che a Dante. 
. . . Ella si vede in un altro llmlù-c della Ma olia keniana, ci. VII, 

di 56 carte del Sec. XVI, ed altri' due volte in un terzo Codice della 
Magliabcckiana, ci. VII, n.° 466, proveniente dal Magliabeehi (1]. 

(I) È da suppore che questa teucra sta una risposta a nunlla del Bul- 
garini già ricordata; come anche clic questa risposta e le seguenti sieno di 
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La prima copia del sec. XVI Torma 2G car. in *. , la seconda del 
tee. XVII car. 28. 

La ««onda v la Iona sono senza dala 0 arma nomo di auloro . 

La i incomincia : Come non é siato mio ouutio La 3.> 

Male potrei apparire .... Ambedue stanno nel Cndice di-Ila Ma- 
Slìabichiana, ci. VII . n.° US, la !.• di k fac. ini. , la 2.' sola- 
mente di 3 fac. 

k» Lettere inedite d' uomini illustri scritte a 
Belisario Bulgarini sopra la controversia Dan- 
tesca. 

La colleiione di questo lettere, dice il Serassi [Vita del Mazzoni, 
fac. *i e HO], si conserva nella Biblioteca dell' Vnitertità di Siena, 
Coi. XXV11I. Vi sono, secondo lui , Ielle re inedite del Bulgari™ 
a Donitmco Chiariti e a Fabrizio Delirami, ed altro a lui dircHe da 
Giovambattista Strozzi, da Leonardo Colombini , da Roberto Tilt e 
dal JhHMi. 

Questo Codice non dee prediali il melile esser diverso da quello 
adesso segnalo nella Bìlil. ili Siena , I). VII. 10 : il quale contiene 
lettere originati al Bulgari™ di Fabrizia Delirami, Girolamo Bel- 
trami, Celio BargagU , Diomede Borghiti, Camilla Cantilli, Angiolo 
e Mario Spannocchi. 

Indiet dell'Ilari, 6ic H(, IO, tia e m. 
us Scritture autografe di Belisario Bulgarini ri- 
guardanti la sua controversia letteraria sopra 
la Divina Commedia. 

Ms. carlaceo in foglio del sor. XVI, di .101 fac. .conservato nella 
Bibl. Com. di Sima , col n." H. VII. 19. Secondo l' Indici del sig. 
Ilari, fac. 311, contiene dodici scritti lutti stampati, eccetto il primo 
o gli ultimi tre da lui intitolali : Ducono su I' origine della ditputa 
tra il Bulgarini e Girolamo Zoppio intorno alla Commidia di Dante; 
— Avvertimene di Lilio Marnili sopra Dante; — Argomenti coatro 
Dante di Marcello Nobili ; — Kaoni divini del Bulgarini topra 
Dante. 



Bernarilii fiai:nn:.tti , perchè legsn nelle ,\oti:te mei. di caria lettera- 
tura dd M.ifil mucchi: no di Bernardo liacamau maaojcrllle alcune Icl- 
tere a Belisario JtMliUrfHf. 
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Altri scritti autografi del Bulgarini sopra la 
medesima materia; — Frammento autografo so- 
pra la medesima materia; 

Codice della Bibl. Cam. di Sima, C. X. 18, e I. XII. 33. 
Indice dell* Ilari, l'ac. 311. 

N. B. Si riscontrano nei s-i Codici della Kit. Cam. dì Sima 
legnali C. II, 25, C. VI. 9, D. VI. 7, D. VI. 8, D. VI. 9, e D. 
VII. 11 , moltissimo Ltitere autografe di Belisario Biilgarlni ,a 
vari celebri lellerali diri tempii , e altre a lui di Domenico Chiariti, 
Roberto Tili, G. li. Guariai, Marcello Adriani , Gio. Fr. Alberti, 
Giulia e Bastiano dei Caccia , Orazio Capponi, Celio Cittadini, Da- 
vanzali Bollichi. Gio. Ball. Strozzi, Maria Grazzi, Alcibiade La- 
carini. Giulia Mancini, Marcello de Nobili , Camillo Pellegrino, 
Frane, Piccotomini , Adriano Politi , Colino della Rena, Antonio 
Xiccoboni, Giovanni Bondìnelli, Favitn Sozzini, Tommaso Slitjlìani, 
Giagurta Torninoli, Ferd. Ughllti e Indora L'yurgìcri (1). 

Indice dell'Ilari , fac Ila, 117-114, 1ìs, 111, m, 130 , m, IH- 
m, (33 e 139. 

* Dantis sententia unde sumi potuerit de- 
monstratum. 

Roberti Tili , Locorum contraneriorum libri decem , Ftorenlia> , 
apud Bari. Scrina rie II in m , I3B3, in 4. , fac. 152-153. 

'Dante lodato altamente dal Petrarca terzo 
lume della lingua ; - sue comparationi. 

Diporto del S« Givlio Ottonetli «opra V Abita del dire mi «anlild. 
Ferrara, (imito Vassalini , 158G, in 8. , làc. 40, 70 e 16i. 

* Dante poeta oscuro. 

Il Boni . dialogo di Malatesla Porla , /fiutino , Gian. Stmbtni , 
1589, in 8., lac, 251-252. 

MI Capece, ovvero le Riprensioni. Dialogo del 



()} Non svenilo imito Tra itinin l' Indire delta Blbt. Cam. di Siena 
pulMcalo ilal sì;;, ilari àie. imi imiiwiiio ili riviMi'iv le bone di inieslo to- 
silo, non ho potuto far tareMigart quali di qticsle tónta liniere si riferiscano 
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Signor Pietro Antonio Corsuto. Nel quale si ri- 
provano molti degli Auuerti menti del Cavalier 
Leonardo Saluiati ch'ei fé' sopra la volgar lin- 
gua. Et si dimostra che Dante abbia fallato in 
quelle parti, che a buon Poema si richieggono. 
Ex officina Horatij Saluìanì. In Napoli, per 
Gio. lacomo Carlino , et Antonio Pace , 
l5ga , in 4 ) di 3(i carte. 

All' op«a va innanzi una Dedicatoria dell' autore , in data di' 
A'npofi, 1 aprile 1592, AlC IllcitrÌHÌmo et Eccellentiiiitno Signor 
Mattbeo dì t'apun, principe ili Conca, et eonte di Patena. HCrescim- 
beni ( II. 280) e il Quadrio (IV. 359) errano citando questa opera 
con la data del (5S2. 

Cai. Renaio , (o taj. 

fnnianini, I. 19; — TafarL Scritt. NafOUt., i. HI, pan. Ili, fae. SS; 
— Havm, 111. IS»i — Cai. Capponi, tic. m ( — Cut. nu. della Palatina. 

»s * Dante biasimato. 

Il Cavalcanti , orvero la Diftia MI' Anticrusca di Paolo Beni , 
Padova, Frana. Balzella, 1614, io 4. , fac, 14-27. Scile Nottllt 
letttr. di Venezia, 1729, fac, 146, discorrendo delle 2.' , 3.' e 
4.* parte dell' Anticnuca di Paolo Beni inedite, si all'erma ebo nella 
seconda dava giudizio di Dante pigliandone motivo dalla Fabbrica 
del inondo di Francaci) Alunno. 

S1( * Nvova Oppvgnazion di Dante. 

Discorso XV III dell'Accademia diicnita del dottor Pagnino Gau- 
denzio , Pila, oppreHn Francesco Tanagli, 1635, in 4., fac. 88-92. 
Moreni , I. in ; — Cai. mi. deità Magllabcchiana. 

,r, * Dante lodato, ripreso, scusato, irreligioso, 
sollecizante; - Opposizioni diverse fatte a Dante 
sopra diversi rispetti con altre censure, ec. ec. 

Proji'nnmmi pomo di Veleno Nisieli ( Bened. Fioretti ), Urtasi, 
Fitto Matini , 1C95-1697 , 5 voi. in 4. Vedi 1' /ruttee di ciascun 

„„ * Dante censurato perchè troppo scolastico. 
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, Cella pcr/V ita patita , tdii. di Modena , 1706 , II. 
92-9». 

ib« * Che la lingua Toscana è più obbligata al 
Petrarca, che a Dante. Lezione di Salvino Sal- 
vini , detta da esso nell' Accademia della Cru- 
sca, il di 3 Marzo i7°7> nell' A re Sconsolato del 
Cav. Cristoforo Marzimedici . Senza luogo nè 
anno , in 8. , di i4 fac. 

Impressa» parte dalla CoVtsioM d'opasc. leder., Fircnie, 1807, 
in 8., III. 77-86. Ella si ristampò nello Opere dui Salvini, Bologna, 
lipogr. Nobili, 1821 , V. 6S. 

,oo * Se la lingua Toscana sia più obbligata a 
Dante o al Petrarca . Discorso di Ant. Maria 
Salvini. 

Diiearti Accademici, Firenze, Gius. Manni , 1712, in *. , pari. 
II, fac. 27-33. 

Vedi anche fac. 204-211 , quello intitolalo: Se à debba più ai 
notlrt (re primi maestri delia lingua, o al Bembo cht ne diede le re- 
tai Orazione parenetica di Dante di Angelo 
Maria Ricci. 

Questa emione. Iella all' A, 
consolalo di Salvino Salvini , 
che passarono a Gneinno Cini. 

Saldai, Patti eomoi., fac. nar,- 
m * Difesa di Dante Alighieri. Lezione del Dott. 
Gius. Bianchini da Prato , Accademico Fioren- 
tino, detta da esso pubblicamente nell' Accade- 
mia Fiorentina l'anno 1 7i5 . Nella quale si 
mostra , che lo stile della Divina Commedia di 
Danté, non è rozzo ed incolto, ina bensì leg- 
giadro e gentile. (Con l'aggiunta d'una Let- 
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ter» scritta ad un Religioso suo amico , nella 
quali: si dimostra che la lettura di Dante è 
molto utile al Predicatore) . In Firenze, nella 
stamp. di Gius. Mannì , i7 lc », in 12., di 
VIH-88 far. 

Quesla lezione, della nel consolalo di Salvino Salvini , è contro 
Pico della Mirandola , l'idra Bembo , Paulo Beni e Giovanni dilla 
Caia . \a fac. prcl. contengono un Aitilo dell' editore ; finis™ 
l'opera con mi Capitoti! in ler;a rima di Ani. Maria Saltini, Kritto 
di Villa aliiign. Frane. Sedi, iti fui Mail poema di Danio. La lo- 
zinne fu riprodolla in moltissime edizioni della Div. Cimi, comiu- 
ciando da quella ili Padaca , ili'; eia Lettera ad un religi uso si 
ristampò nelle ediz. Remane del IBIS o 1820, o in quella di Padana 
dui 1822. 

Aposl. Zeno parlrt a luogo e con Indo del libro del Bianchini 
nel trioni. de'UUtr. di Venezia, XXXI. 276-288. 

1 inoli. Cai. Pagani del I3Ì3 e Agostini del («((; — S paoli Cai. 
Porri iti Sima, ms. 

Salvìnl , Faid conivi, fac. 685; — Hnym, III, (SI; - Slazzu celici li , II, 
1(81; — l'onalali. II. Cancellieri, Onera. , fac 50i — Biblioor. Pra- 

tili dì C. Guasti, rac. SO; - Indice della BIOl. di Steno, (Se, Mi — Cai. 

, * Lezione in lode di Dante, di Ant. Maria 
Salvi ni. 

La lezione, recitala nel 17IS all' Accademia di Firenze, fu im- 
pressa nelle Pro»/ Tortane del Salvini, Firenze, Gioì. Mannì, 1725, 
in t. , pari. Il , fac. 1-5. 

Salvini . Fatti conni. , fac. 00S; — Morenl , 11. 300. 

Versi sciolti di tre eccellenti moderni Autori 
con alcune Lettere non più stampate . In Ci- 
liegia , impressi nella Stamp. di Modesto 
Fenzi , 17^8, in 4-, di /ji5 fac. (1). 

La prima edizione c del 1755, ma non contiene le Lettere; quella 

<f> Il Cancellieri {Onera., fac. 77) dia un' nliiioue di Ventila, 17(1, 
ch'egli a torto crede prima. 
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del I7.ÌB fu pubblicala por cura di Andrea Cumara . Al Ire ve n» 
sono di Bamno , 1770, in 12. , Venuta, Vincenza Rizzi, 1802, in 
1-2 , Lutea , tortini ,1811, in 18. (.turalo ultime sono in li lutale : 
Versi Kiolli di ire eccellenti amori , Carlo Innocenzio Frugoni , Fr, 
Algarotti e Saetrio Bettinelli, con alcune Lettere agli Arcadi. Le Iet- 
tare si ristampi"™ i Ha io Opere dei Hcllinelli, Venezia, Zolla, 1780, 
(VII. 133-2121, e n«ll>dii. ili Venezia, C tiare , 1799-1801. U 
Biagr. Uni?, cita unii limi, francese in 8. , pubblicala net 1778 dal 
signor ili Pùinmrmil ii i'ari|<i cmi l' indiia/iunc di Firenze. 

Qiiesla opera dell' ab. Jìellinrlli e una congerie ili accuse lanlo 
acerbe quanta poni savie i (nitro Dante, In quale fece ni suo appa- 
rire gran senso nella i l'puhlilii ii Iclleraria, ina non rosseatla proni 
del tempii elle 1' ha squilla fra il ilisprozzoe la pietà «Vj[l' intendenti. 
I.' Algar-ilti , uno dei (re fece (lenii nulorf , scrìsse all' ali. Lami per 
rimuovere ila sò "Sui sospetto di aver partecipalo alla stampa del 
libro , e la sita Icllera fu impressa nelle AWIIc Letter. di Fi renio, 
17CÌ , col. .170. Egli nvoa K ia falla .nusla dirli iariiiionc in un Av- 
lertimeula In froule ilei tanni II delle sue Opere Varie, pubblicale a 
Venezia nel 1757. Vedi ambe nella collezione delle Opere lo suo 
ledere all' al). Saleagnini e alla sig. Dnbocagt. 

l'ossomi cunsullarsi inlnniua quest'opera: Napione, Vita del Bel- 
lineili, Torino, 1800, in 12; — Am elie (ellir, di Firenze, 1758, col. 
216-ÌÌ22:— Mem. per scrrìrc olla Star. ìclter. , XI. 285; — Journal 
élranjfrdi Parigi, 1758; — Uém. rie Tre roua\ luglio 1758; — Biogr. 
Umv.: — BÌogr. ital. del Tipaldo, VII. 285-286; — Canoullleri, 
Oistnaz., far. 77-78; — Lombardi, Star, della letter. ital: del ite. 
Xml, V. 70-71,78-77. 

7 fr. so, fui. Uarruls ili Parigi, IMS. 

* Lettera di Filomuso Eleutero sopra il li- 
bro intitolato, l versi sciolti dì tre eccellenti 
Autori. Venezia, appresso Modesto Fenzo , 
1757, in 4- picc. , di 9.8 facr. 

Opera del lletlinclli, benché lolesse farla passare per fattura 
di .Indren Ciuffo Curnaro, nascosto nel nome di Eleutero. 

Moucitc letter. ili Firenie, (TJB, cui. SI; — Cancellieri, Oliere, 
flit 77, luMBnlu inlilolain Giiirii;«. sulle hlt.rc Vir'jìtiane ; — Cat. mi. 
della Hagliabechiana. 

* Giudizio degli antichi Poeti sopra la ino- 



derna censura di Dante attribuita ingiusta- 
mente a Virgilio ; con li Principi del buon 
gusto, ovvero Saggio di critica, poema Inglese 
del Signor Pope , ora per la prima volta fatto 
Italiano , da Gasparo Gozzi . In Venezia , 
(Zatta), 17&8, in 4., di 20, 55 e 73 fac. 

V opera è corredala di un frontispizio e di fregi allegorici di- 
segnali dallo Scagiaro e dallo Zampini, e incisi da Ani, Baratti e 
da /. Magnini. Fu scritta in risposto alle /.edere Virgiliane dell' ab. 
Bettinelli da Gasp. Goni , a richiesta dello ^impalore Zatta, che 
temeva non nocesse questa critica alla vendila della bella edizione 
del Poema di Danle pubblicala da lui a Venezia nel 1757. Com- 
prende gli scrini seguenti; Ai Signori associati dei Petrarca t di 
Dante, Antonio Zitta ; — Ltttert { Ire ) al sig. Ani. Zatta di An- 
tonfraacesco Doni; — Dialogo primo. Virgilio e il Doni; Dialogo u- 
tumde. Giuvenalc, Aristofane , altri Poeti , Virgilio e Doni; — Pa- 
role dati da Trifone Gabriello sopra farle dì Vanti net evo Poema; 
— L'Orfeo, favola ttAriitofane in (orno al Iman gallo di Danle. 
' Esisto nella Palatina un esemplare in ì. gr. in cario turchina , 
e un altro in foglio gr. in carta grate. Questo e preceduto da un al- 
tro opuscolo con numerazione distinto, intitolato; Parere, e eia 
Lettera scritta da un amico de! Friuli ad un amico di Venezia, (opra 
fi perniilo iiililofalo Ir Ricettiti, con la Risposta deli' amico di Vene- 
zia all'amica del Frinii, In Venezia [Zattal, 1758, in frigi. , di 39 fac. 
Quest'opuscolo e dì Marco Forceltini, ed esiste anche in forma di *. 

Il Giudizio del Gozzi t ordinariamente legalo dopo a ' 'omo 
III dell' ediz. della Div. Com. di Venezia, 1757. Fu ristampato 
fra le Opere del Gozzi, Vinaio, Curio Paint, 1791, VI. 193-328, 
fra le sue Opere (esile, Milano, Soc. de Clanici Italiani, 1821, 
con i suoi Sermoni, ediz. di Milano, Bettoni, 1828, in tì4. , final- 
mente co' suoi Dialoghi, ediz. di Milana, 1832, in 34. Vedi sulla 
ristampa del 1828 il ffiorn. Ligutlico, 1828, II. 521-523. 

Quest'opera fu consultata per la compilazione dell' Appendi ci 
alle noto dell' ediz. diFiren=e, 1838. 

Pludemontì, fflopf ai leder. Usi., Milano, 1819, II. Jll-JJa t — Lom- 
bardi, Storia delta lett/r. Hai. del secolo XVtll, V. es ; — fitto r. «al. 
del Tlpaldo, L Hi j — Cancellieri , Onere, fac. 11-91 ; — Ineent. ditta 
«feeoritiaiw, lac. tlOi - Indice della fiiw. di Siena, fac. ati. 
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,„i Prefazione (di Gaspare Gozzi). Senza luogo 
nè anno, in 8. , di 8 fac. 

* Difesa della Prefazione delSignor Gaspare 
Gozzi nuovamente sortitala! Libro intitolato: 
Giudizio degli antichi poeti sopra la moder- 
na censura di Dante ; o sia Lettera apologetica 
di un Forasrier Novellista al suo Carissimo 
Amico Ant. Zatta. Senza luogo né anno, in 
8. , di 8 fàc. 

* Ragionamento su uno scrìtto di Gaspare 
Gozzi indiritto al prof. Carlo Witte, da Pier 
Alessandro Paravia. Verona, tipogr. Ramon- 
zini, i85a, in 8-, di 20 fac. 

L' ultimo opuscolo impresari la prima volta nel Poligrafo di Ve- 
rona, fu ristampalo nelle Pnae d'Italiani titenlì, Bologna, tipogr. 
Nobili, 1836, in IS. , t. VII, e analizzalo ne»' Antologia. XLVI. 
186-187. 

Lo siampatore Zatta aveva unito al Giudizio del Gozzi certa 
ligure e fregi allegorici ebe miravano a porri! in ridicolo l' ab. Bet- 
i lineili; quello por esempio dei frontispizio rappresentava un liono 
che mette in fuga alcuni conigli, con la leggenda: Camlam moitrur, 
lepore! fugai. 11 (inizi , da quel!' uomo timorato eh' egli era , le- 

nicndo i lic il Ri'iiinrlli se ne uHi'mli-sse, few stampare col titolo di 
Prtfazione una dichiarazione, in cho si discolpa dall' essere stillo 
istigatore delle ligure. Olirsi' ripudilo malamente impresso e di- 
venuto irreperibile è senza frontispizio; soltanto si vede in fronte 
Mitlo un brullo fregio la parola Prefazione. Il sig. Paravia ci fa sa- 
pere che il canonico Moie/tini ne possedeva un esemplare, cui an- 
dava unilo il secondo opuscolo da me registralo. È bruttamente im- 
presso al pari del primo, e probabilmente si fece tale per dover es- 
ser accoppialo alla Prefazione. Si preleso clic il Cozzi fosse pure au- 
tore di questo secondo opuscolo, di cui ho riscontralo un esempla- 
re nella Palatina. Vedi intorno a ciò il Ragionamento del Paravia. 

iob * Sopra il Dante. Al signor Canonico Gio- 
seffb Ritorno. 
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Apolnjji» di Danio in versi di Agallino Parodili contro l'autore 
dulie Lenire inraidd-Virpluw , insevila ni'lla collezione de* suoi 
Vini teioUi, Bologna, A S. T'ammalo d'Acino, 1762, in 4., fai:. 
31-37. Fu ristampala nelle Man. per tirare alla Hot. Letter., XII. 
473. 

HazzucchcM, IL I0SS. 

m Difesa di Dante contro il Bettinelli. 
Inserita nel t. Il della Raccatta d'opinati Ferranti. 
Cancellieri, Onerv., fac 77. 

tl0 Epistola in versi sciolti dell'Abate Gius. Gen- 
nari di Padova a Domenico Salvagnìni. 

Pubblicala nello iVuote Htm. per ttrein alla ilor. Lttur., fac. 




ih Lettera all' Autore delle Virgiliane di P. 
Paladmozzo di Montegntti (Gius. Torelli). Ve- 
rana, 1787 , in 8. 

Sono da consultóre intomo alla polemica , cui diede occasione 
l'opera dell' ab. Bettinelli, gli Seri». Italiani del Mazmrrholli , 
II. 1096; le Mem. per unire alla ttor. Ultcr., XI. 187, a XH. 472; 

10 JVuom Memorie, 1.213; lo tWraziW del Cancellieri, fac. 
77-78; e finalmente la Vila del Bettinelli del conte Galeani Napìo- 
ne, pubblicata nelle Vile ed elogi d'ittaitri italiani, Pila, Caparro 
1818, in 12. , fac. I79-I8j. (I). 

m * Dante difeso (contro il Varchi , il Bpttarì , 

11 Nisicli e il Mazzoni). 

Betta lingua l'oltana. Dialoghi di Girolamo Hosasco. Torino, 
ttnmp. reale, 1777, in 4. , fac. 102-105. Vedi pure nell'indice la 
parala Danti, 
ni Éloge dti Dante. 

Bibtiotheque da Romani , t. XXXVII , pari. II , fac. 1 e segg. 

(i| Da valere anche nel!' Imparziali ili Fleto, imi , fac. Ì95-SS1, 
un HiofoBo nel nano oe'morll, dell* ab. GIiisiij|jc Marcoiini. È una conver- 
saiinne fra 11 BeOlaetlI, il frugoni, e Gaspare t'.oiil intorno alle Lettere 
Flraitlane ■ 
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1)( * Dante accusato dal Voltaire. 

I* accuse ilei Voltaire , indegne di lui , contro Dante sono nel 
suo Euai tur fa paéìie èpique , di cui fu pubblicale una traduzione 
italiana nel 1754, Firenze, Gio. Ball. Stecchi, in 8. picc, e nel suo. 
Dici. philosophiqut {Ornerei, ala. dei Hcnuuard , XXXV. 06-70). 

8)S * Lettere due sopra Dante, di Vincenzio 
Martinelli. 

Queste Iutiere, imlirille al Conle d' Oxforil, sono fra le Lctttn 
familiari e critiche di Virus. Martinelli , Londra , Gimanni Novrie , 
1758 , in 8. , far. 216-237. La seconda , e 40.* della collezione, è 
un'Apologia di Dante contro il Voltaire . Esse furono ristampate 
nei Prolegomeni dell' cdii. della J)iv. Coni, di Panai, 1768, e di 
Livorno , 1778. 

Murali, ti. (1. 

()| Lettera di Giuseppe Torelli Veronese al 
Marchese Maurizio Gherardini , sopra Dante 
Alighieri, contro il signor di Voltaire. Verona, 
Eredi dì Marco Moroni , 1781, in 8., di 29 
fac. (■). 

Venne ristampata con un breve Acciari nel Gian, de' ttller. dì 
Pisa, 1781, XLIII. 252-2SÌ, e dipoi nel t. II. delle Opere dell' au- 
tore pubblicate dal signor Torri, Pila, 183* , in 8. 

Xov. Itile r. di Firenze, Usa, fac. «3-Ut ; — Morelli , 11. IO ; — Pelli, 
fac. IH. 

Le accuse parziali del Voltaire contro Dante furono anche con- 
futale da Paolo Rolli nelle sue Ourrcaiioni «>pra il libro di Val- 
taire che esamina l'Epica poesia delle nazioni Europee, pubblicate in 
fronte della sua traduzione del Parodilo Perduto del Milton , Ve- 
rona , Alberta Tinnir man , 1730 , in 4. , e da Gius. Barelli nella 
Fruita letteraria, (Opere Milano, Musei, 1813, in 8., I. 270-272) 
e in un Discourt sur Skaktpcare ci tur M . dt Voltaire, pubblicalo ai 
Londra nel 1777. 

317 Dante calunniato. 

|i) Il Cancellieri nelle sue Qtiertiasiani etra citando quest'opuscolo 
con la data ori (lai. 
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Capi a" opera M Teatro antico e moderno del Milizia , Tnutii , 
1789, in 8. , fac. 93. 

* Tavola indicante i luoghi delle tre Canti- 
che nei quali si difende Dante da ingiuste cri- 
tiche. 

Ediz. di Roma, 1791, in fino di ciascun volume. 

Lettera sopra Dante a Miledi W. Y. di 
Giambattista Brocchi. Venezia, i"g7, in 12.; 
- Nuòva edizione. Milano, tipogr. di Felice 
Rusconi, i855, in iG. , di VIIl-iGo fac. 

La ristampa venne analizzala nel Atecyltttrt di Milano , 1835 , 
fac. 7*8-751. 

4 partii, ediz. del 1711 . Calai. Pagani del 1333 i - 5 paoli , ediz. del 
(iìS3. Calai. Holiul diri 183B. 

* Accuse del La Harpe contro Dante. 

Sono nel suo Lycét, ou Cour, de murature, edizione di Parigi, 
Agate , an. VII, in 8. , I. 6-7, IV. 33-34 e 33i. 

L' ab. Melchior Missirìni ha stampato in (ine della sua fila di 
Danto , ediz. di Milana , 18H , Apptndicc, fac. 611-619 , una Ri- 
iposla al La Harpe mi tao Giudizio dì Dante. 

Elogio di Dante di Luigi Fossati . Venezia, 
1785, in 8. 

L' autore in quoti' opuscolo si trattieni! su duo passi della Dìv. 
Com. , Purgatorio, VII. 17, e Parodi*, , X. 11*. Vedi intorno ad 
esso (Elogio di Luigi Fossati per Ani. Mencghelli (Opere, Padova, 
1831,11. 51-56). 

Ho gii citato alla fac. 379, n.° 91, una lettera sopra Dante del 
medesimo scrittore composta da lui in risposta al giudizio dato sul 
suo Elogio dal Bettinelli nella Diucrtasionc ricordala alla fac. 377, 
n.« 89. 

* Elogj di Dante Alighieri, di Angelo Po- 
liziano, Ariosto e Torquato Tasso; di Angelo 
Eahroni. Parma, stamperia reale, 1800, in 
8. gr. 
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L" elogio di Sanie va dalla fac I alla 92 , e ai chiudo con una 
Lettera di Tommaso Puccini già citala alla fac. 379 , n.° 05 , nella 
quale ai considera Dante e il Poema di lui dal solo aspello Itinerario. 
Se ne può vedere Un ragguaglio nel Giara. dcLetltrati, 1802, 1. I. 
Sonori esemplari in carta distinta. 

Calai, di libr., » a 12 paoli. 

* Lettera di Riesser Dante Alighieri alli Sigg. 
Molini, Landi e Cornp.j-Molini, Land! e Comp. 
ai Lettori imparziali. In 8. , di 7 f" a c- 

La lettera supposta di Danto fu pubblicala noi Giornale dtllt 
tàttile ed arti dì Torino , con (fitesta sottoscrizione : Li 26 giugno 
1812. Dalle foci di Lite. Venne ristampata nella Risposta del Mo- 
lini e Comp. , in data del 25 luglio J8I2, che fu dapprima pubbli- 
cata nel Gi"wn. enciolop. di Firenze, IV. 240-246. 
Cai. mi. della Mulina. 

* Lettera del Lampredi al signor Salfi a Parigi. 

Difesa di Dante contro parecchi detrattori moderni, pubblicala 
Dell' Antologia di Fircnzo , VI. 5*5-557. 

Nel §. Studi critici ho dimenticato un articolo del Lampredi , 
intitolalo: Ifeceuìtd dello studia del poema di Dante, e impresso 
Dell' Antologia di Firenze, VII. 432-446. 

* Lettera al signor Salfi di Parigi in rispo- 
sta ad un Dialogo del molto Rev. sign. Ur- 
bano Lampredi, inserito nel n.° XVIII dell' An- 
tologia di Firenze. Pisa, Seb. Nistri, 1822, 
in 8. , di 10 fac. 

Lettera in forma di dialogo in data di Pita, 1 luglio 1822, e fir- 
mala: Uno /colare dtlf Università di Pita. Non fi che ristampa , cor- 
retta , di un articolo inserito nel n.° 3 dei Nuovo Giara, de' Utter, 
di fisa. 

Cai. mi. dell» Palatina. 

* Dell' amor patrio di Dante e del suo libro 
intorno il Volgare eloquio. Apologia composta 
da Giulio Perticari . Milano , stamp. reale , 
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1820, in 8., eli £47 fac. — Altra edizione. Mi- 
lano, Aut. Fontana, 1839, iti 12., rli 3g8 fac 

Questo lavorìi dì inolili momento por lo studio della Divina Com- 
media, Torma la seo nnl.i par Ir del secondo volume della Proposta di 
alcune correzioni ed aggiunti al IVnfWariu dilla (.Vinco, di Vinren- 
zio Monti, ed il. di Milano, 1817-I82G , e 1828-1829. Si riscontra 
nollu edizioni som-stive di quest'opera, e fra lo Opere del Perticari, 
Bologna, Giuseppi Viroli, 1822. in 8., III. fac. 1-502. È seguilo in 
quella edizione da un'.l|ipcn«i'cr di Otturazioni critiche tuli' Apologia 
di Daale ; — Bologna , 18:17-18^9, lipogr. Guidi all'Ancora, t. I. 
fac. 161-125; — eli/, di Milano, Silvestri, 1823, in 16., I. 209- 
420,11. 1-245; — Milano, Bilioni. 1831, c nelle /Voli Sciite, Par- 
ma, Fiaccaduri, IMO, in 16.; a fu ristampalo da G. 11. Fanelli nella 
Divina Commedia , opera patria, ce. , II. 109-187. 

Vincenzio Monti traila di questa opera in parecchie Lettere 
all' ab. Fortunato Federiti ( Operi, V. 165, 170, 196) . ed in una 
cosi favella; u Questo noliitiisimo tcriflo vcilappando la ragione mo- 
li rate ili rullo fa Dir. Com. può riguardarti come principale e gt- 
<• aerale corneale di lutto il Poeoia a . Infinite analisi si fecero di 
questa opera nei giornali letterari d' Italia, ma io starò contento a 
cilare le seguenti: Giara. Arcadico, VII. 91-101 , 181-196 , arti- 
colo di Salv. liciti;— BibUot. Hai., XX. 3-14, XXXVII. 337-331, 
XI.I. 30.1-.13V. Questi ultimi due articoli , fattura del sig. I'. Z. 
[Paride Zajnlti], furono ristampali in (ine dell'. Ippend ice alla Pro- 
posta, Milano, 182(1, fae. 353 e segg. Vedi ancho nel (omo XVHI. 
419-120, una iirolesla dell'autore dell'opera intitolala, Dittarlo ia 
Cai ti ricerca guai parli arer pomi il popolo nella formazione d'una 
lingua (fi. II. Nicrolini), cootni il linoni del l'erliiari; — Ricoglitori 
di Hilnno. X. 271-276 , XII. 63-71 , XIII. 26-32, artìcolo dì Fil. 
Cocchi; — ERcm. Ltlltr. di Roma, 1. 12-61, 22G-2Ì2. II. 381-396; 
— Gior». IrjiM'icn, II. 483-188 .arlimlo cibilo Spotorno) ; — Vedi 
anche un articolo sul Pertical i di A. Bencì nell' Antologia di Fi- 
renze, VII. 139-112, e uno studio Delle opere e della tifa del Conte 
Giulio Perticar! di Fcd. Torre, in 8., di 27 far., inserito prima nel 
Lucifero di Napnli del 1815. Cileni anelli! le eoo filiazioni dell'opera 
del Perticari, elio lotte, qual più ijual meno, si riferiscono al Poema 
di Danio o al suo trattato Bei Volgare eloquio (i) . 

(0 Vidi pure i due sur. articoli : hertziane di un dotto Vernncte 
Hill' upcra del conte Perticari In aifeta ai Dante t Mollai. Hai. , XVIU. 



Lettere di Panfilo (T «baie Biamonli) a Poìifilo sopra i' .Ipotonia 
d<l d'ira tifila tulanre cialda . Finirne , t821 , in 8. di 152 foc 
Quest'opuscolo, dì cui ho risrrinlrotii un pswii|itiiri! in caria Bravi! 
nella Palatina , fu analizzalo noli 1 Antologìa di Firenze , IV. 529- 
53-2 , articolo dell' ab. Giov. l'agni , situilo da un» Lettera del 

Appendice critica all'opera del Conte Giulio Perticar! , la quale 
forma il col. IV. della Proposta. [Antologia di Firenze, I- 323-392). 

Confino; ione di' un articolo delta Biblioteca Italiana . I.ezimio di 
Gaspcro Bencini. Della nell' Accad. dulia Crusca nell'adunanza del 
oi Ili Aprile 1837. [Atti della Critica , III. A34-H1). 

/( Pcrlkari confutato da Dante. Croni di Nic. Tommaseo. Mi- 
tono , tfpojr. Sonano, 1825, in 13., ili (18 fac. — Appendice, o aia 
Risposta di N. Tommaseo ad un articoli. Mia Biblioteca Italiana. Mi- 
lano, tipogr. Sonsojno, 1836, in 12.. di 27 far. Questi due opuscoli 
■vennero analizzali nel G'iorn. £i 3 u«liro , 1S28, fac. 627-62!). 
Cai. mi. della Palatina. 

Soprn una scoperta postuma del Conte Giulio Perticari. Ragiona- 
mento del march. Scipione Colelli . liturno , itji. Glauco Masi , 
1825, in 8. Anali*, nel Gr'orn. Ligustico, I. 45-52. 

Dubbj di Giovanni Gattoni sulla ferità delle dottrine Pertica- 
riane nel fatto storico della lingua . esposti bncemente in due di- 
stinte operette. Modena, lipogr. Camerale, 1831, in 8.. di 125 fac. 
Il secondo di questi due opuscoli , che . oinpivode le fac. 39-9*, 
È intitolato: Alcune postille al primo libro del Volgare eloquio di 
Dante Alighieri , ove si tratta la quiitione «lorica del nostro volgare. 
Cai. mi delta Palata. 

Di alcun* aulorilci rapportale dai Conti Giulio Perticar!, e se que- 
lle confortino t-eramente o interamente le opinioni da lui sostenute; lo- 
zione di Giov. Galvani. Continuazione dell'opera precedente, pub- 
blicala nel Giorn. letler. Modenese, li. 81-99. 

flagionamenin luif opera del Pertkari intitolala Dell Amor patrio 
di Dante, del march. Cesare Lucci lesini. Lavoro medilo ertalo nella 
Notizia biograUea Sul Lucchesiui del Maz/arosa , tocca, trpogr. 
Giusti, 1832, in 8., fac. 25. (1). 

(15 e XX S85) r- "i mor " att Co "' c ftrUcari ■ M,,de " ""■ 
allegria di Haute Alighieri (uime e pro.6 del March. Gius. Anturi, 

P, '^\rÓM^lo\"M™lo l ^'orubilmc!Ute non è che la lettone dette Opere 
iti conte Giulio Perticati, della dal Lucchini all'Acca! di Luce* II 6 



Annotazioni ai/e Considerazioni del Conti Ptrticari circa io ttaìio 
iella lingua, dell' alalo Gius. Taverna. Lettura all'. Ilenia di Uro- 
scia, ricordatane Commentarti da/lì anni 181 8-18 l'I, Brescia, Nk. 
Btttoni, 1830, in 8., fac. 135-137. 

* Delle accuse date a Dante e de' pregi di 
luì, in occasione delle solenni esequie del fu 
sign. D. Luigi Trevisani, prefetto degli studj 
nel seminario di Verona , grande conoscitore 
e difensor valoroso della Div. Com. ; Sermone 
(in versi) al P. Ant. Cesari. 

Sermoni ili F. Villardi Veronese, Milano, Gius. Pogliatti, 1822, 
in 8. , fae. 21-26. 

* Dante rivendicato. Lettera al Sign. Monti, 
dell' Autore del Prospetto del Parnaso Ita- 
liano (Fr. Torti). Fulìgno , tipogr. Tomma- 
sini, i8a5 , in 8., di 194 fac. (1). 5 Paoli. 

Risposta alla Pi-njin.in del Munii . I n secondo lilolo dico : 
Lettera sopra il ji»tmii ili fhnit. Vi-nin- iiiiali/./.ala noi ftuovo Giani, 
dc'tetltr.. XI. 1S1, iv\V Àntulmjia , XX. 30-12, 0 nella Rctve lucy 
elop. di Parigi, XXXI. 127-128, arlkolu del Salii . Fu consultata 
qucsla opera per la fumpilaziiini' dHI'.l pendice allo noie dell'oda, 
della Div. Com. di Firenze, IHIIS. 



mano mi, stampata fra le sue Opere edite ed inedite, Lucca, tip. Giusti, 
t835, II) 16, IV uo-iac 

(!) V egregio slg. Picei ella un* cdliiuiie del IBiD.nia e ima svista 
salvo il caso che non >i traili ili una sci/onda edulone. 

(S) Ducila opera verrò ricordala nel §. iliiccllanea Dantesca. 
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§. III. [NTRODUZHWE ALLA LETTURA DI DANTE. 



m 1 Perchè Dante sia stato mosso a scrivere 
dell' Inferno , (lei Purgatorio e del Paradiso ; 

- Per quale cagione Dante ha intitolato tutta 
lopra sotto nome di Comedi» e le parti princi- 
pali ha chiamate Cantiche , e li Capitoli canti. 

Discorsi preliminari del Corneali) di Guìniforle dclli Dargigi. 
Vedi il §. Cementi Stampati, 

330 * Epoca del poema di Dante ; - suo titolo. 
Pelli , Memorie per tervire alta rita ili Dante , eAìi. del 1822, 

fac. 161-166. 

331 * Perchè Dante abbia scritto il maggior suo 
Poema- in lingua volgare; — Perchè l'abbia 
intitolato Commedia -A chi dedicale le Can- 
tiche della Commedia; - Di guai anno sia 
stata finita la prima Cantica della Commedia; 

- Nel i5i8 non avea per anco il Poeta pub- 
blicata la Cantica del Purgatorio ; - Di che anno 
dedicata la terza Cantica; - Obiezioni alla chiu- 
sa della Commedia disciolte. 

iiMiUtriidel Dionin, n.°IV, cap. I, li, XVI, XVII, XIX, 
XX c XXI. 

S3Ì * Epoca del poema di Dante ; - Perchè Dante 
non formò il Poetila in latino (i); - Perchè 

(I) Trovo citila nel IM1ììt;iK> ili Verona, IB.iG. II. 7S , sieeonw nie- 
llila, nini Lesione di Fr. Fettoni intorno V avvito di Dante di laivtre il 
tuo poma In lingua misure ami elio latina. Vedi anpliu la fac. iS3 ili 
questa opera. 
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Dante intitola Commedia il suo Poema ;- Per- 
chè la Div. Com. detta divina; - Luoghi della 
nascita della Div. Com. 

Cancellieri , Qittrzaz. topra V originatili della Din. Cam., fac. 
19, 51, 6H-70, 124-125. 
33, * Perchè Dante scrivesse il suo Poema in 
volgare. 

Cap. XXXIV della seconda parie del trattalo dell' Amor pa- 
ino di Dame del conio Perlicari,giA da me ricordalo alla fac. 447. 

i» "Palimpsesto critico, dal tempo in cui Dante 
incominciò a scrivere la Divina Comedia si con- 
gettura. 

Cap. VI delle fahutru fihhgidu del Baccellini , fac. 72-86. 
Vodi il cap. Spirilo religioio della Dir. Commedia. 

i,b * Osservazioni circa il tempo nel quale in- 
cominciò a scrivere Dante Alighieri il suo Di- 
vino Poema. 

Stanno a fae. 80-9G della Vita di floione da Gabbia pubblicala 
dal Raflkelli , o inserita nel 1. XVII deUo Delicim enditorum del 

1JS * Osservazioni intorno al tempo , in cui pro- 
babilmente sia stata dettata la Divina Com- 
media. 

Cap. Ili de" Preliminari dell edii. della Divina Commedia dì 
Liptia, 1826. 

„ 7 * Quando abbia Dante cominciato il suo 
poema. 

G. Ponla. Auoco «perimento tutto principale allegoria della Div. 
Commedia, Roma, IB43, in 8., fac. 139-146. 

, Ja * Quando furono scritti l'Inferno e il Pur- 
gatorio, ragionamenti di Pietro Fraticelli. 
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Inseriti in noia nella sua edizione delle Luteri di Dante del 
18W, fac. 17*-1H!I , e risiamoti dal signor Torri nella sua odi- 
lionadcl 1842, fac. XXXIV-XXXIX. 
n» * In qual anno fosse da Dante finita la Can- 
tica dell'Inferno , ed opinione critica intorno 
all'epoca in cui essa Cantica fu cominciata. 
Ragionamento del prof. Pietro Venturi , letto 
all'Arcadia il di 3o dì Maggio 1844. 
Ctoni. Arcadico , C. 17*-108. 

Vedi parimente sul medesimo argomento l'opera del conia 
Troja Del veltro allegorico di Danti (lB2fi, panini), eC. Wille nella 
sua ed», del 1S27 delle Ltiitre ili Danle. 

140 * Quando Dante abbia scritto il Purgatorio 
e il Paradiso. 

Dklllìli , Preparazione fiorici) , cap. I.XJ, t. II , fae. 225-229. 

34) * Annotazione sopra el tempo del Viaggio 
di Dante. 

È in un Cod. cartaceo in fogl. piccolo del setolo XV della Laa- 
rmxiana ( Cod. Gaddiani ) , Plut. LXXXX ntf., n.° CXXXI. 
tondini, V. ini. 

3ii * Tempo del Viaggio di Dante per l'In- 
ferno. 

Questa nolizia sta in fronte delta collezione de'discgni Dante- 
schi di Giovanni Strada descritta alla fac. 303. 
„ } * Tempi e luoghi del Viaggio di Dante di 
Benedetto Buommaltei. 

Ms. autografo cirlacoo di 13 car. in i. , conservalo nella Ma- 
gliabechiana, ci. VII, D." 16», e provenirli le dalla Strozziana. Que- 
sta noliiia si riscontra in un altra ('/«lice della Slrozziana, n.= 255, 
oggi pura nulla Itfagliabtchiann , Palei). IV, n.° 131, tomo I, car. 
1-8. 

su * Nota del tempo die messe Dante nel suo 
viaggio. 
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È un altro strillo autografo di licnedctto Ruommattci, dia for- 
ma 4 f,ir. comprese uri Colliri! (Julia Mai/liulmliiatta , ri. VII, 
n." 161. 

3is * Opinione intorno al tempo del Viaggio di 
Dante. 

Pubblicata nelle car. preliminari dell' olii, degli Accademici 
fii Firenze, lo'Jj, e rislamjiata in Uni; del tornii I ili r (nella di Pa- 
dova, 1727. 

3in * L" epoca della visione di Dante ; - Esame 
delle opinioni de' moderni sull'epoca della vi- 
sione ; - Si conferma la visione nell* equinozio 
Vernale-; — Si stabilisce l'epoca della visione. 
Annidati del Dionisi , n.° IV, cap. VI, VII, IX e X. 

3(7 * Di una nuova opinione intorno all'anno 
in cui Dante finge d'aver fatto il suo poetico 
viaggio. Discorso di G. B. Pianciani . Roma, 
1842 , in 8. 

Impressione a parti? ili mia Notizia lulhi nel 1HM M' Accademia 
Tiberina Ai Roma, e inserii.! ild Giorn. Arcad., I.XXXIX. 251-281-. 
È un esame della opinioni' prodotta su ijiu'slo orpimento dall'ai), 
/incili nel suo Spirila religi.no della Die. Cam. Vedi nel Gforn. 
Aremi., XCII. i!«J-i!0ri, il Ragguaglio delle prose e Atti deli' Accad. 
Tiberina net 18 H, del Fabi Montani. 

Album ni Roma, isti, toc. 86; — Fati! Monlaui, Atti dell' Accad. 
Tiberina mi IMI , Roma, ( *ì, tu B. 

,„ * Del vero giorno in cìie avvenne il Pieno 
della luna di Marzo nell'anno i5oo, e della 
vera epoca in che ebbe comincia mento la Vi- 
sione di Dante Alighieri . Dichiarazione del 
prof. P. Venturi. 

Pubblicala nella Rkitla di Roma . n.° dell' Il sellemlire ISIS. 
Il Big. Venluri nn fa sapere in onesto arliniln di' c»lì allenile da 
parecchi anni a mia odi/innc con riunenti della Div. Commedia. 
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uà Su la data e intento politico del Viaggio ai 
regni della morte di Dante Allighieri , di Fr. 
Gregoreti. 

Notizia ricordata nella Gazzella di Venezia del 18*5. 
150 * Sopra il titolo della Divina Commedia. 

Proginaatmi parlici d' i'dmio Kisieli ( Benedetto Fioretti ), Fi- 
rma, MaUni, 1595, in 4. , IV. 16. 

Oiicnazioni lellrr. del Malici , II. 93-9*. Vedi similmente la 
Prelazione da lui penila nel prim -ipiii h ti ■! li> Open dal '["rissino, ediz. 
di Verona, Jacopo Vallarsi, 1739, in fngl., fac. XXIX, e i suoi 
Scrinar! Verone,!, fac. 5j. 

SS) * Della cagione per cui abbia Dante voluto 
dare a questo suo poema ii titolo di Comme- 
dia . Parere di Filippo Rosa Morando. 

Estratto iEi-IJr sue Oneri: sopra la Dir. Cam. ( Inferno. C. XX ) 
inserito ncll'edii. ili l'inezia, IT57 [1. Ili), o ristampalo nel tomo 
I delle «li/inni di Roma, 1791, 18lóe 1820, o noi tomo V di 
quella di Padova, 1832. 

36 » Perchè Divina Commedia si appelli il Poema 
di Dante. Dissertazione di un Italiano (Dome- 
nico de' Rossetti ) . Mi/imo , 1819 , in 8. 

3 Paoli. 

Austin, nel Gian- Anad. , IV. 35-43. 
Matita Europea, giugno IBIS, Die. 

asj * Del titolo e della dedica del Poema di 
Dante. 

Capitolo preliminare delle A'oK ad alcuni luoghi delti primi cin- 
que Canti della Die. Cam,, eli Filippo Scolari , Venezia, 1819, fac. 
17-31. 

3!i4 Sopra il titolo della Divina Commedia. 

Qoeslo arin olo , sottoscritto con le iniziali I). R. , fu inserito 
nella Gazzella di Milano, n." 103 del 1823. 

Sono [lorda consultare sul mi llesimo argomento la Irllura pri- 
ma del Gelli sopra 1' Inferno, fac. 515-78, e il Quadrio, V. 55-57. 
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ass ' Egregio et magnifico viro domino Ugno 
cìoni de Faggiola, inter Italicos proceres quam 
plurimum praejìtninenti , frater Hilarius humilis 
Monachus de Corvo in faucibus Macrae salu- 
tern in eo qui est omnium vera salus. 

Questa lettera di grandissimo momento per la sluria della Divi- 
na Commedia e dui l'usta, scritta nel 1308 0 130U, fu la prima volta 
pubblicata dal Melms [Vita dclTravcrnari, fac. IXCXXI-CCCXXII) 
sopra il Codice dulia Laurenziitna, Pluf. XXIX, n." Vili, ms. mi- 
scellaneo membra n;u -lui in 5. del sin-uUi XIV, clic si erede di mano 
del Borraccio per uso proprio (1), o venne descritto dal Bamlini [II. 
9-28). Essa fu ristampata prima dal Dionisi [Preparazioni «lorica, 
II. 209-217) die vi filini e. ntia traduzione italiana e alcuno nolo, 
[ dipoi dnl signor l'i ni :■ in line di'] suo Velm alltgarieo di Dante, r ac. 
208-214, o dal prof. Mozzi dopo alla sua edizione delle Tre Epi- 
stole Ialine di IJanlo, Prato, tipogr. Giochetti, 1815, in 8., fac. S8- 
54; egli vi ha aggiunto i Cenni su frale Ilario e tulla tua lettera , 
alcune Varienti ira il testo Dionisi, Trova o il Codice Laurenza no, 
una traduzione italiana e Dubbi concernenti alla Lettera di frate Ila- 
rio. Il sig. Artaud no diedo una traduzione francese nella sua Vie 
du Dante, fac. 196-199. 

L'autenticità di questa lettera disputata dal sig- Wittc nell'7/tr- 
mu di Lipsia ( n." XXII, fac. 153 ) , fu difesa dal Trova ( loc. cit. 
fai-. 205-208] e ibi ii<:. Fraticelli nella sua edizione dulie Epiitoi/c 
di Dante, fac. 186-189. 

S5t * Sopra la lettera di Frate Ilario del Corvo. 

Il Progresso di Napoli. 1832 , II. 311-318. È parte di uno 
scritto anonimo del conte Trova sopra il Veltro allegorico de' Ghi- 
bellini. 

S3 , * Osservazioni critiche del prof. Pietro Ven- 
turi sulla Lettera di Frate Ilario monaco nel 
Monastero di Corvo , colla quale si pretende 
tiedicata ad Uguccione della Faggio!» la Can- 
to Questa onìntonn proiloun dal sldg. Stefano Audin e Pietro Frali- 
ctlll tifai contrastata ili! sis .}/<«;( nH."o;uis;o:u citato a lite. si-St. 
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lica dell' Inferno di Dante. Lette nell' Accad. 
Tiberina, il •>.% di Agosto- 18/p.. 

Inserite ne] Cium. Arcadico, C. 75-98. Incominciano con la tra- 
dii/mnn della Lettera di Frate Ilario. Vedi intorno ad esse la Rela- 
_ rimu delle Prati e Atti di questa Accademia pubblicala rial sig. 
Fodor. Porcili nel Giorn. Arcati. CIV. 99. 
358 * Se l'Inferno dedicato da Fr. Ilario sia egli 
quello stesso, che sì legge al presente. 
Dionisi, Preparazione ttorita, cap. LX, [I. 217-22*. 
3ia 1 Probabilità che Dante compisse nel i5o8 
la Cantica dell'Inferno; - Se di Lunigiana la 
inviasse ad Uguccione della Faggiola; - Se Dante 
dedicasse la Cantica del Purgatorio a Moroello ' 
Malaspina III. 

Si svolgono questi argomenti nella Rispotta di E. Repelli al tigli. 
Colonnello G. P. ( Pepe ) lopra alcune congetture in/omo Danti Ali- 
ghieri, pubblicala neW Antologia di Firenze, d." LXXIV, fac. 1-21. 
m * Epistola dedicatoria della Cantica del Pa- 
radiso: Magnifico a tque glorioso domino, do- 
mino Kani Grandi de Scala 

Vedi nello Opere minori il §. Epiitolc di Dante. 
sei * Se Dante dedicasse a Federigo III, re di ' 
Sicilia la Cantica del Paradiso : e della Lettera 
di frate Ilario a Uguccione della Faggiola; in- 
dagine storico-crìtica per servire alla storia 
de' sentimenti politici dell' Alighieri. 

Qypstn egregio lavoro del signor Silvestro Ccntofanli, non con- 
dotto a termine , fu inserito nell' Antologia ài Firenze, XLV. 56- 
76; XLVI, 1-23. 

3M Lettera di Silvestro Centofanti al Sign. Ales- 
sandro Torri , sopra Frate Ilario. 

Questo scritto , in cui il sig. Cenlofanli vuol provare con forti 
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ragioni rlio la Lettera attribuita a frale Ilario ù apocrifa, fu com- 
posto nel f 8:i i. È lullora umililo, ma il si". Torri mi scrivo ossero 
sua intenzione- di pubblicarlo in Lrovo con una Lettera critica mi 
Contenti a due patii della Dir. Commedia. 

mi * Sulla dedicazione del Paradiso a Federigo 
UT, Re di Sicilia. 

Arriso di Abate , motto la Sicilia dai 1292 al Ì3Ì3, del cav. 
Gius, di Cesare, JVajiuli, 1833, in 8. , fac. 173-176. 



■ ctton à Vkitl. de la phitompMe . W lecoo). 

■ Cominoot ro'iiM-^ il' Umiliai »wyii-elle tniii-!i coup liaus Ics lenc- 

' ■ bres ite l'histoire, prnlem line inatre erratimi? Esi-ee ime ene|]liou 

■ iuiii|iifi 3 (ravers lis slèdes? fresi mleiiv <\m cela, e' est l'alllam^ puis- 
• sanie de 1* esprit criaicnr et ile I" esprit traili lini mei ; cesi la rencontre 

■ feconde ile la pm ; sie dei »>■> uni ivi Min Dante a resumé avee 

- pnlssancc uni: ilmmée [iliilii-njiliiiiii.' 1 liltériiire ijui avall cnurs de son 

- autour de lui , alani lui. (1:. l.alillle. la IHrine Corniole avant Dante). 

38i * Studi sopra Dante . Origine della Divina 
Commedia , dell' Ozanam. 

Arlienlo inserito nell' Uaìrir'iti CaUi'ili'jM ( 11." del novembre) 

1837) « IratloHoda fi. B o, con aggiunta di nule critiche e islo- 

ritlie, nella «trilla Europea di Milano (1S:ìK, 1. lot-lafi, li. .185- 
2li). Fu ristampato dal sig. Ozanam nel suo libro intitolalo. Dante 
et la philoiophit catholiqae au Xtlh tiècte [far. 325-3*3), 0 si leggo 
anehe nella Divina Commedia, Opera sacra morale , iloriea-potilica 
del Fanelli [111. f 33-220). 

11 sig. Ozanam divìse il suo favoni in ire periodi discendenti ; il 
1.° , dal XIV al XI sonilo, rnmnivuiie i l'alti L'i-uerali, Icrapprcson- 
laiìonì pWicbo , i racconti sleali , le novelle in versi , le grandi 
visioni, il Purgatorio di S. Patrizio, la ritintiti d'Alberico, la flfjctsa 
diS. Paolo all'Inferno, il Cuoio dui Sole e il Viaggio di S. Brontolio: 
il 2." , dal X al VI secolo, la Visione di S. Wcllino,\aRiiurre:ione 

(1) Per complemento a questo capitolo porro io un-Jpprnittee in fine 
del primo volume un §. intitolalo : la SfHM Commedia InnonM o natile. 
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i)/im Nortumbtrlandest , e il Pellegrinata/io di S. Macario; il 3." , 
dui V al I secolo, epiloga le primi' visioni cristiane. 

Si può. utilmente, considbrc siili' Uesso argomento la Tesi la- 
tina del sig. Ozauam: De frequenti apud ctttrts poetai htrouia adl*- 
jeros dtftasu, Parisiis , 1839, in 8. 

»ss * Des sources poétiques de la Divine Co- 
roédie par Ozanam . 

Nuova compilazione, , o megli» complemento dell' articolo gii 
citati) dell' islc-sii scritture, mirilo nel Corrtspandant di l'urini,' 
iHlj, IX. 337-:lT(), oll-CiU. < ijimpiviiilc i scendili capitili: Poe- 
sia nel seco!» XIII: — Concernane ili Dante ; — Ciclo \ioelko Mie 
Viiioni; — Diserta oli' Infirmi presso i poeti antichi ; — In che lia 
l' originaliiii Min Dicino t.oinitiniio. (Juusln Lnni'u si è. ristampato 
nella seconda «dizione della sua opera, fante et la philoiophie ca- 
tholiqae aa XIII siede , Parigi, 1815. 

36G * Les \isions ont préparé la Divine Co- 
me die. 

Iliit. lettér. de ta Frante avml te XII siécle, di G. G. Ampere, Pa- 
rigi, Hachette, 1839, in 8., II. 365-366. 

se; * T,a divine Comédie avant Dante par Char- 
les Labitte. 

Dotto lavoro inserito nella Rtruc des dtux Mondo , IV Serie, 
I8Ì2, XXXI. 704-712, e ristampato in principio della traduzione 
francese del sig. lirìzeux, a fae. 73-1 15. È diviso In olio capitoli 
che hanno i titoli seguenti. I. L' Antichità: — Er l' Armeno; — Te- 
spcsio; — La Bibbia. 11. Prioit cri ioni Cristiane : — Carpo ; Satu- 
ro Perpetua: — Cristina. III. Ilsolialo di S. Gregorio Magno; 
— Trajano in Cielo: — ! Pellegrini di S. Macario; —Santa Fur- 
>èo; — San Satri. IV. Sogno di Gonlramo: — Driteimo Inglesi: — /I 
Risuscitalo di S . Bonifazio; — Dagoberlo: — Carlomagno; — IFéifiho. 
V. Il Prete degli Annali di S. Berlino ; — Bcrnoldo ; — Carlo il 
Grossa ; — Il finimondo. VI. Viaggio di S. Brindano ; — Sermoni 
di Gregorio VII: — Frate Alberico; — Carerna di S. Patrizio, 
Timarione. VII. Dominili ijrunt.-io per i Trovieri: — dilanio di 
Bau ; — Batebeuf; — Raolo di Hondan ; — Nutrite in reni. Vili. 
Dipinti e Sculture: — Mistero rappresentalo a Firenze ; — Tesorrtto 
del Latini ; — Dante ; — Conchiusione. 



ia * St. Patrick' s Purgatory ; fin Essay ori the 
legenda of Purgatory, Fieli, and Paradise, 
atrrent dttring the middle sfges \ bj Thomas 
IT'right , corresponding inember of the Rojal 
Institute of France. London , John Russell 
Smith, 1844, iti 8., piccolo di XI-192 fac. 

6 sedi. 

Opera mollo dnlla e utile a consultare per lo studio del ciclo 
poetico e leggendario al tjUidc appailii'Ue il IVma di Dante . La 
Ntia importanza Tu messa in Min munirà da un riigifiingli» inse- 
rito nella RemriL- biUU-yrayitie ,mnt<jii,pic (ISit, 310-313). A fac. 
Ii2-las dell' opera del sin. W ri«|il si risenntra un rapitolo inlito- 

1» * Donde Dante traesse ia sua Divina Co media. 
Il Rosa, Dialogo di llalalcsta Porla, Rimino, Cromimi Semheni, 
1589, in H. , fuc. i(H). Dante, secondo i|iiest<i scrittore, tolse l'idea 
del suo Poema dal romando Guerrino il birichino, opinioni: nuova- 
mente prodotta dal Vanuozzi nelle sue Lettere miicetlanee, lloma , 
Manelfi, IG08, li. 518. 

it * Che 1' azione imitativa da Dante nella sua 
Commedia era verisimile. 

Lezione inedita della per /I Metto [Lorenzo Giaromini) all' Ac- 
cademia degli Alterali di Firenze il li agosto 1590, Essa fu in al- 
cuno letture alla medesima Accademia confutala per li Tenero 
(Ilio. Dati. Strozzi ] o sostenuta per li Rtoente { il principe Gio- 
vanni de'Medici ) . Vedi una Polizia su l'Accademia degli Murati 
c su Lorenzo Giacomini, stampala nella CoHcione d'oputcoli teunf. 
e letter. di Firenze , ( V(. 25 o segg. ). 



(I) liile al pari che piacevoli! sarìuviisiiliari' i capiWili Ve V[ di un'opera 
Intitolata! .Intimi myiterin Atieribed apeeteaiy llie «noliift mirarlf nfuv» 
fmmdtd an apocrvphat !fewTettammt eloro ettajil nnioiiir Ine i'npu- 
Uithed, bì WltL Itone. London, ISSI, in g„ fac. 130-1 IT, con mia lavola. 

t mio Beili — tteam prìnl of the de- 



Digiiizcd ti/Cooglc 



IlIlK.IIM.ir.l' DELLA HIV. CO». *6I 

m * Doutes proposés sur 1' age du Dante par 
le P. Hardouin Jésuite.. 

Articolo inseriti) nel Journal di Trèvoux, n.° dell'agosto 1737, 
far. 1516, o ristampato nello Mtmairu d'uni loci/ti céltbn , oh 
MAmaire* dfJ Jfitiiits sur in lìr.ìn Itllrts . (m 'fìrncei it Iti arti , 
dell'ab. Grosier, Parisi, Dtfcr Dcmaimnncun, 1792, in S., I. Q80- 
305. Il p, Jlarduinn aveva gii prodotta 1' npiiiio.no che forma il 
subicllo ili questa dissertazione nella sua Chronologia tx nummi'i 
antiqui! rutilata ( Parigi , 1G97 ). 

Pelli, Kit Iso-tee. 

m A Lettor in Answer lo Father Hardouin. 

Confutazione di lla ilisserlii/itiiio ilei p. Ilarduino, inserita nello 
Stali ofthi Itepubtkk of Itlters, 1. V, gennaio 1730, fac. 37-71. 

3J3 * Risposta a' Dubbj del P. Harduino propo- 
sti nelle Memorie di Trevoux dell'anno i7 2 7- 
Intorno !' autore della Commedia volgarmente 
detla di Dante Aldighieri. 

Dissertatone del manlii'-o aliate Giuseppe Scarampi {!], stam- 
pata fra i Prolegomeni dell' edizione ilella Div. Commedia di F(- 
rena, 1749, t. [, LftC. XXXTX-LIII. 

B7t * Lettera di risposta in cui si prova esser 
Dante ìi vero Autore della Div. Commedia. 

Questa Lettera, scrii ta contro i! p. Harduìnn, venne inserita 
nel Magazzino Tonano [Livorno, Santini, 175*, in *., I. 73-77.) 
È un foiTijif lulin di lla ili.-serU/ìmie dell' aliale Scarampi. 

Lo scrino del p. Harduino fu parimente confutalo dal Goujel 
nella sua Bibliolh. francai/e [ VII. 301-309). Vedi inoltre le Ot- 
lircast'oni del Cancellieri, far. 4—5, dove sono duo paragrafi intito- 
lali: Sorjni dt\ p. Arduino; — Del Dante incintalo ilei un Wickfilto. 

sts * Lettera di un Accademico della Crusca 
( Monsìg. Oio. Bottari ) scritta ad un altro Ac- 
cademico della medesima. 

(0 In molli luoghi si confuse ini cslo scrittore col ordinute Gìutepft 

Carampi. 
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*62 obigbaiità' bella bit. com. 

Quota Lettera in cui si prende in esame In quistìnnc so l' idra 
della Div. Com. >hi ]ini|iriii il! Dm ile, <i tolta ila qualche ali ra opera, 
verme pidililiiata ti i-I li - Si/.-h.'i il.p liu,-rariie- di Aut. Fi', duri [ Derni 
■emula, Roma, Pagliarini, 1753, VII, 175-196). Fu ristampata nel- 
l'edizioni di /turno 1813 (IV. 1-1.1; e ItWU, e in quella ili Patera, 
1822, ( V. 137-15.1). Il sig. Fo.rd. Gradini ilire nel suo Elogio del 
Unitari (Kiren/o, in H. , fan, 50j, die il uh. originale di que- 

sta opera da lui | io -sei luto , avoia il titolo seguente: Lezioni mera 
il fono di S. Patrìzio. . . . traila da un a ItUtra icrillii dall' In- 
nominalo Monti*], (Ho. /Innari al Uepargato, / Iella mila Accademia 
della Crusca , la manina del -27 settembri \~\H, Raffrontatolo con 
1' edizione impresa alferuia ili averi i risentili a lo molte correzioni 
e addizioni. Il p. Zaccaria nella sua Sior. lelitr., IX. 463, diede un 

Il liotlari discute in questo scritto l'opinione prodotta prima di 
Ini da afalale-Ka l'orla, dal Vannra/i e dal Fontanili! (Etoq. Ilal.}, 
se Dante potassi! aver tolto il su Ilici lo del Poema dal romamtn II 
Meschino {tj, e giudica die questo rolliamo fosse ardi rame» li! scritto 
in lingua Provenzale , e Iratlo io lingua Fiorentina dopo Dante, o 
die il traduttore, come coouinemcnte seguiva in ijue' tempi, nel 
volgari i/arlo sìa amlalo ampliando qua e la co» le invenzioni 
della Commedia di Danio . Rispetto alla visione d" Alberico si ri- 
far. 8-a, 1 1 , e 37-3H, i paragrafi intitolali : Se Dante abbia rica- 
tato la Din. Com. dal Romania del Machina; — Notisti di Mon- 
tig. Ciò. Bollori: — Opiniunc ilei ì'om^^-.i /opra Duale. 

376 * 11 Poeta Dante ha preso alcuna cosa dal 
Ritmo Pepiniano. 

Cap. XXIV, foc. 197-200 dell'opera intitolala: Il Ritmo Fe- 
lliniano volgarizzato cementata e diftio dn Giov. Jac. Diònisi, Ve- 
rona, per l'Erede di Agostino Carattoni, 177:1, in 4. Secondo il Dio- 
nigi , Dante lui preso da questa opera la forma delle suu rime e il 

(I) Onesto rnmamo. del quale parlerò più dislesimeiile al §. La Dir. 
Com. imaml a Dante, eUie gran iiiuiirio ili eiliiimii die Tennero rogi- 
ilraic nctl'cflccllraio/HWfurojlo & Monomi, 4 FotvU'IUmanUMCM d 1 Ha- 
llo del conte li. Metri, Milano, Test, *«.;», f«. 175-S5». La prima è di P<i- 
dota, U7i, lufoglia. - 
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ohi ohi alita' della dit. co». *G3 
numero ilei canti de! suo Poema : c questa ossecrazione del dolio 

Cai. mi. lidia Palaliiia. 

* Di un antico testo a penna della Divina 
Commedia di Dante , con alcune Annotazioni 
sulle varianti lezioni e sulle postille del mede- 
simo. Lettera di Eustachio Dicearchco ( P. 
Abate di Costanzo) ad Angelico Sidicino (Luigi 
Antonio Sompano). Roma, stamp. Fu/goni, 
1801 , io 4- j di 11 1 f ac - 

Descrizione di un famoso Crnìin' llanli-sco di Afon («causino , ri- 
stampala neU'wliiioiii della Div. Cora, ili Roma, 1815 (IV. 17-107) 
e 18i>l),cin quella di /'udoco, 18:2:2 jV. 157-268). La prima parte 
di quest'opuscolo, compresa nelle far. 0--JÌ, discorre specialmente 
dell' originatila del Poema di Munite, i! qm\s(» passo fu riprodotto 
nei Pruhtjoiiwni del Ionio 11 ilcNVdiz. ili Milano, IROi, e in quella 
di Londra, 181)8, 1. XIX-XL1I. In questa ultima ha per Ululo: 
Eslratto di on unltVu lesto 11 jicumi tirila Die. Com. ili Dante. Dal 
quale si raerha ihmìr pr«ii/c<.t i>rotiohilmmte Dante l'idea del iuu 
piema. Leggo nelle (hsereazioni ilei Cancellieri [fac. Iti), il quale 
ha lungamente parlalo lieti' opera tiri p, ili Cosiamo, che egli si 
proponeva di pubblicarne una nuova cili/.ione con numerosi cam- 
biamenti e importanti addizioni , ma nulla fu trovato fra i suoi 

Scrollilo il p. ili Cn.lan/o, Dalile tolse il suliiello ilo] suo Poema 
dalla Vùiane di frale Alberico conservala in un Codice membrana- 
ceo do) secolo XII della Itililioteca di Montccassino (1). Questa opi- 
nione era già slitta mes«a in campii <l;il canonico llaztticchi (2), dal 
Unitari e ila) lliiini-i nel sua Hìun-i l'rphiiiiim ri lato sopra; opinio- 
ne difesa « contrastata nelle opere , di che daremo adesso l' indi- 



li) (lodici! in foglio piccolo, scriun fra il iioQ e II uso, e scenalo n.° 
2S7. Voli blorno a ciò le Oiierca:toni del Cancellieri, far. Sa-)t. . 

(ì) Libro de cultu Ss. tjxsmjj. Xe<n>., l'ari. 111. cap. I. J 1. Vedi nello 
Osservazioni del Cancellieri il paragrafo Iwtiolalo : Opinion* del ManoccM 
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Dell'opera del Cosiamo fu dalo un ragguaglio da Felice Ma- 
riollini nello Effem. ielttr. di Uoma, 1806, far. 156 e 330; ledi 
parimente intorno a ciò la Storia letter. A' Italia del Ginguene, H. 
13, e la Prepara*. Star, del Dìonisi , toc. 6. 

1 Paoli, Cai. Pialli del IKiO; — 5 l'auli. Col. Porri, Siena, 18»;— Cui. 
ih, (Iella l'jbuiu e Hagliiihcclilaua, 

m * Lettera scritta dal prof. Luigi Canali al 
prof. Gatteschi, redattore del Giornale Pisano, 
nella quale si dà I' estratto di un opuscolo del 
Rev. Padre Ab. D. Gius, di Costanzo , Monaco 
Cassinese , stampato in Roma fino dal!' anno 
1801 , e diretto a confermare ciò che riguardo 
ad un certo Monaco Alberigo ed al nostro 
Poeta Dante scrisse prima di tutti il dottissimo 
Mons. Uottari. 

Fu, ron la data di Perugia, 22 aprilo 1808 , inserila nel Nuoto 
Giarn. de-lelter., IX. 231-2Ì7.É ima risposta al Prospetto del Par- 
naso Italiano del Torli , «ci quale si propugna 1' assolula origina- 
lità di Dante tanto nella macchina del Poema quanto ne' particolari 
dell' esposizione. 

VermluUoll , Seri». PtrugfMI, I. ieo. 
«a * Dell' originalità dì Dante Alighieri , Ragio- 
namento di Pompilio Pozzetti. 

In questa dissertai io ne si difende I' originalità del Poema ili 
Danio contro il Fanno2;f , il Coitoli e altri c-rilicì , i quali leuiiem 
l' opinione che Dante togliesse il suhietlo del suo Poema dal ro- 
manzo Il Machina. Si riscontra negli Atti dell' Accad. Italiana. 
[Livorno, Tommaso Masi, 1810, io ». , t. 1, pari. Il, fac. 25-71). 

mUtk desti Strili. Estimi, Vii 17, 

3 %» * Lettera scritta da Luigi Canali al Sign. 
Abate Pompilio Pozzetti. 

Venne, con la data di Perugia 25 giugno INI), inserila negli 
Opuscoli Iettar, t teittiif. [ Firenze , 1812, XIV. Gl-66 ). 



OR IG PULITA" BULLA HIV. COK. ÌG5 

Considerazioni sopra tre articoli del Gior- 
nale Padovano d'Italiana letteratura, dì Pom- 
pilio Pozzetti. Firenze, ISÌcc. Carli, i8i3, 
in 8. 



liarrì: liei Cìh ir i-I li cri , fin-, in. Vedi in ijiir-ln npn-a a fae. S8-D* i na- 




* Da chi abbia preso Dante l' idea del suo 
Poema. 



Prepara siane Mirica del Dionigi , cap. II, fac. t-18. Egli tiene 
1' ii|)inii Irli' almlu ili distanzi). 

* Osservazioni intorno alla questione pro- 
mossa dal Vannozzi , dal Mazzocchi , dal Bot- 
tari , e specialmente dall'Abate Giustino di 
Costanzo sopra l'originalità della Divina Com- 
media di Dante , appoggiata alla Storia della 
Visione del Monaco Casinese Alberico ; ora per 
la prima volta pubblicata e tradotta dal latino 
in italiano , da Fr. Cancellieri. Ruma , Fr. 
Bourliè, 181 4, in i2-, di XII- 165 fac. 

Questa opera , delirala al cardinale Lirtnza Lilla , è adorna ili 
nn frontispizio inciso da G. B. Ciprini»', sul (gitalo si vede una vi- 
gnetta presa dai voi usi-in di un' .in lira medaglia di Danio, e di un 
fac-similedoiCodiriCijsiFifsijl^o'J.'iT.oiiiliiiii'iiliil l.« il poema di 
■Dante, il 2." la Visione d'Alberini. L-sn è ili nomi issi ino momento 
perchè racchiude una suri" ili iWiimrnli singolari rt'lalivi allavila 
ed alle opere di Dante. Ili quesiti l.miru il] v 'Ululo raro e dflidle a 
procacciarsi, il Cauieilieri lasrid un esemplare rnn mollo correzioni 
manoscrilto , che vieti rii-oi-.latn nel (.'ni.'iluyj di luffe le produzioni 
Iclltrarìe edili ed inedile dei Cancellieri, llnma, I8i!7, in 8. Si diede 
un ragguaglio delle Otttrtaxioni nel Magai, tncyclvp. del Milli ti , 
1815, V. 465-Ì70. 

La pubblicazione di un articolo prodo Ito dallo scrino doli' abate 
di Costanzo, inserito nel giornale tedesco Slorgcnblalt e tradotto 
30 
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nel PublìcitU di Parigi, n.° del 30 luglio 1809 , diede occasione 
all'opuscolo dell'ali. Cancellieri, il quale enlra nell'opinione del- 
l'abate di Costanzo e conchiudo potersi tenere che Dante preso dalla 
visiono d' Alberico non pure ti modi Ilo, ma una gran paria ancora 
de' materiali per comporre il eno ammirabile Poema. Al libro del Can- 
cellieri toccarono mollo confutazioni. La prima fu di Filippo Sco- 
lari, a mi il Cancellieri rispose con un articolo inserito nel Giorn. 
della letter. Hai. di Padova [ □.' del settembre o ottobre 181* } col 
titolo: Letltra al tig. Filippo Scolari Veneziano, autori della Let- 
tera di Dante. Successero duo Lettere di (ìiov. Gherardo de' Rossi 
al Cancellieri che rispose con Due Lettere in riipoita od altre due del 
sig. Giov. Gherardo de' Rosii tapra la Visione del Monaca Alberico a 
la contro rena originalità di Dante . Queste 4 lotterò colla data del 
1815, furono pubblicato con un Proemio e una Conclnusiont del de 
llomatiis [Sopra l'originalità delta Div. Commedia prendendo per tipo 
la Cantica dell'Inferno, Sicgue delle iite de'pittori tul medeiimo par- 
ticolare ) prima nelT edizioni del de Romania del 1815 ( IV. 1*5- 
167 ] e 1820, dipoi in quella di Padova, 1822 (V. 329-36»;. (I) 
t Paoli, coiai, di librai di Firenze. 

* Sopra l'originalità della Div. Coro. 
Gmguciié, Bill. Unir d'Italie, II. 8-28;— Maftei, Stonachila - 
ktter. Ital., 1. 1. cap. IV. 
i * Dante Alighieri e il suo secolo, di Ugo 
Foscolo. 

Articolo erudito o bibliografi io scritto io occasiono dell' opera 
del Cancellieri, e inserito noli' Edimburgh Reviar, n.° del sellom- 
hre 1818, fac. 317-3.il .Fu traditilo nel l 'Indica tare Lombardo [1830, 
IH. 5-29), nel Giorn. Leila: Ai Sicilia ( XXIX. 120-152 ), e ri- 
Stampato fra le Operi tctitl del Foscolo, Firenze, lipogr. Fietolana, 
1835, I. 209-2*8. 

Vedi intorno a questo articolo, uno de' meglio scritti sulla Div. 
Commedia , il Concilili Iure di Milano , n.° dol 27 dicembre 1818, 
fac. 135-136, e Y italiano di Parigi, 1836, I. 96-100. Questo ulti- 
mo giornale ne reca un estratto. 



(<) Il de [tornante fan pure pubblicato In queste crii' ioni La Vietane del 
Monaca Alberico, rficonirafa coi luoghi di Dante che te n avvicinano. 



ne Sopra l'originalità della Divina Commedia. 
Lezion Fontaine deldetta nt- 11' Accademia della 
Crusca. 

Questa dissertazione, in cui l'autore sostiene l'originalità della 
I)iv. Com., 6 citata dall' ab. Zannerai nei suo Rapporto alla Crusca 
del 14 settembre 1819 ( Ani, II. 278). 

* The origine of Dantes Inferno. 
Israeli. A ueond Stria af ntriotititt of nitratori, London, Mur- 
ray, 1823, in 8., 1. 80-100. Questo articolo si riferisce alla Visiono 
d' Alberico e massimamente a quella di Carlo il Grosio. 
«» * fon cler ortginalitat der góttlichen Ko- 
morite , von B. K. A. 

Articolo pubblicato nel Jahrbuchir dir litcratur di Vienna , 
XXX. 143-118. Vedi anche siili' islesso argomento i prolegomeni 
delle traduzioni tedesche del Slrtckfutt e del Kopisch , pubblicate 
nel 1824 o nel 1842. 
ssa * De l' originalité du Dante. Réponse an 
Discours de M. L. L. Iti à 1' Acarlémie de Mar- 
seille dans sa séance du 19 avril i838. 

Questa risposta è impressa sulle fac. interne della coperta de 
V Infermi coi Cotntnto del Bargigi , pubblicalo a Maniglia nel 
1838 dal Big. Zaccheroni . Il disegno e 1' aziono della Div. Com. , 
secondo 1' Accademico dì Marsiglia , sono in forma allatto identica 
noi trattato di Plutarco Di' puniti lardi da Dia , opinione già pro- 
dotta dall' ab. Ricard nella sua traduzione dello Optre morali di 
Plutarco , Parigi', Daaint , 1787, t. VII. 
joo * Derivazione del Poema sacro. 

Missirini , Fila di Dante, ediz. del 1811, fac. 293-297. 

Allegoria della Dir. Con. 

39i Allegoria del poema di Dante. 

Scrittura inedita che era parte do' rosa, della Biblioteca di Coii- 
Ua passati alla Bibl. Biali di Parigi. È eitala dal Montfauron nella 
sua Bibl. «ut. a fac. 1089, n.° 109. 
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in Allegoria della Commedia di Dante cavata 
dal dotto Landino , da Uberto Benvoglicntì. 

Lavoro inedito conservato nella llibl. «„«„,,!, di Sima , nel 
Codice C. IV. 13, alla carta 1, e citalo dall'Ilari nel suoMct, 
fac. 310. All' istissa faccia vico citato un lavoro simile , ch'egli 
dieu esser nel Codice C. VI. 19. 

393 * Allegorie dì Lodovico Dolce per ciascun 
canto del poema dì Dante. 

Pubblicale urli' eilìz. di Vinegia , Giolito, 1555, e riprodotte 
nello milito ristampe dilla Iliv. l'om. che con tengono le annota- 
zioni di Lodovico Dolce. 

Ilo gii registralo altre molle Hi/imii r.lie ijieehiudo no al logorio 
per ciaschedun canto; ma basti ricordare segnatamente quelle di 
Ventila, 15GÌ, 1569, 1578 e I5DG, Napoli, 171G , Padova, 1727, 

Ytnaia, 1739, 1713, 1757, ec. ec. 
ss, " Dell'Allegoria del poema di Dante. Ra- 
gionamento di Giacinto Campagna da Reggio. 

Lavoro di uno scrittore del secolo XVII, pubblicalo dal Guasco 
nella sua Sforiti Itlter. dell' Arcttd. di Belle lettere ài Reggio, Itoggìo, 
Vedrolli, 1711, in l. , fac. 233-^10, e ristampato nulamente nel- 
1' Jnfo%ia di Kossombrone , t. HI, puri. II, fac. tl.1-95. Vanno 
innanzi a questa rUlasripn min breve ìutn luzinnr del mule Torri- 
celli e una Lettera il' Aquilini) limili in del I inailo 1815. 
Il Gagnoli discorro di un Omenti, :i tutto il Poema di Danto com- 
pilalo dal Campngua, ma oggi perduto. 

Crescimi™!, 11.815! — Ttaboschl , BOI. .lionati., I, .173. 

„, * Sopra I' Allegoria della Divina Commedia. 
Sono da conciliare gli Aneddoti del Dimisi, n." II, dal capitolo 
XXIV a XXXI, e n.= IV, dal cap. XI a XV, XXVII , e XXIX a 
XXXV. Vi si risto» tra no i capitoli seguenti: Difcia de' costami di 
Mante nella prima Allegoria dell' Inferno; — Xuova <piega:ione Mia 
Stira e dtt Colle; — Della Lonza o Ltonza , del Leone e della Lupa; 
— Il Leone e la Lupa nel (rigante e nella Meretrice ; — Dalla ttoria 
i confermata la nuova fpitgazionc della prima Allegoria dell' Infer- 
no: — Compimento dell' Allegoria; — Giornate delta vinone di Dan- 
te; — Si iviega l'Ottavo e il Nono giorno; — Del bint che trovò Danti 
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nella Selva : — Le Fiere non t'ebbe il Poeta cedute nella Seka; — Del 
male dal poeta veduto nella Selea. 

IlDionisi riprodusse la ma opinione sul sistema allego ritti Jella 
Divina Commedia nella Preparazione Aurica (II. 111-121 e 186- 
208 ) , dove si leggono i espilali che appresso; Dell allegoria delle 
Fiere, e primieramente del Veltro : — Del Leone ; — Delta lonza . 
della Silca e del Colle, e delie Ire Donne nel temo della Ilaria;— Del 
unto morate nella prima Allegoria detf Inferno. 

J96 1 Disamina del sistema allegorico della Di- 
vina Commedia di Gabriele Rossetti. 

Edizione della Div. Commedia di Londra, I82G, I. 331-W5, 
e II. 3*9-058. Vedi parimente full' isiessn argomento i DUconi 
premessi a ciascun volume, fan. xli-kxxiij , c vij-iv. 

Si riferiscono egualmente all' Allegoria del Poema di Dante al- 
tre opere de) Rossetti che verranno registrale nel §. Spirilo reli- 
- gioso e filouifieo delta Dio. Com. 

»m * Della intelligenza della Div. Commedia , 
investigazioni di Carlo Vecchioni. 

Questa opera desrrilla alla fac. 389, n.°I V2, fu inavveduta- 
mente collocata nel cap. Studi critici, ma invece sbietta all' alle- 
goria del Poema. Il Kosselli la prende in esame nel suo Minerò 
dell'amor platonico, Prefuiiunc , fac. XV1II-XXI. 

tn * Pensieri sullo spirito della Divina Comme- 
dia di Dante del Marchese- Pompeo Azzolini . 
Capalago , ioj'i, in 8. , di IX— 5; fac. 3 Paoli. 

Questa o|jera, parte di lami o più esteso . tic l'autore e per pub- 
blicare intorno a tale argomento, fu da luì ristampata oel 1837, con 
numerazione separata ( 37 far. ], dopo al suo opuscolo tal Veltro. 

Ne parlarono la fliMial. Hai., LXXV1I. 3-21-335; l' Indicatore 
Lombardo, 1833, 111. 172-173; la «etnie da dtux Monda . articolo 
del sig. Carlo Labitte che fu poi recalo in italiano nella Ricista Eu- 
ropea, 1812, I. 292-231; The Foreign Quarteriy Iterine, 18ii, fac. 
1-30; e il Progresio di Napoli, XI. 113, articolo di Simone Volpi- 
cella, ìl quale diede luogo al seguente opuscolo : Contro il lig. Vol- 
patila autore di un articolo imcrìto net quaderno del Progresso intorno 
ai Pensieri , ce. di U. P. F. Seria dala, in 8. , di XIV fac. 
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sso * Pensieri sullo spinto della Divina Comme- 
dia , di M. Martini. 

Articolo relativo all' opera procedente , inserito nel Gian, Let- 
tor, di Perugia , 1835, IV. 23Ì-2Ì7. 

too " Intenzione della Dtv. Commedia di Adolfo 
Wagner. 

Vedi il $. Studi critici, fac. 326, n.° 126. 
«ni Panthéisme politique du Dante. Cours d'étu- - 
des sur l' esprit de la D. C. par M. Luigi 
Cicconi de Rome. Paris, impr. de Pihan 
Dclajorest , i83G, in 8. di 8 fac. 

Programma di un Corso incomincialo a Parigi il 35 marzo 
1836. 

4oa * Cenni intorno all' allegoria della Divina 
Commedia di G. B. Giorgini. 

Nuoto Gian, de' Lelter. , XXX[X. 222-230. 

(03 * Le Allegorie della Div. Com. 
Ria di Dante di Ces. Balbo , cap. Vili. 

«a * Il Mistero dell' amor Platonico del medio 
evo derivato da' misteri antichi , opera in cin- 
que volumi di Gabriele Rossetti. Londra, ti- 
pogr. di Riccardo e Giovanni Taylor, 1840, 
5 voi. in 8,, picc. in tutto di XXX-i744 & c - 

Opera dal 1' [a u loro composta per dare sussidio e compimento al 
sistema profetai» nel Suo Camento dell' Inferno pubblicalo nel 
lff-26, 0 nel suo Irallato Detto ipirila antipapale delta Dio. Com. ebo 
registrerò più avanti. Tre ili i]iip'rinque volumi, cioè il ì. a il a 
il 5.» si riferimmo interamente allo spirito teologico ed allegorico 
del sistema di Dante, 0 comprendono i cap. seguenti: Della Danna 
miitica; — Del nascere a Vita Nuova ; — DeW amor Platonico; 
— Dilla chiare del Gergo; — Del terzo Cielo; — In qual cancello fu te- 
nuto Dante e il mo poema dalla chiaa di Roma; — Cambiamento del 
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Gergo di,irotteo in dommatico;— Miitieìimo della Div. Cam.; — Sta- 
me delle principati critiche al pressale liitema d'interprctart. In questo 
capitolo rispondo alle crìtiche falli; al suo Spirilo Antipapale da'sigg. 
Senili, Fraticelli e Oanam. 

Fu reso conto dell'opera del Rosselli noi BrilUh and foreign 
Btviea, n." XXXVII, toc. 44-67. 

Allegoria e Bellezze della Divina Commedia, 
opera di Domenico Mauro. Napoli, tìpogr. 
Boeziana, 1840, in 8-, di 60 fac. 

Parte prima spellante all' Inferno , di cui si parlò nel!' Indica- 
tore Pitaao, n.° del 20 settemb. 1843, articolo di Michele Bello. 

* Sopra 1" Allegoria della Div. Commedia. 

Articolo inserito neU'/nditatora Pijo.no, a." del SOottob. 1843, 
fac. 113-114. 

* Una opinione su I* Allegorìa della Divina 
Commedia di Dante Alighieri di Domenico 
Anzelmi. 

GiornaU del regno dalie due Sicilie, r>.° del 36 agosto 1844. 

* Dante. Alcune parole d'introduzione vol- 
garizzate dal Francese dal Conte Fr. Torricelli. 

Estratto, relativo all' allegoria della Div. Commedia, dell' opera 
del sig. Oranam, Dame ef (a philotophie calholigue au 13" liéclé , 
pubblicato nair Antalogiadi FoHomirone, f_ IV, 1845, pari. I, fac. 
1-5. Vedi anche nell'opera dell' Oxanam, ediz. del 1845, il rap. 
delle parte IV intitolato : Conc Iasioni pour f intirpritatìon d\t 
Paini,. 

'Vari scritti del Conte F. M. Torricelli sopra 
1' allegoria della Divina Commedia. 

La più parte de' moltissimi articoli Danteschi stampali dal 
conte Torricelli aa\Y Antologia oratoria e poetica da lui pubblicata a 
Fossombrone da l' anno 1842 in poi ( Ifpojr. Farina, in 4.), si rife- 
riscono al sistema allegorico della Div. Commedia; ed io credetti 
bene di riunirgli follo il medesimo n.° lenendo l' ordine analitico. 
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I. Magistero della Div. Commedia osservato 
ed esposto. 

Tomo I, 1812, n.° J7 (1). L' autore no fera imprimere a parlo 
un info esemplare in foglio o in caria velina per il (Sminimi ili 
Toscana. Vedi nel!' islesso volume, a." 45, fac 3;.8-:i59, l' eslrallo 
di una Littcra di Dionigi Streccili sullo scriilo ilei Torricelli. 

II. L'intenzione di Dante. Ragionamento. 
Tomo II, 1843, pari. I, fac. 9-16. L' autore no fece imprimere 

a parie 1!2 esemplari In foglio; e prometto uua nuova cdiiione di 
quest'opuscolo. 

III. Allegoria del Poema sacro. 

Tomo I, 1812, n.o 43. 

IV. Dell' allegoria del Poema sacro. 
Tomo II, 1813, pari. Ili, fàc. 3. 

V. Del senso morale ed anagogico del Poema 
sacro. 

Tomo II, 1843, pari. Ili, fac. 67-68. 

VI. Corrispondenza Dantesca . Lettera del 
prof. G. Annibali a F. M. Torricelli, edita nell'/n- 
di calore Pisano. - Risposta del Torricelli. 

Tomoli, IBM, pari. II, fac. 92-96. È relativa all' allegoria 
delta Lupa. 

VII. Del Canto primo del Poema sacro. Opi- 
nione del sìg. Prof. Picei siili' allegoria del 
Canto I dì Dante. F. M. Torricelli lo reputa sa- 
cro in riguardo al senso letterale , e lo reputa 
storico civico riguardo al quinto senso. 

Tomo IH, 18V4, pari. I, fac. 3-16. 

(I) tna Nola in line di miralo n.« avvisa elio il sic. Torricelli tu fello 
Imprimere In un sol foglio .in PnuptUe analitico dilla Vii: Cobi, 
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Vili. Comento allegorico e morale dei quat- 
tro primi Canti dulia Div. Commedia. 

Tomo I, 18*2, nJ 16, 31, 46, e Icimo li, 1813, part. I, D." 1. 
Vedi amo nel n.° 49 del tomo I, fac. 386, un complemento al Pro- 
pello del sensi della Dir: Commi dia . 

IX. La Monarchia di Dio, Poema sacro di 
Dante Alighieri. Canto 1. Inferno.- Argomento 
letterale ; - Argomento anagogico; - Argomen- 
to civico;-Saggio del senso civico in alcuni luo- 
ghi del Poema ; - Intenzione morale ; - Inten- 
zione allegorica. 

Tomo II, 1843, pari. I, fac. 41-48. Vedi nella pari. II, fac. 48, 

X. La Monarchia di Dio , Poema sacro dì 
Dante Alighieri , col Comento morale-allego- 
rico. 

Tomo II, 1843, part. I, fac. 35-40 e 65-93. Comento in com- 
pendio de' primi due Canti dell' Inferno , con un Proemio, un Ar- 
gomento morale, un Sema Civita o una Descrizione grafica della Mo- 
narchia di Dio. 

XI. La Monarchia di Dio , Poema sacro di 
Dante Àllighieri . Inferno . Canto I. Con argo- 
mento letterale improprio e comento letterale 
anagogico. 

Tomo III , 1844 , pari. I , fac. 17-96 , t. IV, 1845 , fac. 6-24 
pari. I. Comento diverso dal precedente e fatto sopra un disegno 
assai più largo, perche non giunge ancora che al ìerso 37. Si leg- 
ge in i| il est o Comento l' Itinerario del Poeta, incili sono indicale 
le Mansioni delle prime dnc cantiche. I! sig. Torricelli prosegue la 
puhblicaziono di questo comento. 

XII. Del senso sacro del Canto l. 

Tomo III, 1844, pari. IH, fac. 63. 
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XIII. Senso allegorico di due versi di Dante 
{Inferno I. io3— 104) - 

Tomo II, 18*3, pari. IH, fac. 11-13. 

XIV. Il Castello del Limbo di Dante espo- 
sto, {inferno, IV. 64-66). 

Tomo II, 18*3, pari. I, fac. *-7. Questo scrillo era slato già 
impresso a parie, Fojiomtront, tip. Furino, 18*2, in 8., di 15 fac. 

XV. Enigma. Pape Satan. {Inferno, VII). 
Tomo HI, pari. H, fac. *8 e 55-56. 

XVI. Ser Cavalcarne Medici . Dialogo. Dante 
Allighieri e F. M. Torricelli. {Inferno, Vili). 

Tomo H, 1B43, part. I, fae. 49-56. Vedi per una Corrosione, 
pari. HI, fac. 88. 

XVII. Iscrizione di Dante interpretata in 
senso civico geroglifico. {Inferno XI. 1-9). 

Tomo II, 18*3, pari. HI, fac 88. 
XVin. Il Centauro Chirone di Dante . ( In- 
ferno, xn. 65). 

Tomo II, 18*3, pari. III, far. 58. 

XIX. Riccardo di Dante. Convento civico. 
{Inferno, XII. 44-4^ ) ■ 

Tomo II, 13*3, fac. 48. 

XX. Interpretazione di due versi . ( Inferno , 
XIII. 8-9 ) . 

Tomo III, 1844, part, II, fac. 15-16. 

XXI. Castellano Frescobaldi. Dialogo. Dante 
Allighieri e F. M. Torricelli . ( Inferno , XIV. 
8-3o). , 

Tomo II, 1843, pari. Ili , fac. 79-80. 



XXII. Il Gran Veglio d'Ida. Ser Guido Agli- 
berto Frescobaldi . (Inferno, XIV. io3-n6). 

Tomo II, 1813, pari. Ili, fac. TI. 

XXIII. Segreto di Dante. (Inferno, XVI. 
127-128). 

Tomo HI, 184*. pari. II, fàc. 6. 

XXIV. Il Lucìfero civico. Saggio scolastico 
io Fermo, nel quale si espone un senso civico 
geroglifico della Div. Com. ( Inferno , XXI ) . 

Tomo II, 1843, pari. II, (,<e. 39. 

XXV. Enigma nell'Inferno di Dante. (In- 
ferno , XXI. 34-56) . 

Tomo III, 1844, part. II, Ole. 24. 

XXVI. Verso della Div. Com. nel quale è 
un enigma. (Inferno, XXII. 49 )■ 

Tomo II, 18*3, part. II, fac. 88. 

XXVII. Unità dei sensi nel Poema sacro. 
( Inferno , XXIV. 48-57 ) . 

Tomo II, 1843, pari. Ili, toc. 37. 

XXVIII. Del Canto XXV dell' Inferno. Ar- 
gomento. 

Tomo II, 1843, part. Ili, far. 61-62. 

XXIX. Il Buoso di Dante . ( Inferno . XXV. 
i4o). 

Tomo II, 1843, part. II, fac. GO-63. 

XXX. Ser Loto del Migliore Guadagni. (In- 
ferno, XXVI. 17-142). 

Tomo II, 1843, pari. I, fac. 58-64. 

XXXI. Scherzi di , Dante sul nome della 
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famiglia di Meo Cavicciuli , Bolgia IX dell' In-, 
ferno , in senso civico . ( Inferno , XXVII. 
34-53). 

Tomo II, 1843, pari. Ut, fac. 40. 

XXXII. I Giganti civici dell' Inferno di 
Dante . ( Inferno , XXXI. 77-78 ) . 

Tomo n, 1843, pari. II, fac. 72. 

XXXIII. Divini versi ne' quali è un enigma. 
{Inferno, XXXII. a3-a4 ) . 

Tomo II, 18*3, pari. II, fac. 64. 

XXXIV. La Toloinea di Dante. {Inferno, 

xxxiii. 95-124). 

Tomo II, 18*3, pari. II, fac. 63. 

XXXV. Scherzi di Dante sul nome di Or- 
ma uno Foraboschi regis Inferni, nel senso ci- 
vico. {Inferno, XXXIV. 4-7). 

Tomo II, 1813, «ari. II, fac. 39. 

Le in lerp relazioni Dantesche ilei Torricelli lian dato motivo 
agli articoli seguitili: Imparziale ili Faenza, articolo dì lì. J. Mon- 
tanari, 18*2, fac. 67-70, 98-IOiì; — Quel che vedo e quel che senio. 
Cronaca ài Filippo (In Doni (II. '23U ); — L'Antologia alla Cronaca. 
risposta ilei Torricelli alle critiche de! sig.de Boni, pubblicala 
nella sua Antologia, ì. Il, 1813, pari. Ili, fac. 26-33. Egli vi reca 
cine Intere del sig. Filippo Scolari ; — Danti Alligatili e il Conte 
Torricelli , di Raffaele Feoli , noli' (Wralore Dorico a" Ancona , 
n.- 120 del ÌRW ; — V Antologia all' Ottervatori Dorico ( tomo II, 
18*3, pari. Il, fac. 54-56). Un altro titolo ha: Ouertazioni che 
die far lo studiolo delle ammirande argutezze , onde é sparto V In- 
ferno di Dante ; — Una chiacchierata aì lettori dì Dante , noli' Ot- 
lercatore Dorico , ti.' 47 del 1843 : — /.' Antologia alV Osiercatort 
Dorico (tomo II, 1843, pari. Ili, fac. 63-64); — /,' Antologia im- 
pilata dal C. Fr. Torricelli dìfeta dall' Ab. Domenico Marignani con- 
tro li cinture di Filippo de Boni, Fermo, Paccasnssi, 18*3, in 8. 
Un' altra Apologia dtlf Antologia 4i Fotiombrone dell' islcsso autoro 
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si leggo noli' impaniale di Faenza , 1814, fai.'. 53-35. Vedi pari- 
mente un egregio articolo del prof. Atto Vannucci contro il si- 
stemo del Torricelli , pubblicato nella Guida dell' Educatore di Fi- 
renze (1815, fac. I2I-I30] col titolo: Dello iludio di Dante, ed una 
non troppo convenevole risposta a chiesto articolo del aig.^Torri- 
celli nella Sua Antologia, L IV, 18ió, pari. Ili, fac. 2iì-2t. 

" D^lla prima e principale allegoria del 
Poemn di Dante, Discorso del Conte C. Mar- 
chetti . Bologna , per Gamòerini e Panneg- 
giarli , i8iy , in 4- 

Eslrallo dall'edizione di Bologna, IBIS , I. 17-1*, riprodotta 
in quella di Partorii 1822 (V. 395-415 ], nell'altra di Baliujua 
1826 e nelle vario edizioni delle Rime e Prose dell' aotore , la lerza 
dello quali è (li /Monna , Minigli c Hocchi, 18*1 (1. II) . E questa 
ristampa è con Noie aggiunte dal Marchetti. 

DI questo egregio e degno scritto del Marchetti fu dato raggila- 
glio noi Giara, tncidop. di Napoli , ti.- 3 del ISSO, noli' Abbrtria- 
tore di Bologna, 1. 7, o neti' Hermes di Lipsia, n.° XXII, fac. 134- 
1GG , articolo di C. Wìttc. 

< lira 13, Calai. Silvestri di Milano, (SJt, 

" Sopra una moderna dichia razione della 
principale allegoria di Dante ( del Marchetti ) , 
Osservazioni di M. A. Parenti. 

Memorie di Modena, I. 159-180. Di questo articolo si trassu 
parlilo per la compilazione dell' Appendice alle noto dell' odiz. di 
Firenzi , 1838. 

* Sopra una nuova dichiarazione della prima 
e principale allegoria del Poema di Dante . 
Nota di Clemente Micara. 

Osservazioni sullo scritto del Marchetti , pubblicate nel d'uni. 
Arcad., XX. 123-141. 

* Probabilità di un nuovo e piano senso della 
visione descritta nel primo Canto dell'Inferno. 
Discorso dell' avv. Luigi Crisostomo Ferrucci. 
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Inserito nelle Memori* di Modena , XII. 77-94 , c ristampato 
nello Prose d' Italiani eternit , Bologna , 1835, in 16. , t. III. 

4i* * Digressione sulla prima e principale alle- 
goria della Div. Com. ; - Digressione morale 
e anagogica , di Filippo Scolari. 

Cap. XII o XIII del suo Ragionamento dilla Div. Com. registra- 
lo alla fac. 383. Vedi Dell' Appendice di questa opera il paragrafo: 
Del fondamento della prima e principali allegoria della Die. Com. 

tu * Dell' intenzione di Dante nella Divina Com- 
media ■ Lettere ( due ) di Giuseppe Taverna ad 
Angelo Pezzana, bibliotecario di Parma. 

L' A. in queste lettera, pubblicate io proposilo del Ducono mi 
lesto della Div. Com. di Ugo Foscolo, discorre della Selva allegorica. 
Si riscontrano nella Bibl. hai., XLVII. 146-151, e LIV. 105-125; 
e vennero poi ristampale fra gli Opiucoli del Taverna , Parma , 
Carmignani , 1839. 

w * Essai oh the allegory of the Jtrst Canto 
of Dante. 

Rimiaitctntu oj an inlercourse milk Gtivge Berthold NUbuhr , 
by Francis Lieber , London, Benttcy, 1835, in 8. picc-, fac. 227- 
231. 

417 * Allegoria del poema di Dante del Cano- 
nico Gius. Borghi. - 

Questo articolo venne inserito nelle Ejftat. leller. di Sicilia , 
XIV. 24-32 e 160-170. Si legge ristampalo fra gli Stadi di Uttcr. 
Ilaliana dell' autore (Vedi la fac. 390). 

Il sig. Gius. Fardelli stampò nel Giorn. leller. di Sicilia (LIV. 
289-310) lunghe osservazioni sull' articolo del canonico Borghi. 
m * Sulla prima allegoria e sullo scopo della 
Divina Commedia, Discorso di Frane. Perez. 
Palermo, stamp. di Ant. Muratori^ i836, in 
8. , di 47 fac. 

AwJizx. nel G.orn. ktter. di Sicilia, LVII. 84-66, artìcolo 
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ddl'Inzenga, e nel Foro di Messina, II. 53-55 , articolo di Gius. 

* Discorso della prima ,e principale allegoria 
del poeina di Dante di P. J. Fraticelli. 

Pubblicato nello carte preliminari dell' edizioni di Firfn:t 1837 
o 1840, e ristampato in fino del tomo VI delle Opere di Dante di Fi- 
naie, 18*1 , fac. 83S-87*. 

* Nuovo esperimento sulla principale Alle- 
goria della Divina Commedia di Dante , fatto 
da Giovanni Ponta , procuratore generale della 
congregazione Somasca* e rettore del Collegio 
dementino di Roma. Roma, tip. delle Belle 
Arti, 1843, in 8., di 1% fac. 

Impressione a parte, del Gian. Arcad., XCVI. 165^31*. Se ne 
discorse nel Lucifero di Napoli, 1844, Tac. Ci. 

* Della Selva allegorica ; - Confutazione del 
senso morale della Selva allegorica;-Dirnostra- 
zione del senso storico della Selva allegorica. 

Soavi tlodi tu Datile di Gina. Pieci, Brucia, tip. (Itila Minerva, 
1843 , in 8. , fac. 4-71. Si legge in questa opera un dotto e ragio- 
nato epilogo de' vari sistemi prodotti su l' allegoria del Poema di 
Danto . Vedi il %. Corneali del Secolo XIX. 

* Dei nuovi studi sopra Dante pubblicati da 
M. G. Ponta in Roma e da Gius. Pìcei in Bre- 
scia l' anno 1845. Milano , tipogr. Bernar- 
doni, 1844, in 8., di l\b f" ac - 

Quesf opuscolo del sig. Picei, impressione a parte di duo articoli 
inseriti nei Giorn. dell' Istituto Lombardo , IX. 267-283, 360-369, 
è tutto relativo all' allegoria del Poema di Dante. 

Ragguaglio delle interpretazioni della prin- 
cipale Allegoria di Dante, del prof. Carlo Witte. 

Intorno a questo Ragguaglio , inserito nel Foglio federano dì 
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Lipsia, n.° 3H del 1813 , 7 dicembre, vedi 1' Antologìa di Fos- 
sombronc , 1843, t. II , pari. Ili , fac. 05-96. Il sig. Witto in una 
Lettera in data del I gennaio IMI*) pubblicala negli Annali delle 
icienzi religioni ài Roma , XX. 301 , promette la slamila di un la- 

4H * Del Veltro allegorico di Dante del Conte 
Troya . Firenze , Giuseppe Moìini, 1826, in 

8., di VI-3i6 fac. 

Vedi più («lesi particolari su questa insigne! opera al Jj. hUsrio- 
grafia dtlta Div. Cam. 

ììs * Sul Veltro allegorico di Dante , lettera di 
G. P. {Pepe) al signor Emanuele Repetti. 
Antologia, XXIV. 274-281. 

«a * Risposta di Emanuele Repetti al sig. Co- 
lonnello G. P. (Pepe) , sopra alcune congetture 
intorno all' Allighieri . In 8., di 9,1 fac. 

Impressione a parte dell'Antologia, XXV. 1-21. 
«j Del Veltro allegorico di Dante. Memoria letta 
Dell' Accademia Pontaniana da Giuseppe di Ce- 
sare. Napoli, i85o, in 4- 1 n ' *6 f ac - 

No parlò il A'iwro Giara, U Ltlttr., XXIV, 238-2*0; — Anta- 
logia , n.° 131 , fac. 135. 
«a * II Veltro allegorico di Dante. 

Articolo mosso da una biografia d' Ugitecinne della Foggiala in- 
si-rila il ii l-'i-anci-M-o I .(inumarli m'ili' une l'.'if fumati tafitani d'Ita- 
lia , impresse a Lugano, tip. Raggia , 1831 . in 12., I. 152-173. 

Sia nell'Antologia , n.- 130, lai-. 1-26 , e 133-139. 

, M * Sul Veltro della Divina Commedia. 

Intiera di fi. P. (Ptjw)al marcii. Gino Capponi , nell'Antologia, 
n.° 13» , fac. 72-95. 

ut * Veltro di Dante. 

Risposta di K. X. V ( N. Tommaseo ) al precedente articolo , 
adi' Antologìa , n.- 135 , lac. 167-108. 
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». 1 Sul Veltro. 

Riiposla di G. P. (Pepr) al Tommaseo, ueiV Antologia, L XLVI, 

D." 137, fac. *5-W. 

ui " Del Veltro di Dante. Lettera al chiaris- 
simo March. Gino Capponi del March. Pom- 
peo Azzolini. Firenze, stamp. di Luigi Pez- 
zati, i857, in 8., di 78 fac, con una stampa. 

3 Paoli. 

Dietro quest'opera si verte ristampalo l'opuscolo dell' istesso 
autore uscito alla iure nel 1835 , rol titolo : Pensieri jui/o spirila 
•Iella Pinna Commedia . I -a «lampa rappresenta la pianta dell' In- 
ferno pubblicala tini Hossullì imi tomo 11 della sua ediiionc. Ne fu 
riso nmLo nella Ùibtim. Imi. , LXXXIX. Kó-88, e nel jVuoto 
Gin™. MLttttr. , XXXIV. 2Hft-i!lfl , articolo di Vincenzo Nan- 

433 * Del Veltro di Daute (del Conte Troya). 
Nel Progrtu» di Napoli [ 183:2 , II. 318-3-21 ) . £ parte di più 
ampio lavoro pubblicato nello stesso Giornale per servire di com- 
plemento alta sua opera già l'itala. 

4S , * Di un' allegorìa del primo Canto della 
Div. Com., ossia del Veltro Benedetto XI, del 
Cav. Giuseppe di Cesare. 

Progrctta di Napoli , 1811 , fase. 60. Il sig. di Cesare avea gii 
prodolla quesla opinione sul Veltro nella sua ojicra : Arrigo Abaie, 
ovvero la Sicilia dai 1296 al 1313, Napoli , 1833 , in 8. , fac 173- 
181. 

tas * II Veltro allegorico di Dante di Salva- 
tore Betti e Dionigi Strocchi. 
Sta nel Giorn. Arati. , XCH, 3B7-373. 
«6 * Lettera del Cav. Dionigi Strocchi a Fr. 
Torricelli su quel verso di Dante 

u E sua oazion sarà tra feltro e feltro, w 
Si tocca in essa del senso morale osservato dallo stesso ite' due 
31 
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primi Cauli dell' Inforno. Si pubblicò odi' Antologìa di Fossora- 
brone, Anno I, 1812, fac. 358-35» ; ed È colla dal a di Fannia 3 
Beltembrc 18*2. Vedi sul medesimo passo la fac. 384 lidi' Antologia. 

«si * Lettera sopra il Veltro allegorico di Dante. 
È Ìd dala del 10 mano 1843 , o sia noi Giura, (alto-, di Peru- 
gia , mano 18i:l , fac. 61-77. 
m * Sopra il Veltro di Dante. 

Cap. Vili dell' opera di (Hot. Conia siili' allegarla della Divina 
Commedia gi:l riiala , che si legge ristampato noi Lucifero di Na- 
poli , n." del 27 mano 1844 , fac. 6Ì-GS. 

«» * (I Veltro e il Cinquecento dieci e cinque. 
Cap. IV dei Nuoti itudi tu Dante di Giui. Picei , fac. 133-173. 

no * Sul Veltro di Dante. Estratto di lettera di 
Luigi Crisostomo Ferrucci , di Firenze 28 feb- 
braio i845. 

QueslO articolo, inserii" oel Giornale del Commercio di Firenie, 
n.» 23 del 1815 , ne fece uscire un allro nel n.° 27 del medesimo 
yiiniiiilc l'nl lilnln : Soìperla antica natamente scoperta . Mi venne 
susurral» all'orecchio cho qitesla risposta, botici 1 A avesse la data di 
Siena, 16 giugni) [815 , era del sig. Aleiiandro Torri Veronese . 
Vedi parimenle il Lucifero di Napoli, n.° del 52 luglio 1845, fac. 180. 
iti *I1 Veltro allegorico di Dante, di Salvatore 
Betti. 

In questo articolo inserito noli' Album di Roma del 1815, l'au- 
tore rigettando l'opinione, già da lui prodotta sul Veltro, approva 
quella de' aignori Gius, di Cesare 0 Giov. Ponla , che vogliono 
personificalo da Danio noi Veli™ Papa BenedoIIo XI. 

Chiuderò, la lista delle molte dissertazioni , cui diede occasione 
l' interpretazione del Veltro allegorico di Danio col citare uno 
scritto del sig. E. Hocco che veggo rammentalo nella Itimela Euro- 
pea, ottobre 1B42 , ma del quale non mi è avvenuto poter rintrac- 
ciare il proprio litolo (1). 

(i) Esso scrino non è prohiibilinrole che V uliima Aula del Rocco alla 
fac. us dell'edli. Napolnaiia della Vllu di Dante nel Daino, pubblicala ud 
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,„ * La Beatrice di Danti; , ragionamenti crì- 
tici di Gabriele Rossetti , prof, di lingua e let- 
teratura Italiana nel Collegio del Re iti Londra. 
Landra , stampato a spese deli' Autore . Si 
venda da Pietro Rolandi e da C. F. Molini, 
1845, in 8., di Vili- 100 fac. 5 scell. 

Questa opera dedicata a Carlo Lyell , Iradulloie de] Qamimicre 
di Dania , dev' essere comprata ili in? Ragionamenti. Lo srrillo 
adesso ricordato contiene solamenie il primo preceduto da una In- 
troduzioni, ed ha questo titolo : Ln Btalrkt dilla Vita IVuora e una 
figura allegorica pir confusione e iiOtOtlrazioto dì Danti mediamo. 
Col. mi. il. -ì Li Palatina. 

ii3 * Una nuova opinione sull' allegoria delle 
tre Donne di Dante nominate nel secondo 
Canto dell'Inferno, del Marchese Giovanni 
Eroli di Karni. 

Pubblicata nel Giorn. letter. di Perugia , anno ÌB44 , fae. 35ò- 
370, e analizzala nidi' Antologia di Fosso mbrone, t. HI , part. II, 
Ebe. 78-80. 

444 * Sopra il Cinquecento dieci e cinque (Pur- 
gatorio, xsxni). 

Illustrazione di alcuni passi della Div. Com, Lozione dì Pietro 
Ferroni ( Atti dilla Cruna, II. 130-136 ). 
4ts * Esposizione del significato morale delle 
cose che apparvero a Dante nella si?lva posta 
sul monte del Purgatorio , di Paolo Costa. 

Sta a fac. B-l.i del suo Discono intorno alcvni luoghi della Die. 
Commedia, Bologna. 1821, in *. Vedi il §. Cornimi dtl Secolo XIX. 

446 * Spiegazione dell' allegoria del Carro , che 
ritrovasi nel fine del Purgatorio ; e dei luoghi 
analoghi o relativi. 
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Intorno allo su «l'Io nlipote di Dante, doli" Ab. ZiuoJJi, Venata , 
1839, 1. 5-67. 

N. B. È da vedere sul]' allegoria del Poema di Danle la tradu- 
zione tedesca del Kofiitrhe la maxima |iarlp delle opere registrale 

ne' due capitoli seguenti . 

Swtkma niToLouico della Div. Con. 

tu * Del sistema mitologico dì Dante . Ragio- 
namento del Cav. Pier Alessandro Paravia, letto 
nell'Ateneo di Venezia, li i3 marzo i857- 
Venezia t tip. Andreola , 1840, in 8. 

Estorto dal tomo III degli Atti dtif Ateneo Veneto , Venera, 

Andreola, 18:19, in e risi a ili [iato Tra i Dittarsi accademici ed al- 
tri proti dell' aiiluru, Torino, fontano, 18»3, in 16., gr. , fac. 152- 
169. In questo Hiigioaanienln l' autore iulcndo segnatamente a di- 
chiarare i varai 25-27 del Canto VI dell' Inferno. 

Vedi anco negli Atti della Crusca (I. G5-fifi)'una Lezione di 
Vincenzo Follini dell' aio ed nònio delio Mitologia fatto da' Poeti. 

ms * Della mitologia del poema di Dante di 
Vinc. Gioberti. 

Vedi al jj. Studi critici la fac. 395. 

or * Chammino di Dante Aldighierj p lo In- 
ferno Purghatorio e paradiso ritracto succin- 
tamente secondo lalectera ppia e mandalo 
afrate Romolo de medicj conventuale in santa 
cromie difirenze. 

Opera inedita, di cui ho trovato un Codice che m'ò sem- 
bralo autografo nella Ricca ridona ( n.° 1122); e in forma dì 4 pic- 
colo dcl secolo XV , di bella lettera (onda , assai ben conservalo e 
composto di 33 carie. Vi seno Ire fi«nn* di'lla grandma che ha la 
faccia, fatte e colorilo e ^inile mw/.a,e io [i |i reseli tan li l'Infer- 
no, il Purgatorio o il Paradiso di llanle. La prima e doppia e occu- 
pa il redo e il ceri" della prima carta, e in fronte del ttrio si legge 
il iilolo sopraddetto. Allre piccolo ligure, che spiegano i misteriosi 
ronconi del Poeta, si veggouo eopra i margini. In fronte della secon- 
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ila l'aria si leggono queste parole: Fratrj Rumalo de Mediai conuen- 
lunlj i «a f di /limatia Pienti Bonncli'inii notariui. Saluta no- 
me dell'autore sì riscontra novamenlc sul «no della carta 2G, dove 
finisce la Lotterà, e si legge cosi: PicruaS. Bonachuniìnotariui. Suc- 
cedono lina noninnclalura di (Vomì angelici et diuini , con 2 Invola 
rappresentanti una la santa Trinili, I' altra ìj liste d' angioli, se- 
rafini e altri abitatori lutasti , dipoi un' appendice alla Lettera sot- 
toscritta Valer Pitnu noi. Questa o]iera si divide in tre parli , una 
pur ciascuna Canlira. L'autori; nella Li'llera dedicatoria dicedi non 

aver avuto l' interni 1 ili ilari; te mniuliiiì e ij.dM'fiW del letto , io 

tolamenle in ftmft) di' darvj In lederà cMla tuona ti tema moralità il 
tua thammiao . . .'. ti quello mio p. nioslraruj lordine mirabile eliti 
tene nel tuo poema. 

Un altro Codice di questa opera , e che parnii della medesima 
scrittura , si riscontra nella Maglfabtchiana [ti. VII , n.»ttO*], 
ed è indicato nel Col. mi. di questa Biblioteca col titolo : Viaggio 
della Divina Commedia. Non è che una copia esatla del Codice pro- 
cedente, tolto ¥ Appendici, o forma ugualmente un Codi re cartaceo 
in * piccolo del secolo XV di 2u fac. , colla medesima sottoscri- 
zione . Ma in questo la prima figura non £ doppia e non ha tìtolo. 

Trovasi anche questa opera, senza nome di autore, e col solo ti- 
tolo di ifclero nel (Mire della flicrnri/i'ano, n.» 1028 {O. l.N.XX}, 
cartaceo del secolo XV in foglio , fac. 335-3-11. Sono in questa co- 
pia, elle non ha ¥ Appendice, alcune Iniziali colorite e titoli margi- 
nali in inchiostro russo, le Ire grandi figure colorile, e le piccole sui 
margini. In fondo di quella rappresentante la pianta dell' Inferno 
« figurato Lucifero che svolazza le sue ali di vipistrello. Ho titolo 
moderno sulla prima caria di questo Codice ha r Lettera lapra il 
mora L'infuno ordini del poema di Dante tcritla da incerto a un Beli- 
31010 Regolare. 

Il Cinelli nella sua Tottana letterata, fac. 1615, eiia un Codice 
in *. della Strozziana, n.° :]07, che ò quello della Manliabechiana; 
e il Mettili ( Ettralti bui, , XI. 31) notila un altro cartaceo in *. 
pcesso il dnltor Giulìanellì. 

In un Codice della Inarfiiz 101.0 ( (ia.ldiana ) , Pluteo I.XXXX . 
n.° CXXXI , cartaceo in foglio del secolo XV, si riscontrano pari- 
mente un' Efitlata Pieri ter Bonacursi Notarti Protri Ramalo de 
Mtdicii conte ni ti a li in S. Croce de Florentia in dcclaralioeem Para- 
li) Il Fcrroal negli Atti dilla Crusca (Il tu) chiama lineilo stridore 
Str Pirro di Ser luca Cario. 
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diti , e «lire notizie, forse del medesimo, sul tempii e I» dorala del 
viaggio punii™ di Dante. Terminano con una figura della sfera ce- 
late dipinta a colori { «andini , V. *02-*0i j . 

(HMiif. delta Aiceardlana, fcc. Sfi; ~ .mi arila Oiuro , t. (31. 

, JP * Descrittione de lo Inferno , del Purgatorio 
e del Paradiso di Dante, di Alessandro Vcllu- 
tello. 

Sta in principio di ciascuna Cantica noli' edizioni di Venezia , 
I5H, 156*, 1578 e 15'Jli. 

ts , * Descrizione dello Inferno , del Purgatorio 
e del Paradiso di Dante, di Romualdo Zotti. 
Edizioni delia Div. Coni. Ai'Londra , (808 e 1819. 

«i * Descrizione dell' Inferno , del Purgatorio e 
Paradiso di Dante. 

Stampalo in principio di ciascuna Cantica nel]' edizioni di Bo- 
logna, 181» c 1826. I 

l53 * Itinerario di Dante pei tre regni spirituali. 

Pubblicalo da SI. G. Ponla nella sua Taco'a coimografica della 
Die. Com. , [toma , 18*3 , in 8. , fac. ."l*-37 ; fl nel suo Orologio 
di Battìi, Roma, 18*3, in 8. , fac. 63-68, è un Itineraria di Dante 
pel monte del Purgatorio. Ho gii registrato un altro funerario del 
Potla esposto dal conte Torricelli. 

45i * Descrizione del Sito, Misure, et Pene 
dell' Inferno di Dante. 

Hs. cartaceo in *., della Magliabtchiaaa, ci. VI, n.= 16*. 
4M Tavola Sinottica dell' Inferno di Dante. 

Ms. cartaceo in foglio della ftìccaràiana citato dal Lami nel suo 
Cai. de' imi. di essa Biblioteca , fac. 36(1 , sotto 1' antico n.° fi. I. 
XLV. Avendone fallo richiesta non è stalo possibile trovarlo. 
456 *Dies in quihus Dante stetit in eius visione. 
Questa Notizia che sta a car. 113-113 di un Codice cartaceo mi- 
scellaneo in foglio delia Rieeardiana , n." 1050 ( 0. IV. n.= XL), è 
registrala dal Lami nel suo Catalogo, fac. 107 , col titolo: Cala- 
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fogusde'giorni ne' quali Dante diitribaiict la tua cijionr. E prcco- 
dula da una breve introduzione seta* titolo , eli' egli cila a fac. 35* 
sotto questo: Stilema dell'infimo di Dante. 

Tavola sinottica dei primi cinque cerchj 
dell'Inferno dì Dante, o Catalogo dei nomi 
citati perentro a quella parte della Divina 
Commedia. 

Sia in un ms. della Bibl. Comunale di Siena , segnato B. X. 8, 
alla caria 147. { Indice dell' Ilari). 

* Sito, forma et misura dellonferno et sta- 
tvra de giganti e di lvcifero. 

È nelle car. preliminari dall' edìz. di Firenzi, 1*81. e ili lutto 
quelle, in cui fu ristampato il romeni» del Landino, (t) 

* Dialogo di Antonio Marietti cittadino Fio. 
retino circa al sito , forma et misure dello in- 
ferno di Dante Alighieri Poeta excellentissimo. 
Firenze, per Phìiippum de Giunta, i5o6, 
die XX d'Agosto, in 8., picc. 

Questa opera postuma fu pubblicala da Girolamo Beni vieni 
the dopo la morte del Manclti la rinvenne abbozzata fra i suoi 
mss. , o la perfezionò col sussidio de' ragionamenti tenuti con lui 
intorno a ciò. 

Si cita in parecchi Cataloghi una edizione senza luogo né data 
che debb' essere uscita da' medesimi torchi ; eccone la esalta descri- 
zione falla sull'esemplare della Magliabechiana . È in forma di 8 
picc. di car. 56, in carattere corsivo . Lo fac. 2-* contengono un 
flialojo di //ieroni/mo Heniaicni Cittadino Fiorentino in et irgiienlt 
dialogo di jtnfonio Mnnelli ad Benedetto suo fratello, che comin- 
cia terto della carta che fa da frontispizio. Sebbene il titillo ac- 
cenni un Dialogo, sono due: nel primo fanno da interlocutori An- 
tonio ditto, et Hitronymo Btniuitni. nel secondo Bieronymo Beni- 

(i) L'edfeioaldl roinnono isos o isis, rifdlM del Mia, e ta uà coa- 
iraffozlona, sono Indicale Col ilio ti forma cW Inferno ; ma sono ntera. 
mente le figure da me recale al §. Illutraiioni dilla m- Co*. 



virni, ,1 munii/ HigtìoivHi et Francticv ila Uriti». Il secondo è pre. 
cedalo <lii una Lcllera di Girolamo llrni vieni a Benedetto Manrlti 
fratello d'Antonio, dalla quale si comprendo che l'invenzione del 
Dialogo e del Maticlli , la dettatile» nel Beni vieni. Sino in questa 
njn'ra 7 liguri' in lemuri liLlerc-dali' i j « -1 libili. 11 lavoro del Mauelli 
lìi ristampalo nell'ediz. della Div. Coni, di Firenze , 1S0G. Vedi 
la fac. G5. 

È nella Kkcanlinna ( n." 22*5 j una copia manosrrilla del- 
l' opera del Manelii , che forma un Codice rariaeeo in fogli» del 
secolo XVI. di bella lellcra , lu'ii itiii~itv:i|i> e C'imposto di car. H. 
Vi ha dì più che nell'opera a slampa una spezie di Invola nume- 
rica delle misure dell' Inferno sopra una racla in principili e qual- 
che annotazione marginale, Tana .e l'allea ili mano diversa , e 
anche una gran figura che porge la pianta dell' Inferno. ( Inttnt, 
lidia Bùcard. , fac. 46 ) . 

Il Salvini j /''oili mniotiiri . fac. *39 ) cita seguendo Filippo 
Valori, una Lettura di (ìalileo (liililei all' Accailemia di Firenze in 
difesa dell' o]iera del «anelli con Irò il Vellulcllo. Ecco 1' eslrallo 
dell'opera di Filippo Valori intitolala Ttrmiui di melo rili'«eu , 
it. j Firenze . Crisi. Marcscolli, 1G0V, in 8. , fac. l2}:aEin 
« licenze neh' Accademia grande tolse a difendere Antonio Mane Iti 
« ne' suoi tempi tei iu lu valenthuomo nella della professione sopra 
h il Silo e misure dell'Inferno di Dante, materia che ha dato che 
« l'are a'dolli . fra' quali il Vellulello sopra il medesimo poeta per 
« lurrigcre il Mauelti diede occasiono al Galileo di saluare con 
« linone ragioni il nostro Fiorentino, a ribatterei molivi del 
ii nobile Lucchese col disegno in mano c distinzione d' ogni debita 

Km icuilnl , I. 3BI ; — Ciucili. BIU. rotante , [II. iv. ■. - y.--ri . làc. - 
si; — Biscioni, dante al d'udii, I. usi; VI. 86S; — «amicclielll , IL 
8Ct; -ICimlini; Spie. WUr. Fior. IL 130; — llaym, III. Iti: — Coi. Piaelll; 
n.« W>t; — Col. Hossi , fac. Si7 ; — Col mi, della Palatina e della Biccar- 
dtnia; - Indice della Hill! di Sima, fac. 3li. 

Cai. Pagani liei 1813, l panli. — Vtùd 3 Ir. a Parisi nel tei». 

* Pierfra-icesco Giambvllari Accademico Fior. 
Del' sito , Forma , et misure dèlio Intèrno di 
Dante. In Firenze per Neri Dortelàta, l544> 
in 8., piccolo di i53 fac. 

Edizione in carattere corsivo adoni» di 8 figuro in legno inicr- 
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calale Del testo , preceduta da una IhUcazimi deli' autor? a Ca- 
stina de' Medici, scritta come 1' opera eoo la nuova ortografìa 
che si voleva introdurre per dare a conoscere la pronunzia 
fiorentina (1). Il volume termina con 13 cario non numerate con- 
tenenti la raiufa,ocon un altra caria su cui sta una Lettera di JYtri 
Dondola ria Firenze ayti Amalnri ihlla Ungca Fiorentina. Si vedo 
terso della della carta un fregio eguale a quello del frontispizio , 
rappresentante l'Arca di >'oè, con la seguento leggenda lolla dal 
canlo 2 del Paradiso: L'acqua ch'io prendo ijìamaì non ri corte. 
Questa opera non e tanto rara (pianto parve al Poggiali ne' suoi 
Tetti; anzi la direi assai comune. 

ao ba|. Calai, Saliceli ; — io haj. Calai. Renalo i — S a « paoli. Cai. 
di antica libreria di Firenze; - 1 Paoli . Cai. Porri di Siena, mi. 

Foulanlui, l 36ì, — Haym , ili, U8( — ,\cgri, fac. (5»t— RUB, .Voi/rie 
dell' Aceai. Fior , tic. IB; — Hi-moiii, Munte ni (.'.-urlìi, X. IBJj — Qua- 
drio, IV. SS7; — Gamba, n.° ma; — Culai, della Chlgiaiui, fac.iJJ; — Pi- 
noli, n.° 3161; — Capponi, Eie, m f — Smith, fac. ISS;— Rossi, fac. lì:-, 
— Cai. ™. della Riccardiana ; — Indice delb IMI. di Siena, file, Sia. 

* Descrizione dell' Inferno di Dante , con una 
tavola. 

Pubblicata da G. B, Golii nella sua Lettura seconda sopra lo /»- 
ftmo, fac. 70-9*. 

* Peccati dell'Inferno di Dante, e loro luo- 
ghi e pene ; - Misure e profilo dell' inferno di 
Dante, secondo l' opinione di Antonio Ma- 
netti ; — secondo F opinione d' Alessandro Vel- 
lutello eia Lucca ; - Coir. parati» ne delle misure 
dell' Inferno di Dante tra il Marietti e il Vel- 
lutello. 

Quesle varie notizie di Gioranni Strada stanno in Ironie della 
sua collezione di disegni Danleschi detcrilla alla fae. 303. 

* Tavole sinottiche , cioè Division inorale 



(I) Questa strana ortografia è slmile a quella usala nell'impressione del 
Comodo di Marsilio Ficino sopra il Concilo di Platone pubblicalo lo sle^o 
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dell' Inferno di Dante , con la distinzione delle 
pene a ciascun vizio assegnate, di Benedetto 
Buornmatteì. In Firenze, nella Stamp. mutua 
di Massi e Lorenzo Laudi , i638. 

Questo lavoro e composto di una tavola in foglio solamente 
impressa sul sito recto, ed é unito ad una Lettera dedicatoria al 
cardinal Leopoldo, principe eli Toscana . Onesta tavola e diven- 
tala rarissima a non vien citalo che l'esemplare gtò posseduto dal 
Afui-mi. Il Clonarci no diede una copia nella sua Dacriltione di 
una «lampo digaitiima di fault , ms. della Magliabcckiaaa , ci. 
VII, n.o 919. 

Negri, toc 9f -, — Biscioni. Giunti al Cintili, DI. "ti — Maintc- 
chelli, II. t(7. 

lft * Breve trattato sopra la forma , posizione 
e misura dell'Inferno di Dante di G. R. (Giu- 
seppe del Rosso ) . 

Compendio dell'opera del Slancili , publilicalo ncll'ediz. del- 
l' -incoro, IV, 1-7, in quella di Proto, 1822, o in quella della 
Minerva , V. 417-426. 

m *Adìgrafia Dantesca, ossia Descrizione del- 
l'Inferno di Dante, del March. Scipione Co- 
lelli . In 8. , di 3a fac. 

SÌ vede unita al 5.° fascicolo delle sue Illiutrazioni della Die. 
Com. , Rieti , tipogr. di Luigi Bassoni , 1823, in 8, 
t 66 * Descrizione dell' Inferno secondo Dante , 
cavata dall' Edizione dello Zotti ; - Misura dello 
Inferno , secondo Alessandro Vellutello. 

Prufesommi dell' edii. dell'Inferno pubblicata da lord Verno* 
nel 1842. Vedi la fac. 193. 
tfl7 * Posizione e disposizione dell'Inferno di 
Dante del P. Maria Giov. Penta. 

Cap. pubblicato nel suo Orofooi'o di Dante , Roma , 1843, fac. 
71-84, e dapprima ncU\iloum di Roma, n.= del 20 genn. t8U. 
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Tedimi medesimo argomento alcune Ottozazìmi mpra due luo- 
ghi della vita di Dani» del ernie Ceiart Balbo dal P. Venturi Ielle 
alla Tiberina di Roma il 19 luglio Ititi, e pubblicate nella BkUta 
di Roma, n.' do' 20 febb. e 9 marzo 1844. 

m * Del sito del Pvrgatorio . Lezione di Pier- 
francesco Già in bui la ri , nel Consolato di M. 
Giovanili Strozzi. 

Lellura dedicala a Giov. Strozzi , o pubblicala dapprima nella 
collezione mandala fuori da Ani. Fr. Doni col tìtolo di Lettimi d'Ac- 
cademici FtorcMtw topra liana-. Fimi», 1547, in 4., far.. 82-06, 
dipoi fraHe trioni del Giambullari, F.rwié, Tolentino, 1551, in 
8., he. 41-51. Venne anche ristampala nelle Prmt Fiorentine , 
parie II, Firenze, Tonini e Franchi , 1727, in fi., II. 1-30. Una co- 
pia manoscritta si riscontra nella Riccardìana , a.- 2519. Codice 
cartaceo in 4. di 19 car. , di bella lettera e ben conservalo (I); ed 
ha per titolo ; Ititura di M. Pierfrancitco Giambullari nella rfr- 
Itwttwtna Accademia Fiorentina . sopra il Silo del Purgatorio dello 
ecc.mo Poeta Danti Alighieri falla pubblicamente il di ti di No- 
vembre Mfìxixxj. Un'altra copia manoscritta £ nello carte 161- 
172 di un Codice carlaceo in del secolo XVI della Magliabe- 
chiana, Palch. IV, n." 1 (anlic. n.° ci. VII, n.° 105], proveniente 
dal alarmi e contenente i Capitoli, Compaiizìoni e Leggi della Acca- 
demia degli Hvmydi di Firenze, col tilolo seguente: Lettane di M. 
Giovan Frane." Giambullari Canonico Fiorentino ano de' 12 fonda- 
tori della Accademia degli Humydì dì Firenze. Letta ni) MDxxxxj. 
Salvlui, Fasi, coniai., fac. — favini, della Riccard., fac. il. 

*eo * Division morale del Pvrgatorio di Dante , 
con la distinzione delle pene assegnate a eia-, 
sciiti peccato, e delle virtù a quelli contrarie, 
di Benedetto Buommattei . In Fiorenza nella 
Stamp. di Zanobi Pignoni, i6/ ( o. 

Tavola in foglio bislungo impressa da una sola parte , prece- 



di Il Lami nel suo Calai, dei mts. H aaala Biblioteca ne dia due co- 
pie sotto gii aniidil n.' o. ji. v , e S. li. x)iiv. 
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ilula da ima tetterà dedicatoria dell' aitlorc al principe don Lo- 
renzo ili Toscana. Essa « diventata rarissima, e gt' istorili li-Merari 
di Firenze non titano clic I' esemplare del Marmi , ora nella Ma- 
gliabtthiana, il quale é piegalo nel ms. segnato ci. VI, n.° 16». 
Il Cionacci ne fece una copia nel Codice della medesima Biblioteca, 
ci. VII, n." 919. 

Negri, toc, EH Discioni, Giunte al Cincin. 111. 103 ; - iteziic- 
chelli, 11. Itti. 

„„ " Division morale del Paradiso di Dante di 
Frane. Cionacci. 

II Cionacci, morto nei 1714, compose questa Invola in conti- 
nuazione di quelle del Buumroallei siili' Inferno e il Purgatorio , 
ed e tuttora inedila. Il ms. autografo che fu di Ani. Fr. Marmi , 
passo nella MagliabeMona ( ci. XXXI, n.° 32 ), e forma fi car. in 
foglio, alle quali si sono unite 3 carie in 8., contenenti alcune bra- 
vi note del Cionacci sopra i comenlatori di Dante. 

II Cionacci riprodusse il suo lavoro nel Codice ci. VII, n.» 919 
della Magliabechiana , col tìtolo seguente: Terza lamia sinottica del 
Paradiso alt illuilrii. Sig. Attuatalo Agostino Coltellini Fondatori 
delt Vnirtnitd ed Accademia digli Apatisti. . . . Questa copia è 
preceduta dalla dedicatoria sottoscritta , e lermina con 2 fac. di 
Acrertitntnti sopra la prima Tamia sinottica dell' Inferno di Dante 
[alta dal BnommaUei. 

Kep-i , fac. <M , — Mamicchcllì , II. StoT ; — Mchus . Pilo del Tra- 
versar!, fac, CLXXVti — Cium, detener, di Venezia, XVIII. 418-418. 

17 , 'Sul Cerbero dì Dante. Osservazioni al Canto 
VI dell' Inferno , di Luigi Crisost. Ferrucci . 
(Versi i3-53). 

ffiorn. ^rcorf., XXII. 106-108. 

' m 'Della favola di Marsia. Commento di Mel- 
chior Missino!. {Paradiso , I. 20). 

Articolo inserito nel!' Effem. lattar, di Roma, III. 26-33, e 
ristampalo noli' Appendila della Vita di Dante, edil. di Milano , 
18il, fac. 621-628, col titolo: Esposizione d'un passo di Dante 
sulla fatala di Mania. Ne furono impressi a parte da 50 esem- 
plari. 
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SPIBIIO RELIGIOSO DELLA DlV. COMMEDIA. 

. L* epopèe dividi- |iar euwNt-ncr . e" «si le potine du Dame. La Div. 
■ Cam. est l'eipnsiioo pnéiiiiiio du i; orisi iaoisme orlliodoic, du Cluisiia- 
- oisme piata do jeuuesse ci de Ibi . | CU. Magnili , MédltattoM Kilt, et ttt- 
Urairet). 

Trattati generali. 

hi * La Div. Com. attribuita allo Spìrito Santo ; 
-Non può essere intesa senza gratìa dello Spi- 
rito Sunto. ' ■-• 

Bistorto dil sor Girti» OltoteUi sopra l'olmo del dire iva Santità, 
Ferrara , Giulio Vassalliui , 1 .itili, iti K. , far. 

Carmi rho lucrili, per la singolarità sua di esser citala il [lasso 
seguente di questo iibro, il quale Tu dal p. Arduino no' suoi Dania 
projioif'i sur l'àtjt da ftflf?e( Vedi la far. *G1 J preso a fonda- 
mento per negargli la paterni là elidi a Div. Commedia : a Io vidi 
a un Dante scritto ìn catjfe.di pecora elio si por la vecchiezza sua, 

0 si per altre raglimi mostra d' essere slatu scritlo nell* eli dì Po- 
li trarca, il quale Dante *'in poterò del Conte Sortono Sertorij 

1 gentil' huomo Moianese* fornito di molle rare antichità- In 
« qua] libro è notato in carattere pure antico ili mano, secondoclis 
n si può co Ughi et turare , di chi alllinra ne doveva esser palrono , 
# e perciò non iscrisse, il suo nome, che essendo egli medesimo, elio 

■ lo scrive, in Trapani di Cicilia, visito un vecchio uomo l'isa no, che 
a quivi dimorava, oche avea fama d' essere iulendeiilissimo della 
a Cora, di Danle, e ragionando seco più volle sopra varie rose delta 
a Dir. Com., itslendeda lui, che ninnandosi una fiala esso Pisano 

■ in Lombardia , fu a visitare M esser Fr. Petrarca a Melano , col 
a quale essendo egli un giorno nel suo studio , gli domandò , se 
a L aveva Dante , e rispondendo di si il Petrarca , cercalo fra suoi 
r libri, prese la Monarchia , e selligliele inanzi. Ma dicendo esso 
a baver domandala la Comedia , il Petrarca fece sembiante di ma- 
il migliarsi, eh' ci chiamasse la Comedia opera di Dante, e do- 
s mandatolo, se pur di Dante la reputava, e inleso del si, mode- 
a ilamenle nel riprese, dicendo, che egli non vedeva j che per 
« humano inlelletlo senza shigular dono dello Spirito Santo sì pu- 



49* SUBITO BELIGIOSO DELL* BIT. COM. 

* leste comporre quel!' opera : e conchiude clic la Monarchia po- 
o leva ben dirsi ili Dania, ina non la Comedia o. 

* Dante theologo de' Poeti Toscani ;- Dante 
filosofo de' Poeti , e Poeta de' filosofi ; - Dante 
filosofo naturale. 

famelico Salii/ del Guarini, Ferrara, Vittorio Baldini , 1613, 
in I., fair. 10, 31 e 39. 

(1J * Lettera del Dott. Giuseppe Bianchini ad 
un Religioso suo amico , nella quale si dimo- 
stra che la lettura di Dante è molto utile al 
Predicatore . 

Impressa dopo la sua Difaa di dante, Firenze , Hanoi , 171B, 
in 12., fac, 59-79, e riprodotta nel!' edizioni della Div. Cora, ili 
«omo, 1815, IV. 111-115, e di fWoen, 1832, V. «1-179. 

Fra gli scrittori di Sornioni del secolo XV che hanno citato 
Dante, ho già regislralo alla fac. 309. 'Sàbrirte Barrirle: ora vi si 
aggiunga il p. Paulo Atiavanti di Firenze che Im frammischialo 
nel suo Qiiailragtiimalr impresto nel I WS un princìpio di runn<iilr> 
sulla Div. Commedia. Vedi alle fac. 20%o 301, 

«« * Della dottrina teologata, contenuta nella 
Divina Commedia del celebrassimo Fioren- 
tino Poeta Dante Alighieri. Disserta/.ioni del P. 
Gian Lorenzo Berti Agostiniano. 

Queste dissertazioni colla data dell'I I e 21 agosto e 17 sollem- 
bre 1756, cho sono tre, furono pubblicate noli' Appendici al tomo 
III ( fac. 57-103 ] della ediz. della Divina Commedia di Venezia , 
1757. Ve iT ha qualche esemplare impresso a parte, in i. di VI 
fac. sènza luogo né data, e con un semplice antiporto . Un esem- 
plare sta nella Palatina. Vennero ristampale noli' edizioni di Ve- 
nezia, 1760, t. IV, e di Parigi, 1768, Ionio I, fac. xli-duXTiij , 
e nelle Opere del Berti pubblicate dal Hemondini. Se ne parlò nello 
Mem. per «mire alla ito-. Ulitr. d'Italia, maria 1758, fac. 208. 

riaztucchcln, Sri!!. Hai.:— redi «lei Poggiali, 11. m, e del Gamba, 
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mi Lezioni sulla teologia di Dante del P. Gian 
Lorenzo Berti. 

Citale siccome inedile nel Nuoro Giara, dt'letttr. di Pisa, 1808, 
IX. 2*5. 

tl6 "Tbéologie, Philosophie et Morale de Dante. 
Vedi la Mémoire sur Datili del Merian pubblicata il 178* nelle 
Noaviaux Mémoìrti dell' Accademia di Berlino , fac. 535-5*3 , di 
che parlai alla fac. 378. 

, 79 * Perizia di Dante nella Teologia ; - Dante 
imitato da' Predicatori. 

Cancellieri, Outrvaxioiù (opra l'originalità Mia Dio. Comme- 
dia, fac. *5M4 e 74. 

ni * Le Lodi della S. Teologia sotto nome di 
Beatrice, cavate dalla Commedia di Dante, di- 
stribuite in cinque sonetti (con note), dal P. 
L. L. D. C. D. G. S. L. U. ( Luigi Lanzi ) . 

Insorilo negli Ada rtipvblicat tìtltraria Umbrorum, Fulginia , 
Frane. Fofui. 1762, in fac. 15-26, o ristampate col nome dal- 
l' autore nella Naoca Collezioni d' Opuscoli dell' Inghirarni, di Fi- 
renze, Poligrafia , Fietolana , 1823, IV. *81-*88. 

,„ * Lezione del Canonico Giuseppe Silvestri 
sopra la Div. Commedia. Prato, starnp. Ve- 
stri, i83i, in 8., di 9,o fac. ì lira. 

La precedo ima Lettera dedicatoria al sig. Giuseppe Arcangeli 
in data di l'istoja li 21 di maggio 1831. Un secondo titolo dice cosi: 
Lezione — Che la Commedia di Dante é poema latro e morale. G. B. 
Fanelli la inserì nella sua Divina Commedia, opera paino, ec., II. 
189-2 1G. 

Il sig. D. Raimondo Mecooi scrisse inlornoa questa Lezione un 
articolo nell' Antologia, t. XLV, n.° 13*, fac. 135-137; o no fu 
parlalo anche nel Nuovo Coni. de'UUer. di Pisa, 1831, XXI li. 
1*6-1*7, dal sig. Alessandro Torri. Essa venne consultala per 
I" Apjiendia allo note dell' ediz. di Firenze, 1838. 
, BMiegr. Prole», toc. *33 -, — Cat. m. della Palatina. 
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ut Aus Dante Alighieri 's góttfiche Komótlie; 
voti cìcn góttlichen dingen in, menschliclier 
sprache zu eincm friiìilichen ansgmtge. Zeits, 
mi>el, i834, in 8., gr. di VIII-80 fac. 8 gr. 

Opera del consigliere Goschet. 

Ileinsiiis, Vili. i'J; — BibUogr. ron DnilicK, (93i , u.o 1383 i — Bt- 
ptrlnrium ilei tiersitorr. 11. MO. 

m Tbèse de littérature sur Dante et S. Tho- 
mas; de 1' état de 1' àme depuis le jour de la 
mort jusqu'à celui du jugement di-rnier, d'après 
ces deux auteurs; par George Henri Bach. 
lioiten, ìmprim. de Nìcetas P eri mix , i855, 
in 8., gr. di 91 , 68 e 48 fac. 

journal iti invanii, agosto isas, toc. IO). 

m * Dissertazione di G. B. Fanelli , che la Di- 
vina Commedia è poema sacro e morale. 

Inserita nuli' opera da lui pubblicala nel 1837 cui titolo; La 
Divina Cantoni/ io, iijirra patria, ec. III. i-Mi. Wdi il raji. Studi 
critici, fac. 391, n.« 132. 

igs * Intorno allo Spirito religioso di Danto 
Alighieri desunto dalle opere di Ini . Discorso 
dell' Abate Federigo Maria Zinelli . fenezia , 
tipogr. Andreo/a , i85c) , 2 voi. in iG. , di 
XXVI-218 e 180 fac. 

Questa opra è parie di una CoUniont dì operi di religione , e 
forma il tomo XII della 2." Serie intitolala : II Stntimenlo del gtntrt 
umnnu bene compreso conduce aita Religione. Lo fac. preliminari 
contengono Brevi notìiit intorno alla vita edalle opere di Dante Ali- 

L' ah. Zinelli vuol dimostrare che la Divina Commedia £ opera 
manifestameli Io religiosa. Il primo volume si divide in due parli : 
nella prima l'autore discorro in qual guisa e quanto iaftaùca la ù> 
frazioni ndie idee religioni nella seconda applicando a Dante i 
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principii fermali nulla prima vuol dìmoslraro elio Danti fu patta e 
scrittori eminentemente religioni, li secondo volume rontiene questi 
capitoli: — Spiegazione MI' allegoria del Carro che rilTorasi nel fine 
del Purgatorio; — Pel sulema riligioio del Contilo: — Dello spirito 
religiosi che regna in tulle le altre optrt di Dante; — Della opinione 
chi sopra la scopo di Dante nella ma Die. Cam. etpresse Ugo Foscolo 
nel tao Discorso sul teslo tifila Iliv. Coni.; — Osstrrauoni jopro al- 
cuni Iraniche intona: a D,mir ,i kijy.itio nella Storia della leller. jtal. 
de' Gingillili; — Riflessioni sopra il nuore Cemento analitico della 
I)iv. Com. dtl Ramni : succedono una Conr/tiuiiane e alcuni) 
TulànonoMM in future delta religione , traile dallt opere di G. Hoc- 
fa dato, ragguaglio di questa opera nella Ribliot. hai. , XCV. 
1 VS-116, negli Arinoli religiosi di itoma, XI. 50-68, da G. II. f. 
(Pianciani), nella «in«(o Europea, 18*0, II. W3-W3, da ti, Tom- 
maseo, e nel Giara, leller. Modino*. I. 3S.1-23-Ì. Ho un estratto 
<1Ì quosl' ultimo articolo , fattura di M. A. Parenti : ■ Il Zi nel li a 
« disingannarli si diede alla lettura di lotte le opere dell' Allighie- 
■ ri, il cui cattolicismo in questa opera e* i de n' emente uiimislin , 
,< ,■■ «»>ii:iic fili'iisti- il-;.;;!! r<iiii!ii[ii[:ii(iili. (■!«■ si sogliono seguire nel 
u giudicare desiassi e soprattutto allegorici che si leggono nc'grsn- 
o di scrittori , fa trionfare l'Allighieri contro i pregiudizi , elio gli 
v farebbero gran torlo , disnebbiando qualche allegoria , cho sin 
•' qui aveva messo ad imbarazzo gl'interpreti. Tulio ciò ha dato ot- 
ti easinno all'avveduto nostro autore di liberare la storica vita 
o de|l' Alighieri da un qualctie errore, ondo altri aveala ingom- 
u brala, e di confularo vivamente certo moderne teorie ami arti- 
« Briose che altro. ... 

In continuazione a questa opera I' ab. /incili ha pubblicato lo 
reiiiuioiiiunie a facon della religione traile dalle Opere di G. Boc- 
caccio , o segnatameli te dal suo Contento sulla Iliv. Com. Vedi in- 
torno a questo secondo scritto un articolo di G. B. P. [Pianciani], 
negli Annali delle tdcnzt religiose di Roma , XI. 210-21*. 

iti * Datile verace cristiano ; - Dante verace 
cattolico; - Difesa di Dante cattolico ;- Dante 
profondo teologo. 

Missioni, Fila di Dante, pari. II, cap. 26, 37, 38 c 3». 

ut Dante Alighieri 's unterweisting uber 
33 
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, . f (jnettschopfung und mettordnung diesseits und 
j'enseits . Ein beitrag zum berstandnisse der 
goltlicTien Sòmddìe, von C.F. Goschei (Istru- 
zione sulla creazione del mondo di qua e di 
là . Articolo per servire all' intelligenza della 
Divina Commedia). Berlino , F. Muller, 1842, 
in 8. gr. di VIII-i7y fac. 22 gr. 

Secondo opuscoli) del sig. Goschei sul sistema religioso della 
Div. Coro. ( Vedi il n.° 482 ) . Inoltro ha inserito nella Gazzella 
dilla eh iena di Ilorlino altri artirali sull'islesso argomento, scritti 
con opinioni diuTni; ila ijuclli' dell" Ozunam. 
'JKiUojr. con DculKhland, mi, n.° SIGO, . 

«s * Note di Ugo Foscolo sullo spinto teolo- 
gico della Divina Commedia. 

Queste note sono in One del L III , fac. 532-5G0 dell' ediz. 
della Div. Commedia di Londra, 18 43. Egli di suo pugno le aveva 
scritto sui margini d' uu esemplare del t. 1 dell' eiliiiouo pur di 
Londra del 1825. 

Il Foscolo prometteva pel t. IV di una edizione della D. C. da 
esso proposta in 5 tomi in 4. , un Ducono tulle conditimi dilla re- 
ligione nell'eld del Poema. 

igg * Della Divina Commedia : il dogma orto- 
dosso vi signoreggia. 

Dei frimaio morale e citile degli Italiani di Vìnc. Gioberti , 
Bramile, Uflmp. di Meline, 1843, in 8. gr. 221-225. ' 

is» * Spirito cristiano della Div. Com. di Carlo 
Leoni. 

Vedi il §. Studi critici , fac, 395. 
«t * Dello spirito cattolico di Dante Alighieri . 
Opera di Carlo Lyell , A. M. di Kinnordy in 
Scozia , tradotta dall' originale inglese da 
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Gaetano Polipori. Londra, C. F. Molini, i844> 
in /(- picc. di XXX-si/pG fac. 

Il laviro originale <M sig. Carlo I.yell sia nella sua traduzione 
dei The Pot'm, ofthc Vita Nuota and Corn ilo of Vanii Alighieri [Lon- 
dra,18i2.ÌiiS.(;r.,fao.XU-(T.I.XXXVIll)rallilolo:On IhcAnti- 
papal spiri! of Dante Alighieri. Olire rjualcne nota aggiunta dal ira- 
dullore, la versioni! italiana ioni ii-iii> i preliminari seguenti: Preli- 
minari del traduttore; ~- All' Illustriamo Signore Carlo Lutll dal 
quale il Traduttore omino ricrrulo in dono un magnifico esemplare 

«oier'itto. Epistola (in veni] ; — Notìzie intorno a Dante Alighieri . 
di Giovanni Villani; — «/(rollo di Dante, sonetto che comincia : 
« Fu noslro Datile di mezza slalura a (1); — jYiifa inforno al fron- 
tispizio ; — Altra noia intorno al frontispizio, di S. K. ( Sevmour 
Kirkop ] ; — Ritratto di Dante del Boccaccio; — Notizie estrallo 
dalla Calda di Firenze di F. Fanlorai, relative al Ritratto di Dante 
di Giulio, al Sasso di Dante, ed alla Casa Alighieri; — Sondio del 
Salvili! che comincia: o Se non Tosse il valor luo vago 0 l'orlo o. 
Seguono: Della Vita Nuora di Danti Alighieri , fac. i-S ; — Dtt 
Conrilo dì Dante Alighieri, far. 7-22 , dipoi il trattalo sopraddetto 
die leimina hIIìi fai:. a i ni siirn-tlr una seconda Epistola ( in 
versi ) ili G. Potidori all' Illustrili. Sijn. Carlo Lyell. 

Vanno unile a questo volume * figure in carta della China , 
cioè due facsimile della maschera di Dante posseduta dal mar- 
chese Hirrijiani; il primo è disegualo da //. W. Philippe e con- 
dono in litografia da J. R. Lane, il secondo è inciso; la 11.' figura 
offre il ritrailo dì Danio, opera di d'olio (2), disegnalo dal sig. S. 
Kirkup e inciso da G. Cumtning Dundee; nella \.' disegnala da 
il. L. c incisa da G. Cumming Dundtc , si veggono i luoghi di Fi- 
reme r l'Iati vi alla vita di Dante. 

Ne fu dato un ragguaglio nella Recue de bibliogr. analgt., 1845, 
fac. 103-IOG. 



(i) Si riscnniro in parecchi mss. del secolo XIV c XV, e segnalamene 
in quello 'l.'ll:. Laurtmlana, PUH. IL, n.° XXVI. 

(il Questo riii-jiin i-Mviiiiu «ull' iiriiiiimlc di Giono . prima che venisse 
riluttalo dall* correlo hit'- -Vntoutn Marini, scrii pei' le cure ili tori! Vernon 
alla sua eultloue di Firenze del 1B4S. Di qnesio si valsero i due inglesi cdl- 
luri, scnia darsi la hriga d'indicare donde lo avessero. 
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iss '* Ij* ortodossia cattolica di Dante ricono- 
sciuta da insigne critico di Germania , di Ago- 
stino Theiner, sacerdote dell'Oratorio. 

Articolo incerilo negli Annuii delle scienze religiose di Roma, (. 
ix, 1815, fac. 301-304. L'insigne critico e Carlo Witte , di cui ci- 
tasi un brano di Lettera in data ili Balla , 2 gennaio 1845. 

Vedi parimente sulle dottrine teologiche di Dante: Hill, 
ics progrh de la riforme cu Italie di Tommaso Macrie, trad. fran- 
cese dì Parigi, Cherlmlicz , 1831, in 8., fac. i.ì, e il ragguaglio di 
questa opera dato nel QuarlerUj Rctiem, XXX Vìi. 56-60; — Ro- 
mfsefit britfac von cinem Fiorentine! [ A. itcnmont}, Lipsia, Bre- 
ekaus, 1840, 2 voi. in 1-2., Lettera XXX, II. 77; finalmente il Dì- 
scorto preliminare della Irai mirine tedesca della Div. Cotn.del Grani 
registrala alla fac. 277. 

Spirito Papale della Div. Commedia. 

La grande qncsIiiHi. la granite Inde du Uloycn-Sge, le Sacerdote ci 
l'Empire, le l'ape ci l' l'.nqjereiir , soni là micui ejprlmés que «tans loul 
autre mouumciu. (Villemaìn. Court a, ttturaluri) . 

m Avviso piacevole dato alla bella Italia, da un 
nobile Giovane Francese , sopra la mentita 
data dal Serenissimo re di Nauarra a papa 
Sisto V. Monaco, appresso Gìouanni Swartz , 
i586, iti 4- p' lcc ' ( 'i 65 cart ' (') 

Quesla operiieiuula, che ha la fino iti versi e si erede impressa 
a Ginevra, e di somma rapiti, e il solo esemplare nolo in Italia sta 
nella Biblioteca ilei Collegio li-mano a Itnma. E stala venduta 30 fr. 
d\4juess<uii, 17 Tr. Caillard e 8 fr. Chateavgiroa. \'a esemplare le- 
gato in marrnech. rosso dal lìtromt era nella Hililinlec:i di Cario 
Nodier ; e lo. veggo registralo al cap. Salirti nella Description rai- 
lonnCe d'une joUt collieiion de livrci { l'arici , Techener , 1841, in 
8., n.° 667) con questa nota dell' Accademia) tiililinlil» : <r Viilinne 
fori inleressant sous le paini de vuc lilléraire, el fori curieux 



(i) SI vede stampalo in più luoghi per errore, clic ipies» libro è 
uula di luogo uè di itala. 



sous le point de vno histnriquo, qui a eie autrefois troa rceberché, 
et qui le scrail crii-ori; , s' ii òli il nmins rare r[ plus cu nini, a 

Si legge nel De Thou [ Hill. , fac. 585 ) cho questa opera si at- 
tribuì a Francois Perni, icign/ur de Mczierei , e l'ab. Pianciani che 
DB discorre negli Annali little Scienze religiose di Roma ( X. 265- 
367 ), ci fa sapere leggersi bh 11' esemplare già cilalo del Collegio 
Romano , cho questo scritto 6 eli Francois Perai , teigneur de Mezti- 

L'aulore vuol dimostrare con 1" autorità di Dante, del Petrarca 
e del Boccaccio, che Roma è Babilonia e il Papa 1" Anticriito, e 
spende sei capitoli nelf esame ile' vari passi della Dlv. Commedia 
relativi ai l'api. Fu confutalo dal cardinal Bellarmino nello scritto 
seguente. 

* Appendi* ad libros de svmmo Pooti6ce : 
qui continet responsione in ad lìbrum quetndam 
anonymum , cujus titulus est: Aniso piace- 
uoh dato alla bella Italia Roberto Bellar- 
mino auctore. 

Pubblicata nella sua opera De controrcriiis Christiana /idei ad- 
renvi hria Itmfarii ha-relicos , Colonia Agrippina , iumpriim la- 
onnii Gymnìci el Antoni) Birrai , 1615, in foglio, II. 371-385. 

De'2> capitoli , di diasi compone qiiesl' Appendice, sci soltanto 
si riferiscono a Danio, ciò* il XII, il XIV, il XV, il XVI, il XVII 
e il XVIII. Mi legac in fronte del XIV il titolo: Baponsio ad ea , 
qua ex Dante Aliijìx/rio cantra Stilem Apoilolicam adferantur. 
Pie' primi cinque di i[uc*ii rapitoli il Bel lar mino tratta de' seguenti 
passi del Poema di Danti' relativi a' vari papi ebo vi sono immillati: 
Inferno, III. 53-60, XI. 6-10, XIX. 106-111; Purgatorio, 
XXXIII. 3M5: ParwiiJO.XXlX. 118-120. Neil' ultimo capitolo 
esamina pnrerclii altri pasti religìoai del Poema di Danto. 

Mi pare di non pater meglio epilogare la dissertarono del car- 
dinal Bellarmino clic recando I' ai -tiralo seguente serbato a Danio 
nell' flirtici dell' opera: Daniel Alighieri poeta haad vulgarii adula- 
torio patinate pradixit Imperio Romano praterlim per oninem ita- 
liani alìquando pulifuriini Chanem Scaligerttm Verona* principini 
Mulinimi tuum benefaclorem : ttd vaticinio [alio et inani; — Quatta- 
rioi iniiuljtmiarum reprehindit: non ipja< finfuijenliai; — Testimonia 
ejusdem prolata in defensionem aliquot practauorKm /idei Catholica 



Mi spirito papale deij.a bit. cera. 

capitani ; al de Primula Pontifìcii Sommi , de igne Purgatorio , 
de optrum merlili tonorurn , de Ubero haminii arbitrio , ci de tigno 
erueii onerando, tanclorum tmotatiam , Brinane, inierccuionc, reli- 
qaiaram i-eneratione ci imaginam: — litm donationem Cailanlini et 
lepram tjutdtm Baptitmo curatali oJErnml , idquc in commendotio- 
nem Sancta udii Ramante , et qaamrit in Ime Uli fidim habendam 
talyricai negtt; — Idem facilone Gibcllimit non domaliau , ted 
kostit /«l'i. Romanornm Pontificar» ; — Et oh utiui faclionii affectum 
in Paiilificum Clcriqac reprebentìone non i nifi irrito tatpeclui haberi 
debet , cara odia fatiut inimicoram , qaam icritalìi amore ad ieri- 
bendam aaimam appaiale indentar : — Agaaicìt Ponlif. /funi, prò 

•priecipve repreliendat admsant" Gibillinir faciloni; — Daniela Ali- 
ghcrium quinqae namero Rum. Pont, rcprclismlìnc, el ouojnam Mot, 
Salarici!' icriplor unanimi libelli Gallai annotavi!. 

(Jggìdi io opinioni aJol Perni vennero ripristinate uaGabriele Bot- 
telli , c roinliallule dai sig. Fraticelli, Dclécluzc, Schlegel, Zinetli, 
0:anam, Pianciaai, Gialiani ni altri die saranno da me registrali. 

Crcsciinbcnl . II. ì86 i — Giorn. Arcai. , CI. 31* ; — Unnici . 1. US. 

* Dantes liEereticus post morlem appellatus; 
- Dantis opinio de Imperio quod minime pen- 
dehat ab Ecclesìas auctoritate. 

Raphnelis Vola! urrà ni Commentariorrm Vrbanarum libri oclo 
el triginla. S. L. Apad Claadimn Marniam el bieredes Joaanit Aa- 
brij, 1603, in fogl., fac. 771. Ivi si legge : e Scrìpsil opusculum 
a do Monarchia, ubi cius fuit opiniti quod imperium ab ecclesìa mi- 
« nime dept'iideret . Cnius rei gratis lanquam hicrclii'iis posi cius 
« moi'lem damnalus esl. n 

"Sopra le dottrine Papali di Dante, (i) 

Myilcrium iniquitalit , lev Ilìttoria Papatut , auclorc Philippo 
Mornayo , Plessìaci Mari ini domino , Gorinchcmi, 1(162 , in *. , 
fac. 102-lOS. La prima edizione di questa opera è di Sminuir, per 
Tommaia Porlaa , 1611, in fogl. Venne pubblicalo ili francese' In 
slesso anno dallo slesso libraio , in foglio , e a Giurerà nel 1612 
in 8. 

(i) Il Ctoiurci ella crime npcre ila nni.iilhri* siili' isirasn argomento le 
Morie della vita de' Pontefici ilei lir.vìi i- pli Simulata dell'Oliva , im- 
bellite le (pulì non no ponilo rinvenire nelle Uililiulcetic di Firenze. 



L' opera di Filìppn Mornaj fu confutala da Leonardo Cocquiro 
nel suoi Anti~Mornaui , Lutali», 1613 , in i. , e dal CoelTelcau 
nella Rapante aa Ihre intitoli le Mjslère d' iniquito. Vedi questa 
ultima opera alla Tao. 1033. 

* Lettera del Cav. Fra Tommaso Stigliarli 
al pìg. Cardinale Orsini a Bracciano. 

Questa lettera in daia di Roma \ settembre 1613, che sia fra le 
ano Lettere dedicale al l'rencipe di (iallicano , Roma , Domenico 
Mtmtfi, 1651, in 12. pire., fac. 135-110, concerne al verso 3fi del 
Canio 33 del Pnrgamrio. I." <li;;li;iiii in ( i T|iri-I ;n nrlo i|nc«t" )>;lwi , 
rtie non fu secondo lui bene inleso dai Comenlalori di Danle, vuol 
provare che i papi nnn furono usurpatori rielle rendilo temperali , 
ma legittimi signori di quelle, e liberi dispensa tori. Termina la 
lettera cosi : E certamente eli' egli é rnn gran maraviglia che quel 
rotarne nonostante questa bcileminin, e n\i>ltifv'mr „lirr juii c.fn ■ubili, 
le quali conlien pertutta , ti lìa sì tannarne n'e jimeninlo dalla prnlii- 
bizìone (/('Superiori, e (m tinaia li peserai. Ma la tua ventura citata, 
ed è la tuia njcuri(ri del suo inchialro , perché estendo egli da pochi 
inteso, poeti puri Jcnndoliiare , i quali ancora non ioni il compatì- 
icona e frenano il denunzia all' inquiiizione. 

Cosi pazza non era per avventura l'opinione del degno arcive- 
scovo di Firenze, monsignor Francesco Gaetano Incontri , elio ave- 
va in molta venerazione il Poema di Dante, o spessissimo lo citava 
nelle sue opero e sog natameli io in [presiedile: Spiegazione (itur- 
flfea, teologica e morale jopra la celebrazione delle [eite, Firenze, Fr. 
Mnlìckc, 1762, in — Traimi» delle azioni umane con annotazioni, 
Firenze , il medesimo, *.■ ediz. , 1783, in 4. 

Vedi intorno al medesimo passo la Dissertazione gii citala del 
cardinal Bellarmino, fae. 378, ed il Ragionamento IX intomo la 
Div. Cam. del march. Luigi Biondi, pubblicalo nel 6'iern. Arcai., 
XXXVII. 27Ì-288. 

, Dello spirito Antipapale che produsse la Ri- 
forma, e sulla segreta influenza d'Europa, e 
specialmente d' Italia , come risulta da molti 
suoi Classici , massime da Dante , Petrarca , 
Boccaccio. Disquisizioni di Gabr. Rossetti, Prof, 
di lingua e letteratura italiana nel Collegio del 
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' Re in Ixwdra. Londra , stampato per fau- 
tore (Pietro Rolandi ) , i832, in 8. di fac. 
460. ■ 16 scell. 

uà * Il medesimo. Transìated from the Itali an 
by Miss. Caroline Ward. London , Smith , 
i854, a voi. in 8. piccolo di XVI-287 e IV- 
aSt) fac. 18 scell. 

Dì questa opera dedicata dall' A. a Carlo I.ydl, fu parlalo nella 
Edimburgh Ritira , n.» del gennaio 1832 , fac. 531-551 , negli 
brinai.' dttli icitnze religiose di Roma { X. 3-t6 , 265-299 , 321- 
33»), nel Berlina- Frei muffi ijen, n." del gennaio 1835, o nel Maga- 
ti* far dit littrolmr dei Autlandes, 1836, n.- 115-117. Vedi anche, 
intorno a i-io la Vita dì Dante dcll'Arlaud , fac. 537-575, e il cap. 
XII già registralo dell'opera dell'ab. Zi ne] li Intorno allo spirilo 
religioso di Danle. 

lìnuuil , 11. 19 1 — Gamba , n.i (On ; — Condon Calai., Eie. tot, 

5(o * Dante élaitil hérétique? par J. E. Delécluze. 
flecuc da deux Monda, 133* . I. 370-*05. (1) 

noi "Laure, Beatrix et Fiammetta, par M. A. 
de La Tour. 

È una difesa di Dante , Petrarca c Boccaccio intitolala al sig. 
Rossetti , e pu bulicata m'Ha Rttu* de Paris, n.° del maggio 183* 
(Eiìii. di Bruxelles, fac. 233-213.) 

mi * Dante , Petrarque et Boccacci , à propos 
de l' ouvrage de M. Rossetti , par Wilhem de 
Schlegel. 

Articolo inserito nella Reme da dtax Mondo, 183fi. VII. 400- 
418, e ristampato negli Estati hiit. et Lilltr. dello Schieri, Bonn, 
Weber, 1812, in 8., fac. 407-137. Vedi sulle dottrino del Rossetti 
la Prefazione di questa opera. 

RtpertoTìnm ilei Gcrsuorf, 1811, I, 444. 



(I) Nnl Giura. Arcad., CI, 310 , si ilice per errore Impressa questa 
dLsiiei'Liitunc Iu agosto ilei K3s nel Journal dei Salatiti, tilt S03. 



Berich uber Rossetti' s Ideai zìi einer er- 
lauterungen des Dante und der dichler sei- 
ner zeit: in zwei varsehtngen. (Idee del Ros- 
setti sopra una nuova interpretazione di Dante 
e de' poeti del suo secolo). Berlino, 1840- 

Apologia delle idee Antipapali del Rosselli . 

'Ragionamenti due di G. B. P. (Pianciani). 
Roma, tipogr. delle Belle Arti , 1840, in 8, 

Ristampa ili Ire articoli pubblicali invili .Umili dille niente rt- 
Hgio*eAÌ Roma mlornn allo Spirilo antipapale dui Rossetti [X. 3- 
4(1 , ->(i.-j-20!) , 3-21-339 } . Il titolo del primo e : Baule figurata in 
Aduniti, paragono del nji». Gabrieli Rostctli nominala. 

Arlauil, Vis du Datili, tic SM-Sit. 

Sopra il sistema antipapale del Rossetti , di 
Gennaro Schenardi. 

Articolo inserito nel t. IX do La Stitnsa e la Fede di Napoli. 
Vedi nel L VII della cullciinno medesima una Difaa del Pontificalo 
Romano contro lo tcritlo del Romiti imitatalo : Roma verso la metà 
del secolo XIX. 

Difesa di Dante Alighieri in punto di reli- 
gione e costumi , ossia avviamento pel retto 
studio della Divina Commedia e della Monar- 
chia , di Filippo Scolari . Belluno, tip. Tissi , 
i856 , in 8. 

Opuscolo di soli 100 esemplari . Ne roso conto la Ribl. Ilei. , 
LXXXIIl. 100-101.. 

Olitala opera si compone dì una Lettera a Fr. Amalleo , e di 
duo Appendici. Nella lettera si vendica Dante dallo accuse d'em- 
pie là e di malignila verso i papi (àltcgli dall'annotatore anonimo 
di una edizione della Storia a" Italia del Bolla, eseguila a Lugana. 
La prima dello appendici i un discorso da servirò di prefazione 
all' ed il. della Monarchia proporla dal sig. Alessandro Torri , nel 
quale si tratta della dottrina di questa opera , e della necessita di 
studiarla per la intelligenza della Div. Commedia. La seconda vale 



506 SPIBITO IM1MEL DELLA DIV. COM. 

a indicare da 19 Annoiatimi relativo ad altrettanti passi della Div. 
C. , per avverlire che a questi versi unii sia dala una interpreta- 
zione abusiva, tirandoli a cattivo intendimento. 
so7 De' sensi di Dante circa il Pontificato et] i 
Pontefici de' suoi tempi , di Carlo Maria Curci. 

Ar li co li) contro il sistema Antipapale del Rosselli, pubblicato 
nel giornale Napoletano La Scienza c la Fede, t- VI. 

sos * In tjual concetto fu tenuto Dante e il suo 
poema dalla chiesa di Roma, di Gabriele Ros- 
setti. 

Cip. del suo Affilerò AH' amor platonico, opera registrata al §. 
Allegoria, fac. 470, n.° 404. 
jsoo * Della riverenza che Dante Alighieri portò 
alla somma Autorità Pontificia . Discorso reci- 
tato il 9.7 maggio 1844, nell'Accademia Ti- 
berina di Roma, dal P. Giambattista Giuliani , 
C. R. Somasco, prof, di filosofia nel Collegio 
dementino di Roma. Lugano, tipogr. Vela- 
dint, 1844 i in 8. di 9.0 fac. 

Impressione a parte di un articolo inserito nel Cattolico di Lu- 
gano , n.° V, 15 settembre I84V, ristampalo net Giara, Arcai. , 
CI. 321-352. Termina con un ffrece cenno di alcune operi dovi 0 li 
offendi, oii combalte, 0 li (Ottime la nana e religioni dottrina dell' Al- 
tìghieri. Vedi intorno a questo scritto un articolo dulie il/emoWe 
di Modena, serie III, t. I, riprodotto nel Foglio di Modena, n.» 
del 21 agosto 1815. (Il 

11 p. Giuliani annunzia In slampa di un altro scrìtto intitolalo : 
Del i'iifii e iÌe.'ì' Imperatore feconda i peiKonienli di Dante. 

sto * Sopra t passi della Div. Coni, relativi ai 
Papi. 

Dionigi, Preparazione Slorica, cap. XIX-XXIV , I. 91-117. 

(I) Questo articolo, die i del sig. Marc - Anlouio l'araili, venne Impresso 
indie a parie, ine. ili * toc. 
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su * Sopra un passo della Div. Com. relativo 
a Papa Anastasio. (Inferno, XI. 8— <)). 

Osstrea:ioni sopra alcuni luoghi ili Danti di Pietro t'anfani , 
nello Memorie di Modena , Serie III, I. 201-20*. Vedi pure l'opera 
già citala ilei cardinal Bellarmino, alla fac. 377. 
su * Industrie filologiche pur dare risalto alfe 
virtù del Santissimo Pontefice Celestino V, e 
liberare da alcune tacce Dante Alighieri cre- 
duto censore della celebre Rinunzia fatta dal 
medesimo Santo. Dedicate all' Emitient. e Re- 
verend. Principe Cardinal Barberino, da D. In- 
nocenzio Barccllìni da Fossombrone , Abate 
Celestino . In Milano , per Gius. P andai fo 
Malatesta, i~oi , in 8. picc. di 54^ fac. {In- 
ferno, HI. 58-66). 

V opera r- preceduta da 10 rari e'preli min ari non numerate, con. 
lenenti la Dedicatoria in data del 22 mano 1701 , le Approvazioni, 
un Anito nel quale si discorre della ragiono o della tessitura del 
lavoro, e un htlitc dei rajiiloli . È divisa in (piatirò parli , ovvero 
Indolirti cosi intitolate: Per rigettare una interpretatone d'impano 
oicuro di Dante net tanto 3.° dell' Inferno; — Per iteoprire l'ombra in- 
cognita; — Per rigettare un molino favolino della Rinunzia ; — Per di- 
singanno di ehi credette S. Pietro Celestino inni fidente. Fu resoconto 
di onesto scrino nel Giorn. de tettcr. ài Veneri*, XIX. 2*6-277. 

Han.icrhelll , il. MT( — Taflirl, Striti, napoletani, a. im-isl-, - 
- Cui. mi, della Ma S liabecliiaiia e Pai al ina ; -- Indice di Si«ia, foc. Sta. 

È da vedere su queste passo medesimo I' opera di Teefìlo Haj- 
naud, Iloplolheca conlra ictam calumnite [Opere. I.ugduni, iloraliui 
Boissal, IGBò, in foglio, XII. HO ) , quella già citala del car- 
dinal Bellarmino, fac. 377, e la Vito di Celestino di Dionigi Fabri. 

5,3 * Sopra un passo religioso della Div. Com. 
( Inferno , XIX. i o(ì- ni). 

Discorso di Paolo Cotta intorno alcuni luoghi della Div. Com. , 
Bologna , 182 1 , in fac. 4-8. Un'altra ledono su queslo passo fu 
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recitata dal canonico (iaspero Bencini alla 'Crusca il 26 giugno 
1838. Vedi il Rapporto dell' ab. Fruttuoso Becchi su questa tor- 
nala , Firenze, 1838, Ìli 8. , fan. 16. È puri- da consultare la dis- 
sertazione più volte citata del Bellarmino, alla fac. 377. 
su * Difesa di vari punti della vita di Bonifa- 
cio Vili, di Mons. Nicolò Wisemao (Inferno, 
XXVII. aa, e Purgatorio, XX. 86-90). 

(Jucsla dissertazione Mia all' Accademia di religione cattolica 
in Itoma , il t giugno 1810, Tu stampala negli Annali delle scitn:e 
religiose di Roma, XI. 257-281. Essa è nulla più parie relativa ai 
passi citali del Poema di Dante. 
Mi * Bonifacio Vili e Dante Alighieri. Discorso 
di Monsign. Agostino Peruzzi . Bologna, ti- 
pogr. della Volpe, 184?,, in 8. di 16 fac. 

Impressione a parie del (itero, rechi, di ikilogna, I. II, ripro- 
dotta nelle sue Opere in prosa e in reni, Bologna, Sassi , 1815, in 
8. , dispensa 20. I.' autore vuol provare la falsità delle calunnio 
sparse conlro Bonifazio Vili rispetto alla guerra coi Colonna e alla 
demolizione di l'alestrina , da Danto 0 dai cronachisti Ghibellini . 
allegazioni die sono stale ripetute da molli scrittori protestanti 0 
dal Sismoodi nella sua Hill, dei répabl. ilaliennes au moytn-dqe. 

Vedi anche un opuscolo intitolato : Dante ambattialore de' f'ic- 
renliui a lìtmifmiu Vili, iliscorsi) di OKavio Gigli, Rama tipogr. di 
Crùyino Puccinelti , I8H) , in 8. di IH fac. 

annoti arile iciense religlote di Ronia , XIV. 301 ; — ^nfoloflfo eli 
Fnssmnliriaic, L IV, pari. II. rat SA. 

He * Sopra il passo relativo a Papa Giovanni 
XXIT. (Paradiso, XXVII. 58). 

Vedi le Getta R.unanorum Ponti/', a Jeanne Palalin , Venezia , 
1G88. in foglio , III. 215 u 218 , e la Dissertazione del p. Arduiuu 
gii citala. 

TRATTATI PARTICOLARI. 



* Discorso intorno al Canto IV dell'Inferno 
di Dante, di S. E. il Conte Gianfrancesco 



Galeani-Napione di Coccoliate Firenze, 1819, 
in 4- 

Fu pubblicalo noi L IV dell' ed'n, dell' Ancora, fec. 9-32 , in 
, quella il! Prato, 1822 , e ristampata titoli Opuscoli di letteratura 
dui medesimo autore, Pira, Caparra, 1826, in 13. , I. 153-201. 

Le coso contenute ncll" opera sono queste : Dottrina di Dante in 
juonlo ti appartiene alla Facoltà teologica , Sisltma di lui ritpetlo 
a' defunti colla loia colpa originale; — Con/ùrihi'hl del tiilema di 
Bauli con qui Ilo de' Ttoloiji scolastici , ed in tpetil di S. Tonnata . 
Antichi Padri della Chiesa non avversi in tali sistema ; — /.filtra di 
S. Tommaso a S. Girolamo intorno alla imputabilità del Peccato Ori- 
ginale , ed altri luoghi di lui interpretali da S. Tommaso, e «incidali 
colla opinione degli Scolastici; — Distinzione tra la pena di Danno e 
la pena dì Senso. Esame della opinione di A'iVolao CJIerminier ; 
~ Dello stato degli Adulti (Ùluli fecondo la Legge naturale. Ptne di- 
nne dei piii o meno colpevoli. Giustificazione delle opinioni degli Sco- 
lastici su questo punto ; — fello rucc Limbo adoperata da Dante , e 
come inlesa dagli Scolastici . Opinione singolare dì Ambrogio Cate- 
rina; — Opinione dì CI. Scyssillo intorno allo sialo degli Adulti 
moni colla sola Colpa Originate. Conformità del sistema di Dante con 
quello de' più celebri canlroieriisli, e eoi più recenti Decreti della Sonia 
Sede. 

TlpaMo, Bioor. Ila!., 1. 87. 
. 8 paoli, Cai. Piatti del 4MB. 

sia * Esposizione teologica del Canto IV del- 
l' Inferno. 

Data dal sig. Filippo Scolari nelle sue iVoie di alcuni luoghi delti 
cinque primi Canti della Dio, Cam., Venezia, 1819 , in 8. gr. , fac. 
77-89. 

sia 'Dissertazione dell' Abate Cattatila sopra un 
passo di Dante . A Carlo Guzzoni degli Anca- 
ratii. (frtfemo, XXIII. 1-5). 

Come i frati Minor vanno per via. 
Giorn. Arcai., LXIV. 134-143. 
5S0 * Sopra 1' Apoteosi fatta cantare in cielo da 
Dante a Beatrice . Lettera scritta da Palermo 
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a Siracusa , da Gius. Fardella . {Purgatorio , 
XXXI. i3i-i45). 

Giura. Ictler. di Sicilia', LUI. 116-121. 
»w * Lettione di Messer Francesco Verini in- 
torno al primo terzetto del Paradiso. 
La gloria di colui che tulio moro. 

Pubblicata ilal Doni nella sua colluiìono delle Ltllìoni d'Acca- 
demici Fiorentini eopra Dante , Firenze , 15W , in 4. , fac. 14-20. 
Questa lozione si riscontra tosa, a cai'. 87-SO dei Codice della Afa- 
gliabechiana, Palili. IV, n." I , col titolo: Stguita art altra Letiont 
. falla dal mtdciimo la Domenico icguenlt esponendo Dante ntl primo 
Capitata dei Par adito, che comincia : La gloria di colui elio tutto 
mone. Afflo sala del Papa con grani/i'm'mo concorso d'Accademici « 
d'altri cittadini*. 

Ciucili, Torcano IrHtrora , fac 618 i — Biscioni , Cimile al Cintiti, 
V. 487. 

tM Sopra il medesimo passo . Lezione di Ja- 
copo Mazzoni. 

Leiione inedita, detta all' Accademia di Firenze nel consolato di 
Baccio Valori nell'aprile 1587. È citata da Pier Segni noli' Elogio 
del Mazzoni e dal Bulgarini nelle sue Annoio;: ioni, fac. 221. (ìiovam- 
bailisla Strozzi ne parla con molta lodo in una Lettera ni Rulla- 
rmi in data del 25 aprile 1587 , clic inedita si conserva fral mas, 
della Bill, comunale di Sima , Cod. XXVIII. B. 8 , fac. 202. 
Scrassi, rito ilei Mosionf, £ac. 77. 

ni *Sopra il medesimo passo. Lezione di Giu- 
seppe Bianchini di Prato. 

È la prima dello Tre (elioni d'effe da cito pultli'camenle nell'Ac- 
cademia Fiorentina ( l'anno 1709] eotto il Contatalo del Conte Gio. 
Ball. Fanloni . In Fìronn', opprimo (iios. Maniii, 1710, in fac. 
I-XXV. Fu ristampato nelle Prore Fiorentine, Venezia, slamp. Ito- 
mundini , 1751 , in *. , Ionio I , pari. V , loc. 85 e segg. 

Dell' npcra del doLto Bianchini , di Cui esistono esemplari in 
caria reale, fu dato un ragguaglio nel Giorn. de' leder, di Venezia, 
I. 2*3-255 , o ne fu parlato anche dal p. Zaccaria nella sua Storio 
icller. d'Italia, I. 314-315, e dal Lami nelle liovellt letler. 



Palatina e Magi lai ■echidna. 

3 a a pulì, Calai, il libreria. 

t * Inno di Dante Alighieri in laude del Pa- 
triarca S. Francesco d' Assisi commentato e 
ragguagliato colla Francesciade del Mauro, dal 
Canonico Raffaele Francolini da Fano. Pesaro, 
tip. Nobili, i833 , in 8. di LXXVI fac. e una 
carta in fine per una Giunta. (Paradiso, 
C. XI ) . 

Lo fac. contengono ]' estratto del Poema di Danto sopra S. 
Francesco il' Assisi con la traduzione in versi latini del p. d'Aquino. 
3 paoli Cai. Pialli dot 1841. 

15 Spiegazione sopra due frizzi di Dante. Pa- 
radiso, C. XXII, V. 74-7$ e XXIX, V. 
124-126. Memorie di Giuseppe di Cesare. 

. '. . 0 la regolo mia 

Ili ma sa è giù per danno dello carte. 
Di <|ueslo ingrassa il parco Sant'Antonio, 
Ed altri assai clic son poggio elio porci, 
Pagando di moneta senia conio. 
Articoli letti air Accademia Pontaniana di Napoli nel 1831 , e 
inseriti ne' suoi Atti, t. II , fase. 2, Napoli, 1840. 
Protralo di topou, IV. lai. 
is * Ragionamento su quella parola -ìli Dante: 
E la regola mia rimasa è giù per datino 
della carte . ( Paradiso , XXII. 74~75 ) . 

Storia Mia Badia di 3Ionttcauino del Tosti, Saputi, 1813, 
in 8, gr.,IIL 92-99. 

a * Lettione di M. Cosimo Bartoli sopra i 
versi 64-66 del Canto XXIV del Paradiso. 
Pubblicala nella collezione già cibila del Doni, fac. 69-81. 



512 SPIHITO RELIGIOSO DELLA HIT. COS. 

m * Della Carità , lezione seconda di Pier Fran- 
cesco Giambullari , letta tifila Accademia Fio- 
rentina , nel Consolato di Bernardo Segni 1 (Pa- 
radiso, XXVI. 52-66). 

Pubblicala nella collezione del Doni , fac. 5a— fiB , e ristampata 
sello Ltzioni del Giambullari , edii. del 1551 , fac. *3-8i, e di 
Mitann , 1827 , fac. 35-70 , od anche nelle Prose Fiorentine , pari. 
Il, 1727, I. 31-G6. 
tu Lettione di Gius. Bianchini di Prato so- 
pra il primo terzetto dell' ultimo Canto del Pa- 
radiso di Dante , detta pubblica mente nell'Ac- 
cademia Fiorentina sotto il Consolato secondo 
di Salvino Salvini. 

Leila nel 1715 e rimasta inedita. 

Salvini, Filiti e ninni. , Tic. osi ; — Mattucdielli , 11. ItUt — TJcca- 
ria. Sor. UUeT. <f Italia, L S(7j - BMiotr. Prole/., foc al. 

Spirito filosofico della Div. Co.h. 

bsd * Ueber Dante in philosaphischer bezie- 
hutig , von Schelling. 

Pubblicalo nel Kritish Journal iter pkilotophìt, compilalo dallo 
Schelling n dall' Hegel, Slatlgard, Colla, 1802-1803 ( II. 3J-50). 
SÌ legge ima traduzione il! questo studio lilosntiro col titolo Con- 
riderò; ioni filaMopcht di F. G. Schelling («prò Panie, nelle Opere di 
G. B. Niccolini , e fa degno seguilo alla Legione di ipieslo celebre 
scrittore già registrala alla fac. 39ó, n.° 173. {Fi'rcnie, Le Monnìer, 
18U, IH. 263-272). 

Elusi , Unitane ounrertund , t. II. 

sai Tratti filosofici della Div. Commedia. 

Cap. Ili dell' Eiamt della Div. Com. di Gius, di Cesare. Vedi 
la fac. 380. 

»u Sopra P ideologia della Divina Commedia. 

Leiiono inedita, delta dal prof. Francesco Pacchiani ajl'.d «ane- 
mia della Crwca. Ne parla l'ab. Zannonì Del Jiapjwrfu annuo fallo 
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alla della Accademia il li settembre IBIS ( Atti della Crusca , II. 

m). 

BfUlatr. Pratese, fac. IKI, 

Ha * La rettitudine fine principale del Poema 
di Dante , ragionamento del Conte Giulio Per- 
tica ri. 

Eslralfo della sua opera Dell'amor patrio di Dolili, pubblicato 
nel Bicogtitort di Milano, 1820, IX. 213-218, e nel Gwrn. finn- 
clopedtco dì Napoli , 1831 , n.° 1. 

Nell'opera di Filippo Scalari inlilolala, Della pioni s jt'iiiIo fn- 
tdlìjmia della Divina Commedia, Padova, 1823, in i. , e un capi- 
tolo intitolato : Se la rettitudine ita fine principali ed esplicita della 
Divina Commedia. 
sa* Di una storia religiosa del' senso umano 
scoperta nella Divina Commedia. 

Lavoro inedito del dottissimo professore dall'Università Pisana 
Silvestro Cenlofanli, da lui medesimo citalo noli' dnlolojia , a.» 
135, fac. G5, in noia, 
sss * Dante considerato filosoficamente. 

Indicatore Lombardo, \.* Serie , 1835, IV. 29-41. 
uè * Introduzione alla Storia della filosofia ita- 
liana ai tempi di Dante, per la intelligenza 
dei concetti filosofici della Divina Commedia , 
del March. Pompeo Azzolini, Basita, i85<), 
in 8. di 124 fac 

Vedine un ragguaglio nella Bibliot. /(al. , XCVIII. 41 1-412. 
j37 Lezione del Piccioli sullo scopo morale della 
Divina Commedia. 

Lettura fatta (di' Accademia dilla Croicn il 2f> giugno 1R38. Vedi 
il Sopporto dell' al. Fruttuoso Uccelli su rjuesla tornala , Firenze , 
1838 , in 8. a fac. 14. 
sas * Dante et la Philosophie catholique au 
XHPsiècle, par A. F. Ozanara , professeur de 
33 



51* . SPIWTO FfLOSIFICO DELLA DIT. COM. 

Iittérature étrangère à la Faculté des Lettres 
de Paris. Parigi, Debàcourt , i85f), in 8. di 
4u fac. 

Nouvelle édition, corrigée et augmentée, sui- 
vie de Recherches nouvelles sur Ies sources poé- 
tiques de la Div. Comédie . Parigi , Jacques 
Lecoffre, 184$, in 8. di 34 fogli. 6 fr. 

Versione italica , con note di Pietro Moli- 
nelli . Milano , Soc. tipogr. de Classici ita- 
liani i 1841 -, in 16. di 584 fac.; — Altre edi- 
zioni. Napoli, tipogr. Manfredi, 1842, in 
8, - Napoli , tipogr. Pirozzi , 184^, in 8. 
— Napoli, Borei e Bompard , i845, in 8. 

"Altra traduzione di P. F. Scardigli. Pistoj'a, 
tipogr. Gino, 1844, in 8. gr. di XXIIl-4f)5 
fac. (1) 24 paoli. 

Traduzione Tedesca . Munster , Deitcrs , 
1844, in 8. gr. di XXII-379 fac - 

Questa opera , la cui parlo religiosa fu riveduta ila un dolio 
teologo di Lione , ebbe grandi accoglienze tanto in Francia quanto 
in Italia. Crudo mio debito indicare le materie principali cuole- 
nulo nella seconda edizione. 

Discorso preliminare. Dilla tradizioni letteraria in Italia dalla 
decadenza latina a Dante. — Introduzione. DM autorità fitotofea di 
Danto. — Parte prima. Condizione generale dilla Cristianità dal XIII 



(0 In onesta traduzione lo scrino sii Danio comprendo solo le primo 
83» faccialo j il volume termina con la irailujinuc ili un' ah» opera dui 
slg. Oiauani 5o[ira Itacooo ila Verulamlo e S. T.nninaso ili Caiilnrlicrv . Il 
Programma di ipusla irai In Anne ■ «1 nume ilrfln stampatore Vanumi nel 
<B«i era sialo mserilo nella Pragmalogia cattolica di Lucca, X. IST-ise. 

Nel Correi fondant ili Parigi , ms , i. S, fac. 008, si ella [kt Isbà- 
glia una tradiuiouc falla a finn». 
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al XIV tieniti; della fib sofia scolastica nel XIII scado ; qualità parti- 
colari (Itila filosofìa italiana ; vita, ttwlì, ingiglio ili Dante; disegno 
generale della Die. Contmttlia; parte in essa toccala alla filosofia. 

— Parlo seconda. Sporisi'ont delle dottrine filosofichi di Dante. 

— Parlo lena. Criterio sulla filosofia di Dante: sue relazioni con le 
icuole ilei medio eco; con la moderna filosofia ; ortodossia di Dante . 

• Parlu quarta. Investigazioni t documenti per la Ilaria A firn le e della 
filosofia con/impomata. I. Vira polii ira di Danio; II. Beatrici; HI. 
Primi sludi filosofici (li Danto; IV. Dulie funli iieiuicbo della Div. 
Commedia; V. Visiono di S. Paolo, poema inedito del aiolo XIII; 

— Documenti per la Storia della filosofia noi XIII secnlo. 
Parlarono di questa opera i giornali seguenti. — Ciorn. Ar~ 

cnd.,.XC. 334-340, articolo di Domenico Vaccolini ; — Armali 
delle scienze religiose di Roma , X. 40-2-432, articolo di G. lt. Pan- 
ciani ; — Indicatore Lombarda, 1841 , 1. 244-252 , articolo del Pena 
Rossa; — Foglio di .Modena, n." 13 del 18K ; — Appendici all'Al- 
bum di Rima , il.» ilei 14 agosto 1845 , articolo di Doni. Vaccolini; 

— Revut dei deità: Mondet, 1839, XVII. 525-538, articolo di Carlo 
UbiLlo , tradollo nella Rivilla Europio dì Milano , 1842 , [. 102- 
134. Vedi anco il Corrcsponiant di Parigi , 1845 , l. X , fiic. 998- 
999, VUnireriilé Calhalìqae di Parigi, XIII. 73-81, c il Qnartrrly 
Reviea, n.° dell'aprilo 1844, fac. 1-30. Alanti la slampa della 
prima edizione il rapitolo siili' Origine della Div. Com. orasi pub- 
blicato nella Unito-tifi calholìgat , n.° del novembre 1817 , n tra- 
dotto da G. B. nella Rivista Europea eli Milano, 1818, 1. 104-1 3G, 
II. 185-204. Le Nuove investigazioni tulle fonti poetiche della Dir. 
Com. , aggiunto albi seconda edizioni', furono dapprima stampate 
noi Corrctpondant di Parigi, t. IX, fac. 327-370, 511-332. 

530 * Filosofìa intellettuale (li Dante ; - Filoso- 
fia morale di Dante ; - Dimostrazione della fi- 
losofia di Dante. 

Mlssirini , Vita di Danti , part. II , cap. 33 , 34 o 40. 

5» * Giudizio sopra Dante e il suo Poema. 

EtquitK d'une philosophie dì F. UMcnnais, Parigi, Pagnerre, 
1840, in 8., Ili, 387-390. 

54i * La Divina Commedia non è che la forma 
sensibile della grande operazione analitico-sìnte- 
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tica per la quale in una città corrotta può nel 
recorso delle nazioni restaurarsi 1' ordine civile. 

Bili: Analisi e delta Sintesi. Saggio di nudi etimologici dì Nicco- 
la Niccoli™. Napoli, tip. Vienimi, 18*2, in 8., fac. 77-187, con 
una tavola. 

su * Dell' ingegno analitico e sintetico , psico- 
logico e ontologico di Dante , di Vinc. Gio- 
berti . 

Vedi al §. Studi critici la fac. 395. 
su * Discorso dell' Essenza del Fato , e delle 
Forze sve sopra le cose del Mondo , E parti- 
colarmente sopra l'operazioni degl'Uomini. Di 
M. Baccio Baldini . In Fiorenza nella Stamp. 
di Bartolomeo Sermarietti t 1 578 , in fogl. 
piccolo di 42 fac. 

Questa onora, do e un comcnto do' versi 58-fi* del Canio XVI 
del Purgatorio, incomincia con una dedicazione dell'autore, in dala 
di Firenze 22 maggio 1574, a Suri. Panciatichi Patrizio Fiorentino. 
Sembra essere diventala mollo rara , e il Mazzucchclli citandola 
sulla Tede del Salvini [Falli Conio!., fac. 170) dice di non averne tro- 
valo ricordo altrove. Io ne ho riscontrato un esemplare nella Pala- 
tina di Firenze, e un altro vien ricordato nel Calai, del Museo Bri- 
tannico di Londra. Si legge in Gne: Con licenza ilei Reucrendo Padre 
Fra Francisco da Pisa Generale Inquisitore del Dominio Fiorentino 
con» apparisti originale sotto di XXVI dì Novembre 1577. 

Vedi. sul medesimo passo di Dante una recente opera intitolata: 
Metafilica della scienza delle leggi penali dello Zuppelta , Malta , 
tip. Ctimbo , 18», in 16. , U. 158-170, cap. IH intitolato : lioerfd 
- MIT autore del fatto. 

Fonlaniui. II. 358; — Nep-i, fac Ti; — Xotisic MV Accai. Fior., tsc.. 
18; — Quadrio, IV. Si8; — Uiscioiii, Giunta al tinelli, III. 3; — Uaym , 
ili. m. 

S(( " Il Gello Accademico Fiorentino sopra vn 
luogo di Dante , nel XVI. Canto del Purgato- 
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rio: {versi 85— f)f») della Creazione dell'Anima 
rationale. In Firenze (Torrentino) , i5/:j8, in 
8. di n5 fac. 

Libro raro seminio il Poggiali ( I. n.° 308 ) , impresso in carat- 
teri (ondi, o proceduto da una dedicatoria de) (ielli, in data di Fi- 
renze 3 febbrajo 1548 , Al modo Aonorando Corto temoni". Si ri- 
sconlra certo del frontispizio il ritrailo in legno dell' autore, inta- 
glialo da Enea Vico per il Doni , come ci fa sapere il Vasari. [1) 

Questo scrino contiene tre Lutimi ielle all' Accademia di Fi- 
reme , la prima solto il consolalo di Frane. Guidetti, e le altre due 
noi 15*3 solto quello di Carlo Leozoni . Vennero ristampalo nelle 
XII Lattoni del Galli , fac. 96-210 ; o sono la terza e le duo se- 
guenti. 

S paoli Col. Pagani del 1945, o Cat. ToTTcntiniano del Bicaizi. IS'O. 

PodUdIiiI, L set; — iisiym , HL no ; — Gamba , n.° tso -, -r Satvlul , 
Faili contai., (Uc iìj — Quadrio, IV. «n i — Storcili , Amali data tip. 
Tnrrentiniana , fot B-1j — Catal. Piacili. u.° ; — Suiilh, fac Oli 
— L'ai. mi. dolisi Miigti.ibochtoiia. 

ItJ Lezione di Baccio Gherardipi dell' Anima . 
(Purgatorio, XVI. 85-qG). 

Lettura inedita falla all' Accademia di Firenze sotto il suo con- 
solalo , citata dal Salvini ne' Folli contai. , fac. 350. 

sls * Lezione di Giova mliatista del Milanese so- 
pra il XVI Canto del Purgatorio (V. 91-96). 

Altra lettura incili la siili' islesso argomento fatta all' Accademia 
di Firenze, che forma le prime IT cario di un Codice in \. miscella- 
neo del sec. XVII della MagtialicMana . CI. Vili , a.' 18. 

Jacopo Mazzoni pure lia fallo una lellura sul subiello stesso 
all' Accademia di Firenze , nel consolalo di Baccio Valori , elio ri- 
mase inedita . Se ne parla da Pier Segni nella sua Orazione fune- 
bri del Maxioni , e dal Strassi nella Yita di questo scrittore , fac. 
78 C 118. 

5 ( 7 * Dichiarazione di Benedetto Varchi sopra 
la seconda parte del Venticinquesimo Canto 

(I) Non ho risconlraio In questo volume le * facciale preliminari sema 




dui Purgatorio ( versi Gì — 1 io ) , nella quale si 
tratta . della creazione et infusione dell' anima 
razionale. Lezione prima, letta tla lui nella 
Accademia Fiorentina la prima Domenica di 
Dicembre ibfó. 

Questa lezione , elio unica si rinvenne Trai mss. del Varchi , £ 
dedicata a Francesco Campana ; si risconlra nelle sue Ltzzioni , 
cdii. di Firenzi , Giunti, 1590, in 4., fac. 133-181, e in quella 
rcrenleper cura do' signori Lelio Arbib e Giuseppe Aiazzi, Firenze, 
1841, L 83-116. 

tumulimi, l sfii j - ftym, UL un. 

N. B. Si possono parimente consultare intorno alle dottrine fi- 
losoBche di Daiile le opere seguenti: Hiiloria critica philoiophia 
del Bruokoro, Lipiia . 1743, in 4., IV. 21-22; — Specimen bina- 
ria di Eduardo Pocock , Oxonia , 180G , in *. ; — Fiorata et sei 
vieiisitudts del Delfcluio , Pani, 1837, in 8., T. 223 ; — Michel 
Angelo cotuidered <a a phihiophical pule, di Giovanni Eduardo Tay- 
lor, London , Sauniliri, 1840, in 16. gr. ; — L'cdiz. della Divina 
Commedia di Torino, 1840, dichiarala leconda i principii dilla fito- 
tofia da Lorenzo Martini , citata alla fac. 181). Citerò finalmente lo 
lezioni lìlosoliche tuttavia inedito sul Poema di Danto , date in 
<|uesli ultimi anni nei l'Uni versi là di Pisa dal chiarissimo prof. Sil- 
vestro Ceo telanti. 



§. IV. ISTOlllOr.RAFIA DELLA DIV. COMMEDIA. (1) 



• Dame usi ut miratile, taiiérrme à Iraters l' llalio, ci l'Italie «SI mi - 

■ beau Comculairi! dir Dame ■ ( Ampère, ybyage »anl«gue) ■ 

Trattati generali. 

mi * Preparazione istorica e critica alla nuova 
edizione di Dante Alighieri, del Canonico Gian- 
Giacopo Dionisi , dedicata al pregiatissimo Si- 
gnore Pio Magenta, prefetto del dipartimento 
dell'Adige. Verona , dalla tipogr. Gambareiti , 
1806, a voi. in 4- ài VIIl-172 e 232 fac. (2) 

Opera oggi mollo rarao difficile a procacciarsi. Il sig. Ales- 
sandro Torri La pubblicalo nella Prefazione della sua eia. della 
Vita Nuota una Lettera a lui indirilta il li maggio 1833 dall'ali. 
Santi Fontana, inlorno al lavoro del Dionigi messii al pulilo.o 
impresso per lo suo cure. Considerando l' importanza di cpicsln 
optra per lo studio della Div. Commedia , credo mio debito 
riprodurre l' Indici dei Capitoli : 

Tomo I. Cap. I. Origine dell' Edizione; II. Da chi abbia prtto 
Dante Videa del tuo Poema; HI. Del Contento di Pietro; IV. 



(r) Ln'onith ili cui ;iti!ii:jr.o W.wm (ti.V'ii e svina iluUMo ili m.-ilia uti- 
lità per lo studio e la Ifltura del l'in' (ii Haute, i ira Disumatiti (illirico, 

geografico e mitologie» della liicimi (-munirli in. lo non pretendo annove- 
rare in questo capitolo della mia riiin[iilaii»iie unii: In «pe-rc da elusili lare 
per un sifiatto lavorìi, [icrcìn'- riuscirci troppo lunpo. Soliamo sono sialo 
coninolo a registrare I iratiaii Gi'uerali apparii-nonii ali» spirilo storico della 
Di». Co m mollili , e. olire a newl'i .ilnim ariiaili pari iti ila ri ita consultare per 
l'iutcrpretaiioiie ili panvctii passi, massi ma ni cu le quelli clic per essere 
sparsi in varie concimili stuiiclie o letterari!', mi™ ]ioeu nuli ai più. 

(3) La Biojr. tlnie.. Sappi, erra -ariini'ln che i|iiesla opera è in 3 voi, 
in a. E in altro errore è incappai:! iliceml» isser opera pmtmia. ordinala 
fi pubblicata dall' ab. Santi Fontana. Il Uionlsi è mono nel (Bus. e la Dc- 
ulcazioue a|>parisce Urinala da lui. L'ab. Santi Fontana lo Ila soltanto aiu- , 
iato In questa pobbllcaik»e. 
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Origine tir Bianchì e Neri in /'«loia; V. in Firenie ,■ VI. Bo- 
nifazio usò il mangio e la forza a i/onno de' Bianchi ; VII. 
H /»„,>,< cAuMM a se Vieri di' Cerchi, e pai manda a Firme Mat- 
ti:, d' Acquaforti : Vili. Di due luffe tra i Cerchie i Donati ; 
IX. Cacciala delia parte Nini! X. Odia cucciata dt' Neri se- 
conde la Cronica dì Dina Compagni; XI. Viltà «nula tn Fi- 
renze dì Meis. Carlo per opera di Bonifazio: XII. Itisorsa dei 
Neri, e tomaia in Firenze di Matteo £ Annasparla ; XIII. 
Briga da capo ira' Cerchi , e come fu cacciala la parte Bianca ; 
XIV. Esilio dì Dante , « irnienti date contro di lui ; XV. Se 
Dante s'abbia egli meritato r esilio ; XVI. Epistola di Dante; 
XVII. Se f Anonimo lia Jacopo della Lana; XVIII. JV t» s< / n 
flanle r»i»ufafi da Gi'o. Villani; XIX. /« A7cofoii /// itcondò 
d'io. Villani, I. VII, c. 53; XX. Della presura e morte di 
Bonifazio Vili; XXI. Dimorali che ebbe in se Papa Bonifazio; 
XXII. Della marte di Papa Clemente V; XXIII. IH Pepa Gio- 
vanni XXII; XXIV. Chi sia colui , Clic fero per villalo il gran 
rifinì»; XXV. Di S. Luigi di Francia; XXVI. Compimento della 
materia a dilucidazione maggiore della storia; XXVII. Ve' ci:j 
di Dame iccondo il Cementa del finto Pietro; XXVIII. Delle 
Nomile Letterarie sul Contento di Pietro; XXIX. D'altre No- 
velle su lo sleiso Cmmto ; XXX. Notizie di Pietro di Dante ; 
XX\I. Dell'epitaffi» «fi Pietro in Tnriso ; li dimostra apparte- 
nere a Pietro figlio di Dante; XXX 11. Carine del Boccaccio in 
lode di Dante. 

Tonni II. Cip. XXXIII. Spulata del Petrarca che dà giu- 
dirio di Dante; XXXIV. Traduzione della stessa Epistola; XXXV. 
Ve ùzj a flanlc imnulflli da Gio. Boccaccio , e da altri; XXXVI. 
Della Pargoletta, del t Alpigiana, e di Madonna Pietra; XXXVII. 
Dell'amor di Dante per Bice o Beatrice de' Porlinari; XXXVIII. 
Del secondo amore di Dante per la Sapienza ; XXXIX. Vel ttrso 
amore di Dante per Beatrice glorificata; XI,. Beatrice dal cielo 
adombrata; XI, 1. Della discesa di Beatrice dal Ciclo ; XLII. Di- 
fesa di Dante da' rimprar/ri di ìii-atrict, e dalla tintura di' Ubaldo 
d'Agubhio; Xl'.lll. Cniusa delta proposta difesa; XLIV. Del- 
l' allegria deiie Fiere e primieramente del Veltro ; XLV. Cani* 
non ebbe nel suo esilio ricovero da Alberto, ni da Barlolommeo ; 
XLVI. Ni da Alboino; XLVIl. Obiezioni del P. Lombardi di- 
sciolte; XLVIII. Il gran Lombardo colla Scala e l'Aquila fu 
egli Cangrande? XL1X. Si confuta il P. Lombardi sul v. 76 
del canto XVIÌ. del Paradiso; L. Dei Codici in favor del Colui; 
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1,1. Primo neiJa profezia di Cacciaguida lignifica principale; HI. , 
Cangrande Capitano della Lrga , mticinalo da Beatrice ; LUI. 
Cangrandc vaticinato ibiW dtltaFuja, la quale tot f altro nome 
è la Lupa; LIV. Cangrandt vaticinato vecisor del Gigante: LV. 
V et Leone ; LVI. Velia Lonza , della Selva , e del Colle e delle 
Ire Danae nel Senso della storia; LVII. Del Senta Morale nella 
prima allegoria dell' Inferno ; LV 111. Dante atea prua a tericer» 
il suo poema in tersi Latini , come dalla stg. Epittala dedicatoria 
dell' Inferno ; LIX. Finione delf Epistola di Frate Ilario ; LX. Si 
V Inferno dedicata da Fr. Ilario sia egli quello ttaso , che ti leggi 
al presente; LXI. Quando abbia scritto il Purgatorio t il Paradiso, 
ììioar. Univ., inni. Hai., XVI. »l. 

Cai. SiUeslrl <li Milano, Isa* , S tiro; — Cai micci del 4833 , to 
paoli ; — Cat. Pialli dui I83s , 36 paoli. Oggi vate di più. 

,s * Dante Alighieri ed il suo secolo dì Ugo 
Foscolo. 

Lavoro pubblicalo nel 1818 aelV Edinburgh Revicw, già regi- 
stralo al Jj. Originalità della Die. Cora. , fac. *6G. 

;o * Proposta di una preparazione storica per 
la Div. Com., di Filippo 'Scolari. 

Gap. VIII-XI del suo Bagìonaotenlo della Da: Com., rara- 

H * Prophétie du Dante. Etat de l' Italie de 
son temps. 

Lord Rurali cn Italie del marcliese di Salvo, Londra, Trtut- 
tel et (furi;, 18-23, io 8., cap. V , fac. 125-152. 

* * Discorso sul testo e su le opinioni diverse 
prevalenti intorno alla Storia e alla emenda- 
zione critica della Commedia di Dante, di Ugo 
Foscolo. Londra, Gitgl. Pìchering , iSaS , io 
8. di XXX1T-455 fac. 

Tomo I , o il soSo pubblicalo , di una edizione della Div. 
Com. illustrata da l'go Foscolo. Fu ristampalo a Lugano, dai 
torchidiG. Vaniteti.', 1827, 2 voi. in 16. gr. di XXIII-285 o 
XXII-283 fac. , e neir ediz. della Div. Coiu. di Londra , 18*2 , 
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t. I. , io 8. ili 467 fac. (I) . Lo carta preliminari contengono un 
Prùsptllo dell' edizione a un Prospetto del distorto. Alcuni estratti 
del lavoro del Foscolo si riscontrano nello suo Opere lécite , Fi- 
reme , 1835 , in 12. , I. 377-397 , nel Scrofe di Dante dell' Ar- 
rivatone , ediz. del 1830 , e nella Divina Commedia , opera pa- 
tria, ce. di G. B. Fanelli, II. 103-133. 

Questa opera, mallo importante per lo 6tudio della Div. Com., 
venne consultata per la compilazione dell' Appendice alto noto 
dell' ediz. di Firenze, 1838, e ne fu dato ragguaglio ncllMn- 
tologia di Firenio , XXXIII. 23-27 ; nella Reme encyclop. dì 
Parigi , XXXIV. 1U-U6; nella Fortign Rcùtui , XI , n. 22, 
fac. 15; nella WeiUnintler Recitai , n.° dell' ottobre 1B-2G , fac. 
153-169. In proposito di questa opera citerò i seguenti arti- 
coli : 

Diseorio di Quirico Vinoni . . . coniro lo opinioni di alcuni cri- 
tici , compresa il celebre Ugo Foscolo. Udina , Fratelli Mattinili , 
1827 , in 8. di XXX. fac 

Sopra un Cemento di Dante fatto da Ugo Foscolo. Riflessioni 
critiche dell' abate E min ami elio Vaccaro . Palermo , Gabinetto 
letterario, 1831 , in 8. di 70 fac. Di quesf opuscolo parli! Fcrd. 
Malvica nellu Ejfem. lei ter. di Sicilia, 1. 169-176. Vedi anche 
il t. VI. dello stesso giornale, fac. 88-89, dove si riferisco 
l'opiniono di Urbano Lampredi sull'opera del Vaccaro. 

Della opinione che sopra lo scopo di Dante nella sua Die. Com. 
etprcste Vgo Foscolo neW opera : Discorso sul testo del Poema di 
Danto, Clip. X , dello jpt'rtto religioso di Dante, del? ab. Zinelli, 
Venezia, 1839, II. 123-140. 

Monsignor Carlo Gazzola lesse il 2 febbraio 1811 all'Ac- 
cademia lito-ina dì Roma un Rapporto sull' opera del Foscolo , 
in cui si dichiara contro il suo sistema di teologia Dantesca. 
Vedi il Ragguaglio delle Prose e degli Atti dell'Accademia Ti- 
berina nell'anno 18ÌI , pubblicalo dal Fabi-Moniani nel Giorn. 
Arcadico, XC1I. 191-193 e 217, e V Album di Roma dal 1812, 
fac. 86. 

Cut. mi. della Palatina . 

13 paoli, edu. del mi, Calai. Moiilìcr del 1835. 

ss3 * Dante e il suo secolo, di Adolfo Wagner. 



(i) Questa dlizloac fu |iosia di recente all' Indice dalla corte Fondu™. 
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Proitgvmtni idi' ediz. dulia Div. Con. di Lipia , 1826. Vedi 
la fac. 3Hfi. 

ss» * Il secolo di Dante di Rodolfo Abeken. 

Prima parte dell'opera daini pubblicata a Berlina nul 1836, 
col titolo di : Btitraqt :ur dai studium dir gòutichcn KomUdit 
(Vedi la fac. 385). In essa di mi compendio istorilo de' falli 
politici che ebbero efficacia sulla vita del poeta , od espone la 
condizione- della chiesa, delle scienze o delle arti nel XIII se- 
colo. , 

sss * Il secolo di Dante . Commento storico ne- 
cessario all' intelligenza della Div. Commedia , 
scritto da Ferdinando Arrivabene. Udine, Fra- 
telli Mattiuzzi , 1827, in 8. di 790 fac. 

* Il medesimo. Sec. edizione , arricchita di 
tutte le illustrazioni scritte da Ugo Foscolo, e 
con Indici accurati. Firenze , Ricordi , i85o, 
2 voi. in 1G. di 47<J e 5(> 3 f ac - (0 i5 paoli. 

Terza edizione. Monza , tipogr. Corbella , 
i838, in 8. gr. a 3 col. di XXIX-u.55 fac. 

io paoli. 

La 1." ediz. forma la parto I." del (omo III dell' ediz. della 
Div. Commedia d' Udine , 1823-1827. Lo Illustrazioni del Fo- 
scolo aggiunte all' edìz. di Firenze sono cavato dal su» Ditcorso 
lui lesta della Div. Coni. 

Quest'opera, ricordata con lodo dall'Accademia della Crit- 
ica , 6 divisa in quattro libri , la cui materia È la seguente: Li- 
bro primo. Monarchi Europei: pori* prima, Imperatori; porte 
utania. Re. — Libro ttamdo. Principi o Signori italiani: parie 
prima, duelli o Ghibellini; parie ttcouda. Ecclesiastici. — Libro 
ter:o. Repubbliche Italiane : parie prima , Ri' pubbli elio di Roma- 
gna o di Toscana; porle seconda. Lombardi o Veneti. — Libra 
quarto. Repubblica Fiorentina : parie prima , Origini di Firenze ; 
parie ttconda, Bianchi e Neri. 

(i) Il limaci (11.1») di per distrazione la forma di 8. all' ediz. ikt III». 
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In line dell' ultimo Ionio doli' odii. o" Udine .si riscontra un 
Indice de' Canti e Versi rifilo Dir. Com. presi in emme nei in- 
coio di Dante. Credo prufi lti L vnl i' ;i r;uis;iro ugni rirerca il porre 
qui la lista ili quieti passi storici del l'ocnia (li Dante: 

Inferno. C. Ili, V. 59; — IV. 139;— V. 97; — VI. 65; — VII. 
82;— Vili. 49: — X. 32, 83; — XII. IO*, 109, 1-10, 118;— XIII. 
58, 149; — XV. Ct, 82;— XVI. 15, 37; — XIX, 52; — XX. 70, 
yt; —XXIII. 94, 103; — XXV. 10; — XXVI. 4, 7, 72; 

— XXVII. 37 , 40, ifi, 73; — XXVIII. 17, 49, 55, 13»; 

— XXXII. Gì, 113, 125; — XXXIII. 142-151. 
Purgatorio, C. I, V. 71; — III. 107, 114, 119; — IV. 26; 

—V. 73, 88, 133; — VI. 19, 74, 76, R2, 97, 106, 119 ,417, 
149; — VII. 94, 100, 105, 112, 115, 130, 133; — Vili. 70, 
124;— XI. 97, 109; — XVI. 4f> , 91, 97 , 115; — XVIII. 82, 
1(9; — XIX. 104, 139; — XX. 43, 4fi, 67,09, 70, 91, ---XXI. 
13; XXIII. 91;— XXIV. 43, 61,83;— XXX. 41;— XXXI. 
127; — XXXIII. 36. 

Paradiso. I. 34; — III. 113, 119; — VI. 31, 94, lofi, 133, 
139; — Vili. 61, 145; — IX. 1, 46 , 49, 52 . 88;— X. 103; 

— XI. 101; — XII. 53,56; — XV. 112; — XVI. 37, 100, 115, 
127 , I3C, 145, 148; — XVII. 76, 118; —XIX. 121, 143 ; 

— XX. 62, 64; — XXV. 1. — XXVII. 58 ;— XXIX. 115; 

— XXX. 133. 

Di questa opera fu dato ra^suaglin Della Uibliol. Ital. , XLIX. 
302-307, LXXXIX. 2*i , nel Inoro. Itttcr. delle Proli. Venete,' 
XVII. fi3-71 , articolo di Gius. Bianchetti . Vedi parimente la 
fiioor. ital. del Tipaldo, II. 464. 

ss6 , * Arrigo di Abate, ovvero la Sicilia dal 
1292 al i5i5 , di Giuseppe di Cesare. Napoli , 
Slamp. nella Piatti de 7'urchi/ii , i855, in 8. 
di 227 fac. Italia , i85(>, in 5?.. 

Questo romanzo storico in cui ranno parie i principali per- 
sonaggi ricordali da Dante nella Divina Commedia , comprendo 
anello i parafali seguenti. I.iduo VI. Come Arrigo contrasse ami- 
tizia eoll'Alighieri auibasciadore di Firenzi; — Come Arrigo un gior- 
no domandò all' Alighieri notìzie degli uomini c delle cose italiane , 
e come quegli cortesemente soddisfece al suo desiderio;— A Dante giun- 
gono nocelle che essendosi Carlo insignorito di Firenze, egli ne era 
stato sbandeggialo, ed erano itati puo&ficad" i iuoi leni,- — Come 
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l'Alighieri parli/ ad Arrigo e poi u<cì dì Roma : — t'cmc in Verona 
rivide C Alighieri ; — Come Datile ammoni Arrigo di adattare i ve- 
if ùntali e te manze dt Ghibellini finche' stesse in quitta corte. — Come 
Arrigo profest a Dante di venire alla carie di Sicilia , e come Dante 
tarine a Federigo; — Coms Re Federigo nego asilo all' Alighieri ; 
— Corne i' Alighieri rispose ad Arrigo , che gii data le lettere di 
Federigo; — L'Alighieri prega Arrigo a ricordarli di lai, jiiamlo 
tarà dinanzi al Pontefice, td Arrigo gliel promette; — Come Ar- 
rigo partii per f Alighieri al Pontefice, e della magnanima ritpo- 
tta di coitili. Lesilo Vii. Della nobiltà d'animo dell'Alighieri. 

Fra le Mote aggiunti! a i[iiosii due libri, lina discorre (lolla 
dedicatoria del Paradisi! a Federigo Ili ( 173-1 7G ] , un' altra del 
Veltro in cui l' autore crude riconoscere Benedetto X( ( 179-181 ). 

5S1 * Dante e i suoi tempi di C. FaurieL 

Brano tradotto ili ini articolo inserito rifila Reme dei dtuz 
Mondei { 183* , IV. 37-92 ) , pubblicalo nel Subalpino di Torino , 
H. ltìG-IUS. Vedi la fec. 388. 

55g * 1 Contemporanei di Dante di Carlo Mor- 
bio. Articolo I. 

«ella Rimila Viennese, 1838, II. (37-1*0. Questo studio do- 
vca comprenderò 4 orticoli. 

Bis * Voyage Dantesquo par J. J. Ampère. 

Lavoro notevoli! piitiblti'aln nella fleti» du detx Mendel, 
183», XX. 53Ì-57;!, 737-77:2, riprodotto Dello Rtvue dei Re- 
nna di Bruxelles, n.° del novembre 1839, e analizzalo nella 
Foreign QuarterUj Rtrieic, aprile 18H, fac. 1-30. il sig. Am- 
pere va cercando le origini Dantesche a Pisa , Lucca, Pistoia, 
Finmzo, Valliamo, Siena, Perugia, Gubbio, Avellana, Roma, 
Orvieto , Bologna , Mantova , Verona , Padova , Hiniini o Ita- 

Mein Wcg in Dante' s fusi: slapfen nach 
J.J. Ampere , bearbeìtet von Theodor HelL 
Drosden and Leipzig, Arnoldische Buchand- 
lung , 1840 , in 8. di 171 fac. 

* Il Viaggio in Italia di Teodoro Hell sulle 
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orme di Dante , per la prima volta pubblicato 
in Italiano, con note. Treviso, a spese di G. 
A. Moietta, tipogr. Fr. Andreola , 1841 , in 
8. (li 198 fac. - Edizione seconda. Venezia, ti- 
pogr. di Tommaso Fontana, 1841, in 8. di 208 
fac. (■) 

Traduzione italiana dal tedesco falla dal sig. B. di G., pub- 
blicata 0 annoiala dal si™. Filippo Scolari, die vi aggiunse 
una Prefazione in dala di Treviso, 1 giugno f 811 , nella quatti 
sì legge: E desia appunto la descrizioni dì un viaggio fallo in 
Italia sulle orme di Dante dal eh. Autore , ehi nel genere di 
questo lavoro seguiva quelle dell' illustre prof. Parigino J. J. Am- 
père. Più innanzi in una dello suo annotazioni , il sig- Sco- 
lari vuol dare a crederò cho il eh. Autore nascosto nel pseu- 
donimo di Teodoro Heil sia il Principe reale Ciurmarti di Sas- 
sonia, membro corrispondo n lo della Crusca, o autore di una tra- 
duzione lodosca molto pregevole del Poema di Danio. Tutto que- 
ste proposizioni sono errori. Bastava tradurre alla lettera il 
titolo dell' opera tedesca citala per vedere che essa non era la- 
voro originale, ma semplice traduzione del Voyage Dantesqvc del 
sig. Ampère Aggiungerò cho il pseudonimo Teodoro Heil , tra- 
duttore o non autore del Viaggio Dantesco, è cerio sig. WìncM. 

Il sig. Scolari, uno di;' più fecondi fra gli studiosi di Dante, 
aggiunse a quisla tr.ulu/.iiine b Ire seguenti Appendici; 

I. Del doverti scrivere e >f unipare eoi Inn («nenie Datile Allì- 
ghieri con doppia elle , e non altrimenti. Lettera critica al Mar- 
chese Cesare fiottio dì Torino di Filippo Scolari, fac. 129-IG6. 

II. Compendio della Cronologia Scaligera, fac. 167-18*.' 
IH. De Ile , memorie Trhigiane che trovanti nella Dir. Com. 

Lettera dell' Abaie Gius. Polanzani , custode della Biblioteca Ca- 
pitolare al Segretario perpetuo dell'Aleuto di Treviso, fac. 18Ó-198. 

Di qni'sla traduzione fu parlato nella Gazzetta di Pentita, 
n.< 20 del tfiU, da Jacopo Crescini , nel Foglio di Modena, 
n.° 23 del WM, e nel Cium. dtlC Istituto Lombardo, V. 33-35, 
da Gius. Venanzio, Aggiungerò anche che si e stampato a Padova, 

(i) fltissta seconda eilii. è por distrazione indicala dall' egretta sig.i'itei 
con l.i data del isti. 
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lipogr. Crttcini, 1845, in 8. gr. di 2* fac. un opuscolo inlito- 
lalo: 

Osservazioni sopra diversi oggetti discorsi 
nel Viaggio in Italia di Teodoro Hell sulle 
orme di Dante , traci, in volgare , con note. 

Benché quesf opuscolo abbia Io iniziali C. M. , e la data di Bo- 
logna , sarci forte maraviglialo so d' altri fosso fattura ebo del sfg. 
Alessandro Torri di Verona. 

soo * Opinioni politiche di Dante di Carlo 
Leoni. 

Vedi il §. Sludi critici, fac. 395. 

M , * Vie politique du Dante. S' il fut Guelfe ou . 
Gibelin. 

Ozatiam . Dante et la phiksaphie calholique au XIU" tUcU , 
ediz. del 1845, pari. IV, cap. 1. 

sm * I Bianchi e i Neri. Guerre interne ed 
■ esterne. Bella resistenza de' Fiorentini all'Im- 
peratore Enrico VII. Disfatta di Montecatini. 
Dante. 

Discorsi sulla storia fiorentina del prof. Aito Vannucci, nella 
Guida de fi' educatore di Firenze , 1845, n.° II , fac. 59-96. 

sai * Del Re Roberto e dello spirito Guelfo e 
Ghibellino di Dante. Cenni storici di Filippo 
Scolari. 

Pubblicati in fronte alla sua edizione dei ferii latini di 
Giov. dei Virgilio e di Dante Alighieri, Venezia, 1845, in 8., 
fac. 23-30. 

S04 * Nozioni storiche intorno all' Imperadore 
Arrigo di Lussemburgo, detto da alcuni VI, 
da altri VII , di Gabr. Rossetti. 

Ediz. della Div. Coca, di Londra , 1826 , li. xyij-xUij. 
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[Purgatorio, XXXIII , *3 ; — Paratilo , XVII. 33; XXVII. 
63; XXX. 137). 
mi * Sopra la Beatrice di Dante. 

Prefazione di Anton Maria Biscioni allo Proti dì Dante , ediz. 
del 1723, che comprende xuxiilj fac. Egli risguarda Beatrice 
come un unle ideale e immaginario e come personificazione della 
Sapienza. Questa opinione divulgala dapprima dal Fi I elfo imi la 
sua l'ita ili Dalile , venne a questi giorni adottala dal Rossetti , 
e combattuta dal Dioniti , dal Fraticelli , dal Torri ed altri scrit- 
tori. Vedi intorno all' opinione del Biscioni, Apostolo Zeno, 
Lettere, IV. 9, e le Ostinazioni del Cancellieri, nelle quali si 
legge a fac. 41-42 un paragrafo intitolato: Se Beatrice sia sog- 
getto ideali. 

S6S * Degli amori di Dante; -SÌ conferma che 
Beatrice fu una fanciulla. 

Umilisi , AikcMoIo II, cap. XIV o XV, fac, 40-45. 
sa? * Dell' amor di Dante per Bice o Beatrice 
de' Portinari ; - Del secondo amore di Dante 
per la Sapienza; - Del terzo amore di Dante 
per la Beatrice glorificata j- Beatrice dal cielo 
adombrata ; - Della discesa di Beatrice dal 
cielo ; — Difesa di Dante da' rimproveri di Bea- 
trice , e dalla censura di Ubaldo d' Agubbio ; 
- Chiusa della proposta difesa. 

Hionisi, Prcparaz. Slorica , cap. XXXVI1-XL1II , tomo II , 
fac. 43-111. 

s68 * Dante e Beatrice. 

Arrivacene, IlSecolo di Dante, edb. d'Itine, 1827, fac. 
576-601. Vedi anche il capitolo Amori di Dante da lui posto 
in fronto della sua edizione dello Rime di Datile di Montoni, 
1823. 

sofl * Dell' amore di Dante Alighieri e del ri- 
tratto di Beatrice Portinari. Commentario primo 
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di Melchiorre Missirini. Firenze , tipogr. Leo- 
nardo Ciardettì , i85o, in 4- di IV-35 fac. , 
con due ritratti. 

Quest'opuscolo ristampalo dall'autore n ci 1' App« m/ice della 
sua Vita di Dante, od», di Milana, 1SU fi), il preceduto 
da una Lettera iti esso al Conto Leopoldo Cirognara. Il su- 
bitalo dell'opuscolo e I' illustratone di due antiche tavolette 
cho rappresentano , secondo il sig. Missirini , i ritratti dì Danto 
e di Bealrico nella loro gioventù. Elle sodo di proprietà del 
sig. Missirini medesimo cho le attribuisce al secolo XV, ed 
ha unito all' opuscolo il fac-similo disegnato da Antonio Ma- 
rini o impresso nulla li.iijirulì» Salucci . 

Apparve oeU' Antologia dì Firenze, n.= del febb. 1833, fac. 
137, un Giudizio del conto Cicognara sul)' operetla del Missi- 
rini , ehe venne risliimpalo nuli' Appendice alla Vita di Dante 
del Missirini, ediz. di Milano, 1BU, fac. 635-6 U. No fu dato 
ragguaglio anche nel Nonno Giura, di' Inter. , XXIV, 161-16*, 
nella Bibl. /(ai. , LXVI. 235-2W, nell' Effem. liner, di Sici- 
lia, BI. 107-11*, e nel Poligrafo di Verona, XV. 355-358. 

s a il paoli, on. di libr. di Firenze, 
sto * Beatrice aus Dante *s Jugendleben , von 
Alfred Reumont. 

Notizia inserita in una strenna pubblicala col tìtolo d' Ita- 
lia, Berlino, Duncker, 1838, in 8. pie, fac. 67-103: ve ne 
sono alcuni esemplari a parto . 

Jtiriiio Vìntale , iato, I. iMj — JKperforAm óel Cersdorf, m 
Si-si. , 

su * Beatrice Portinari di Filippo de' Boni. 

Mestaggero delle donni italiane di Lucca , n.° tt. del 18**. 
Altra notizia sopra Beatrice Portinari sta nel PufioraHia pittu- 
rato di Napoli , IH», fac 303. 
5 ,s * Sopra Beatrice. 

Prefazione dell' ediz. della Fila jVuoru pubblicata nel 18*4 dal 
sig. Alessandro Torri, intorno alla quale ù da vedere nella 

(0 Di questa ristampa s'impressero a parte so esemplari, mimo, 
Ttndler e Sduu/tr, «et* , In 8. 

31 
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Birillo Europea di Milano, n.°dol 15. agosto IBM, a fac. 
193-196, un articolo di Pietro Rotondi. 

b« * Nuova opinione sulla Beatrice dì Dante 
di Luigi Muzzi. 

Pubblicala dopo alla eua odiziono dulie Tre Epiitole latine 
di Dante, Prato, Giachollì, 1815, fac. 55-66. 
s7t Sopra la Beatrice di Dante. 

Ozanam, Danti et la phileiophie catholique au XIII lièclt , 
ediz. del 1845, pari. IV, cap. II. 

Vedi inoltre intorno a Beatrice gli articoli registrali ai n.« 442 
o 498 fino al 502. 
bis U secolo di Dante del conte ■ Tullio Dan- 
dolo. 

Lavoro inedilo. Vedi la fac. 393. 

sto Vie et siede du Dante par Eugenc Aroux. 

Opera tuttora inedita, di cui l'autore parla iu fino della 
sua traduzione francese in versi delta Div. Commedia. 
Lucifero ili Jiapoli, n.° del la maggio IBIS. 

B77 * Cronologia di avvenimenti connessi alla 
vita e alla Commedia di Dante , avverata su 
gli annali d'Italia e documentata con citazioni 
delle opere del Poeta , di Ugo Foscolo. 

Gap. preliminare del t. IV, fac. 1-47 dell' edizione della 
Eiv. Coni, di Londra , 18*2. 

678 * Alcune Na nozioncelle tolte da' più antichi 
chiosatori della Commedia di Dante Allighieri. 
Venezia, lipogr. di Alvisopoli , 1840, in 8. 
di 64 fac. 

Pubblicazione fatta per le Noztl Rendili Correr , preceduta 
da una Ltttera ai conte Giovanni Correr sottoscritta da Giocarmi 
Nob. Barbaro del fu Ermolao, 0 da un avvertimento Al lit- 
tore ài B. Gamba. Questi ostralli cho appartengono a varii 
passi storici del Poema di Danto, sono cavati dai tomenti dì 
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Pietro di Dante, del Boccaccio, ili Benvenuto ila Imula , del- 
VOttima , da quelli delle edizioni di Venezia , li77 e Milano , 
«78, dolio Novelle del Boccaccio, dall' Afona di Lancillotto del 
Lago o dalie flottile antiche , ediz. di Modena , 182G. 
B1B * Narrazioni storiche concernenti varii per- 
sonaggi menzionati nella Div. Commedia. 

Il Narratore italiano compilato da Pietro Veroli , Firenze , tip. 
Gìo. Mazzoni , 18Ì0 , in 8., t. I. Esse risguardano Ugolino della 
Gherardetca, fac. 119-130, con una incisione disegnala dal Ser- 
volini o intagliala ita It. Verico ; Franctica da Jti'mtnt, fac. 130- 
131; Aleiiandro della Paglia e Guglielmo di Monferrato, fac. 13t- 
138; Picearda Donati, fac. 1*4-1*5 ; Pia de'Jolomei, fac. 166- 
1C9; Frale Dolano, fac. 238-239 ; Curio Donali, fac. 239-2Ì6. 

Questo narrazioni sono cavate dagli anliclii sturici italiani . 

tao * Excerpta historica ex Commentariis ma- 
nuscriptis Benvenuti da Imola in Comcediam 
Dantis, ab eo circiter annum Christi 1 576 com- 
positis, et in Estensi Bibliotheca adservatis. 

Pubblicali dal Muratori nello suo Antigaìtales Italica: otti» avi 
(Mediolnni, iypogr. Sucìelalis Palatina; , 1738, in fogl., I. 1027- 
1298), con questo titolo: Incipit Commentata Moijitlri Benvenuti 
de Imola luper Infermai Dantis de Aliightriit de Florentia Poeta. 
Et pruno Eptiafhitm Danlù. Sccunilo brigo Dominorum Marcliio- 
num Ettentium. 

Vodì il cap. Commi inediti. 
m * Nuove osservazioni dell' avvoc. D. Carlo 
Fea sopra la Div. Corri. , specialmente su ciò 
che desso ha scritto ivi e altrove riguardo 
all'impero romano, lette in compendio nell'Ac- 
cad. Archeologica, il 19 e sC nov. 1829. lioma ? 
tìpogr. Vincenzo Poggioli, i85o, in 8. di 
7« fac. " 55 baìoc. , 

A quest' opuscolo di cui parlò l' Antologia di Firenze , XLV. 
90-98, succedo {fac 72-78) una Nuova interpretazione di un 
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verta di Datile ( Paradiso , IX. 119} , discorso lutto all' Accademia 
Archeologica di lioma il 20 maggio 1829, gii'i iuaerito ne! t. IV 
degli Alti di quest'Accademia. 

(gì * Notizie istoriche intorno al sistema' della 
Repubblica Fiorentina in quanto ha rapporto 
al Poema di Dante. 

Car. 3-6 di un ras. del Eccolo XVIII della Patatina di Firenze, 
contendile alcune Poititle tu Dante di tiiov. Lami e di G. 1). S. 
Vedi il §. Conienti ilampati. 

ss» * Proposta dì un nuovissimo Commento so- 
pra la Div. Com. di Dante per ciò che riguarda 
la Storia Novarese , di Carlo Morbio. Vìgevano, 
Marzoni ; Novara, Gius. Bacchetti, i833 , 
in 8. di 4° fac. i. 5o. 

Qucst' opuscolo riguarda i passi del Poema di Dante intorno a 
fra Dolcino'( Infimi , C. XXVIII, t. 75), a re Manfredi ( Pur- 
gatorio, C. IH, v. 112), e a Pier Lombardo {Paradùo , C. X, v. 
102-108). Ne fu dato un ragguaglio ne' giornali seguenti: Bibt. 
Jfai.,LXXX. 22Ì-227; — Annotatore Pimontm, luglio 1835, ar- 
ticolo di G. Avngadro; — Indicatore Lombardo, 1834, III. 21 6- 
217; — Ricoqlitore eli Milano, 1834, I. 181-184, articolo di E. 
de Magri . 

(sì * Documenti storici sopra vari passi della 
Div. Com. 

Sloria di Manfredi , re di Sicilia e di Puglia , scrilla dal cav. 
Gius, di Cesare, Napoli, da Raffaele de Stefano, 1837, 2 voi. in 
8. — Inferno, XII, v. 117-120, sopra Obizzo d'F.slo e Guido di 
Monitori (I. 220, IL 103-104); — Inferno, XXXII, v. 116, so- 
pra fiuo&o da Duera (I. 219 ); — Purgatorio, III, v. 112, sopra 
il re Manfredi; — Purjaionu, XX , v. 61-69 , eopra il re Corra- 
nno (II. 109-lli); — Paradwo, Vili, v. 63, sopra il fiume 
Verde [I. 254-255). 

Il sig. Giuseppe dì Cesare si era preparalo a questa pubblica- 
zione con una Memoria inforno a Jfnn/Mdi re , inserita negli Ani 
dell' Accad. Ponlaniana , Napoli , 1833 , I. JI , fase. Si. Non poco 
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utile sarà consultare sopra le persone isteriche della Dìv. Comme- 
dia il suo Eiami della Din. Cam. , ricordato alta fac. 380. 
ssa * Poeti nominati da Dante. 

Tiraboschi , Slor. letter. d'Italia, IV. M6-432 ; — Barbieri , 
Dell' orìgine della fottio rimalo , Modena, Soc. lipogr. , 1790, in 
!.. far. 146-158. 

ms * Sopra alcuni Ravennati ricordati da Dante. 

Vedi l' Indite dei Proipetli de' Monumenti Baccanali del conte 
Fantuoi, Venezia, tip. Andrcota, 180* , VI. *I*. 

(si * Indice cronologico, geografico e storico 
della Div. Commedia. 

Pubblicalo nel tomo III, pari. II, fac. 181-295 dell' edizione 
•l'Udine, 1823. 

Nel §. hdm della Dìo. Cam., fac. 291-292, ho registrato 
le edizioni che contengono Indici di nomi prnprii. Fra quello 
che sono correliate di documenti storici citerò: 1." l' edizione 
pubblicala da Lord Vemoa nel. 1837; 2." la traduzione inglese 
del Boyd del 1785, che contiene un Eaay hiitarical of ine «lai* 
of affaire in the 13'* «muri/ ; 3.' la traduzione francese del Tar- 
ter del 1826 , in cui si leggono alcuno Bemarqva génirolet 
tur la rie dti Danle et »ur lei faciloni dei Guelfa tt da Gibc- 
lint; *.° la Iraduziono inglese del Cary del 18**, preceduta da 
un Chronolugicat tieni of hii age of the Danti; 5.° finalmente 
la traduzione tedesca del principe Giovanni di Simonia , illu- 
strata da documenti storici inediti e molte importanti . 
iss Geografia di Dante. 

I-avoro tuttora inedito de' signori Carlo Wille e Alfredo /(eu- 
meni , ebe non larderi a comparirò alla luco, come si -vedo da 
una lettera del sig. Wille , migli Annali delle scienze retigiote 
di Roma, 18*5, XX. 30*. 

Passi stimici dell' Infebho. 

sss * Del Veltro allegorico di Dante, del conte 
Troya. Firenze, Giuseppe Molini , 1826, in 
8. di fac. VI-3iG, col ritratto di Uguccione 
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della Faggìola inciso dal Lasinio ( Inferno , 

CO- 7P- 

IJuest' opera si chiudo con un Appendice (rullo da un anli- 
Mmma Codke Mediceo, che va dalla fai:. 201 alla 216. No 
reso conio il d'ornale Arcadico, XXTX. 3t9-333; — i" /Inloloijia , 
XXIII. 85-9:2, e XLIV. 128; — la Biblioteca Italiana , XL1I!. 
186-I!H; — la Rtvut mcyclopédiqvt , XXXII. 691. 

Il sig. conio Trova , uno de' più valorosi glorici viventi il' Ita- 
lia, è forse il primo die pensasse a «Indiare la Div. Com. col lu- 
mr della storia. La sua opera che È dello migliori scritte su Danto, 
tonlient! preziosi documenti , od e molto importanti! per la storia 
della vita e dello opero di Dante e mauimamenlo del suo secolo . 
Il sig. Trova attendo da parecchi anni a prepararne una nuova 
edizione che sarà corredala da dnrumeiiti inediti. Pino dal 
1832 , in risposta ad alcune obiezioni o ad accertare la data della 
puhblicaziono dell' Inferno , «lampo noi Fragrino di Napoli ( 11. 
258-321 ) una serio di capitoli intitolali: Del Veltro allegorico 
de Ghibellini;-— Cali di Ugo della Foggiala dal 1292 al 1308; 
■—Folli di Ugo dal 24 Aprile 1309 atta tua morie ; — Cronolo- 
gia della Divina Commedia; — tederà di Frale Ilario del Cora); 
— Dtl Veltro allegorico di Dante. 

Attingo questo vario notizia dal preambolo di uni) dolta bef- 
ferò francese inedita del sig. conio Troia, in data di Napoli, 
3. maggio ■! 837, al sig. G. Fichior di lloslon (I): lettera cho 
eonliene una risposta alle questioni seguenti: 1.» Dar< nolÌ;fa d£ 
Branca d' Oria e dei loaaiorao ili Carile a Genova ; 2.° Quali fieno 
jli «(orici Forlitfft che dicono Dame tegretario di Scarpetta degli Or- 
dclaffì; 3.» fionde frolle te notizie sulla famiglia del Conte Ugolino. 
Inoltro il sig. conte Trova fece ili recente inserire noi Malto idea, 
tifico e letterario di Napoli (n.« del oov. 1815, fac. 3-38) un lungo 
articolo estratto probabilmente dalla nuova edizione da lui appa- 
recchiata del suo Veltro allegorici!; e s' in ti loia : Ih' viaggi di Dante 
in Parigi, e dell'anno in cui fu pubblicata la Cantica deli-Inferno [IJ. 

(0 11 sig S'erano Auiin ai Firenze tic possiede, ma copia in fogl. di 
fi db 

(S) Allii far. B Mi (jiii'sio ariLculo. il sij:. e itici- Trova indotto in errore 
dal Mchus e (Ini Ikiwliui eii.i ira OuanUn miIIh nii, i/iimucdia di Andrea lii- 
6li di Volterra. Questo .raion; unii lece i:omrnin alcuno, ma soltaolo ha all- 
umalo il Codice Plut. XL, n." i della /.■ocrciuiiuoi . i la; conlieuc un Co- 
ntento Ialino sulle primi; due (ini lidie, e qui.-llu dell' ottimo sul Paradiso. 
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Di questa opera furono impressi esemplari in 8. grande, in t 
carta velina inglese da disegno , die si vendevano da 1B paoli ; 
o di essa si giovarono per l' Appendice all' ediz. di Firan=j , 1838. 
sto * Dimostrazione del senso storico della Sel- 
va allegorica. 

Nuoci «ludi su Dante di Gius. Picei , Brucia , 1813, cap. 
Ili, fac. 63-132. 
ibi * Vita di Uguccione della Faggiola. 

File dei (amati capitani Italiani , di Fr. Ijjmonaco, Lugano, 
tip. Raggia. 1831, in 12., I. 152-173. Inlorno a questa bio- 
grafia è da vedere un dolio articolo di Me. Tommaseo neh' Anlo- 
logia di Firenze, XLIV. 1-2(1. (1) 
6M * Uguccione della Faggiola di Federico Torre. 
Articolo biografico stampato ne 11' Album dì Roma, 1812, fac. 
325-327, 330-331. 

tH Della Faggiola , patria del celebre Uguc- 
cione, di Giovanni Bucci. 

Articolo pubblicalo nel Solerte di Bologna , n.° del 22 selt. 
iato, e ristampalo dal sig. dì Cesare nel suo articolo : Di un'oifo- 
jorio dei Conto I dilla Die. Cam. , registralo al n,° 431. Ag- 
giungerò che di questo articolo del sig. di Cesare si fece una 
impressione a parte , in 8. di 11. fac. Vedi intorno al subiclto 
trattalo dal sig. Burri un articolo di Salvatore Mimi nel n.° 33 
della Farfalla di Bologna. 

Inlorno al Filtro sono da vedere altri articoli registrati noi §. 
Allejoria della Die. Com. , fac. .180-482. 
m Some hintS concerning the state of Scien- 
ces on the revival of lelters , grounded of a 
passage of Dante , in Inferno, [Canto W ', 
verso i5o), by righi Iloti. Earle of Charle- 
mont. 

(I) 11 Marcili nella nibliogr. toscana, II. 133 , (ila una Vita il nuoc- 
ciane ditta raggiata elio slava nella BMxot. de' PP Comaloolem* di Fi- 
renze, classe n, n ,° II. 
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» Articolo nelle TraiuactioM Irish Acni. , 1732, t. VI, pari. 
Il , Fao. 3. 

Wiill.WM, Brfinnn,, [. SU. 

SS5 * Etudes sor Dante par Fauriel . Francesca 
da Rimini (Inferno, Can. V.) 

Frammento del suo Corso di letteratura straniera dato m'Ha 
Sorboiia di Parigi, inserito in una rivista francete, o ristam- 
palo nella Bibliotliéifiic enofile da mettitura jiroducliuni de la 
littéralurc (rancainc contemporaìne, Milano, Carlo Turati, 18*3, 
2.' surie, foe. 735-752. 

ssa Dissertazione sopra il caso di Paolo e Fran- 
cesca da Rimini , di monsiga. Marino Marini. 

In questa dissertazione inserita nelle suo Mtm. ùior. critiche 
della cilld di Santo Arcangelo, Roma; Bourlie, 1814 , 1' autore di- 
mostra elio nell" agosto 1289 non a Itimini o a Pesaro , come si 
vello darò a credere, ma a Santo Arcangelo, Giovanni Malalcsta 
ucciso Paolo e Francesca . 

SB7 * Sopra Ciacco, Filippo Argenti e Corso 
Donati. (Inferno', VI. 52; Vili. Gì; Purga- 
torio , XXIV. 8?. ) . 

Boccaccio, Decamtrtme, Giornata IX, Novella Vili; — Marmi, 
Sono del Dtcamerone , far.. 53V-539. 

ssa * Lettera 1 dèi Conte Girolamo Asquini al 
Sig. Abate D. Lodovico della Torre, intorno 
al vero significato della parola Cornarlo data 
ad una contrada , e da questa alla Chiesa di 
S. Pietro e suo piazzale dinanzi, nella citlà dì 
Verona , colla interpretazione di due luoghi di 
Dante nella Div. Commedia. Verona, tipogr. 
Jìiscsti, 1828, in 8. (Inferno, IX. 1 1 5) . 

Con questa Lettera in data del 10 seti. 1828, ristampala 
nel Gian. Arcadico, L1X. 289-310, si vuol confutare l' fn- 
lerprelaiumc die dì questo verso diede L' ab. Viviani nell'edu. 
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d' Udini, (I. 87). Questi rispose al conte Asqiiini con l'opu- 
scolo seguente in data d' Udine , 1 marzo 1829: 

Perditempo alla Lettera I" del Nobil Uomo 
Girolamo Àsquini .... nella quale sono espo- 
si! con Celtica interpretazione due luoghi dì 
Dante. Udine , ti pogr. Murerò, 1829, in 8. 
di 18 fac. 

Di questi due opuscoli fu reso conto nel Ghm. delti Proa. 
Venete., XVII. 79-80. Sulla parola Qaanaro si putì vedere an- 
che una Lettera di Girolamo Muiio al duca d' Urbino , inse- 
rita nella raccolta dello sue Lettere, Firenze, Bari. Strinar- 
tetlì, 1590,1*4., fac. 938. 
Timido, Bioor. Hai., VII. UT. 

, * Sopra quel verso di Dante Alighieri (In- 
ferno , X. 65 ) 

Forse cui Guido vostro ebbe a disdegno. 

Effemeridi lelitr. di Sicilia , arlicolo di Fr. Agnotla, n.° del 
marzo 18*0, fac. 182-187; — Giornale Arcadica, LXXXIX. 
2HI-28-2, arlicolo di G. 1). l'iati ci ani ; — Lezioni filologiche di 
1*. E. Imliriaui , Liiiooo U. stampata nella Temi Napoletana , 
nova serie, 18*4, I. 106-113. 

Vedi insieme le Annotazioni alle Vile di illuitri Fiorentini 
del Villani, edil. di Firenzi, 182G, in 8. , fac. 163-1G8, e lo 
Affiori; della tila di Guido Cavalcanti pubblicalo dal sig. An- 
tonio Circiaporci , in fronte della sua edizione delle Rime di 
quello scrittore, Firenze, N. Carli, 1813, in 8., fac. XIV e 
«SE- 

Appendice all'Archivio itorieo, articolo del sign. Gius. Pieci, n.° lo, 
tic. (60. 

( * Saggio di Storia Fiorentina. Lezione terza 
di Gio.Balt. Baldelli {Inferno, XI. 49-^1) . 

Questo estratto della 3.> lettura del conte Daldellì all' Ac- 
cademia della Crusca , inserita negli Atti, 1.332-333 , riguar- 
da inoltro i due passi seguenti , ne' quali si diro dell' usura eserci- 
tata in Firenze, Inferno, XVI. 73-75, Parlatorio , XI. 112-117. 
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eoi Sopra quei versi di Dante ( Inferno , XII. 

4-5) 

Quei] è quella mina che nel fianco 
Di qua da Trento 1' Àdice percosse. 

* Motori» antiche di Rovento t de' luoghi circonvicini, Ve- 
nezia , Mario Cargioni , 1751, in *. , fac. 74-75. 

* Oliai fouj la ruina nel fianco dell' Adige da Danti ricor- 
dala. Paragrafo della Detenzione di Verona di Giambattista Por- 
lux), Kmmo , 1820, in 8. , II. Ì76. Egli cita una dissertazioni» 
manoscritta di Clemente Baroni intorno allo 6tcs50 argomento. 

Der eingaturzle Berg bei dem Dor\e Marco unta /(ortrei/o i 
Slatini di Marco genannt ; ton dem Grafia Benedìet tori Gio- 
rannelli , Inspruck , bei Wagner, 18S3, in 8. Traduzione te- 
desca falla sul ms. autografo italiano del eav. Antonio do 
Hemicli da llolzarjo. L'autore, rinnovando la spiegazione gii 
li a la da Valeriana Vannotii , delerniìna il tempo della raduta 
di quella montagna , e le cause e il modo della immensa ro- 
so! * Sopra il Cardinale Ottaviano degli Ubal- 
dini (Inferno, X. 120). 

Sloria della tata degli libaldini, descritta da Giovani batista di 
Lorenzo l'baidini, Firenze, Bari. Scrinartela, 1588, in *. , fac. 
115-119 e 131. 

col Sopra Obizzo d' Este (Inferno, XII. 107- 

>»]■ 

/tojinnnnKnlo tra il Signor Cavalier Furio Carandino , (I il 
Signor Gaipare Prato , intorno ad oleum co»c notale nel duode- 
cimo Canto dell'Inferno di Dante dal lattoni. K lavoro inedito 
del 'l'assoni il cui ms. autografo veduto dal Muratori , stava presso 
do. Andrea del Monte. Un'altra eopia autografa e nella Biblioteca 
Ducale di Modena. Onesto Ragion amen lo apologetico degli Eilen- 
si , preceduto da una dedicazione colla dnUi di Roma, 25 nov. 
1591, al principe Alessandri. il'Usle, risguarda i versi 107-113 del 
Canio XII , e il Comcnlo del Landino ad essi relativo. Si vegga 
pure intorno a questo passo V Antologia, u." 135, fac. 17, articolo 
di G. Montani. 

Tkabotdii, dìu. «Mommi, v. sio. 
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* Notìzia su Prer delle Vigne e sul passo di 
Dante che a luì si riferisce {Inferno, XIII. 58). 

Tiraboschi , Storia letter. d'Italia, IV. 17-33 ; — Barbieri , 
Dell'origine dilla fonia rimata, .Modena, 1790, ì» *., fac. 139-1*0; 
— Notizia sopro Pier delle Vigne nel]' Educatore dorico di Mo- 
dena , n." XV, gennai» 1815. 

Il Melina negli Estratti de Codici Fiorentini , ms. nella flio 
cardìana, ri. 1 3351-3377, cita numero» eslralli de' cornei] la lori di 
Danio relativi a Pier dello Vigne . 

Sul Bulicame di Viterbo [Inferno , XIV. 79). 

* DimtUaUm recitata nell'Accademia VUerbest li 29 Gen- 
naio 182* >ui Bollicarne di Viterbo, Illustrazione di alcuni reni 
dei Confo XIV dell'Inferno di Dante ; « di un roccoli lo e he leg- 
gesi in una antica Cronaca Viferoeic ; di Gian Giacomo Sacchi 
(Giorn. Arcadico, LIV. 135-155). 

" Diicono di Filippa Mercuri , recitalo in Arcadia triformi un 
jnimo di Dante, Roma, linogr. dello Bello. Arti, 18*3, in 8. 
dì 16 fac. Impressione a parie del Giorn. Arcad. , XC'.V. 339-359. 

* Osservazioni ad una terza lezione svila Div. Commedia { di 
Filippo Mercuri ) pubblicata nel Giorn. Arcadico ; di C. L. Ooc- 
colli (Giorn. leffer. di Perugia , agosto IH 13, fac. 828-153), 

* CnnjAidlura sopra due Berli del Poema di' Oanlc, di Fi- 
lippo Mercuri . A sua Àllezia la l'rincìpessa dì Sassonia [ Giorn. 
vlrcod. , XCVIII. 1IB-131 ). È complemento dell'articolo me- 
diato e confutazione dello critiche fattegli.' 

* JVofa ad una conoeffura lopra due versi di Dante , di C. 
L. Cerconi (Giorn. isfler. di Perugia, 1815, fac. 47-60). 

' /.' nlfitoiild delle Aquat Passerà degli antichi , di S. Ca- 
nnili [Giorn. Arcad. , CU. 95-109). 

* Sopra la voce Chiarentana (Inferno, 
XV. 9 ). 

Articolo di Giuseppe Demhsher pubblicato nella Gazzetta dì 
Venezia, n.- dui 21 ctlobrn 1813 ; — tenere Ire in risposta di 
Filippo Scolari , inseriti! nella Fenice di Venezia , giornale ini' 
presso dal Cattai ; la prima è intitolala a Monsign. A. Bet- 
tio , la seconda al sig. Emanuele Cicogna, e la lena al sig. P. 
A. Monteroisi ; — Lettera in risposta di Giuseppe Dcmbsher nella 
Gazzella di Venezia, n.° del 21 febbraio 1811; — Lettera in ri- 
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ipotta di Filippo Scolari al siga. Tommaso Locatelli , nello stesso 
giornale , n-° ilei 38 fchb. 18ii. Vedi sul medesimo passo lo Illu- 
ttrazioni del sig. Filippo.Scolari dopo la sua Lettera critica inforno 
le Efittole Ialine di Dante , Venezia , 1845 , in 16. , fac. 105-196. 

(07 * Esame del passo in cui Dante ragiona di 
Brunetto Latini {Inferno, XV. ni e'segg. ) 

Tirabnsclii, Storia Utter. d'Italia, IV. 187-189; — Vile u'iiluifri 
Fiortafini del Villani , odia, di Firenze , 1826, in 8. , Annoi nii'ont" , 
fac. 123-127; — Zannimi, lìtijynrio fililo ali Acnulcmia della Cru- 
sca l' f 1 settembre 1821 [Alti, II. 470-473 ), e la Prefazioni) dulia 
sua edizione del Tciorello, Firenze, 1824, fac. X-XXXIII;-~Faa- 
riel, Notìce tur Brunello Latini, inserita nuli' Uhi, d'iter, de la 
Frante, XX. 28t-2Hj. 

«oa * Verso di Dante giustamente spiegato da 
Giovanni Lumi [Inferno, XV. Gi-63) 
Che discese di Fiesole ab antico. 

Lami, Lezioni dì Antichità Toscane, Firenze, Andrea Bon- 
ducei , 1766, in 4. , lezione Vili, Dell' antichità di Firinse, I. 278- 
28*. Il Lami dichiara nel tomo li , fac. 488-489 , altri luoghi di 
Danto relativi a Firenze. Vedi anche intorno at passo medesimo i 
Discari Accad. di A. M. Salvini, Firma, Menni, 1735, I. 351- 
352. 

6()P * Sopra Guglielmo Borsiere ( Inferno , XVI. 

70 ). 

Boccaccio, Il Dccamerom, Giornata I, Novella Vili; — Manni, 
Stona del Deramerone, fac. 177-181. Parve a 1 Deputati elio il Bnc- 
r.H-ciii tiiii'-si' l'ai^mMi'iiln ili'liii Mia Nm i'II.i dal Pncm» di Dante. 

do * Sopra la famiglia degli Elisei ( Inferno , 
XV. 75-78 , e Paradiso , XVI. 2$-45 ) . 

Annotazioni del de Romania alla l'ito di Dante del Tiraboscni , 
MÙTetlil. di Padova, V. 102-108, 

6) , * Sopra la famiglia Scrovigni ( Inferno , 

XVII. 64). 

Manni. Onerti. itor. sopra i titilli , l. XIV, fac 113-115. 
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* Descrizione di un maraviglioso ponte na- 
turale nei Monti Veronesi. In Verona , nella 
slamp. di Marco Moronì, i'jGG , in t\. di 22 
fac., con due tavole disegnate da Pietro Ceroni, 
e incise dal Delt Acqua. {Inferno, XVIII). 

Dissertazione di Zaccaria Betti intitolala Agii Accademici del- 
f Istituto delle Minile di Boloyna. In essa si leggo a fac. 6 , che- 
Luigi Salvi, erudito Dantesco « pensa esser questo l' archetipo su 
o cui forma Dante gli ardii al suo gran punte di Maleholge nol- 
b l'oliavo cerchio dell'Inferno; ragionevolmente potendosi con- 
o ghiotturarc cho quel divino poela a lungo vissuto in Verona, 

0 comò di altre cose nostre fece nella Divina Commedia menzione, 
a cosi di questa avess'egli pure contezza; o tanto più quanto nella 
a vallo chiamala da noi Polieella , secondo la comun tradizione o 

1 l'assenso di parecchi scrittori, gran parte di quel sublime poema 
« compose, riliralo nella sua villa dì Gargag nano disgiunta per 
« breve- cammino da Veja. a 

Palatini, Misceli., voi. (SS. 

Lettera II del signor Girolamo Asquini al 
sign. Abate Don Lodovico della Torre, nella 
quale si descrive un ponte mirabile formato 
dalla natura , e due grotte curiosissime , tutto 
nel territorio della provincia di Verona , con 
alcune Osservazioni intorno la Divina Comme- 
dia. Verona , tipogr. Bisesti , 1 828 (01 829) , 
in 4- 

Ànalira. nel Giorn. delti prou. Venete , 1839, XVII. 79-BO, 
da Giuseppe Bianchirli. Un altro articolo siili' islesso argomento si 
riscontra nel Voyage ta Italie del Valéry , fac. UH. 

Biogr. /(al. del Tipaldo, VII. »W. 

De Simonis Magi fatis Romanis comentatio 
historica et critica , a H. Schulrick. Meissen , 
Klinkicht , i84& , ìn ^. di 3a fac. ( Inferno , 
XIX. 1.) 
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V autore analizza e giudica dopo maluro esame Ih tradizioni 
recale da'Padri della chiesa intorno a questo mago, promette un 
secondo opuscolo intitolato: De Simonis dottrina et pneetplii . 

su * De' Fori o Pozzetti del sacro fonte di Fi- 
renze e dell'uso loro. {Inferno, XIX. 16-18). 

Dionisi, Aneddoto V, fac. 120-127; — Firenze illustrataci 
Migliore, Rmiiw, 1684, in 4., fac. 98-99. 

e(5 Lettera sui confini Veronesi e Trentini con 
illustrazione al verso 67, Can. XX dell'Inferno; 
di Filippo Scolari, 3 'reviso , 1827» in 8. (In- 
ferno , XX. 67-G9) . 

Impressiono a parie del (noni, itile proti. Pende, 1826, n.° LVL 
Un' altra spiegazione di questo passo Tu pubblicata dallo stesso au- 
tore dopo la sua Lettera critica sulle Epistole di Dante, 1845, Tac. 
196-197. Sono da consultare su questo passo anche le opero so- 

* Beem'u'one di Verona, di Giambat. Persico, Ferona, 1820, in 
8., II. 210, 216 e 285, e nello A'ott una Lettera di Giovanni Labus. 

Lettera del Canti Girai. Asijuini al lig. Abate don Giuseppe Ven- 
turi sopra un ticchio sigillo,» sugli antichi confini del Unitaria della 
procincia Veronese, Verona, lipogr. Bisesti, 1826, in 4. di 23 fac. 
Ilsìg. Maurizio Mn-r-liiui puliblii-iì alcune Ossiri-riiiW nulla sminila 
parte dell' opera del conte Asquini , Milano , Stello, 1826, in 8. di 
36 fac. Sì aggiungano finalmente sul medesimo tenia le disseria- 
zioni del Gimxmneiti, dello Staffetta 0 di Cimi. Orti'. 

* Gita a Sirmions nel 1839. Ghiribizzo di Kr. Sanscverino. Mi- 
lana, tipogr. Gugtitlmini , 1840, in 8. , fac. 11-12. 

Mcogram di Milano. 18Ì7, 1SS-HÌ , e »(7-Ml. 

w * Sopra un passo del Canto XX dell' In- 
ferito , v. 7°"73- 

»eicri=i"on« di Verona di Giambat. Persico , Frronn , 1820 , 
II. 226. 

, (5 * Sopra il verso (Inferno , XX. 89) 

S' accolsero a quel loco eh' era forte. 
Manni , Oucrc. Hor. sopra i sigilli, I. 68-69. 
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t,t * Sopra Michele Scotto ricordato da Dante 
(Inferno, XX. 116). 

Mifice sur Michel Scott parDannon nell'Idi, liner, do la Frali* 
. ce, XX. 43-51 ; — Manni, Storia del Dtcamtront, fac. 511-513. 

eia * Sopra 1' Arsenale de' Veneziani ( Inferno , 

XXI. 7 ). 

Lettere filologiche di marina di Filippo Scolari , Venezia , tip. . 
della Ved. di G. Gatta , 18-14 , in 16. gr. , fac. 45-47. 
mì * Sopra S. Zita, gloriosa vergine (Inferno , 
XXI. 38). 

Cerini, Memorie digli scrittori della Lunigiana, Massa , 1829, 

H. 222-22*. 

sai * Lettera del Marchese Cesare Lucchesi ni 
al prof. Giov. Rosini , sopra l'interpretazione 
del verso di Dante (Inferno, XXI. 4" ) 
Ogni uom v'è barattier, fuor che Bout uro.' 
Inserita nel JVuoto Giara, de Letterati di Pisa , XIX. 314-224, 
e ristampala Tra le Opere del Liiccbesini , Lacca, U'pogr. Gioiti , 
1832, 1. 49-G2. 

a» * Osservazioni di Gius. Fardella e di Luigi 
Crisost. Ferrucci sopra il medesimo verso. 

Giura, leder, di Sitino, LIV. 323-326. ; — Giani. Arcad. , 
XXIII. 212. 

cu Lettera di Uberto Benvoglienti per dimo- 
strare che Dante a buon diritto pose nel!' In- 
ferno due Frati Gaudenti andati Podestà in 
Firenze (Inferno, XXIII. 100-109). 

Lettura inedita cliu slava presso Ani. Maria Salvini cui venne 
intitolala. E citala dal .Manni nello suo Osservazioni sopra i tigilli , 
XVII. 37 , dal Mazzuccliclli negli Sixiffori /(al. , IL 898, 0 nello 
Delizie degli eruditi Tucani, IL IC7. 

Sono da consultare sul medesimo passo la Prefaxiimt del Boi- 
lari posta innanzi alla sua ediz. dello Lenire di Guittone d'Arezzo ,' 



5W passi STonici dell' ikfer.io 

Soma, 17*5, in fac. XI-XVIII, V Osservatore Fiorentino, HI. 
166-169, e un capitolo delle Osservazioni sopra i sigilli del Mnnni , 
Firenze, Già. Ball. Succhi, 17ÌS , in i. , XVII. 9-38, intitolalo : 
Delfiitituzione uVCnu. Gaudenti. Vedi anche le duo seguenti ope- 
re: Lettera di risposta Miig. Marchese I). A. L. di Milano, al No- 
bilsig. Co. JV. M. di Vicin:a, inforno l'ordine cavalleresco dc'fratì 
Gaudenti , in IH. di 60 fac. , che è parie del tomo XXXIX della 
Nuova Raccolta del Calogero; Istoria de' Cavalieri Gaudenti di F. 
Maria Domenico Federici , Venezia, ttamp. Cateti, 1787, 2 voi. in 
8. gr. 

e» * Sopra iì medesimo passo. 

Osserv. di L. C. Ferrucci sopra alcuni luoghi della Div. Com. , 
nel Giom. Arcad., XXIII. S13. 

eK * Discorso di Vincenzo Pollini sopra alcuni 
lavori di argento di due orefici Fiorentini , 
cioè Antonio del Poliamolo e Livio d'Astore. 
Letto nella Società Colombaria la mattina del 
di 6 luglio i8i 4- In 8. di 19 fac. {Inferno, 

xxiv. i24-i$i). 

Vedi Io fac. 12-13 di questo librai lo che È un'impressione a 
parlo della Collezione d'opuic. trini, e Inter, di Firenze. 

«t * Lettera di Seb. Ciampi sopra la interpre- 
tazione d' un verso di Dante nella Cantica 
XXIV dell'Inferno, e sopra l'autore di due 
candelieri fatti per l' opera di S. Jacopo . 
(Pisa, stamp. Nistri , i8i4), in 8. dì 
i3 fac; 

Libretto con la data di Pistoia 18 ottobre 1S1*, di cui vi sono 
esemplari in carta murra. È in risposta al Folliiii. 

Vedi sul medesimo luogo lo Notine inediti delta Sacrestia Pillo- 
tta ri*' «(Hi Arredi del Campo Santo , di Sob. Ciampi, Firenze, 
Molìni, 1810, in 4. , fac. 61-67. 

sia * Di Morello Malaspina celebrato da Dante 
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sotto l'Allegoria di Vapor di Val dì Magra (In- 
ferno, xxiv. 145 ). 

Gerini, Memorie d'illustri «rifiorì della I.uni'jiana, Massa, li- 
pogr. Frediaui, 1829, H. 22-23. Villanelle nell'/liUoIoijiB di FU 
ronzo, a.« LX.XIV, fac. 19-21 un Albero genealogico dei Marchili 
Malasyina dì Valdimagra dei quali farla Danti , al quale vanno 
immuti alcuni documenti storici estratti da una Lettera del sijr. 

Antolosia , SL1V. 1S8. 

i * Intorno un luogo della Uìv. Com. in cui 
sì parla di Guido di Montefeltro . Al March. 
Luigi Biondi, del P. Luigi Pungileotii (Inferno, 
XXVII. ig e segg. ) . 

Articolo pubblicalo nel Cium, /irrori., LIX. 353-268. S! pos- 
sono consultare sul medesimo luogo: 1." una Natia sur Guidatimi 
Buronli di Giuseppo Vittora Le Cleri' , iiwi'i iLi nrlLi iii-t. litlér. de 
la France, XX. 411-497; 2.» Euay on the rvmantie narratiti pat- 
irà of the Italiani, pasto ibi sijr. I'jliiì/ì'.Ì in fronte del suo Orlando 
furiala, ediz. di tornirà , 1830, 1. 213-215; vi si riscontra un 
paragrafo intitolalo: Guido ami Hwneonte di Montefeltro in Dante; 
3." 1' opera anonima ilei si;. Alfi-edn Keiiiiinnt , Itomi/che briece , 
ton einem Flortntiuer, Lipsia , lirm kliaus, 18*0, in 12. , I. 73-75. 
Ivi è citata un' opera su Luigi Guido da HoBlefèllra di Gius. Ani. 
Koch. 

o * Sopra Guido da Polenta ( Inferno , 

xxvn. 41 ). 

Lettera di Filippo Mordani, nel Giorn. Arcai., XC11. 917-918. 
ti Sopra il passo relativo a frate Doleirio (In- 
ferno , XXVIII. 55-6o ) . 

Abtlard u. Dulcin , toh F. C. Sclriosaer. Catha, Siti, 1807, 
in 8. 

tletasìus, 111. J7s i — Eteri, De utiche bucherk. , 11. (OS. 

Daleinu e ì Patereni. Notizie storielle di G. Baggioliui. Novara, 

Artarìa , 1838, in 12. di 178 fac. 

Biniila Europea, laas, P, M>-!6(. 

35 
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Fra Dottino ami die Palartntr , hisloritchi cpiiade atti den 
Pìemontaklim retigiont-krìegen, vcin Jul. Krouo. Lipiia , W'ci- 
jtl , 1SW, in 8. gr. di 217 fai:. Di questa opera Tu reso conto 
dal si S . Yìixk nel Rtpcrtoriam di Cersdorf, IBH, fnc. 501-507. 

Sono da consultare sul medesimo passo : 1.» la Storia di Nocara 
di Carlo Morliio , Milano 1833, ma parti colarmeli le la sua Propo- 
da di «» Comtnro lupa la Are. Cum. per ciò cht riguarda ia Stana 
Norareie, registrata sopra; a." un Frammtnta intorno a fra Dottino 
di Cesaro Canlù , cavalo da un lavoro inedito , e stampato il 1838 
aé\V Iride , giornate di Novara. 

* Lettera di Luigi Filippi) l'iilidnri intorno ai versi dell'In- 
ferno di Dante [XXVIII. 77), noi quali è predetta la morto di 
Guido del Cassero C di Angioletto da Carignann: 1.» articolo pub- 
blicato ncHMnlo/ojio di Fossombrone , anno IV , pari. Ili, fac. 
55-5G. Questa Lettera venne indirizzata al conto Cardi Pepoli , o 
i documenti in ossa contenuti furono raccolti, or sono [jarecchi an- 
ni , per servire a) conto Truya , dolio illustratore storico della Dìv. 
Commedia. 

, * Osservazioni sopra il verso ( Inferno , 

xxvm. .35) 

Che diedi al re Giovanni i ma' conforti. 
Vedi le disseriazioni de' sigg. Gingacné , Carponi, Parenti a 
Muzzi ricordale alla fac. 365. 

j * Sopra Niccolò Salimbem (Inferno, XXIX. 

127)- 

Luigi do Angelis, Capiluti dei tìÌ!rij\!ii\ati della compagnia 
della Madonna, Siena, Porri, 1818, in 8., lac 1.19-160. 
, * Jiìogr. degli scrittori Sonasi di Luigi de 
Angelis alla parola Abbagliato, I. 9-1O (In- 
ferno, XXIX. i5a). 

s * Intorno alla Fontebranda nominata dal- 
l' Alighieri nel canto XXX dell'Inferno. Al 
prof. Luigi de Angelis, Antonio Benci (In- 
ferno, XXX. 78). 

Articolo inserito nàV Antologia di Firenze, V. 551-562, o 



Duiizoa a. Co 



PASSI STORICI DELL' INUMINO 517 

ristampato fra lo Lettere dell' autore intoni» allo cose notabili 
del Cascolino , Firenze, tipogr. Luigi Pizzuti, 1831, in 8. 
M! * Sulla Fotitebraoda di Siena rammentata 
da Dante nella Div. Coiti, al Capìtoli XXX 
della prima Cantica. Lettera scritta dall' Abati; 
Luigi de Angelis. Siena, dai torchi di Ono- 
rato Porri, i8a5, in 8. di Eia fac. , con una 
vignetta . 

ili i|iiiNln opuscolo fu reso conto (la Antonio Henri ncli'.l "Ivh'jiti 
dì Firenze, X. IOO-iOi,onell , E H r em. letter. di Itoma, XI, i;lj-^:l6. 

Intorno allo stosso subitilo vedi le Annotatimi di A. M. 
Salviiii e Giuseppe Riancliiiii all' Arianna m/ermn ilei Itedi [Opere, 
Milano, 1809, II, 144-145}, dova si cita una LtUera inedita 
di Uberto Btnmglìtnli al canonico Salvini. 

„, * Sopra i versi (Inferno, XXXII. 56-^7) 
La valle onde Bisanzio si dichina 
Del padre loro Alberto e di lor fue. 

G. II. Casotti, Dell'orinine e dello stato presente della Città 
di Prato ( Opuscoli del Calogeri , l. 296-29B ). 

È strano che i pi» celebrati comeniatnri moderai di Dante, 
i]'irn.;t;iii(^ In [nnii'.t:! di'l Ciisolli , ropiamlo servilmente taluno 
degli amichi stono incappali nel grossolano errore di confon- 
dere la vai di Binasi/i con la Foderarla. 
63s ' Tradimento di Tebaldo o Tebaldello se- 
condo Dante (Inferno, XXXIT. m). 

Morbio , Storia itti Mnnkip) Italiani, Milano , slamo. Manni , 
1837, in 8. , II. 181-183. 

sa9 Miscellanea Dantesca di Federigo TJbaldini 
( Inferno , C XXX11I ) . 

Ms. della Sa rieri m'ami di limo;) die nmlicne un [ungo capi- 
tolo nel culaio viene a Dante imputalo di aver alterata la storia 

Bezzi, /.citerà a Clou. Resini mprn i mi. COMMI olla Dia. Cam. 
della ilardcriniawa , Ilenia, 1815, fac. Si. 
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j * Dissertazioni sopra l' Istoria Pisana , di 
Flaminio dal Borgo. Pisa Gio. Paolo Gio- 
vanne/li , 1761, t- I, part- \ in 4- di XXIV- 
428 fac. 

Le tre prime parli (fac. 1-148) delle cinque nelle quali 
è diviso il volume , sono dato ali» confutazione di quello scrìsso 
Danio centra i Pisani riguardo al conia Ugolino . Esse s' inli- 
lolano cosi : Di quello che ha scritto Daale Alighieri sopra 
il Conte Ugolino de Gherardeschi Pisano «ci Canto XXXIII del- 
l' Inferno; — Della differenza che v' é tra gli antichi scrittori so- 
pra l'istoria della morte de' Ghtrardetchi ; e del giudicio che li 
dee [are di fuetti.- — Di altri autori i quali dopo Dante e Gio. 
Villani scrinerò sopra f istoria del Conte Ugolino. Nella seconda 
parlo dell' opera di Flaminio dal Borgo , stampala nel 17G8 , 
si riscontra a fac. 322-112 , un' al Irò capitolo intitolato: Della 
morte del Conte Ugolino e de' suoi figliuoli e nipoti. 

MajiucchL-lli , D, Ili»; — Nocelle letltr. <\\ Firenze, (753, asa-3S5 e 
«ss, 5iB f — Morrni , Bilìliotr. Tose.. I. tiì. 

i Sulla possibilità o impossibilita che il Conte 
Ugolino abramasse il digiuno colle carni dei 
proprii figli morti per esso . Disamina filolo- 
gico patologica, e medico- legale di un professor 
di medicina Toscano (Giacomo Barzelletti). Li- 
vorno, tip. Glauco Masi, 1826, in 8. 1. P. 

, Biografia del Conte Ugolino da Pisa di G. 
B. (Gaetano Rossini). 

Nel 5 fascicolo della Collezione pubblicata a Pisa da Fer- 
dinando Grassini. 

, * Appendice alla Biografia di Ugolino II 
dei Gherardeschi , di Gaetano Rossini . & /. 
n. d. , in 4- di 2 fac. 

È risposta allo asserzioni prodotte dal sig. Zobi nel)' opuscolo 
seguente. Vedi intorno al conto Ugolino anche la Notizia che 
sia fra gli Elogi degl'illuitri Toscani, Lucca, 1771, I. 319-325. 
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* Con siderazioni storico-critiche di Antonio 
Zobi sulla catastrofe di Ugolino della Gherar- 
desca , conte di Donoratico . Firenze, tipogr. 
Le Mounier, 18/10, in 4- di 3<) fac. 

Ecco la materia dì questo strillo .* Prefazione; — /[ conte Ugo- 
lino è imprigionalo e meno a morte unitamente ai figli t nipoti , 
non per volontà della repubblica di Pila ma per tradimento del- 
l' arcivescovo Raggerò; — Direni imputo; ioni date a! C'itile Ugo- 
lino non iuisiilono in fatto e non rtggoao off (lama della cri- 
tica ; usurpato , tirannico e pregiudicialc alla patria non estere 
il suo governo; e come C arche scoto Vbaldini istigalo dal? ambi- 
zione, dall' invidia e dalla vendetta lo condannasse a crude l sup- 
plizio; — Bassorilieco attribuito a Michelangelo; — Quadro dipinto 
a olio dal Commend. P. Il intentili. A queil' opuscolo ili coi ho 

fac-similo del Bassorilievo attribuito a Michelangelo , disegnalo 
da Giotto Traballate intaglialo da Carlo Faucci. È riproduzio.no 
di quello che unito alla Vito del conte Ugolino, inserita noi t. 3 
della Sm'i di Ritratti ed Elogi dì uomini illustri Toscani, Firenze, 
Gius. Alicgriui , 1770, in fogl. grande. 

* Études sur Dante. Ugolin. Par Fàune). 
Frammento del suo Corso di lotterà tura straniera dato al 

Collegio di Francia ili Parigi , rlie venne inferito in una Ri- 
vista francese, e ristampato nella Bibliolhègue eboisìe des rari!' 
(tura production! da la lifterature fran^aise contcmpvrainc , pub- 
blicala a Milano dal libraio Turali, 52.' serio, 18t3, fac. 735-75:2. 

Il conte Ugolino . 

Fiori d'istorie italiane. Anno IV, Milano, 18-13. 

* Il Conte Ugolino della Gherardesca e i 
Ghibellini di Pisa. Romanzo storico di Gio- 
vanni Rosini. Mi/ano, Soc. tipogr. de- Clas- 
sici italiani, i8.'|5, 5 voi. in 8. di IX-202, 
2o5 e 198 fac. , con (ì incisioni. 30 P. 

Altra edizione. Milano, tipogr. medesima, 
1840, 5 voi. in ìG. in tutto da ;58 fac, con figure. 
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Sia innanzi all'opera un Anito ai latori dell'editore Giov. 
Bell. Peroni, una Dedicatoria alla marchesa Teresa Pallavicini, 
una Prefazione, ed una Introduzione slorica che comprende le 
prime 102 fac. del i.° volume. Una delle sei ligure rappresenta 
il ritrailo Jdi Dante dipinto da Gioito, e un'altra la veduta della 
Torre detta Mvda . 

Parlarono di questo romanzo storico j giornali scgnenli : 
fli'orn. dtK htit. lomb. , Vili. 99-114, articolo di G. Venan- 
zio;— Indicatore Pittino, n.< 2V e 25 del 1813; — Lucifero di 
Napoli, n."del 28 felih. IRU; — Messaggere Torinese, nJ 43, 
40 e 47 del IBM, articolo di li. Pacchioni; — Temi Najialetnna . I. 
299-310, articolo di P. Castagna; — Bibl. Unii: di Ginevra, I.V1II. 
101-105. Esistono esemplari dell' edii. io 8. in car. retina. Il 6Ìg. 
Hosini prima di pubblicar» questa opera f>n> inserire noli" Indica- 
tore Pisano ( 1810, n. : 2 e 3 ) uii articolo sui Ghibellini di Pila. 
«*8 * Sopra I' isola Gorgona ricordala da Dante 
(Inferno, XXXIII. 82). 

Manni , Osservazioni sopra i sigilli, III. 109. 
6« * Lezione inedita di-I llipurgnto (Rosso Mar- 
tini) , nella quale si difenile Dante dalla taccia 
d'ingratitudine datagli dal Foglietta storico Ge- 
novese, per aver cacciato nel Canto XXXIII 
dell'Inferno tra i peccatori più sozzi Branca 
Doria (v. i57 — ' ^>7 )■ 

Leila nell'Accademia della Crusca il di 19 Agosto 1762, e pub- 
blicala dal Morelli in line della sua edizione della Vita Danlit de) 
1-ilelfo, Fiorenti*, 1828, in 8., fac. 125-138. Il passo del Foglietta 
si riscontra ne' suoi Claroram Lìgurum Elogia, riliz. di Roma, 1579, 
in *. , fac. 2i6. Si leggo nel Diario mi. della Crusca , die nella 
tornala del 22 maggio 1.196, il Cattatilo Piegalo diede conio all' Ac- 
cademia d'una offita fatta dal Foglietta storico ne'suoi Elogi a Dame. 

Passi stoiici del V bucato aio. 
ssa * Sopra Manfredi re di Sicilia e di Puglia 
ricordalo da Dante nel Purgatorio , c. Ili, versi 
1 12-iij. 
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Oltre alia Storia gii riluta ili questo principe di Giuseppa di 
Cesare vedi la Storia dil Dteanteroae del Manni , fac. 209-210. 

su * La Pia, Legende Siennoise, par E. Croix 
{Purgatorio , V. i52-i56). 

■ Jterae da Paris , 18*1, I. 510-514 , 519-523. Si leggo una No- 
villa italiana sulla islesso argomento di Giuseppina 11. ncll' Alma- 
nacco Li Bilie fiorine , Milano , Canadelli . 18i5 , in 8. (1) 

«si * Su la pietosa morte di Giulia Cappelletti 
e Romeo Montecchi. Lettere critiche di Filippo 
Scolari , Veronese , ( con illustrazione a due 
luoghi della Div. Com.) . Livorno, tipogr. 
Glauco Masi, i85i, in 8. di 5g fac. ( Pur- 
gatorio , VI. 106 ) . 

Tre sono qiiesle Lolloro , dolio quali le due ultime apparten- 
gono al passa di Dante. La prima fu già pubblicata nel 182*, Ve- 
nezia, tipogr. Ahimpoli , in R. ili 37 fac. , la seconda era inedita , 
la terza venne stampala a soli 50 esemplari, Alluno, tipogr. Timi, 
1830 , in 8; Tulle furono compendialo in francese dal barone di 
Gueuifnj, Paris, .'mpr. Fournfer , 1836, in 8. Vedi la Pre-fazione 
all' eJiz. della Mirila di Luigi Porlo pubblicata a Pisa nel 1831 
dal sìg. Alessandro Torri , e il Catalogo bibliografeo in fine della 
slessa edizione , fac. XXXIV o XXXVII. 

«« Del caso di Giulietta e Romeo. Lettera di 
Giuseppe Todeschini a Jacopo Milan. Padova, 
tipogr. del Seminario, l83o, in 8. 

Hot. Hai.. L1X. 9B-S1. 

est * Sopra Pier dalla Broccia e Ghino di Tacco 
( Purgatorio , VI. l!\ e 0.0. ). 

Boccaccio , 11 Decimerò™ , Giornata II , Novella Vili , o Gior- 
nata X , Novella II ; — Manni , Stona dei Oecameroni , fac. 211- 



(1) Kd capitolo che sarà addetto allo Outrc il cui nroonunfo è tratto 
dalla /Me. Cora., ri'i-isln-rii ] ungili swr iti :n miti i-pirati dalla leggi™- 
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212, c 541-543. Slancio ai Depalali il Borcacrio avrobl» lollo il 
gubietln di questo duo uovello dal Poema di Dante, 
«ss * Sopra Marzucco dogli Scornigiani ( Pur- 
gatoria , VI. 18 ) . 

Manni , Osscrv. itor. sopra i ligiili, V. 152, 0 XXIX. 59-00; 
— Prefazione dol Unitari alle Lettere di Fra Guittonc, Ruma. 17*5, 
in *.,fcc. VIIl.eAW.fac 211. 
656 * Si esamina il passo in cui Dante ragiona 
di Sordello , e if Corneoto eopra esso di Ben- 
venuto d' Imola ( Purgatorio , VI. 74 ) • 

Tirataseli! , Stona leller. d'Italia, IV. 382-390. Veili anche la 
Notici sopra Sorde]]» di Emerito David, iteli' Itisi. Unir, de la 
Frange, XIX. 450-453. 

* Sopra un luogo concernente a Firenze 
(Purgatorio, VI. 127-1S1 ) . 

Infoia di !.. Fiacchi [Alti detta Cnuw.ll. 9-15). 
ti» * Ill11str.17.ione del Canto VII del Purgatorio 
del prof. Filippo Mercuri. Roma, tìpogr. delle 
Belle Arti, 1842, in 8. di 13 fac. ( Purgato- 
rio , VII. 1 9.7- 1 29 ) . 

Impressiono a parlo di un articolo inserito nel Giura. Aread. , 
XCII1. 209-216. È dedicalo a Mia Cecilia Elisabetta Gore esimia 
donzella valente oltre l'età nelle lettere italiane , che trailalò in li fi- 
li *ìg. (iiiiM>ji|i:- ili G'srnv, ri ir :ihm priA |i.ii'l;ilo di questo passo 
■li Dante nella sua Stono ili Manfredi, 11. 141-142, slam nò nel 
Progresso di Napoli . 1813 , fase. 62 , ùc. 316-317 , una Nota so- 
pra l' illustrazione del sig. Mercuri. 

«su * Dei due Cu r radi Malaspina celebrati da 
Dante (Purgatorio, Vili. G r j, log, 118-119). 

Memorie d' illustri scrittori della I.unigiana dell' abaie Aerini , 
Massa, lipogr. Frcdiani , 1829, II. 35-51. 

Oitercazioni sopra un fati» fiorini rhgiiurilante la Vita di Dante 
Alighieri, non accertilo da' suoi biografi, ili lìmanatlc Beffiti. Qua- 
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sto articolo relativo al soggiorno ili Danio nella Lunigiana ed al 
sho ospite marchese Fr. Malaspina , venne pubblicalo nel giornale 
Fiiirnntino fi Genio , n." *5 , fac. 207 , dipoi ristampato nella 
A'uoca Collezioni d'opuscoli dell' Inghirami , Firenze, tip. Fietata- 
na, 1830 , I. 1 13-121 , con un Arrirtimento iopra gufilo Orticolo. 

Vedi intorno allo slesso passo una Nota dell' eclii. delle Epi- 
itolt di Dante pubblicata dal sig. Alessandro Torri, fac. 15-16, 
r flirt, lillér. ili la Frana, XVII. 521-522, e «n'opera del conto 
Giovanni Orti di Manara intitolala: Di alcuni guerrieri Vtrontri 
che forirono ai tempi Scaligeri, Verona, 1812, in fogl. grande. 

Antologia ili Fkcnza, XL1V. iìj 
«so * Sopra Oderigo da Gubbio e Franco bolo- 
gnese , celebri miniatori ricordati da Dante 
( Purgatorio , XI. 79 e 85 ) . 

Tiraboschi, Storia lettor, d'Italia, t. IV, far. 522-523, L V , 
part. Il, fac. 680; — Balclinucci , Notizie di prof, di disegno, Fi- 
renze, Santi Franchi, 1681 , in A. Secolo I, far. 56-62, Secolo II, 
fac. 1-2. 

661 * Sopra i Guidi ricordati nella Divina Com- 
media ( Purgatorio, Canti XI, XIX e XXIV ). 

llluttrazianc di alcuni patii della Div. Cam. Lesione di Pietro 
Ferroni [Atti della Crusca, I. 125-130). Vedi sul medesimo luogo 
la Prelazione del Botlari in fronte della sua edizione delle Ledere 
di fra (ìuittone d'Arezzo, Roma , Ani. de' Rotti, 1715, in 4., fac, 
XX-XXI. 

663 * Perchè Dante non biasima Firepze e i 
suoi cittadini assolutamente, ma respetti va mente 
( Purgatorio , XI. 1 09- 1 1 4 ) • 

Questo articolo che è nella Tbjcana illaitrata nella ina storia , 
Livorno , Ani. Santi, 1755, in A., fac. 131-136, si riferisce a duo 
altri passi della Div. Commedia, Paradiso, IX. 127-128, e XV. 
131-136. Vedi sul medesimo paisà la terza Lezione di G. B. Rai- 
deli, sulla Storia Fiorentina, negli Atti della Crusca, I. 332-333. 

063 * Ragionamento di Antonio Vesi intorno ai 
veri confini della Romagna. Faenza, tìpngr. 
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Montanari e M arabi ni , i843, in 12. dì 55 
fac. (Purgatorio, XIV. 93). 

Ristampa di un lavoro inserito nel!' Impaniale dì Faenza , 
18*1 , far. *, 11 e 18. Ne fu dato ragguaglio dal Vaccolini noi 
Giorn. Arcad. , XCI. 180-185. 

Antalogia di Kossoinbruuc, inmn II, pan. IT, fan. I». 

, ( * Sopra Ugolino degli Ubaldini (Purgato- 
rio, XIV. io5. 

Storia della famiglia degli Ili/aldini di Giovami), di lj>renzo 
^Ubaldini, Firenze, Bari. Strinartela, 1588, in 4., fac. 57-58. 

« * Osservazioni sopra un luogo di Dante dove 
si nomina Bagnacavallo nulla Romagna, di Do- 
menico Vaccolini . A Salvatore Betti (Purga- 
torio, XIV. n5). 

Quolo urlicelo di cui sì [ere un'imprcssiune a parlo, venne 
pubblicalo nel Cium. Arcad. , XXXII. 316-321 , 0 analizzalo nel 
Buliniti Ferussac, Stime. Imi. , XI. 28. 

Una Lettera di Domenico Vacrolini , coni] il emuli Io di questo 
articola, fu pubblicata nel Kicoglilore Fiorentino, n.° del 15 genn. 
1815, e ristampala nell'Imparziale di Faenza, 18*5, fac. 457-458. 

1S * Sopra Arrigo Manardi, gli Anastagi e casa 
Traversata ( Purgatorio , XIV. <y] , 108). 

Boccaccio , Deeamcrone , Giornata V , Novello IV 0 VIIT ; 
— Manni, hturia del Ihcamerone , far. 312-341 , 355t3G3. Se- 
condo i Deputali il Itnrorrin Inl-i' I' argoim-nln ili questo duo no- 
velle dal Poema di Dalile. Vedi intonili ad Arrigo Manardi anche 
le Outtt. sliir. topra i sigilli del Slanni, XVIII. 99-ID2. 

« * Esame di un passo di Dante in cui nega 
a quattro città d' Italia la gloria di aver avuti 
Poeti (Purgatorio, XVI). 

Tirabosclii , Storia Iella-. d'Italia, IV. 429-432. 

ss * Notizia sopra Corrado da Palazzo ( Pur- 
gatorio , XVI. 124) ■ 
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Bossi , Bruciori it/uifri , Brescia, 1620, in*., far. *2-45. 
L' autore vi prendo a trattare di un Errore dei Landino nel deseri- 
i-era Currado da Palazzo. 

6(s * Sopra Gaia figliuola del buon Gherardo 
( Purgatorio , XVI. 1 40 ) . 

Lrtttra dì Agallino Gallo ad Ant. Cini:. Mira intorno ad alcuni 
de' primi potili italiani in volgare, nell' Effem. Itlltr. di Sicilia, 
V. fi3-lìfi. È da vedere sull' islesso luogo f Origine dilla poesia ri- 
mala del Barhicri , fac. Ì6D. 
ho * Sopra vari passi de! Canto XVI del Pur- 
gatorio, v. ii5-n7, 124-126, i5S-i45. 

Mtmorie Trh-igiant della Div. Coi», di Filippo Scolari. Vedi la 
fac. 526. 

„, * Sul passo di Dante relativo a Ugo Capoto 

(Purgatorio, XX. 45 e segg.). 

flirt. hiU. del Bayle , ed il. di Parigi, 1820, IV. 398-400; 

— Storia letter. d'Italia del p. Zaccaria , 1757, X. 3*6-318; 

— Otscrt. eopra la Dir. Com. del Cancellieri , fac. 6-8. Vedi an- 
che la dissertazione del p. Arduino citala alta fac. 4SI, 

6T1 * Sopra la Piccarda (Purgatorio , XXIV. 
io e altrove ). 

Notizie dì M. Manno Donali jier dure a M. Filippo Sa/ietti. 
MS. in 4. del tir.. XVI ili 19 carte nella Rkcardìana , n.° 2237. 
Da una noia moderna sopra la prima carta apparirebbe che questi 
documenti furono stampali . Io non nino riuscito a trovare sopra 
rio cosa nessuna, e no lerci solinolo die Antonio Benìvìeni nella 
Dedica toria delia sua Vita di Pirro Vettori, Fiorenza , Stfimp. dei 
Giunti , 1583 , in *., rita siccome manoscritta una Vita di Manno 
Donati , opera di Filippo Sassetti. 

È da vedere sull' islesso argomento un recente lavoro del sig. 
Giov. Sabbatino , intitolalo: Piccarda Donali, quadro drammatico 
del iicoto XIII, Modena, fratelli Matvasi, IHii, in 12. Ne diede 
ragguaglio il sig. Antonio l'eretti nel Ricoglitore fiorentino , n.° del 
1 DDT. 18*5. 

c73 * Sopra Donagitinta Oibicianì ( Purgato- 
rio, XXIV. 19-36). 
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Memorie e documenti per urvirt alla nona del ducalo di Lucca , 
di Cesare Lucchesi™, Lucca, tip. Berlini, 1825, in i., IX. 82-85. 

in* * Sul passo relativo ad Arnaldo Daniello 
trovatore Provenzale (Purgatoria, XXVI. n5 
e segg.). 

Auticc tur Arnoui Daniel liti ('.ingiimé nei!' Hill, lilt/r. di la 
Frante , XV. I3(-H1 ; — Dell' origine tUUa poetia rimala di Giani. 
Barbieri, fac. 96-07. Virili amlic gli uniroli diri Kaynouard liei 
Journal da taranti , indicali alla fac. 367. 

Passi storici m i. Pakadiso. 

cts * Sopra Romeo e Rainondo Berlioghieri 
( Paradiso , VI. ia7-l4l). 

Journal dei laionU , 1825, fac. 291-286 , articoli) del Kay- 
nouard ■ 

gh * Sopra due passi del Canto IX del Para- 
diso, V. 9.5-57, 45-54- 

Dille Memorie Tricigiane della Dia. Con. di Filippo Scolari . 
Vedi la fac. 526- 

r,n * Cagnano fiumicello nominato da Dante 
(Paradiso , IX. 49)- 

Lelltre d' Apostolo Zeno, 1785, fac. H2, 150, 162, 168 o 180. 

eia * La prigione Malta presso Dante ( Para- 
diso , IX. 54 )■ 

Spighe e Paglie . opera periodica del prof. Frane. Orioli , 
Cor/ii , fipogr. del Governo , 18H, I. 32-33. 
eia * Un luogo di Dante illustrato (Paradiso, 
IX. 94-96). 

d'ora, ligustica, 1831, far. 295-29G. La dichiarazione c (ralla 
dalla du commerce infra Ir Levant et l'Europe deputi lei Croi- 

s ri tìcs i.\ l'I lleppiiig , Parigi, 1830,in8. 

ose * Dante et Siger de Brabant, ou les Écoles 
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de la rue de Fouarre att XIII.* siècle, par Jos. 
Victor Le Clerc {Paradiso, X. 1 56 ). 

Ilo già citalo (|iiesia Memoria alla fac. 31)9; aggiungerò adesso 
che fu pubblicala liti Juurnal dei Orbali , u.' dell'i!, 20 e 29 ago- 
sto 1815. 

sai * Sopra l' abate . Gioacchino ricordato da 
Dante ( Paradiso , XII. i4<>)- 

Memorie degli Scrill. Cosentini di Salvai. Spiriti, Napoli , 1750, 
in i. , fac. 13-18. Vedi anche una Notine sur Jean de Parme del 
Datinoti , pubblicata neh" flirt, iittér. de la Frante, XX. 23-36; 
Io Indili/rie filologiche del Harccllini , fac. 251-25!) ; lo Bisscrl. 6i- 
bliotjrafidie topra Crìit. Colombo e Gioii. Generi del Cancellieri , 
Soma, 1809, in 8., fac. 81; la Vita del Beato dotarmi ila Panna 
dell'AlO, Parma , stamp. reali, 1777, in fac. Ì26-I3S, in cui 
riscontrasi un capitolo iulitulalo: Bella dottrina deli Abate Gioac- 
chino intorno agli ultimi tempi ; e Cnalmunlo lina l'ilo ili Gioac- 
chino , pubblicala a Parigi nel 1745 , in 2 voi. in 12. 

m * Luogo insigne della Div. Com. Lettera 
del Salvagnoli Marchetti al sig. Abate Giro- 
lamo Amati (Paradiso, XV. 97~i55). 

Pubblicata nul Cium. Arcadico, XXIV. 103-119. Vedi anche 
Bull' istesso luogo la Toscana letterata, fac. 131-136, o il Saggio 
di noria Fiorentina del llaldolli ( Atti della Crusca , I. 139-340) . 

683 * Sopra Baldo d' Aguglione ( Paradiso , 

XVI. 56). 

Mannì , Oiurcas. «or. lopra i sigilli, XVIII. 77-83. 
w * Opinione del Ricci che Dante parli con 
poco rispetto de' Cerchi riprovata ( Paradiso , 
XVI. 65 );- Torna in onorevolezza de' Cerchi 
l' esser detti selvaggi ( Inferno , VI. 65 ) . 

Vita della Beata Umiliano di Fr. Cionacci, Firma, Franchi, 
1682, in fac. 420-426. 
6ss * Sopra la famiglia Adiraari {Paradiso, 
XVI. ii5-iao). 



G. B. Cuciti , Dell' origini , dc'prugrtui e dillo italo prtanlt 
dilla città di Prato [Opuscoli del Ca logora , 1. 313-315). 

«se * Supra Chfjgrunde della Scala ( Paradiso , 
XVII. 7i-;6). 

Vite de' (amili capitani d'Italia ili Fr. Lomonam , l.upano, 
tip. Run(,'ia , 1831 , 1. 116-151 ; — Chi degli Scaligeri fotte il pri- 
mo accogliere di Danti [ Tira boschi , Sfor. tener. , I. V , pari. I , 
lac. 2V-28 ; — Sotto quale degli Scaligeri Dante -i trattenne in P«- 
rona? Rottura di Dante eoa Caogrande. Nelle Owrca-Joni ilei Cali- 
cellieri, fac. 19-23; — .Vo(a mila controcersia : ,hgli Scaligeri 

tia italo Vo-pite primo di Dante nel suo dillo, di Alessandro Torri 
(Opere muori di Dante, V. H2-1U). È da vedere ancora negli 
Aneddoti del Dirmeli , n.° 11 , fan, 18, il paragrafo : Pietro Dante 
non teppe chi fu lo Scaligera albergatori di Dante . 

687 * Sopra Pietro degli Onesti ( Paradiso , 
XXI. 122-125). 

Rosini, Storia della pittura italiana , II. 62. 
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• La Coméiile du Dante est (in ri-cucii tilsioritnic , ci seleni M uui! , oiì 

■ noiiscukinui[M>t]Vi'i]ni«'i". imiti* [,■. cmmai^mi'i* quo fon avall ;i cello 

■ epoque, mais oli s<; Irmivi nt aiivù ijrjMsi-ruv. •[■■■■ nliscrvalioos curicuscs 

■ quel*njichei-dioi'iiiv;ii[inii.'iu uiliVurs (i;. Libri, Hill, dei trienni matlté- 

■ malìqueien «alte 1 , 11. ICS). 

Tkattati (iISSKIlALl . 

ssa * Sopra le cose scientifiche del Poema di 
Dante. 

Jldla difesa delta Comcdia di Dante di Jacopo Mazzoni, Parie 
II, libro V, cap. XII, XIII, XIV, XV, XVIII, Uovi' discorre 
delle cognizioni matematiche, astrologiche, mote reologie lie , mec- 
canieho, ec. del l'uema di Dante. 

689 * Science du Dante par Mcrian . 

Cap. Ili , fac. 500-5*8 , (lolla sua Mémoire sur Baule pubbli- 
cata il 1781 nelle Nouieaux Mimoires dell' Accademia di Berlino. 
Vedi la fac. 378. 

690 * Cognizioni scientifiche sparse nel Poema 
di Dante. 

I Secali della letler. Hai. del Corniani , Brucia , Belimi, 1816. 
I. 163-170. 

* 91 * Delle cognizioni scientifiche di Dante . 

Estratto della Hitl. des sciences malhim. en Italie, del dolio 
prof. Guglielmo Libri [Parigi, Rcnuuard, 1B3B, in 8. , 1. 164- 
191 ] tradotto e annotalo da L. Taccagni nella fli'ri'ila Europea di 
M0aiio,i842,I. 134-142. 

Vedi sull' isiosso siibiello nel Ragionamento della Din. Cam. di 
Fil. Scolari , registralo alla fac. 38:1, il paragrafo : Merito dì Dante 
nelle dottrine scientifiche 

COCSIIIOM FISICO-MATEMATICHE. 



691 * Osservazioni di Giovanni Bottagisio sopra 
la fisica del poema di Dante. Verona, per 
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l erede Merlo, 1807, in 4- P' c - di 5o fac. , 
poi una carta per l' Errata e 2 tavole. 

L' autore in questo opuscolo mollo raro oggidì esumino i luo- 
glii seguenti del Poema di Dante: inferno, II. 127-130 ; IX. 67- 
72, 76-78; XIII. 40-43 ; XV. 20-21 ; XXXI. 34-36; XXXII. 

Si-33 ftirjatório, I. 121-123; III. 79-81; V. 109-111; XV. 

16-23; XVII. l-6j XXV. 37-60 , 77-78, 01-93; XXVI. 34-36; 
XXX. 118-120. — Paratilo. II. 97-105; Vili. 139-141; XII. 
10-14; XXIII. 40-43; XXVI. 70-76, 85-87; XXVII. 1-25-126. 
6S3 * Sopra i passi della Div. Coni, toccanti la 
fisica . 

Proipello lugli acuii «munii delle Ktaui fitiehé in Tettano di 
Girolamo Bardi, fac 5-6, memoria inserita negli -Innati dei Mu- 
lto di plica di Firenze per il 1808, Firenze, Gius. Tofani, 1808 , 
in 4..1. 1. 

68( * Di alcune cose di Dante toccanti la fisica, 
dì Domenico Vaccolini . 

Giorn. Arcadico, XXVIII. 120-136. 
6BS * Filosofia fisica e astronomica di Dante. 

Missirìni, Yita di Caule, pari. II, cip. 35 o 30. 
s9( * Lettera del signV Giuseppe Torelli Vero- 
nese intorno a due passi di Dante Alighieri . 
Verona, per Agostino Carattoni , 1760 , in 
8. di SVI fac. (Purgatorio, XV. 16-21 ). 

Dedicala all'ai). Clemente Sibiliato. Essa venne ristampala noi 
t. II dello sue Opere pubblicate a fisa nel 1B34 dal sig. Aless. 
Torri . 

Col. mi. dulia luccardlaua; — fiiuflr. «oL del Tinaldo , VII. M). 

M7 * Illustrazione di due passi della Div. Com. 
dì Dante . Lezione di Pietro Terroni , detta 
Dell' Accademia della Crusca , nell' adunanza 
dei 19 decembre 1812 e 8 febbraio 181 4 
( Paradiso , IV. 1-18; XVI. 82-8/, ) . 
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Questa lolliira risguardanta lo cognizioni Bsiclio ili Dante fu in- 
sirila iu'ì'Iì .-111'' ili-I Iìi l 'i-imi vi [1.1-111. l'i l'I in l'erri mi uvea già 
falle all'Accademia di Firenze, il 27 giugno e il luglio 1805, duo 
lellure sul mudL'iimo argomento elio Simo indicata nel Magaz- 
zino di UtUratvra di Firenze, 1805, Vili. 145-118. Inline 
f ab. Zannimi nsl suo Itayporio alla Crusca del 9 settembre 
1823 (dui. III. 156 ) cita un'altra lettura del Fermili sulla inter- 
pretazione fisico- matematica della J)iv. Coni. , intorno allo scissio- 
ni di Tolomeo e di Strabtine sopra l' Arno e il Sercliio. 

Pelli, Clic, (01, nula SB. 

Dissertazione di Girolamo Tagliaticeli i ma- 
tematico dell'Accademia di Torino ( Paradiso , 
XXVIH. 127-129). 

Questa dissertavi 0 ne dei secolo passato in cui si dimostra che. 
Panie spiegrt chiara mente il sistema di Newton sull'attrazione , È 
oliala dui Cancellieri nello Osienadonì loyra la Div. Cam. , fac. 
41, dal do Roraanis (edii. di Padova, 1822, V. 129), e dal Gitani 
Napiono [Mim. de f Aead. dt Iurta , XXXI. 217). Vodi per 
questo passo ancbu la Diucrlaàom di Giuseppe Barotti sulla 
poesia italiana. 



(8a * Perizia di Dante Dell' Astronomia . 

Cancellieri , Osstrv. sopra la Die. Cam. , fac 42-43. 
1U0 * Orologio di Dante Alighieri per conoscere 
con facilità e prontezza le posizioni dei segni 
del zodiaco , le fasi diurne e le ore indicate e 
descritte nella Divina Commedia , immaginato 
e dichiarato da Marco Giovanni Ponta, procu- 
ratore, generale della congregazione Somasca. 
Roma, tipogr. delle Belle Arti, l843, in 8. 
dì 57 fac. e una tavola . 

È un eslralto dell' Albata di Roma, anno 1813, fac. 45-48, 
B2-63, 79-80, e 85-87, dedicalo a monsignor Carlo Emma- 
36 
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nuolc dei Conti Muziarelli. Vi si riscontra a far. 63-68 un 
Itinerario di Dante su pel monte del Purgatorio. Vedi intorno 
a qucslo opuscolo un articolo del Rovelli nel Vaglio d' Ales- 
sandria , n.° 7 del i8*3, e il Meisaggitre Torinese del 184*. 

mi * De' pregi e di alcune nuove applicazioni 
dell' Orologio di Dante immaginato e dichia- 
rato da Marco Giovanni Ponta C. R. S. , Ra- 
gionamento del P. Giambatista Giuliani della 
medesima congregazione . Roma , tipogr. delle 
Belle /Irti, i8/,4, in 8. di 9-7 fac. 

Impressione a parie del Cium. Arcai., 18U, XCVIII. 195-217. 
Antologia di Foisombrone, (. Il , parL 11, tic tOj — muaagiere To- 
rtone, n.° so del (Sii. 

7m * Tavola cosmografica per agevolare l' intel- 
ligenza di alcuni punti cosmografici della Di- 
vina Commedia, immaginata e dichiarata da 
M. Giovanni Ponta Soinasco , che serve dì 
continuazione all' Orologio di Dante Alighieri 
( fac. 39-70 ) . ( Roma , tipogr. delle Belle 
Arti , i845) 1 in 8. con 5 fig. 

Estratto dell' Album di Roma, anno 1843, fac. 178-185, 
191-195,212-316, 371-376,398-100. Vi si legge a fac. 3*-37 
uu Itinerario dì Dante jieì Ire regni spirituali. 

7CS * Spiegazione d'un passo astronomico di 
Dante ( Inferno , I. 58~4o ) . 

Interpretazione iti due luoghi dì Dante di Luigi Crisostomo 
Ferrucci, Lugo , Vincenzo Melandri, 1823, in 8. Ne fu par- 
lalo nell' Effem, letttr. di Roma , XI. 335-3Ì0. 

Su due luoghi dilla Div. Com. illustrati duir Ace. L. C. 
Ferracci. Lettera di G. II. Adriani a Salvatore Betti, inserita 
nel Giorn. Arcad. , XIX. 328-353 , e analizzala ncll' Effem. Ut- 
tir, di Roma, L XI., e nel Bulletin Ferussac, Scitncis hùL 
YII1. 30. 

Luterà dell' Aco. L. C. Ferrucci al tig. Federico Ptscantini 
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intorno una ina recente interpretazione di due lunghi del fonia !.. 
dflC Inferno, l'olihliral» noi Gian. Arcad. , XIX-68-7*, con 
la data del 7 Insila 18Ì3. 

iti * Sapra un passo del Canto XXXIII del- 
l' Inferno, versi 91-99. 

Mnnni. Dell' intenzione digli occhiali ila naso [Opuscoli del 
Calogeri, IV. 32-33). 

705 Sulle quattro stelle ricordate da Dante 
( Purgatorio , 1. »2-S7, Vili. cì'j-yS ) . 

* Letlera di SI. Girolamo Fracailoro a SS. Gio. Battista 
/tornitilo , in d 11 E il di Verona 1(1 genn. ISSI, pubblicala ila 
Tommaso l'orcacclii nelle sue Lellcre di XIII hnmUni ilUttri , 
Venelìa, Fabio « Augurili /cupini l'rainlli , Ìp 8., fac. 
339-33Ì. 

* lliteorto del [cror poetico Icllo noli' Accademia degli Alterali 
nell'Anno 1587, da Lorenzo Giacomi ni Tehaldurci Malisuiiiì, 
pubblicalo fra lu sue Orai ioni e Biuorti, In Fiorenza , No le case 

de Serniarlelii, 1397. in i., fac. Bì-jG. 

' Dell, nelle, legioni dee dell' Eccelli'» Li ss. M. Francesco Ve- 
rini, Accad. Fiorentino, Padota , apjircsio il Balzella, 1587, in 
8. picc. , car. 15 e 22. 

Crociera Cast/Unzione del Polo Antartico, luogo di Dante ponde- 
ralo , di Carlo Hall. Lavoro ine iilo rilalu ilnl Snliini uri Fatti con- 
solari , fac. 577, e dal Ramimi jlVin di Amcriiju Vcipucci, Firenze, 
17ij, in fac. 70 ì sulla fede del march, abaie Ani. Niccoli™ 
l'In' niliTina di averlo veduto, 

" Lettera di Amerigo Yesnucci indirizzala a Lorenzo di Pier 
Frane/m de Medici. Ila la data del 1S luglio 1500, e fu pubbli- 
cala dal Itandini nella sua Fila e Lettere di Amerigo Vesj'ucci , Fi- 
renze. I7i5,in %., fac. 70. 

Lettera d' Impulito Pindemonte . In questa lettera pubblicata noi 
tomo XV, fac. 16» dolili Raccolta Ferrarese d'ovutcoli scientìfici, si 
vuol dare per i osa provala la perfetta ignoranza di Dante sui pri- 
mi clementi della sfura celeste; asserzione confutala dal l'erazzini 
uoile sue Adnolatioiiet , fac. 69, e dal llionisi negli Aneddoti, 1. 
fac. f OLI, e Y. fac. 13. Vedi anche la Mémoire tur la Die. Com. del 
Mériau. 

" Lettera di Ludovico Ciccolini al Baroni: di lach sulle ^uallru 
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licite ricordale da Datile Alighieri. Ossmasioni colle quali lì tinta 
di procare che il Poeta abbia parlalo allegoricamente soltanto e non 
mai delta cnucllasione della Croce. Questo osservazioni, letta alF Ac- 
cademia de' Lincei ili Ruma il I» ollobbre ISIH , furono pubbli- 
cai» nella Corritpondenza attrunamica del tarane di Zach ( fi cuora , 
Giù, Donando, 1833, in 8. , VII. 96-13). Con esso si confai» 
l' interpretazione dala a questo passo dal Portirelli nell'ediz. di 
JUHano tuoi. Fu parlalo della lettera del Ciccolini nella Coatta 
di Milano, n.° del li giugno 1819. 

Sopra alcuni «erti del Canto 1." dei Purgatorio. Lezione di Vin- 
cenzo Foli i ni , della nell'Accademia della Crusca il di a marzo 

1B19, o pubblicala ne'auoi -4Hi , II. 332-349. Il Big. Foli mi 

reca a fac. 239-242 una Lettera relativa a questo luogo colla 
dala di Cucini nelle Indio il I gemi. 1519, indirizzala a An- 
tonio Pucci vescovo ili l'tslfiia , i> ni Intuii In a liinvaiini d' Empoli , 
cLe egli trasse dal Codice Patch. IV, n.*110 della lUagliabeehiam, 
cai. 37. 

Sodo inoltre da vedere su questo lungo di Danto una Nola del 
Primo Viaggio di Ani. Pigafctla , pubblicalo da Carlo Amoretti , 
Jtfifono, Gallassi, 1811(1, I. 47, l' llhloire de la géographie da nou- 
reau Continoti dell'Humboldt, 1837, IV. 331 , l' fattami criliqne 
del medesimo autore, fac. 21:2, la traduzione tedesca della lliv. 
Com. dello Streckfau , 1834, fac. 179 0 228 , la Ditteri, bibliogr. 
topra Critl. Colombo del Cancellieri , Roma, 1809, in 8., fac 
267-268, e una Nola di Eman. Repolli ne\V Antologia di Firenze, 
VII. 510. 

508 Sopra la Concubina di Dante (Purgatorio, 
IX. 1-12). 

" Coniirlcraiiiini tapra un pano del Purgatorio di Dante Ali- 
ghieri, di Anioni» Tiraboseo Veronese. Feruna, prewu Dionigio 
lìamaasini , 1752, in 8. di 24 fac. Quest'opuscolo è da Girolamo 
Tiraboseo intitolalo a Filippo Rosa Morando. 

Zaccaria , Star. IftUr. d' Italia , V. 55 -, — Pìnncmonle, Elogi di let- 
Itr. Hai, Hibito, is«, II. lai ; — UiooT. UaL, del Tiualdo, 11. hi. 

Lettera <f Ippolita Pindenionte eopra il principio ili Canto IX 
del Purgatorio, pubblicala nella Raccolta Ferrarese d'opuscoli irien- 
lif. « ietter. , Venezia, Colerli, 1789, XV. 177. 

• Lettera del Conte Giulio Pcrlicari a Paolo Coita intanto l'in- 
terpretazione dei primi certi del Canio IX del Purgatorio. Pubbli- 



cala nell'Appendice del liimo 11 dell' edii. della Di». Com. dì 
Bebigna, 1825, fac. 432-436. 

' Im O/ambino di Dante Bifjio fnalmnfr nrl luocAinni otpf (In, 

da un *>iio della Imperiale Accademia di Arezzo. Lenone i.vitaia 
in un' allea Accademia sin dall'arni. i 1833. Stnxa Ivy t data . in 
8. di 18 fot. Ouisl'c.p.itfolo p di Gin*. Pedo-ioni di Roteredo; 
le ioiiiali I). K. R. , con rbo venne stampalo , significano Dan 
Frane, Derni, (tinte solevano rhiamarln il Cesari e il Vanni-Ili. 
Fu impresso uri 1823, benché io alcuni esemplari si «lam|>av*> 
per 0mirp un flalrunmi 1833. <Juesla data (■ da ancrlire- per (us- 
ilo clic il (lusari non fu nwniimie ilei IVdrrzani nmlnnlp rbo 

no adottasse l' interpretazione. Tio fu dato ragguaglio nel Nuovo 
Gtorn. dc'Utttr. di Pisa, XXIX. 76-86, articolo del sig. Aless. 
Torri, e nel Poligrafa di Verona, VII. 49-66. Vedi pura una 
Nttrologia del l'edorzani nel Nuoto Giorn. deliUtr. di Pisa, 
XXXV. 61. 

'Sudimi patto di Dante. Prolusione di Ijuireo, Iella nell'I. 
R. Universi!» di Pisa, il fi luglio 1HH, dal prof. Ottaviano Fabri- 
zio Moiwolli, pubblicala nel Politecnico di -Milano, n." XI,I , fac. 
482-188, e ristampala nella Rivista A'apu/e/ono , anno 1845, fase. 
II , fac. 93-99. 

Si potrà consultare soli' «desso luogo la Ltttcra di Filippo Rosa 
Morando registrala alla fac. Ilo di questa opera, e gli Amddoli 
del Dionisi, n." II. fac. 13 e a." IV. fac. 57-62. Il secondo arti- 
colo è una traduzione dello Adnolationti del Perazzini ( Vedi la 
fac. 35G ) a cui venne per errore attribuita una particolare spiega- 
zione di questo luogo del Poema di Dante . 

7 * Tre lezzioni di Iacopo Mancini Poliziano, 
nell'Accademia degli Aggirati detto il Gonfvso. 
Sopra alcuni versi di Dante intorno alle Mac- 
chie della Luna. Alla Illvstriss. Signora Cla- 
rice Cetili de' Nobili. In Genova , appresso 
Girolamo liartoli, i5t)o, in 8. di 4° car - non 
numerate. ( Paradiso , II. a5-3(), XXII. i5y- 

■4.). 
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4 [imli. Cai. Pnrri ili Situo. IS43. ' 

KOI Itili lini, i. JS6; — IJIIHlIrio , IV. ' — liavill. Iti. KB; — indite 
dilla BIU. Hi Siena, lui:, ili ; - Cai. ini. clullu l'ubi liti. 

7CS * Navigatone di Dante , del dottor Paga- 
nino Gaudenzio. (Paradiso, Jl. 7). 

Questo ar timi» i; il Diuturni) XXX.1X della sua Jfeadeim'n d/- 
imi'iu, Pisa, appresso Frane. Tanagli, 1635, in t., fai*. 1M7-IÌ01. 
Cut. mi. della Miigliabediiana. 

7ob * Degli Influssi Celesti. Lezione di Pier Fran- 
cesco Giaiobullari . Detta nell' Accademia Fio- 
rentina, nel Consolato di Carlo Lenzoni. (Pa- 
radiso, Vili. 97-111). 

Questa lezioni; dedicala Al su" motto onorWu Carlo Arnioni , << 
la Irr/a nell'cdii. deliri Unioni ilei Ci ti mimi lari del 1531, far. 85- 
id5. Fu risia innata in quelli di Milano, 1KÌ7, fac. 71-105, efra lo 
Frate Fiorentine , parte seconda. Finta*, Tortini e traudii. Ili», 
II. t-33. 

7f0 * Do l'ordina dello Vnìverso. Lezzìone nel 
Consolato di Gio. lìatt. Gelli ( Paradiso , X. 
4-21, XXIX. 5i-5(i). 

Lenone di Pier Fr. Giimbulliri delta nell' Accademia Fioren- 
tina, e dedicala da lui .-li muffi, rirnviw Uh. Hall. GcM, iraatur- 
rauitiit. È la ijuarla nella raccolsi delle sue Uzzioni impressa nel 
1551, toc 136-151. e venne ristampala nell'odi*, di Milano, 
18:17 , far. 107-128, fra lo Prole Fiorentine, parte seconda, TI. 
31-51, ti nella Raccolta di prose e potrà ad itila mole regie, di 
Girolamo Tagliaiucchi , Turino, 1753, in 8., fae. 537-548. 

Cognizioni Hotamciie e Medichi. 

1H 'Delle cognizioni Botaniche dì Dante espresse 
nella Divina Commedia. Lezione di Ottaviano 
Targioni-Tozzetti , detta nell' adunanza della 
Crusca il di [) maggio 1820. 

Atti della Critica , II. 351-369. 



coagulati botaniche ■ sediche .167 
ni ' Dotto di Dante del vino. (Purgatorio, 
XXV. 77-78). 

Lttltrt identifichi «I imdile del conte Lorenzo Magalotti, Fi- 
renze, lanini e Franchi, 1731 , in \., Veliera V, fac. 36-57. Essa 
è intitolala: Sopra il itila del Galileo: Il vino è un compiilo di 
«mure e ili tute. Al lig. Carlo Dati. 

Lettera di Frane. Redi al sig. conto Frane. Magalolli , pubbli- 
cala nella raccolta delle suo Lettere, Firenze, Cambiagi, 1779, in 

1. 123-123. 11 llcdi nello vario sue opere e segnatamente nelle 
Eiperitnze inforno alla oentrmionc degl'imeni cita a conferma 
delle sue proposizioni parecchi luoghi del Poema di Dan le . 

w * Dante medico . 

Capitolo del S«olo di Danio doli' Armatene , cdii. d'Udine, 
1827 , fac. 720-727. 

tu * Se Dante avesse conoscenza della circola- 
zione del sangue. 

Lettera del conte Lorenzo Magalolli al Ridolfi. Ha la dala di 
Firenze, 10 genn. 1605, e si riscontra fra lo suo tftfere famiglia- 
ri, Firenze, 1709, 1. iìt. 

hs Dante cuoco. Bizzarria medico-legale di Em- 
tnanuele Rocco , sòcio di nessuna Accademia . 
Napoli, tipogr. dell' Aquila, i%!\ò. 

Si legge un estratto di questo scritto nel Salvator Soia di Na- 
poli, n.° 32 del 1844. 

m Sulla scienza Medico-Fisica da Dante espressa 
nella Divina Commedia. Ragionamenti del 
Prof. Filippo Civinini . 

Opera inedita c non compiuta che sia in mano degli eredi 
dell' aiilore. Sono quattro quaderni che contengono un Avvita de- 
gli editori { a meglio dell' autore che fa parlare gli editori ] , una 
lunga Bellica Iorio , una Pre(a:ioae e quali ro ffogionomen li l'ulti- 
mo de' quali non è condotto a termine . Debbo queste notino alla 
cortesia del sig. Jnlonio fiarlolini di Prato professore a Pisa. 

ni * Dichiarazione di M. Benedetto Varchi so- 
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pra il Venticinquesimo Canto del Purgatorio 
di Dante, Ietta tta lui pubblicamente nell'Ac- 
cademia Fiorentina il giorno dopo S. Giovanni 
dell'anno i545, nella quale si tratta della ge- 
neratone del corpo umano . ( Purgatorio , 

xxv. 57-70 ) . 

Questa prima lezione dedicala dal Varchi a Cristnfann Rinieri, 
fu pubblicala nelle sue bretoni, in Fiurtnza , prr Filippo Giunti , 

gnori Arbih e Aia™, Firenzi , (Sii , I. 1-82. Il ras. miingralo 
della dichiarazione è in forma di \. piccoli) cartaceo di UT carie, 0 
sia nella Riccardi ano , n." 1 133 ; e un'altra copra manoscritte del 
sec. XVII si conserva nella MagliabcMana , ci. VII, n.= 1172 
[Strozuana, n.° 705), codice cartaceo in *., in cui essa compren- 
de le rar, 1-85. Ambedue hanno il medesimo titolo della impressa. . 
FoqUuIdI, I. 307 ; - llayra, III. ah-, — Biscioni, Giunte al Ciucili, 



Dante cicnECuriSLLTO. 

7)8 * Perchè Dante sia stato posto fra li giure- 
consulti. 

Paragrafo delle Amatasi/mi del sig. Filippo Scolari al suo Ha- 
gionamtnto dilla Div. Cam. Vedi anello gli Alti delta Aaad. Ita- 
liana, I. 208. Sia nello /Huilnum JurisrmuiiHortiro immagina , 
Roma;, 1566, in 4. un ritrailo di Danio , cavalo dal Musco di 
ifurco Mantova Binando, ciuretonsullo di Padova. 

CocMzioM Poliglotte. 

718 Dante Poliglotta . Dissertazione di Giuseppe 
Venturi . 

Laverò ìnedilo, di cui un saggio fu pubblicato il IBI 1 nel n.„ 
21 del Giornale Ytriuuu del Mainardi. L'aulore traila in osso 
delle cognizioni di Dante in varie lingue e particol armonie nella 
grecae nell'ehraiea. 
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Snpra le cognizioni Greche di Dante. 

' Del Grecismo di Dante. Questo articolo sia nella car. 7 ili un 
ms. del sec. XVIII della Palatina, che contiene alcuno Putitili 
sulla Div. Cam. ilei Lami e di G. D. S. 

' Si nega al Divino varia Danlt la gloria di Grecista. Capitolo 
X , fac. 10D-1 12, del Rugiunamtnto istoriai critico di Giangiralama 
Gradinino intarmi atla letteratura Greco-Italiana, Brescia , Giam- 
maria nizzardi, 1759, in 4. piccolo. Il firadenigo aveva %\\ tac- 
cata la i[iies!ìone nella sua Lettera ai Cardinale Angelo Querini , 
Vinegia, Tommaso Bettinelli, 1743, in 12., fac. 97-104. Vedi an- 
che la lezione di Domenico M. Manni bell'antichità delle lettere 
Greche in Firenzi, Firenze, Vìviani , 1762, in i. , fac. 7, le A'o- 
tetle Utter. di Firenze, 1762, col. 350, c le Annotazioni del do 
Komanis alla fila di Dante del Tiraboscbi , ncU'ediz. di Padova , 
V. 110-111. 

" Se Dante eia italo Grecista . Argomento per la Greca lettera- 
tura di Dante. [Antidoto V del TJionisi, fac. 66-85). 

* Se Dante si tonatemi di Greco. Capitolo del Secolo dì Dante 
dell' Armatene, ediz. d' fame, 1827, fac. 728-732, 

* Se le opere d'Omero fonerò note in Italia a' tempi di Dante ; 
— Se Dante conoscesse il Greco: — Concordanza fra un luogo di 
Omero e uno di Dante. Questi ire paragrafi sono parte deli'£«*oij 
on the romanlic narrative poetry of the Italiani , posto dal sig. Ant. 
Panìzzì in fronte della sua ediz. dell'Orlando Furioio , Londra, 
1830, in 8. piccolo, I. 152-15*. 

" liaison* puur croire fue Dante connaissait le Gite del |ig. 
Brace Wliyto. Capitolo della sua ilist. des langues Romana , III. 
331-941 . 

Molli altri scrittori attesero a questo punto assai conlrovcrso 
dì storia letteraria, ina fra tanti citerò il [.enzimi nella sua Difesa 
di Dante, fac. 46, il Mazzoni nella Difesa di Dante, pari. II, libro 
6, il Bulgarini nella Risposta al Cariero, fac. 79, ec. ec 
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sige, du ce noe Kilt l'esprit, mi Ac ce ijue l' luiani- 
:. (Alci, liuti us. Reme (tri deal .Monito, ISJfi, 



NOTIZIE PRELIMINARI . 



Cronologia degli amichi e mollumi lettohi di Dame. 



Sono da consultare intorno a fio i Fatti coniatori del Salvini , 
Prefazione, far. I-XX, le Ifotizii dell' Accad. Fior, del Uilli.fac. 
5t-35, la Storia della lelltr. Hai. dei Tiraboschi , I. V, pari. II , 
fai:. 310-512; lo Memorie del Pelli , fac. 167-171 , e la Guida di 
Firenzi, ediz. di Firenze, Piatti, IMI, in 6. picc. , fac. 110-113 
e 121 , dove si legge una Nota de' pubblici Ultori di Dante. 

Nella Magliabtchiana alla car. 27 del Codice ci. XXV, n.» 595, 
cartareo in foglio del set. XVII (proveniente dalla Stnasiana , 
n.° I2M), clic è una raccolta di Spogli di mano di Carlo Stroz- 
zi col titolo di Memorie diverse spettami a Dante, si riscontra 
un ablwzzo su gli antichi lettori Danteschi. È una indicazione di 
documenti su questo soggetto contcouti nel Libro Straiziano, n.< 
8118, die oggi dove essere i\c\V Archivio delle Riformagioni di Fì- 

Boccaccio ( Giurarmi. ) Apparisce da una Provritione della re- 
pubblica dì Firenze colla data del 12 agosto 1373 (I), che venne ap- 
provata un' annua somma di conto fiorini a pagare un lettore in- 
caricalo di spiegar Dante , e clic Giovanni Boccaccio fu il primo a 
salirò questa cattedra. Secondo un ricordo del Diario del Monaldi 
(/■itone Pitlolm, Firenze, 1733, in fac. 333) riferito dai De- 
putali , Domenica a di tre di ottobre comincio in Firenze a leggere it 
Dante M. Giovanni Boccacci (2). L' interpretazione si faceva nella 
chiesa di t. Stefano vicino del Ponte Vecchio, e pare ch'egli la pro- 
seguisse lino al 1375, anno della sua morie. Le sue lezioni sui pri- 
mi 17 Carili dell'Inferno furono impresso nel 1724, come indicherò 
più innanzi. Vedi nella Storia del Dteamtronc del Manni, fac. 100- 
108 , i capitoli intitolali : Delta (ettaro di Giovami; — Sua erudita 
e faòonoia fatica in accattone della lettura . Il Manni reca un So- 
litili, del Boccaccio intorno alla sua lettura di Dante. 



(!) Il Solelni, il Pelli ed altri attribuiscono a questa Protviiione la data 
del ( agosto , ma II Big. Gaye che nel suo Carteggio inedito di artiiti , 
(Firenze, (938, in 8, I. 513-530) la pubblfeu copiala dagli Spogli dello 
aironi, niza su, gli da quella del ti agosto. 

(i) Altri asseriscono die ciò fu il sa di ottobre. 
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Sahlnl, Oc X1I-X1II i — Tiratoseli! , L V, nari. II, fec. sid-PcUI, 
lite. 161.168. Haldclli, V,ta ilei I libici: in, fac. JOi-ioa. 

Ahtokio, Piovano eli Vado. Suceedeltc al HocchccÌo nella ealliv 
dia di (eliaca Dante** K chiaro per un .Vnnellu indirinzalo a lui 
dal Sacclietli e ilal Cresci ni heni (III. 202) pubblicalo, che Anioni» 
spiegava la Divina Commedia nel 1381. 

Saltini, rat xm-XlV; - Mauiii. SWft Drcnm., f»c. (os : — TI. 
raboschi, L V, nari. Il, Eie. «61 5 — Melma, Vita dei Travertali, 
fae, Jì(; — Ha/uiedidli, l. S-i. 

ViLi:.i?ti [Filippi). 11 HehlU nella Fifa Mie Tra r«r»n ri , fae. 
CXXVII, e nella ì'ila ili Mi-sser Lapuda Casligliunchio , Bologna, 
1753, in i. , fac. XXXIX, ella una Carla dell 1 Archivio di Monlo 
Olivelli dell'anno ÌWH , in eoi *ì legge: Hdiconio tira D. Filippo 
Villani deputato ad Catlwtram Lmtura Daiilit Aliijhtrii Vatvm me- 



rlilo anni a legger Danio i giorni festivi. Io questo Provvi- 
di Girlo Siroul lo mto ito' suoi Sitagli ">"• ( .WnfflfaftrrAffino , ci. 
»¥, n.- 691. !.. fac. ns.l rlporia i|ues1o ricordo secondo un liti™ dette 
PrurvUtani nelle Riforma ?i uni . 

lini ileH*m .donde luvem apparisce the fu clitloiiel UH [Kr legger Uaulc 
per mi aiiim m llu Medio l'iiuvuiiiio. ninnile /tur. utlngiiilu. uuri, e elio 
cominciò il <t ilei mese di Ultolirc. 

(3) Hi duole di non aver pollilo vedere uuo serillo stampali) ucl isti a 
Penuria per dimostrare clic il villani leuue, la eaUodra Oauicwa di Brane 
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siono si leggo : Cam vìr docliwi'mui D. toanntt de Malpaghinu 
de Rumimi hactenus in cintale Flertntiai ptaribat untili legtrit , ti 
diligcntinime dotutrit Rhetoricam, et Auctarei Maiora, et au- 
gnando Libroni Danti» , et. 

Salvici , fac. XV i — Miiooi , fac. 1 08 ; — Mebu; , l 'ita dtt Traveri. , 
tic IS)| — ItrabOMbl , L V, pari. [], fac. Gii; — Guida di' Firrnie, Dic. 

Giovanni di Gherardo da Prato ( dello dn alcuni di Pillata ) , 
Si Tede dn vari libri dell' Archino delle Riformagioai e della Ca- 
mera Fittale elio interpretava la l)iv. Coni, in Firenze uel HI 7 , 
1421, 1*23 e UH ì giorni festivi, nello Studio Fiorentino . 
ComnionlO ancora le Canzoni dì Dante, com'è Tatto palese dallo 
Spoglio sii m mentovalo dello Strozzi dove leggiamo : D. Joannet 
Ghtrardi de Prato ad kgtndtua qnuUbcl de fativi» librata Vanti» de 
Alleghitris nrrnun Cantilena» eivstlem per (empori! uniui anni, Mi- 
trarne die IO octobris 1423, rum salaria Fior. 72. 

Libro Strosciano , n.° sos , carte 87 , (t e 85 ; — SjIvUiì , lue. XT ; 

— Bibtiogr. Pratile , tx. s e no. 

Antonio frale di S. Franccsro lesso Danto in S. Maria ilei Fiore 
come si pare da un'annotazione posta sul Codice 1036 della liic- 
cariiana e da me riportala alla fac. 332 di questa opera. Il Me- 
hui , il Saltini p gli altri scrittori che ragionarono di si Hat La ma- 
teria , non conobbero questo lettore di Dante. 

Fi le lui [ Francesco ) da Tolentino che professo lettere groebe o 
Ialino nello Studio Fiorentino dal 1499 al 1431, lesso Danio il 
1431 e il 1432 in S. Maria del Fiore. Ho registralo» fac. 406-411 
varie copie manoscritto di tre Orationi delle ila lui intorno a que- 
llo argomento; una fu Iella il 3 gennaio 1431 e' un' altra nel 1432. 
Stando al Saltini lesse Danto anche nel 1455. 

tfc-ro Slrosjiano , n.° SOS , car. 60 e 6) ; - Salvini , Ite. XVI-XVUI j 

- Guida di Firenze, fac. 119. 

Lorenzo di Giovanni da Pisa , canonico di s. Lorenzo lesso 
Danio nello Sludio Fiorentino il 1431 e il 1435. Leggo nello Spo- 
glio sopraccìtalo dello Strimi : 1431. D. Luurcnliui Jaaanes , t'u- 
nonieiu SJi Laureata ad Ugendum librvm Daatii per mimi min sala- 
rio Fior. 25, et per tomo 1435 eum Fior. 35. 

Salvini, toc XV ; - Guida di flreiue, de, Uij — Libro Strania*}, 
il» sob, car. i» e 117. 

(i) Questo autore è senza articolo dceIì Serilluri JKtMNufJ dot tì- 
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Amosio da Castello di S. Niccolò in Casentino lesse Danio in 
B. Firenze nel 1*32. Noi Codice della Rkcardiana n.» 1 156 , nlla 
car. 71 ceno, si riscontra una Cancom diinttt onluntu darhatìttta 
laniccholo di cluitcniìno, llijuate itiit dante In lunfirenze. Dal Melina 
( Vilfl dtl Traveda ri , fac. 181)6 chiamalo questo autore Antonini 

Clutentinatit. 

Antosio di AitKizn. Leggo nello Spoglio dello Sifoni: 1*32. 
Mag. Antonia! di Arelio ad tecturam Dantit ptr duubiti amiti rum 
alario Fior. \Q. 

Libro Sm::ia™, n.- soa. car. (SI ; — Salvili! . Full maio!., de. SVL 
Landino [Crinlofuru) . Professava lelleratura il I Vói iiellu Slu- 
dio Fiorentino eoi salario di :<<W fiorini d'oro c vi legge vn Danio. 
Ho registralo alla fac. *13 il suo discorso inaugurale ancora ine- 
dito, e più innanzi citerò il suo Connato stampato sulla Div. Com- 
media. 

Babbi, fac XVDJi - Guido di Firtn:t, fac. tiO. 

Duaisnco ni GiorAK.fi da Corolla, illustro teologo Domeni- 
cano , spiego la Div. Commedia in Firenzi; , dove mori noi 
1*83. (1) 

Saltini, rat XVIII; — Lami, Dilkia erudilvrum , i. XIII. 

Cosimo I fondando l'Accademia Fiorentina le pose anche l'ob- 
bligo dì legger Danio o il Petrarca. Fra coloro che più vi allesero, 
sono da citare Ciotumoa itila Gtlii, Pier Frane. Giambutlari, Bt- 
mdttlo Varchi , Bcmdttlo BmmmaiUt ed altri dì cui registrerò le 
lezioni impresse o inedite. Nell'istituzione dell' Arcadomia le let- 
ture sulla Div. Com. si fecero nello Studio Fiorentino, talvolta in 
una -sala ili Palazzi] Vecchio e anche nel palazzo de' Medici in Via 
Larga. L' ultimo Professore, di le II ero Toscane e della Div. Com- 
media nell'Accademia Fiorentina fu fiori o/oiBtwo dtl Teglia che 
tonno questa cattedra lino alla sua mnrlc avvenuta noi 1780. (3) Al- 
lora il ministro auditore Antonio Mormorai pensò di far servire la 
cattedra solamente alla lettura della Div. Commedia , ina pani che 

(!) Il Hehus ne' suoi Ritraiti tali. (IX. lai), cita l'estrallo segueole 
di un amico .Yecrolojfo di S. Maria Novella: ■ Kralcr dominicus lohamils sa- 
■ creo Uieologia! eilinius professor ubili n oclotiris HS3. Ilic venerai pater 
• cu Corolla Caseuilnalls agri villa. . . . tngratisslma ci Itili palrta, cum ut 
- taluni Flerenliini.il PmrNu.i li grilli:! , et eiusuioui liliros edendo plurimum 
. protuissct. ■ 

(3) Alla lac. < < di questa onera ho per distrazione noveralo Ira I lettori 
della Div. Commedia g. a. LamptM. 
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'quel pensiero non avesse effetto. Intorno a ciò 6 ila vedere una 
I./ttcra dì un amie» del fu Oio. Maria Lampredi ait va Accademica 
iialia.no, pubblicata nel Magazzino di ttlkr. dì Firenze , agosto 
1805, fac. 1-29-138. 

I lettori della Divina Commedia in Firenze non furono net pre- 
sente secolo molti , e , lasciando slare alcune lezioni su vari passi 
delle ne!!' Accademia della Crwea , nella SntStià Colombaria c 

nell' Ateneo Italiano, non mi rimane da citare se non il chiaris- 
simo professore Sikcilro Ctnlafanti che diede in Firenze, or sono 
pochi anni, un Cono di' kzioni *u ìì-.mìv da mi' ricordato alla fac. 

di questa opera , e prossimo a vedere la luce , e il sig. Luigi 
Ciardi di Santacroce il qoale nel 1813 incomincio una spiega- 
zione della Divina Commedia che viene tuttavìa proseguita. Si 
vegga intorno al Ciardi l'articolo intitolalo /li' uno straordinario 
tipuiilore di Dante, pubblicato dal prof. Luigi Mazzi in line della 
sua edizione delie Trt epùtott Ialine di Dante , Prato , IH 15 , in 8., 
far. 87-00 (1). Finalmente durante il decembre del 1813 il sig. 
Ltvnardo Calcila di Un ma ha dato in Firenze due lezioni prelimi- 
nari di un Corso sulla Div. Commedia per uso de' forestieri , al 
quale intendo dar opera nell' anno 1816. 

La lettura di Dante non si stelle dentro i confini della sua pa- 
tria. Net 1375 fftnreniim d« Imola lesse Dante a Bologna. Citerò al 
§. Cameni! inediti il suo Contento latino sulla Div. Commedia 
che ver isim il mente è it frutto delle suo le/ioni. ( Vedi il Ti ra bo- 
schi . t. V, part. II, fac. 510). Nel 1385 Francesco di Burlato da 
Bull spiego la Div. Commedia a Piia , rome apparisci- dalla sot- 
toscrizione del suo Cemento che citerò, al %. Conienti incliti 
(Vedi la HiH. Acad. Piiana) del Fabhroni , I. I , fac. 58 , il Sol- 
tini, he. Xlin, il Pelli, fae. tG9,eil Tiraba,chi, t. V, pari. Il, 
fac. 511 j. Beusdello KiioBimall«", gii da me eitalo frai lettori iìo- 
renlini della Div. Commedia , la spiego anche nell' Università di 
l'isa dorante gli anni 1631-1637 (Fofcfrroiii, III. 668-669, e Pelli, 
far.. 170). In questo sccetn Giwnnni Rosini , chiarissimo profes- 
sore di eloquenza italiana nell' Uni versi li di Pisa dal 1801 in poi, 
fece argomento dello sue lezioni i quattro maggiori pncli italiani 
alternamente ; ma dovette per ordine del governo negli anni sco- 
lastici 18W-18ÌI , 1811-18*2 e 18*2-1813, spiegare unicamente 

(I) Questo arlicntn fu iio|nr$j> arn-lic separati menti; In numero di 150 
esemplari, e venne ristampalo nel Giornale del Commercio ai Firenze, il» 
la del I81S. 
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la Div. Commedia , una Caci lira l'anno. Inoltre nell'anno scorso 

il prof. Silteitro Ctulnfami , fin In In sloria della lilosniia l'Ia- 

loniia , (Diiii; giunse al niellili evo , ilieile parcediio lozioni su 
Dalile, seguaci- delle ili Mirine ^11 quel lilustifo, sccoiidoclié apparo 
dalle varie sue npcie e in |i.u limi. ne dalla Div. Commedia. 

Nel 13'JU Filippa idi Reggi,, [l'invìi Datiti! a /'incerila, comi) 
dimostra il Cutaloip ile' IWe-sriri ili quella i; ni vcrsiLii [ili Militati) 
dal SI ti nitori nei Rerum 7/ u li™ rum .S>m'j-/ii;vj. [XX. 1110). In esso 
al)' alimi 1399 Ingiallili die si era assegnalo imo stipendili mon- 
suale di liro 5. li. 8. a SI. Filippa de Regia kijruli Dantem et An- 
elerai Vedi il Tiraboahi, t. V, pari. Il, fae. SII ] . 

tiaiiricllv Sqvaraiu di Veruna lesse Dalile n Ventila, camp, nar- 
ra ]' Agostini nella Prefazione degli Scrittori Veneziani, 1. 27-28. 

Xel 1838 il lig. f'eiare Mulpica Ila dalu a A'apoii, nelle slabili- 
meiiln del Pulìormua un Curai rfi lr;i™i sulla Divina Commedia . 
di cui dlal un miratiti alla fae. 101. 

Frane Pellico nel suo Mitro A Vincenzo Gioberti, Genova , 
181"), in B. , fae. 301, cita le Lettoni sopra Danio date all'illtncu 
di Turino dal P. Mantra. 

Aggi un (-mi ehe ila jiarerdii unni il Divino l'oema di Danle si 
Spiega nella più parie ili 1 ' rullici ilrllii Slutu l'i ni li lido. Il dil vien 

ilimoslralo dai il putridi si '«uniti ehi' l'iuiolilii (rii])|to lardi per 

polerli registrare in i l'ajiilulo .ill:-g„rio dttla Die. Cnm. a eoi ap- 
partengono : 

Danle. Saggio accademico di alcuni Umanisti e RcUorici nel Col- 
legio licita Compagnia di tieni in Orrido. Orvieto, sta in p. To- 

Soggio degli ;i (urini di Belle Lettere in Fnttumironf , lolla la dire- 
zione del prof. Vichi. Fossombrono, lip. Farina, 1815, in 8. Onu- 
sto i: un esordziu Sul Dimenio tiel runH Torricelli al 1." verso del- 
la Div. (Ioni, nutrii pniln di essn npiiM'iilu odia sua Antologia, I. 
IV , par. II , far. 39-iO. 

Alla fae. \75 lui filalo un allrti Saggio Scolastico sulla Div. 

Com. dato nel collegio di Fermo il 18*3. 

In questo senili* i lellnii l'anltM'Iii suini pili fuori die in Italia. 
In Germania si ò follo Danle in tulle quasi lo n inversi là. e parlì- 
colarmoalo a BerJilW . Roana , Itceslavia , Konhberga , Italia , oc. 
La rattedra di Malia fu «Ulula dal tóg, C'orlo Siane che nel 1832 
rese pubblico eelle slarapo un estrallo delle suo lezioni mentovalo 
da ino alla far. 178. 

A Parigi Danio Tu spiegalo tanto alla Facoltà delle ledere 



quanto alla Soriono , dal Fauriel nel 1831, dal Lenormant nel 
1839 o in ullimo dal sig. Edgardo Quinti . Parlai già do' loro 
Dirsi a fac. 388, 392 e 399. Adcas.. si slamila quello del Fauric) , 
di cui conosenvansi solo pochi frammenti. Finalmente in questo 
anno scolastico IB45-1848 il sig. Ozanam spiega il Poema di Dante 
alla Facoltà delle lettere di Parigi. Fuori de' Corsi di università 
rammenterò quello privalo del sig. Luigi decani a Parigi nel 1836 
sopra il panteismo politico di Dante, ( Vedi il n.° 41)1 ] e it Corso 
dichiarativo della Div. Commedia tenuto nel 1813 e nel 1844 al- 
l' Ateneo di Parigi dal sig. Leonardo Catella di Roma . 

* Dissertazione sopra Ì Cementatori di Dante 
di Francesco Ctonacci. 

Il lavoro del Cionacei , con siffatto titolo citalo dal Nrgri , 
Striti. Fior. , fac. 193 , è parlo della Detersione d'una ilnmno di 
Dante , opera ms. di esso autore da noi registrala a fac. 3 e 4. 

* Notizia de' Codici Fiorentini coment! alla 
Div. Commedia. 

Mclius , Ettratti ma., ms. della Riccardiana, n.° 3376, XI. 
161-206. 

* Notizia de' Codici Danteschi di S. Marco 
di Firenze. 

Mohus, Eitratti bui., V. 184-185. 

Questi Codici passarono alla Maijliabechiana, e per le cure gen- 
tili del suo dotto bibliotecario ho potuto, da uno in fuori, visitarli 

* Sopra i Comentatori di Dante. 
Tirabosehi, t. V, pari. II, fac. 505-511. 

* De' Codici Fiorentini , del Canonico Gian 
Giacopo Dìonisi. In Verona, per li Eredi 
Carattoni , i'jQo , in 4- di Vili- 1 83 fac. 

In questa opera che forma il n.° V degli Aneddoti dell'au- 
tore , sono i rapitoli seguenti relativi ai Conienti di Dante : DC Co- 
mentatori in generale ; — Dell' Anonimi Cnmmtatort : — Della san- 
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pittila d et f Anonimo ComtMalori ; — Saggio dittt ipiegaziont dtl- 

V Allonimo Comentatore e di quelle ili Jacopo dilla Lana; — Se t A no- 
mimi iia Jacopo delta Lana; — De' conienti in uno: — D" alcuni voci 
e manieri dell' Anonimo non reghlrali nel Vocabolario degli Accad. 
dilla Crtuca; — SÌdà il Conunto detf Anonima dal principio a tallo 
il primo Capìtolo come giaci nel Codice Laurenziano , regolala toio 
f interpunzione. 

n» * Esame critico de' Cementatori di Dante 
di Ugo Foscolo. 

Vedi il suo articolo Bull' edizione del Riagìoli pubblicalo neU 

V Edinburgh Retine , n.- dal febbraio 1818, (àc. «53-474, Ira- 
dnllo nel Ricaglitore di Milano nel 1821 , Vili. 41-58 , e 76-79 ; 
ed anche il suo Diieorio tu! lesto della Din. Cam. , edizione del 
1842, ftc. 373-380 e 397-407. 

n i * Ueber die bewdenalt esten Commentato- 
ren uon Dante 's Gottlìchen Komódie , von 
Kart fVitte. 

Il sig. Witle in quoslo articolo eruditissimo, filologico e biblio- 
grafico insieme, il più compiuto di quanti furono pubblicali su 
questa materia, inserito il 1838 negli Jahrbucbtr der literatnr, a." 
XLIV, fac. 1-43, reta la lista do'Codici conosciuti dell' Ottimo* 
di Iacopo dilla Lana . Per le ricerche e i confronti cui mi sodo 
dato, ho potuto aumentare quella lista e farvi alcune correzioni. 
Confesso nondimeno dover molto al lavoro del sig. Wilie , del 
quale ho fallo Tare a spese degli editori una traduzione italiana. Il 
sig. Witle avea già dato una breve lista de'Comontatori di Danto 
licln." XXII dell' Berme», 18-24, fac. 139-140. 

wa "De'primi fomentatori di Dante e di Dome- 
nico d'Arezzo; — De'Codici Fiorentini di Dante 
e di quello specialmente di Jacopo della Lana. 

Ritpoita di Giov. Rotini al Prof. Gian. Carmignani, Pisa, 1826, 
in 8., fao. 46-55, e Appendice, fac V1I-XVI, Accennerò alcuni 
errori nel primo di questi articoli. Il Comenlo di Pietro di Dante 
fuacritlo nel 1340 e non nel 1330; e il supposto Comenlo di Do- 
menico d'Arato, che io di mostrerò essere soltanto una mera tra- 
duzione latina di quello di Jacopo detta Lana, ha la data del 1362 
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e non del 1380. Final menti; erra il sig. Rosini , scrivendo che Ja- 
copo defili Lana vivea intorno si 13<iO. Il suo Cnmento e anteriore 
di mollo a questo tempo, poiché nella Biblioltta Reale di Parigi 
si riscontra colla data dui 1351 una copia delta traduzione ebe Al- 
berico da Roteiate ne lece. Proverò , spero , più innanzi , che Ja- 
copo della Lana è, dopo Jacopo figliuolo di Dalile, il pitì antico 
Comentaiore della Div. Commedia. 

m * Lettera a Giovanni Rosini , prof. d'Elo- 
quenza nella Università di Pisa, scritta da Luigi 
Maria Rezzi, bibliotecario della libreria Barbe- 
riniana , sopra i mss. Conienti alla Div. Com. 
di Dante Alighieri. Roma, Vincenzo Poggioli, 
1826, in 8. gr. di 46 fac. 2 P. 1/2. 

È una descrizione accurata e ragionata di IT Conienti Dante- 
sebi conservali nella Barbtrimana , cioè 13 del 11." e 15." secolo, 
2 del 16" , e 2 del IT." Ne fu dato ragguaglio nel Nuovo Giorn. 
di' ItiUr. di Pisa, XII. 2Ì\. 

In questi Preliminari ho avuto in mente di annoverare sol- 
tanto le opero generali sopra l Contentatoci di Dante, perchè mi 
riserbo a indicare le Notizie particolari su vari di essi Ilei -descri- 
vere i Codici che gli contengono. 



Ugo Foscolo ne 11' importante Dùcono ivi Itilo dilla Die. Com., 
odi*, di Londra , 18*2 , fae. 39!) , parlando dr™lL antichi cumcnla- 
lori di Dalile scrive cosi : Fra quali, benché altri li comi a diecine, 
io non riccnoico che Pietro Alighieri; e Ire innanzi a (ili, Jacopo 
tuo fratello, l'Anonimo, e Jacopo della Lana: > «ino per attenterà 

E cosa da non porro in dubbio, a parer mìo, che cerio Ja- 
copo della Lana di Bologna abbia fallo un Comenta italiano sulla 
Divina Commedia. SÌA pure che due soli de' numerosi Codici i 
quali lo contengono rechino il suo nome di mano del copista in 
qualità d'autore (2), ma si putì contrapporre a questa silenzio o 
ignoranza do' copisti la seguente solloscriziono che chiude la tra- 
duzione latina di esso Cimenta falla da A Iberico di Roteiate , Ira- 
finzione di cui si riscontrano copie nella Ilodleiana d'Oxford, nella 
Bili!. Reale di Parigi, nell' Amhrotiana di Milano, nella Barbcri- 
niaaa di Itoma, e presso il conte Grumelti di Bergamo. 

liane Comentum tucius hujvi comedie composuit quidam dna ia- 
cobas dela lana foiiioniinjii iicenfialm m ord'ftuj et teologia et fuit fi- 
livi fratris philippi dela lana ordinis gaudencium et feci! in termone 
tulgari lineo. Et quìa tale idioma nun est omnibus nofum ideo ad uti- 
lilaldn colencium li udire in ipta Coaiedia Iranduli de vulgari (turo 



ti) K ili aft'ioniii-r jui-sii tiiniim mi ninnai uri origlivi!! e cnnienipn- 

rand di Dame ramini! iui.iniiun .id co mo nolo solili il nome di Padri 

Boccaccio, gin , in cniuni ilio i ni] Miriamo . perdili e il siilo compilato in 

seni!) t;hilicllino , ti slamila adesso |u.t rura Jvl jimi: Vincenzo .Vannucci e 
a spese ili lord Venuto, 

I-in", ii." A. XL, ambedue del set XIV, Qnanto a quello di Hilano. da me 
non veduto, noterò leggersi nella Bitt. /ufiopr. filler. JferfMOinutf ari 

Sassi, fae. lai. il rimirili mi nulli in l-.mi nmliiT li sema nome d'un. 

lol-c, m.'iilK- it Pfirlir. NL ndl.i frefn-.lm,,- il> ll:i stia eilir. .Mia nlv. Coni, di 
Jlilunii, isot. t. I, fac, XIX, strili: che il i'n|«sta ambita mere di Ja- 
copo della /Jinn. In |iaiwdii Codini iirm> allriliuilo al Petrarca , a Air 
Cambi, !■ uriiu.iiMlini'iikr i li, m-ciintn ito (mola. 
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in gramalicvm iittrarum ego alberimi dt roxiatt tìcus utroq. j'ur. jw- 

n'Iiu pgmncntir (1) r 

lo l'aro solamente ricorri" in questo lungo elio alcuni scrittori 
commi-ssero grave errore consrdo rari ilo Alberico ili Rateiate sicco- 
me au iore ili uuesInCnoierito; » basla la lolliira (Iella siirrifcrila 
Sottoscrizione por arrerl arsi della fnlsila, da gran tempo confes- 
sata genoralmenlc, dì questa credenza. I>ì maggior momento ù 
1' opininoli del Foscolo ('oc. cil. , far. +01 ) che sospetto non si oc- 
cultasse Jacopo figliuolo di f turile sotto il nume di un autore bo- 
lognese. Egli ilicliìnrn io-i lo ragioni die servirono di fondamento 
alla sua congollura : Nola che di Jacopo delta I.ano m'unti ha mai 
fallo menzioni prima del aito IraduMorf.- e ch'erti Jlolognem, e fra- 
tturando il tua volgare die- a qtie' tempi era ItUernria e fiorirà pia 

poro più dopo Dante, parla del comenlalore originale rome d'vomo 
già morlo. Il Foscolo poteva n^iuiiìjore elle, senza la surriferita 
wi Uose ri li ime della traduzione <Y,UUi ityi do IWscìate, Jacopo delta 
Lana larehbo rimasto ignoto del lutto agli storiti letterari di Bo- 
logna (3). In risposta osserverò prima di Millo elio il ferii in ter- 

staro contento a ricordare eh» il Nidaheoto nella Eoa A-Mirro al 
marchese di Monferrato] Udì*, della Iliv. Cam. (li Milano, H78), 
dopo aver annoveralo Jacojio della Lana Trai Comuiilalori di Dante 
noli a quel tempo , prosegue: sed lacobat Lanatus materna eadem et 
Bontmittui lingua , luperare eit vìtui : che di questo Comcnlalore 
fece uguale menziono il tnniir'no nel Proemio della sua odiz. di 
Firenze, URI , dove scrive: eomtnlollo Iacopo Jlologneie nella tua 
lingua patria; ma aggiungerò esistere nella Riceardiana sullo il 



ti) Questa sollosertzinoc sui in line del Codice nella Blu. Beai, ili l>a- 
rigi. Ha si riscontra in modo unifórme in unti fili altri Codici siimmenlovaU 
di r|ii''lh ir;i(l(iilonc. 

{ì) Pare ctie II sl«. Wille in una iUsscria/iiiiic. dm ricorderò più avanli, 
sia alitalo in errore fermami*) il lrim,i« ildla unirli 1 il' .nimico da Battiate 
all'anno IS(5. Il Vacrml ( Serfll. Bergamaschi, I. 7s) ne pone la morto 
■ci lail, data clit; si loffie sulla Mia loiiilia m ila cliie-a (Ic'pp. Celestini di 
Bergamo. Vedi lo Memorie ttotieJie inltrrna od Attorteti da flmeialr di 
Agostino Fallimi!, Bergamo, tipogr. Crearmi, isti, hi a., lac. ti. 

(-1) Vedi il Kaiiluizi, Sotti. Bolognesi, Jlolojfua. l'ine, in 4., VI. 



n.° 100"i un' aulir" copia del Comprilo di Jacopo dilla Lana ((), in 
mi si riscontrano numerose Inruxinni Ji-1 «linlcllo bolognese, 
l'ungo questa copia , tho è del sec. XIV , fra lo pili antiche a me 
nolo (2) , e si pnò anrhe suppnrre per curii particolari , de' quali 
partorii descrivendo più innanzi questo Codice, che la delta copia 
sia siala falla sul]' originalo dell' aulore. Noloro in secondo luogo 
esistere un Comenlo volgare sopra l'Inferno ali rilutilo a Jacopo 
Alighieri, u conservalo nella Bilil. Rea!, di Pari«i sntlo il n.° 776.'!, 
in un Codice membranaceo in *. del sec. XIV. Il Proemio comin- 

Per rio che del frollo unircrtolt n a re i la mente dolo al mondo jirr (o 
illustro filotofo e fotta datile alliijhierj fiorentina eoa più agevolezza 
ti j»jm contucere . ... Io Iacopo tua fatinolo dimottrare intendo 
parie del ino pro/omio el autentico intendimento 

Sono debitore d'una milizia esalta dì questo Comoolo alla corte- 
sia del *ig. avvocato Jacopo Ferrari di Reggio, uno dc'piìt dotti e pa- 
zienti in vessatori de'&'ilici Danteschi. Apparisce dalla eli iosa del 
verso 112 del Canio XXI dell'Inferno, a nio da esso partecipala (3), 
cliequesloComenlo venne sieuranieolorompostonel 1328. Sarebbe 
adunque anteriore a lutti quelli Cinqui noli, a quelli almeno con 
data certa. Secondo il sig. Ferrari il quale ha esaminalo a lungo 
questo Comenlo (l) , e (rascrillo moltissimi passi , questo non sa- 
rebbe l'unico suo pregio ; poiché £ scritto con purgalissima lingua, 
e ricco d'originali documenti di storia fiorentina che non si tro- 
verebbero in aldi Cementi , o svolaoo mano fiorentina. Un co- 
menlo italiano, die principia col medesimo Proemio, è in altri due 

0>dici del sec.. XIV, unn della laurenziana , Pilli. Xt, n.» X, O 

1' allro della Burberiniana di Roma. Ma il primo conitene soltaotu 



(<) Quesln Codice contiene solamente I) Coment» sopra l'Inferno e II 
l'urna Iorio , e quello sopra il Paradiso delia mano medesima sia nella biblio- 
teca ili Brera a Milano. 

(a) La ropia p : ii aiuira <• qudln di ] Codice nella laureatali a ( ( odici 
Simwiani i , n." CLXVI ) che, secondo tut' annoia/Jotie del copista, saniilie 

JOCO|JD delta Ijxna, 

131 Kcco uh csiraUu ili nwsia cfiiii^i ■. E corredano oli anni dulia va- 
(irHade drl ilonnre mrclzxixvliij e ogni coreano mcccxxritj perù 
dire ti pualc clic anni compiuti ileno eliciti comincioe qucita 

(l) Il sig. Iacopo Ftrrari ha hilcniimic di stampare unc-slo prezioso 
CnmciHo. 
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il Proemio di Jacopo di Dante, e il Cnmenln procede assai diverso; 
il secamelo poi , fise in non fan pollilo visitare, nun segnila olire il 

VII Canio dell' Inferno. 

Aggiungerci anche di aver trovalo alla Laumiiana , Plul. 
XLII , b.i XIV. XV e XVI, un Con.enlo Ialino che, slanda a uno 
sui inscrizione con temporanea, cioè di mano del rapisi! , ai polreb- 
bc riguardare come l'opera di Junìjio eli Datili. (Jncslo e il tenore 
della sollosrrizionu posla sull'ultima caria del Co J ice Plul. XLII, 
n.° XV: {I) 

Le portìtle che tono dintorno a quello libro (2) ti al inferno ti al 
parodilo iti mia mono frani io duna /Jan le anliiiuo tanto che dote tra 
alcuno lento uuo/iJ et oiicuro era legalo insiemi quello fate tarlo et 
dieta . Jacolw fadas dectaralionem . Et deciti Jacobo fu figliuolo di 
Datile. El era rollo ti itraccato per nitido che meramente [a /triplo al 
tempo di Dante. 

Cfae qncslo dimenio Ialino sia vcr.imcnle di Jacopo di Dante, 
siccome ne fa fede la riporlnla solloscrizione, non polrei dimn- 
slraro con alire autorità. Aggiungere) di averlo ritrovato in parie, 
ma senza nume u" autore, in parecchi Colliri della l-ourtnziaaa, 
ugna lamenta nel Codice l'ini. XL, n.« 11 , che conlicne quel Co- 
meulo sopra le prime due Cantiche solamente. Il Bandini descri- 
vendo queslo Codice, scrino, secondo la sali oh- riti une in fine, ne) 
1370, ussui vò che nelle chiose Ialine in es*o contentile, a da lui 
stimale assai pregevoli , si vedo cilalo Tfenreniito a" Imola. Esami- 
nandolo con attenzione ho sroperlo che non solo Benvenuto era 
citalo, ma moltissime di queste chiose erano Ietterai mente traile 
do) suo Contento Ialino (3). Ancora dirò che nelle parole. Et deci» 
Jacobo fu fintinolo di Dante, parmi vedere u n'asserii une affatto con- 
getturale del copista. Quanlo all' Ja cube faciae declaralioncin si 
può intendere e di Jacopo della Lana, e di Jacopo di Danti. E sono 
tanto più inchinato a credere che la parie originale di queste po- 
stille spelli di preferenza a Jacopo della Ijina , in quanto che il 
Proemio da cui cominciano, sia noli' Inferno, sia nel Purgatorio, si 



(l] QjQiia solloserkioue del coplsla sluggì ai perspicaci occhi del «an- 
dini. 

(11 II Compiilo del Purgatorio. 

(3) Orni' è Dossjuue die si riscontri lo un Codice del tal* Il Comenlo 
Inlino di Bememilo da (inula comporlo ne) Wl o od I37SI uimoslrcrò 
più ovanti clic and Codice fu scrino in due tempi diversi c una delle sotto- 
scrizioni clic Lo Itfminauo vcuue alterala. 



riscontra nolln enpia della traduzione Ialina d'Jm-oj>n della Lana 
fatti ila Mimiti da Rumate . conservala noli' Ambmiana (ÌJ. La- 
sciando ai] nitri |t i ■"■ vaiolili ili nn> In nn ;i ili risolvere la questiono 
in moiln meno incerici, mi liaslor;i , e i-.-ii qnesln liiriio al mio ar- 
gomento, fermare die il Gommili (li Jacapa licita Lana, il Co- 
mnnlo italiano di Jacopo di Danti, o li? A Minto toni Ialine credulo 
fallura dell' il II inni sono Ire riunenti min inni In Ira té ili versi . 

Fermalo elle Jaeapei delta Lana siriuis- imamente fece un Un- 
incnlo sopra la Dìv. Coni, passero ad eliminare se l' originile di 
questo Gommilo è quello itolo tolto il nome di Ottimi,. a pubblicala 
a Pila nel 1827 dal *ig. AlrarniJin T«rri. [.a jiii'i pai le degli snidili 

cìlero Gian t'inrrn:/" Pinrlti e il Sali-iati . e fruì moderni il conio 
Perl/cari. 11 primo in una Lettera iruiiri'/nl.i ria Padova, IH aprila 
1jS3, a Jacapn Cimi urini . e jiulihlii'ala .ini l'antodi [Striti. Bolo- 
gne», V. 1B], scrivo imi: t'unir tenijlnaina per indubitata che ilei 
Corniolo eitala dai Fiaretitini i Aulia e nr faste quel Incapa della La- 
na e cht quella rupia: iti Firenze »'« la iìth rupia dell'alitare la i/ualt 
é alala pai allrrala curi lugli a jirnno, come net/ti stampati. E con pari 
siaurcxza il Salvimi: Comi fu un Messere lacapa drlla Lana, Bo- 
iaijatit [2] . Gli Acrademici della Cniiru furnnn più rilettoli ; rife- 
rita I" opinione dell' Infarinato , si con leniamoli di soggiungere : 
Ha furie il Coincnlo dì Jacapn della Lana i linerìe da quello del 
Codice della Laurcnziana, il che ri poltri 6èb chiarire ic ii patcs- 
uro eonivllari i Unii del Piatili t del Contenni veduti dall' Infa- 
rinalo [3). Per il i'(m finiiln ili quei li Irò Ululiti , il prima de' quali 
adessn e nell'/innW/onn [l>. n.° 1IXXXIX), egli altri due furono 
rinnili alla Marciana di Venezia [Cadici Morciani, n.i LV e LV[), 
stabilirò cho 1' Ottimo a il Comcnlo attribuita a Jacopo della fona 
sono due Uomcnii diversi. Dubito in prima notare elio questa uni- 



ti) Echi II pr ilici iW IWinio (Irli' lnfcmri; KKi ccleitii et increati 

principi! inmiliealiilis pnitulenlia uvirlatrt *p,>im plurimi prudentia 

et vlrtute bear ir II Scrunili! il ninnili -i ii-riiulra |iine nel Codice 

dotta Irailiiilnue lutim 'L'I < : ■ > ■ i ■ ■ - ■ ■ i ■'■ ii' Mcni>n della Lana mnsrr l'alo a 0»- 
ford, di coi parlerò in appresso; e Hiialnieolo la frOate del Coillee o.° 111. 
ilella rri™i;iU»a ili .Nlil.mo .'• il.i|.n un i im.Ii u i'iin- Ialina ile' dna Pro- 
kielil del Cornano ili Jacopo drlla louu. 

li) Avvertimenti delta lingua inpr» il Bfranirronr, nife, ili Milano, 
isoo. |. Sill-iìt. 

(i) Tamia delle abbreviature , dietro il Vocali, drlla fruirà.. . 



ninni 1 fu kì* rerata in mivm a'iinslri gitimi il ni llitmiti (I), e da'»Ì- 
rjn.iri a/are' .Jnioino Parenti (2) . Ihiji « f ;;i (3) « CV.Jo. (Tiìlc. 
Questo uni issimi' all' Ilalin per i suoi stilili Daiilcsehi pubblico nel 
1R2R nelli Jahrtmtbtr Jrr liltralur di Vienna ( XI,1V , fac. 1- 

l;l ) lunga. i'J iHvollnnln iliwrla/iniie , lilnh.gira e bitlingra- 

firn aii un tempo , sili Cameni! dell' Ollt'wO e ili Jacopo dilla Lana. 
Udendomi fallii un ubbligo nulli' mio ricerche sui co me n la lori 
inedili (Iella DÌV. Commedia di ricorrere ai documenti impressi 
siila mente dopo aver vietalo qua n In ù possibile i Codici che li con- 
tengono , non eniioblii I' arlicolo leilesco del sig. Wilte , di cui ho 
procurato a spese degli eililori una traduzione. , prima che condu- 
cessi a I orni ini! i|iiiisli riscontri. M' è stalo irretissimo di vedermi 

d' accordo con Ini sopra ilnr ; li cardinali . cioè che questi duo 

Coment! sono affa Ite divergi . e che ijiiello di Jacopo ditta Lana è 
svina dubbio anleriore all' filmili (V). 

l'armi elio ni a pi iinii'ianiL'iile iki imi mi naie la questiono, se la 
[redimirne di Mhrien ita linciali- ti fece sul ledo dell' Oli: ino, o su 
quello del fomento aliti bui Io a Jacopo della Lana, e impresso pili 
turili nella Kinritiinfaita. Non ho pollilo far quello riscontro da 
me , perchè le pulililiiin Ili lilinleehc ili Firenzi) non li urino copia 
della traduzione- inedita di Atbtrìeo da Ruttiate: ma il Porlinlti 
editore dello IWv. Commedia di Milano, 1804, il quale ebhosol- 
Cocrhin il Codice surriferilo dcll'.<lniiiriuinim , sialo già del Pittiti, 
<■ veduto dal Saldali, afferma mila Prtftixicm della sua edizione 
di non aver riscnnlraio ililli i i n/.i nessuna fra questa traduzione e 



(i) Vedi noi n.» V ile' suoi .Inediroii, Eie. BS-iaG, il capitolo Intitolalo: 
Bell' Anonima Cobi pulii in re , ed ancora nella Preparai, ■ rortea alla Din. 
Cam., tao. J5-B*, Il capitolo: Se (' Jiic-niiao tia Jacopo delta lana. In 
■inesla seconda «jiern il Dionisi ilice casi : £' liioalmu e Jacopo della tana 
nino due l'nmenfulnn lo diluirli le dirmi di Brunire e di irricere dal 
principio delle litro ici-iflara lino alla fine. (JiiesfaBcraiatii a non è del 

U> «•morir ili .li-:.', ■<„, . I. ,i II. 51-58. 

(il) itllera al pruf. litui: fintini lojiru I Ma. della Barberiniana 
formili uri alla llir. Cam. , Unirla. Poggiali, mia. In B., bc. SD. 

li) (furala Iiimi.o rii-1 ti;. It'illr « vmoiniir il importante a com- 
pialo ili lanuti fornati scritti intorno a stallilo argomento. Perciò creiteli! 
iiji| ninnilo untare alcune liii-*iiie/ve in esso contenuti! , e degnissime di scusa 
tu chi scrii ti a sul touieiiUMorl ani k in di Dante a Itreslavla, 
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il Comenlo italiano impresso .lolla Xidobeatina (1). Cosi scrivo a 
fac. XX .- Nel Comenlo nulla abbiamo o Sl ervalo che non foete in «urlio 
dtlla NiàobcaUna: «vichi quantunque il IIomIc Ha po.fmVe a Ja- 
copo della Zana, eoli non ha fatta a!l, o che Indurre ... Ialina il co- 
ntalo di questo. La stessa ...iifomiilù È notala dal litui ( loc. cit. . 
fac. 19) qiianlo al Codi™ ih,rl„-r,ui,mu della traduzione di Alberico 
da Roteiate paragonalo nd Coninolo dulia Yintittiniana. Aggiunge- 
rò obo .lolla té*m#m [C"diei di S. Croce , l'Ini. XXVI Sin. , 
n.° il) si riscontra uh Comenlo Ialino sulla lliv. Commedia scrino 
nel I3C2, elio dal Mi-bus fu, senza recamo valido prove (2), aliri. 
Lii ila n Domenico llandini «" Areiso, granuli Ili Cd ce lettre del sec. 
XIV. Or bone, questo Conionlo non è allro olio la lellcrnlo Indu- 
zione del Comenlu ili Jacopo delta Lana, e Corso una copia anoni- 
ma della [redimono di Alberico da Itotcialc (S), Un'altra traduzio- 
no Ialina anonima di-I Coiin-nlo di Jacopo della Lana, ma dello solo 
Canlìcho del l'ur^iUn io e ih-l Paradiso, sta in no Codice dol 6cc. 
XIV della Laure-zinna, Vìal. XLI1I, n.« V. Osserverò di passag- 
gio elio il primo di questi Codici con la dala autentica del 1362 (4} 
è risposta decisiva a chi porsisle a creder vera la sottoscrizione 
della Vi n (Minia no, per la quale Iltnuenttto da Imola sarebbe autore 
di-I Comenlo ilaliano unito a questa edizione. Non v'ba dubbio 
elio Benvenuto cominciò a legger Danio solo noi VX1\ a nel 1375 ; 
dunque non può essnr lulore di un Comenlo scrino o tradotto nel 
1362, e affatto diverso dal suo Comenlo latino (5). 

U) E dimoralo che il cornetto imito alla MdobeoHno e una riprodu. 

c alcune intercalazioni. 

(i) fila del Trarenari, fac. t'.XXXV-r.XXXVll , e rj.XSSII. L'unica 
ragione del Mentis per aiiritiiiire qiitoirt Uimi-nln a Ilomcnico d'Areno e 
quesla. che da vari passi di una tirili: sue oiutc inolile a|iparisce aver lui 
composto un Comenlo sopra Ut lliv. Commedia. 

(3) Questo Cotllec ha la seguente solloscri itone : Krpllcif eomenfiu eo- 

metile dantìt de aligeriit tic florencia compoiitui per aagistrvm 

ti uomc dell' autore venne rascliiulo , e da mano più moderna si [tose quello 
di Benvenuto da Imola. 

(4) Pare da un' annourdooe che questo Codice si cominciasse a scrivere 
■tei t i56. Inoltre indicherò in arrosso due («ilici titilla traduzione di Albe- 
rico di data tuilerinra. 

(5) Parrebbe il contrario eia una noia eh' io posi alla fac. n delta prima 
parie della mia Bibliografia llanteica. Ha è rorlo che il Codice 700» della 
BM. Beai, di Parigi disertilo (hi sig. Fautin Pani, cornicile solunio una 
traduzione Italiana del Comenlo Ialino di Benvenuto da tmata. Apostolo Zeno 




Rispcllo pni a' duo Cullili (l'I penili nomo veneziano /acnpu CoB- 
tarini, visitati ilal Solvimi, e ngiti tifila Marciana di Venezia come 
gii dissi , la descrizione fallane ilalln /.amili (1) mostra cliinra- 
mcnio clic il Couientn italiano in essi rontenulo e in tulio conior- 
mr a quello iinprc-'ii nella IViu/i/iW'ina sotto il nume supposto di 
Benrtoula ila Imola. 

Da questo BSimeile'Codiri esco la provarne i Conventi dell' Ol- 
lirnu e iti Jacopo della Lana sono, nonostante le mollo analngio 
letterali fra loro esistenti , due ('.omenti assai diversi. Il sig. 
If'illt il quale si È Iflunto come me ne' limili di ini esame 
materiato dei Codici , ma lia trattato la questiono anche nella parlo 
filologica , dimostri'! m*lla sminuente. ala dissertazione con la cita- 
zione e il coitfriinlo di moltissimi lunghi , che i lino Comenli sono 
diversi non lauto nel loro complesso , quanto anelili dal laln della 
lingua e nella natura delle chiose storielle. Esaminiamo adesso 
qua! ile' due Conienti sia anteriore all'altro. 

11 Codice ilei!' OH /mi) reputalo più antico e quello dolla Laurcn- 
„ ciana, PlitL XL, n.° XIX. Che questo Cudù* sia del set. XIV è 
in dubita bile , ma die la rnjn'n ili Firenze lia la cera copra dell' au- 
ture (-2) rame scrisse il l'incili ( loc. cit. ) , sì lenga per impossiliilo 
secondo le ragioni il. 'Ita paleo^ialh . rniiseiili'iidn clic il detto au- 
tore scrivesse 13 anni dopo la morte di l'aule, cimi nel t33i, co- 
mò si prdeif dimostrare da mi luogo ilei suri Gumnilo. IKrft aurhu 
cho io lo creili) posteriore al (351, data autentica della rupia della 
traduzione d' Alberico ila Rateiate conservata nella Bibl. ficai, di 
Parigi (3). 

So adunque esiste una copia autentica della traduzione di Al- 
berico ila Rimiate fatta nel 1351 , il rompalo in rvlgari laico devo 
di necessita esser anteriore. Si potrebbe audio far risalire la sua 
compilazione a uu tempo più antico del 1350, sul fondamento della 



elio ella questa Codice comprato nel I6U9 da un rtorenimo, nelle sue Ltl- 
Itrc, ediz. ilei uss, V. 9fll-3:l3 , assevera pienamente ciò. 

(t) Bibtiotlucx Codi. sui. a. Marci, Veoezh, 4741. lo Àgi., fac, ito 

(i) E Impanante notare che t deputati dicono rei toro Proemia: il fe- 
llo r.hr Aaoiuamo rea~uto noi, ha V inferno t Purgatorio copialo da pir- 
>ona fortiticra. ... fi Parodila t d'altra mano. 

(!) fbndi de Jic'«rrf|, n.= ». Questo Codice proviene da S. Giuilina di 
Padova, e venne mentovalo datMehus (Ritraili imi , VII. < bimbo) clic reca 
la sua sottoscrizione affano analoga a quella del Codice Fintili, 
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seguente sottoscrizione che termina un Comctilo itntiatio contenuto 
~ nel Codice PJoL X.C sup. . n." CXV della Laurt»:i anl , : 

La loprascrilla expasiciune chiose o cero postilli furono fati* et 
composte per dui excetlcnlitsimi maestri in teologia et per dui ralen- 
liitimi filosofi il per dui fiorentini tt fuoro (acle fare per lo excitlen- 
tisiimo in chrislo patri mùier jobanni per la dia gratta arcìctscoco di 
milano fletti anni Sfcecl nella città di mi/aio li nomi de Uguali ix- 
ponilari sono dipinti c storiati nella cancelleria del magnifico signore 
mister tematò Uguali Mpruicioni furono entracte ti cacate dallo li- 
bro iti diclo miticr larcire*ctica lo guai libra i nella dieta cancella- 
rla incatenato in calmi d'argento. 

È egli davvero opera di sei iodìvidui questo Cunicolo , come 
si dovrebbe credere stando alla sotloscriziono riferita? Non so; 
ma il certo è quello ebe il Mohus avea mostralo di sospettare 
( Vita del Tractrsari, fac. CLXXXI ), che Giovanni «unni (I) af- 
fermi, ed io polclli con un dilìgunln riscontro verificare, cioè 
olic, Iranno il primo Canio dell* Inferno e qualche cambiamento 
qua c là , il Comenln fallo compilare daH' arcivescovo Furanti 
imo ha cosa che lo diflerenzii da quello di Jacopo di lla Lana (2). 
Aggiungerò cb' esso contiene parecchie chiusi', estratto letteralmen- 
te dall' Ottimo (3). 

Si polrebbo rigorosamente parlando supporre che il Comenlo 
FtMonli fosse l'opera originalo di Jacopo della Lana, e che it torneo 
da Roteittt, moria solo nel I35i, avesse fatto la sua tradiranno, nel 
1351. Ma iu primo luogo la copia citata di Parigi, clic contiene la 
traduzione d' Alberico da Roteiate, non A l'originale del tradutto- 



ri tetterà ai Prof. Carmignant , Pisi, l«as, io a.. Appettila, fac 
X-XII. Osserva clic b s|iir^i/inra' iH nr.-u it.:U" ■']iiinitici ilei some Inolimi, 
Poiciu più cinti dolor potè ti digiuna, è la hli'gj imi Codice della Lau- 
renslana, l'lui, \L, n.- XWI, Il c|iiak' cmitii-ui; il Ijjun'iiin del delta La- 
na, tu quelli della medesima liililloloca , pini. IL, a.- I, e XC Sup , n.° 
CXV, clic con le il pi uri il limosino t'umili, sii andie ne IVunsnli ioipr.-vii 
ilslla VinoVl infuna c Xtdooeallm. V Ultimo non iia vinosa sopra cjooslu 

(l> V'ha nurc In Hoc del comenlo dall'Inferno la chiosa Dt ti pene 
the hanno II aemonii, clic si riscontra ni;' vari Codici del Comenlo ili Ja- 
copo della lana e ne' lesti impressi della KM nel infuria o delti .Wdofaa- 

■ )i V«B .inu'jmt.i u >-.'->»J t.in H • .«.•i,!.. «I ••■ui» iv .M- 
l'infemo. Il sic. mite nella sua duseria/jotu: cil.Ha lia Lillo spiccare iplesla 
soiiililiania ponendo a frouic una. parie del Proemia del Canto MV dell'In- 
fami ne* due Cumeuti. 



re (I}, C |x>i in no li" acoporla un'altra di it.ila anteriore. Fra i 
mitili Cullil i IlanW ili inijsciluli itoli' ah. M.itlt.i Canonici ili Ve- 
lini*, i' indirmi al INJu comprali por la Ilihlindia dell' Vnmni'd 
d'Chftird Inghilterra, avieno on.. [Uà. Colmiti. MùttH.'Ma) 

i.inii iii ii.i- 1.11 i>iu.i-iiIii lai -Djir.i la Un ma Guiiinwlia, in cui 

r lato» ri chiarie M* la KgM»l* MHUiwtitioor : 

//.e /imi (r fl '(fllw /../«■». Wo-tu itrtùjn-ii rum f&t MMaifea 
de /n L»M fNBM fuijfiti jJ«m«i f»o GnlMv.ni dt 
iil ttdnli i/( (mfui rufjon in lilirralam i.roul (untriui eun- 
nmuli /tana i 1 *) tlCCCXLYUll. Itikim» kcWii. 
le (>iili< In- >h 1 l'in ji.ii'ii in v ilei ['«radiai la Iraduriunr- la- 
[in .l.i d Allunai .la R-nciati, (min.' hi vede da una Militi- 
li- in lini- di-I Coiliic, in liillu identica a quella del l.utli. •■ 
ibi. Rial, di Parigi i da ih riportata wipra. Kam w lumen li- 
re rbr ninnili ia fin: h eredo Hoc tumniimn 'olmi AyjmfAtt- 
. . . ItaoMCtln Codia M pciirrl.be dedurre: I.' chr Alter.™ 
-iaiiald.M iradvW h' mia afta» daw Caalfca», cfca at 

nnilii' i|u.'j.1.i «i.i la cnpia nn^iii.ilr ih-lla «uà Irailuiinac 

llim.n ne uuuqoo tUUIHa uni autentica data, cbn la dal my 
ai liadiiot.i in Ialina *ipra una Mail in m'uori il Co- 

■ . . di Jnenfv della Luna , nr igiaaMaaBla •rniin in É*Ulatto 
IioUhjhC*.' . Si- dee alarsi al ÌYiiWwoIO h al toni/ino, l'opinione 
■In quali fu dj un* Mipra inentcnaU. 

In (Ini anun incirca fu «nilln queiin ('.un in' .Wrro prima 

di lutili cno il Ihlfi citalo dal Fanftuzt dico nelle suo famigli» nu- 

Duloyna ma >iu>u(iincl IMI in : . . ili . ferii. 

on,n ' ami . e sm ura si liyu»' "' "■' .Vutnn '"'/li .(induri 
rs. dell' Orlandi ; 6Vo 9 mj , 171», in *.).<*« Ciacotno della 
ian Mira i[ t.1'111 ■ !) . In seminili lune," nvj'rvorù elio l'ali, 
i ; lidi;, di Win< , fac VI a XLV ) scrive uuo pulcrsi met- 



(1) SI logge in litui di injcKfl Goilfcu: tletinut ile. Pilit bic rcriftit 
ilit Ite II ull itìtu .luatitl. ji.iVJi'.ii.'i.i Ir, ri- i/I'. .iti" fiuiniuiigeaimo primo. 

(i) A|i|urÌMC ii,iH';u'iLirji:i lìe-irijinne ili i|iiisiu uinlin!, clic lui avula 
ibi hl!iliiili c.ii :" lis ti CnLursilLi il' «.rfurii IH ululili! hi inllesij ilei siri. 

n.uur ffiJiup . essere II i "uiii>-iiei> in *»i unni ih wr;iiiii-iire ino irjdn- 

liimn ilei l'imii-nlii ili Juriifiu tl< Ila /.fino. Ln die In bui ili nursi calo ihil JJio- 
niii il quale parili a Iiidbd ilei Codice dell'ali. Canuniri nel a.» V de* suoi 
iiiLiM' d i fae. ai- mi), e pila a fronte disi listo volpra molle riunioni 

(3) Ignuni iliiTide II lì osi ni ( Letttra al Coifi/onani, Appendice , taC. 1 
VII) allhnjcsse elle Iacopo della Laiu (lori ceno il Udo. 
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Icre in forse il»' il ComctU» ili Jirfiij'i' ilttln /.min sia .inlerìorc al 
t:!37 , v uni unge: Wrfa i rhr Jaatpri iella /.ami fa il primario co- 
mcnioiwe. Il sig. ffitu la erede di più ìdIìm fallili» , e doli - esa- 
me ili imriN'clii luoghi storici irao che questo Cemento si dorèlle 
scrivere prima ik'l 1:128. Ora vediamo se I' Olliiim nn'Hla al [ulto 
il lilnl» di Jnlim allnlniilogli lai Uiputati. 

Primieramente hn domandato a me medesimo su 1' Ottimo fosso 
un Coment» originale. Non avendo , a gran [ima, pratica ilcllc 
origini della lingua italiana per isciogli.'re filologicamente la riuo- 

slionu ini sono rti |i|n -rtali > ; -ruttilo italiano , familiari' con gli 

antichi Tati dì lingua , il quale dopo un allento esame doli Olitolo 
Ila seolooiialn per il no, leneiiilo elle sia un mislii o un ioni perniili 
de' Corneali esìstenti al tempo della sua compilazione, l'are elio 
assai ragioni cavale ilall' esame dell' Otlimn e de' Codici rhe In rou- 
lengnn» confermino questa opinione. E in primo luogo elio il 
compilatore dell' Ottimo , so si vuul credere compii azione, cono- 
scesse e si giovasse del < lomento ili Sir Grazialo /Ininfinji'uli" , can- 
celliere di Bologna , oggi perduto o non più ritrovato (i) , fi chiaro 
per vari passi del suo lavoro siili' Inferno, in mi cita l'opinione di 
questo Co mini la Iti re , massime nel Canto VII dell' Inferno, dove si 
legge : II Canctllien di Boloijoa Str Graziala Moni nata quitte 
«unite curi [Ediz. Torri, I, 131) ; od anrlie nel Conto XIII della 
medesima Caotica , dove si leggono quelle paride: In fino a qui é 
Moiadil CmeAtìrrt iti Bologna ( 1. 2it*| . limine se si dei! creile™ 
al Muhus | Buratti mi. , V. lui ) vi sono pure citalo le chiose di 
Frale Ancor io lìonfonlini , comonlalnro cniileoipnianen di Dante, 
In cui opera non * giunta sino a noi. Pare ugualmente certo elio 
si servissi! del Cemento italiano di Jnruyo ili Haute ila niu rammen- 
talo sopra. Lo elle vien dimostrato dalla celebre chiosa del verso 
Sii del Canto VII dell' Inferno: niinlemtno ucondo la ifi'irrcnone 
rft/ld mia giocanezm io tlìehiariru alcuna cori tonfa quiitfi male- 
ria. . . . che si riscontra lelternlmenlc nel dello Compiilo dì Jacopo 



(I) Il slg. Curio Witti crerti'iie .hit riirmatn rit i H.ll il fomento del 
_ ffonAdilall net Codice Plot. XL, h.j VII iMla /,uurwi;witi. e ilk-ik- aiviso 
ili questa scoperta hi mi articolo iiiscri et n.. li» ilill' .liilolouio di Vi- 
rane, tic. ISI-ISS, col titolo ili SciJjiji-fn WMi'Jtfrn/ini. Ma la m-»|»tI:i 
venne eoalraslata dal sin. Piccioli, Il quale io un ari Ini]» della »i<ili>iiua 
collezlnuo in." 130, fac. 139-m ) rfliiintln. , si-emiil» timi |>ii-iiaiiico1c, ihu il 
Coineulo cootcoolo nel Cwlin- ili ito tir-Ila ' inni i/una t jnlianlo un com- 
pendio o misto di rari Conienti e segnatamente dell' Ultimo. 
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di fiunlp ewnpiisln corni 1 li" si-ritlr 1 l:liH. A idilli npnrò inollrc 

riho, avendo Tulli) mi diligoole eoa fronte dal lesto impresso ieW Ol- 
itavi co] Cimi un lo ili Jacn[to della Lana , liei veduto Tra luri) molle 
aiiulngie. Essi? sriii.i ji.s-ai rari- nella Cantica cieli' Inferno , dove ti 
I isconlraiin jm«im s:dn alrnno romiiiisivti/e li Mentii, priuripal- 

nienlo negli ni limi iiiiiiiim i filili : 111:1 s t srn/.n paragone ningfiio- 

ri nella Cantica del Paradiso . in isprrin oo'Caoii XXIX a XXXIII 
3:1. Ili-pelle 11I l'urgii torio dirò rosa iir.n sospettala linoni ih nifsn- 

xiii, i' urani lie dal Ì.Tno rdiloir ilrll' ' tu inni. line ibi? il conieolo 

di'' primi "ci Cauli e letteralmente In stesso po' don f.omenii fi) , 
Irtene ijualehu liare carabiaiuouin, c olire 11 ciò il Canta VII 0 i 
dilli XI n Xl \ . si-Illune in pule ili versi, imi tengono rumorosi 
passi lelleiiiLiienle analoghi [£) . 

A diinnslrari) clic Jnnijm tirila lutiti rnpii'i }' Qiiitnn e. non al 
contrario , mi si opimi vii leiliiiiicnte rn' bi-fuinii il seguente passo 
dilli' Ollimu al Cnnlo XIII dell' Inferno: Onde radula il fonti io- 
jtra'l quatt tra la .«(almi, «l'eroine ruttile la nulle dii di t/uallro di AV 
lemtire ioide Irrcciifo Irrnlalrs , anno pruiiiinu pollalo . , . (3} . Ma 
ehi a provare I' anlirliila irli (ìiiin.o in n i|ne-ln passo, dimentico 
ili compire la frase, die seguita rosi : Iti tifila alatila cadala nel 
della "turni d'Arno vi tirile dcalra \>tr nodi anni. W questa rompi- 
mento di frase non è, rome si potrebbe opporre, un' aliermone di 

copista, perclié l'Ilo ii'ilntn in Inlli i Codici iteli illlimt riinscrvali 
nelle pubbliche llililinleclie ili l'iienij. È ila crederò piulluslo ima 
interra] azinne ilei i-ompH.i l'ire si essi. di'U'Ci.'ioiN, il quali 1 ave» Iral- 



(I] t'orsit clic il Codice della Lauremlaaa , plnL XL, n.« XIX. sepiii- — 
uno clsil slg. Torri, non coiuieue II icro lavoro del cornea latore rtoll'OI- 
1 imo nuli il Canti™ ili'l l'iirpliirio": Dettai i[ui avvenire clic nel I àulici lidia 
— RimirJi'Rim, n.« IM, e ddla Magtlabtchlana, Pnlcb. I. u.« ai, I nuli 

oiuleiii! ruHinu, erciiinniii i primi limine i.mii dell" line rii!i . il Cemento 

rie" (ir uni sei Cauli del l'urgalorla procelle nella maggior pirle diverso dal 
le.-»> stampato, e per ciiii-ìi ^ih-ii; :i unii e [1U1 Iclleralmcnle analogo .1 quello 
di Jurufto della Latta 

(J) osserverò che ini rullo noesi" confronta sopra II lesto volgare, di 
Jacopo dflln Lana; Il ninnisi iiell' Aneddaln V , fac, 101, scrive cosi , Sap- 
piali cfte nel Codia di Jucnpo della Latta /In dn! leinjio dd'iuoi tradut- 
tori Ialini l'ino itali Imeriti In gran parte dove due, e dure Ire Comenfl 
elicerli, uno dcrjuuil è (lojiviifn i[iiel dell' .Ino" Imo. 

dice della tauremiono liu alaoiialo raillt trecento tinture ì ina nenli aliti 
Codici non esibir inicslo errore di itila 

38 
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1.131 (I). Ciii'i i In'. piaccia cieilero . si pini Iji ii et in gel In raro, «ho il 
tempo iIl>1I» ninipilanniH; dell' Didimi, iW egli sta in-' Codici noli 
e noi insili sciupato , ilt-.vn arretrarsi il! muffi unni" dui E ciii 

viou meglio cutifurmain da un nitrii rii-nrdo con tempora imo rÌ[M)r- 
laln nel Canio XXII [ dui Purgatolo, in cui si legge: E casi fu 
nel mìlit tirreni» ciuf icifiIiciu ;_') ratinili Vr.'rur.i un miwrr /li/nufo 
vtccianolt , (Edb. del Torri , II. HI ), Non ignoro, e si ]iolrà op- 

]«irmi quelli, clic si leg^c imi C ulti ili Cauto \ ll ilei l'nmiliMi : 

frale Aujo lii Bua fumano, al ansiate fililo atl 1333 : ma panni firi- 
mieranienlc clic questo lungo sia sialo mal puri (piatii dal mo- 
derno milioni dell'olii nei , e deliba porsi la virgola dopo al prcttnU, 
e bisogni ii'cniTi! : l'ijn ili Ynl<rtumnt> adesso generale iteli' online 
ile Francescani , clcllo nel 1333 (.1) ; in secondo lungo dimostrerò 
più iniiBii/.i eolia Hilliiscriiioni! ili iìiili Olitici, no» casaro il Compri- 
lo dui Paradiso allro che una compila/iono falla sopra diversi Co- 
rneali, a da diverso autore. 

Ciò poslo , fa d' uopo cercare chi sia sialo il compilalo™ tlel- 
l'Ollimo. E prima , fondandosi sopra I" osami, malcrialu ite' Codil i 
(he lo miilongono, si pi iln'i l'uigeUoraro cui (ammira hiuniti elle 
questo Comenlo inni sia opera ili un solo autore. 

Allo ragioni i-sposle per conLraslare l' originalità, dell' Oli fino no 
aggiungerò ali ri> i nvale dall' esami' di-Ilo sialo materiali- do' Co- 
dici che lo contengono. Un solo do' ventili ne Cullici ili'U' Ottimo olio 
descriverli lo contiene intuì o ; il , od è quello dulia La urto; in n a , 

(Il Questo cameiilaloeo non pulì essere Attorto Bnn/VinMnl, porcili da 
un Aeeroluslo di S. .If. Mirrila dialo ttil Mentis ( f.'.lralii mtt. , IX. ii5 ), 
apparisce clic intesto amore ubili amiti domini I3S7 die marcii. K ila crete- 
re adunque che questo pure sii un Imlio cavalo da scr Grattalo BoroSasloll. 

(S) secando la Cronolofiia de' rettovi di Fienaie del Ctìracchliil , ri- 
Tenie, UH, in Jnoelo Renaioli nominalo vescovo di Virane ad iati 
occii|w questa Scilla salaminite lino al 13U, clic fu nominalo vescovo di 
Non leeass ino. Uumine la eiia/iraic iteli' Ottimi) snrehlie inesatta, Nondimeno 
raro avvenire die in nini de^li .Simuli dello Slroui (Codice SDÌ. 3, ci. XXV 
della ,Wu(;lliiijtr/iinnn ) alla fac ns si leRRC: l'anno 1351 ti cereo™ Ai- 
tilo itali Scintali conferma l'iuann el lerofloloni M Vi«aom<n< di 

{3) Eacondo PEohaWI. Btbi, ardimi Predicai., I. aso, Ugo di Vaocc. 
man rosse l' online |ht 8 anni. 

(() Vero é elio nitrì due (lodici . imo della Ma nlMterWaiia, Palcli. I , 

p.» Jt, e iiod della Jlieeardiuiiu , n.° mot, lo contengono Intero, mi non 

è letterale, Ver ciomplo, i Cauli 1 a V dell' Inferno sono diversi, c I Cauli I 
1 VI e XXV a XXIX del Purgatorio soao diversi In parie 
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Pini. XI-, n.° XIX. Alil i si>l riniti ii-imn il *iilo dimenio dell'In- 
forno, ed avveno un solo , quel lo del marchese Pucci (I) , in cui 
sin seguii al n du! Ciirnoiitii ilei l'in glorio, lo ni; trarrò 1» consc- 
gueiiia die il Convolilo « I l- 1 1 " Inforno (■ I' unirà parie (li ragioni- del- 
l' /Ini/cu Ctmmlaim , e la sola originale. Il Comenlo del Pnrgatu- 
rio si coiiosp» manifestamente per ujiera non originalo. Ho già 
noialo che nel Codice intero della ìnurtnriona i Cauli I a VI 
sono Intiera] moni e i meilosiini ili ipn-Uo di Jacopo ittita Lana , e la 
slessa cosa e in parie de'Canli VII o XIII a XIX. Si aggiunga adesso 
che non si riscontra interamonle in nessuno do' Codici parziali (2) 
dell'Odimi),- non si trova in tulli ohe dal Cauto I aXXI, c il rima- 
nente appartiene» Jacopo ittita Lana. Da ciò si dorrebbe conriiiu- 
liore, ebe la sola parte veramente originale del Comenlo doli' Ot- 
timo sopra il Purgalorio ni list oro Idi e de'Canli da 8 a 1-2, u lullo il 
rcrilo spellerò Iti io più o meno lolleraluicnte a jV«|n> dilla Lana. 
Quanto ai Comenlo del Paradiso , esso « cliiaramunlo fattura 
d'altro autore; lo dm viene diuio-tratn min Ionio dal numero sur- 
riferi lo de' Codici in oui sia solo , ma anche dalla seguente solio- 
seririnno die leriniini il Onlii-r membieinuvii in dvj\. del soo. XIV 
della MagtiabKhiami { Codici di 3. Marni , n.° 121 ) , il quale, non 
conliouo allro die il Coment" dui Paradiso dell'Ultimo (n) : 

Finiscono lii/lwr. nrrulli- ri fi.mjiiliiie jJtr A. L. N. F. sapra lacó- 
mtdia di Vanii alltqhieri Fiorentino . in laude di trillo Amrn. 

Una solloscriiiono affatto analoga si veda in lino del Codice 
membranaceo in l'uni, del cadere del soo. XIV della Vaticana, a.« 
177IÌ . it i[iia!o contiene tulio il Poema di Dante firn un Comenlo 
italiano, cho nell'Inferno e no' Canti XXII a XXXIII de] Purga- 
Iorio è quella di Iacopo della Lana , e no* Canli I a XXI dì ciuosi» 
Canlioa e nel Paradisi ipioMn deli' Ottimo. (4) 

(0 (Ira e parie della bella enlle/in.ie riianoseriiia del sig. prof. Libri a 
l'aridi. Nnn avendo ponilo avere soli' nerbili (pieslo Codice . ignoro se il Co 

(4) allenito |ior Colliri parziali quelli rln' rouli'iipinn il solo Purgatorio, 
o il Purgatorio* B Paradiso. 

(SI Non supr< li I r.irrai .lairnhld,^ -li aile-lare ijnaoio io debba al 

dolio ab. rominam l.,.ll< , I nu-ntw 'telili .ifii'jliufJrrnwiKi. Per li rara 

iwiiiilcm e lo Indagini di lui lei puiuin l'i.iiaie un ninnerò assai Brande di 
Codici Diiiileselil riunii :di.i sh<,iii,nw:hinmi ni ll.i M<i>;ir<-ssbune dello bibliote- 
che de'eonvonli florcniinL 

(I) UiiJio la ilesoririniii- d -i„ endice alla roncsia ilei sii. Franano 

cernili souob Ibi ini erario ile ;«riini«iio rlie allenile allesso a prcjarari; 

una nuora edujono dell' Ollinio. 
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Chi sari l'aiildr.' utensili in qui'lle iniziali ì II Mi'iius descri- 
vendo il Codiai iti S. .Manu ae'nwi EttraUi ntt. . XI. ititi, dico 

Fur« ilWmj Lancia. Si crede elio questo lini nnlino puro nulo sia 
I' .infuni (li preci' Il io opero innlilo conservate nello puliblirlio lìi- 
lilinteclio ili Firenze. Tiicendu ilei Libro ri' amore , opera consultala 
dagli Accademia della Gruma , ed a lui a Iorio, tomo notò il Mo- 
luis (I) , altri Imi In , citerò una li ,uImj.ìihh> italiana ilei Libro dit- 
iagricoll » ru di Palladio Tauro, cu u leu Ul a in un Codice meniurana- 
eeo in fogl, del acc. XIV della Uartlaiana, PluL XLIII, n.« 
XIII , in fronte dot quale li Ic^gu: Libcr Pollatiti ex grammatico 
sermone in itliamatt J-7.j>-.h i r rj<> ileiluetus ycr me A. iniziali die 
secondo il Melius ( Vita del Trai asari , fac. 184) significhilo An- 
dria Lancia. In un «lini Oh! ice (lidia La u renna na , cartaceo io fo- 
glio della line del sue. XIV | Codici Gaddiani , n- XVIII), sta una 
traduzione de' 19 libri doli' Emidi di Virgilio in vomì italiani', lo 
cui solliiscriiiiinc è; Srr .'I il Jrra di Scr Lauda tratlatù in piacevole 
rullare anni adornamente a priege d' alenano suo amkbo. la nllri 
due Codici, unadéWLatmntiaiut, l'Ini. XC. In/., n.° LT, coriaceo 
io Piglio del MG. XIV , o UDO della Magliabecl.iana d. XXI , n.° 
25 , meni tua naccn in TorI. del sec. XIV , ai IcRgo un componi- 
meli lo Intitolato: Ovaia é uno pufufd fatta in pmuna di Lucilio jier 
alcuno cittadini! ili fir/we chiamata S. Andrea lancia. 

Le iniiiali A. L. F. concordano del tulio con lo parole Andrea 
Lancia Fiorentino; e quanto alla X , si può credere per congettura 
che voglia significare .Volarli» , tanto più elio allora la voce Srr 
si osava a qualificare i notari, lindlce il Maliillnn neh' Iter itali- 
™m ( Patitila. 1721, 1. IGH), e il Monlfaucon nella lìibl. N's. , I. 
417, citano Un Codice del convenni de' BautltlHni il S . Monadi 
Firenze, contenente una £>ÌHlo(a .tri-fine .\»larii Fiorentini de Vita 
f/anni't Manhionii Fiorentini. 1). -Yi'cutai .IMnli Monailtrii S. Ma- 
ria! Fiorentina! , coinjii'uta anno 13*5. Questo auloro dm il Negri 
negli Scritturi Fiorentini, fac. 3G, cliiauia jlndrru Notori, eoo e 
forse diverso da Sir .InJrtu Lourio. 

Il Melius ( l'irò del Traeeriarì , fac. 187 ] credeva parimento 
che il Coment" ilei l'.iradi.'o ridi' fittimi! frisse di filiera diversa , o 
raltrifiuiva a Andrea JmJi de l'atterrii, letterato amiro di Collie* 

{I) Dal Codice della /,aurrn:(nno ( Codici GaiMnDt , n.= m)appari- 

M<c .fc» ^iio «|«M U— .«i.-iiiiUrn-it « a Inii*- di ••<•»»# <*4'M 

rrgin Francia Capellone, e noi Indotta in italiano da un anonime. Vedi il 
Baodioi, VIL (li, c il Menni, Yita del Ttantnart, IV. iti. 
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ciò Salutati , sul fondamento ile] la seguente sottoscrizione cho 
diluite il Compiilo dell'Off imo sul Paradiso, nel Codice Plut. XL , 
d. d II dalia tmiraaima; 

Scriple e( cupltlt per me Andream Jtiili de l'ufi, in fiuilatt Ca- 
ntiti. Ano dni ffl.n ere Ira.» /«d. Villa die vj Noatmbr. 

Siccome il Codili della Laartnzianu contiene un Contento Ia- 
lino, e diverso nelle [irimc due Cmilii'he, credette il Mehiu poter 
dedurre dalla Voce compirle elio Andrea Juili de VufloTW , avendo 
Irasrrilto questo Codice lo compiè dando opera al Coniente del Pa- 
radiso. Ma il Mchut sbaglia, perchè questo autore- non fi-ea che 
compiere il lavoro dell'Olititi», aggiunjendo nuove chiose, lo quali 
non sì veggono nel Codice intero della Laurtnziaaa , Plut. XL, 
n.° XIX, e furono puhbliralo dal sig. Torri col titolo $ Appendici. 
Dirò anche cho questo aggiunte son cavale in gran parte dal Co- 
menlo di Jacopo delta Lana , consultalo , come gii mostrai , e tal- 
volta copialo dal compilatore originalo dell' Ottimo sopra il Para- 
diso. 

Raccogliendo in poro il dello, i punii ch'ebbi in animo di ita- 
hilim in questa dissertazione preliminare uno: 

1. ° Che ./«cupo della Lana feco sicurissimamente un Contento 
sulla Divina Commedia ; e questo Comenlo non o diverso da quello 
nolo rol nome di Comenlo Viuonti , e da quello stampato nella Fin- 
difiniani e nella Nidobtatina : 

2. " Che il Comenlo di Jacopo detta tana è diverso dall' Offtmo 
e da quello di Jacopo di Dante .- 

3. ° Che probabilmente esso è anteriore all' Ottimo ; 

Cho l'Omino non merita , o solo ìn parie, Il titolo di anli'co 
dalngli ; o non è un Comenlo originale, ma un compendio di vari 
Conienti , fallo da tre o almeno da due diversi autori. 
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no Contento di Jacopo della Lana. 

Questo Comento è imprimo nelle edizioni della Wv. Commedia 
di Vexetia, 1*77, e di Milano, 147R ; 0 ne parlai abbastanza . e 
diro anello con diffusione, descrivendo quello due edizioni (fai'- 26- 
2B o 32-33) . Ond'e elio ora aggiungerò soltanlo : 1." die quaulo 
al Comenlo della Vindttiniana , esso fu dcbilainenlo contrastalo a 
flentenuio da Imola cui lo attribuisce la sottoscrizione , o rivendi- 
calo a Jacopo della tana. Ilo dato sopra una prova derisiva della 
falsità di quella aucrraaliva ; 1." rlic quanto al ('.omento della A'i- 
doóffllina. 6 una riproduzione, iranno qualche mutamento massima 
nel Canio I dell'Inferno, o Iranno qualche Intercalazione falla dal 
Jeringu o dal Nidobtalo , dì quello della Yiadeliniana (2) ; 3.» che i 
Corneali dell' Ottimo e di Jacopo della tona , rome sopra dimostrai, 
a malgrado delle molle concordanze esistenti fra loro, sono due Co- 
nienti al tutto diversi, e quello di Jacopo della Lana 0 certamente an- 
teriore a quello dell' Olii/no ; che finalmente il Comenlo dì Ja- 
copo itila Lana fu rupiato dall' OH imo . Di nessun Dimento della 
Div. Commedia esìsto un numero tanto grande di copie quanto di 
quello di Jacopo di Ita Lana da ino riscontralo ne' seguenti Codici 
rhe io descriverò rominctando da quelli ne quali sia iulero. 
— . I. * Laubbsiiana, Plut. XL, n.° XXVI, Codice cartaceo in fo- 
glio scrino mi 1*70, contenente, il Fooma di Danto col Comenlo 
italiano di Jacopo della lana. Termina ran una professione di feda 
del comentalore analoga a quella in line del Codice Mediceo~Pala- 
lino, a." I.XXIV, ed espressa rosi : 

Laopaittti sparizioni chhw oue fottute onerine «fcoiido the naie 
minime Intendenti i partito che /u»e ionlelleilo delinulort E ptrò 
ogni esifmpu carjliojnèto coppcnintie e/ionclmione alltghoria ttitttn- 
iia oaao alena detto cneinau«lla ofcrillo Jnttia tei aieenjniala 

(I) baro come annimmi mi Vdi:,fnt». mi i-a|>it.jln separalo alti serie 
de" Camcntaturl incititi <Mla lliv. Comminila, e sarà iin|W la (liwcrinnnc 
da' Codici m, ik'l Poema. 

(a) I ire Proloahi in Irniilc <Ula yiiMicnlina, .livori da elicili della 
Vinétti [ninno, sono pararmi dui i;r>mrnlo Ialino di Jacojio di Dante,- :tuii 
Ir prime due frasi stanno alla Ictlcra. 
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Kilt co/erma al imo mi leiierc della sanla madre etckiia chattolicha 
romana aprono affarmi eo p hi delio, tetti diuintse e dissertatasi 
ouero cTitradiccstc alphilclto sento tllintre detta tira chitxa tìa p nano 
tlf nu bi dell», cllochasio e aaclmo eitcgho p natia aalert diurne aero 

Viene in seguila il ('redo falsamente nolo salto il nomo di pic- 
colo Credo di Dante , perchè probabilmente t fattura del contenta- 

— II. " Mauliabechiaka, Palch. I, n.° 50 (CI. VII, n.° 155] , Co- 
dice membranaceo in foglio granile della lino del sec. XIV, a 
da' primi anni del XV , composto di 69 car. , fon titoli e iniziali 
rosse. Proviene da emonio Matjliabeclii , ed e di assai liuona lettera 
o io sufficiente conservazione. In fronte della prima carta sta scrit- 
to da mano più recente : Expoiilionc di Dame di Benvenuto da 
Imola; ma il Dimenio è quello ili Jacopo della /,ana. Si chinile col 
Cauto XIX del Paradiso , e si legge reno dell' ultima orla un So- 
netto di 16 versi con ijiieslo libilo: 

Sonello di ffernardo Bellindonc fiorentina Poeta laurealo sopra 
un Panie Antico, e lacero limile al preiente Comenlo: ci e ilompalo. 

Un annotazione di mano del sec. XVI sopra una caria bianca 
in Gne del Codice dà a conoscere il nome degli amichi possessori: 

Quitto Iiiro è di Pachio dì Bernardo di Pachio dandrea di Pa- 
cato di Corto di Mets. Forese di mesi. Buonehorio di tata. Belan- 
done di meli, JJerlo di mesi. Bernardo Lauignani degli adimari. 

Metal, Vita del Traversarl, fac CLIII; citrali! «ni., XI. sa-» e 

«BS-tSO. 

III. Mantova ( Bibliot. del marchese Bagno di ] , Codice mem- 
branaceo in foglio, scritto nel 1380, contenente il Poema di Dante 
col Comenlo italiano di Jacopo defilo Luna. 

IV. Tmyulziana di Milano , n.» IV, Codice membranaceo in 
fogl. grande strillo nel 1105, contenente il Poema di Danto col Co- 
ntento italiano di Jacopo della Lana. 

V. Tbivuliiana di Milano , n.° XVIII, Codi™ cartaceo in fo- 
glio del sec. XV, contenente il Poema di Dante con copioso anno- 
tazioni Ialine e italiane. Il sig. Wilie crede elio io italiano sieno 
cavate dal Comenlo di Jacopo della Lana. 

VI. Marciana di Venezia ( Cod. h.XXXI, ci. IX. do 1 Coi. Ita- 
liani), Codice cartaceo in fogl. scritto nel 1*60, proveniente dal 

<l) Qui farò una ilescrìitonc assai breve de collici die limino unllo U 
Focma di Dame. 
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Forniti, o ronlonenle lutlo il Poema col dimenio ilnliann di Ja- 
copo ittita Lana, luollre si risiimi™ in imi' ■ ! i- 1 limonio al Purga- 
torio un ragionatili' filo sopra l'allegorìa degli ultimi Ire Idilli. Apo- 
stolo 'lata cui apparteneva questo Codice , prima irlic passasse al 

congetturalo die il 1.jjuh:uIo in esso cimlonulu fosse opera eli cerio 
Andrea Zal la n i gì! n li I uomo veneziano [ Lettere, edtz. elei 1785, 1. 
2G7 e 272). 

VII. Marciava ili Venezia , n." l.V, Codice membranaceo in 
fngl.-dcl sec XIV, con tenente tulio il Poema ili Dania col Contento 
i [al inno di Jacopo della Lana; se non che slattilo al Salviali ( Av- 
MrtiWnli , cdi*. di Milano, 1809, I. 223 ) venne in questo Codice 
un po' compendialo , « disteso in dinli-llo Vemv.ÌHiio. Va unita ni Co- 
dilo uua Luterà di Gian Vincenzo Pinelli, scritta da Padova il 18 
aprile 1583, a Jncojio Cantorini ohe n'era possessore in ijuol tem- 
ilo. Scrive in essa che questo Comenlo non spella n Henvenuto 
ila Imnla, ma a Jacopo dalla Lana, e che i Conienti della Vinétti- 
ninna e della Niéobealina sono identici. Questa lettera fil pub- 
blicala dallo /anelli nel Calai, ile'mss. della Marmila , l'ile. -2M, •■ 
dal Fanluzzi negli Scria. Bolognesi, V. 18. 

Vili. Marciana di Venezia, n." LVI, Codice membranaceo in 
*. del sec. XV, contenente lutto il Pnema col Comenlo italiano di 
Jactipo della Lana. Sono in line alcune carte di una scrillura del 
set. XVI, elle contengono il giri nr'i|iii> óVllii versione latina falla 
da Alberila da Rot-ciate del Comenlo al Paradiso di Jacopo tirila 
Lana. Quesiti Collii >■ pi m rn in ile dui 6'onlorini, è con molla proba- 
bilità il sucunclo de'due visitali presso di lui dal Salutati, che cosi ne 
discorre ( lue. eit. fac. 223 ): E di carotiere matagecolt fuor di mitura 
t é'ahbrecianienti difjir.Uin.imi Indo ripieno. Qual» è di miglior lingua 
che alcun de'due sopraddetti . et ra in guiia secondando la Ialina tron- 
fiamone del sopratcritto Alberigo, che di leggiar crederemmo, che quin- 
di volgari ::atn font da chicchessia , che it colgar contento aveste par 
isnvtrito di Mesta- Jncnpo dilla Lana , ette dovette esser lo ricuso Ja- 
copo del guale dice il Landino : contcntotlo Jacopo Bolognese nella sua 
patria lingua , st forte in gutt linguaggio lo ride, come molti altri , 
ridotto dai copiatati. 

Solerà elio il sìg. tViltc registri forse J torto questo Codice fra 
quelli dell' Diluii». Siccome comincia, secondo lui, col prologo La 

natura deile cose aromatiche potrebbe essere conformnal ('a- 

melilo l'i Jenni i, che ho già dello udii diverso, tranne qualche lieve 
cambiamento , da quello di Jacupo della Lana. 



IX. IUubémkuma di Itoma , Codice membranaceo in fogl. 
grande «VI sec. XIV, conlriu'iih! il testò del Poema con un Co- 
muniti italiano cbe è, stando al Reni (tenera al Aurini, fac, 6-11), 
conformo a quello della V'inJed ninna , bentlié un' annotazione in 
finn del Codice lo ali ri Dilisca al ftirarca. lissa (lice: 

Exptìcit ghisa shc csrpmtùt luper Comcdiam foniti altighitrì 

frantitrum de jittrarrhit ile flurentia netnon unicum poelam mundi 

A dimostrare la Falsila dell' asserzione il ffci;i pose un esitat- 
ili di questo Contento a fronte di quello dell' edili uno Vimleli- 

X. Rhkdjg emana di Urcslavia , Codice cartaceo in foglio del 
1*61, contenente il toilo del l'ovina col Comunlo italiano di Jacopo 
ittita Lana. 

UimUMm del tlg. Wlttt, fM. t. 
•-- XI. ' UmwornwA, Pini. XT„ n.» XXXVI, Codice membrana- 
ceo in fogl. grande della seconda meta del sec. XIV (1), conio- 
nenie il Poema di Dante con un Contento italiano marginale ai soli 
primi 16 Canti dell - Inferno. Il Contento è di Jacopo della lana ec- 
cetto i Proemi* cbn mancano, 

XII. " Lalbkmutu [Cinlìci Gaililìani, n.» 353), Plul. XC. Sup., 
n." CXV1II, Codi™ cartaceo in fojrl. piccolo della line del soc. 
XIV, di buona tollera cassai conservato, contenente frammenti 
del Comento italiano di Jacopo delta Lana sopra l'Inferno, scritti 
da due diverse mani. I fiainiuculi niiti]iri>i nelle carie I « 51 ilei 
Codice principiano con una parie del Canio IX, e terminano eoo 
una parte del Canto XXX [V (2) . Occupano il resto del Codice al- 
cuni frammenti del Contento latino di Jacojio di Dante del quale 
parlerò più avanti. 

Bandini, V. aSi-Jos, _ Mollisi, .Incddoto V , lac (09. 
~~ XIII. ' Laurenzi a Y4 ( Cadici Gmtdiani ) , Pini. XC 8up. , n,. 
CXXI, Codice membranaceo in fogl. della line del sec. XIV, 
coulcnenlc la Comica dell' Inferno col Comonlo italiano di Jacopo 



(Il II sig. Wllte nella OFjifrfM ioni ci lata togliendo in heambio un'an- 
nolazlone jwsli.TÌore . •: ili unum ilm'i -.i. in-r nini ■nt:i>Mjrmnnc del copista, di- 
ce a i:oitlcc scrino net l 'si. Certo è ilei sec XIV, come già amò II llaitdinf. 

<>) Il slg. Witti pene per distraiioue ijneslo Uwllce nel Pluteo XL. epa- 
rbneulc per ilislraiiooe scrive ctie II Comunlo non va oltre al Canio XXIV. 



della Luna. Termina ti il Ir.sln >lam|i;i[n uVlh Vi ndeli niana con 

la chiosa sopra la pena chimo i demoni. 

— XIV. * Laubbmiaka ( Cod/ci Stroz:iani , n.» CLXVI ), Codice 
cartaceo in fogl. della prima metà del sue. XIV, di 94 Carli! , con- 
tenente alni ni frainini'tili ilei dimenili ilaliano dì Jaai-pa della 

Lana, di tollera e conservazioni 'diocro. Cu' annotazione del 

copista tiri» della car. 52,0 ripetuta redo dello- car. 53 0 54, 
dico: Alnomt didio ami Mccc i<l. Ain-urn si leggo nell'alto della 
car. 33: Vacai qa alibi e uiqz ad sìqnum Ime [' . il i|Hiil segni) e sulla 

car-»42. Lo car. I a 51 cnntonj: i Girili I 11 XIV del dimenio 

d el l'In ferno i il prima 0 l'ultimo non sonn interi. Pìolle car. 
55 a 94 stanno i Canti XI V a XXV del l'aradisn e il eli 111 in ci amento 
del Canto XXVI. Sopra 1111,1 caria In. muti in pi irn ipio si leggo: Del 
Stare Carlo di Tornino» Siro;si 1670, 1).° 349. 

Bagolili. VII. Sfli 

-~ XV." Riccamuasa, n.° 1003 [IL 319], liei Codice cari acoo 
in fogl. grande del sec. XV, di SU carie a due colonne, di buona 
lettera 0 ben conservalo. Contiene un Cam sala italiano sema li- 
Inlo sopra l'Inforno , ed e. lincilo ili Jai-nfu, di-lln Lana. Una noia 
del Ilitcioni sopra una caria lii.inra i>:«i in principio dico : 

Un lesta di Cmntnhi *iyru l' Infermi sismi/ 11 questa si conierrn Ira 
i Cadici della Gaddiana (I) , ed un allru nella libreria del Barone 
de Slaich. Egli è quasi unii IranufoM Toscana del Contento di Dome- 
nico di Arezzo (2) che Ialino li conterrà nella libreria di S. Croce. Que- 
llo Itila peraltro r jìi'Ii n.jjidi" ilei liaddiano c di quello del Sloich, 
ed anco pia carrello. 

Aggiungerà clic nella primo 25 cario di questo Cemento sono 
palili.' iiLii'ijin.ili ilnl Satani, 

ai , ix. gì, xt imo c mi 1 — munUariò delia menu-diana , he 14. 

- XVI. ' IticCAHiitAKA , n.» 1009 ( anlic. n.° 3V3 ) . Codice car- 
taceo In fogl. grande del sec. XV , di l>8 carie a 2 colonne , di as- 
sai buona lellera, ma conservai eilincrcriienle. Ginliono il Co- 

menlo italiano di Jacopo della Luna sopra l'Iufernu, ma è scom- 



(I) È II n.° C.XXI del Pigi. XC Sup. della laursnifana, dcscriilo da me 
sotto il il.» m 

(S) Dimostrerò imi .naiui rln- i|ii.=i<i r-uwi-in omn-iiir> ili liomenico di 
Areno non e se uoa olì traduzione UUua del Comeulo Ilaliano di Jacopo 
dilla lana. 
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ptclo in principio e in fine , perche- comincia col Canio VII e ter- 
mina con parlo dell' ultima Canio. Una nota del Biscioni sopra 
una carta bianca in principio dico : 

Elpotizìoru di Dante acéfala e mancanuncl fine, limile a quella 
che ti contiene nel Codice 31(1 (1), Cori, in foni. , art ti nota Uim 
una trailuiiane per Io più di Domenico di Arezzo, cheti conuna mi- 
la Libreria de Padri di Sarta Croce al Piai. XXVI , n.- li, ment- 
irmi, in fogl. 

«chili , ma del Traveriari, ftc. CL11I e CLXXX -, - Inventario iella 

XVIL ' Palatisi di Firenze, n.° 18t, Codice cartaceo in *. 
del soe. XV di 130 carte, delta quali le scgnale85 , 87 e 111 sono 
bianche o pare che manchino ; in buona conservarono ma di cal- 
liva latterà. Contiene un Dimenio italiano sull'Inferno in cui è 
racchiuso il lesto del Poema. Il titolo sulla coitola del Codice dice. 
Contento di Jacopo Bolognese eopra Dante, mentre dì mano dell'ul- 
timo secolo e scritto sulla prima carta : tomento di Benvenuto da 
Imola ouero di Jacopo Bolognese che lini a Mobiglia. Ma certamente 
il Cnmcnlo e di Jacopo dilla Lana. 

XVIII. DB Stoscii [antica bibliat. del barone} di Firenze, Codice 
scritto nel 1161, contenente il leslo dell'Inferno col Comonio 
italiano di Jacopo della Lana. Parlerò più dislesamente di questo 
Codice, passato non so in che mani, al §. Coditi della Die. Cam. 

XIX. Bidl. CoatKALB di Siena, LI. VII. 18, Codice car- 
taceo in fogl. comune di carte 31* [2) , scrittura del secolo XVIII, 
È questo un Comenlo sopra l' Inferno , che lino ad ora è alalo at- 
tribuito ad un certo Niccolò di Ghiri Bulgari™, nobile senese; 
e, come si Credo da un libro del sig. Paris Bulgarinì , fu copiato 
dal suo originalo . Ma per gli esami falli apparisce esser quello 
slusso che va sotto il nome di Jacopt della Lana. Il Bulgarini, 
che scriveva nella prima meli del secolo XV , non fu che il copia- 
ture. Si loggo noi fino : Quieto libro lilla ichripto Niccholò di Giri 
Bolgharìnì di Ghiri in Siena. Stanno sull' ultima carta orno alcu- 
ne 0»erra:ioni forse di Uberto Bentoglienli , ma non di sua mano. 

Il Creiamomi [II. 271), il Quadrio {VI. 356), il Mazzucchelli 
(II. 2291) attribuiscono falsamente questo Comentoa Niccolò Bul- 
li) MI diurno dicitore Metta descriilono di questo Codice albi noia 
cortesia del sig. Cariano «danesi di Mena. L'Ilari nelf Indice Mia B(W. 
ai Siena, he. 3H , uoji pone [ilù di KB lac 
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gannì. Cosi [' Ugurgiori rlie nel li' l'unijr Stine'i i l'isloia , Furili- 
nati, IBM. in *. , I. 557) scrive: Ebbe in gran jmgia l'Opere di 
Dante, It quali tommentv ed cernie con gran feltrila, e noi ut palia- 
mo far fede, quando il nastro piceni» inteniliao-nin ri arrivi, perché 
con granditsima ronsuiniitinf htiM»ani(i lelln l' fc'spusi liane della pri- 
ma Cantica 'li gutli .lutare , malia tuga ed erudita, la quale esitlt 

ajrprttto Utilitaria Bolgarwi. 

XX. AwnoaiiUM ili Milano, n." A. XI,. rudi™ ra Marco ìn 
i. fi-ritto nel I39S , runli'n«nli> il tesi» dell' Inferno col Cemento 
Mattino ttt Jucapo Bella Lana, il Sassi nella llìit. litttr. Medio- 
Imuniit, toc. 133 , lo dico soma noma d'autore. , menlre il Por- 
(insili asserisco mila Prefazione dèlia sua ediz. ili Milane, 180*. 

fuc. XIX-XX , elio il l'UllisI a c.ttif-.-'a r.vrre ili .lanipn della Lana. 
Aggiungo avorio trovalo in Lullo din forme al Cumcnlo impresso 
della Nidobeatina. Secoudo il sig- (Pilli ò qua o là mescolalo a 
[liti rerenti spiegazioni. 

XXL Lidl. Comi'mi.e ]>[ S. I).imi:lk nei Friuli , Codice mnm- 
branaceo in f«pl. granilo ilei noi . XIV, ?lalo già del f onlontnf , 
coolonenlo il luslo dell' Inforno con due Corneali . uno Ialino a 
uno ilaliano. L* ultimo ebo non va olire al Canio HI, fu rogi- 
slralo dn] «ìg. mite Fra i Codici dell' Ottimo , ma l* afa. Vimaai 
V lia ribollirai» mollò conforme a quello dì Jacopo tirila Lana, 
e ne ragiona di lai forma no' Preliminari della sua edizione del 
18-23. fan. V-VI. c M'allengo al parerò dol Marchese Trivulzio (il 
b quali; meco visitò quisir. Girti ee i che la lellera de' Conienti so- 
■ migli non poro a qii'dla di l'Yanro.iro Petrarca . elio si vedo 
a nel celebre Virgilio dell' .1 mbrmiuiia . e nella Spintala autografa 
n dello stosso Petrarca custodita nel Seminario di Padova, lo 
n pero a fronte della «moi^ lino/ i dei carnltero, debba diro ebo 
u il ronre.llo non i> del Petrarca, por averlo riscontralo uniformo 
ii a quello elio da alcuni si allribuitce a Jacopo della Lana, 
a Sarebbe solamente da dirsi , elio il Petrarca possedendo que- 
n sto ma., fl*e*sa notalo i traili di queir inlorprolo chi? sii sem- 
« bravano meglio dichiarare il leslo . Cerio d che Jacopo della 
n Lana fu il primario comenlalorc . ed a quei tempi vonoialis- 
« simo ; ed io sono inclinalo a pensare elio siano di lui gli argo- 
g monli dei caprioli i quali si trovano in paieicbi Codici , e Tra 
<r gli allri anebo iti quuilo. Lo desumo ilall'ossoro in quelli ac- 
b connalo alcuno ijiii-gii/.inni che si trovano ripetuto nu'suui Co- 
Ugo Foscolo ( Di'scorio jui lata della Bit. Codi., odi*, dui 18*2, 



COIETTI STAMPATI DEL SECOLO XIT. 605 

fac. 36) dico elio questo nolo del Petrarca sul Poema di Danio 
ione pare, nomile. 

XXII. Padova [ lìibt. dil Seminario di } , Q. D CLXIV , Codice 
membranaceo in foglio grande del set. XIV , contenente il Co- 
mento Ialino di Pietro -li Dante, e un altro Comeolo italiano che 
non va oltre ni verso 70 del Canto XVI dell' Infermi. Questo è 
conforme, semini n il -ig. Si ululi i /infuna ni. della Die. Cobi., fac. 
CO), a quella della Vindeliniana. 

XXIII. Padova ( HM. del Seminari» di ) , n.» CLXXXV, Co- 
dice earlaceo in foglio, scrilto nel liti da Biagio irgli Angio- 
letti , contenente grondo il sig. Scolari [ loc. ed. ) , un Cemento 
italiano sopra I' Inferno . die è quello attribuito a torto a Bea- 
tenuto da Imola. Questo Codice è ornato di fregi a vario colore. 
_ XXIV. * Riccabdiana , n." 1005 ( 0. I. n.° XI ) , Codice mem- 
branaceo in foglio del sec. XIV , contenente il lesto delle prime 
due Cantiche [1) con un Comento italiano che, siccome avver- 
tono alcune annoia/ioni del copista a piedi un grandissimo nu- 
mera di carte, i; quello di Jacopo della Lana. Queste sono le an- 
notazioni: Jacamo de enne del fra pht/lippo da Bologna; — Jacomo 
de Cane del fra phylippo dalla lana: — J acanto della lana; — Ja- 
comode con; — Jaeomo de con del fra phytippo ; — Jueotna da Bolo- 
gna , ovvero solamente Jacamo. SI il lesto del Poema e si il Ce- 
mento sono compilati nella maggior parte in dialetto Bolognese, 
e il vedere che in fine di quasi tulli i paragrafi si leggo, Ja e tal- 
volta Jac, Jaco, Jacomo, Jacob», indurrebbe a credere che fosse 
l' orini naie ria -II" amore, o almeno una rupia falla eoli' origioele. 

ventura inanca , come noltrii al %. t'odici mw. drilli Din, Som. . 
della prime tarla, di al Ire iru in line della lamica dell' Inferno, 
e di luna la Cantica del Paradiso. (jneaii difetti non mi coo- 
i ninni) di portar troppo ulne le congetture sulla sua origina- 
liij. Checche t>Ìu , dem stimarsi una drlln uni amiche copie del 
Co nlo di Jacvfo delta /.ano. Ilo gii nutalo che il ( ludico 

ili ll.i Iti- tur ditta j , !■ i Oc. C lm/.iM:ui:i! ilio In icgislro più 

il uomo di Jorer* Mia Uno! 

XXV. M*aCJ4(iA di Venezia, tedici hai.. n.° IX. 35, Co- 
dice cunlcnoulo, al diro del sig. Jtìttecholo cita, il Comento 

, (i) La iena Cantica accompagnala parimente dal Corneale di J0eoj>o 
della Lana ala a Jireru Li Milano, come a suo luogo diro. 
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di Jarofo della Lana sopra l'Inferno c i primi venti Cauli del Pur- 
gatorio , e aggiungi) che molle volle , benché concorde di scuso, 
è dìuoreiilu di parole (1). 

XXVI. Toiwo [Itibt. diWUMtmUà di), Cod. italiani, n.° XI. V. 
K. II. 18, Codice coriaceo in fogl, del sec. XV, contenente il 
Poema di Dante con un dimenio italiano anonimo siili' Infermi o 
il Purgatorio, che si andò al sig. Witti è quello di Jacopo della 
Lana. Inoltre ci fa sapere che comincia solamente col secondo 
Canto dell'Infèrno. 
— XXVII. ■ Laiibemiana ( Codici Gaddiani , n.- 566). Plut. XC 
Svp. , n.° CXX , Codice cartaceo in foglio del principio del sec. 
XV , contenente senza (itolo il Cemento di Jacopo dilla Lana sul 
Purgatorio, compilalo in dialetto Veneziano. È comporto di 118 
car. a 2 col. , con alcune iniziali colorite ; di lotlora assai buona o 
in su Hi ci en te conservazione. Comincia con un sommario de Canti 
che comprendo le prima 2 carie, e si legge sulla lltì- dove termi- 
na il Cemento : 

Explicil gioia m'm conwnlum iu/ifr Kcundam pariti eomtdie dantis 
adlìghtrj e florentia faela p discreduti tluolo/jù dnm franciicutn pe- 
trarcha de flortntia taurtatum pottam: Ami, 

il Dionigi nn\\' Aneddoto V, fac. 110, osservo giustamente che 
questo Comenlo veniva attribuito a torlo al Petrarca, ma s'in- 
gannò dandolo per opera di Juc Come» latori". Egli fu trailo in in- 
ganno dal finititi!»' che giudico questo Comenlo analogo a quello 
del Codice Plot. XC Slip. , n.° CXIX della stessa Biblioteca , e da 
ino registralo subilo dopo. 

tonato, V. 300; — Cat. mi. dell'eredità Caddi ; — Mehus . Vita del 
Traversar!, fuc. CI.XXXI e tHXX ; Kitralti mu„ M. 7i, o XIV. Ut. 

XXVIII. ' Laubemiaka {Codici Gaddiani, n.° MS), Pini. XC 
jup., n.° CXIX , Codice cartaceo in fogl. del sec. XIV, contenente 
un Comenlo italiano senza titolo sul Purgatorio elio ne'Canli XXII 
a XXXIII e quello di Jacopo dilla Lana. I primi venliduo Canti 
appartengono all' Olitalo. (2) 

XXIX. ■ Lalihkszia.ia (t'odici Gaùdiani), Fluì. XC. Sup., n.° 



(0 Osserverò clic 11 Morelli nel Caini, det mti. dello Naniana, fac 
m, e l'ut). Vivimi nella edii d'Udine, fac. XXXII. cilano il Codice ci. IX, 
n.' 85, come coiilencuic sn Irniente il lesto del l'ueiua. Forse il sig, Wittc 
errò nell luilicire 11 numero ili quesln Codice. 

(s) Il sig. Witte lutalo In errore dal Handtnt dice clic II Comenlo di 
ausalo Codice e Lullo di Jacopo della tona. 



Digilizsd D/Co 



COCENTI STAMPATI DEL SECOLO XIV. 607 

CXXIV, Codice cartaceo in foglio dal sec. XV , contenente il,Poe- 
ma di Danio con un Comenlo italiano che ne'Can li XXII a XXXIII 
ilei Purgatorio ò quello di Jacopo della Lana. 

XXX. " La«be.mias.i [Codici Sirosziani, o.° CLXVtlI ), Codk» 
cartaceo in fogl. del sec. XIV , contenente il testo del Purgatorio 
con un Comemo italiano che ne' Canti XXII a XXXIII è quello di 
Jacopo Mia Lana. 

XXXI. * Magliadecwasa , Palch. 1, n.° 49 (ci. VII , n.° 156), 
Codice carlacoo in fogl. del sec. XIV, contenente un Coroeo lo ita- 
liano cfae no' Canti XXII a XXXIII del Purgatorio c quello di Ja- 
copo della Lana. 

XXXII. " KiccARniASi, n.° 1002 (O. I. n.° XVI ) , Codice 
cartaceo in foglio del sec. XV, contenente un Comenlo italiano 
ebo ne' Canti XXII a XXXIII del Purgatorio è quello di Jacopo 
della Lana. 

XXXUI. " Riccabdlwa, n.° 1013, Codice cartaceo in fogl. 
grande del sec. XV, di 102 car. a 2 col. , con le iniziali colorile, 
di assai bella lettera e ben conservato. Contiene un Comenlo ita- 
liano senza titolo o mancante ohe comincia col Canto XXVI del 
Purgatorio e comprende lutto il Paradiso. Il Comenlo è dì Ja- 
copo della Lana . Sono in questo Codice alcune note marginali di 
mano dìvursa ma poco posteriore, e termina con la sottoscrizione 

Compiale k wprodtite Moti detlonfemo del purgatorio e del pa- 
rodilo odi p&x dapriU Meteco xxTàij «n'Ito dimano die* 

danlonio diguiio, 

Invent. della Blccard., he II, 

XXXIV. Bauberinloì* di Roma, Codice cartaceo in foglio 
scritto nel 1386, conleoenlo il lesto dot Poema con un Comenlo 
italiano ohe, secondo il Rezzi (fac. 11-13] , è nelle Cantiche del 
Purgatorio e del Paradiso analogo a quello della Vindeliniana, e per 
conseguenza di Jacopo deila Lana. Nota Bollanti) die in questo Co- 
di™ fu ridotto in lingua o ortografia toscana . Il sig. Ifìlls parmi 
in errore all'ormando che questo Cemento è tulio di Jacopo della 
Lana. Il Rezzi dice il Comenlo dell' Inferno di autore diverso, e 
analogo a quello di un altro Codice della Baibtriniana , scritto nel 
1383 , e parimente registralo a Iorio dal sig. Witle fra i Codici che 
contengono il Cemento di Jacopo delia Lana. Da quanto no ragio- 
na il llczzi polroblicsi questo diverso Comenlo sull' Inferno repu- 
tare il Fallo Boccaccio. 

XXXV. • LìUbkotiaha [Coditi Strozxiani, a." CLXIX ), Codice 
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cartaceo in *. scrino nel 1895, mal olialo dal rig. Wiuc dio af- 
ferma esser in e] in-l In il l'imu-nin ili ./nriij.n \UiUi Lana mi! Paradi- 
so, lidi l'rotn-fi in Ululi, quando iimvc • ■■ l'Ultimo, eccello ì 
Canti XXIX a XXXI li die appartengono a Jacopo della Lana. 

XXXVI. * LtuRENUAMA [Codici Meitùta-Patatiai, n.» LXX1V), 
Cridico in ptPIO nictiilinm.K'F'ii E in pula cartaceo in fn»1. , Julia 
limi (Il'I set. XIV, conlBnwiln il lesto del Paradiso ohi un Co- 
miinli) italiano chi'. <• nindlii di Jacopo «V(n L/nifl, Iicoclit In sol- 
scriiiooc sefrnetile lo .ittii liui-ra a coito Gim-aniii ser Cambi: 

Latoprascripla expatitione cliioie onero postille or scrìpla io Jo- 
flniti ir cuoi ito r/ic flint Minimo iiiltni/cnlf jjnrf r^ir /ìiist lo nn'cl fclu 
ilcflanlorr £ litro wjni i'.itiojiI'i iirtjtiml" njJjn'ni'Jiif rtiiiriim'iuir, a (ir^t?- 
r« «rnleiilia uiifiu (liriino J.elri rinoma u-rn'jiln filino cium) a<n- 
ynata Mia ri cM^nVfM (OOÙms'o ol muo f oi lenwt dilla santa ma- 
dre tclrsia chttifilira emioni a finiti tij]',rufi Et or f btiit dirlo se de- 
viane dÌKTtpam umro eontraditetn al [miccia sento sia p vana e no 
p bene dieta E pera lo rJ«o e Irono per dagaifitao untore lìcoaic xpia- 
n» jiuro [ale le eturrarr. A in Aui. 

XXXVII. ' RicCaboiasa, ii.» 10tt(O. [. n." XV). Codice car- 
taceo in fnfll. del ire. XIV , con lenente il lesto dal Paradiso , ma 
Bolameiik eomiociando da porlo del Canio secondo , con on Co- 
incnlo italiano clic !■ ijncllii di Jizroyi ,lrtta Lana. 

XXX Vili. " Biccamhana, n.« 1077(11. 111. 318), Codirocar- 
lacoo in fngl. del sue. XV , dì 63 tarlo , in binino biniti , ma di me- 
diocre, Iutiera. Laintii'iic un Cumrnlu italiano scoia titolo sopra il 
Paradiso, rlnt e unelln ili J.hmj.u drll.i L'ina, IkiicIh'' non sia intero 
lerminandii ran la dirli, ma zinne di-' pi imi ut-ì del Iginio XXI. Ap- 
parisco da un antico ordine dolio cario esser frammonli di no Co- 
menlo inlnro. Il copista li a trascritto siill'nllima caria la Aerilo 
d'un frale iti S. Spirilo . da mu ricordala alla ho. 9SS , o lo primi) 
dieci tonino del Capitalo di Jacojio di Danto. 1. annoi ai i ono seguen- 
10 ila sopra olia bianca verso in lino : Iste Ubar est Jacobo Cuideltj 
de Rifilici ili di fiorentlli. 

HeJios, TVIu del Jructnnri, far. CLJiXXtj — Intentarlo Mie Rie- 

XXXIX. Ili in.. Comunale di Sikva, n.° I. VI. 32, Codice caria- 
ci» in foci, del sec. XV, contenente il lesto del Paradiso con un Cn- 
roenlo italiano mai 'giinile chi' è di Jn.-nyn dtllo Lana. Termini mn 
la professione di fede del Codice L aurtìitiaflo Plot. XL, n.» XXVI. 

XL. liutai a Milano, Codiai menili rana eco in fngl. del scc. 
■XIV , conleneaie il tosto del Paradiso col Comonlo italiano di Jo- 
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rapo tifila Lana. È, corno già dissi, il compierne alo del Cadice 1005 
della Ricenrdiann. 

XLI. Kh.iscoforte j Bai, putti 1 , di j in Germania , Codice 
conlBiiiMilo il Poema di Danto col Compiilo di Jacopo dilla Lana . 
Mi venne additalo dal sig. WiUe nell'ultimo suo viaggio in Ita- 
lia , ma non so se sia inloro. 

XLII. Patuigi [Bibl. Reali Ai), a.' 7955 , Codice membrana- 
ceo in fogl. terilto nell'anno 1103, contenente il Poema di Dania 
con chiose marginali , per lo più religiose o morali , che furono 
quasi ludo estrado in sunto dal Comnnto di Jacopo della Lana- Vo- 
lendo staro al jtfarsand [I. 30) il n." 7:259 della medesima Biblio- 
teca, bollissimo Codice membranaceo in fugl. del secolo XV, Berillo 
a 2 col., conterrebbe una conia del Cnmenlo impresso di Crìitoforo 
Landino, e all'incontro risolta dalla seguente nota, che m'è venuta 
dalla genlilem del sig. Jacopo ferrati' [11 , esser quello di Jacopo 
della Lana. 

« Ancho qui il buon Mariani ha preso un granchio. L'autore. 
« di questo Co monto chiosa il troppo celobre verso Poscia più chi 
a U dolor potè il digiano corno segue: Qui munirà die poiché furon 

■ morti ii digiuno rimi il dolore, ch'tqli mangiò d'alcun di futili ; 

■ in/ine morì ili fame perché non durò che non li folta putrefalle le 
a Ibr carni. Cristoforo Landino all'opposto , per quanto si legge in 
• quella edizione del 1181 che sì cita dal Marsand, chiosava : Di 
a poi arroge che il digiuno potè più clie'l dolore. Il che il neutro 
i Murimi: Sviarti», al quale idio accreica la prudenza e diminai- 
« ica t arroganza . interpreta che 'l digiano potè più cht'l dolore 

■ che 'l desiderio di cibarli vini» la pietà et amore paterno c ifor- 
i zolfo a pascerli dilla carni de' fìqlivoli; La quid sentenza quanta 

(1) Per la descrizione che a suo tempo darò ue'CodJel e fomenti inss. 
della IHv. Cnm. conservali nulle pubbliche Bllil. ili Parigi . io mi era risi n'Ito, 
salvo l' aggiunta ili qualchi' noia i-lio tleutm alla rori.--.ia del sig. CAnmjiol- 
lio» Pisene, primo conservatore de 1 mss. della «IH lieale, a copiare o a 
com|>endiarc quella falU dal Marsaud ucl Catalogo de* mss. Italiani della Uibl. 
Beale ili Parigi l i-arfoi, mi-ii , i. voi mi.) . Ma saputo che vcramculo 
questa monografia era, nonostante gli elogi del sig. t (trotine nel Journal 

ter avere dal sig. Jacopo Ferrari di Reggia giunte e corrciionl al lavoro del 
afarsund. Esse sono il r.-itliatti rtcllt: o.servazinui sui mss. Daulcschi delle 
Ultiliotcdie ili l'aritf latte da Ini e dai due suoi amici , Giuirppc Campi e 

«•fer «fuciniti TeracchM, i asifinmt clic di conserva uh trassero le vu- 

rit l.'iiuiii, cnii nomai ululi cui titsiu della Crusca. 

39 
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0 iia absona laicitrò al jiwlieio del Lemure. Da questo confronto 

1 a da altri istituiti sopra altri passi risulla chiaramente the 
g il tomento non i> assolutamene quello ilei Landino , ma bensì 
< l'altro di Jacopo «Wlu Lana, elio J/ariino Paola Nidobtato Nova- 
o rese, al parere del SaU'ialf e d'|allri, inserì io gran parte nel 
a Cumulilo A7Jo6fo/ÌBO. 

Gii osservai che un altro Codice della Bibl. Rtalt di Parigi 
{ n." 7002. 2 ) tifalo cume contenente il Comento italiano di Ben- 
tenuto da limila , ciu>> quello di Jacopo della Lana , non contiene a 
vero dire che una traduzione italiana del Cemento Ialina di Binve- 
nulo fatta da un anonimo. 

Traduzioni latine del Comento di Jacopo 
della Lana. 

Due traduttori Ialini del Comento italiano di Jacopo delta Lana 
si conoscono. 11 primo c corto Guithtmut de Bernardi! del quale 
non si trova cenno nelle biografie, e pare abbia tradotto la sola 
Cantica dell' Inforno. Il secondo è Alberico da Rimiate dottore di 
leggi bergamasco (t) , morto Del 135*. La traduzione di Alberico 
fu , come bo dello sopra, slimala per errore da taluno opera origi- 
nale, e il Quadrio ( VI. 353 ) si è cerio ingannato del pari affer- 
mando ebe non era una semplice traduzione. Basta leggere la sot- 
toscrizione in fino do' vari Codici della traduzione di Americo per 
conoscere la falsiti di queste opinioni. Onde conchiudere col sig. 
Witls che Gaillelmus de Bernard» e .4 ferito da /torna» non fecero 
una semplice traduzione, ma corressero e accrebbero l'originale ita- 
liano, bisognerebbe poter confrontare lo loro traduzioni con una 
copia anteriore per la scrittura del Comento italiano di Jatojio delta 
Lana. Invece so dello' traduzioni Ialine esistono copie scritte nel 
Ut!) enei 1351 , del lesto ilaliann non ù nota copia anleriore (2). 
Anzi si può tenero per cosa certa , od io ne ho prova per i riscontri 

(i) SI possono consultare Inlorno ad Alberico da Rosclale e alla sua 
traduzione gli Scritturi Beraainaitfti del Vaerlni, t. la. Il Crejrimfceni , 
II. IV!, il Quadrili, VI. iss, il FirufroirAf, I. V, pan. I.. Eie. 119. e final- 
mente un recente opuscolo intitolalo i Intorno ad AlOtrign di Jlojciate ed 
alle tue opere, con alcune nolijte relative a Dante. Memorie storielle di 
Agostino salvIonL Bcraama, tip. Crtscini, tsls, In <., segua Limolile le fac. 
ai-il. 11 puaurlo sciocche nel radice S, H dell' Ambtoiiana sodo alcune 
RiflcsiiiHÒ Milla iradiizioiie ili Jfoerieo da finictale. 

ti) Ilo regislralo un Codice della Lauremiana del IStS, ma intesta data 
non è al tallo autentica. 
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folli , che il Contento italiano di Jacopa della Lana , (ale quitte 
si lasco nella più jiarln de' Codici , non e lelleralmtsnle l'opera 
sua. E rìi\ questo era sialo avvertito dal Dionisi che scrisse tiol- 
V Ano/dola V, fac. 107: Sappiati che nel Cadice di Jacopo detta 
Lana, fin dai tempo di' suoi traduttori latini jono siali t'n gran pane 
inseriti , duce due c dm: irt fvmtati diversi. '".j ■ . 

Oltre allo traduzioni del Bernardis e di Mitrici' da Roteiate so 

XLlIf. Buulkum d'OxIbrd, Codice in foglio proveniente dalla 
Biblioteca dell' ab. Matteo Canonici di Venezia , i cui nisa. Danto- 
sebi furono circa il IS-'u comprati per la della lìibliotcca. Cod- 
tieno il Control In di Jacopo della Lana , trailotlo in latino da Don 
Guillclmus di Bernardis nella Cantica dell' Intorno, e da Alberico 
da Roteiate nello altre due Cantiche (I) . lu fine del Contento del- 
l' Inferno si legna quella su l Lisi ri zi olio : 

Hk finii intelaiai Inferni Dantis Adigberii «ini gioia Kfunifum 
Jacobam della Lana , quam liquidlla gtosam ego Don (iaillitlmut de 
Bernardi! redmei de lingua fulgori in liffmtlafli proni iujwrim tonti- 
neltir currcnlB anno I)T,i MCCC XL Villi. Indie/ione seconda. 

E in fine del Contento del l'aradiso : 

Io credo: (««} Hoc comincili tini (olmi hujvs chomedìe compemtit 
quidam. . . . {2] Bononicnsis liccnliatus in arlibut el theologia filliia 
fralrit Filipi de la Lana ordini/ Gauilenlii quod ferii in ;ci-iiiuhj Sal- 
gari Tnseo et quia lolle ydioma non crii omnibus nolnm ideo ad ufili- 
tatein ivltnliam stadere in ipso clmmedia tramtati de valgavi Tuteha 
in gramaticam literaturam ego Alliericut de Rodata diclui in utroqxie 
jure pcrìtus Pergamentis: si autem difettili ofiijtiij farei in fluj'u»- 
tnodi translaliane maxime in ajfpil'ifjtc" deinmisirutiiinifais vii algo- 
ritmo feniani peto meque et aliqaatitcr excuse.nl diffcctut exeoipti et 
ignoranlia dktarum scienliarvm. Ipse enti» dominas Jacolm com- 
tnenlator in fine sui "perii suAii'n'l fi pnidenter et bene tubjcit quecum- 
que scriptil in ipso correplioni sante ecclesie Romane calotice approban$ 
omnia que Cam ipsa ecclesia concordant et reprobane omnia que can- 
tra dtlcraùnalianan ejasdem ecclesie afferenl ru/tni Inda haberì debere 
prò non diclù ntc icriptit (aniijuutn bonus el caltolicus Cbriitiamu. 

(I) ti sii;. Witti ir;ill<> in m^imio ibi monili, non peniti™ ciu queslo 
Codice che iicr la Irariinjooe dot Contento all' turcruo di Guillelmut de Ber- 
li) Qui era il uomo di lacobo iella Lana ma fu cancellato e surrogalo 
da Magiiter JJcn tenutili. 
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Il Comonlo principia in ogni Cantica cosi : 

Inforno Prologo. Liber iste dividihtr in Irei parta principale» 
quorum prima appstlalur Infermi*. 

Secondo Prologo. Ad inlelligenliam presentii chomedie ncundum 
quod expositorei in scicntiii perulunlur quatuar inni notando .... 

Prima chiosa . ... In primii duabut capitulii presentii chonu- 
die aiutar prohemizat et oitendit ditposilionem tum sui italur animi 
quam etatìt 

Termina con la Chiosa apra li demtmii corno nell'ediz. del 
1477. 

Purgatorio. Prologo. Notandum est quod iket uquentii chomedie 
dicantur trattari de Purgatorio et emlènli*. 

Prima chiosa .... Vali dicere auctor quoittmoda intendi! (ro- 
dare de meh'ori tt attiori materia. 

Termina : 

Per plantam intelUgitur hVnutm vite et obtdimtie que pianta per 
inobedientiam primi parenti! deeoriala full. 

Paradiso. Prologo. Gloria et diritte in domo eiui tt juitìtia eiui 
maini in leculum «culi in pialmo .... 

Prima chiosa ■ . ■ iste primui molar «I deus qui tatuai mo- 
«I 

Il copista ha trascritto in line do] Prologo dell'Inferno i Capi- 
toli Ai Bosono da Gubbio e di Pietro dì Dante. 

Il Dionigi che parlò a lungo di questo Codice nell" Aneddoto V, 
fac. 05-1O1, lo fa principiare da un Prologo il quale sarebbe quello 
del Comento Ialino supposto di Jacopo di Dante . Ma dì dello Pro- 
logo non si traila punto nel!' accurata e particolareggiata descri- 
zione di questo Codico che ottenni dalla cortesia del bibliotecario 
della Bodleiana per gli uflìcii del sig. 5. Kirkup, e so vi è, sarà 
distinto affatto dal Cemento latino che senza dubbin 6 traduzione 
di quello di Jiicopo della Lana. 

XLIV. Ribl. beale ni PiBiGi [ Fornii de rilute , n.° 3), Codico 
membranaceo in fpgl. grande del soc. XIV , ìn carattere mezzo 
gotico , contenente ì' Inferno e il Paradiso col Comenlo di Jacopo 
della Lana tradotto da Alberico da Rotciott sui margini. Il lesto 
del Poema è preceduto da un Proemio anch'esso in latino, in tino 
dai quale leggasi la nota seguente che addila il nome del co- 

A quibui penii Betinus de Pilii qui hunc libruei jen'piiì defenda- 
tur Dei auxitio .... 

Un' altra sullourizioiie io lino del Comenlo dell' Inferno dico ; 
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Quorum Dtmoaum conrersatione et amicitia piene per Dei mise- 
ricordiam defendatur Btlintu de Pilù oui kie tcripsit die penultimo 
Augusti millesima trecentesimo quinquagesimo primo (!) . 

Fui Bull' ultima fac. de] Codice una Iona sottoscrizione finale 
già da me riferi la alla fac. 583. 

Questo Cndice proviene da S. Giustina di Padova, il Mohus ne 
parla migli Estratti mi: , VII. 169-190. 

XLV. Ambrosiana di Milano, I). n.° DXXXIX (2), Codice car- 
taceo in fogl. del sec. XIV, contenente tutto il Poema di Danto col 
Comenlo di Jacopo dilla Lana Iradotlo da Alberico da nasciate, ma 
soltanto nelle prime duo Gamiche. Ha una sottoscrizione simile 
a quella de'Codici della Badleimia e di Parigi, che venne stampala 
dal falciali". Un'alt™ in fine del Codice ìndica che fu scrino il 23 
decembro 139». Il Porlireiti che visito questo Codice afferma nel- 
la Prefazione della sua ediz. del 180*. fac. XX-XXi, di non aver 
riscontrato differenza di sorta fra quella traduzione e il Comenlo 
italiano della fiidabcatina. All' incanirò il sig. Wittt che pare ab- 
bia anch'esso esaminato questo Cadice attesta esser la sola prima 
carta una vera traduzione del Comenlo di Jacopo della Lana, ma 
il rimanente contenere copiose aggiunte e correzioni fallo al dello 
Comenlo. 11 Codice, secondo lui, comincia col Prolngn : (pianini 

incettigabilis proadtnlia ebe « quello del Comenlo latina 

«uppoifo di Jacopo di Dante, poi viene il Prologo del Della Lana: 
Ad intelligenzia .... tradotto cm\: Vndt in prasmiisit concludendo 
hic procidilurad ditpasitionem ti inlei%(n(fnm nu;ui praeentis come- 
dia «cui in talibus expositores ulunfur .... e la prima chiosa ; /■ 
filo primo capitolo «cui di'clum est saprà demonstraì auctor disposi- 
tionttn .... Il Prologo del Purgatorio che principia : Hit in parte 
ùla auctor nuli dicere quodamodo intendit trattare de me d'uri materia 
et altieri fastquam ewirit (en«Ara» in/imi .... 6 lo stesso del Ce- 
mento latino supposto di Jacopo di Dante. La chiosa linaio di que- 
sta Cantica è similo a quella del Codice della Bodleiana. 

Essendo stata la Rìhlinteca di Gian Vincerlo PindK riunita, in 
parlo almeno , all' >im«rosi"n no , e da crederò che questo Codice sia 
quello cilato dal Salvia!! negli Avvertimenti, ediz. di Milano , 
1809 , fac. '2H-H-21. corno appartenente ad caso erudito. Dì che si 



(I) risia. Torri errò altrihueodo nella sua cdl*. delle Iclltr» di liane, 
he. US, a onesto Codice la daUi del on. 

<!) Il slg. 1KIIK per dislraiione melle II n.° m. 
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pini aver cortezza osservando so abbia in frniito, comò il Salvigli 
dice , la sul Inscrizione che nel Codice di Parigi è in fine. 

Sassi, «in. tvpnor. Mediai., fax. m. 

XLVl. Rugamo, bellissimo Codice membranaceo in" fogr. stril- 
lo noi f Wì e conservalo in casa i corili Ptdrocca Grumttli, conte- 
nente il Poema di Danio con la traduzione litliua del Comenlo di 
Jacopo della tana (alla ila Alberico da Stariate, siccome indica una 
soiiosc ri zinne simile s quHIa dei Codici precedenti. Principia nel- 
l'Inferno con duo Prologhi che cominciano cosi : 

lite libtr in Ira parici principatti dicidilar guarum prima appel- 
lali»- /n/emui ci cammei capita 31 , * 

Ad intelligiatiam pratentit Comedio? auclor tubjicit quatuvr.... 

Dipoi la prima chiosa : 

Hit aulem tic codiai polcit ex terbis ttxtui , sua»' diedi , 9 «od 
91'um faerit adullui .... 
E I' ultima : 

Se dinpatuit ad tarlata fugali» ritììs, et in eoi pertettrarit tota 
lempirc riio" suo?.- linde B. Amhrotius : egrutus ritti rirlutis opera - 
tur ingrejjum. El hic at finii. 

Indi la solila chiosa de ponti dnjmonum. 

Il Prologo del Purgatorio comincia ; 

Me incipit seconda pan comedia Daatis , qua inlilulalur Pur- 
gatori!™ , deouo Purgatorio quautum in «riplii reperii , ultra ta 
qua dUil auclor, orenier luSjicior 

Jutfor innac «cuna» porle tractare inlendil de itafu animanti» 
dim'iarum a eorpore , qua (uni liberti .... 

L'ullima chiosa : 
el otidflale plenum, ad laiiendum od stellai, hoc ut ad fofum, 
quod illuitratar a itcllis et iole , 6enignifal( et omntpolenlia- erealo- 
rii nostri, qui rimi et regnai per infinita «renio oenediclw el ylon'o- 

II Prologo del Paradiso comincia : 
Giona «I aietìii» in domo ejMt , et juitititt ejut manet in vwvla taxu- 
loniro: in Pialmo. Sieul Cornino Prophata leitatur et aacloritai 
fradicia , in domo Dei .... 

E la prima chiosa : 

Auclor in pranenfi capilulo facil Jiiol parlei: in prima ponil prooJ- 
miiim unicerjaie ad omnia capitala .... 
E l'ultima : 

Ferii fura recedere pautatim a dieta visioni , languam rota , qua 
levittr rolulalur, qui cimi el regnai ima». 
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Questo Codiai è quel cilalo da) Tirabotehi, t. V , he. 313 , e 
dal Vaerini negli Scrii/ori Bsrgamatchi, I. 78. 11 Salvinni {loco cit. 
&c. 3S) crede elle quesla conia sia siala falla sull'originale di Al- 
berici da Rotei ute. 

XLV1I. Bìbbehimasa di Roma, Codico membrana eoo io fogl., 
terminato di scrivere ila Pietra di Erfurl il i mano 1399 jl) . con- 
tenente il sole Dimenici del l'armlisn. Si leggo in lino del Codice : 

Explicit rumnimlu) comedie Vaalis alighieri de fior, compatita* 
per mojfitnim famlium di- Iti lumi. 

E sollo : 

liane eommentum totiut hujus eoaiutie compostiti quidam dnas lacolm 
de la lana boaaaieam liccntiatut in arli'Èiie et IheoUnjia qui fui! fitiut 
frit philifpi de la lana ordini.' ijnu.i:nii'i:n ci f:\-ii in sermone rulgari 
luteo il quia tale ydioma non est omm'Aiu nolum ideo ad utililaleta 
colcnliu ifudere in ipta temtdia [tutoli de rulgari tutto in grammati- 
cali tua lillerarum ego alliieut de rox. dietus in utroque iure peritai 
pirgamentit. 

Udii, Lettera mi Conienti Danteschi della Barberiniana , Aie. Kì-tì 

XLVIU. ' Lal'bemcana {Codici diS. Croce, Banco XX! II, n.= 
169), Pitti. XXVI Sin., n.- JI , Codice memi. rana reo in fogl. pic- 
cola del sec. XIV , di 31)8 cario , dì bella lettera e buona conser- 
vazione, con le infoiali colorite. Da parlo del Canio XXIII del Pa- 
radiso in poi, il Codice pare scrino da 3 mani diverse. È tenia lilolo 
preliminare, e il copista ha segnalo in margine le principali ma- 
terie del Cemento. Questo Codico appartenne a Sebastiano de Su- 
ccili], frate fiorentino del ecc. XV, e bibliotecario del Convento di 
s. Croce a cui dono i propri ms». Sì legge sulla prima carta : /ile 
d'Air fuiì ad usum Fratrit Stbattiaui de Bueellit , qui perline! orma- 
rio Contentili Saaciit Crucis di Flarenlia Ord. A/inorum, Comen- 
tum super Comwdiat Punii) in no min a Inni , n,° 686 (2). 

Questo Codico contiene una traduzione Ialina anonima del Co- 
mcnlo di Jacopo della Lana , che m'tì sombrala quella di -4IAerico 
ila Roteiate, per il riscunlro del principio do' Prologhi in ciascuna 
Cantica con quello del Codice di Bergamo. 

Inferno. Prologo primo. Li ber ine in Irei parici principale! di- 
vidìtur. Quorum prima apellalur Inftrnut et eontincl capii ulto tre- 
/jinta quatuar .... 

(1) 11 slg. Wide scrisse per ilisimilmic ms. 

(.«) (Ilo quosla ila tirino tuli» Irtlr ilei Handlni, non avendola riscon- 
trata sulla prima caria, in cui soltanto si legge una nota di <a lince relativa 
al àio e alla divisione dell' Inferno. 
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Prologo secondo . Adinulligmliam aulem tequentie eomtiitntx 
materie libri* «ini notamla qualaor .... 

Prima chiosa. Situi jirediclum est in hoc leatwnli rnpriutto poni! 
jirijfiriui'um in «ti» dtirribit di»poiilionem fiumani attori*. 

Purgatorio. Prologo. <Huclar in noe porle tractare infetidii de 
ilaiu .immani rn a carjKiril'Ui per inorimi dréiiarum alle i tini libere ab 
infernali pena. 

Prima chiosa. -4«elor in prima porle mi libri iractavit di mate- 
ria infernali, hie intendi! frartore de materia purgatori .... 

Paradiso. Prologo. Storia (1 diritii in domo eiui et juttilia manet 
in iiculmn siculi in piotino. Sieuf prupfiela teitalur ci auelorila» pre- 
dicta in domo dei ... . 

Prima chiosa. .4uctor in preienli eapilullo [adi duai porte». In 
prima ponti proJiemiutn uniteriale ad omnia captività .... 

Si legge in fine del Codice: 

Explicit comlu» tomedie dVmlfl de aìigeriilde fiorencia composifus 
per maaùfru .... (I] qui dantai eompiiauit sua comedta mi ano 
dhiceìearnatiait milm trecènto ano de mie marci. Solfe in ariete si 
luna nona in libra, fui nix (iieti; rijinlt duoftì millifi; ijuingìtu tea. 
Ex quibz ditb: posui nolari anni GÌ. el mentii 7. et dici 13. t'nlus 
computalo die morii». Itim pai nolari auod eiui nafiuiias {vìi. 1260. 
die À'at febraarii. Et finali- 'dettali ì ciaitale rauenc ano dnice incar- 
naliois. 1321. in die rèe cruci» de mie ttpttmbrii cuiut aia p dei mian» 
i pace ouicical. eepuftu» futi in tmUtrio firn minorum efusdem ciuifu- 
lii in cuius tumulo ad etus ppfua memoria Aee carmina liti dacripta 

Inclita fama cuius universum penetrai orbe». 

Dantus aligerii fluromi genilus urbe. 

Condilor oloqui lumon dorusquo musarli m. 

Vulnero seva necis stralua ad sidera Icndcng. 

Dominicis annis ter seplem mille Irccenlia. 

Scblembrisydibus presenti claudilur aula. 
El nota quod hoc librò feci tcrìbere nìcolaui de rezzio ì eiuitale pgi 
(Pcnigi] milto (reeenlo sexaoo sedo idiclo» outtadecima Dea arai amen. 
Più sol In: 

Jofinfi Filine 9dam {>*) Virici (2) . 

H) Alcuno parole furono cancellate, e si sosllloirono loro da mano più 
receiile quelip (Il BtKvenulum da Imola. 

(1) il Melo» (K.lra!!i m ,_, XI. dice JcJlame» fUiut eonaa che ■ 
il caputa; Il Ifciudini leste *aam. 



Digiiizcd &/ Google 



0OMCTT1 STAMPATI DEL SECOLO XIT. BIT 

Sopra duo carte lascialo bianche fra il Purgatorio e il Paradiso 
si leggìi imo scrino inlifolatn: hec ratio inctpia futi Ma tceltj ai 
mvmitndam paichum fra quolibtt tinnii. 

(Jueslo Comonlo fu attribuito a /ff mentito da Imola in grazia , 
corno osservo in noia, di tuia giunta falla da mano posteriore, e 
diversa da quella del copiala. Il Milita a il Bandini nolano anche 
clic solamente circa il 1375 Brnrenulo da 'mola comincia a spie- 
gare la Div. Commedia , e che questo Cnmenlo diverso dal suo , 
non con Mene la sua Dedicatoria al marchese d'Esle. Ambedue l' at- 
tribuiscono a Il-tmenico Bandini d'Arezio, celebre grammatico del 
tempo, il DionisilfieCoJ. Fior., fac. in ) afferma che il (lomento 
del Paradiso è di due autori diversi. 

Itimliiii, V. i6B-t7Q ; — Mehus, Vita del TTatcriari . fac CXXXV- 
C*mil cl.LXXMl- —flooitm. dilapodaCaitiglittnehie, Itologua, ITU, 
fac. ««, — Calai. Cod. mu. S. Cruci! , fnc 31-3S; — Etlratli mu„ VI. si, 
lli-iss, e XI. (61-ISBi — Zaccaria, Kxcuri. litter., IL tos; — Casoni, 
Lelltrt tutu open M Caia, Vautia, fu? , V. MI t — Mollisi, Prep. 

XL1X. " Lalbebìia.va, Plot. XLIII, n.* V, Codice cartaceo 
in i. piccolo del set. XIV, di 126 carte , di bella lettera, ma con 
molte abbreviature, e in buona conservazione, eccello alcune 
carte che mancando in parte sono siale raccontiate con brani di 
carta bianca. Contiene un Comcnlo latino sul Purgatorio e il Para* 
diso, che È traduzione anonima del Contento italiano di Jacopo della 
Lana (I). Non ha titulo, o solo sulla caria *3 in cui comincia il Pa- 
radiso, si legge : In nuìt ihuxpxct icror, Am. In fine del Purgatorio 
e la seguente sottoscrizione : 

Eipticial glost mp. ueada colica Conudit Danlii A Uè jfirrii da 
Fiorillo. 

Questa traduzione cho non ha Prologhi nelle due Cantiche, co- 
mincia nel Purgatorio con la prima chiosa del primo Canio : 

Pattici laquitar poneni (uum tnltilielum per ntotlam navicala qua 
n relra dimictit iacinti nar-jaluin. Sic m inferma. 

Nel Paradiso il Comento principia col Prologo del primo Canio: 

Auclor dividit propelli capitulum in duos parta ouorum primo 
al prohaniam uniwriaie ai omnia capitalla. Alia al prindpium por- 
tri conie-uiir- .... 

((> 11 Minisi nello Prepara:, jior., II. iti, parlando di nuoto Codice 
■alvei Contento di Dementilo latititi, ma die par di due anonimi.* ag- 
giunge odi' Aneddoto V, fac. 108 1 Kart i amia gàuUlto di lui ni d'un 
irto «rillore , pereai lon dite Cementi totalmente diverti. 
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In 6ne del Purgatorio sodo alcune note aggiunte «opra diierai 
passi. 

Oueslo Codiai segnalo amicamente n.° 89, è probabilmente 
quello citalo dal Baldinucci nello Notizie dt'prof. di dilegno , Fi- 
renze, 1681, in *. , Secolo I , fac 12; e da un'antica numomioQB 
dolio facce rimila che doveva ossoro intero. 

Bandóni, V. los-soo ; — Moiiiliiucon , BrW. mi., fac. sii. 

L. Trivulziaka di Milano , n.° III , Codice cartaceo in fogl. 
grande del sec. XV , contenente il Poema di Dante , preceduto da 
Ire Prologhi latini che cominciano : 

Libtr ine dividitar in ire* fanti princivalet .... 

Ad inUlligcatiam prtitntit Chotntdit secunium quod exfoiìiortt 
in icicnliii perurunlur guafuor lunl Planila .... 

Etti eticità et increati principi inctiligabiiii promdentia nwrta- 
hi 

I primi due son Iraduziono de' due Prologhi di Jacopo itila Lana 
sopra l' Inferno , e il terzo è del Comcnlo supposto di Jacopo di 
Danti. Olire a' Ire Prologhi stanno nel Codice alcune chiose sopra 
i primi tre Cauli del Paradiso. 

in Coniente italiano conosciuto sotto il nome 
dell'Arcivescovo Visconti (i). 

Vissi sopra non essere il Coniente italiano che si crede scritto 
nel 1350 da sei eruditi italiani per ordino del Yiieontì, arcivo- 
covo di Milano , diverso da quello di Jacopo della Lana , se si ec- 
cettuino le differenze di compilatone , massime nel Comonte ai 
primo Canio che principia con un Protojo diverso , le cui primo 
parole son questo : Lo natura delle cosi aromatiche. Credo dover 
porre adesso la descrizione di Ire Codici noli dì questo Comenlo, 
- LI. ' Lacmbmiawa, Plut. LXXXX Sup-, n." CXV. 1,2 e 3. {Co- 
dici Gaddiatti , 350, 351 e 352), Codice membranaceo in 4. del 
principio del set. XV, composto di 3 voi. ini. di 157, 128a226 
carte. È colle iniziali colorilo , di bella lettera o ben conservato. 

II primo volume senza niun titolo comincia con un Sommano 
du' Canti cho comprende G carte, la prima dello quali manca : suc- 
cedono due Prologhi, e il primo ha una inizialo dipinta. Da mano 
moderna tì siala in parte rifalla una caria dimidiala in fine del 
volume, che termina con la solila chiosa de pumis demonum. In 
fronte del secondo voliimo si leggo a caratteri rossi : incomincia la 

(i) Vedi su questo Comenlo U Tiraboscki, L V, pari. 11., fac. SOS. 
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tà pi. iWjiujororo; queslo volume e mancante fra le tarlò'*, 33 e 

35 (I) . Il Iorio volume precedili» da due Prologhi s'intitola: In- 
comincia la iiji Cornea di dante decla Paradiso ; e termina con 
la segtiunle snltotrrmmio: La topratcrim etcpotieiane o vero portili* 
furono /òc(r ci composti per dui excellentittimì maturi in teologia at 
p* dui vofmliMimi /iti «ulalparrfM /fantini «fioro faci, /arcuar 
(o ciMiicHliijimo in rftrijlo pufre uii'arr joAannipcr la dio jrolio arei- 
tweoro di Uifano no/Zi anni Meni mila cita di anfano li numi de (i- 
7«a(i czponitori tono dipìnti e iloriati ncila cancellarla dtl magtàpeo 
(ijnore mitscr bernabo tantali expoticioni fnrono extracie il cavale 
dclt,< libro dtl dici» mister /arcivescovo io guai tibro i netta detta «ut- 
cellaria incatenato in catene d'argento con mattinimi altri autori e w 
(unii". Le quali per toro secondo che porre atti predetti fcrponiluri para 
{ode secondo lo intelletto dell'. nature. Exposicioni esempio et argo- 
mento opinione conclusione allegg ia scaltntia o cero alcuno detto che 
in questo f icritto intesa assennata se si conferma et atamiglia al unto 
et al lenire della 'anta maire tcclesia romana appratiamo et affer- 
miamo ti attuto per ben dello, te-deviasie o cero conlradiceiie al pre- 
detto remo e tenere detta della tanta chitia ti artnio per vano et per 
non ben detto lenendole t. chiesa come e ditto i'approriamo t vera- 
mente crediamo in Dante fece questa libro nel 1300 e morì nel 1321 in 
Battana. 

A qucsla solloscriiione succedo il simbolo di follo in italiano, 
poi si leggo: 

Expticil tiber Cnmedie dantis Algerij de Flnrelia Dio groi. Amen. 
Il llinnisi (De'Cod. Fior., he. 109) credette questo Dimenio fat- 
tura ili due ccmenlatnri diversi. Il Metalli ( Tito del Traversavi, 
far. 137 e 180) le un e che Jacopo delta Lana o il Petrarca fossero 



[budini. V. 3D0-3Ui ; — t'aliti, m. delfereàitì Goda/; — Edit di Mi- 
lana, Isa, Prepostone, de XVIIlj — Rosilll, l*flcra al Carni Iflfl ani, Ap- 

— LIL ' LmimrzijUU, Plm. XL, n.° I . Codice in foglio, parte 
membranaceo e parie cartaceo , Berillo nel 1456, conlenente il le- 
sto del Poema col Cemento italiano suro mentovalo. Il Molina de- 
scrìvendo queslo Gidico negli Sdraiti tati., XI. 176-178, dice: i 
di Jacopo detta Lana. 



(I) [I Prologo del Purgatorio non è. come dice il Banaini, molilo in 
principio, ma incomincia nuli' ultima caria verto de) primo volume. 



UH. Padova ( del Seminario di], n.° I.XVI1. dei Codici 
Patavini, Olili™ lui'iiiliraniiri'ii in P,i»I. del set:. XV, conlenenle il 
Poema ili Dalile con un I ]'jmrii l'i 'in' prini 411:1 col frolligli, I.a na- 
tura rfrllr cote aromalickt confiir , scrunilo I ni). Vìi inni 

(oda, i'Viim, l. 1 , far. XXIII j a quello del Codice precedente. 
Il Viviani nula anelli* esser isso a m l'i irmi' a i]wì\<i impresso nella 
l 'inde li n in mi , [iim-lu'' <ì ei'ri'ltni ■ | ■ j , . N • I . . ■ [ill-i-ihIh vnrii'là in .illuni 
vocaboli . li nella nilndralia , i 1 •i|H>i'Liliii<>ii[i- il Cimento del primo 
calilo dell' Inferno. 

Olerò più avarili pnriT-rhi do lici che eciminriano eoi Proemio 
La natura dille con aromatiche , contenenti I' Ollimo . con no testo 
diverso ne' primi i|iuillro i inoli dell' Inferno. 

m Comento eletto I' Ottimo. 

Questo Comento è quello ebo i Deputali , nel Proemio delle loro 
Annodi; iuiii sopri:'! ihmiHiruaf . cliiam.iniini nrji il 'niimn ora V an- 
tico eomtalatore. A vendimi- tu libimeli li' Ini -Un jiri'ri'ileiite ilis- 

serlnzitine, ini eoiili'iilrn'i a^iiiu^i'ic .-hi' il Oiunisi sii.s|>i.>M< i fo-si? ili 
MicHnu iJd 3[t;zaiH> . t'animici) ili ItaM'inia e amico del l'elrarca , 
ma senni recare ne-Mina pnun a contenna ili i|m~.la mn^'i-Mura . 
OuPsIn lesln ili [inauri cimsull.ito dai vncilmliirisli della Criuca, 
fu pnblilirntu nel Ifi^T jn-r cura ilei sij;. iliesiondro Turri di Ve- 
rona, col titolo seguente: 

'L'Ottimo Commento della Divina Comme- 
dia , testo inedito d' un contemporaneo di Dan- 
te, citato dagli Accademici della Crusca. Pisa, 
Nic. Caparro, 1827-189.9, 5 voi. in 8. di 
XlV-649, G21 e 779 fac. 

Questa pubblicazione col lesto noli* allo delle facrc ( Vedi la Tao. 
1GG ] , fu eseguila sul Codi™ della Iour«i=inna , Fluì. XL, n.„ 
XIX, per copia trascritta da Borditi™ ni ru Pollini e collazionata 
dal canonico Bendai , allora sotto biblioteca rio della Laurei! lia- 
na (1) . Il Contento del Paradiso fu rivisto sul Codice della medo- 
ainia llibliolera , l'Ini. XL , n.» Il , elio ba som ministra In all'edi- 
tore alcune Aggiunti collocale- io Gne dc'Canti XXVIII, a XX XI 11, 
0 alcuno correzioni poste a pie dì pagina con numeri progressivi. 

(I) Questa copia 6 aaetso nella BiU. Comunolc ai Verona, cut la donò 
Il slg. Torri. 
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Va «in questa pubblicazione un ritrailo di Dante disegnalo da 

Stefano Infamili e inciso da Ramatilo Morghen , un fac-simìlo dui 
dipi alo del Duomo di Firenze, falsamente ut tribuilo all' Orga gna , 
come dimostrai alla fac. 332, o una veduta della Torre detta Fame. 
Ogni volume comprendo una Cantica ed è accompagnalo: l,« da 
tin' Appendice delle lezioni varianti del Codice éelf Ottimo adottate 
ntlta stampa , e di altre che ora ri propongono , aggiunteti Ouerra- 
sinni e Note ri/guardanti alcuni patti del Codice medesimo , riportali 
differentemente nei Vocabolario della Crusca. Parecchie di queste 
emendazioni furono partecipa le all'editore dai sigg. Cario rFiife e 
Luigi Muzzi; 2." [la un Indice delle roei dell' Ottimo Commento alla 
Dir. Coni. , registrale nel Vocabolario della Crusca. Aggiungenti di- 
stinti con astirisco le voci e maniere di dire che d proponjono da regi- 
strarti. IJueslO Indice venne compilalo dal sig. Luigi Mazzi nell'In- 
ferno, o dal sig. Paolo Zannilo di Verona nelle altre due Canti- 
ti* (I). 

La pubblicazione del sig. Torri diede occasiono allo seguenti 
osservazioni critiche : 

Saggio di G. IS. Piccioli off Ottimo Commento della Div. Com- 
media. Firenze, lipogr. all'Insegna di Dante, 1830, in 8. di 53 
fac. Di quest'opuscolo esistono esemplari in carta velina. 

Rùpostadi Alessandro Torri alle alienazioni del itoti. G. B. Pic- 
cioli all'Ottimo Commento di Dante. Pisa, 1830, in 8. di 12 fac. 
Impressiono a parte del A'uoi» Giorn. de'letler. di Pisa , XX. S3-73. 

Biscotta di G. B. Piccioli al lign. Alesi. Torri. Firenze, Paga- 
ni , 1830, in 8. Il sig. Filippa Scolari diede ragguaglio di que- 
st'opuscolo nel Gi*oni. Mie Proti. Venete, XVIII. 392. 

Osservazioni intorno ad uno irritto di G. B. Piccioli all'Ottimo 
Commento di Dante. Articolo inserito nel 1831 nel Poligrafo di Ve- 
rona, VII. 461-ifii. 

Fu iimltrc imi'hln ili'lla [ìutiblicaziniio del sig. Torri nello col- 
lezioni letterarie seguenti: Omofonia di Firenze, XXXV. 122-125; 

(i) Se si dee slare all' :ih. Mattuizi (l'oca». Hai., tv. IS6S.) intesi' Indice 
« ntrilm hmierlWUi. Il slf It ili.' cita alla far. 7 della Dinertasione surrife- 
rita un altro Indice, ]a:vn[aw-)\ m i (.sic da) prof: Daniele Francafoni 
di Padova. Ecco il titillo ili questo lavoro Inedito, tal quale vieti da esso ri- 
portato : Indice delle voci, atte quali net Vocabolario delta Cruica della 
quarta ed «Ulna edUione originale Incontrali dialo II Ciimenla onta 
ComcHlaltirc di Danle; «Iratto dall' Indice limflmtiile fallo per tutti 
i leni di lingua dal vivente Pulriilo Veneto Alvise JUoMnfoa, fillio cM 
fu ari Doge. 
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— Bibl. hai. di Milano , LVI. 305-31)7 ; — Giorn. dilli Prov. 
Venete, XVII. SSO-aHS , arlie. di *i%iu Wari; — /I lìitogtitore 
ili Milana, 1830, fae. 7Ì-7S, arlic. di L. M*x%i; — Memorie di Mo- 
dena, XVI. 51M-602, artic. di M. A. P. [ MurC Antonio Parenti); 

— The A'urrA American Renine di Boston, XXXVIII. 506-53(1; 

— Giorn. Arcad. di (toma, XXX. 9*2-24), articolo di 3. «.(Sal- 
vatore Uniti). 

Si annunzia una nuova edizione dell' Ottima modula sopra 
molti Codici, ed apparecchiala dal sig. Francato Ctrotli sollobi- 
bl io teca rio della Vortiniana, elio fard parte di una col lezione di 
antichi Tuli di hnjiia pul.l.l.raui a Ki.m.i ila! sig. Onorio <;ij(f. 

parlo il dimenìi) dell' Ottono, e questa. 

L^UmoBBUitA/PInL XL, n.» Xl\. Codice membrana™ in 
fogl grande del lec XIV, eoe tenerne tulio il Poema di Danto 
col Com.'i.lo dell' Ottino che I attornia. Uuosiu è , come ho già 
detto, il lesto seguilo dal sig. Torri per la sua edizione, e In a ve- 
la no ci usui la io prima di lui «li eJilnri dell' Ancora per In loro An- 
•Mtaiunt aita Olv. Cobi. Edi rasa si servirono fili Arradciuin ili-Ila 
Crafen , por il loro Vocabolario, nelle ultime edizioni almeno (I). 
II sig. Torri disse unico questo Codice , guardando forse alla sua 
inlegrilA; pure ve ne sono allri duo ugualmente interi, ma con 
qualche cambiamento che ora indicherò. 
■=- II. ' Riccardi a* a, n.° 100i (amie, n.- 23U] , Codice membra- 
naceo in fog). scrino nel I ViG , contenente il testo del Poema di 
'Danio attornialo da un Cunicolo italiano clic e dell' Ottimo, ma 
con differenza non avvedile (inora. Avendo collazionato la lezione, 
di qncslO Codice con quella del lc>[i> impresso dal sig. Torri , ho 
riscontralo qnanlo alla Cantica dell' Inferno, che il Cnmenlo dei 
primi quadro Cauli era del tutto diverso, e quello degli allri, ben- 
ché conforme all' Ottimo, offre una compilazione lai volta differen- 
te, ora più larga ora più slrelta. Queslo Couiento dell' Inferno ha 
un Prologo die comincia : 



<l) SI troia nella maliabaMma , Patch. II. na in.iliei|i (CI. 
VII, n.i aoo e 8"'}, una copia ifoll'fMftwj tuta lare ila! Biicloiti nel secolo 
passalo, e pnii'eaiiulc ilalta sua IJililii.leca (Cut. ror., n.» 35i>; coiiijMinsi iti 
3 voi. in fngl. ili 33ì. ali e Jia lane. Le Caolini^ i'iiH Ili '■-rn'i r :H i'm-pi - 
torlo furono copiate sul Codice taurcniiono , Wm. XL , u.<< XIX , e quella 
ikl Panata su] codice PtuL XL , n.o II detti UiWioieca medesima. 
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Dividili questa prima parie principalmente in due parti . Nella 
prima parte dimostra Fautore come egli dal può di gravi vita impo- 
dito in questa vita che è ralle di miseria . . . . (i) 

Pui la prima chiosa: 
In questo e nel wjuente capitola Come detto fa prohimio tt mostra Illa 
diipoiitionc li come d'usere del tempo .... 

che È quella del Comento di Jacopo della Lana , ii quale si riscon- 
tra, almeno in parte, i 11 . questi primi quattro Cauli dell'Inferno. 
Nel Purgatorio ìt Comento de'Canli I a VI & in parie diverso , e 
quello de Cauli XXV a XXIX quasi del lutto [2| . Conforme all'Ol- 
tìmo ò il Cernutilo al Paradiso. 

Già osservai che la differenza riscontrala in questo Codice per 
i primi sci Ijinli del Purgatorio era no la!) ili- per età che, essendo.il 
Cemento de' primi sette Canti di questa Cantica nel lesto stampalo 
le Itera line me lo stesso di quello di Jacopo (itila Lana , si poteva 
forse coneliiudero che il Codice della Laurtnziana, Plut. XL, n.» 
XIX, non rontieiic l'opera originale dell' Ottimo, rispetto almeno 
alla Cantica del Purgatorio. 

Gli editori dell' -incoro si servirono ancho di questo Codice per 
lo /Inno limoni alla Dh: Com. Il sig. Taeffo nel Commtni on the Di- 
vine Comedy (Londra . 182-2 , fac. 197 ) crede che questo Codice 
contenga il lesto dell' Ottimo affatto completo e in un' edizione più 
bella , ma non ha avvertite lo differenze esistenti fra esso e quello 
della Lavtmiiana, PJuL XL, n.° XIX. 

— III. ' Maoliabechiaha, Patch. I, n.= 31 [ci. VII, n.' 151), 
proveniente dalla Strozzìana, n.° 1*15, Codice earlacco i a foglio , 
scritto nel 1167, che contiene il Poema di Danto e dopo un Comento 
italiano di mano diversa, cominciando dal Canio XXXIII dell' In- 
ferno. Il Cemento e dell' Ottùno , ma con le difforenio riscontralo 
noi Codice Riccardiana sum mentova Io. Vi ha inoltro un primo 
l'rutmi'o elio comincia ; La naturo delle cose aromatiche .... (3) si- 
mile a quellu che precede il Comento dolio dell'arci vescovo Viuonti. 



(i) Osserverò che questo Prologo comincia come quello del Comenlo 
Ialino «ippoalo di Jacopo di Donle. 

{1) slncomrano acche In nucsti fluori passi diversi dal lesto stampalo 
molle reminiscenze, e spesso brani letterali del Comenlo di /scopo detta 

{3) li sig. Witti crede nuesto prologo la primitiva e vera prelaiiooe del 
primo Canto dell' Ottimo. 
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Il Cnmcnto termina con una dichiarazione conforme a quella del 
Codiai tourensfoBo, l'Iut. XL, n." II. 

IV. ' M «li a beciiu ji ( Corftef di S. Mare» , n." 319 ) , Codice 
cartaceo in togì. della fine del Ne XIV , ili Mia lullera a bea 
c mservato, contenente nello car. 1-iOI un Omento italiano sul- 
T Inferno, che è dell' Ottimo, e tetterai meni e simile n! testo slam- 
natii dal sig. Torri , ma prornlolri da dui' Prurmii preliminari che 

Jn fendendo ili sfaverà te ■ uni n'Indi' rhc suini in quitto libro inti- 
tolato Comedia composta- per dame Mleqbieri e narrare le ttorit e It 
faiolt della prescale dell'i prtstutt opera ... fi primo secando che 
fottute (ponitori netti sciente inno da («fodere 'inauro cote, l-a pri- 
ma e la materia o vero lubjeflo alta presente opero . La «tondo la 

Quatta prima parte della Comedia la quale é detta inferno con- 
tieni in te xxxiiij capitoli de quali nel primo e net secondo nrokt- 
mizza a qaesla opera .... 

Questi due Prologhi sono di Jacopo df((a Lana con una diversa 
compii. mone. Il Mi'lius jui^unld ili i[iii'-li> Cmlii-e negli Estratti 
avi. ( V. 184-, VII. 160, XI. 103 e 16*) dice dell'Ottimo il Ce- 
mento in esso con tornilo, e alTatlo conforme al Iodica ci. VII , n." 
15* della Magliabechiana , senonche il Codice di S. Marco è più 
corrono u copioso . Aggiunga osservi citate le chiose sopra Dante 
di ser Graziola Bambaqioli o -iccono Bonfantini. 

Si legge sopra una carta membrana oca reno in principio del 
Coilicc: 271 d. 27 banco ex parte occidentis. Et est convento, sancii 
Marcj d ' jlorenlia ardinis predi'™ turimi . Qimd habait a Bcrerendo 
podre fratte Beaediclo Dominici de jlorealia efmdew ordinis el àut- 
dem convtntus. 

Mehos, rito del rratenori, (he. CXOTII e CLII. 
■ V. ' Mimjabkcbuim , Palch. I, n.° *6 [ci. VII , n.° 15*) 
Codice cartaceo in fogl. della lino del set. XIV, contenenti' la Cau- 
tica dell' Inferno con un Comcnlo italiano che e dell' Ottimo e con- 
forme al lesto stampalo, so si eccettui clic comincia, conio nel Co- 
dice di S. Marco, con duo Proemii che non sono nel lesto stampalo. 

Hetiiis, Tito del rraucrjuri, tue. CLXXXj Eitrolti mss., V. 181, e 
Va 190. 

- VI, * Magliaheciiimm , Pnlch. I , n.° *8 ( ci. VII , a.' 1230 ) , 
proveniente dall' Accademia della Crusca, n.« 36, Codice carla- 
eoo in fogl. della fino del sue. XIV , di bella lettera e in buona 
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conservazione sebbene un notariato, contenente un Contento italia- 
no su [ira l' Inferno din e dell'animo. Ila peraltro In differenze die 
si riscnnlrauo ia'l Codice della fttaytiahechiana , l'aldi. I, u.° 31 , 
il ir » Involi! sotto II o." 111. li composto di 1127 rarlc, n sopra l' ul- 
tima certo si veilc una gran figura divisa in cerdii : il più granilo 
reca i nomi de segni delio zodiaco , e gli altri ipielli degli angeli , 
de' vili o delle virili. A m>:i ilsi-c da due a il nota/ in ni che i;iEt>slri Co- 
dico era nol.secolo XV di Airi Guidetti, e nel XVII di Filippo d'An- 
tunia del Migliore. 
_ VII. ■ Riccakdiaja, n.° 1033(0. II. a.- Ili ), Codice cari», 
eco in fogl. della seconda mela, del sec. XIV, dì bella lettera in ca- 
ra! lori tondi, ben conservalo, ma maucanlc di alcune carie, con 
ì tìtoli rossi o In iniziali colorile. F. comiKislo di 171 carte , e con- 
tiene senza titolo preliminare un Comonlo italiano sopra l' Inferno 
che è dell' Ottimo , ma con un Cimento diverso ne' primi quattro 
Cauli , "ime nel Codice precedente. Inoltre alcuni Premili de'Can- 
ti sono diversi, e talvolta la ci impilalo ne delle chiose t stala va- 
riata e ristretta . Sulla prima carta il copista pose una tavola delle 
prime parole del Comentn ad ogni Canto. Intorno a una grande 
iniziale ornata a panna sulla seconda caria si legge a lettere maiu- 
scole : tìregorim Stagi me icrìpiit , e in line del Codice la seguente 

Fmisct la chiosa delpimo libro della Commedia di dante .... 
Explkìl aiia Mccctxxx terittut. 

Slutius, Eilratti mu., XI. tos. Eytl dico per tsbagltn il Cornano ni /«co- 
lio della tuam -Calai, ilei Lami. de. li ; — fni'eiif. àdla Rlccard., tue. il. 

- Vili. " Riccudlama , n.» 1038 ( 0. I. n.° XX) , Codice carta- 
ceo in fogl. del see. XV, contenente tutto il Poema di Dante, 
con annotazioni marginali lolle dal Cemento dell' Ottimo , elle non 
vanno oltre al Canto XXXIII dell'Inferno- Nelle prime undici 
carte il copista ha trascritto Ire Prologhi , uno per ciascuna Canti- 
ca , che cominciano : 

Inferno. Dante poeta jorrano gloria dilla lingua Ialina . . . . È 
quello elio nel n.° 1036 della Wccardiana viene attribuito al Pe- 
trarca, e fu stampalo in fronte della IVidolreatina. 

Purgatorio. Perché nella prima Cantica é italo toccato quello che 
•' appartiene in principio delti autori. È quello del liuti. 

Paradiso. Poiché f autore ha trattato ielU due preterite parti di 
quello libro .... È quello dell Ottimo. 

- IX. * Laiibenzia*a (Ctdici dilla SS. «innunzialn , n.° 25), Co- 
dice cartaceo in fugl. piccolo del sec. XV , ben conservato, ma di 

40 
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leliera assai dinicMu . È compositi ili iVÌ cario, e sì legge a più 
dell» prima : Di Domenico di Guido Metlini. ma l'oggi di Andrea 
d'Antonio. Andrcini. Uiicslo Codice che min par liniln di serivero, o 

£ mancnnlo in line, i-nnln'iio un dimenio indi; sopra V Infermi 

c sul primo limilo ilei l'in saturi» , il quali- 1 1 dell' Ottimo . imi con 

le differeni itale nel i indici- [Iella ìlii-jli'ihreli'niuu . l'aldi. I , ti." 

31 , regislrnlo solln il n." III. S-ipra una carta Manca rcclo e cerio 
in principio del Codi™ seno lo Ire aunnlazinni scgiipiili , In prima 
dello quali , (li mano più moderna, tu' (■ sembrala della Seriltura 
ik'l Miu/litilitehi : 

In quello mi. si contiene un Commlo ili* Danti mpra lutto l'In- ■ 
ftrna e (opra il irrimo confo del Purgatorio; fiore ieri Ilo dopo il 1 450. 
L'autore rome si nota al principio della pagina irruente fu contempo- 
ronco di Dante. I quali Iwjghi iti (imniiriii fanno conoieere che quella 
Demento, (ore i quello lodato da' deputati -ulto m/ini,' di rumenta Iure nn- 
IiVu. Il luogo r questo a e. 6i: Cadde la nulle del diluvio di iiij di 
Novembri) 13X1 numi prossimi! passalo. Il pano che citano i depu- 
tali non ha del diluvio. 

Il Comenlo sopra lo Inferno di Dante aldighitrj tema nome, dello 
oulor, falla nel \ '.i'J V come si" mie mi questo a c. Ci. da puriunn clit 
dice Itaeer parlato con Danti, e rlemoWa/iiln di aleum mie. El a e. *9. 

Pwtti ragioni tv lineale credete , et io io credo, che quelli iti i guati 
contentarono la Cviiitrfia di Donle a richittui e perardint delt'Arcice- 
kovo di Milano , in/fiero e Injynserii gli senili itti jiresinle non ino- 
ininnfo oonitnln Iure.- e da loro fnr.tr i lno.-oiore opi'tllitlo: poiché ragio- 
nando nel loro Proemio di Haute tismw le parole proprie le quali a 
quell'i li leggonn .... 

Sullo I' ul limo aunnlalorc Un Irnscrilln la su II (iscrizione posta 
in line del Codice della Laurenziana , l'Ini. XC , n.= CXV , elio 
contieni! il Cumulilo t'ùconfi. il Codice della SS. Annuniiala ren- 
na mentovalo dal Jh'uoisi noli' Aneddoto V , fac. 12R. 

X. Unii- Pel sii;. Ltimt a l'arigi , Codice meniliranareo in fogl. 
dello Clio del sec XIV , proveniente, ila Ila lina cui lo/ione del mar- 
chesa Pucci di Firenze. Con tieni- il leslo dell' In l'emù ci del l'urga- 
lorìo cui) un Coineuto italiano die e dell' Ottimo, ijneslo Ciidìra A 
il citalo dal sig. Witti nel VAntobiq ia (n.« 198, lac. 151-153], e pin> 
Secondo lui esser mollo olile a correderò gli orrori del leslo della 
Laurenziana segnilo dal sig. Torri. Si le^^e in line del Codi™ l'ali- 
nnlazione. seiMicule , ma di mano moderna : 

Oliando fui! compoiitam hoc Ciiinjiisolumr Cori, a corti 42. XVII. 
martii MCCCXXSIII. Quis fuit auctor fomnwtii , qui vtdit il 
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aUajwihu eii Danttm? Cod. a carie 29. Futi eanallaritu dt Bono- 
Pan che l'autore ili furala annotazione svendo visto citato Ser 
Grazialo Bambagìoli nella chiusa al verso 91 del Canio XIII del- 
l' Inferno , concludesse dover esser dì lui lutto il Cornante Lochi 
è mani fesla menle falso come dimostrerò altrove. 

— XI. * Laukkkiian* , PluL XC. 9up. , n.° CXIX [ Codici Gri- 
dimi, n.° 558 ), Codice cartaceo in fogl. del sec'XIV, contenente 
un Cnmento senza titolo alla Cantica del Purgatorio, che mi' Canti 
I a XXI è dell'Ottimo, e no' Canti XXII a XXXIII di Jacopo delta 
Lana (1) . È composto di 109 carte a duo colonne , di bolla lettera 
a caratteri tondi , ma al parer del Banani mal compilalo in vari 
luoghi , in buona conservazione fuorché nella IT.* carta che È di- 
midiata. Si legge infine : 

Expticiunt txpatitiott $iue Glint wp tea Cantica Comedi» dantii 
ito oratisi Aia. 

E sollo di mano diversa : 

Iti» Libar ut Jvlianij Tornati Gatti .... ppti «aneli pelri moto- 
ri» dt fior. 

Il Bandm descrivendo questo Codice ( V. 395-396 ) dice per 
ishaglio che è mancante del Prologo. 

Hebus, vita iti Traveriari , fac CLÌODil 0 Ct'AX. 
— XII. ' Luisetoana {Coditi Strozzini, a.° CLXVIII ) , Codice 
cartaceo in fogl. del-sec. XIV , contenente il testo della Cantica del 
Purgatorio col Contento dell' Ottimo sopra i primi 22 Canti , come 
nel Codice precedente. 

- XIII. ■ Lmtumzuiu , Plut. XC Sup. , n.° CXXIV {Codici Gai 
diani), Codice cartaceo in fogl. grande scritto nel 1466, contenente 
il lesto del Poema con un Cemento italiano , elio nelle ultime due 
Cantiche (2) è dell' Ottimo, senonchè nel Purgatorio il Contento 
de'Canti XXII a XXXIII É di Jacopo della Una, e nel Paradiso il 
Dimenio de'Canti XXIX a XXXIII procede diverso, almeno in 
parto, dal testo stampalo, e mi pare anch'esso di Jacopo della La- 
na. Il Codice termina con una dichiarazione di fede che comincia: 
Lanpradtlla «avvititone o vero pottillt ot tchripto seconda the ami 
meno intendente pare che (out lo intelletto della autori .... la quale 
si riscontra in fino di parecchi Codici contenenti il Comenlo di 

(i) Il ninnisi ncll" .ineddoio v. fac. tot, osservò eoe questo Cornano 
era di due diversi autori , ma senza dire I loro nomt, 
(l) U CoroeoU) dell'Inferno e ti Folio Boccaccio. 



COBESTI STAMPATI DEL SECOLO «IV. 



Jacopo della Lana , e massimo nel Codici! Mediceo Palatino, a.* 
LXXIV dulia Laurtnziana . Sotto a questa dichiarazioni! si legge : 
Exptìcil gin.rr ìiij>. terzi» emnedìa dantit alleghtrij Fiorentini 
q dicit paradiium et irrfntui Stefano iniettalo [abrinj b.° di xxiiij di 
giugno 1W7 il dj del gloriola m. tanto goananj balilla. 

Sull'ultima carta torto il copista ha trascrìtto una «posiziono 
della lupa col titolo in inchiostro rosso cho comincia: Perocché (Bu- 



ll Dionisi parlando di questo Codico noll'Jneri'a'oJoV, fac. 110, 
dice che il Comento in osso contenuto non rarchiude nulla di nuo- 
vo. Eppure è un mista di tre uVmìgtiori interpreti antichi dell'Alt- 



— XIV. * Mmlubbcbura , Patch, f, n.° *9(cl. VII, n.° 156), 
Codico cartaceo in fogl. , di 132 car. a due colonne , di bella lettera 
e ben conservato, scritto nel 1393, contenente un Comento ita- 
liano adatto simile al precedente , vale a dire che il Comento del- 
l'Inferno e del Folio Boccaccio, i Canti I a XXI dol Purgatorio e il 
Paradiso sono dell' Ottimo, e i Canti XXII a XXX del Purgatorio 
appartengono a Jacopo della Lana. Soltanto noterò che nel Comento 
del Paradiso si riscontrano lo Aggiunte- all'Ottimo, pubblicalo dal 
lig. Torri sul Codice Pluf. XL, n.° II. dalla Laurcnzìana. (Jueslo 
Codice, che era de' mss. della Crutca [n.° 6 ) riuniti nel 1T83 alla 
Magtiabcchiana , comincia con una sorta di Tonala delle materie 
'cho comprendo 7 carte, sebbene l' ultima aia numerala col n.° 6. 
Neil' allo della carta 68 , in cui principia il Comento del Paradiso , 
■i legga : 

Alnomedidio arni tt della Vgnc madre madonna Ila maria e di 
tatti tuoi benedettj tontj nnn diti mceelxxxxiii die p.« mei novembr, q 
comincili ladispoiitiont del primo libro didantt aliggieri difrmu. . . 

Il Codice termina con una dichiarazione di fedo parimente si- 
mile a quella del Codico precedente , seguila da un altra in versi 
che comincia: Crtrfo in una nanfa rrinifaoW .... Succedono Ì Ca- 
pitoli di Jacopo di Dante e di Rosone da Gubbio , poi un' annota- 
zione, sta dol copista, sia del cementatore , concernente a' versi 
«tua 105 del Colo li dell' Inferno. 

Il Mehus ( Vita del Travcnari , fac CLXXXI ) attribuisci- il 
Comento di questo Codice a Jacopo delta Lana , ma sbaglia corno ' 
sopra ho dello , perchè di lui sono solamente i Canti XXII a 
XXXIII dol Purgatorio. 

AnMOQia, XEJV. 15. 



(ore a fatto 
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_ XV. • Riccabdiama , n.« 1003 ( 0. r. n.° XVI ] , Codice caria- 
rlo io fogl. dui set. XV , contenente un Cinomio italiano in cui sta 
intercalalo il Poema di Dante . Una nula del Biicioni a pie della 
caria del titolo dice: 

Nula ehi uno parie di queitn fomento , ciné dal principio dil Pur- 
gatorio uno a farle del canta XXI , e lutto ii Parodilo, è I illuso che 
dagli Accademici delta Critica li chiama f Ottimo. 

11 Mehus dopo aver citato questa annotazione negli EitralU 
tini. , XE. ITÒ, aggiunge: 

Ctrlo è eht «opra C Inferno non é l' Ottimo, perchè al Canto XI 
dire di Ftderigo: Fu cholui fhpffe dissotterrare lossa di Papa Boni- 
lacin e gi Italie via. 

Io darò compimento alle indicaiioni del Alterniti e del ÌHehut 
osservando che il Contento dell' Inferno è il Folto Boccaccio, quello 
de' Canli XXII a XXX del Purgatorio di Jacopo dilla Lana , come 
pure quello de Canti XXIX a XXXIII dei Paradiso. Il Rottili (Let- 
tera al Carmignanì , Appendile, fac. IX) errò dicendo che il Co- 
nlento di questo Codice dal XXI {canto ) del Purgatorio a tulio il 
Parodilo è limile alt Ottimo degli Accademici, 

XVI. Vaticana (n.° V776), Codice membranaceo in fogl. della 
fine dei sec. XIV , contenente il Poema di Dante con no Comento 
italiano che nc'Canti I a XXI del Purgatorio e nella Cantica del 
Paradiso e l'Ottimo. II Cnmenlo dell'Inferno e quello ile' Canti 
XXII a XXXIII del Purgatorio appartiene a Jacopo della Lana (1). 
Noi Paradiso comincia : 

Anlincua la generale diviiione di guata lena cantica diitinla per 
Stesti) capitoli e da venire alla diviiione del fruenti primo capitolo. 
Lo quale ae ij principali parti. l'uno è proemio universale a tutta la 
cantica: l'altra i principio della parte execativa . . \ 

E unisce : 

E per suola parola pud comprendere ti nodo della edifkasìont di 
quella opera che dici che per virtù di mafantaiia alla quale qui non la 
miglia ma il potere manca; e peri chelli non poteva più più non tolte 
dire, sicché dio che é motori dì lucie le con e del tolte delle delti mone 



(I) Sono debitore di un'accurata deioUoH di quatta Codice alla cor- 
tesia del sin. Francei™ Cero/I i soltoUhnotectfk> deBa Contninna ; e se ho 
ponili) femori- Il min -imli/to M.|in :miori iti quesio Comento, ne ho 
I'oMiU'bo alla gemila™ di e.«o ehe triti- puri frignili le cliiose infoiali e 11- 
tiali di parecchi Canti in ogni Cantica. Nondimeno sarebbe bene fere le op- 
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tifiti l'i patere il poltre thapcre a una hora ticome una rota ugual- 
Si riscontra sodo nella colonna sinistra la dichiarazioni; del Co- 
ntentato™ Intenda chiunque . . . . comò noi Codice Plut. XL, n." II, 
poi a franto polla culmina iti ritta : 

Finiti le fidott accolte e compilata p A. L. A*. F. sopra la cotte- 
dia di dante alltgMiri dilla citladt di firenie ad tumore e laude di 

•— XVII. * Laubenziaka , Plut. XL, n.= II, Codice membranaceo 
in fogl. del scc. XIV , contenente il lesto de! Poema di Danto con 
un dimenio Ialino nelle prime due Cantiche, e il Contento italiano 
di'll'Orfimo nel Paradiso. In line del Poema si legge la seguente sot- 
toscrizione : 

Andrea J itili de rutlerìi qui terìpà il compietti i Ciaitate Ca- 
ltela'. Ano dm M» ectf . inditionc i' (I). 

(Ina seconda soscrizione in margine subilo sotto all'ultima 
chiusa dice : 

Seriple et eòplett p me AnJream Justi di Vttll. in Ctuitati Ca- 
ndii . Ano diii m." eec Iscx." Ind. viij.' dU ttj. Nouembr. 

Questa sottoscrizione mosso il Mohus ( Fila del Tranertari , fac. 
CLXXXVII) ad attribuirei! Contento del Paradiso a Andrea Jutti 
de Kullsms, letterato amico di Culaccio Salutali. Credo la voce 
complete, rome piacque intendere al Mthut, non significhi cho An- 
drea Jwti de Vttlteirù abbia completato il Contento aggiungendo 
quello del Paradiso, ma solamente che abbia completalo questo Co- 
ntralto; e mi fa forni l'autorità del sig. Torri, il quale avendo con- 
sultalo questo Codice por la sua edìiinne , vi ha riscontralo dello 
nume chiose eh' egli ha pubblicate col titolo di Appendici. Osser- 
verà più innanzi parlando del Comonlo latino dello primo duo Can- 
tiche , che questo pure contiene aggiunto lo quali sono fattura di 
Andrea Justi. Cosi è chiaro che questo Codice contiene il Comenlo 
dell' Ottimo sopra il Paradiso , simile al Codice completo della 
Laurenziana , eccello lo Affimi» di Andrea Jtutì. Termina con que- 
sta dichiarazione : 

intenda chiunque legge che fautore twl tetto pottìcea et finge et la 
chiara limilemte ipont tal poesia. Si che in quoto eximpii organiti 
oppaumi allegorie sententi* o detti ti obfortaano al tener di tanta 



«) Spiegherò nel g. del Cementi inediti dente proviene la 
che citile uclf Milione iì queste due soscrtiionl. 
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ehiaa ita (iene. In altra guiia situa reputali sicum situo expoiitìtmi 
di pattici delti et organiti sopra pvtlki ami indurli. 

XVIII.* Lauhe.vziama, Pini. XI.II. n." XVI, Codko in t. parlo 
membranacei) e parie cartaceo, scrino nel ltói , contenente il le- 
sili <tel Paradiso con Ire (lomenti , uno do' quali è dell' Ottima. Ter- 
mina e™ mia dirli! arai iene leti era Ini ente simile a quella ilei Co- 
dici! precedeulo. Nello carie H a 12 del Codice il copista ha tra- 
sctìIIo i Procinti do' primi 33 Canti, quanto agli altri rimanda con 
una tirila alla car. 136. 

- XIX- ' LAUHEiraiANA (Codici Stramoni, n.« CLX ), Codice car- 
taceo in fngl. grande del sec. XV , contenente il lesto del Poema 
con un Cemento italiano che nella Cantica del Paradiso spalla 
all'Ottimo. Quo! lo dell'Inferno è anonimo, e il Purgatorio va senza. 
Mancando una o duo tarlo in line del Codice , le chiose dell' ultimo 
Canto mancano, eccettualo il Prologo. 

- XX. • Laubemiaia [ Codici Stracani . n." CLXIX ) , Codice 
cartaceo in *. scritto nel 1305, contenente la Cantica del Paradiso 
eoi Cemento italiano dell' Ottime. Sbaglia il sig. Witte che registro 
questo Codice fra t Coment! dì Jacopo della Lana, affermando non 
allro aver dell' Ottime elle il Prolago; poiché senza dubbio alcuno 
è l'Ottimo, salvo il Compiilo do'Caoli XXIX a XXXIII il quale ap- 
partiene letteralmente a Jacopo della Lana, c termina con la profes- 
sione di fedo riscontrati nel Codi co della Laurmsiam, Pluf. XL, 
n.» XXVI. Succedo ad essa il piccolo Credo , sotto al quale si legge: 

ffapiieiunl gioie (et tup. ttrtia cemtdia dantit Altegherii fioren- 
tini a. dicit. parodimi. Et aerali p. me Simonim paalj olim ter gtti- 
donù de gilìù eiutm il noi. ^orenfinuro finite die primo mei. tttCibrit 
1395. 

Segue un' annotazione inlilolala: 

Perché laniere afaita «unitone di guelfo lupa 'aguale figurala é 
p laaarilia. 

XXI. * Hagliabeciiiana {Codici di », Marco, n.° ^21 ] ,hcl Co- 
dice membranaceo in fngl, di 1*0 car. a 2 colonne . di bellissima 
lettera e benissimo conservalo . coi titoli in inchiostro raso e con 
grandi iniziali colorite. Conlicne il Contento deh' Ottimo sul Para- 
radiso , in fronte del quale si legge : 

Cominciali la chiosa unirersale sopra la tcrca Cantica chiamata 
paradiso della rimedia di Cale alighieri. 

Termina con la dichiarazione do! Comenlalore /menila ch'uno uè. 

legge come nel Codice Plot, XL , n.° il della laurenziana , 

poi si legge sotta : 
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Fiaiitonti leghile attuiti et compitali per A. !.. A'. F. mpra la 
Amalia di Dante alleghitrì Fiorentino, in laude iti Criilu. Amtn. 

Fini/ce lalcrza (( ultimo Cantica chiamala Parodila, dilla Cefi 
media, -di tìanjf Allighiere difùireie. Aditi refeiiaino grane. Anita. 

Qui icrìptìt itrflal. «oiper ci" </nu riuaf JW*tf*t- — 

IJiiosIii CnmenUi <■ in liilln riiiilnrinr ;il lesln stampalo (Ini si™. 
JWrì, o cnnticno inoltre rem inchinilo dal Canili XXV11] lo ag- 
giuntò rhe sonn noi Codice PlnL XL, n.» Il della /.ourrniiann. 
.Si no in Ira no pfl«j"m ri li un irinta/iiH'i m;n irin.ili ili mano diversa. 

Il Codice è fli due mani iti versi». Iliiiitir.-iiiilinif ila Ita scrii dira a 

raralii'ii limili delle prime :1H racle , sarebbe refi; 'nte della t .■ 

metà del sec. XIV , mn tiiiiiiiii i.iinlo dalla :i!i. j sino alla lino la 

Girmi memi gotica te' caratteri muovo a crederlo dello seconda 

mc'a. E la seconda nni^rllura lui rnnferma in ijucsln clic rnnlinin 
h' aggiunte A' Andrea JiMIi ilr Yultrrrii rum poste sollanla nel 1170. 
Sopra una caria m ombrali area termi iti prinripin ilei Codi™ si 
leggi : Hancba 26 ex parie Oeddtntii. B.a II. Hit Liber csl tonncit- 
tn- Sri Marrii ile Fior. Ordini! predico (or. 

Il Mania |iarl(i clol Codice ili S. Marco negli Eilrallì m.'i. . V. 
IH.j o XI. 166 , o dopo aver rifei iln la snllosiriiiono liliale dico : 
Furie Andrea tonno. 

XXII. IhanKaiKiAKA di Roma, Ondine in fogl. srrillo noi 1 185, 
rn ii limonio la Cantica del l'armli-ri cnl Ctmirulo italiano dell' Ot- 
timo , al parure del Rezzi [ Irllrrn ni Rumili , far. S3 ) . 

Fra i Codil i oliali , ma nnn ritrovali del Omento dell' Ottimo , 
cileni 1." lineilo vedute dai Defittati che rosi no parlano nel loro 
l'roemio: /( tutu eli: hiiV^ama talnUi uni, lui /' Inferni t Purgatoria 

eiipiala ila ferma foratlirra Il Parodilo è n" altra mano, c 

Ita la lingua tutta pura. <Iih>(;i i]i-mtì/ì. me non [imi riferirsi a nes- 
suno de'Oodiri summcnlovaii : quello rilaln dagli Accademici 
della fruirò, ili perimenti dell'ali. Ilmurdn Mirtini: S." Gnal- 
uieniu lineilo ricordalo dal Vasari nella Vita di Cimatile . proso 

Il sig. Willo elio nella surriferila Disertatine ilosorivo I V Co- 
diei dell' Ottima . ricorda fra essi il n." LV1 della Vantata di Ve- 
ntina . e il Codice della Bibliofeea dì S. Daniele del Friuli , già del 

Fontani»!. Rispetta al primo noterà all'ormare lo Zanetti nel Cata- 
logo ile'inss. della Marciana, elle il Collimilo eoiilenulo nel n." LVI 
e. di Jacopo della tona, e dalla der-iri/ii'iie ilei .-ij:. Hiile mi paro 
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di poter credere che sia quello nolo sotto il nome dell' arcivescovo 
Vi/nmli , il tinaie non è diverso , temi- sopra ho detto , da quello 
dì Jacopo della Lana , ila qualche varietà in fuori. Quanto al Co- 
dice di S. Daniele del Frinii in cui il fomento non va olire al Can- 
io III dell'Inferno, si dee, stando all' ab. Viviani ; Ediz. A! Udine, 
fae. V— VI), giudicare anch'esso opera di Jacopo delia Luna. 

Osserviamo finalmente che*' inganno il Dioniù citando come 
ms. deir Ottimo il Codice Plot XC. Inf. , n." XUI della Launm- 
ìiana. Questo Coibento anonimo che si ritrova ne'Codici della mo- 
desima Biblioteca , Pini. XL, n." VII, c Slroniant CLX aCLXV, 
e nel Codice 7256 della liihl. reale di Parigi, è in qualche modo 
una mescolanza di vari Conienti , e segnalamento dell'Olitalo. 

, Comento lutino di Pietro figlio di Dantp. 
Si crede che Pirlro uno ilo' figliuoli ili Dante, giudice del co- 
mune di Verona, morto nel liiGi, abbia fatto un Co man lo Ia- 
lino sulla Divina Comr.icilia ilei padre. E pare ciò risulti dal- 
l' epitaffi» che stava sul sepolcro innalzatogli nel chiuslro degli 
Agostiniani in S. Margherita di Treviso, e oggi conservalo nella 
Biblioteca capitolare di Verona (1) . Il solo f ilel[o fra lulti gli an- 
tichi biografi di Dante fa menzione di questo Comenlo, del quale 
discorre in tal modo: nce arbitrar quemqaam recte pone Bonito 
opu> commentari , nifi Pelri riderit Wuwitn , qui ut lemper crai 
cam. palrt , ita tjui nailon ttneliat meliut (2) . Rimasto scono- 
sciuto al Boccacci», al Villani, al Ma orili ed ai Coinentalori an- 
tichi , il primo a parlarne dopo il l'ilelfo fu il ìiidobcato nella 
Lettera al marchese di Monferrato precedenle alla sua edizione 
del 1478, e dopo di lui il il Landino nella Prefazione di quella 
del IWt. 

Quesle considerazioni, e un dil : gentc esame del Comento che 
ne'Codici viene attribuito a Pietro di Danio condussero il cano- 
nico Dionisi, di dotta e Dantesca memoria, a dubitare della ina 

(1) MI pare che I) ninnisi abbia evmentcmeiile provalo nella Prepara- 
tiene itoriea , I. 1)7-1 Et, non poter nueslo ejillaflki apjur teucre a Pietro 
figliuolo ili Inulte. 

(2) Una duci n ft.Filttfo parlò ili questo Comenlo senza averlo letto, 
o il Comenlo vallilo ibi lui imi ? uudb trhe oggi esiste ne'Codici sotto H 
nome Ili Pietro di Dante, l'ordì il ili'»" crniintlo. il quale dal principio 
alla line altro non è che una lunga allegoria zeppa di cltazlooi della sacri 
scrittura , degli aulori Latin) e de' fllosoll antichi, non ha, secondo I più del 
Biologi Danteschi, V import anta altribuilagll djil Filelfo. 
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autontinila in uno stirìlln inliliihln , ("rimira il'/ Cwmmlo minto di 
Pietro figlio di Danti Aliijliiiri, in *. di 11* fac., che forma il n.° 

Il dia' «io! Amddoti ( Verona, iter l'erode Merlo, 1788, in *. ) . 

Credo min dubito recare In lavila di lli' materie ili quesiti lavoro 
imnnrlanle pur li) sin il in ilei Poema ili Dalile. 

Principio del torneino; —Gap. I. Esame dell' aneddoto, ;— IL Pie- 
tro non intist t luoghi più ritrititi dritti t'urnmt dia ; — /// e IV. Igno- 
ranza di Pietro mite Cantiche del Purgatorio t del Parodilo; — V. 
Pietro ni.n teppe ehi fa lo Scaligero albergatore, di Dante: — 17. e VII, 
Il toto Can Grandi da Caedaguida Hatkinalo ; — Vili. Pietro il vera 
nome non seppe del prete/o imi padre; — IX. Da falsi supposti di Pie- 
tro ,i dubita l'eoli lia italo par Fiorentino; — X. Si dubita te Plet- 
tro sia italo pur dì Toscana ; — XI. Stonile di Pietro su gli ante- 
nati di Dante: — XII. Sinistra offesa nel Colutalo di Pietro lame- 
moria di Dante ; — XIII. Offeso Dante da Pietro netta loie di poeta 
Toieano ; — XIV. Degli amori di Dante ; — XV. Si conferma che 
Beatrice fa una fanciulla; — XVI e XVII. I.a chiare per le rimi di 
Danti; — XVIII e XIX. Dell' utilità del Contilo per la Dir. Comme- 
dia;— XX. Dell- utilità chi si iragge dalla Vita Nuora; — XXI. XXII 
e XXIII. Varie. Lezioni di Pietro nelle tre Cantiche ; — XXIV. Dìft- 
ta de' untumi dì Diluir nello prima allegoria dell' Inferno ; — XXV , 
XXVI e XXVII. jVin.cn tpitga-.ionc della Stira i del Colle: detta Lem- 
sa o Leonza : del Leone e della Lupa ; — XXVIII. Il Leone e la Lu- 
pa nel Gigante c nella Meretrice ; — XXIX. Dotto storia i conferma- 
ta la nuora spiegazione della prima allegoria dell' Inferno; — XXX t 
XXXI. Compimento dell' Allegoria; — XXXII. Chiusa della critica 
topra il Cameni-idi Pietro. 

Fu parlalo dell' opinione del Dianiii sul Comenln ili Pietro di 
Danio nelle Nocelle Iettar, di Firenze . anno 17H6 , col. 596-600 , o 
I78B, 811-Nti, nella Continuazione del Nuoto Gìorn. de'Ltlter. ili 
Modena , 17H7 , XXXVI. [39-1*0, c nel Cromale de Letter. dì 
Pisa , LXXI. 2Ì7-265. Il Droniri risposo alla erilica delio No- 
ttue Inter., 1>dbI n.° IV do' suoi Aneddoti [(ne. *!-+*), ilei 
quale il cap. V si intitola : Del vero o preteia Comenln di Pietro fi- 
glio di Dante nelle Nomili letter. di Firenze , n.O 3* del 1786 ; 2.» 
in un opuscolo che fa da appendice alla •erladegli Aneddoti e invio- 
lato: Dialoga apologetico per appendice alla serie degli Aneddoti Dio- 
fiiiionr rfetlo signora fiorire Antilaitri tieuiiitonna Vernitele , in 1. 
pircolndi XXXIX far. Il i pi in In w i rifinì' li' sin: opinioni sul Comen- 
(o di Pietro di Haute nella Prrpnro-Jone storica, fac. 18-2fi e 136- 
151 , dove sono alcuni paragrafi intitolali : Del Coniente di Pietro 
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di Dante : — De'uzi ili Dante tirando il Comento del fiato Pietra ; 
— Dette NorMe letter. sut Comtnto di Pietro: — D'altre Novelle tu 
lo lituo Contento. 

L'opinioni! del Dionitì piacque al Tiratomeli! , 1. V, pari. II, 
fae. 505, e all'accademico del Furia {Atti della Cruica, 11. 253). 
Combattuta da Ugo Foscolo ( Dittano tut tetto dtlla Din. Cam. , 
olii, dei 18*2, fac. 373-373) , o dal dotto P. M. G. Poola nelle GV 
mtmsimì in froiile dell' edizione di lari Vernon , ebbe nuovi di- 
fensori nel aig. C. S. il quale fece inserire nel n.» 5 tìctt' Appenditi 
alla Rìdila di Firenze un articolo critico, in cui richiamando le as- 
serzioni del Dioniti , lenta di provaro cho il Comento pubblicato 
sntto il nome di Pietro di Dante non poteva esser suo (I) , e nel sig. 
Filippo Stalari di Venezia il quale in un secondo articolo critico 
pubblicalo nel Giornale Eaganro di Padova , n.o del febbraio 1846, 
fac. 177-182, ha sostenuto che questo Comento non poteva esser 
di un figliuolo di Danto , e che egli lo credeva opera di un teologo 
del scc. XIV. Questo Comento, qual che ne sia l' autore, è de' più 
antichi che noi abbiamo, perchè anteriore di certo al 1310 {2) , 
data che si riscontra nel Canto XX del Purgatorio , e dobbiamo es- 
ser grati a Lord Vernon cho poco fa ne diede una bella udizione di 
cui offriamo il titolo e la descrizione. 

Petri Allegherii super Danti.? ipsius genìtoris 
Comoediam Commentarium , nunc primum in 
lucerti editum Consilio et sumtibus G. F. Bar. 
Vernon , curante Vincendo Nannucci . Fio- 
rentlle , apud Gugliebnuni Piatti ( Angelo 
Garinei proprietario), 1845, in 8. gr. di 



(() Il poco clfio so di titoloni!! italiana non mi permeile di tenere per 
l'ima o r altra di oiii'sin opinimi! . e Milumniti' non ni per compirà i docu- 
menti della qulstinne. du> (ilo. Itili Olii nella /silura prima topra fin- 
terno di Dante scrisse i t. da eapere che il nipote di eleo Dante ti quale 
eomineiild juciCopero in quella lingua ialino che apporfatano quei tro- 
pi , senta metterci il nome proprio, ma chiamando Dante umifere di 
Pietro tuo, ee; e che Lorenzo Ubaldini nella rotula degli autori letutìnti 
che pieccde la sili Slorio della ca,a diati DsoIdM , Firenze , Bar Ini. Ser- 
martetli. usa. in «..cita on Nepote di Dante topra alta tua Comedia. 

(JJ 11 Crettimbeni (11. aia) dice circa il ili?. Vedi anche il J&iwc- 
chetlt, I, m. Intorni) a «.nolo Comculo. 
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XXXI-741-CLV fac. , con due fuc-simile in 
carta della China. 

I.c cario preliminari ili questa pubblicazione, falla con Ili Ha di- 
ligenza , conlengouu le coso seguenti : Kuilkaloria ili l.urd Vcrnoo 
Ad un ìllutlrt CamoUoUte: — Di Pietro di Dante e del tuo Comenlo, 
Il sig. NaniiiK'ci reca iti questa milizia l' indicazione de Codici che 
foiilengono il (fomento di Pielro di Dante , e di quelli in cui sono 
Rime Ulto il suo nome (I); — Sul Coutente di Pietro di Danti, Oi- 
ttrvaticmi del P. Marco Ciac. Punta , procuratore generale della con- 
gregatone Somaica ; — (.'anione morale di Metter Piero dì Dante 
contro a' l'otturi. Al Comenlo conseguono con un nuovo ordine di 
pagine in caratteri romani ; i.° Varianti del Codice Vaticano, le- 
gnalo n." 1782; 2." Correzione de' pasti degli amichi tenitori eitali 
nel Comenlo e die li leggono nei Codici 0 guaiti a tratitati ; 3.° In- 
dici degli autori citati nel tomento ; finalmente un Errala che con* 
premio due carie non numeralo. 

Questa pubblicazione fu eseguila sopra il Codice Riccardiano, 
n.° 11175, e collazionala con altri selle Codici, L'editore poso a 
più di pagina lo furie buoni di questi mss. , di crii lo 2 tavolo unito 
all' cdiziuuo offrono un fac-simìle fedele. Olire all'articolo citato 
della iìiritla ili Fii euze e a quello del Gr'ornnfc Euganeo, si possono 
consultare intorno a quosla pubulicaiionc un articolo del Gian. 
Arcad. . CI V. 250-251 , 0 il Lucifero di Napoli che vi spende alcuno 
lince nel n.« W del 18*5. 



(Il Qusslo lavoro preliminare si pnleia fare ili modo più compililo, olire 
che vi inno corsi .limili i-rrnri. l-'ra i OmIìcl riiuinn-iili il Umiliarlo ili I>iefro 

di Dante cinqui; sfuii^.r il sin. .vurnuirri, ciu.- mm d 1 -Il " . 1 nioruri n»a , due 

dell» Barocrimami ili lumia . il i|iiar«. della mai. Keate ili Parliti, e 1" ni li- 
mo del marchese Pucci ili Hri'ii'i-, uni [iivuri il >iu libri n Variti Osser- 
verò anche clic il sfg. .Vimiiim' dualiii Irir-e .hii'ìShii'nJh. siili' anloriià del 
felli e del /aldi, j Pietra ili II nife <;natiifi li Riunii. Apparisce cliiaramenle 
dal suo leslainenio fallo anno I3G4 per eer itarcAfmim quondam fittum ila- 
Qiilri Uliveti de Firaùoli nofarium Verune, did i|uale (rovai uu rislreUo 
in uno ilevslt S,ioul( mii. ilello siroiri nella lliigtlatiechiana, (CI XXV, n." 
5SI. 4), die Pietro di Haute, a ohbe un solo figlinolo, 0 un solo gliene re- 
stava al lempo di sua morie, E uolcrò clic it /lodi-inule di Jnroyio di Hanie 
dialo come Inedito dal sig. tfannueei, fu bla mitilo il lail nel lomn ili della 
Jlaecnfla di rime antiche, lineane, pubblicala a Palermo dal marchese di 
Vllbrosa. 
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C0BEHT1 STAMPàTI del secolo siv. «S7 
Esco la descmionu de' Codici noli del Contento di Pietro di 
Dime. 

— I. ■ Lmuomna , Plul. XT. , o." XXXVIII [i] , Codice carla- 
cco in fogl. del sii. XV , composto di 68 rnr. a 2 colonne , di bella 
lettera e ben rouacrvalo. Contiene il Poema di Danio con un Co- 
mcnlo marginale, che manca ai Canti XVII o XVI ti del Para- 
diso. Va innanzi ad ogni Cantica un Proemio, e yucllo della prima 
È intitolalo: 

Phemixi glotar. Comedte Danti* alegheriifyilalvzper D. jif/rui. 

tendini, v. 41-42; — Slehtis, Vita riti Trarenari, fot ISO; — nre- 
sclmbeoì. 11. 1»; — Baldlnucci, Nòttole de'pro/: atl àtiegno, secolo I, 
p. IO. 

__ II.'I,AiinE«i*M[CDdiciG«W(iiiiÌ,D.»3M),Piìit LXXXX 
Sun.. n.« CXV1II, Codice cartoccio in fogl. piccolo della line del see. 
XIV , ni bella lettera. Il Comtìnto all' Inferno di due mani divento 
comprende tu car. 55-101 ; manca in principio di una o due carta 
contenenti parto del Proemio , e termina col Canto XXXII , in 
fine del quale ai leggo : 

Explieiùt fleti tup libro Ifernj comediar. daniii aligeri} debo- 
li Contento del Purgatorio è compreso nella car. 102-H1 , ma 
non è intero purchft manca della maggiur parla del Canto 1 , e 
termina con una parto del Canto XXVI. Manca poi del tulio il Co- 
mcnlo del Paradiso. 

tendini, V. sDl-3SJj — OMI. mi. dell- eredità Caddi;— Mentis, Vita 
del nwvTMW, fac. CLXXX; — palli, fae. 40, nata «j— Moniti, DfCet. 

~~~ III. ' Riccauduna , n.°" 1075 , Codice car lacco in fogt. del eco. 
XV, di 111 car. , coi titoli in inchiostro rosso u iniziali in inchio- 
stro nero e rosso a ogni Canto. Si legge in Tronto : 

, Eximij lega duclorit ti tiri celeberrimi lini petti alteglierij tup 
egregia dulìi ijri"9 genitori! camelia ieclttra leu gioia Incipit. 

In principio di questo Codice si risconlra un quaderno in fogl. 
colla forma di un libro di ricordi di 23 car. , contenente una 



(I) n Pilli, far. lo, noia 41, dice pur isbagtio n.° OTTI. Netta mede- 
sima noia contondo il Cornetti» Ialino di Pietra di Dante mn un altro Co- 
mento ballano , altriliniio a un flgthiolo di Dante, e couleuulo nel Codic* 
Plut. XC , d.° 1 14 della stessa Biblioteca, ; . ■ 
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Tamia de nomi propri , mitologici , e de'luoglii citali noi Comonlo. 
Il copista I" ha riportalo sui margini. 

- IV.' Kiccahduna , n.« lOTIi [salir, n." O. L XVII ] , Godìi» 
cartnrco in fogl. del scc. XV , ili bella Iutiera e ben conserTalo , 
«ini posto di 121 cario , e seitn lilid». il Mrhm poso su ijueslo Co- 
dice la nodi sogni'iilo i lio lui risumilralo lera : Mi umbra un tolga- 
rinamento delle citiu't di Filtra. 

Culai del Lami, die, SI ; — Mcìius, filmili mi., XI. SO!; — inreirt. 
dilla Rìecard. , lic is. 

V. LimiKRiA Rosselli I)n[.TuHcn in Firooze, Codieu cariamo io 
fbg], dulsec. XV di 136 cario. Si logge in Ironie: 

J't tri Dantis A lliocrii H.tniiim diirininìi tegum dottarti Cotn- 
nicnlanuin in dirìwmn ujjhj tj/nìiorh mi IJanlii feticiler incipit. An- 
ni Domini 1310 njjjiurtf C. XX." E in line: Exjilìcit Coiumcitrunt 
Ci'uueJir. Diluii* Alojtrìi, 1175. 

'ili editori dell' Ancora consultarono liutaio ras. per l'ediziono 
l'inri'tilin.'i del IBI". 

Pelli, ,1/rworle in Dante, fac. tn , «ola ti; — Lettera de) medesimo 
«lini la lilwlomca Ih l Turco lln-'clli . ìii-u lI:i nulli ft'ov. tetter^. di Firenze, 
llll, eoi tea. tigli lo creile dd see. XIV. 

VI. Biblioteca uel Seminaiio di Padova , n.° CUV, Codice 
membranaceo in fogl. del sec. XIV , mancante dell' ultimo Canio 
del Purga Iorio (I) o di In Un il Paradiso. La sua lezione A conformo 
all' incirca a quella ilol Cndiio di Firenze. 

VII. Buuotbca ni S. Glorrm ni Padova , Codice carlsceo 
in filiti, del noe. XIV, ci la In dal /(iniu'.j i Lo ne pubblicò il principio 
nel n.« il degli Aneddoti far. »-6. V'ondula onesta antica Biblioteca 
snttu il dominio francete, min ti sa dove oggi il Codice sia. Secondo 
il Dionià era inlili dal»! Itici )nt racrifiium Danlii jwr Dominala Po- 
trulli ite Andalgcriie. 

UodU, Prtpar. Sor., fot (41. 

Vili. Vaticana di Roma, Codice cartaceo io fogl. piccolo del 
bcc. XV , proveniente dalla Iti hliiitoi n Cn;>ptmi dove slava col n.° 
176 de' uni, [C'alai. , fac. Ì33). È composto di 143 carte, e in Beo 



(0 II sig. Scolari nel Ragionamento dilla Die. Cuoi. , tic Su , dice 
che lermta col Canio XXXI del Purgatorio. 
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gì legge : Librum àlum scripti tgo Jacoimi Domini Pttri de Cintati 
Ducali MCCCCLlll (1). 

Footuinl, Boa. Hai,, Uh. I, cai). IX-: - PC" . 7(, mia il. 

IX. Vaticana, n.= «82 , Codice cartaceo in fogl. del aec. XV, 
composto di 1 16 carte ; più antico e da aule-porro ài 
ma è mancante in molti luoghi . Il sig. JVontiBcri no 
varianti dopo la sua edizione , e ritiene cho di lutti i : 
mento di Pietro di Dante sia quello che ha più corretta lezione. 

X o XI. BASBEaUIAHA. 11 sig. Luigi Reni nella lettera a Gio- 
vanni lioiini sopra i manoicritti Barbtriniani Commenti alla Dir. 
Coi». (Roma, Poggioli, tB26,in 8.,fac. 27-28), cita duo Codici 
in fogl. del Comcnto Ialino di Pietro di Danti conservali in quella 
Biblioteca , a ci fa noto che ambedue sono scrini con molle abbro- 
viaturo, ed hanno nel Proemio il nomo del Comenfatnre. 

Il Pelli, fac. 174, «ola 53, ella uno di questi Codici della Sor- 
beriniana cho si credo appartenesse a Crittoforo Landino, perchè 
fu trovala dentro al medesimo Codice una Lettera indirizzata Al- 
l' onorevole Uomo Criiiafano Landini. Questi ha cilato nel suo Co- 
meoto Pietro IìjJìiidIu ili ll;mti\ 

XII. AfliinosiA^A di Milano. Contiene mi (arilo il Comcnto al. 
l' Inferno , ed <■ cilato dal Montfaucon nella Bibl. mi. , fac. 526 , o 
dal Fiacchi ( Alti della Craica, I. 130) che dico esser questo ma. 
di un antico copista. 

XIII. Bibl. del sta. Linai a Parigi , Codice cartaceo in fogl. 
del sei-, XIV , proveniente dal marchese Pucci. 

XIV. Bini.. Reale di Parigi , Fondi de réicm, n.° 4, codice 
cartaceo in foglio del scc. XV, contenente il Poema di Danio, at- 
torniato secondo il Martand ( I. 789-790 ) da lunghi e noto»' co- 
menti latini, n II Comcnto e quello di Pietro di Dante, ma li er- 
ti rori di copia e le continue abbreviature lo rendono assai diDicilo 
a a leggersi . Questo comcnto manca affatto dal Canto XXIV, sino 
a atta Uno della Cantica del Purgatorio. Si lascia pure desiderare 
« in più luoghi del Paradiso ( .Vola del lig. Jacopo Ferrari) . 



(1)11 Piscioni ciiauuo questo Codice netto Giunte al Cintili, 
dice ebe lia questa sottoscrizione : Itti Uber icrtptm tati ad 

tri ... . Aggiunge dover essere stalo scritto intorno al Mio , perchè in 
fronte di una delle rime annuirne che sucecdouo at Comcnto, si legge -, Hoc 
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Gli Accademici della Crusca citano in margino della loro edi- 
lizia dui Ij9ì, fuc. *IB, duo Coditi die stavano, uno pnsso Luigi 
Alamanm, l'altro premo Aleuandro Giratili. Un altro Codice car- 
tamo in fogl. della Ilililiolera del barone Stoich di Hiietiie fu 
citalo dal Mehus nella Vita del Tracenari , f»c. CU, e negli 
Etiraiti rati., VII. 08. Egli afferma elio aveva il titolo e la soilo- 
seriiiono seguente : 

Ctmentuin tapuntia. viri Domini Pilri de Alegheriii de Fiorentlli 
juriiperiti Hip. libro Cunwtiiarum Dantii Alleghkri de Florenlia ip- 
liai domini l'etri gtnilorit gratinimi, 

Comentum caper trilias comotdtu Danti» A lUghcrìì Fiorentini poe- 
ta mei Caroli Onjnardati /Vantiti militi, Vili lumai «mici* i*67. 

Paro che il compilatore anonimo di mi (lomento italiano con- 
tenuto nel Codico Palch. I , nJ 39 e *5 della Magtiabtchiana , 
siasi servilo del Comenlo di Pietro di Dante, poiché tradusse let- 
teralmente i Prologhi di ugni Canto , ed bo riscontralo nelle chioso 
alcuni passi tradotti anch'essi alla lettera da Pietro di Dante, 
in Comento italiano falsamente attribuito a Gio- 
vanni Boccaccio. 

Questo Comento composto verso il 1375, corno risulta da un 
passo della prima Caotica, è tuttora inedito, ma siccome verri pre- 
sto in luco a spese di Lord Verno» , e per cura del sig. Vincenzo A'on- 
nucà (1), ho creduto dover regia Ira rio .fra i (.'omenti sta inpati, lo 
■' ho riscontrato ne' Codici seguenti delle pubbliche Biblioteche di 

I. * RicciTiDUNÀ , n.= 1028 ( 0. I. n.° XIV ) , Codice cartaceo 
in fogl. del scc. XV , dì bella lellera e ben conservato , con grandi 
iniziati colorile a ciascuna Cantica e iniziali in inchiostro rosso a 
ogni Canio , composto di 2*0 carte ( 11 Lami dice [*r errore 528 
fac). I titoli ole ci talloni del Poema fatte nel Comento sono in in- 
chiostro rosso , o in inchiostro rosso parimente le due primo carte, 
che contengono alcuno Rubriche sull' Inferno col titolo seguente : 

Qui inchominciano le rubriche Mie chinec di dante comentato p. 
mesi, giocannj bocchaccio dacertatdo poeta laurealo. 

Van uguale tavola dt rubriche è in fronte dello altro duo Can- 
tiche. Sulla torni carta si legge : 

(I) La slamna è siala falla sopra t Codici della /Hecardiann tojn o 
1037. lo initìeheró al sig. ifumuccl altri otto Codici che eontuiisono in tulio 
o iu parte questo Comenlo. 
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Incominciano leehiou iidante e prima apra il primo libro chia- 
mato inferno. 

Si legga io fine dell' Inferno : 

Expliciunt chiuse inferni danti* fattt p dominum Johanncm Boc- 
cacci eertalào fiormUmm pottam. A. m. e. n. 

Questa sottoscrizione è ripetuta in fine delle altre due Cantiche, 
ed oltre a ciò si legge in fine dell' ultima : 

Finito tchompivto pmt Nieholo iti S ditto dìnicholo dittarle delia- 
lana fucilo ài xtìiij" dottobre 1458 a aure quatro dinolls dilania ipi- 
liiione dilauro dìnicholo diptero dicano detpopoto ditanpiero ghatto- 
lina. Attendo taluna xij di" ti detto libro chomincia adi xiìij' di- 
morai nel Mceetf Itij . . . . 

Sotto a questa sottoscrizione è il seguente terzetto : 
0 tti chaehatti Hitro delvillano 

Rendilo prato perche gran piacere 
Ite tra cintimi acchil diavi (limano, 
e in margine del terzetto la nota in cinabro ; 

Dante tichioma lini ( (ano perche e notatevi adire adaltri nulla . 
11 Codice contiene due grandi figure a penna innanzi alle Can- 
tiche del Purgatorio n del Paradiso; una lena che era innanzi alla 
Cantica dell'Inferno venne lacerala. La prima rappresenta nella 
parto superiore Dante, Catone e Virgilio avanti la porta del Para- 
diso su cui sta un angelo cho pare gl'inviti a entrare; sotto si veg- 
gono Dante e Beatrice che si gettano nelle braccia l'un dell'altro. 
Nella parto superiore della seconda figura è il Salvatore circondato 
dalla corte celeste, e in basso sai primo de' nove cerchi sono rap- 
presentati Dante col suo Poema in mano e Beatrice con un'aquila 
posata sopra una dello sue mani. Questo Codice appartenne al Se- 
oul come risnlta dalla seguente annotazione sulla prima carta: 
Dt-Manoieritti del Segni num.° 52, poi al Guarnito. 

Il lami descrisse a lungo questo Codice nelle Novelle leder, di 
Firenze, (1752, col. 324-327 , 447-453, e 479-482). Egli osserva 
che questo Cemento, confuso dal Marini col Comoutu stampalo dei 
Boccaccio, 6 grandemente diverso ne' primi 17 Canti dell'Inferno 
da quello stampato , e vuol provare che veramente è di lui e fu 
composto da esso in gioventù. I fondamenti della sua opinione 
sono che il Contento è scritto in purgatissima favella toscana, che 
vi s' incontrano certe frasi o maniere di dire usate pure da lui nel 
Decameron», e alcune storie che convengono con alcune Novelle 
del medesimo Decamerone . Questa opinione accettala da parecchi 
41 
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scrilinri, e par lìenla empiile dal Maziiiircholli, Scritt. tutti, 11. 1365, 

fu enninnlliila dal Tlalilfllì m>lh Vidi dit Braccio ( Fi reme, 1806, 
in »., fae. 2UB-aÓ8],o dal lig. Rignli io liti articolo oetràMotogia 
dì Fireme(XXXV. 35-M] col litoln: Lesioni Iella neir a,lunan :a 
della Cruita il ili US Sforni 1829, lopra un (Oslo a panno: ,!i Pier Se- 
gni col titilli: dì ('illuso sopra Danto , uiiltnti mila Uhnria Ricear- 
di'nna creffulu finiirri/o dal Vocabolario del 17-29, foltamente attri- 
buito al ttocearcio II] . 11 -i^. I libili le^L'i'iiil" al tarila monte (|Hi!StB 
Chioso, si persila»: ilio l'asci' ri in no del Lami non avo» fnwlamenlo, 
o no allega pareceliie prinp lavali' fiali" o'aiiio iti vari passi del Co- 
mcnlo. AggiimiEo elio i)iii''ln Oiiliee della Jtirniritìana non è di- 
verso da Rimilo di cui si sltvìi-iuhi sii ;<•:: ■adoinii i della Critica por 
il loro rWMorib del 16 18 (3). 

Quieto Gimenln cnnsullaln dajjli eilili.ri dell' /Incora por la 
compi la/ ione ili-I U 1 litri» .■liiin-laii'iuii nulla lliv. Commedia , comin- 
cio in libili Cantica : 

Inforno. Divide quello eapiial^ il uastr» a<tl<>rt fante, o tastiamo 
dire libro , in tra pariti , nini Infimo , Parlatorio e Parodila. E poi 
Alcide li capitato [irinio in quattro farti qmirali. Nella prima f au- 
tore jfnje che oueiuln t : /li i-fimnew '/ne'lr> tìtnv , cali li ritroraue in 

Purgatorio. Potetti noitro autore a trattalo t determinalo di lutto 
l'Inferno e dille pene che in quello paliicona ì nettatori .... 

Paradiso. Qunto libro del paradiso si può dividere e partire in 
dieci parti principali . I.a jimmi parte M prima senta dell' autore nel 
cielo, la fteanda parte del itto temo nel cerchio della luna .... 



(4) Questa Lesione verri riprodotta in Ironie della edizioni: apparec- 
chiata ila Lord Vernati. 

(5) Si leggìi nulla Tavola ielle aoirruial. dell' ediiiiine del Mi»: Arile 
prime imprcjjionl /u cilnlo un Itilo a penna di Pier Segui noitro Acca- 
demica, clic poicìa fu panciuta dal Guarnito. .Velia [urinile non n- 
lendo ilulo pomliile il rllrorore il letto del Segni, ci ilawo prerolji 
il' un olirà Iella a pernia ene era nella libreria di Art. Hagttatieetì. 
L'ab. Maliui/j utfKiimgc Milla Tarala delle aliOree. ili'! ino YntnlmFnrlo .- 
Dal non oecr potuto rinvenire nel Cemento del Dottacelo neeiuno ini 
dieci campii addolti nella prima Impresone coli' .Iborcsfaf ura Docc, so- 
pra Dan., e dall' areme (rotato uno in un C'omrnio allonimo che ti cim- 
lervó. nella KiccardlBna, ns ims, noi rono/i iti (urinino, ansi lenlam per 
firmo, elie il Collidilo citulo nelle prime imprciiioiii, come opero del 
flottacelo , non fotte altrimenti opera tua , nia del (uddello anonimo. 



COSETTI STUirATl DEL SECOLO KIT. 6*3 

Culai, ilei Lumi, fot ao e»S*i - ìbboiI. «rito JHosanL,, Tue si; 

Surlo: del BeeduìiruNC, lue. iti; — «rtUfn ilei limoli, tic, Sì-la, 

i lir forma le tariti 11-122 ili un Gulire cariai-™ in tuffili , sulla 
prima tarla ilei i[iiiili' si Ir^e : fruijj-iirttli di i mmuni direni saprà 
la flin'na Commedia . e in basso : Del Sen." Carlo dì Tammtuo 
Strassi, 167(1. Questa moia inni ir intera . t> comincia soltanto col 
Cauto XIII del Purgatorio che leni ima sopra ta carta 72 con la 

D(u ijras A in Secando Misi. Baione da Ogobbia cltaiialicre por- 

Finito le chiou dei purgatoria del date spto per ine Lodovico tar- 
lo!/ noi. fior ì Empulj Mccclxxxxiiij Del mese dotofrre. Composti 
per Mi. Giauanni bochacci poela da Cerlaldo I.audetr deus Ani. Am. 

Il Comonlo del Paradisi] comincia sulla tarla 73 con l'inliliila- 
zìnno : Quote tono le chiose del dante cioè del paradiso, e termina 
Bulla car. Ili dove si legge: 

Finiti tono te chio»e ouero lo scritto fatto sopra il dante ciof la pte 
spellata II paradiso Scendo Mi. Musoni- daogobbio ( le ullimo Ire pa- 
role sono stato cancellato da mano più rotealo) . 

Questo libro è di lodouicho bartolj notaio jiaretino e p lai di sua 
'ppria mano scritto .... iscrissilo a empiili nel McecljTi:riiij Ind. 
i" (I ad ... . dotubre . ... la quale o litro «cripto fece Mes. Gio- 
vanni baehaecj da Cerlaldo frontino poeta Finito II Paradiso dea Gra- 
ttai Mi, Am. 

Questo Codice lermina con una Tamia de Capitoli che com- 
prende le c.ir. 112 e 1 1H , e eoo le spiegazioni da' luoghi e dello 
persone sloriche della Dir. Con), che occupano locar. 1 15-122. I.e 
annotazioni brevissime e di numero 200 si riferiscono per mezzo 
di cifre in margino ai vari luoghi del Cumento ■ Manca la prima 
caria che conteneva le prime 52. 

11 sig. Piccioli lesse all' Accademia della (Vinca nella tornata 
del 26 giugno 1836 una Notàio sopra un antico ms. della Majlia- 
bechiana rontoncnlo un Coniente del Mortacelo, o dubita molto cho 
questo ras. sia l' autografo del Certaldese . Si tratta probabilmente 

(I) S'iiiBaunù alquanto dicendo questo Codice l'ym'ca esistente del Co- 
lUcato presente. 
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di quello ila ran ora descritte. (Vedi il {tapparlo di questa tornala 
fa»., dall' ah. Frullunso Uccelli , Firenze , 1838, in R. , fac. 21).' 

- HI. ' Riccuumaha, q.« 1037(0. 1. ii." XIX). Gidi.v cartaceo 
in tegl. della Tino ilei no. XIV , contenenti il leilo deli' Inferno 
con un {Smunto italiano che è quelli) attribuito al Boccaccio. Una 
nota ilei Bimani sulla prima carta dice: Quoto Cotanto i lo ilota, 
che e nel Codice intitolato : Dante cotlc Moti del Boccaccio , ( n." 
1038), mn ijuenlo rieiiiylare è migliore, lì Haldelli (l'ila iir( Boc- 
caccio, fac. 206-iOSi aitn inii^c c-si'i-ii [nn-;i differenza fra lo chiose 
do' due Codici, ma do in questo sana più copioso di falli storici, a 
senza nome d'autore, li noia clic questi! Codice è anteriore, di un 
mezzo secolo almeno, al n.» 1028. 

muta del in zoll, IV. ti. 

Onesti tro Cullici sono i soli citali ilei Coniente aitriliuìlo al 
Boccaccio, ma io l'Lo riscontrato ti in palle o intero, ben cliè senza 
il nome de) Boccarcin, anchr ne' Codici segucoli : 

— IV. * Maoliaiiechus* , Palth. I , n.- 47 [ci. VII , n." tui'.i) , 
proveniente dalla Stntìiana, n." 1124. Codice cartaceo in fogl. 
del soc. XIV , dì 259 cario, ili liella lettera in caratteri tondi maz- 
zo gotici, e lien conservalo. Vii orinilo ili piccole iniziali colorite, o 
il lesto del Poema si trova iolercaìitln pus/m nel Comcnlo che co- 
mincia soltanto sulla quinta carta. Lo primo qnallro sono occu- 
pale, 1 .' da una l'aiuta intitolala : Tatieta Ma prima camedia delu- 
bro di dante aldiijhieri di prence etracla dilli pene ìfernali ; •!.« da 
una seconda tavola scritta in inchiostro rosso col titolo Riìkrìca e 
Inula Jet la fina comedia .... Essa non comprende che lo rubriche 
delle prime due Gotiche, pcrrliÈ quelle della terza sono sulla 
carta 103. Il Coro ente è Bonza titolo, e solo in principio si le^e: 
Adsit pìdpio argo Maria «ito. Caffi p° di hferne . e in fine : Ma- 
nin scrittori» leaiycr cartai granfiali ilufurii. fial Amen. 

Questo Contento ni' È sembralo, o più ampio, o più compiute 
do' Codici registrali. 

ritti dello Cruna, n. Itll ; — Antologia, XLIV. is. 

V.'UAGLiABiicinAN*, Palcli. I. n.° 49 (ci. VII, n.° 156). Co- 
dice cariaceli in fngl. del sec.. XIV , proveniente dall' Accademia 
della Criurn, u.'G, o già desinilo ila me -opra. Ciintioiio un 
Comonte italiano elio m ila Cantica dell'Inferno è quello attribuito 
al Boccaccio (I) , e nelle altro due 1' Ultimo. Il &1ebus { l'ite del 



|<) M e sembrilo più rislrcllo du' codici precedenti. 
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Tratenari , he. 181 ) dico per isbagUo questo Comprilo di Jacopo 
dilla Lana. 

Quoslo Comcnlo (Irli' inferno va precedalo da una sorta dì ta- 
vola dello materie de comprende 7 carte scritte, bonchè I' ultima 
abbia il numero fi. Nella numerazione mi>derna apposta a questo 
Codice si dimenticò di numerare la seconda carta. 

Antilogia, XL1V. 13. 

— VI. • Riccaboiaka , n.« 1002 ( 0. I. n.°' XVI ) . Codice carta- 
ceo in fogl. del sec. XV , di cui bei parlato sopra, contenente il le- 
sto del Poema con un Comcnlo italiano che nella Cantica dell' In- 
ferno e quello attribuito al Boccaccio. Nello altro due Canlicbo ap- 
partiene all'Off imo. 

- VII. ■ Lauderai.*, Pini. XLII , n." XV. Codice in *. del 
soe. XV , parla membranaceo e parie cartaceo, contenente il lesto 
dui Purgatorio con un Comento italiano, ebo nelle prime 17 carte 
e quello attribuito al Boccaccio . In una avvertenza sopra V ultima 
carta verno il copista fa sapere din quando comincio a scrivere il 
Codice , prima lece uso di un Comonto il quale principiava con 
queste parole : Poi che! noilro autore donfe a trallata ... : di cui 
si servi Uno alla carta IT , ma essendosi allora procacciato il Co- 
mento di Francisco ila Bali, pose il primo da banda per trascrivere 
il secondo. (I Proemio del Falso Boccaccio che principia con le detto 
parole è sulla seconda carta. 

- VIII. * LioBEKZMifJ. ( Codici ffaddinni), FluL XC. Sup. , n.« 
CXXIV. Codice cartaceo in fogl. scritto nel l»6fi, del quale par- 
lai alla fac. 637. Contiene il tosto del Poema con un Comento ita- 
liano che nell'Inferno è quello attribuito al Boccaccio. Nelle altra 
due Cantiche spella all' Ottimo. 

IX. ' Laurexziaxa [Codici Stroxtiani , n.° CtXVII) . Codice 
cartaceo in fogl. piccolo del set. XIV, di 62 car. a 2 colonne , conte- 
nente un Comento italiano sopra 1" Inforno che È quello attribuito 
al ffoeeaerio; di bella lettera, ben conservato, e con qualche ini- 
ziale in inchiostro rosso. Il lesto del Poema e in parte intercalato 
nel Comento. Sopra una caria bianca in principio si leggo: Del 
Stiri Carlo di Torninolo Slro«Ì, 1670, n.° 245 , 0 in Une : 

Finisci il primo libro di dante aUghicrj et intra in inferno iit atr- 
io Io nulle et eterne in iurta il giorno. 

Bandhil, VII. 56Ì-SM. 

- X. " Uurehziana (Cod. Sttnsziaui , n.* CLXIV). Codice carta- 
ceo in fogl. della Ano dal sec. XIV, di 27* carte, con iniziali a oro 
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e a colori , di lettera e conservazione mediocre. Il lesto in carnieri 
rossi e in parlo interratolo nel Comenlo. Si logge sopra una carta 
bianca in principio : Del Stari Carla di Tummaio Strozzi , 1670 , 
n.° 2*6. 

Questo Contento manca ili una caria in principio contenente 
una parlo del Proemio , e lermina col Canio XXV del Paradiso. 
Dovendone far giudizio dalla prima chiosa del Canio I di'ti' Inferno, 
si crederebbe una traduzione italiana del Comenlo Ialino juppjiu 
[li Jacopo dì Dante. Ma parventi che In prima chiosa fosso la sola 
traila da lui, ed ho riconosciuto nel Comenlo di questo Codi™ il 
Fatto Boccaccio. Di cui non si potrebbe d'obliare per quello almeno 
che concerne allo ultimo due Canticlic in cui il Comenlo prin- 
cipia: 

Purgatorio. Poi chcl nostro autore a trattalo e determinato di tut- 
to tvnferno e dclìt pine che fatÙehoM i peccatori .... 

In luata parti chontinuando et nostro autore i! tuo detto .... 

Paradiso. Questo libro di Paradiia ti puate dividere in ditti 
parli .... 

In fronte (li questa ultima Cantica si riscontra una lunga slo- 
ria di dieci celebri |>ersonaggi romani. 

Randini, iti. Mi — Oionlsl, De' Con. Fior., lac 3. 

Comento di Giovanni Boccaccio. 

11 Hocraccio comincio. , come ho dello nella notizia degli anli- 
chi lettori del Poema di Danto , a legger Danio in Firenze il 3 ol- 
lobro 1473 o seguilo lino alla morie. Di quelle lezioni e composto 
il suo Comento pubblicalo la prima volla nel 1721 , e ebe non va 
oltre al verso 17 del Canto XVII dell' Inferno. Corro una voce, 
(tenera! meo te tenuta per vera dagli eruditi Danteschi di Firenze , 
che si scoprisse qualche anno fa nella Manti«l*chiana la conti- 
nuazione di questo Comento . Mollo singolare parrebbero! qno- 
slo rilrovamcntp cui non credo ponto , risultando chiaramento 
da varie autentiche scritture che il Comento da esso lascialo com- 
prendeva i soli primi 16 Canti dell'Inferno. Qucsli dorameli li so- 
no net Codice della Slrosàana. n.-Dìi, 1236. ear. .31-133, ora 
atta Mayliabechiann , ci. XXV , n." 5112 , il quale comprende uno 
spoglio di scritturo diverso di mano del seoalnre Cari» Strozzi. A 
ear. -MI si trovano Ire estratti rolla data del 20 febbraio e 17 
marzo UlTlì, e 10 aprile 1377, Da un libro di Richiami (atti dinanzi 
aContoli detf Arte del Cambio cominciato nel 1376, ttùtcntt in 
detta Artt. Sono Ire scritturo relative al richiamo fallo da Jacopo 
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Beccaccia fralollo ili (iiovanni Hoccaccin, e da'stioi eseenlori lista- 
tncnlaHi, innanzi ji'iipii-iili ilrll'aiU' del Cui» li in. contro Francaci di 
Lapo UtHtamieM cliiiiiualii Marella , per rivcndìeare il Cnmcnln sul- 
la Divina Ci limi] cili a lasciato dal Hoccaccio. ?iel primo di tjucsli 
documenti si legge : La OUptmzimn sopra il primo libro di Dante 
dispaila per Mei'. Oimaimi mio fra lei lo ; sana ,x,rir quaderni in 
bambagine , e nitri guaàrroarri jiirtuli ili guillti medesima opera ; o 
nel Inno; 8* aaetdmù e i i qundtruitrci tutti in carta di bambagia, 
non leoali fanoni, ma l'uno dall'altro dirisa, d'uno iscritto, orerà 
imposizione sapra Ili capìtoli, r parti del 17 del Dante, ii t/aate lent- 
ia il detta mesirr Giuliani» non campir. I Consoli dell' arti del C»In- 

liin rininnliiii'i ii lecitili |in>li. i trilioni» |>i-i- hi relazione ili mes- 

sur Parente da Prato, 

Apparisco o 1 i l I ■ ■ 1 1 n ■ i r n ■ i . [ < ■ ila iliii-timeiiti , impressi dal 

Manrti nulla Star in àsl Iiecamcrimr , l'ai:. 1UI1-10G , che l'opera del 
llocrarcìo su Da ole si rrinniii'v.i .'il Cinto XVII dfl l'Inforno , e ebe 
limi pini esser ritmai Li alla Minjliiiln-r)iia\in lkis eon ti il ila* io ne che 

non (■. Forse diod ■■■.-■siimi- alla voce cur.sa il rilmvaiiienln fallo 

dal sig. Piatati nel Codile CI, VII, n." 9j9 della Mngliabeebiana 
ÙV' frammenti ili un alilo l'onu'iilo su [Imi te , messo dal copiatori) 
sotlo il nomi! ilei Dmcnccia , ina ili fallura ili tulio diversa da quel- 
lo stampalo, o die linalmeiile è i|iipllo noto sullo il nomo di 
Folta Boccaccio , di mi Un pailain urli,, pai; ine anloreilenli. 

Sono nel Codice C. IV. 23 . della Bibl. eomunalo di Siena, 
alla ear. 56, alcune Osservazioni del Bcttroglicnti intorno al Co- 
mento che fece il Boccaccia alla Die. Coni. dell'Alighieri [ Ilari , /ri- 
dice, he. 309). 

Del Cumulilo del Timi an i" si conoscono le seyueilli edizioni. 

* 11 Commento di Giovanni Boccacci sopra 
la Divina Commedia di Danti? Alighieri, con 
le Annotazioni di Aut. Maria Salvinì. Prima 
impressione. Firenze (Napoli), i/ a 4> 2 vo '- 
in 8. di Vl-57(i e 586 fac. 

Onesta prima edizione ilei Comeolo del Hon ai'vin forma il to- 
rno V 0 VI delle Opere del II' iitti-n- |iuhldii ale ila Liirrnso Cicca- 
relli. Ve no sono isiem pi ari impresi si' parai amen lo con fronlispizì 
che recano Ionio 1 e3, e se ne Irovano in caria granile . Venne 
eseguila sopra mi I indice appartenente a .■liiinnéi Magliai/echi ( ora 
nella Mngliutiechiana , Paioli, IV, n," SS), e sopra una copia falla 
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da Ani. Maria Saltini e Ani. Francaco Marmi. Le dotte annoia- 
lionì del Salvini son comprese nelle fac. 332-38K del temo li. 
L'edizione del 1 72* ai tiene in molto conio dagli eruditi, ma per 
negligenza dello stampatore e zeppa di errori tipografici. Intorno 
a che si vegga la Prefazione della ristampa fatta dal aig. Ignaxio 
Mouiitr. 

Ctorn. dcieUer. di Veneria, mvn. «(-«li xxxvm. tu-uo ; 
— Apostolo Zeno, LiUert. II. sii; — Dollari, Lettere di fra Gniuone. 
be. 4Si(— FouianlM, i. sei;— Maauccbelli, il. llttt— TantaacU, l V, 
pan. Il, fac. SIO; — Baldclli, Vita del Boccaccio, fac soì-jos ; -i.iu- 
guené, in. w-tu ; — Gamba , n.-ai». 

as p. Cai. Pialli del Mi. 

* Il medesimo .... nuovamente corretto 
sopra or testo a penna. Firenze , Ignazio 
Moult'er , t85i-i832 , 5 voi. in 8. di XVI- 
555 , 3o2 e 258 fac. 

Forma i temi X-XII delle Opere del Boccaccio pubblicate dal 
Big. fonano Moutier, e benché fatta sul Codice slesso di quella del 
1724(1), è di gran lunga migliore. Il nuovo editore fa sapere nella 
Prefazione che collazionando diligentemente il ms. della Magliaie- 
chiana , polii scoprire da più di 200 errori nel primo volume sol- 
tanto della ediz. del 1724, i quali espone in un Errala Corrige po- 
sto in fronte del primo volume della sua . E intendeva di fare un 
medesimo lavoro in fronte di ciascuno degli altri due volumi , ma 
fu dissuaso dal numero troppo grande degli errori. 

S'impressero esemplari iu caria distìnta di questa edizione, della 
quale fu discorso nell' A ntotogia di Firenze, XLIV. VIS, e nel 
Poligrafo di Verona, 1833 , XIV. 315-317. 

il p. Col. Mulini del isst. 

* Il medesimo .... Firenze , Fraticelli , 
1844 , 5 voi. in 24- di 55», 282 e 248 fac. 

È ristampa delta edizione antecedente falla a cura dei aig. /'. 
J. Fratieellì. 

Un' edizione del Contento del Boccaccio fu promessa nel Pro- 
gramma della Biblioteca italiana antica per cura di Bari. Gamba 



(I) Erra Kranrtemenle 11 Gamia, n.» MO , dicendo che 11 Codice delta 
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( Vtmzia, fimi. Adontili, 1B33, in H. gr. ] , ma non credo che ri 
mandasse ad effetto. 

Fiore del Commento sopra la Divina Com- 
media di Dante Alighieri , fatto da Giovanni 
Boccaccio, ed ora ridotto ad uso dulia gioven- 
tù Italiana da G. Ignazio Montanari. Firenze, 
tipogr. Le Monnier , 1842, in 16. 6 p. 

Ne paria Felice Romani nel Pirata di Milano, n.° del 21 no- 
vombro Ititi. 

Erio la descrizione de' mn. noti del Cemento del Boccaccio. 
_ I.'Magi.iabechiana, Palch. IV, Cod. 58 (CI. VII, n.° 157), 
codice cartaceo in fogl. del principio del sec. XV, di fac. 167, 
scritto in grazioso carattere tondo, con le iniziali colorite. Ila in 
fronte H titolo seguente : (.'omento di tutu. Gio*atmj boccacci ao- 
pra lacomidia di Danti Alìnqhìiri Inlaxlriximo porla fiorentino. 
Questo Codice che è ben conservato, proviene dal JUagtiabcchi, 
ed ha sui margini annotazioni. Debb' esser quello ebe nella 1.» edi- 
zione del Vocabolario della Crusca vien filalo siccome apparlenente 
al Magtiabechi. So ne fece uso nelle edizioni di Firenze 172* e 1830. 

Mehus, Vita del ITratwiari, he. fBtj miralll™»., XL 16») — Sfora. 
«te'IeMer. rli Venezia, XXXV1U. 4(9. 

II. * Magliidkcuiaka , ci. VII , n.° 1050 , proveniente dalla 
Straniami, n." 1130. Codice carlaceo in fogl. del sec. XV, di 350 
car. , eoo le iniziali colorile, che m'è sembrato anteriore al pro- 
cedente. Si legge sulla prima caria : Ouerrali'oni lopro Dante da 
incerto, e a piè ; Dei Scnrt Carlo di Tommaso Strozzi 1679. 

III. " Magliabmhiah» , Palch. 1, n.° 51 (ci. VII, n.» 155). 
Codice membranaceo in fogl. della prima metà del sec. XV, «anzi 
titolo ni divisione ne' Canti , composto di 153 carie a 2 colonne. 
È di bella lotterà e in buono stalo , o proviene dal itfnoiia&ecni. 
Le primo due carte del Codice contengono Rime latine e italiane 
che non hanno relazione col Comento del Boccaccio. 

Mebus, Vita del TVoBenart, (se. CL.xx.\l ; Sdraili mn., X tu. 

IV. * RiccABnuiti , n.° 1053 ( su tic n.« II. III. 357 ) . Codice 
cartaceo in fogl. del principio del sec. XV , di 201 car. , di bel- 
lissima lettera in grandi caratteri tondi mezzogotici, ma di medio- 
cre conservazione. Ha il seguente titolo: Etfotitioni sopra adonti 
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pwio egregio dottore Maestro gratin debordine dina fraudatilo (I) . 
È ornalo di (ìli)li in incliioalrn russo e di una Rrandn inizialo 
I robinia ;i colori in prim'i]iii>. Suini sui tiì:ii-jÌmì ululile raro [mslil- 
1b o correzioni di mano del copista : e altre più numerose e di ma- 
no più moderna sono ilei Saltini. Questo Codice dcbb'osser ((nello 
dio slava nella sua Iti Mio teca , e ili cui si ruminila no' finti Conto- 
lari , fac. XXIHI, e noi Giara. de Inter, di Venezia, XXXVIII, 
MS [2). 

Mehiis, Vita del TiaetuaH, toc CLXXXI; Eitratti mis., VII. s», IL 
408-169; — Invent. della Wecard^ toc ti. 

■— V. ' Magi.iabecuia.ia, ci. fl , n.° 805. Codice cartaceo in fogl. 
piccolo det sue. Wlll , composto di 336 car. , e col titolo segato- 
ti' : Exposilioni sopra a Dante p lo egregio doelore Maestro Gratta 
dellordine dilatalo Francietciio . E ima copia annotala in margine 
da Aut. Maria Biscioni, o da lui tratta dal Codice citato sopra 
della Riccardi a ii a. Proviene dalla sua Biblioteca, dov'era segnata 
col ti." 87 do' mss. In fino ai legge la sottoscrizione seguente : 

finiwono f £ipoji;fonf (opra flunls copiate (edelnirnle da me An- 
temmaria Bùcioni, fiorentino dall' antico mi. fa già di' SS< Gherar- 
di, al praente dell' Ecctilentittimo uomo, e mio padre e maestro, Aa- 
tonmaria Saltini; e terminala guesf optra felicemente qvesla dì 30 
itttembre 171*. a ore 93 t/2. Dio gratias. Amen. 

Il Fonlauini nella BibU /(ai. . I. 362, e il J/aiiuccirelii , II. 
1364, citano un altro Codice del Comcnto del Boccaccio che ai 



(i) 11 Jtfaeitro Grana, tallo da un copista autore ilei comenlo del 
Boccaccio, fu lo parecchi luoghi cilaio come originale comeiilalore ili Daole 
da vari scrittori die ignoravano questo inganno voloulari» o ini otunlario 
del copista del Codice della Bieca rovo mi. -^iniaiiiniie nulla Taccia delle 
awret'ittl. del Focati, della Crusca si legge: .Velie noie ni Galateo citan- 
doli un luofo di giieilo dimenio ( del Boccaccio ) tiene attribuito a un 
cerio Moerfro Grazia. Questo abbaglio pud finse nascere da quoto che 
li Ad Notizia d'uno i poli unric di Dante fatta da Maestro Gratta del- 
l'Ordine Francescana , discepolo del Petrarca, Jcrilto a penna. Fu ce- 
duta dallo Stritolato il quale di essa fa iwnrione ne' mot spot/li di vara 
testi a penna, clic fi coniereano tra le icrilture dell'accademia, ed un 
(«io a penna ne punirne al pretenfe il Can. Gabriele Riccardi «oli ro 
Jccodemlco. Maestro (iraiia noo componi oiai Dante; o almrnn 11 Codice 
del fan. ifiecardi che adesso è il u.» iosa della iliccardiana, contiene II 
Comenlo letterale del Boccaccia. 

(«) Questo Codice è mancante, e comincia solamente con la une del 
Canio IV. 
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conservava nella Bibl. di latente Grandi a Venraia. Lorenzo l'bal- 
Ji ni dico nella Storia della Caia digli (/Baldini, Firenze, Bart. 
Sormarlclli , 15S8 , in V- , a fai'. 116, che l'originale del Dimenio 
del Boccaccio era posseduto da Lorenzo figlio di tramuto Guidetti, 
e fluì Lattieri Gherardi di Firenze ne avea rupia. 

Qui Irrniìna la nomeiirlalin w rluT.MUH-nl i di'l soc. XIV che fo- 
rtino pubblicali colle slampo; solo aggiungerò che il sig. Franale» 
Cerotti, sulto biblioteca rio delia Corsiniuua , si apparecchia a darò 
alla luco il Coincido di Francesco da Bali , e che Lord Verno* 
Ila comincialo l'impressione del Coinento Ialino di Benvenuto da 

Secolo XV. 

131 * Comento Ai Messer Gitiniforte deìli Bar- 
gìgi c]i Dergamo sopra l'Inferno di Dante. 

Gainiforle delti Hergigi , nato a Bergamo, inori circa il 1160, 
Sembra din prendesse a compilare un Conicnlo sopra l' intero 
Poema di Danio per ordine di Filippo Maria Visconti duca di Mi- 
lano , cui è dedicalo il Computo sopra l' Inferno , sola parie che 
condusse a fine o che almeno giunse a noi (1) . l'Isso Comcnto fu 
citato dal Nidobealo nella Lettera al marchese di Monferrato [Pre- 
liminari dell' ediz. dd 1478), e dal Landino nella Prefazione del 
Suo Comcnlo sopra la T)iv. Coni. Nel 1713 1' Epidoto proemiale del 
Cumulilo del Bargtgi si pubblico fra le sue Ledere ( Opere del Bar- 
gigi, Roma, Salrioni , 17«ì in +., 11. 2) (2!- L"intero Comontc- 
venne impresso a Maniglia nel 1838 a cura dell' avvocato Gita, 
Zaccheroni , il iruale vi aggiunse una Dedicazione , una introdu- 
zione , noie e Cenni Sfurici sul]' autore. Vi sono esemplari in cui 
con si riscontrano questi scrini preliminari posti insieme colta 



(i) Donalo Salvi nella Senio feffer. degli ecrittori Bcrgamtuehi , 
Bergamo, H. AUL Hossi, iset, In !.. i. 3 lì, dice clic i Commentario in 
Uantit patinata del ILirgigl furono ila lui dedicali a Giacomino d'Aoiate 
duca! Cameriere. Citi dd Cnnu'iiin ragiona: ■ In esso limandosi chiarezza, 
faciliili el inlcUii;citz:a ; diianv/a in illustrar i luoghi oscuri, facilità in ap- 
pianar l difficili, ijiii'lhiii n/ia In (liHiiarar i profondi. ■ 

(t) Ina conia manoscrilla di questo Proemio slava nella Dihlloleca di 
Filippo Tommatini, il quale la ciU nella Bibtiothcea fulacina manne 
cripta, Clini, 1689, in t., de- m. 



■:< siili lire IHIO ( Villi la Seri* 



ventura parecchie ci 
eia da Giaeomu Mim 



1'. ii^ningn clip sopra una 
caria separata stavano i seguenti versi intitolati allo stesso prin- 

Ad Rigim Chrùtianiuimum. 

1. ir; ...... 



Tra datila , tu cloro mìhi Rtx ninnerò prillai 

Atque aliquim m'Aito me {adi ette ririun 
Ipu nd eihrtumm cum (toro interprete dantem 

Adlalum ex italìi t'n tua juro (ero: 
Sic qwqat muni/Ceiw fmrit. nam ««mere partem 
A quo dehintur omnia dona don «II, 
1519. 

Questo bel ms. , legato in marroechino paonazzo con ricami o 
foderato di marroechino , appartenne successivamente al duca di 
Lauraguaii, al Gaignat dal quale fu venduto 255 franchi ( Calai. 
n.° 1977 ), poi al duca di La Valtìén [Calai, del 1783 , n.» 3569). 
Da questo passò nella Biblioteca Reale di Parigi, ma s'ignora, 
dice il sig. Zaccheroni nella Notizia mi aut. di Gviniforle delti 
Bargigi, corno uscisse da questo stabilimento , devo gli fu surro- 
gata una copia, la descrizione delta quale tolgo dal Marsand {Coti. 
m>«. Hai. Parigini, I. 544-546). 

Questo secondo ms. copta fedele del precedente , legalo in 
cuojo verdastro con fregi a oro, e conservato «olio il n.° SuppL L. 
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V. 19. , forma un voi. membranaceo in fogl. del sec, XV, di circa 
700 fac, srrillu ™ hclliisimi cai-alien limili. Stupendamente con- 
servato e- ili mctiibrnua candidissima, li» U prima faccia attorniata 
da graziosa minialura a oro o colori , a lutlu lo iniziali sono pari- 
moDlc miniale a oro e colori. La stessa snlloscriziono in versi si 

leggo sulla si ria carta dui Codice, ma di mano e d' indun-l ni 

divursti. A pie dulia [iriinit pagina del ('.ninnilo suini miniale In 
armi di Fiancfsni I. Inenniiiicia cui (itolo seguente : 

/ncumiiiria (ri mmra/n lm\(, ri:-< ffef.'a l'nmedia di Danti Al- 

driijeri Fireulm.i njuijKisl" da Meser Guiniforle de ti Barbigi do- 
clur . ... et se cemja allexposilioiie dti tino de Dame. 

Seguono due I lisci irsi , il |uini'i Sul |j.iWi, : Ihwteiia italo mona 
a terhtre dell' Inferno, dei Purgatorio e ilei Paradisa ; il HI 'mulo 
Per qual cii'ji'me finale lui intitolata latia Inpra sotto nome di cume- 
dia e le fatti principali lia chiamate cantiche , e li capitoli canti. 

I.» [13 ri e del (esili dell Inferno imita a questo (Amento e , se- 
condo i >ifi^. Sliinaud e Xarcluroni , ili le/.icni' ^eiieraltn.Tito nt- 
[ima, a contiene in copia iinporlanli lezioni inedite . o Sol teslo 
« s' incun traini (alv.illa |innli interri palili . ina seguali orinonlnl- 
« menlo all' aulico: il teslo {• correli issi ino , o sempre in armonia 
a cai Comnienlo. Il Copiatori) si appalesa ilelli Siati Veneti, e 
i l'orinerà lia s' .musi a a i [india del (Indice u. u 3 del Fondi de Ri- 
e «rr* ( Nula del tiij. Jaenpn Ferrari). 

Il Dimenio did Itargigi fu consultato por l' Appendici allo noie 
dell'udii, di Firenze , ÌB38. 

È da veliere intorno al ila ritiri min serilln recente dui can. Gio- 
vanni Fina/./.ì . lelln all'Ateneo di ricrearne , i 1 stampalo enn cjnest» 
(itolo: Di Guiniforle Barziza e di un tuo Cemento all'Inferno di Dan- 
te, rccealciiifrilf pubblicalo. Bergamo, tip. Crcscini, lBtó, in 8. gr. 
di 48 fac. 

Jtanai, Storia del neciunr.ranr , far. 103; — Quailrln. IV. «1; — Maz- 
iucchdli. IL soSi — Vaeriui. Seri», ttergamatcki, fae. US. 

, sg Parte d' un Comento sopra la Div. Comme- 
dia del P. Paolo Attavanti di Firenze, gesuita 

(■479)- 

Questo chioso ai trovano noi suo Quadragesimale, opera im- 
pressa a Milano nel 1479, e di cui trattai alla fac. 361. 

L' Attavanti , «rondo il Negri {Seritt. Fiorent., fac. 415), il 
Cionacci [Toscana Irtler., fae. 1434), o l'Agostini [Strili. Veneziani, 
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1.552), Scrisse l' interri Cemento sopra In Div. Oimnit't! ia , ed 
egli stesso no parla, stando all' .ijomnf , nella Dei] ics (uri a in 
fronte del QuadrageiimaU , npora clic a me m>n i riuscito vedere 
io a le u uà delle Hililiolerlie (io n'irli ne . Questa Chiuse non "nono 
gran che, ma vi si risnorlranci molle varianti non coiinsciulo, che 
furono notale dall' ajr. Federici nell'opuscolo ila me registralo alla 
fac. 361. 

Lami, Delizie A a/H entdtti, L », he. HV. 
733 * Contento italiano di Cristoforo Landino 
Fiorentino sopra la Div. Commedia (1481). 

Questo Contento fri impresso la prima volta ir di' crii/., dì Fi- 
renze , 1481 , elle io descrissi alle far. 30-47 , dipoi ristampato in 
que||c di Venezia 1*8* c dì Brescia 1*87. Si trova pin e rivisto ed 
emendalo da Pietro da Filino nell'cdii. di Venezia, I t'JI , 1 183 , 
1*87, 1507, 1512, 1516, 1520, 1529, 1596, 156*, 1578 e 
159G (1) . Dall' ediz. del 1512 in poi si aggiunsero alcune postille 
marginali. 

Si trova nella BibL Reale di Parigi sotto il <>.<■ 77G6 un Codice 
cartaceo in Giglio contenente il Cemento del Landino . Questo Co- 
dice che pare scritto interno alta tino del sor.. XIV , e in piccolis- 
simi caratteri gotici assai cattivi e quasi non li^'iliili, ina in buono 
stalo. Secondo il Mariana (I. 122) il diffuso Contento contenuto 
ili questo Codice , scritto con parole più spesso Ialine che italiane, 
non sarebbe ne- quello attribuito a Bmusnutn da Imola , ne quello 
del Landino; oppure il sig. Jacopo Ferrari cbcl' ha diligentemente 
esaminalo , ha riconosciuto essere certo di questo ultimo. Il Mar- 
land aggiunge ebe gli estratti del Poema inseriti nel Comento 
paiono copiali sopra un buon Codice. 

Se si volesse anche stare al Marnami ( Cod. mss. Parigini , I. 
30), un altro Codice della Itilil. Itcale. di Parigi seguilo n.° 7259, 
conterrebbe il Comento del Landino; ma so dal sig. Jncojio (•'«■ra- 
ri, il quale ha visitalo qucslo Corlii'c , che i! Cemento contenuto in 
esso è, come gii dissi, di Jacopo della tana. Si rinvengono estratti 
de! Comerrlo del LoWtno nelle car. 25-26 e 195-21H del Codice 
della Bibl, comunale di Sierra , segnato C. V. 25 [Indice dell' Ilari , 
fac. 312 ) . 



(<| Registra n.ìo V i-ili/i.mi clic rutiicLijjono il Comcule del /.ondino, 
lascio quelle la cut esistenza non è. certa. 



Digitizod by Google 



COHEXTI STAMPATI DEL SECOLO ST. 655 

Citando alla fac. 4* una rarissima Orditone della dal Landino 

noll'offertre il nn Cemento alla Signorìa ili Firenze, indicai l'esem- 
(il.ire della Palatina di Firenze come l'unico noto; ma in appresso 
ne ho veduto registrato un altro al prezzo di 2 f. 12 ScolL 6 dati, 
nel Calai. Payno di Londra , 1837 , n.° 3303. 

La IHehiarationt di molli luoghi dilla Div. Cam. posta sui mar- 
gini delle edizioni di Ii'one 15*7, adi Veneta 1372 e 1573, È cavata 
dal riunente del Landino, che il Ridotti {Lettera al Ci» MaaaUMi\ 
dico Miniabiti ver le cote Fiorentine. 

Secolo XVI. 

ll0 Comento Spegnitoio sopra la Div. Commedia 
di Don Pero Fernandos de fillegàs ( i5i5). 

Va unito alla traduzione Spagnuola descritta a fac. 278. 
i4i * Nova Espositione della Div. Commedia di 
Alessandro Vellutello ( 1^44)- 

Impressa nelFediz. della Div. Com. di Venezia 1544 ( Vedi lo 
fac. 82-81-) , e risinmriala in quello del t56i, 1578 o 15%. 

Le Nuore et alili itpoiitionì sopra la Div. Commedia unite al- 
l' eda. di It'ont, 1551 , 1552, 1571 o 1575 , c di Venezia, 1554, 
sono trailo dal Comenlo del Vellnlello. ti II Vellutello è copioso , 
• ma talora e ipesso non la coglie » ( Lettera del Ridolfi al Cle Ma- 
galotti). 

m *Lcttioni d'Accademici Fiorentini sopra Dan- 
te. Libro primo. ( in fine ) : Stampate in Fio- 
renza appresso il Doni a di xxviij del mese 
di Giugno i&47f ' n 4' À"' 110 f ac - 

Questa rat-colta rara e bene impressa in carotiere corsivo , di 
cui vi sono esemplari in car. grande , fu pubblicala da vini. Fr. 
Doni, che vi aggiunse una Dedicatoria colla data di Firenio , * lu- 
glio 1517 , intitolata Al magnifico et nobiliuimo Signor Bartolomeo 
Panciatichi. Il lesto incomincia nella fac. 9 , bendici] litolo e la 
Dedicatoria non no comprendano che 4. Infine si Irova una carta 
non numerala contenente reelo una Lettera del foni colla data di 
Firenze, 28 giugnn 1547 , intitolata Alla illutlrùsima Signora Sil- 
via di Sommo, eonteuu di Bagno; e rtno una vignetta in legno. 
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Questo primo libro , e solo pubblicalo , conlieno dieci lozioni 
che sodo di Fr. Virili, Giambat. Getti, Gio. Strozzi, Pitr Fr. 
Giamtmttari, Cotimo Barioli . Giambat. da Ctmto t Mario Tokì. 
Lllaym (III. 1M) cita un'edizione di quatta Mimila di Firenze, 
jiri IbrraMi'M, 1551 , in 8-, ma il Moreiii (-Innat; r«T«it., fac 
186-187 ) dico non averla potuta mai rinvenire, o nega la. sua csi- 
Blenza. 

Foutanlnl.T. S«» ; — Crradmhcnl. II. Ss i j — Quadrio , IV, tST, — Pog- 
giali, 11. 1G6; -Gamba. a.- UIG.-Naiiucdielii II. (31. 
li paoli, Col. Holioi dol ls.fi. 

* Tvtte le lettiom di Giovambattista Celli 
(aia) , Fatte da lui nella Accademia Fiorentina . 
In Firenze ( Torrentino ) . i55i. Il) 8 di 486 
fac., e una carta in fine per l' Errata. 

Bella e rara edizione impressa in caratteri loodi, con grandi 
iniziali ìurisc in legno, intitolala dal Celli a Cadmo dt Medici 
duca di Firenze, con una Lettera senza data, cui succede un'altra 
parimente sema dala di molto honorando Anloamaria Laodi che fa 
da dedicatoria alla prima lezione. Il Moreni che La diligentemente 
dcscrilla questa edizione negli Annali Tomai. , fac. 183-Ì86, os- 
serva, 1." che in alcuni esemplari, e segnatamente in quello della 
Manmtlliaaa, la line della Dedicatoria al Laudi per isbaglìn dello 
stampatore è posta sul «no del frontispizio , 2.» che net suo esem- 
plare in fine della medesima Dedicatoria sono 14 linee impresso 
in caratteri tondi , mentre lu altre sono in corsivo , e che 9 di esso 
contengono la ripetizione della fine di quella Dedicatoria, e le al- 
tre 5 non hanno che fare coli' argomento. 

* Lettimi fatte da Giovambattista Getti nel- 
1' Accademia Fiorentina sopra variì luoghi di 
Dante et del Petrarca. In Firenze (Torrenti- 
nò), i 555 , in 8. 

Riproduzione della ediz. premiente con la sola ristampa della 
prime 9 facce, e li 'impressiono sul titolo della voce Tutte. L'Er- 
rata in line >> lo stesso nelle due edizioni. 

Queste Lezioni, li di numero, sou diverso dalle Letture topra 
r Inferno del medesimo scrittore. La prima , intitolala ad Aut. 
Maria Laodi , e relativa al Canto XXVI del Paradiso, era stala già 
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impressa il 1517 nella raccolta del Doni, e sì vede qui ristampala 
con qualche cambiamento . La 3." , e 5." , indirizzale a Carlo 
Lattoni, risguardaiio un passo del Canto XVI del Purgatorio, li- 
nai mente la 12. sopra un luogo del Canio XXVII dei Purgatorio è 
dedicala a Francesco di Gioanoisa da Magnale cittadino Fioren- 
tino. 

Konunlnl, I. J64i — Crcscimbcnl, II. ssi;— Billi, Xotliti deli' Acati, 
«or., fac. 53 ; — Salvlni, Fatti Coniai,, fac. 77 j — >e«rl. loc. i47i— Uudll, 
Joicano leder., fac 9 1 3 ; — Mistioni , (imnfe al Limili, vii 517 e sai, 
XIII. sii; — AolCis inpro il C.tlll, ((luiire, Milano, 1807, t 3); — Ua>m, 
III. 146;— Poggiali, I. Stai — Mon'iii, Ann. J'orrrnL, fac. SS1-S64 -,— tom- 
ba, a.- S04i — /ntenl. dello Mccardtana, fac. 106. 

1 scudo !0 tal., Coiai. Hciuhuì — IO lire, Coi. Silvestri di Milano, 
ib«ì— 15 paoli, Cofut. Pagani del (Bis, e Audlii del <B*5. 

* Lettvra di Giovambattista Geìli sopra lo 
Inferno di Dante. Letta nella Accademia Fio- 
rentina , nel Consolato di M. Guido Guidi , et 
di M. Agnolo Bnrghini. In Firenze, appresso 
S. Martelli, i5b4 , in 8. piccolo di 5iQ fac. 

Questa prima comprende una Oratitmt e XII Lezioni , ognuna 
delle quali si adorna di una grande iniziale in legno. La precede 
una Dedicatoria ilei Gelli AI mollo magnifico M. Giuseppe Bernar- 
dini Genii'C /<tiuniu ci Mercante Lucchetc , colla dala del 1 luglio 
1531. Questa edizione citala come rara , 6 segnata 30 paoli nel 
Calai. Pagani del 1814. 

Si ristampa questa prima Lettura Brillo il titolo di Lettura fri- 
ma .... In Fiorenza , Affretto Lorenzo Torrtntino , 1562, in 8. 
dì 130 carte. Nella ristampa fu soppressa la Dedicazione , e lo carte 
non sono numerato. Il Poggiali ( Tetti , I. 162 J dico che ì biblio- 
grafi non la conobbero ; eppure fu registrala dal Mnrenl nella pri- 
ma edizione degli Annali T'arreni. Una nota do' Jeilt del Gamba ci 
fa sapere che il p. Serio dopo aver collazionalo questa ristampa, 
affermava che in non pochi luoghi corregge V altra, ed e da te- 
nersi molto cara. 

Si trovano estratti di questa prima Lettura, e formano 3 carie, 
in un Coilice cartaceo in 4. del sec. XVI della Magliabecliiana , ci. 
VII , n.« 182 , col titolo : NetfOration* del Getto deif principio del- 
l' tuo etporrc. 

s paoli, Col. Pagani do) 1837; — 6 paoli, Calai. Piatti del 1830. 



* Lettvra spconda .... Letta nel Conso- 
lato d'Agnolo Borghini. In Fiorenza , oppres- 
so M. Lorenzo Torrentino , i555, in 8. pic- 
colo di 218 fac. 

Contiene un' Oratione e x Lezioni , ed è preceduta da * carie 
preliminari non numerale, contenenti una Dedicatoria de] Golii a 
Lorenzo Paiquali, colla data di Firenze I luglio 1555. Sì dee tro- 
vare nella fino una caria por V Errala o il Priàlyio, e due carie 
bianche. 

0 paoli. Cai. Pialli ilei «36. 

* Lettura terza .... Letta nel Consolato 
d'Antonio Landi. In Fiorenza (Torrentino), 
i556, in 8. di 202 fac. 

Comprende un' Gradone e IX luhmi. In fronte del volume e 
una Dedicatoria del Gelli a Ahero Santa Crvce, a in fino debbono 
trovarsi Irò carie bianche. 

Alcuni bibliografi citano un» ristampa in 8. falla a Firenze lo 
atosso anno dal Scrinartela , ma il Moreui sospetta che non esista. 
Il Bra velli nella Strie di tuli di lingua , fac. 58, erra scrivendo 
che questa lena Lettura contiene a; lezioni. 

9 paoli. Cut, Pagani del isaij — 6 paoli, Colai. Pialli del (gas. 

* Lettvra qvarta .... Fatta nel Consolato 
dì M. Lelio Torelli , primo segretario dello Il- 
lustrissimo Duca Hi Fiorenza l'anno i557- In 
Fiorenza ( Torrentino) , i558, in 8. di 238 
fac. 

Non è facile, dice il Salvini [Forti coniai.} , a procacciarsi que- 
sta Lellnra che contiene x Lezioni , ed e dedicala dal Gelli a Fi- 
lippo del Migliore, con lettera del i gonnajo 1558. Si dee trovare 
in fine una caria per l' Errata , ed esserverò anche che le ultime 
3 facce sono numerale 236 e 237 , invece di 237 e 338. 

fe da lenere per erronea la citazione falla nel Colai. Capponi, 
fac. 183, e nelle Opere del Gelli ( 1807, l. HI) di una ediiiono di 
Firenze, Scrmarlelli, 1558, in 8. 

s paoli. Cai. Pagani del ibm ; — le paoli, Cai. Audio del mi. 
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* Lettvra qvinta .... Letta nel Conso- 
lato del Beuerendo M. Francesco Cattarli da 
Diacceto Canonico Fiorentino. In Fiorenza 
(Torrentino) , i558, in 8. di 104 carte e tre 
bianche in fine. 

Questa Lettura, la rarissima dì quelle del Golii , e difficilissima 
a procacciarsi secondo il Salvini ( Foili Coniai. ) , contiene x Le- 
sioni, ed è intitolata a Htelor risconti, con tollera del 1 dicembre 
1558. La numerazione 6 sbagliala, ma Io segnature A-N son tulio 
di * carte. 

* La sesta Lettvra .... Letta nel Conso- 
lato di M. Lionardo Tanci. In Fiorenza (Tar- 
rentino), i5(ìi , ìn 8. di 68 carte non nume- 
rate. 

Conlicno jc Lezioni, ed e dedicata dal Golii a Tommaso JJoron- 
ctlU in Aavtr$a, eoo lettera del 1561 (I). 
o pioli Cui. Pupilli do! ira. 

* Lettvra settima .... Letta nel Conso- 
lato di Maestro Tommaso Ferrini. In Fioren- 
za , appresso Lorenzo Torrentino , i56i , io 
8. di 7> carta non numerata e una bianca in 
fine. 

Cotitiono xi Lezioni , e non x corno più volto si 6 scrìtto. S'inti- 
tola a Lattanti*, Cortili, con lotterà del i novembre 1561. 
« paoli Cai. Pagani del (Sii. 

* Lettura Vili di Gìo. Bau. Gelli sopra lo 
Inferno di Dante. 

Inedita o conservala autografa nella MagUabtchiana , CI. Vili, 

n." 49. Comprendo xxi lezione o forma 126 carie in fogl. , due 
dello quali , la 71 7S.« , bianche. 

(I) Viene citata per Isldilio con la ibis del ISBS nel Calai. Opponi, 
tic. 183, e. con quella del IS6» negli Strili, fior, del Negri. Il BravtlK, 
tx. 58, lo attribuisce erroneamente u lenoni. 
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La raccolta intera delle selle Letture del Celli , tuttodì pari al- 
tezza, è , secondo il compilatore del Cataloga Crcvenna [ IV. 11- 
12 ), difficili! a trovarsi e cara. Io ne rinvenni collezioni complete 
nella Patatina e orila Magliabechiana, pretto Lord Vtrma, e pres- 
80 il sig. Kirknp. Un esemplare con le due edizioni della prima 
Lettura fu segnalo 200 paoli nel Calai, dell'edizioni Torrenti ni ano 
pubblicato nel 1H10 dal sig. Rigazzi. 

Fontanili!. I. m\— CJneltl, Taicaaa litter., fac. 8H-SU: — Maghi- 
bechi, Miicellanca ma., car. — EUDI, «Wiiie dell' Accad. Fior., fac 
Bl-USi — Negri, fac. S47 ; — Kajm, 111. i " t — Poggiali , L L o.ì S1S a 
. 8S0; — Gamba, ili sos-SHj — Morelli, Jnnnli dilla tipogr. Torrml-, fac. 
S5S-S56, Ì70-*TI, 30Ì-303, 311, 347-348, 361-368. 

its * Lezzionì di M. Pierfrancesco Giambvlia- 
ri, lette nella Accademia Fiorentina. In Fi- 
renze ( Torrenti no) , i5Si , in 8. di 1 57 f<*C- 

Edizione in caratteri tondi con lo stemma de' Medici sul fron- 
tispizio , il ritratto in legno del tiinmbullarl sul cerio, e con ini- 
ziali in legno. Comincia con un Avviso di Lorenzo Torrcnlin» in- 
frettare dvcale ai Lettori. Alla fac. 153 é l'Errata, poi un inditi 
che comprende le fac. 153-157, 

Questa raccolta contiene quattro Lezioni , la prima Dil tiio del 
Purgatorio, Iella nel Consolato di Gioronni Strozzi e a lui dedicala; 
la seconda Della carità dichiarativa di un passo del Canio XXVI 
del Paradiso, Iella nel consolato di Bernardo Segni, con una De- 
dicatoria a Ini intitolata ; la terza Degli inflvsii celali, concernente 
a un lungo del Canio Vili del Paradiso , Iella nel consolalo di 
Carlo tenzoni ed a lui intitolala , finalmente la quarta De {ordine 
dello vnicerto, relativa al Canto X dei Paradiso , letta nel consolalo 
ili IV. B. Grill, e a lui dedicata. 

Questa edizione fu riprodotta letteralmente nel 1827, Milano, 
dui. Silvestri, in 18. di 128 fac. con ritratto (4 p. 1/2 Cai. Pialli 
del 1 838). 

Le prime due Lezioni erano stale già pubblicale nella raccolta 
del Doni nel 15*7, fac. 53 e 82; e tult'o quattro furono riprodotto 
nello Proie Fiorentine, parto seconda [Firenze, Tortini e Franchi), 
(. I, 1727, fac. 1-fiG, t. II, 1728, fac 1-54. Inoltre l' ultima si ri- 
stampo nella Raccolta di proie Italiane , Milano , Soc. tipogr. 
declassici italiani , 1B09..IL 237-257. 

Fontanini, 1. ssa -, — llaym , Eli. 1 46 Negri , fac tJJ : - Palvini , 
Fatti Cotuol., ile. 14 e 11,-HJW, Notine dell'Acca*. Fior., fac. 1Si 
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-Cresclmbenl, 11. S8( t— anelli, Toscana ttlltr., L (5(0, -Biscioni, Cfcov 
te al Cintili, H. lai;— Morgui. Annali della tipog Tarmi., lac. lai-(«; 
Fogliali, I. IL n.° «li— Cimila, n - SIS; — fai. Cam>oni, fac' (97;— Col. 
iead.J^,ana, làc (35 : —batti. Mia Klccnriilaiia, lac. in, — Cut. ne. 
delta Palatina. 

JM ' Lezioni sul Dante e Prose varie di Bene- 
detto f' archi , la maggior parte inedite, tratte 
ora in luce dagli originali della Biblioteca Rinuc- 
ciniana, per cura e opera di Giuseppe Aiazzi e 
Lelio Arbib. Firenze , Società editrice, 1841 , 
1 voi. in 8. di XLlV-^48 e ^oo fac, con ri- 
tratto del Varchi e fac-simile. 20 lire. 

Accurata pubblicazioni?, di cui vi sonn ojrmplari in farla in- 
glese , in caria granilo ili Francia e in caria colorita , con ritrailo 
avanli lettera. Il tomo primo contiene le Lezioni sul Dante, 19 
di numero, cinque dello quali soltanto erano stale messe alla luce, 
cioè te prime quattro udì' odilìone Gfimlina del 1590 delle lezioni 
del Varchi, e la quinla uclte Prose del 1517. Le ali re quattordici 
sono eslratlo da un Codice della Rinacciniana , scritto da più mani 
o ritoccalo poiifm da quella dell' autore. Gli ediluri aggiunsero in 
finn del primo tomo JVole alte Lezioni del Varchi, e una Incoia 
di' versi diali. In fine del Secondo volume si Irova uno Sfoglio di 
vocaboli t modi di dire cacali da queste opere di Benedetto Varchi, i 
guati, o non ioti registrali dalla Crusca , ne' sti posteriori vocaboli, o 
vi sono allegati in diterso significalo. 

L'ab. Luigi Clasio (Fiacchi) pubblicò nella Collezione d'opu- 
scoli icienl. e ietter. , Firenze , 1807, I. 78-96, una Lettera sopra 
alcuni opuscoli mss. di Btntdelto Varchi che esiliano nella libreria del 
March. Gius. Pucci. 
747 * Postille sopra la Divina Commedia di io- 
dovico Dolce. ( 1 555 ) 

Pubblicate la prima volta nell'ediz. di Tintila 1555, descritta 
alla fac. 90, e riprodotte in quelle di Venata, 1569 e 1578, Ber- 
gamo, Venezia, 177». 1795, 1796, 1810, 1813, Afiloao, 1816. 

vìa * Ragiona mento havvto in Lione da Cìav- 
dio de Herberè gentil' hvomo Lionese , e da 
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Alessandro de Gli Vberti gentil' hvomo Fioren- 
tino. Sopra la dichiaratone d' alcuni luoghi di 
Dante, del Petrarca, del Boccaccio: non stati 
infino a qui da gli spositori bene intesi. In 
Lione, appresso Guglielmo Rovillio , i56o, 
in 4' di 100 fac. 

Eiliiinne in carattere corsivo, che termina con due carie, una 
per r Errali: , e l' altra bianca. 

Sollo 11 nome di Claudio di Berbere sta Lue' Antonio Ridolfi. 
Esìstono della sua opera edizioni anteriori del 155D, 1555 e 1557, 
ma io esse non parla di Dante. 

Haym, HI. m-. — Cat. Opponi, fot (SI;- Rossi, te. »U t — Ros- 
selli, colui. Pitrarckuco, fac. ti, — Cai. tu. iMla Nagllabecliiaiti. _ 

É parimente da consullaro per la spiegazione di vari luoghi di 
Danio un'altra opera del medesimo aulora , intitolala: Arelefila, 
Dialoga, nel quale da una parie tono quelli ragioni allegale, le quali 
affermano, lo amore di corporal bellezza potere ancora ver la vìa 
ifi odirt ptruenìrt al quore: Et dall'altra , quelle che vogliono lui 
bauire Ultamente per gf occhi} l' entrain iun; eolia «nl«;a (opro co- 
lai quittione. In Lione, appresso Guglielmo Rovillio, 1560, in 4. 
di 16* fac, uiia carta in line per 1' Errala e un'altra bianca. La 
Dedicatoria di Lue' Antonio Ridolfi a Frane. Nasi , e colla data di 
Lione 4 maggio 1557. 
uà * Discorso di Vincentio Bvonanni sopra la 
prima cantica del diuinissimo Theologo Dante 
d' Alighieri del Bello nobilissimo Fiorentino, 
intitolata Commedia . Con licentza, et Priuile- 
gio . Jn Fiorenza , IVeìla stamperìa dì ]}ar- 
tol. Scrinartela , 1^62 , in t\. di VM-23o 
fac. 

Bella edizione in carattere corsivo , eccello il lesto del Poema 
che in caratterini tondi. Un esemplare in caria grande vieni] ci- 
talo nel Calai. Znndadari di Parigi, 1844, n.° 469. Lo 4c*r. pre- 
liminari non numerale contengono una Dedicazione dell' anloro 
ài Strcniitimo Principe di Tonano , Don Fr. defedici, un Av- 
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viso Alti diritti Ittioli, un Sonetto dell'autore a Incapo de'Strui 
dalla Pitue in ringraziamento per aver riveilula la mia opera, fi- 
nsi niente (re brevi coni pimi menti in versi Ialini di Borlftolomeui 
PanciaiicH) Palriciui Florrntinns ad Itclorem in lodo di Dante. In 
fino del volume sono altro 4 carie non numerale, una delle quali 
bianca, contenenti un Raccolto dttle cote pia notabili, la permis- 
sioni; della «lampa . e la ripetizione della data. 

Il liuimanni afferma di avere acc.u ratamente rivisto e colla- 
zionalo il lesto dell'Inferno unito alla sua opera. Quanto al Co- 
mento, il Lasca In taccio d'oscurila in uno do' suoi Sonetti [Opere, 
Firenze, Fr. Unito!», 1741, in 8. , II. 363 e 373-373), a a buon 
diritto, dice il Poggiali {Tati, II. 210). Il Buonaoni avea promesso 
un ugual Comento sopra il Purgatorio e il Paradiso. 

Nel Cai. Pialli del 1820 vicn citala per (sbaglio un'udizione 
del 1639, in *. 

7s bai. Cai. Hcualn;— s paoli Cfcl. Pagani del ISU; — D paoli Col. Mo- 
linl del <S3S, — 6 paoli Cai. Porri di Sltnu, tati; — Venduto 1 fr. »5 a 
Parivi nel ISSI. 

fnuuuuii, 1. 367; — Negri, tàc. S1J ; — Bhciool , Giuntò al Cintili, 
XI «s ( — Itili!, lac. n-»a ; — llaym. IH. ili; — Cut. mi. dulia Palatina, 
Kagliatiecbtaiia e Rlccardlana. 

uo * Ragionamenti Accademici di Cosimo Bar- 
foli, Gentil' Inni no et Accademico Fiorentino, 
sopra alcvni Ivoghi difficili di Danfe con a!- 
cvne inuentióni et significati , et la Tauola di 
più cose notabili. In Venetìa , Appresso Fran- 
ecsco de Franceschi Senese , i5G7, in 4- P' c " 
colo di 77 carte. 

Ediz. in corsivo, con grandi iniziali in legno, preceduta da 6 
carie preliminari non numeralo, contenenti una Dedicatoria Seni! 
data del Barluli a Cosimo tUT Medici, e la Tavola delle materie. 
Una carta non numerala in fine ha recto 1" Errala , o mio I" im- 
presa dello stampatore. Sul frontispizio terso 6 il ritratto del- 
l'autore inciso in legni). 

Secondo il Gamba, n.° 1-219, vi sarebbe, un'edizione di Te- 
ntila, senio nula di anno e di itampatore, in *. Il Biscioni | Giunto 
al Cinellì, IV. 158) dico che vi sono esemplari dell' edizione 
del 15G7 nenia noia di luogo, e ii Itosselii noi Calai, fdrar- 
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citato, fac. 1, il." 14, ne registra una senza noia di lungo, d'anno 
e di stampatore (I). 

Questa opera mollo stimata e divìsa io cinque libri o Hagiona- 
monti disimi iu dialogo. 

— Potutati, L II, IL" US; — Colai, Capponi, he. Haj — Rosai, [ae. in ; 

— Aaid PIihrb! , fac. J7 ; elle erra dicendo II libru Iu 8. 

la bau Calai. Renalo. 

* Espusitene sopra la Divina Comedia di 
Bernardino Daniello da Lucca. ( i568) 

Fu stampata nell'adizione di Vtnezìa, 156B. Vedi lo fac. 93- 
9i. Giù untai che questo Contento era stalo a torlo attribuito a Ga- 
briella Trifone . a Daniello È buono, ma «arso » ( Lelltra dei Ri- 
dotfial CM Magalotti). 

* Postille di Torquato Tasso sopra i primi 
XXIV Canti della Divina Commedia di Dante 
Alighieri , ora per la prima volta date alle 
stampe, con alcune annotazioni a maggiore in- 
telligenza delle medesime. Bologna, per Ric- 
cardo Masi, 1839, in 8. di IX-27 fac. 1 p. l/a. 

Furono pubblicale dal sig. Gaetano Mazzocchi, e terminano 
con una Lettera di Marc' Antonio Parenti sopra la postilla del 
Tasso al primo terzetto della Div. Commedia. Ne fu dato rag- 
guaglio nel Stoni, itila proc. Venete, 1830, XVIII. 61-68, arti e. 
del Paravia. 

col. ma. delta Patatina e della alaatiabcchiana. 

* Postille di 'Torquato Tasso alla Divina 
Commedia di Dante Alighieri. Pisa, presso 
Niccolò Caparro , i83i , in 8. di X— 204 fac. 

Fanno parte del tomo XXX delle Opere di Torquato Tana 
illustrale dal prof. Giov. Itosini, Pisa , 1820, in 8. Sono precedute 

(1) Riguarderà come incerte 0 non esistenti l'edizioni di Ke«iia pei 
FTnncticHi, (565 (cinta nella ilidlioteca dtt (.'racconto, col. SIS), Vi- 
ntila, tini (citala dal Jfuiiueelieltl , 11. tJi ), Finmt, (571, In (ci- 
tala nella Jtltlintcen Statiana, fac. 090), renrifa, (JBO, e Genova, 
«M, in t, (citile dal Negri, irriti. Fior., fac 1S0 }. 
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da un deriso dell'editore, e da una Letltra intitolatagli da Luigi 
Maria Remi bibliotecario della Harlieriniana intorno alla sco- 
perta di esso. Il Rosini le ave* già stampale in Torma di note 
noli' edìz. della Dir. Commedia da luì pubblicala a Pita nel 
1830. Vedi la fac. 173. 

Db gran tempo er» nolo esistere postille inedite del Tasso sopra 
la Div. Commedia. Monsignor Falconieri, prelaln al tempo di papa 
Alessandro VII , in una Lettera al principe Leopoldo di Tosca- 
na (1) aveva mentovalo un' edizione di Dante dillo fregiata di pa- 
rtili* della tua penna. Ed erano siale parimente ricordate dal Sal- 
vini nelle Annoiatimi alla Perfetta Pania del Muratori (11.272) (2). 
L'ab. Secassi nella l'iln ili Torquato Tana (Roma , 1785, in *. , fac, 
91 o 539 | , dice che queste postille slavano strine sopra un esem- 
plare dcll'cdiz. del Giolito (3), conservalo nella Biblioteca di Camilla 
Giordani ài Pesaro, famiglili che aveva espilatoli Tasso nel 1578. 
A tempo suo questo esemplare, ch'egli reputava quello veduto da 
Monsign. Falconieri , era passato nella Libreria di Annibale degli 
iloo.fr Olivieri , o pare oggi perduto. Aggiungeva trovarsene copia 
alla Chigiana nel Codice n.= 2322 , fac. 72, che terminava con la 
seguente annotazione: Quale brevi jlnnolosioni del tignar Torquato 
Tatto furono da lui falle in Petaro copra un Dante di (lampa del 
Giolito ch'i nella Libreria del tignar Camilla Giordani. 

Questa Copia e quella ritrovata nel 1823 da Filippo de Doma- 
mi frai mss. Chigkni adesso posseduli dal principe Agallino [Co- 
dire LIV , IH j ; ed egli pubblicò le Postilli! nelle Efjem. letta: di 
Ruma ( XIII. 1823, fac. 121-128). Sopralo stesso Codice, e sopra 
copia traila a Roma nel 182* dall' avv. Enarra ifoiinar», fu ese- 
guila la slampa di /infogna 1829, 

In appresso , nel 1826 , il prof. Rezzi, bibliotecario dalla Bar- 
btràttana , scopri frai mas. di questa Biblioteca un'altra copia delle 



(3) 1] slg. Mazzocchi cougenura da qualche particolarità che non (osse 
l'edizione del d'olilo del issi, ma quella di Veneiia 153S, per bernar- 
dino Stagnino ad (julanlia di t io ninni tìhlilo da Trino. E late opi- 
nione e tenuta auclie dal Zaccaria ( Exeurnu tttterartut , 1. (7) ebe ag- 
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postilli! fallii da Federico Cballmì. Ma Ir' l'inlille in questi duo Co- 
dini nnn ni ire passa va no il Canio XXIV -Irli' Infèrno, meo Ire dalla 

lettera filala ili MuriMnn. l'alimi iep i iqipai ila che il Tiisso avea po- 

Mitlalo lutti la Div. Commedia. Carlo Itati in ami Lettera n Mun- 
gigli. Falconieri ( Lettere pubbl. dai Murtnì , Firenzi!, 18-2ii ) noli) 
cho stavano nella Kilriioleci del i Villi ;: in ili'' ili suili di Roma , ma 
In indagini falle li-ri t:in- da lui . e quelle adoperalo a' nostri giorni 
da'sigg. -4nrJrea Molinarì e Al. A. Parenti riuscirono egualmente 
invano. Più fortunato il sig. prof. Rezzi nel mentre chi! collazio- 
nava dilige temei ile le anlielie eili/inni ili limile elle snno nella 
Barberiniana , ne Ila sniperle nel due mlcrauioiilc postillalo 
dall'asso e con lieve intervallo, cioè una ili Venezia, Sessa 156 1, o 
l'altra di Venezia, Pietro da tino , I jtiH. (Jtieslu postille non reca- 
no il nome ilei Tasso , ma peste a confronto con ali» lettere ma- 
noscritte di esso, il Mg. Urlìi erede pnlcr alfii re nella sua /.el- 
itra a Gìov. Ilusini . clic quelle ilei [",■ ili/, del i .idi tulio senza niun 
dubbio autografe, e clic le al Ire del l'ini iz. ilei i:>i>s debbono rìtenor- 
si, sebbene non paiano autografe, parimeule per fallura del Tasso, 

Il sig. [insili i pubblici a un tempo, 1." le postille dell' edir. del 
Giolito gìA stampati! da' sinjf. /illumini e Manierili, ■>.■> quelle del- 
l' ediz. del Sena, 3." o dell' tili/. di Piarti ila Finn. Il sig. Rezzi vi 
aggiunse pasiiw qualche breve aniinla/.ii'ue. Ksse terminano con 
una Tavola di Voti , modi di diri e ani mila Diana Com- 

media di Dante Aiijhieri da Torquato Tomo. 

I.n Pntiilti del Tasso furono consoliate per l' Appendi» alle 
note ddl'adfx. di Firmi*, 1838. 

ine CvmiHfdia . L<. 30-S1 ■. — NnmuI . Lettera ut Otrmiamank «npra il 
orni pineta, OC Appendici, lar. H 

* Alcune cosette intorno alla Commedia di 
Dante di Lodovico Caste/vetro. 

Inserito nelle Opere varie rriticht tiri Canti telrn , non più stam- 
pale, pubblicalo dal Muratori, Lione , staaip. di Pietro Fopptnt , 
17IÌ7, in *., fac. 157-16*. Concernono al Canto I dell' Inferno, I, 
IT, MI, XV o XXIV del PurjalonVj. 

Nel J$. L'omeri li niellili cileni altri lavori Danteschi inediti del 
Casuintro. 

, * Spiegazione di varie voci usate da Dante 
nelle tre Caotiche di Sertorio Quattromani. 
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Lettera a Bormio Marta di Napoli , colla data di Cosenza 7 
settembre 1535, pubblicata fra le suo Lttttrt, Napoli, Lazzaro 
Seoriggio, 162t, in 8., fac. 36-39. 

iti La Div. Commedia comentata in lingua fran- 
cese dall' ab. Baldassarre Grangia: ( 1 5g7 ) 

Queste annotazioni sono nella sua traduzione francese del Poe- 
ma di Dante descritta a fac. 219-250. 

Secolo XVII. 

jss Postille scelte A' Alessandro Tassoni alla Div. 
Com. di Dante Alighieri . Reggio , Fiaccado- 
ri , 1826, in 12. 

Non ho potuto averlo soli' occhio, ma credo debbano esser 
quelle che si trovano sui margini di un esemplare dell' ediz. Al- 
dina del 1502, posseduto dal marchese Tri™ li io di Milano, del 
quale ho fatto menzione a fac. 61. Si parli) di questa pubblica- 
ziono nell' Antologia di Firenze, XXIV. 159-161 , 0 Tenne con- 
sultala per l' Appendici alle uolc dell' ediz. di Firenze, 1838. 

is7 * Comeuto sui primi cinque Canti dell' In- 
ferno di Dante , e quattro Lettere del Conte 
Lorenzo Magalotti. Milano, daìtlmp. Regia 
stamperia, 1819, in 8. gr. di Vili— 108 fac, 
coi ritratti a medaglione di Dante e del Ma- 
galotti. 

Vi sono esemplari in carta velina grande , in 4. , altri poi in 
carta rosea 0 in carta turchina azzurigua slavano presso il sig. 
Tornita™ d'Oderzo. 

Quesle Annotazioni , meglio che Coinentn , composte dall' au- 
tore negli anni 1665 e 1666 , furono pubblicate per cura del mar- 
chese Gian Giacoma Trimihh sopra l'originalo e in parto SUtO- 
graé). »™ del sec. XVII , conservato nella sua Biblioteca (Co- 
dici , n.° XXV ) . Questo ms. apparteneva innanzi al pittore tiiu- 
icppc Baiti che v'avea scritto eli propria mano la noia seguente: 
Quitto manoscritto apfarttneta al Cardinali Saldati, ed io lo com- 
prai a Roma nel tSOi, unitamente ad altro Colmato sullo licito log- 
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fello cht tocca teW la fm dei canto X 
l'Inferno. G. Aiuti (I) . Il ras. essendo senza titillo , 
se sulla prima caria : C™, [n i 0 di t'ori,. Dati s«lfa i 
io alla /inedtlcar 
1 nell'avviso ÀI l/lturt c 
:, poiché Tur 

io di Dante coni™ Monsign. dulia Casa di «iti jiarlai alla 
5 ; c (iiiegln Dimenio ms. procelle dui lullo co il forme a un 
« (opra i cinjiit jjnW l 'unii' iteli' laffrm ili Dante, registralo 
tal'Hjv delle operi' illudile tifi Maialoni dal Fjibrmii nflia 
lina che scrisse di quello scrittore, ms. pia posseduto dal 
■ Ftnturi e passai» nella casa Garzoni di Firenze. Por più 



Dì questo lihro fu dalo ragguagli» in un articolo della Bibl. 
hai . XIV. 187-192 , che venne tradotto nel t. XVI del Jahrbu- 
cher di Vwnaa, Appendice, fac. 16-18. Gli editori di Padova, 
1822, si valsero del lavoro del Magalotti. 

Uk d-EUi-m, I. XVIII ;- BU.gr. Hai. del Ttnaldo, n. Tlia 
di! JfooaloHi in fronte delle sue lilin-ci fimdeltari, fot XSlll t LIX. 

Secolo XVIII. 

m * Indici ricchissimi della Divina Commedja, 
che spiegano tutte le cose difficili di esso Poe- 

<<) Quest'ali™ Cemento che è di Francesco da Bull, verrà descrIUO 
X §. Cornetti i intatti. 
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ma , e tengono la vece d' un intero Comento , 
composti da G- A. Volpi. (17^7) 

Pubblicali la prima volta nel tomo IH dell'edizione dì Padova 
1727; sono stali riprodotti iu un grandissimo numero d'edizioni. 
Vedi le he. 105 e 292, e la voce Volpi nella Tamia ritto Materie. 

ut * Brevi annotazioni latine alla Dìv. Comme- 
dia del P. Carlo d'Aquino. (1728} 

Pubblicale nella sua traduzione Ialina del Poema di Dante ci- 
tala allafac. SU. 

760 * Breve e sulficiente dichiarazione del sena 1 
letterale dulia Div. Comedia , diversa in pù 
luoghi da quella degli antichi Comentatori, del 
P. Pompeo Venturi. (t75a) 

Questo Dimenio attribuito , come notai a fac 107, il p. Zacca- 
ria, fu prima stampato «otto il velo dell' anonimo nell'edizioni di 
Lucca , 1732 o Venezia 1739 , ma si Irova nella sua interezza sol- 
tanto in quella di Venezia 1719 che 6 la terza. Troppo vi vorreb- 
be a registrare qui In numerose ristampe che di questo Comento si 
fecero nel XVIII e XIX secolo, e gioverà consultare sopra di ciò 
la Tavola dille mal/rie alla voce Venturi. 

Registrai a fac. 109-110 le Ouertatiam pubblicale dal Bota 
Morando sul Comento del p. Venturi. 

7( , * Postille su Dante di Giovanni Lami. 

Stanno sui margini di uu esemplare dell' «diz. di Lacca. 1732, 
conservalo alla Riceardiana, e vennero pubblicate dal sig. frali- 
celli nella suaediziooe di Firenze, 1837. Alcune peraltro erano già 
stale prodotte alla luce nell'ediz. del I ' 4 n carri, e in quella della Mi- 
nora. Se ne trova copia in un ms. in *. del soc. XVIII , conser- 
tato nella Palatina . o composto di 202 cario senile . Sulla prima 
carta si legge l'avvertenza seguente: 

N. B. Le noie contraticgnvte a principio nel margine con una 
ttellttta tono del D. Giovanni Lami e furo* trascritte dulie Postille 
autografe dal medesimo appaile a un esemplare intcrfolùtto di Dante 
ctistenlt nella Biblioteca Riccardiana dell' edizione di Lucca del 1732, 
in Ire Tomi in 8. Elie tono in gran parte dirette a confutare o a me- 
glio spiegare le note falle a Baule dal P. Pompeo Vertuti Genita , » 
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mode imo teologiche ( iftciatmmtt quelle del Parodilo ); U altri eti- 
mologiche. 

Le nule che hanno per conlrawyno una Croeellina tono del tra- 
leritlort (D. G.S.) (dottor Giusoppe Sarchiai»), tomtptu-t lt ,lrrtr- 
ftnxt preliminari . Sono per lo pia letterale ed ittoriche, ore ben gli i 
timbralo, t emulo fatto a mano a mano d'apporti per tuo unico ttudio. 

Dopo questa tarla su ne trova una bianca , e le qua Uro die suc- 
cedono contentino Notizie ittoriche inforno al «ùlema della Repub- 
blica Fiorentina in quanto haa rapporto ai Poema di Dante , la set- 
lima tratta Del Grecitmo di Vanti. 

Un'altra copia di questo nule traila dall' ab. ftnjolièoera presso 
il sìg. Audin. 

Fontani, Elogio del lami, Firenze, Cambiaci, nje, tu Pai:, *ss. 

7» * Illustrazioni alla Divina Commedia. 

Tomo III dell' ediz. di Venezia, 1757, a I. IV dell' ediz. di Ve- 
nezia, 1760. Vedi la fnc. 113. 

tei * Osservazioni di Filippo Rosa Morando 
sopra l'Inferno, il Purgatorio e il Paradiso. 

Pubblicate nel t. IH dell' ediz. dì Venezia, 1757. È una ristam- 
pa delle suo Oiitrmiioni sul Comenlo del t'infuri impresse nel 
1751, e registralo a fac. 109. AI cap. Comenli inediti fari) menzione 
delle Oiirrraiiani Dantesche inedito del medesimo autore. 

w Sopra alcuni luoghi della Div. Coni, di Fr. 
Maria Zanotli. 

Opere scelte, Milano, IBIS, II. 6G6-667 e 686. 

, es * Postille alla Div. Com. di Giuseppe To- 
relli. 

Sono nello Opere varie di Gius. Tortiti, por la prima volta riu- 
nite per cura e con nota ili Alessandro Torri, Pisa, Caparra, IB3t, 
in 8. , II. 77-180. Vedi ne|la pari. Il di questo volume, fac. 92- 
91, una noia dell' editore nella quale ci fa sapere rbo paresi fosse 
il p. Lombardi servito delle Poitille del Torelli Bonza nominarlo. 
Egli aggiunse a questa impressione alcuna JVote inedita traila da un 
ras. originalo del Torelli intitolalo: Variazioni ed aggiunte per le 
Ctaote alla D. C. da me compilate «tir anno. 1775 /. JV. D. IO S tn- 
«ajo 1776 ; o in margino : S. JV. D. B. Finito di ricedere il giorno 
15 ,lpri(t ditto anno G. I. Anteriormente gli editori di Padova , 
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ISatJ.eon'eranovfllgisopraunma.aloroparteipatodaUoftitt o 
in lino dui quale slava quusta noia : 

- L. D. G. Io Già,. Tortiti Veromee terminai difendere 
<r ile dtclnarazwm $opra la Diri™ Commedia di Dante, cominciando 
o dai Canto 13 delY Inferno, e da quello imparandola a minte queita 
« mattina rialti il giugno 1775 fu Verona , Gli editori delia Miner- 
va osservano che tomento anche i primi 12 Canti , c ebe trovarono 
questo lavoro nel seguilo del dello ms. 

L'impressiono del sig. Torri fu consultata per V Appendici allo 
nolo doli' odi/, di Firenze, 1838. Vedi intorno ad essa il Polìgrafo 
di Verona, 1835, VI. .227-231. 

Ftadenonle', Elogi di letter. Hat. , Milano, (sio, IL tos-ios. 

n» * Adnotationes in Dantis Comoediam au- 
ctore Bari. Perazzini. (177^) N 

Vedi la fac. 356. 

m ' Notes historiques et critiques sur la can- 
tique de 1" Enfer , par. M. M. Moutonnet de 
Clairfons et le Contte de Rivarol. ( i776 e 
i 7 85) 

Vanno unite alle loro traduzioni francesi registrato allo fac. 



768 " Spiegazione e difesa della Div. Comedia 
di Francesco Baldassarre Lombardi, Minor 
Conventuale . ( 1791 ) 

fi Comenlo del Lombardi pubblicalo noli' edizione di Roma , 
1791 (Vedi le fac. 119-120}, fu ristampato con aggiunto nei- 
l' edizioni di Roma, 1815 0 1820, Patata, 1822, Firenze, 1830 e 
1838, 0 jVopoii, 1830; 0 compendiato in quella di Roma, 1806 e 
1S10, Jena, 1807, e Napoli, 1839. 

WS * Annotazioni alla Div. Cora, del P. Frane. 
Guglielmo della Falle, Minor Conventuale. 

Nella sua Lettera al Marchete Averardo ii Medici pubblicala a 
Tirino nel 1702, itamp. Gio. Maria fiuajrw, e riprodotte in fronte 
del t. Ili dell'odi*, di Roma, 1791. Essa concerne s 
all'Inferno, C. II, v. 21, e C. Ili, v. 40 0 5*. 
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Secolo XIX. 

710 Notes and illiistrations of the Divine Co- 
medy , hy Henry Boyd . (1802) 

Vanno colla sua traduzione inglese. Vedi la fac. 265. 

tu * Annotazioni alla Div. Com. di Litigi Por- 
tiretti e Giulio Ferrarlo. (1804J 

Nell'edizione di Milano, 180*. Vedi le fac. 125-126. 

in * Illustrazioni alla Div. Co media. 

Tomn IV dell' edii. di Piia. 180*. Vedi li fac. 126. 
ni Notes histort'cal, and classica!, and expìa- 
natory of the Inferno, by Nathaniel Howard. 

(1807) 

Vanno colla sua traduzione inglese citala alla fac. 266. 
7it * Note alla Div. Commedia di Gaetano Pog- 
giali . (1807) 

Nel (omo HI e IV dell' ediz. di Livorno. 1807. Vedi lo fac. 
138-129. Già notai che la più parta sano cavate dal Cimento del 
Lombardi. 

77s * Note alla Div. Commedia dì Romualdo 
Zolli. (1808) 

Pubblicate adi' edizioni di Londra , 1808 e 1819. Vedi le fac. 
130 e 148. 

778 * Illustrazioni di alcuni passi della Div. Com- 
media di Dante. Lezione di Pietro Ferroni 
detta Dell' Accademia della Crusca il di 8 feb- 
brajo 1814. 

Alti Mia Cnuea, I. 125-136. Ho registrato solio i n.' 697 e 
765 altro /litui rozi'om alla Div. Com. del medesimo autore. Ag- 
giungerò obesi fero un' impressione a parte del n.° 765, FiTtnzi, 
iif. aUhtegna di fìantt , 1828 , in *. 

777 * Varie illustrazioni alla Div. Commedia. 
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Tomo IV dell' ediz. di Roma, 1815, e tomo V di quella di Pa- 
iola, 1893. Vedi le fac. 139 e 15*. 
778 * Note alia Div. Commedia del sig. A. F. 
Artaud ( 181 1 ) . 

Vanno colla sua traduzione francese. Vedi le far. 254 e 358. 
7i» * Parecchie Osservazioni sopra alcuni luoghi 
della Div. Com. , e specialmente sulle respetti- 
ve Lezioni e Chiose del P. Lombardi, man- 
dateci dal chiariss. Sign. Dionigi Stronchi 
(i8i5). 

Pubblicale iteli' ediz. romana del 1815 , IV. 176-181. 

* Spiegazioni del medesimo dì alcuni passi 
della Div. Commedia ( i83? ) . 

Pubblicale nella Diciaa Commedia , opera polrfa , oc. , di fi. 
B. Fanelli, Piiioia, 1817, in 12., II. 57-106. Se ne giovarono i 
co in pila in ri dell' Apfendiu alle note dell' ediz. di Firenze, 1838. 

7go Note alla Cantica dell' Inferno del sig. En- 
rico Terasson ( 1817 J ■ 

Vanno culla sua traduzione fronre.se registrala alla fac. 356. 
7at "Annotazioni alla Divina Commedia di Dati- 
te (1817). 

Compilale da Antonio Renzi, G. Marini , e Gaetano Mazzi , e 
pubblicale nel I. IV, fac. 39-351 dell' ed iz. dell' Ancora ( Vedi la 
fac. 1*1-142). Gli editori per compilare questa annotazioni si 
servirono del Comento dell' OMimo (laurmziaiw. Plot. XL, n.» 
XIX , e fiiccordiono , n.° 100* ) , del Falio Boccaccio dulia Rwcar- 
àiana, n.° 1038 , del Comento dì Pi'elro di Dante , Codice Rottela 
del Turco, del Comento di Francate da Bali della Riccardiana, 
delle Poritlh allora inedito dal Lami conservate nella Riccardiana, 
del Codice della taurtnLiona supposto scritto dal Villani, di quel- 
lo della traduzione Ialina della Div. Commedia di Matita Ratto , 
dello Letture di G. B. GelU , dell' Amor paino di Dante del Perii- 



78) * Annotazioni alfa Divina Commedia di 
Dante. Firenze, Gabinetto di Pallade, 1818, 
in 5a. di 100 fac. 

Quest'opera, bunche senza indicazione di tomo , forma il voi. 
IV dell' ediz. della Div. Com. pub litica la dallo stesso libraio ( Vedi 
la fac. 1W) . Esse furono rislam pale neh" ediz. ài Firma, 1821. 

7M * Note alla DÌV. Commedia del sig. //. F. 
Cary(iBìS). 

Nello varie edizioni della sua traduzione inglese. Vedi le fac. 
865-267. 

tb* * Sopra alcuni passi della Dìv. Com. di 
Dante. Lezione di kuigi Fiacchi detta nel- 
1' adunanza dell' Accademia della Crusca del di 
19 giugno 1818. Torino, Stamp. Reale, 1819, 
in 8. di 21. fac. 

Questo lavoro del quale si profittò per l' Appiattici alle annota- 
zioni dell' ediz. di Firenze, 183B, fu riprodotto negli Ani della 
Crniea, II. 117-129. Vedi io tomo ad esso il Rapporto dell' ab. 
Zannoni all'Accademia della Crusca, letto il lidi selt. 1819 [Atti, 
II. 279). 

jss * Postille del Conte Giulio Perticari sopra 
la Div. Com. 

Sono nell'edizioni di Ralligna, 1819, Roma, 1820, Jffluno , 
1825, e Firenze, 1836. Sulla testimonianza del London Catalogne 
ho registrato [ a fac. 187 ) un 1 ediz. della Div. Commedia con noI« 
del Perticari che non ho veduta. 

Il Monti in una f.eltern all' ab. Fortunato Federici , colla data 
di Milano IH giugno 1819 ( Opere , V. 170-171 ) , parla dello Po- 
tlille inedite sopra la Dìv. Cam. del Perticari ; e apparisce anche 
dalla Proposta elei Monti alla voce Pennelli, ch'egli aveva inten- 
zione di pubblicare una Lettera del marchese Trivulzìo intorno di- 
versi luoghi della lìiv. Com. 
786 * Comento di Giosafutte Biagioli sopra la 
Div. Commedia ( 1818). 
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Pubblicato noll'cdiz. ili Parigi, 1818 (Vedi le far. 1W-1H), 
n riprodotto in «nelle dì Milano, 18111, 1820 e 1839 , o Napoli , 
1818. Vedi in Ionio ad alcune Oneri-azioni sul suo Comenlo i a.' 
793 e 835. 

Agli scrini da consultare sopra questo Comenlo gii registrali 
aggiungerò un articolo del Rajuouard nel Journal do Salanti, 
inno 1818, fac. 681-691 , e una Lettera del Monti all' ali. Fede- 
rici , colla data di Afonia 10 di selt. 1821 , pubblicala fra le sue 
Open, V. 196-197. In un' altra Litlera indirizzala al medesimo 
colla data di Milano ti di maggio 1833 ( V. £26-228 } , il Munti 
scrive di un esemplare dell'edizione del Biagioli annoiato in mar- 
gine da lui. Egli avea partecipalo le sue annotazioni sopra l' In- 
ferno all' ab. Viviani , editore della Bartoliniana. 

Alcune noie del Biagioli stanno in un' edizione de' primi duo 
Canli dall'Infimi) registrala alla fac. 212. 

* Note di Paolo Costa sopra la Divina 
Commedia ( 1819 ) . 

Pubblicalo la prima volta nell' ediz. di Bologna 1819, e ripro- 
dotto in quello di Bologna, 1826, Milano , 1827, e f't'renic, 1839. 
In uueslo due ultime furali rivisto e accresciuto dall' autore ; ven- 
nero poi ristampale in mollo edizioni del Poema di Dante [Vedi la 
Tamia dille materie alla voce Culla ) . 

In queste varie edizioni sta nella fino di ciascuna Cantica un'Jp- 
ptaJiee alle Note . Le Appendici si ristamparono fra le Opere di 
Paolo Costa, Bologna, Giat. ferali, t. I, c si fece inoltre una im- 
pressione a parie di quella della Cantica seconda con questo titola: 

* Discorso di Paolo Costa intorno alcuni 
luoghi della Div. Com. , posto nella nuova edi- 
zione di esso Poema fatta in Bologna, Bolo- 
gna, tipogr. Gamberini e Panneggiati/, 1821, 
in 4- g r - di 19 fac. 

Il seguente opuscolo e complemento alle note dì Paolo Costa : 
Appendice II alle Note di Paolo Costa alla 
Divina Commedia di Dante, di Ottavio Maz- 
zoni Tose/li. Bologna, tipogr. di S. Tom- 
maso d" Aquino , i855. 
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Qaeet' opuscolo fu consultalo per compilare Y Aff endice alle 
annotazioni ilei!' «li/,, ili Firma, 1838. 

* Note di Filippo Scolari ad alcuni luoghi 
delli primi cinque Canti della Divina Comme- 
dia. Venezia , tipogr. Picotti , 1819, in 8. gr. 
di n4 fac. , e una carta in fine per l'Errata. 

Quest'opuscolo, intitolalo al cav. Carlo de Rosmini roverelano, 
termina con una Concilinone e un Compendio i Protpello delle mate- 
rie, in cui sono indicali i luoghi nuoramenle interpretali e le inter- 
pretazioni confermale. Il sig. Lelio Arbib ( Catal. fac. 183 ) ne pos- 
siede un esemplare con alcuno note manoscritte. 

Annotazioni del medesimo (XIX) alla Div. 
Cora. ( i83() ) . 

Pubblicale in line della sua Difeta di Punta Allighìeri in punta 
di' religione. Vedi la fac. 505. Queste postille hanno per oggetto non 
d'illustrare que' versi, ma d'avvertire che non sia data loro una 
interpretazione abusiva , tirandoli a cattivo intendimonlo: e sono 
i seguenti: Inferno, III. 59, VII. 46, XI. 8, XIX. 52, XXVII. 
70; — Purgatorio, XVI. 97-128, XX. 44, XXXII. 142, XXXIII, 
34; — Partati», IX. 126, XI. 12*, XII. 112-126, XVIII. 124, 
XX. 55, XXI. 126, XXII. 74, XXVII. 122 e 140, XXX. 146. 

* Annotazioni del medesimo alla Div. Com. 

(■844). 

Intitolale all' ab. Giuseppe Polaniani di Treviso , e pubblicata 
dopo la tetlero critico inforno alle BpUtoU caline di Donfe, Vene- 
ria, 1844, in 16., fac. 193-197. [Inferno, VII. 1, XV. 5,e XX. 65). 

* Intorno ad alcuni passi della Div. Com. , 
di Salvatore Betti. 

Inserito nel Giorn. Arcai. , XIII. 238-242, e ristampalo fra le 
sue Prow, Milano, Gius. Silvestri, 1827, in 16., fac. 245-260. Il 
Big. Salvatore Betti sostiene la lezione volgarmente adottala contro 
quella introdotta nell'edizioni di Bologna, 1819, e Rumo, 1B20, 
sulla fede de) Codice Coefoni. Questo articolo di Salvator Betti fu 
preso in esame dal sig. Vaccolini in un ragguaglio delle sne Proie 
pubblicato nel Giorn. Aread. , XXXVII. 191-199. 
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* Note de! medesimo sopra la seconda e 
terza Cantica di Dante ( 1826). 

Furono date siccome Aggiunte dopo 1' ediz. di Bologna , 1826 , 
in 4., II. 239-2*5, e III. 213-216. E altre noie vonnefo sommini- 
strale da Salvator Belli por l'edizioni di Roma, 1820, Paiono, 
Ma, e Firma, Moliti, 1830. 

Nelle Opere del Monti , V. 23B-2V0, li trova una sua Lettera 
indirinata a Safr. BeUi il 5 maggio 1824 , in cui esamina alcune 
chiose di questo. 

Note alla Div. Com. di A. Buttura ( 1830). 

Questa Comidtraz ioni del Cultura, pubblicale nell' edizioni di 
Parigi, 1820, 1823, 1829 o 1838, sono appellale prcziote in un ar- 
ticolo di P. de Agostini nel Meaaggere Torinete, n.° 44 del 184*. 

* Sopra alcuni passi di Dante ( 1822). 

Viteoni dcll'ab. Pellegrino Farmi di Russi, rettore del Collegio 
di Ravenna, Bologna, Annetto Nobili, IB22, in 12. , I. 95-119. Si 
direbbe piuttosto uno studio letterario che una spiegazione. 

* Conienti di varii sopra la Divina Comme- 
dia ( 1822 ) . 

Nell'edizione detta della Mimarti, di Pattata, 1822. È un* ri- 
stampa del Comprilo del lomoardt", con aggiunte cavale dai lavori 
Danteschi dei Magalotti, Bollori, Lami, Torelli, Perazzini , Rota 
Morando, Dionià, Coliamo, Lamprtdi, Stracchi, De Romanie, Pao- 
lo Coita, Aranti, Gim. de Celare, Cancellieri, Marchetti, Rotti, 
Scolari, Salo. Betti, ec ec. 

* A. Comment on the Divine Comroedy of 
Dante Alighieri, by . . . . {Taeffe). Italy. 
printed wìth the types of Dìdtit . London , 
John Murray, 1823, in 8. gr. di XXXI-499 
fac. 18 steli. 

Questo primo tomo e solo pubblicalo da' torchi di jVicc. Ca~ 
pumi a Pisa, contiene un Comenlo che cessa al Canto Vili dell'In- 
fèrno. Vi sono particolarità poco note 0 meglio ignote sopra Dante 
ed alcuni de' suoi contemporanei con cui fu legalo in amicizia. 



Faro notare che in un animici ^Antologia (XXIII. 66-87 ] , 

enfila Henne tnci/etop. ili l'ari(;i ( XXI. !JU.Ì-;(I57 ) , questa «pera 
vìen filala con la data ilei IKI, olir» che la Rerut aggiunse esservi 
tinila una traduzione in versi inglesi de" primi allo Cauli dell'In- 
fermi. Parrebbe die si fosse ristarne; guestn volume con un nuo- 
vo litnlo ti l'aggiunta di e"a Itinhuri* Nella Biblioteca del sig. 

Kirkup a Fireuzu ho Ini vaio un esemplare di uucsln opera rbo 
contiene la traduzione delirimi due Cauli in 16 fac. , poi il Di- 
menio sopra questi due Canti in 151 l'ile. Una noia sopra un» caria 
bianca in principio dire: Sn-jgi» di reniimr- imjlett con Comenlo di 
M. TtuX(<*). Pita, Rotini, 1821. Xonie n'e follo di pu. 

Ne fu dillo ragguagli" dal sig. A. Belici nell' Antologia di Fi- 
renze, VII. 103-lOi, e. dal sig. Scliiui.lt mpYJnhrbiicher dcr Ultra- 
tur, XXXIX. 210-282. Vedi jmi iuieiite ipielle clic ne scrive il Fo- 
scolo nel Discorso sul testo della Dhi Coni. , ediz. di Lugano , I. 



<6 fr. Cai. Barrols di Pariji, mts. 

n 'Illustrazioni della Divina Commedia, in ret- 
tificazione e supplimeiito dell'edizione Machia- 
velliana di Bologna iHnj, compilate dal March. 
Scipione Colelli. Nelle quali si confutano di- 
versi errori di vari espositori , fra' quali del 
Dionigi, del Lombardi, del Biagioli , del Buti, 
del Ginguené, e del Vocabolario della Crusca. 
Rieti, tipogr. di Luigi Bassoni, 1822— ]8',t3, 
2 voi. in 8. di 3^4 fac. in tutto. 

L' opera comprende la sola Cantica dell' Inferno, clic termina 
con un Indine alfabetico delle caie notabUi. Seguono un Errata , un 
Catalogo de signori associati , indi con nuovo ordino di pagino 
Un' Adigrafia Danleica di 32 Die. 

Molto prumelleva il titolo , ma l'npera non attenne che poco. 
I,' autore nelle as-er va/ inni pr i llili' < penalmente di mira il Comen- 
lo ilei Biagioli, Fu dato un ragguaglio dì questo lavoro nel!" ^nlo- 
logia di Firenze, X. 1(12-111 , articolo del itemi , nella flrr.il* en- 
ci/c'ep. di Parigi , XIX. i!6l, articolo di F. Salii , e nel!' Htrmet di 
Lipsia , n.° XXH, fac. 131-166, articolo ili C. Willo. 
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* Note critiche e filologiche alla Div. Coro. , 
dell'Abate Quìrico Vìviani (i8a3). 

Neil' ediz. di Udì**, 1823. (Vedi le fac. 157-159). Vedipari- 
menle il sui) Vocabolario etimologico Dantesco registralo a fae. 293. 

* Dichiarazioni di alcuni passi della Div. 
Corri., di Luigi Crisostomo Ferrucci (i825). 

Giornali Arcadico, XX. 2.38-2 M; XXI. 236-2*9; XXII. 100- 
108, 355-3G2; XXIII. 70-77, 207-219. 

* Filologia Dantesca del medesimo. 
Articolo pubblicalo nel Ricoijlìlore Fiorentino, n.° del 25 apri- 
le 1816. 

, 7 Nota letterarie e storiche sulla Cantica del- 
l'Inferno, del sìg. Brait de la Mathc (i8a3). 
Vanno colla sua Induzione francesi; registrala alla fac. 257. 

s Interpretazione dei passi oscuri e diffi- 
cili dell' Inferno di Dante , di T. C. Tarver 

(i8»4)- 

Vedi la fac. 160. 

„ * Note sopra la Div. Commedia raccolte da 
Fr. Ambrosali ( i8»4). 

Pubblicato noli' edizioni di Milano-, 182* o 1832. Vedi la fac. 
160 e 176. 

,„ Die gSttliche Komtklie erlautert von Karl 
Streckfuss ( 189.4) . 

Nello varie edizioni della sua traduzione- tedesca. Vedi lo Die. 
273-27*. 

)( * Bellezze della Div. Commedia. Dialoghi di 
Antonio Cesari ( i8?4 ) . 

Pubblicate à Verona nel 182*. a Xapoìi nefl827, a Poma a 
a Milano nel 1844. Vedi le £ac. 160 , 167 , 199 e 200. Si confluiti 
anche il suo Discorso della Ragione del btlh poetica, elle nulle fu da 
me posto sci cap. filmili lidio D. C, a fac. SI 1. 
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boi * Ragionamenti ò*i Luigi Biondi intorno 
alla Divina Commedia (i89.5). 

Inseriti ne' volumi seguenti del Giornale Arcadico: XXIII. 52- 
(9; XXVII. 302-310; XXIX. 113-126; XXXI. 316-330; XXXII. 
193-210; XXXIII. 3**-3*9; XXXVI. 95-11*, 313-3*0, 389- 
399; XXXVII. 27Ì-28B ; XUI. 3*1-330; XUV. 317-323; 
XLIX. 260-279. 

toi Die gòltliche Komòdie erklart von Karl 
Ludwig Kannegiesser ( i&>,5). 

Nella varie edizioni della sua traduzione tedesca. Vedi le fac. 
272-273. 

ut * Epistola di Luigi Mazzi contenente la 
nuova esposizione di un luogo del Petrarca e 
di alcuni di Dante. Bologna, Annesto Nobili, 
i825, in 8. di LXX11 fac. , e una Poscritto 
di 4 fac. 

Fu parlalo di questo opuscolo , imitatalo a Domenico Casoni 
imulese, nel JVuocu Gwrn. de'teller. di Pisa , XII. 75-78, arile, 
dui Rosolimi. 

Mtfcfr. Pratili, fac. sss. 

* Sopra alcuni luoghi delia Div. Commedia, 
Osservazioni del medesimo. Forlì, Bordandini, 
i83o , in 8. di l\i fac 

Son dedicato al conto Sesto Mallcucci , e concernono a varii 
luoghi dell'ediz. di Padova , 1822. Questo osservazioni ai adope- 
rarono per l'Appendice alle note dell'ediz. di Firenze, Polligli, 
1838. * 

.Vuoto Ciò™. dfleUtr., XXIII. lift — fliotioor. Prafoe, &c. te». 

* Su due luoghi di Dante nel primo e secon- 
do Guitto dell'Inferno. Lettera del medesimo a 
Ferdinando Màlvica ( i834 ) ■ 

Sta nel Poligrafo di Verona, 183t , HI. *9-ó6; 0 fu consultala 
per V Appendice dell' ali;, di firma*, 1838. 
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* Sopra due luoghi di Dante ( Inferno , 
XXXIII, e Paradiso, UT). 

Osservazioni del sig. Luigi Munì pubblicato ila A. Castagnoli 
nel Soltrti di Bologna, 1838, o.° 11, fw. 43-4*. 

* Sopra alcuni luoghi della Div. Commedia. 

Osservazioni dol Moni sopra tre passi dell* Inforno, C. XVII, 
XXVIII e XXXI i pubblica tn dopo la sua edizione delle Tre epistole 
Ialine di Dante, Prato, tip. Giarhetti , IBV5, in 8., fac. 67-75, e 
81-86- Queste interpretai io ni venner censurate prima dal sig. 
Giuseppe Arcangeli nella Divina di Firenze , n.° 8-9 del 18*5, 
ìndi dal sig. ìlare' Anioni» Parenti nel n.° 2 delle suo Eserci- 
tazioni filologiche , Modena , tip. Camerale , 1845 , b 8. piccolo, 
a Tue. 21-37, 30-33. Al primo rispose il sig. Muzzì nel Gior- 
nale del Commercio di Firenze , n.° del 27 agosto 1815 , e al 
secondo nel 1" islesso giornale , n.° del 6 maggio 1816. L' ultima 
risposta , frammento di (oliera al sig. Cesare Guasti , s' intitola. 
Sopra Ire luoghi delta Die. Coni, già interpretati dal Prof. I. Maz- 
zi , e ora attergati nelle Esercitazioni filologiche che li (rompono a 
Modena. 

Altre osservazioni sulla Div. Coro, del sig. Luigi Muzzi furono 
pubblicate nell' Af pendice alle note dell' ediz. di Firenze , Panigli,, 
1838. 

eos * Annotazioni alla Div. Commedia. 

Neil' ediz. di Milano, 1825. Citandole a fac. 161 ho detto 
ch'erano compendiato dai più celebri Comenli , salvo alcuno inedite 
del Afono', del conte Perticar», e della contessa sua moglie. In pro- 
posito delle annotazioni di questa ediz. il Monti scriveva a Salva- 
tor Butti il 5 maggio 1824 [Opere, V. 238-210;.: « Lo stampatore 
e di cui mi parli , e un lesto fante. Sì adopera di far credere al 
a pubblico , che il comeulo all'edizione oh'ei prometto di Dante, 
a sia mio lavoro. Ma del mio non vi sarA parola. Bensi molta 
« parte vi avrà la povera vedovella , voglio dire Coifanza , la qua- 
li lo non trova altro sollievo al suo dolore che uno studio conti- 
li duo sopra Dante. E per vero putì stare a petto di qnalstsia chio- 
so., * Comen lo estetico de' sei primi Canti del- 
l' Inferno , di Giovambatista 'Calìa. 
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Pubblicato dopoi suoi Prìndvj di atttiea, Vnneria, 1827 , H. 
182-30:2, opera ristampala ne] 1832, Milano, Fontana, in 12. 
S[11 * Commenti di Dante , Petrarca , Ariosto e 
Tasso, di Adolfo Wagner. Lipsia, sine anno 
( 1826), in 4- P lcr - dì 48 fac. 

Impressiono a parto de] Parnaio italiano di Lipsia , Fliiichcr , 
1826 , registrala a fac. 164. 

5 Ir. Coi, ftirrois (11 Parto», (6(5. 

tM * Commento analitico dell' Inferno , di Ga- 
briele Rossetti ( 1826). 

Pubblicato Dell' ediz. di Londra , 1826. Vedi le fac. 164-166. 
sos Trattati sopra varii punti concernenti alla 
Div. Com., di Bernardo Rodolfo Abeken (1826). 

Fanno parlo do' suoi Studi mlta Die. Commedia registrali a fac. 
385 , e sono un cnniento al Poema, c massimamente all' Inferno, 
suo * Note alla Div. Commedia, del canonico 
Giuseppe Borghi ( 189,7 ) • 

Pubblicalo nell'ediz. di Firenze, 1827 {Vedi la fac. 169), ori- 
prodotte in quella di Milano, 1832, e in parecchie altro ebe ver- 
ranno indicale nella Tornio delle malcrit alla toc* Sorgili. 

" Saggio di alcune postille alla Divina Com- 
media , di Giovanni Galvani , con una Let- 
tera in fine all' Autore. Modena , f-'incenzi , 
1828, in 8. di 96 fac. 

L' onora 6 dedicata al p. Antonio Cesari , e contiene le postillo 
ai primi dicci Canti della Div. Com. Uopo la lied i caloria , fac. 
7-9 , sono alcune Osservatimi relative al Canio XXVI11 , verso 
37 dell7,i/err-o . e al Canio XI, verso 25 del Purgatorio, l.a /.citerà 
ìd 6needi Ctltitìno Cavedani, e concerne ai versi 22-2* dol Canio 
XVII del Paradiso. 11 sig. Galvani ba fra le suo carte la continua- 
zione di questo lavoro. Al sig. Parenti e a Ini si deve il primo pen- 
siero di spiegare parecchio voci oscure del Poema di Dante per 
meno della lingua degli aDlicbi Trovatori prove-mali. 
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Di quesiti opuscolo si servirono per la compilazione dell' Ap- 
pendice alle unte ileli' cilii, ili Firma, IH38; e ne fu Unto raggua- 
glio nel rVuow Ginn, de kllcr. di Pisa , XIX. 76-79. 
1 paoli l/l, Cai. l'Ialli ile) 18S§. 
8) i Note sopra la Div. Commedia , di Anton- 
maria Robinia (i85o). 

Pubblicale nell'odiz. di Turino, 1830, vedi la fac. 175. 
sii Die gottliche Komódie unti mit den no- 
thigstcn erfauterungen , von J. J. Horwarler 
und K. V. Enh ( i83o). 

Nulla loro traduzione tedesca registrala a fac. 274. 
gu Le/Jone sopra alcuni luoghi della Div. Com- 
media, di Pietro Bagnoli ( 1 85 1 ) . 

Della alla Crusca nella tornata del 13 sclt. 183) , nella qualo 
segnatamente confuta la spiegazione data dal Monti del verso ( In- 
fima , c. in, v. is): 

Cht alcuna gloria ! rei avrebbtr (felli. 
Grado che non fosse mai stampata, 
su * Pensieri sopra alcuni passi dell'Inferno di 
Dante , della Contessa Costanza Perticari 
Monti ( i83?. ) . 

Inseriti Dell' Effem. Ullcr. di Sicilia, I. 40-46. Ne pari A il Big. 
Giuseppe Fardella nel Ciorn. letltr. di Sicilia, L1V. 326-337. Ho 
dello sopra die la conlessa Perlicari avea^llo alcune noie per 
l'edU. Ai Milano, 1825. 

S10 Coroeoto ai primi due Canti dell' Inferno f 
tli Lud. G. Mane, professore nell'Università 
di Dalla (i832). 
Vedi a fac. 178. 

8I7 Coment] scelti sopra la Div. Coro. , ordinati 
ed esposti da Gius. Bozzo (i85a). 
Nell'cdiz. di Palermo, 1832. Vedi la fac. 177. 
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ut Note alla Cantica dell'Inferno , di Carlo Ca- 
temard de la Favelle { i855 ) . 

Vanno colla sua traduzione francese citala a fac. 260.' 
«» * Lettera al Prof.. Salvatore Betti intorno ad 
alcuni passi della Div. Coni. , dell' Abate Carlo 
Caltanìa ( i835). 

Giorn. Arcai. , LXI. 304-321. 
uo Die góltliche Komodie und mit anmerkun- 
gen, von Johann Friedrich Heigelin (i856). 
Nella sua traduzione tedesca registrala a fac. 275. 
su * Rischiaramenti di Giuseppe Fardello so- 
pra alcuni passi controversi di Dante Allighieri 
(i836). 

Nel Gian, fallo-, di Sicilia , 1836, LIV. 289-327, in propesilo 
delle varie interpretazioni Dantesche di Gimtppe Borghi, Agallino 
Gallo, Tommaso Gargallo, Cuore Larchuini t Costanza Ptrii- 

8ii * Cemento sopra la Div. Com. di N. Tom- 
maseo ( i837 ) ■ 

Vedi le fac. 182-1B3. Il sig. Tommaseo avena esposto il di- 
segno del suo Comenlo in un articolo inserito il 1831 Dell' Anfolo- 
gia di Firenze ( a.« 129, fac. 95-1 12 ] , colle iniziati K. X. V. , a 
■olio il titolo: Di un nuovo Cimento alla Dìv. Commidià. 

ni Die goltlicltè Komodie mit erlauterungen 
and abhandlungen , von Augast Kopisch 

(.837). 

Nella sua traduzione tedesca cilata alla fac. 276. 
„, * Note alla Div. Commedia di P. I. Frati- 

celli (1837). 

Pubblicate Dell' adii, di Firtnzt, 1837. Vedi le far. 181-182. 

i» * Appendice alle Note della Div. Commedia. 
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Complemento alle annotazioni degli editori di Padova 1833, 
pubblicalo nell'odi*, di Firtnzt, 1838. Vedi la fac. 183. 
m * Comento de' due primi Canti dell'Inferno, 
del conte Cesare Balbo ( i85<)). 

Pubblicalo dopo la sub Vita di Dante, Torino, Fomba, 1839, 
io 18., II. 363-3B3. Vedi la fac. 919. 
s»i * Dichiarazione di alcuni luoghi della Div. 
Coin. dì Giuseppe Ignazio Montanari (i85y). 
Giani. Arcad., LXXX. 906-922. 
m Die gàti/icJiè Aomikiie und mit Iritt'schen 
unti historichen erlautermigen , von Phi/alc- 
tkes (Prìncipe Giovanni di Sassonia). 

Vanno colla sua traduzione tedesca dello Cantiche dell' Inforno 
o del Purgatorio descritta a fac. 275-376. 
si» La Div. Commedia dichiarata secondo i 
principi della filosofia da Lorenzo Martini 
(.840). 

Questa dichiarazione Bla neU'ediz. di Torino, 18*0. Vedi la 

sin * Intorno alle voci usate da Dante secondo 
i' Comentatori in grazia della rima . Osserva- 
zioni del prof. Vincenzio Nannucci. Corfìt , 
tipogr. del Governo, 1840, in 8. di 77 f ac * 

s .n * Note alla Div. Commedia de' sigg. Pier 
Angelo Fiorentino , A. Brìzeux, e P. Aroux. 

Vanno colle loro traduzioni francesi pubblicala nel 1810 e 
1813. Vedi le fac. 261 , 969 e 263. 

U1 Sopra alcuni luoghi della Div. Com. Osser- 
vazioni di Pietro Venturi (1841). 

Lello nel 18 ti all'Accademia Tiberina di Roma. Vedi gli Alti 
di questa accademia del 18*1 , pubblicati dal Fabi Montani nel 
Giani. Arcad., XC1I. 300-301, l' Antologia di Foswmbrone , 1. 1. 
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far. 138, 0 V Mimili di Roma del I8Ì2, fac. HO. Le o&servniimii si 
riferisconoai luoghi seguenti : inferno, VI. 31, Vili, i, XV. 106, 
XVI.-28 c i06. 11 p. Venturi morto non ha mollo promclteva la 
pubblicazione di un Cumwl'i sopra il l'ocnui di Jtaulii. 

„, Dante offerto all' intelligenza dei giovanetti 
da Pietro Rotondi ( 1841 ) . 
Vedilafac 191. 

B(4 Postille di A. Roana sopra la Div. Comme- 
dia ( 1841 ) • 

Nell'ediz. di Parigi, 1841. Vedi la fac. 191. Altre noie del 
Rouna Bui primi due Canti del l'I n rumo sono indicate alle fac. 21*2. 

e» * Osservazioni del Prof. Antonio Mezza- 
notte intorno ad alcuni luoghi della Div. Com. 
contentata dal Biagio!! , opportune a rettificare 
il modo con cui alcuni di essi luoghi furono 
interpretati , e a propon e di più altri una 
nuova interpretazione ( 1841 ) . 

Pubblicale neW Impaniale di Fatua, anno 1841, fan. 57-58, 
65-66, 81-82, 89-30, 97-99, 105-106, 113-1 li, 0 191-199. 

as« Documenti Danteschi , di P. A. Paravia 
(1841-1843). 

Spiegazione di vari luoghi della Div. Com. pubblicala nel Mu- 
la) icitalifico e Ulltr. di Turino, negli anni 1BÌ1-18Ì3. 

S8 i * Brevi dichiarazioni alla Div. Commedia. , 
di Lord Fernon ( i84'->. )• 
Vedi le fac. 193-193. 

gas * Annotazioni critiche e filologiche di Ugo 
Foscolo sopra la Div, Commedia (18/1?.). 

Nell'cdìz. di Landra, 1812, segnatameli lo nel primo ionio che 
contiene il Dùcono sul lesto dilla Die. Commedia , 0 nel secondo 
dato alia Cantica do»' Inforno. Ter loallre duo Cantiche non vi 
hanno «0 non semplici varianti. Vedi io fac. 193-196. 1 
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830 * La Divina Commedia studiata da Ercole 
Maìagoli. Canti 1 a 5 (1842). 
Vedi la fac. 132. 

H.u * Lezioni ( tre ) di Filippo Mercuri sopra 
la Div. Cotn, di Dante Alighieri (i843). 

Sono Ire impressioni a parie dui C/orti. Arcai. , registrate nel 
§. Comtali Particolari. Il prof. Mercuri fece, pubblico a Roma noi 
1BW il Programma di un Corso di Lezioni mila Divina Comme- 
dia, precedute da un discorso critico lopra lutti i mat&rìtli, Fedi- 
sioiii e f fomentatori antichi e moderni di Dante Alighieri, e da una 
Tacola sincrona di tutti gli avvenimenti principali n tarici alla Di- 
vina Commedia e al secalo di Dante, dal mrc al mexcxxì, in cui egli 
mori . Non eredo clic abbia finora condotto ad effetto quesla pub- 
blicazione, che doveva formare un volume in R. di Mi fogli da 
mandarsi fuori in 13 fascicoli. Ecco un esimilo dol Projrnm- 
ma: n Esso fa conoscere, che lasciando da parte 1' allegoria, ed 
0 altre coso piii suggello a discussioni , ha fatto scopo principal- 
0 mento dello sue dichiarazioni alcuni luoghi storici Onora non 
o [iene lotosi, e alcune difficoltà principali della Divina Comme- 
« dia rhe si è slmliatn di meglio interpretare con documenti, C col 

« Dani ancora in fino una Vita di Danio non compilala o co- 
s piata dalle migliori, ma (ale, quale egli coll'ajulo della critica 
« leggendo le auliche e moderni' , come ha dovuto fare , avanian- 
« dosi in questo studili , 0 bone paragonandole e correggendole; , 
o crede di potur darò meglio rettificata s [tee ial melile por i luoghi 
« di dimora di Danto più controversi. 

a SÌ daranno ancora alcuni estratti di un prezioso Manoscritto 
a di Danto che si conserva noli' insigni! nin nila di MSS. , posso- 
u dula da S. E. il Sig. Gnu infilila li>r De Bossi; il quale per effetto 
« di sua gentilezza lo ha communi calo per qualche tempo all' au- 
1' Lori', muli' poli'^e iiirne n-n. il collier h:i la l'jjiosiziom; in Ja- 
u tino del Purgatorio e del Paradiso, ed e scritlo nel 1412 di 
0 mano dì Frane; icAiiio ih' Poggio Romano in l'aenza. 

,« * I luoghi più oscuri e controversi della Di- 
vina Commedia di Dante dichiarati da lui 
stesso, con Ire Appendici. Di Giuseppe Picei, 
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professore di belle lettere Dell' I. R. ginnasio , 
e socio onorario dell' Ateneo di Brescia , Bre- 
scia, tipogr. della Minerva, i845, in 8. di. 
288 fac. e fronl spizio litografico. L. 4- 

In carta velina. L. 5. 

Capilulo I. /ntroduiione e piano idi' opera; Noie. II. Confala- 
xibnc «VI lento morali dilla Selea allegorica; Noto. III. Dimmi™ no- 
ne del limo ttorico della Stira allegorica ; Note. IV. Il Veltro , 1 il 
Ctnqueeentqjùei e cinque ; Note. V. Quando abbia Dante compiuta 
la Divina CaWneiia e particolarmente la Cantica dell'Inferno; Note. 
VI. Minoici ed anagrammi nella Divina Camminila , e nuora ìnter- 
prelazioni del verso di Plato. Appendice I. Idiolitmi bormietì in Dan- 
te e in altri clolrici toscani. Appendice II. Dilaniatene nuore lezioni 
dilla Divina Commedia propaile a' tuoi futuri editori. Appendice IH. 
Biblioteca Danteica del hcoIo decimonono. 

Questi sludi suora Dante furono decorali del primo premio dal- 
l' Ateneo di Brescia , dove I' aulore gli aveva lotti durante l'anno 
1812. Ne fu dato ragguaglio nella Riatta Europea di Milano, n.° 
dell' ottobre 1812, fac. 123-123, e del gennnjo 1844, fac. 115- 
116; nel Ricoglitori Fiorentino, n." del 12 aprile 1HI5 , articolo 
del prole Girolamo Mascagni; nel Giurimi! della Premitela di Bre- 
teia. n.« del 19 ottobre 18*3;— nel Figaro di Milano, n.' 18 
e 20 del 18»; — nella Gazzetta di Milano, n.° 272 del 184*, A}>- 
pcndiee; — Vedi audio i Commentarti dell' Ateneo dì Brucia porgli 
anni 1812-1813. , 

Il sig. Pieci ha nel 18H pubblicalo nel Cium, dtlthlil. Lom- 
bardo [IX. 2G7-282, 0 360-389) iVuori fluii su Dante per complo- 
tnenlo alla sua opera , ebo furono ristampali separala mente con 
questo titolo : 

* Dei Nuovi Studi sopra Dante pubblicati da 
M. Giovanni Punta in Roma, e da G. Picei 
in Brescia l'anno i843. Mi/ano, tipogr. Ber- 
nardtmi , 1844 1 " n 8. di 45 f ac - 
Essi han dato occasione all'opuscolo seguenlo: 
'Saggio di critica ai Nuovi Studi sopra Dan- 
te di Gius. Picei, fatto da Marco Giovanni 
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Ponto. A Salvatore Botti. Roma , tip. del/e 
lìelh Arti,_i$fi, in 8. 

Impressione a parie .le] Giani. Arcali. , CV. 218-313 , articolo 
prime; e mi altro è nel t. CVI , lac. 196-349. Di questo opuscolo 
discorse il conte Torricelli ue\V Antologia ili Fossombrone, t. IV, 
pari. II, fac. 64. 

Trovo linalmente l' articolo seguente nel n.° del febbraio I8t6 
del Giornate Euganco di Padova, fac. HIT : n 11 Signor Picchioui 
< professor di letteratura italiana a Basilea pubblicherà in tirino 
t un esame di recenti opere intorno alta Dlv. Com. , confutando 
« l'opinione del Bresciano Pieci, esaminando quella dui P. Ponto, 
a o dando a conoscere quella del Tedesco Coppie [leggi Kopiirh). e 
su Die g/ittììche Koniódie istoriseli, iìsthelisch 
und vornehmlich teologi sch erlautert , von 
K. Grani (ittyS). 

Annotazioni alla sua traduzione tedesca dell' Inferno , regi- 
strata a fac. 277. 

sta * Saggio di una edizione della Div. Com. , 
colle spiegazioni più necessarie. Canto l. Di 
, M. Ant. Parenti ( l845). 
Vedi la fac. 197. 

* Lettera ad un giovine filologo sopra al- 
cuni passi di Dante , di M. A. Parenti. Mo- 
dena, Eredi Soli ani , 1844 ? ' n 8. di 28 fac. 

Impressione a parlo dello Jtfrmoric di Modena, serie II, I. 
XVII, fac. 36-61. fe ristampa con una introduzione e alcune nuo- 
ve annotazioni di un articolo inserito il ISSO nidi' Abbrirìalorc 
di Bologna , II. 49-61 , col titolo : Suite moderne interpretazioni 
del Poema dì Dante. Diieono letto in Modena ad una letteraria adu- 
nanza, la sera del 23 febbrajo 1B20, da M. A. P. Questa Letlera ri- 
sguarda i passi seguenti : inferno , I. 29-30 ; XII. 7-11). 

Da più di veni' anni il sig. Parenti attende a un Contento di 
Dante , di cui si parlo nel Rieoglitore di Milano , MI. 248. Si tro- 
vano annotazioni di lui noli' edìr.. di Padova , 182-2 , e in quella di 
Firenzt . Pattigli , 1838. Vedi parimente per In spiegazione di pa- 
recchi luoghi della Div. Com. le sue osservazioni sul capitolo dato 
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a questo Poema dal Ginguené nell' Disi, littér. di i' Italie , regi- 
strate al n.° 103. Aggiungerò esser di molla importanza per nuove 
chiose e nuove lezioni del Poema di Dan le consultare, olire alle 
Annotazioni al Dizionario dilla lingua italiana da me registrale più 
innanzi, anche il n.» 2 delle sue M$trcitasioni ploUgidu , piccolo 
voi. in 8. di 82 fac. ( Modena , tip. Catturale, 1845 ) da lui pubbli- 
Ut * Note aggiunte alla Dìv. Commedia dal- 
l' Abate Brunone Bianchi (i844)- 

Pubblicate neh" ediz. di Firenze, 1844. Vedi la fac. 199, L'edi- 
tore Le Mtmnìtr ha fallo nel 1846 una ristampa accresciuta di que- 
sta edizione. Vi sodo chiuse partecipale all' editore dai pp. Soma- 
sebi M. G. Ponto e G. B. Giuliani. 

iti * Comento ai primi quattro Canti dell' In- 
ferno, del Conte Fm. Torricelli. 
Vedi le fac. 4T2-473. 
in * Osservazioni sopra alcuni luoghi di Dante, 
di Pietro Fanfani di Pistoia (i845). 

Memori* di Modena , serie», t. XVIII, fac. 389-397, serie 
III, t. I, fac. 201-213, t. II, fac. 264-276. Esse continuano. 
,„ Note e spiegazioni alla Div. Com. , di Ales- 
sandro R. Brunetti ( 184S ) - 

Stanno nell' ediz. della Div. Com. pubblicata nel 18*5 a Pa- 
rigi dal libraio ThUriot. 

su Commenti of the Divine Comedy by Leigkt 
Hunt (i845). - 

Vedi l'opera notala al n.° 191. 
tt» * Opere su Dante del P. M. G. Ponta , pro- 
posto generale della Congregazione Somasca. 
Sec. ediz. rivista e corretta dall'autore. Novi, 
tip- Moretti, 184!) f in 8. 

Si pubblicano a fascicoli , e comporranno un volume di circa 
400 fac. , di cui sono usciti per ora due fascicoli . In questo 



volume debbono entrare i vari scrini Danteschi pubblicali dall'ali- 

toni nM Giornale Arcadico e altrove, etili ho già registrati al lungo 
debito. Del primo fascicolo fu discorso ila Salvator Delti nel Giara. 
Arcad. , CIV. 370-373, e nel Messaggeri Torinete , n.° 50 del É845. 

" Interpretazione di alcune parole' del Pe- 
trarca e eli Dante, del P. M. G. Ponto. Roma , 
tip. delle Belle Arti , i&fi , in 8. di 28 fac. 

Impressione a parte di un articolo inserito nel Giani. Araid. , 
CU. 252-272, sotto il titolo: Interpretazione dell' Adietlico Kit» e 
Morto in alcuni veni di Dante c del Petrarca. 

Sari utile consultare sullo fatiche Dantesche del p. Tonta un 
opuscolo intitolalo: Sulle nuotittimi interpretazioni e iltmtrazioni 
delP. G. Ponla intorno alla D. C. di Dante Alighieri. Articoli di Pio 
Ferrerò t di Giocacehìao de Agoitini imeriti nel Maiaggcre { Tori- 
nese) , n.' «V (del 1841). Torino, tip. Fontana, 18*4, in 8. piec. 
di 18 fac. E un ragguaglio del Nuoro Eiperimtnto mila principale 
allegoria delta Div. Cam. , dell'Orologio di Dante , e della Tarala co- 
etnografica della Dio. Cora. , opero del Ponla gii da me registrate. 

"Saggio di un nuovo Commento dilla Com- 
media di Dante Allighieri, fatto dal P. Giam- 
battista Giuliani , C. R. Sornasco . Genova , 
dalla tip. dei fratelli Pagano ( 1846), m 8. 
di 54 fac. 

Pubblicato prima ncll' Eco de' Giornali di Genova , n. 1 4, 6 , 
9, 10, 11, 13, 13 , e 14 di IH Hi. Comincia con una Lettera del- 
l'autore al conte Troya. il quale in un articolo del Minto di Napoli 
(nov. 1845, fac. 38 ) parla della prossima pubblicalo oh di un Ce- 
mento sulla Di». Coni, del p. Giuliani. 

Nuove Annotazioni alla Div. Com., di Paolo 
Emiliani Giudici ( 1846) ■ 

Accompagnano una nuova edizione della Div. Coni. , ebe al 
presente si stampa dalla lucidò editrice- di Firenze , e verrà pub- 
blicala a un tempo in 8. gr. ■ 3 colonne, e in 8. picc. tagline. 

Corso di Lezioni su Dante del Prof. Silve- 
stro Centofanti. 



ma 



Si stampa adesso qucsl' opera dì cui ho discorso a fac. 101. 
ss) ' * Come si debba leggere un verso della Can- 
zone di Dante : Donne che avete intelletto 
a" amora , e su la lezione e 1' interpretazione 
di alcuni passi della Dìv. Com. Parere e dub- 
bi esposti al sig. Pietro dal Rio , da Lelio Ar- 
hìb. Firenze, per l'Agenzia Libraria, 1846, 
in 8. di 36 fac. 

Impressiono a parlo di una raccolto di Studi inediti tu Dante , 
che iu un volume in 8. verrà presto alla luce per cura del sig. 
Lelio Ariti, 0 racchiuderà dissertalo ni aVsigg. Sitvcttro Cento- 
fanti, Alenandro Torri , Cotomb dì Batìnts, ec. ce. 
u( Annotazioni alla Div. Com. scelte dai mi- 
gliori Comentatori. 

Edizioni di Avignone , 1816 { fac. 1*0] , Firenzi . 1825 (fac. 
162), Napoli, 1827 (fac. IfiR) , Brucia e Milano , 1828 jfac. 170), 
Venezia, 1852 { fac. 177 ) , Parigi , r8V3 e 1SU ( fac. 197 e 198 ). 

Parlai a fac. 203 di edizioni della Di*. Com. con Comtnti pro- 
messi da Luigi Rezzi e da Luigi Correr. Aggiungerò che nell'ap- 
pendice della Gazzella di Milano dui Ifi aprile IBiG, si annunzia la 
prossima pubblicazione di una nuova ediz. della Div. Cora, con 
nuove chiose 0 nuovo lezioni del sacerdote Mauro Ferrante di Ita- 

Esìstoiio, 0 spesso gli ho veduti citali, Comenti tedeschi sulla 
Div. Commodia di G. Vnden di Berlino , di Ludemann 0 del- 
l' Oyenhattien ; ma non m' e riuscito trovarne l' indicazione né nel 
Dcutwhe bucherkund dell'Ebert, ne. miti' fletiuim. 

In un articolo Dantesco del Bieojjlflor» Fiorentino, «.' 33 del 
181-5, vion citato un Comontalorc inglese chiamalo Conuentry. Un 
dotto inglese m' ha fallo sicurtà cho non esisteva venin britanno 
di questo nome Cementatore di Dante, e Infatti in nessun luogo ne 
ho trovato segno. 

Sarà di non podi frutto consultare per la spiegazione del Poe- 
ma di Dante il più degli articoli citati nella parie II di questa 
opra intitolata Bibliografia critica dilla Div. Com. 
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Opebk NELLE (.il ALI SI ■uliva la uichiahaziomj 

di tabi passi di Dante. 

su * Prose del Bembo , con le Giunte di Lodo- 
vico Castelvetro. Napoli , Railard e Mosca, 
1714 , 2 voi. in 4- 

Vedi particolarmente il I. I, far. 59-61, e i! I. II, fac. 91-96, 
e 113. La prima edizione è di Firenze, Torrtntino, 1549, in 4. 

BJ6 * Annotationi et Discorsi sopra alcvni Ivoghi 
del Decamerone di M. Giovanni Boccacci. Fatte 
dalli molto Magnifici Sig. Deputati sopra la cor- 
rezione di esso Boccaccio stampato l'anno i^>73.' 
In Fiorenza Nella ò'tamp. de i Giunti, 1^73, 
in 4- 

Ndla fina sono * carie sema numerazione impresse a Scoi-, 
contenenti una [avola dei Luoghi e voci di Dante , 0 dechiarate, 0 ci- 
tateper riunii irò del Boccaccio. 

8S7 *Del modo di compore in versi nella lingua 
italiana, trattato di Girolamo Ruscelli. Nuoua- 
mente mandato in luce, fn Vinetto , appresso 
Melchior Sessa fratelli, i58a, in 8. picc. 

Vedi in ispczieìlù alle fac. 612-741 il Vocabolario di ttlt» U 
parole contenete nilt'opera, bisognose di dechiaratìane 0 di Giudizio. 
Il Ruscelli cosi la discorre nella sua Prefazione: 

1 In Dania io ho ancor fallo fatiche , ma non però che hahbia 
s uoluto ingombrar né me né altri in lunga cammeo lattone sopra 
n quel libro. Et solamente facendolo i librari in forma piccinla di 
« foglio, io uì ho fatte quelle il echi a ratio ni et auuertenxe, che mi 
1 san partite più necessarie per conoscerai (chi n' ha bisogno) non 
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*, incuo il mallo da fuggire nella inossc mania delle regole, et della 

■ purità , ci leggiadria della lingua , ctie il mollo da seguire et da 

■ tener cari) nella bellraza del soggetto, et delle senlenxe. Et oltre 

■ a ciò ne' miei conieularij , quando parlo dell' Autorità , io fo 

0 particolare, ci pieno Capitolo «opra Dania solo, senza che ancora 
« per lutto questi) ui)lumeuedrete,che io son ucnulo facendo giu- 

1 dici» «opra le uoci particolari , et perauenlura più delle sue sole, 

■ elio di tulle l'altre. ■ 

ai* * Discorso del S or Givlio Ottonello sopra 
1' Abvso del dire sva Santità. Ferrara, Giulio 
f assai ini , i58(>, in 8.; — Considerazioni di 
Carlo Fioretti ( Salviati ) intorno a vii Discorso 
di Giulio Ottonelli. Firenze, Antonio Patio- 
nani , i58G , in 8. picc. 

Vedi queste due opere panini, e specialmente il primo alle fac. 
13-10, 5i-6j, 68-70, 101-10-2, ec. ce. 

ss» * Vocabolario degli Accademici della Crusca. 
Quarta edizione. Firenze, Marini, 1739-1708, 
6 voi. in fogl. 

Gli Accademici della Crusca incominciarti no nel 18+3, Firrnzt, 
tip. Pialli, una nuova edizione del loro Vocabolario , ma finora 
non diedero alle stampe ebe 3 fascicoli del primo volume. 

Vedi ancora le Annotazioni apra il TWA. dtjii Accad. dilla 
Crwea (Vonelia, Rosselli, 1698, in fogl.], pubblicale sotto nome di 
Attuanti™ Talloni, ma riconosciute per iattura di Giudo Oliarteli. 

■co * Le Orìgini della lingua italiana con la giun- 
ta de' Modi di dire italiani , di Egidio Mena- 
gio. Ginevra, Chouet , 1 685 , in fogl., e Pa- 
rigi, iGGg, in 4' 

Fr. Redi fece dell' Etimologi, Italiane del Menagio una scelta , 
che ai ribollirà fra le sue Oprr., edii. di Milano, 1809, IL 
177-S3G. 
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* Annotazioni dì Frane. Redi Aretino, Acca- 
demico della Crusca , al Ditirambo . 

Open, «dh. di Milano, 1809, io 8-, I. 33-70. 
Gamba, n.. «Ì7-SW. 

'Annotazioni di Angelo Gugl. Artegiani so- 
pra il Quadriregio del Frezzi. 

Ediz. di Foiifft». Pompeo Campana, 1725, in 4., 1. 1-360, 
panini. Parlerò distesamente di quello poema al §. Imitazioni 
iella Din. Cam. 

Gamba, n.» Hot. 

* Annotazioni (di Francesco Moiicke ) alle 
Rime del Lasca. 

Edi*, di Firenze , Moìicke , 17*1 , t. L 

* Note di G. B. ( Giovanni Bottari ) alle Let- 
tere di Fra Guittone. 

Neil' odi*, di Rama, Ani. di' Roui, 17*5, in *. , fac. 95-330. 
In fine del volume è un lodici diti* Voci tpiegatt. 
Gamba, u.° Sii. 

* Serie di Aneddoti del Canonico Gian Già- 
copo Dionisi. Verona, per F Erede Merlo, e 
per li Eredi Carattoni, 1 78^-1799, 8 fascicoli 
in 4 — Dialogo apologetico per appendice alla 
Serie degli Aneddoti Dionisiani. In Verona, per 
gli Eredi di Marco Moroni , 1791 j in 4- 
picc. di XXXIX fac. 

Questi fascicoli sono dati, eccetto il i.« e il S.° , alla dichiara- 
tone della Vita e del Poema di Dante. Ecco i loro titoli: n.° II. 
Ceruura iti Commento credulo di Pietro figlio di Dante Alighieri , e 
Piano per uno nuora edizione di Dante; n.° IV. Carmina di Gio~ 
vanni di Virgilio t di Danti , 1 Saggio di critica mora Dante; n." V. 
Dt Codici Fiorentini; n.= VI. De' Blandimenti funebri; n.° VII. 
JVtww indagini intorno al Sepolcro di Dante in Ravenna; D.» Vili. U 



Forale di Dante . Il Dialoga apologetico pubblicalo soltn nome delia 
Signora Clarict Antilaslri CtnriMonna Veronese, ù in risposla a una 
criliea Au\V Aneddoto V, fatta nelle iVntei/e Ittttr. di Firenze. 

Ho dato , o darò un' accurata descrizione dì ciascuno di questi 
numeri nei Jj. a cui appartengono . Vedi la tavola delle materici 
alla voce Moniti. La intera collezione degli Aneddoti e oggi molto 
rara , e quasi impossibile a procacciarsi ; né a me fu dato rinvenir* 
la in alcuna delle pubbliche o privale Biblioteche di Firenze. 

Se ne diede ragguaglio nelle Aure»- letter. di Firenze, 1786. 
596-600 , 619-623; 1788. 811-811; 1791. «9-267; nel (J.'orn. 
de'letler. di Modena, 1787, XXXVI. 132-1*0; nei Cinrn. de let- 
tor, dil'isa, I.XX1. 2*7-265, LXXX. 250-275, LXXXII1. 3-12. 
-r. * Annotazioni di Giambat. Baldelli alle Re- 
me di Dante. 

Edi/, di Livorno, Tomm. Siati, 18DS , far. 167-202, pauim. 

Gamba, n.° m. 

(1 * Proposta di alcune correzioni eri aggiunte 
al Vocabolario della Crusca, di Vincenzio Mon- 
ti. Milano, stamp. Beale, 1817-189.4, 5 to- 
mi in 6 parti in 8. — Appendice (di Virginio 
Soncini). Milano, 1826, in 8. L. 9.5. 

In carta velina. L. 48. 

Questa opera che si dee riporre fra le più importanti pubblica- 
to dal principio del secolo in poi sulla linguistica italiana, con- 
tiene moltissime spiegazioni Dantesche. Vedi in fine deir.lpjien- 
dict X Indire alla voce DnKt. Per la compilatone dell' Appen- 
di» all' ediz. di Firenze, 1838, trassero partito dall'opera del 
Monti, che fu ristampata piò volle. Citarti altre edizioni di Mi- 
lani), 1828, * tomi in olio parli in 12.; Pianala, [rottili del Mai- 
no, 1B35-I839, 10 voi. in 16. Ne fn discorso nello collezioni 
segue nli : — Conciliatore di Milano, a.' del 25 aprile, fi. mag- 
gio, e 6 giugno, 1819 : — llìbt. Ila!, di Milano, XI. 52-56, 
160-167, 307-312, XLI. 303-334, Xl.ll. 396-397; — Gian. 
Lìijmiì™, 1827, 165-167, arlic. dello S. ( Spolorno ) ; — -4nto- 
logia di Firenze, n.° 360, fac. 30-43; — - Illbl, Unir, di Gine- 
vra, XIII. 160-175; — Saggio della letter. ilat. del Sto. XIX Ai 
A. L. Milano, Stella, 1831 , in 8-, fac. 199-206. Inoltre I' opera 
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ilei Monli parso occasione a un numero grandissimo di sfritti 
prò e limilo , die riguardano piti o meno di iella mente Dan le. 
Carmi utile registrarli i seguenti de' quali lio raccolto l'Indica- 

* Risposta dì d'or. Jimint ad una tetterà iti Vàtemio Monti 
sulla lingua italiana. Pisa, 1818 , in 8. La quinta edili, con nota 
ed illustrazioni t Tra le Opere del Rosi ni , Pisa , Captimi , 1827 , 
in 8. (IV. 49-134}. (1) 

Litttra critica icritta in fatto di lingua mìgart «miro la ri- 
sposta dei Prof. Gioì: Ranni sulla lingua italiana diritta al Can. 
Vine. Monti. Firenze, IBIS, In 8. di 16 he. È censura ano- 
nima e piulloslo acro del prof. Francesco Pacchiani il quale na 
prometteva un' altra , non mai più stampata , a forse nemmeno 
scritta [Bibliogr. Pratese, fac. 185). 

* Osservazioni sopra la Lettera critica di un anonimo stampala 
infra», 1818, e qui riprodotta. Forlì, Matteo Casali, 1818, 
In 8. di 39 far.. 

" 0»serro;/nni d'un Fiorentino /opra la Proposta del Monti. 
Pubblicale nella Bibl. ltal. di Milano, XI. 57-6*, 168-176, 
313-329. 

* Considerazioni intorno all'opera rfe( Ciro, fine. Monti sulla 
riforma dei Vocabolario Mia Crusca (di Gius. Pedorzani). Vero- 
na, peri' Erede Merlo, 18I8-IS10, 2 fase, in 12. di 24 e 3* fac. 

. ' Discorso in cui si ricerca tjvat parie aver possa il popola nella 
formazione d' una lingua . e Contitltroziani sopra alcune correiioni 
proposte dal Car. Vine, Manli al Vocabolario della Crusca; di G. B. 
Niccolini. Firenze, tlanp. Pialli. 1819, in 8. di Vl-138 fae. Ri- 
prodotto negli Alli della Crusca (II. 185-231), e nella Opere del- 
l' autore, Finta*. Lt Mounier. 1844, III. 1B8-188.DÌ questo im- 
portante lavoro fu dato ragguaglio nella Bibl. ffol. di Milano, 
XIV. 303-313, e XV. 184-2O0; e nella stessa collezione, XVII!. 
184-200, si può vedere una Protesta dell' autore, colla daladi Fi- 
renze 9 giugno 1820, contro un'accusa datagli dal Perticari, e ri- 
petuta dal Monti. 

■ Ossercazioni di Farinello Sentali Fiorentino (l'abale Pagni) tu 
l'opera dei toc l'ine. Manli ìbIi'ioIom.- Proposta. . . . Firenze, 



(l| Melchiorre PHIÌrn l;i-dò inaurami lo idnine Osserratiani tu\\u Ri- 
sposta iti Cini-. [Insidi Simo nulo in II nnusontn Delta vita e ditte operi 
di >Mch. Deificò, di firesm-in uo Filini Delfico , Teramo. (831, In (., 
bc. 115. 



■tamp, G. Marenljtb, 1819-1836. Ne parlò V Antologia di Firenze, 

xx. «Ma. 

Ragionamtalo lai Trattato digli Scrittori del Trecento del Conti 
G, Perticati, e tutta Proposta del Monti, di Giammaria Puoti. Na- 
poli, tip. Traui, 1819. 

" Lettere ( VI) di Urbano Lampredi ititi' opera del Co*. Fine. 
Monti, intitolata: Proposta .... seguile da un Dialogo. JVopofi , 
1820 , in 8. Altra edizione, Milano, Giut. Sitveitri, 1820, in 8. 
dì 133 fac. Furono prima pubblicale nel Gian. Encielop. di Na- 
poli, e se ne parlò nel Rieoglitort di Milano, X. G1-6B. Fu pub- 
blicalo nùW Antologia di Firenze (IV. 48S-496, V. 73-85, e 338- 
352, VI. 118-128) un Dialogo e due lettere sulla Propoeta del 
Munti , eslralli probabilmente dalla su in mentovata operetta. 

Comidtrazioni intorno aff Opera del Cac. Fine. Monti intitolala : 
Propotla .... dirotte dalla Biblioteca UnioertaU di Ginevra , e re- 
cati in Italiano da Andrea Zambelli . Aliano , Soc. de 1 Clou, hai., 
1830, in 8. 

• Dùcono ( conlro la Proposta del Monti) nettato nella loeietd 
Colombaria , dal Prof. G. Gazzeri. ( Firenze) . In 8. di 22 fac. Im- 
pressione separala dell' Antolojio di Firenze, II. 416-437, VII. 
27-41. 

" Sulla Propotla del Cav. Fine. Aonii , e ralle Opere del CJe 
Giulio Pcrticari. Lettera filologica di Scipione Colei) i al Sigo. 
Luigi Munì. Ritti , tip. Luigi Bastoni , 1824 , in B. di 3G fac 
Ne parlo il Nuovo Gian, de' tttirr. di Pisa , VIII. 171-172. 

" tetterà al Marchete Scipione Coltili rìiguardante il suo opu- 
scolo intitolalo .- Sulla Proposla. ... Fuligno. tip. del Tommaimi . 
1824, in IR. di 42 fac. 

Ritpotta del March. Scipione Coltili all'Autore del Prospetto del 
Parnaso Italiano . In 8. s. d. Di questo e dell'antecedente opuscolo 
diede ragguaglio il Nuovo Giorn. de letter. di Pisa, IX. 192-206. 

* S«U| accuse dato al Vocabolario della Critica dall' autore della 
Propella. Lettone di Luigi Kigoli della nuli" Adunanza del di 8. 
maggio 1827. Negli Atti della Crusca, III. 442-454. 

' Lettera di G. S. ad un tuo amico di Milano intorno alt' artico- 
lo della Biblioteca Italiana sull'Adunanza minine dell' Accad. della 
Crusca. Firenze, Leon. Ciardelli, 1828, in 8. di 24lac 

A Uri opuscoli sull' islosso argomento si conoscono e dell' Ange- 
Ioni e del Puj'flti , ce. ; e si veggano parimente le varie criliche del 
trattalo Dell' Amar patrio di Dante del Perticar! , registrale a fac. 
449-4». 
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ssa * Alcune Annotazioni al Dizionario della lin- 
gua italiana che si stampa in Bologna (di M. 
A. Parenti). Modena, G. Vincenzi, 1820- 
1826 , 3 voi. in 8. gr. 

In questo eccellerlo od erudito lavoro sono, olire alle varianti 
pregevoli cavato dai tal», dell' Eterne, moltissime interpretazioni 
Dantesche. 

IM Saggio intorno ai Sinonimi della lingua ita- 
liana , di Giuseppe Grassi. Torino, Stamp. Rea- 
le , i8ai , in 8. 

Opera ristampata spessissi me volle. 

* Osservazioni di Angelo Pezzana concer- 
nenti alla lingua italiana ed a' suoi Vocabola- 
ri. Parma, Gius. Paganino, 1823, in 8. 

Gamba, n.° saio. Egli per tìisirailone, e forse è solo un errore di slam- 
pa, attribuisci: a questa opera la itala del 4831. 

87i Saggio di uno Spoglio filologico dell' Abate 
Gius. Brambilla. Como, Stamp. Ostineìli, i83i , 
in 8. \ 

Servi per la compilazione dell! Apptndice all' ediz. di Fircast 
«838. 

m * Dizionario Gallo-Italico , ossia Rarcolta di 
tremila e più voci primitive italiane , di Otta- 
vio Mazzoni Tosellt ; per servire al Ragiona- 
mento intitolato: Origine delia lingua italia- 
na. Bologna, tip. della Volpe, i85i . 3 voi. 
in 8. 

In fine deli' opera si trova un Indice digli orticoli qmaH ti 
danno alcuni tchiarimtmi atta Div. Cam. , che sono tìngerlo incir- 
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ca. Questo lavoro fu consultata per la compilazione dell' Appendi- 
ci alle note dell' cdiz. di Firenzi 1838 , e vi ne ne danno alcuni 
«stralli. Vedi nel SoferUdi Bologna, anno ISlt, far. 339-252, UH 
articolo di Luciano Scaraboni intitolalo : Di alcuni tludt del tign. 
Ollavio Mazzoni Inselli. 

mi * Nuove emendazioni e giunte di Paolo Za- 
notto al Vocabolario della Crusca. Verona, tip. 
Libanti, i83a, in 8. di 106 e 02 fac. 

Impressiono a parte del PaUerafo di Verona, l. XI, XV o 
XVI , c anno iteti , 1. 1 , e III. 

Furono adoperate per la compilazione dell' Appendice alle nolo 
dell' edii. di Firenze 1838. 

g74 * Voci e maniere di dire italiane additate 
a' futuri Vocabolaristi , di Giovanni Gherardini. 
Mi/ano, G. li. Bianchi, i858— 1840, a voi. 
in 8. gr. 

I7S *Voci e Locuzioni derivate dalla lingua Pro- 
venzale, di Vincenzio Nannucci. Firenze, Fo 
lice Le Monnier , 1840, in 8. di a55 fac. 

* Osservazioni dell' Ab. Giuseppe Manuzzi 
sulle Voci e Locuzioni .... Firenze , Pas- 
sigli , 1841 , io 8. picc. di TV-80 fac. 

* Risposta del Prof. Nannucci alla Osserva- 
zioni dell'Abate Manuzzi. Corfù, 1841 , in 8. 
di 87 fac. 

, 76 * Catalogo di Spropositi , ( di M. A. Parenti ). 
Modena, tip. Camerale, 1 809- 1 845 , n.' V; 
— Esercitazioni filologiche ( del medesimo). Ivi , 
1844-184S, n.' il. Volumetti 7 in 16. 

Registrerò nel cap. Contenti particolari le principali spiegazioni 
Dantesche contenute in queste due erudite pubblicazioni. 



Parecchio dello opere registrale in questo capitolo , e massima- 
menle la Propotia del Monti , lo Annotazioni del Parenti, e il Di- 
sion. Gallo-Italico del Mattoni Tornili , contengono spiegazioni 
molto importanti, u in generale poco note sopra il Poema di Dante, 
Aveva in animo di mentovare quello di più pregio ni-l §. Contenti 
jarlicoinri.ma per non accrescer la mole di questa opera già trop- 
po maggiore di quello che io, e copra lutto i miei editori sospet- 
tassero, fui costretto a lasciarle fuori. 
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• 11 numera poi ti colora che fecero sopra alcun pasto, n alcuna co<a 

■ dt ipusio poema Ila plorameli li. Lezioni o Discorsi, è tale, che lunghissima 

■ cosa sarebbe U volerne qui lessero un compiuto Catalogo. (Quadrio. Sta- 
. ria e ragiona d'uom penta. IV. UT). 

ItlFEIKO. C. I. 

m * Esposizione terzina per terzina del primo 
Canto di Dante. 

Forma 15 carie comprese no] Codice miscellaneo cartaceo in 
foglio (Iella Rìeeardiana , segnalo n.° 2115 (R. II. n.° IV) . Il en- 
dice e composto nctl» .massima parie di Lettere ed altri scrini au- 
tografi di Girolamo Muzio, e forse per questo a lui fu l'esposizione 
attribuita dal Lami nel suo Catalogo de' bui. della Hiccardiana , 
fàc. 291. Intorno a che farò prima osservare quota esposizione 
non esser autografa , dipoi che chi la trascrisse, pose in principio 
la nota seguente: ' 

Questo Autore é una che riera tolto il Duca Ateiiandro de' Me- 
dici . eomt ti coaotee doli' finjwfisiW a quel reno Una lonza leg- 
giera 

Il Lami, a fac. 157 del suo Catalogo. Ìndica sotto l'antico n.° R. 
II, n.' VI, delle Annotazioni in alcuni luoghi di Dante mal intuì, a 
peggio esporti, ad t$pOtiii<mt de! primo Canto dell'Inferno. Dal non 
essersi ptu trovato alla Riteardiana questo Codice si putì argomen- 
tare con assai di ragione che il Lami errasse o registrasse due 
Tolte il medesimo , che questo insomma e l'antecedente siano un 

su * Quattro Lezioni di Benedetto Buoni matte! 
sopra il primo Canto dell'Inferno di Dante. 

Furon dette all' Accademia Fiorentina lì IT e 2Vgcnnajn, 3 e 
il marzo 1632 , e stanno nelle fVme Fiore» I ine , Firenze , Tartini 
e Franchi, puri. II, t. V, fac. 221-262: nella stampa si segui il 
Codice della Strozzano 255, ora M agliabechiana , l'aldi. Ili, n.« 
176. Esse concernono ai 30 primi versi del Canto primo. 

Gli editori delle Prou Fiorentine aveano promesso nella Prefa- 
zione al I. V, fac. XXXXI.di pubblicare le altre Lezioni del 
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Buommatlei tuli' Inferno e il Purgatorio , ma non tenner parola. 
Fece coni' essi l' editor Frane, delta florla , che nella Dtdicatoritt 
delle Tre Ckalatt indirizzala al marchese di Sant'Angelo, aveva 
anch' egli messo fuori una tal promessa. 

Nel capitolo dei Corneali inediti descriverò i msa. autografi con- 
tenenti te Lrzioni del Buommatlei sull'Inferno e il Purgatorio, oggi 
conservati nella Magliabtchiatia. 

m ' Lezione di Alessandro Strozzi sopra il Can- 
to I dell'Inferno. 

Ms. inedito e autografo del sec. XVII , composto di 10 carte 
in fogl. , conservato nella Magliabechiana, Palch. Ili, n.° ITO (CI. 
VII, n.= 470], e proveniente dal Sfagtiabahi. Alessandro Strozzi, 
ascritto all' Accademia della Crusca nel 1650, fu in appresso ve- 
scovo di Arezzo. 

sss * Sul primo Canto dell'Inferno di Dante, di 
Melchior Dusmet. 

Ncll'Cflem. ietter. di Sicilia, 1S37, n.° 51, fac. 89-101. Questo 
articolo si riferisce nella più parte all' allegoria del primo Canto. 

sai * Notes sur le cfiant ì" de F Enfer par 
Alexandre Dumas. 
Vedi la fac. 260. 

m Del primo Canto della Div. Commedia At 
Dante. Conienti dell'avvocalo G. Zaccheroni. 
Marsiglia, Mossj, 1841, in 8. di 48 fac. 

■m ' "Canto primo, con un Proemio e colle spie- 
gazioni più necessarie, per cura di Marc' An- 
tonio Parenti ( 1843 ). 

Vedi la fac 197. 

H( * Osservazioni sopra i versi i3, 5o, 5i , 
e 61. 

Midolli, Lettera al Conti: Magalotti, colla data del 1665, a 
pubblicala nelle Ledere famigliari del Magalotti, Firenzi, 1769, 
I. 116-118. 
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i ts * Spiegazione dei versi 2-5, 7, 19-20, 59— 
5o, 5i-6o, (j'i-65, 89-90, 91, 94-96, 101 , 
ics, io,5, 106, 109, e i54- 

Scoi tri, Note alta Biv. Cam. , fac. 23-38. ( n.- 788 ) 
nt * Spiegazione dei versi 2 , 0 , 58, 70, 85, 
e i54- 

Colelli, Minorazioni iella Die. Commedia, fac. 1-3», [n.° 79i) 
ut * Osservazioni di Luigi Crisostomo Ferrucci 
sopra il I Canto dell' Inferno. 

Nel Giornate Arcadico , XXIIJ. 207-211. Vertono inlorno 
a' seguami versi: 4-7, 30, 32-33, 37, 49-50, GO, 85, 90, 106. 

Bea " Spiegazione dei versi 1 , 4> ' 1 ! 7> 30 j 

ai , a5, 5t , 4 3 j 45 > 5?., Go, 65, 6G, 70, 
79, 81 , 96, 101 , 116, e ta4- 

Galvani , Posi Hit alla Din. Cora., Ut. 1-21. (n.° SII ) 
339 * Spiegazione di alcuni passi del Canto I 
di Dionigi Strucohi. ( n.' 779) 

Risguarda i versi 28 , 10, e 6!!. 
ssa * Osservazioni di Antonio Mezzanotte sopra 
il I Canto 

Neil 1 /«poniate di Faenza , 18*1 , fac. 57-58, G5-66. Concer- 
nono a' versi *-0 , 10-12 , c G2-G3. 
ao) V. 1-5. Spiegazione della prima terzina del 
primo Canto dell'Inferno'. 

' Interpretazione di Gius. Taverna, nella Bibl. Hai. , L1V. 
111-125. 

* Interpretazione di M. A. Parcnli. ( n.° 752] 

* Interpretazione di P. Fanfani, nelle Mero, di Modem, Scria 
III, 1. ll.be. 261-267. 

* Qaalt eia per Dante il mezzo del camino di nostra vila. 
— Qaal iia il significato del mi ritrovai in una solva oscura. Arti- 
colo di M. G. Fonia nel dora. 4rtod. , CV1. 215-219. 
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m V. 1-7' * ' J - MÙZZÌ. Osservazioni sopra la 
Div. Cam. { n." 804 ) 

m V. 5. * Degli aggiuntivi Cognati e della al- 
litterazione , ad illustrazione di un luogo di 
Dante nella Div. Co in. Lezione di Giovanni Gal- 
vani. {Modena). In 8. di 14. fac. 

Impressione a parie dell' Amico delia Gioventù di Modena, 
fase. 8, nov. 1837. Questo articolo fu riprodotto nello lesioni Ac- 
cademiche dell'autore, Modena, tipogr. Vincenzi e Rossi, 1810, 
II. 17-31. 

s»i V. 22-24- * Dell'Armonia delle parole imi- 
tativa le cose che si vogliono esprimere , ad 
illustrazione dì un luogo della Div. Coni. Lezio- 
ne di Giov. Galvani. (Modena), la 8. dì i4 fac. 

Impressione a parte dell'ami™ delta Gioventù di Modena, fase. 
9, dee. 1837, riprodotta nelle Lezioni sumuiculovate dell' aulure , 
II. 1-16. 

m Varie spiegazioni de' versi 28-3o. 

• Ragionamento XI intorno la Div. Com. del marchese Luigi 
Bioudi. Nel Giom. Arcad., XLIV. 317-323. 

• Su un luogo di Dante nel primo Cauto dell'Inferno. Lettera di 
Luigi Muzii a Ferdinando Màlvica. >ol Poligrafo di Verona, 1831, 

in. 50-53. 

' Sulle moderne interpretazioni del Poema di Dante. Discorso 
letto in Modena ad una letteraria adunanza, la sera del 23 febbra- 
io 1820, daM. A.P. [ Marc' Antonio Parenti ). Neil 1 Oreria (ore 
di Modena, IL 49-61. Il Discorso fu riprodotto separatamente nel 
1844. Vedi il n.° 843. 

' Intorno ad un iuojo di Dante. Questo articolo forma la prima 
delle lesioni filologiche di P. E. (mbriani, pubblicale nella Temi 
Napoletana, nuova serio, 1844, 1. 02-105. L'interpretazione venne 
criticala dal sig. Emanuele Hocco nel Lucifero di Napoli. 

' Luterà prima. Ad Emilio. Nella Rivista Europea di Milano, 
18M, fac. 52.1-52H. 

• Studi Letterarii di A. Gagnoli. Neil 1 Educatore Storico di Mo- 
dena , n.° del 15 genn. IB16, fac. 325. 

45 
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Vedi anche nel Giorn. Encielop. di Napoli, anno XIII, n." 2, 
alcuno osservazioni ili Urbano Lampredi sopra 1" in lei-prelazione 
dala a questo luogo dal Biagioli nella sua ediz. della Uiv. Com. 
tts Varie spiegazioni de' Vèrsi fyi—/fi t e 70-75. 

Inltrprelaziune di dui luoghi di Dante ili Luigi Crìscist. Ferrucci. 
Lugo, Vincenza Melandri, 1823, in 8. Si fece menzione di questo 
opuscolo ncll' Ejfem, letttr. di Roma, XI. 335-341). 

' Su due luoghi della Divina Commedia Uluttrali dall' aeree. L. 
C. Ferrucci. Lettera di G. li. Adriani a Salvatore Betti. É colla 
data di Feritili, 15 seti. 1823, e fu pubblicata noi Gioì». Aread. , 
XIX. 338-355. So ne diede ragguaglio nel t. XI summonlorato 
driVEffem. letter. di Ruma, e nel Bulletta Fenissac, Sri™, kist.. 
Vili. 30. 

* Luterà dell' avr. L. C. Ferrucci al iio. Federica Peicantini, in- 
torno una tua recente interpretazione di due luoghi del Canto 1 dtt- 
f Inferno di Dante. Colla dala di Lugn, 7 luglio 1823, 0 inserita 
nel Giorn. Arcati. , XIX. 68-74. Vedi anche sul medesimo pasto 
il suo articolo di Filologia Dantesca ( n.° 7D6 ) . 

• Naoca inKrprttai ione di Lelio Arbib 0 Leonardo Casella 
(H.-B53). 

Una nuova interpretazione del Verso ti , ha fallo il soggetto 
d'un Ragionamento di Domenico Venturini, letto all'Accademia Ti- 
berina di Roma , il dt 4 maggio 1846. 

tl1 V. 60. * Sopra il verso : Mi ripingeva là 
dove il sol tace. 

Parlicari, Ceoli icrittori del Traente , odi», di Bologna, 1822, 
tac 165-1G6, e Nota dell'editore. , 

bus V. 65. * Illustrazione del verso 65, C. Ij In- 
ferno di Dante. Epistola di P. E. Imbriani a FU. 
Mercuri in Roma. 

Nel Program di Napoli , XXXIV. 89-98. 

ssa V. 7 1 ~7 ? - * Illustrazione dei versi 7° 7 l e 
72. Epistola al Prof. Mercuri di P. E. Imbriani. 
Nella Temi Napoletana , 1845, I. 384-395. 

»oo V. 7 2 - * Dichiarazione di un verso di Dante. 



COMENT! Pi (ITI CO LUtI DELL' IJrPRhNCl 707 

Nel (L'uni. Liijiutùo. 1B31, fac. 378-380. Vedi sopra quasla 
dirli ì»r mio no Oli arliculo di K. X. Y. ( N. Tumuiasoo ) Dell' .4nIo- 
fcgta ili Firenze, n.° 135, fan. 166, o la risposta ilei Giura. Lign- 
jlitu. toc. *7Ó-*79, intitolata: Interpretazione di un verta dì 

Dante. 

mi V. 75. * Sopra la voce Fioco. 

Scolali, tdiera inforno offe Evitiate latine di Dante , fac 68- 
69. La vote Fioca si trova più volle nel Poèma; vedi l'Inaia ilei 
Volpi. 

ooi V. 85. * Dichiarazione di G. Ignazio Monta- 
nari. 

Nel Gian. Arcad. . LXXX. 207-209. 
so, V. 8(1-87. * Interpretazione di un luogo del • 
primo Canto dell'Inferno, di S. E. il sig. Conte 
Gian Francesco Galeani INapione di Cocconato , 
letta nell'Accademia Reale di Torino, dell'adu- 
nanza del i5 gennaio i8a5. 

Pubblicala nelle Mimoim de l'Atad. de luna, sezione dolio 
Scienees Kit. et pkilat. , XXXI. 213-35*. Ancora e da vedere su 
qm'Slo luogu una Lettera dell' Algarolli al marchese Manara, inse- 
rita noi 1. X, fac. 15, delle sue Opere, odi», di Venezia, 179*. 

Btoar. itat. del Titolilo, 1. 87; — Bullette Fmissac, Sciente» Kilt., 
SVI. SU-S73. 

sai V. 101— io5. * Sopra il Veltro. 

Vedi intorno a citì gli strilli registrali a fac W0-W2, n. 1 

905 V. io5. * Lettera del Cav. Dionigi Streccili 
a Fr. M. Torricelli. 

Colla data di Faenza 3 soli. 18*2, e stampala nei\' Antologia di 
Fossombrnne, 18*2, 1. 35B-359. Il sig. Torricelli pubblici) alcune 
riflessioni su quesla lellcra a fac. 38* del medesimo (perniile. Que- 
sto passo era già stalo inlerprelalo dallo Strocchi nel l. IV, fac. 
168, dell' ediz. di Roma, 1815. 

so6 V. 117. * Lettera di L. C. Ferrucci. 
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KM' Impaniale ài Faenza, n.° del 15 luglio 1845: 
Vedi intorno ad altre spiegariuni particolari del Canio I del- 
l' Inferno i n.' 39, 33, 341-319 , 395 , 409,410-441, 589-503, 
e 703. 

Infeiisu. C. II. 

■07 * Osservazioni sopra i versi ti, q5 , 108, e 
127. 

Falconieri, Lettera al Ccmtt Magalotti, colla data di Firenze 
30 genn. 1666, e pubblicata nelle Lettere Famigliari del Magalotti, 
Firenze , 1769, I. 149-153. 

bob * Spiegazione dei versi , 24 , 55 , 58- 

60, 61, 73-74, 90-114, 117-118, e 140. 

Scolari, Noti alla Dir. Cam. , he. 39-59. 788) 

Kt * Spiegazione dei versi 14, 4°> 5i , 64, 
76 , 81 , 95 , 94 , 108 , 1 15 , e i35. 

Colelli. lUwtroróM alla Db. Con». , fac. 37-45. ( n.° 794 ) 

Slfl * Spiegazione dei versi 1 , 7 , 34 , 55 , 60 , 

61 , 76 , 90 , 91, io5, no, 1 15, i5i , e 142. 

Galvani , PottilU alla Din. Vom. , he. 24-30. (n.- 81 1 ) . 

5 „ * Osservazioni sopra alcuni luoghi della Div. 
Commedia, di L. C. Ferrucci. 

Nel Gl'or». Arcai., XXII. 100-103. Riguardano i versi 6, 
7,35, 39-42,50,76-78, 108, 121-123 , e 127-132. 
m V. 24. * Prose di Salvatore Betti. (n. a 789) 
sia V. 55-57- * Pensieri della Contessa Pertica- 
ri. ( d." 8.5) 
tu V. 58-Co. * Dichiarazione di alcuni passi 
della Div. Commedia , di L. C. Ferrucci. 

Nel Gian. Arcad., XX. 239-241. 
bis V. 60. * Osservazioni sulla lingua italiana 
di Angelo Pezzana , fac. 1 38— 1 39- 
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ni V. 76. * Aneddoti del Dionisi , n.° II , fac. 
10-11. 

917 V. 79-82. * Su un luogo di Dante nel se- 
condo Canto dell' Inferno , di Luigi Muzzi. 
Noi Poligrafo di Verona , 1834 , III. 53-56. 

sia V. g4~"9^- * Interpretazione di G. B. Panciam. 

Negli Annali delie Sciane nlig. di Roma, 1846, II. 24-39. 

»" v - 97' e 1G0 - * Spiegazione di Dionigi Stan- 
chi. ( n.^779) 

mi V. i25. * Interpretazione di un verso di Dan- 
te, dt Ant. Fazj. 

Nell'/inlolojiodiFossorabrone, t. II , port. III , fac. HI, 
Vedi intorno a questo Canto i n.i 409 , 443 , 692, e 711. 

IUKEBUO. C. III. 

mi * Spiegazione de' versi 7-8, 27 , 4o-4a, 54 > 
62-65, 70-71 , e 75. 

Scolari , Noti alla Div. Cam. , he. 61-76. [ n.» 7SS) 

su * Spiegazione de' versi 5, 8, 18, 3i , 4°) 
46, 63 , 66, 76, 126, 129, e i36. 

Coltili, Itiutt. alla Div. Com. , far. 138-164. (n.« 794) 

a,, 'Spiegazione dei versi 9, 18, 27, e a8-5o, 
di L. C. Ferrucci. 

Nel Gian. Arcad. . XX. 241-244 , e XXII. 103-104. 

mì * Spiegazione de' versi 9, 14, 16, 34, 
39, 40, 43, 54, 64, 80, 84, 93, 94, 108, 
i5a, e i36. 

Galvani, Pattili* alto Dù>. Com., fac. 30-36. (n.« SU) 

su 'Spiegazione de' versi 25-So, 59-41 , e 
97-99- 
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Pensieri, della Contessa l'crticari. ( n.° 81,')) 

no V. 9.9.-59.. * L. Muzzi. Osservazioni sopra 
la Div. Coiti. ( ri.° 8o4 ) 

»w V. 36. * Lezione sopra un passo della Div. 
Coin. , lotta nella solenne adunanza dell' Ate- 
neo Italiano in Firenze, il i." d'ottobre 184^, 
da Gius. Silvestri . Aggiuntovi un Capitolo del 
medesimo autore sull' Amor patrio di Dante. 
Firenze, tipogr. di Giov. Bene/li, 1 844 m & 
di 35 fac. 

Di questo opuscolo diede acconcio ed elegante rajj^'iiaplio il 
dollur Giovanni Costantini nel Giura, del Cuauntrria di Finirne , 
DJ 29 o 30 del 1HU. Vedi anche il {tapparlo di essa pdnnnnia 
dell'Ateneo pubblicalo separatameli!!! in 4-., e inserito nella Goz- 
zetta di Firenze , o.= del 21 oli. !B«. 

Bitòtogr. Pratile, far. i35. 

bm V. 4°i " 54. * Sp : egaz!one di Dionigi Stroc- 

ehi . ( 11.° 779 ) 
nu Varie interpretazioni de' versi /io— ^9.. 

* /nfcrpretniione d'un pa»<o di Dnntc mal inteso da tulli gli eipo- 
,ilori, di Vincenzo Munii. LotU all'Isliluu. Umbardit. Veneto il 
9 dee. 1813 , fu pubblicata senza nomo di autore nella Bili. lini. , 
I. 1*5-154., e riilampala "olla sua Proptitta , I. I, pari. Il , fac. 
79-88. Vedi anche V Appendice . fac. 371-273. 

' Della giusta intelligenza del rena 42 dil Canto III dell'In- 
ferno, di Filippo Scolari. Venata, tlamp. Picotli, 1821 , in 8. pie. 
di 16 fac 

" Otservaiioni topra la lingua Italiana di Angelo Pczzana , fac. 
37-38. 

" Dùcono recitalo netta Soeitlà Colombaria dal prof. Giuseppe 
Gaireri , il di .1 di mano 1821. [fìr<nae). In 8. di 22 far. Impres- 
sione a oarte del IM ufologia di Firenze, li. H6-437. È in confuta- 
zione del parere del Munii espresso nella Proposta. 

' Di due celebri dichiarazioni di quel reno .... di Clemente 
Micara. Nel Ciotti. -Ircad. , XXII. 172-179. 



* Sopra un passo ditpuialo di Dante. Articolo soscritto colle ini- 
ziali D. A. ( Domenico Angelini ) , pubblicalo nel Giornate dei Re- 
gno dette Due Sicilie , n.- ilei 18 mano 1846. 

Il Bagnoli pari meri le in una lettura (alla all'Accademia della 
Crusca, nella tornala del 13 seti. 1831, ai studiò di confutare l'opi- 
nione del Monti. 

9 io V. 54. * Lettera del Ridolfi al Conte Loren- 
zo Magalotti. 

Colla data di Roma, 16G6, 0 pubblicala nelle intere Fami- 
gliari del Magalotti, Firenze, 1769, I. 165-166. 

su V. 5g— 60. * Preparazione storica del Dio- 
nisi, cap. XXIV, fac. 110-117. 

Vedi intorno annesto Canto anclic i n. 1 7,3*, 409, 494, 512, 
e 535. 

Ikpehso. C. IV. 

osi * Discorso intorno al Canto IV dell' Inferno 

di Dante , del Conte Gianfrancesco Galeani 

Napione. Firenze, 1819, in 4- 

Ho gii registrato questo strillo nel §. Spirilo religioso detta 

Air. Com., fac. 508. Concerno a vari paa»i ebe cominciano da' ver- 

si 22, 106, 129, 0 144. 
mi * Spiegazione de' versi 26 , 56 , 58 , C8 , 

106, e 109. 

Colelli, Jltmlrez. alta Dir. Com., fac. 36-43. (n.° 794) 
su ' Spiegazione de' versi 54-5(5, 89, 91-90, 
106-118, e 149-1^0, di L. C. Ferrucci. 

Nel Giom. Aread.. XXII. 104-106. 
0» * Spiegazione de' versi 11, i5, 17, 26, 

53, 34, 5a, 55, 66, 88, 89, 94, 98, 120, 
ia3 , e i3i. 

Galvani , Perniile alla Die. Com. , fac. 30-43. ( n.° 81 1 ) 
ne V. 25. * Nannucci. Foci e Locuzioni deri- 
vate dalla lingua Provenzale, fac. 3gj-4l' 
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un V, tà-n']. * ì'- Muzzi. Osservazioni sopra 
ia Div. Com. { n.° 8l>4 ) 

n» V. 5i~5G. * Pensieri della Contessa Perti- 
car! sopra alcuni luoghi di Dante. (n.° 8i5) 

93s * Qvattro Lezzioni di H. Annibale Rinven- 
ni , Accademico Fiorentino. Lette pubblicamen- 
te da lui nell' Accademia Fiorentina . In Fi- 
■ renze, Appresso Lorezo 'l'orrct. (Torrentino), 
i5Ci , in 8. 

Edizione in caratleri tondi con loltcrc iniziali intagliale in le- 
gno, comprala di 32 rarle sema numerazione, l'ultima delle quali 
bianca. Le primi» dui» contengono un liloln inorimi ria In e adorno 
delle, armi de'Medici, e un» De il irato ria in dala ili Perugia 1(1 
marzo 1563, dall' nutrire indirizzata Al Magnifico M. Bernardo 
Machiavelli gentil' hroinn Fiore n li li o , Tetoriert di lira Santità in 
Perugia. Sulla carta 51 sta la licenza per la stampa del Vicario 
Generale dell'Arcivescovo e dell'Inquisitore. 

(Jticsio volume racchiude quattro Lezioni, delle quali la prima 
solamente spetta al Poema di Dante , e s' intitola : Unione prima 
dì M. Annibali Rìnvctinì Atcadmico Fiorentino, «opro VOnort infzr- 
prttando rfuni ternari di Curile nrl 1111 Cavìlolo dell'Inferno , reci- 
tata da lui nell' Accademia Fiorentina. Nei rantolato del molto Rene- 
rendo Sign. Canonico t patrìzio Fiorentino , M. Franteteli Cationi 
da Dittato, 

Il Finii» ini ( 1. 3B6), o il Quadrio (IV. 25S) s'ingannarono 
dando a quosia opera la data del 1365, e il Negri (fac. 1**) quelli 
del 1566. 

Barn, III. Mai- (Mattatali, H. un — Saivinl, Fruii contai., — K- 

Ktonl.GfMBte al Cinelti, ì. 9(1 ; — r.iimha , n.° 1616; — Morelli, Ann. Ter- 
reni., fac. 330-331; — Cai. mi. (lolla Palatina. 
Val. tlenalo, J» bui. 

di» V. (>7-(x), 149— i5i- * Interpretazione nuova 

dì Lelio Arbib. (n." 853) 
su V. 95. Discorso letto nell'Accademia di Padova 

dall'abate bibliotecario Fi ancesconi , nel 181J. 
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Memoria del Marza ri , e Dialogo dell' Air.nl- 
teo , letti all'Ateneo ili Treviso, nel 5 marzo 

Questi senili sono citali nella Bibl. Dantesca dil temln XIX del 
sig. Giuseppe Pieci , che dice gli ultimi due inseriti nelle Memori* 
icimtif. fi Utlir. ttetrAter.ru di Trenini , t. I, fase. 41. 

•« V. 97-99. * Osservazioni di Ant Mezza- 
notte. 

Neil" /mporsiole di Fsonia , 18*1, fae. 81-89. 

■ti V. 100, e 106. * Spiegazione di Dionigi Stroc- 
chl. (n.'77 9 ) 

Vedi intorno a questo Canto in.' 3 , 30 , 35 , 409 , 518 , 555, 
«594. 

In rat so. C. V. 

944 * Notes historiques , critiijues et granitila- 
ticales sur le Chant V de T Enfer , par M. 
Louis Brìdel. 

Stanno nella sua traduzione francese di questo Canto pubbli- 
cata nel 1805, e registrala a làc. 954. 

sia * Spiegazione de' versi 1-5, 4 -i ^> 16-24» 
25-27, 28-5o, 61-62, e 69. 

Scolari. Pattili» alt» Ciò. Cont., fac 91-106. (n.° 788) 
»w * Spiegazione de'versi 5i-33, 54, 55, 65- 

66, 82-84, 86,g3, 96, 98-99, uà, 116- 
1 17 , e 1 55- 1 38. 

Oiicrtazioni di L. C. Ferrucci sopra alcuni poni 'Iella Sii. 
Cam. , nel Cor ,4read. . XXI. 936-349. Questi vari passi ma 
presi in esame secondo l' edìz. di Padani . 1822. 

* Spiegazione de' versi 11 , 28 , 3l , ù\l , 
48, 54, 60, 73, 85, 96, 113, e i33. 

GalTani.PMiiifcaiiafliB. Com., fac. 43-49. (n.«811) 
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»<s V. 34-57- * Interpretazione di P. Fanfani. 

Nelle Mim. di mima. Serie ID, t. II. fac. 31-37. 
s*s V. 58, e 97. * Spiegazione di Dionigi Stroc- 

chi. (o." 779) 
sio V. 58-Go. * Lettera del Conte Magalotti ad 

Ottavio Falconieri. 

Colla data dì Firenze 8 dee. 1665, e pubblicata in fine del suo 
Congnio (fac. 101-103] mentovalo a n.» 757. 
w V. 65-66, e i?,i-i9,9„ * Osservazioni di Ant. 
Mezzanotte. 

Netr Imparziale di Faenza , 18U , fac. 81-8-2, e 89-91. 
ut V. 66, e 89.. * Illustrazioni alla Div. Coni, di 

Scipione Coitili , fac. 80-89. ( n '° 794 ) 
a» V. 75-io5. * Dichiarazione di L. Muzzì. 

Epistola «opra Alcuni luoghi di Dante , fac. 20-57, e Paicrìlla. 

Vedi parìnwnle le sue Ouercazioni topra la Die. Com. ( n." 80i ) . 
ss* V. 109-114, * Pensieri sopra la Div. Com. 

della Contessa Perticar!. ( n.° 81 5) 
tu V. 1 ìa— 1 1 4- * Rischiaramenti di Gius. Far- 

della. 

Nel Giona. Utttr. di Sicilia , LIV. 326-327. 
868 V. i27-i38. * Blandimenti funebri del 
Dionisi, fac. io2-io5. Vedi ancora su questo 
passo l'articolo di Filologia Dantesca di L. 
C. Ferrucci. (n.° 796) 

Vodi un quealo Canio t n.' 7, 27, 36, 555, 595 , e 596. 

Immoto. C. VI. 

ss? * Spiegazione de' versi 26, 75, 79-8' > 99j 
112, e 
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Colerli. lUtuttas. atta flit. Com. , fac. 91-100. ( n.° 7») 
«a * Spiegazione de' versi 5, i5, 2i , »7i 
3o, 5a, 54, 4 2 ) 5i , 5g, 67, 69, 96, 103, 
e 1 1 4- 

Galvani , fatili» atta Die. Com. , fac. 49-58. [n.-81t ) 
aj» V. 1. * Sopra la voce Chiudere usata da 
Dante. 

Pareri li. Etrrcìlaz. filai. , n.° I , fac. 27-30. Vedi per li ailri 

passi V Indice del Volpi, 
aco V. i3-i5. * Pensieri sopra la Div. Com. 

della Contessa Perticar). ( n." 8i5) 
mi V. 53. * Spiegazione di Dionigi Strocchb 

(d.' 779) 

pn V. 60. * Dionisi, Aneddoti, n.° I! , fac. 11. 
sss V. 69. * Dinnlsi. Preparazione storica, cap. 
VI , fac. 53-57. 

Vedi sopra quoslo Canio i n.i 9, «7, 171,55$, 597, e 68*. 

Inferno. C. VII. 

MS * Coniento al Sfttimo Canto della prima 
Cantica di Dante, di Domenico de Crollis. 

Pubblicalo nel Gìorn. Arcai. , LVII. 180-210 , dove l'avrà 
preceduto un Bagivnamtuto mpra Dalile dello slesso aulure [I.VI. 
97-1 ti], io<lirÌ7ialo a S. E. il principe D. Pietro Odoscalclii. Que- 
sti due articoli (brano ristampali col titolo: Ragionamento sopra 
Dante , l'orna , lip. Bouhuler , 1833, in 4. picc. ili 120 fac. Ne 
parlarono la Bibt. hai. , LXXXVI. 395-396, e ì'AilunoMm di 
Londra, 1835, fac. 816. 

sas * Spiegazione de' versi 1 , a , 3 , 86 , 89 , 

91 , io3, 108, ia3, e i65. 

Colelli, /./mirai, alla Dit. Com., fac. 101-113. (n." 794) 
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ice * Osservazioni di L. C. Ferrucci sopra i ver- 
si i~4i 55, 65-66, 73~f>6, e io4-io5. 

Nel Gian. Arcad. , XXII. 353-358. 
»67 " Spiegazione de' versi 2, 7, 8, 10, ig, 
20 , 21 , i r j , SS , 4« > 57 , 69, 86, 91 , <p, 
94, 1 10 , e 121. 

Galvani , Postilli alla Dir. Com. , fac. 58-65. ( n.° SII ) 

ssa * Osservazioni di Ant. Mezzanotte sopra i 
versi 5-5, Sd— St\, 97 _ 99i e 118-120. 

Noli' Impaniate di Faenza , 1841, fac 97-99. 
dò» Interpretazioni varie dei primi due versi del 
Canto VII. 

* lUtchiaramsalo dell'oicnro cerio iti Dante, fatto da Benvenuto 
Ctllìni, e dato in Iva per la prima ratta dalla diligenza del tig. Co. 
t Cac. Durame Duranti. Neil' ed iz. della Div. Com. di Venuta , 
1757, [II. 56, o riprodotto nello diverso edizioni della Yita di 
Ben vernilo Cd lini. 

• Seni di Aneddoti del Dionisi , n.° H, fac. Il, e n.° IV, fac. 
96-101. 

Sopra i imi di Pinta e di Nembrolle. Lettera dell'abate Giu- 
seppe Venturi al suo amico Già ruba lista GitamoiUi. Pubblicala 
il 1811 nel Giornale V fremete. Verona, Luigi Mainardi, in 8., 
DJ 21 e 22, fac. 97-98, c 103-ioi (t). Il sig. Torri intendo di ri- 
stampare questa interpretazione che venne adottata dal p. Centri. 

.' Ditiertazione dell' Abate M. A. Lanci lui veni di Nembrotte « 
di Pialo nella Divina Commedia. Roma , presso Lino Conlcdini , 
1819 , in 8. di 62. fac. Questo opuscolo, dedicalo a G. Mezzofanto 
professore dell' Università di Bologna, fu posto a lungo esame dal 
Perticari In un articolo del Ciorn. Arras". , II. 211-325, III. 6(- 
73 , e ristampato nelle sue Opere , ediz. di Bologna, 1822, II. 286- 
317; e diede occasione ad altri articoli importanti per lo molte in- 
terpretazioni di tal passo di Dante , inseriti nella Gazzella dì Mi' 



(0 II sig. Picei per distrazione dia un'edizione di Ferma, pei Mai- 
narsi, mt. 
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latto, n.° del li giugno 1819, e nelle Notizie Al Giunto ài Roma , 
n.l del 3 giugno e 13 luglio 1819. 

* Diicorio nettato nella Saettiti Colombaria dal prof. Gius. Cal- 
ieri. Neil' Antologia di Firenze, VII, 40-41. 

jVuoca interpretazione del verso l'ape Salan di Boralìce Pic- 
cini Balbi. Pubblicala dal prof. Ciò. Ball. Mezzani nulla Gazzella 
di Venezia , n.° del 25 Bell. 1830. ; 

" Sopra i tersi di Dante allenenti a Plato , Discorso di Anelano 
Cardona. Macerala, Benedetto di Antonio Carini, 1830, in 8. di 
38 fac. Si riferisce all' interpretazione di questo luogo data dal 
Venturi, dal Lanci, e dal Munii nella sua Proposta, e vi si aggiunse 
un fac-simile di due Cedici della Divina Commedia , uno della 
Caianatenie, l' altro dell' Angelica. Ne discorse il sig. Vai-rotini nel 
Giorn. Arcad. , XLVII. 198-200. Vedi sopra questo discorso una 
Lettera di Gius, Ignazio Montanari A Sali: Betti nel medesimo 
giornale, XLVIII. 241-258. 

' Ragionamento della voce Aleppe dell'avvocalo dollor Barlo- 
lommoo Messedaglia. Nel Poligrafo di Verona, IX. 381-398. 

* Nuova interpretazione del terso di Piato. Nei Nuoci Stadi su 
Dante, di Gius, l'irci, fac. 223-2:27. ( n.° SU ] 

" Illustrazione al medesimo reno, di Filippo Scolari. Pubblicala 
dopo la sua Lettera critica sulle Epitiole latine di Dante , Venezia , 
1841, fac. 194-195. 

Vedi anche sopra questo medesimo passo ì'BUt. liltèr. de l'Ita- 
lie del Ginguené, II. 54-55. 

tio V. 7. * Dialogo di Urbano Lamprcdi sulla 
Proposta del Monti ( t. Ili , fac. 1 ). 

Fu inserito ne\Y Antologia di Firenze (IV, 488-496), a ri- 
sguarda le voci Labbia , Faccia , Vista , usate da Danio nel suo 
Poema. 

»n V. 8-12. * Ragionamento X intorno la Di- 
vina Commedia , del Marchese Luigi Biondi. 
Gforn. 4rcad. , XI.1I. 341-350. 

»'* V. 12. * Spiegazione di Salv. Betti. 

Nel Giorn. Arcad, , XVII. 434-435, in proposito delliuler- 
pretaziono della voco Strupo dala dal Grassi nel Saggio intorno ai 
linonimi della lingua italiana , fac. 10. 
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ut V. i3, e 16. "Spiegazione di Dionigi Stroc- 
chi. ( □.* 779 ) 

su V. 12, e 3o. " Nuovi Studi su Dania di Gius. 
Picei, fac. a3l. (n.° 841) 

su V. 53. * Interpretaz. di P. Fanfani . 
Nello Mtm. di Modena , Serio III , II. 270-273. 

»7s V. 67-96. * Cinque Lezioni di M. Lelio 
Bonsi lette da lui pubblicamente nell' Accade- 
mia Fiorentina . Firenze , appresso /. Giunti, 
i5(ìo , in 8. di 224 fac. 

L'opera t preceduta (la * cariti preliminari din contengono 
una Dedicatoria dell' suture a Franano He- Malici , principe di 
Toscana , colla data di Firenze 10 luglio 1559 , a cui succedo un 
Sancito al medesimo principe {•!) . I.a ijuinla Lezione relativa ai 
versi del Cauto Vii dell'Inferno che Ira Ila no della fortuna, fu 
Ietta all' Accademia Fiorentina il 17 oli. Ijjt , ed è siala ripro- 
dotta nelle Prott Fiorentine , parte II, Firenze , Tortini e Franchi , 
1727, \. 91-120. 

poni™ ini, I. 360; — UHM, flottili ridi' .«rari, fin rr p-f is « , fac. I9B ; 

- Negri, he, 3(8i-0uadriD, IV. Sii; - Naziucehellt, II. lll ( -nayui, 
111. — foggiali . Itili, II. u," OS; — Gamia, a." «09. 

Cui. Saliceti, <0 lui; — Rinato, 30 bai.; — Aiuti u ilei isti , 5 paoli; 

- Pagani del IS.t. 7 paoli. 

vìi V. 67-96. * Discorso dt-lla Fortvna diviso in 
due Lezzioni. Di flernardetto Buonromei di S. 
Miniato al Tedesco , Accademico Fiorentino. 
Lette pubblicamente nell' Accad. di Firenze al 
consolato del Magnifico e Gentilissimo M. Gio- 
vanni Rondinelli. In Fiorenza , Appresso Gior- 
gio Marescolli , 5 in 8. picc. di 56 carte. 



ti) Il Saltini { Fatti coniai., fac. 104) c il fascinili ( Gitale at Cincin. 
Vili, sos ) errano scrivendo che 1" opera è. dedicata al cardinal format. 
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Edizione in carattere corsiva col segno dello stampatore sul 
Iroulispiiio , contenente due lezioni relative al Canto VII dell'In- 
ferno , Ielle all'Accademia Fiorentina il 6 e 13 luglio 157:!. Sono 
dall'autore intitolalo A ti' Illustre e Reverenditi. Moni. Vmaw 
d'Anzio, il Sig. Bernardino Minerbtlli, e la Dedicatoria ha la data 
di Firenze 7 olt. 1572. Ho riscontrato un esemplare di qurala 
opera in caria turchina nelle Miscdlantc della flicror diana , n." 
1114. 

Fnnlaninl, 1. IBI ; — Salvlnl , Fusti cometari, bc Hlj — Cbdlii 
Scria, Tatumi, 111. Ut; — Biscioni, IHunle al Cimai, 111. SM» — i re- 
scimbenl. II. 38! : — Quadrio, IV. iSS ; — Maiiitcdiclli , ti. Ì4U i — Bayui , 
Ut. ust — Cai. mi. detta l'aUiUua. 

sia V. 7^~99- * Che cosa intendessero per for- 
tuna gli antichi filosoli. 

Salviui , Discorti Accad. , Firenze , Manni , 1735 , in *. , I. 
97-103. 

si» V. 98-yC). * Orologio di Dante , di M. G. 
Pouta , fac. 7-8. ( n.° 7°° ) 

Vedi anche su questo Canio i rj. 1 9 , 409, o 555. 

Ihfebno. c. vai. * 

sso 'Spiegazione de' versi 5, 7, 4^ > 97) ll % 
e 124. 

Colelli, Iltetraz. della Dio. Com.,fac 114-116. (n.= 794) 
sai * Osservazioni di L. (I. Ferrucci sopra i versi 
5-6, 68-69, e "3-19-5 

Nel Giara, Krcad. , XXII. 358-359. 
m * Spiegazione de' versi 6, 17, 27, 44 1 47> 
5o , 61, 69 , 78, 88, 96, 102, e 124- 

Galvani, Potìitleaila Die. Codi., fac. 65-70. (n.° gli ) 
«a V. ig. * Sul passo relativo a Flegìas. 

Lcllera di Vinc. Monti a Salvatore Itelli , colla dala di Milano 
5 Maggio 1824 , pubblicata nelle sue Opere , V. 239-2*0. 



mi V. 56, e 11 4- * Osservazioni di Ant. Mezza- 
notte sopra la Div. Coin. 

Nell'imparziale di Faenza, 1841 , fac 99. 

Vedi anche intorno a questo Cauto in.' 409 , 555, e 59T. 

ss: * Spiegazione de' versi ì, 8, 9, io, l5 , 

53, 68, 70, e i3o. 

Catelli, mura*, alla Bit,. Con.. , fac. 1 18-133. [ n.° 79* ) 
m * Osservazioni di L. C. Ferrucci sopra i 
versi 7-9, 33, e 5a-54- 

Nel Gian. Arcai. . XXU. 359-360. 
w * Spiegazione de' versi 9 , 23 , 4)3 , 5o , 57 > 
61 , 65, 75, 80, 82, 85, 91 , 98, 108, n5, 
e i55. 

Galvani , PoitilU alia Div. Com. , fac. 70-76. ( D.» 81 1 ) 
m V. 12. * Parenti. Lettera sopra alcuni passi 

di Dante. ( n.° 843 ) 
ss» V. 7°- * Spiegazione di Dionigi Stracchi 

("•■779) 

ssa V. 79-81. * Osservazioni di Ant. Mezzanotte 
sopra la Div. Com. 

Nell'impuri in t( di Faenza, 1841 , fac. 99. 
sst V, 92. * Sopra la voce Soglia. 

Lesione di un Accademico Intrepido jojto «mi dubbio di lingua 
Italiana. In Utrecht, presso Biagio Lemofatt, 1714, in 8. picc. di 3» 
fac. La voce Soglia si trova anche agl'Inferno, C. XVIII, Purga- 
tono , C. X, e Paradùp , C III e XXX. 

Col. ntf. della iliccard/ana, 

w V. 98-99. * Annotazione di Agostino Peruz- 
zi ad un luogo di Dante. 
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Nel Giorn. Aread. , XXV. 61-66. 
ds3 V. 1 1 5. Sulla voce Faro. 

Saggio di nuove illustrazioni filologko-Tuttiche tulle Egloghe e 
Georgiche di Virgilio, di Carlo Fca , Soma, 1779, in 8. 

Vedi anche su i[uoto Canto il ffiorn. Arcati., VII. 369-37G, 
articolo dui sig. Degli Anioni, e i n.' 7, 27, 3B, 598, o 692. 
Ikfehno. C. X. 

sai * Spiegazione de' versi 4, 12 , 18, 21, e 39. 

Colelli. Illustrti:. alla Die. Com. , fac. 135-138. ( n.« 794] 

ass "Osservazioni di L. C. Ferrucci sopra i versi 
19-21, 59, e i54-i35. 

Nel Giom. ànodi, XXII. 360-362. 
«a * Annotazioni ai versi 3, 36, 4^,52, 58, 
67, 71 , 82, 100, e i32. 

Galvani, PoHille aita Die. Com.,(ac. 76. (n.°811) 
si7 V. 57- * Interpretazione del sig. degli Antoni. 

Nel Gian. Arcad., X. 132. 

Vedi sopra questo Canto i nv 31, 555, 599, e 602. 

Inferno. C. XI. 

m * Osservazioni di L. C. Ferrucci sopra i versi 
54, 7o, 73, e 106-108. 

Nel Giorn. Arcad. , XXIII. 70-31. 

m V. 85~9o. * Discorso di Gius. Gazzeri (Vedi 

il D." 929). 

toao V. n3. * Ponta. Orologio Dantesco, fac. 
. 8. ( n." 700 ) v . . 

Vedi anehesn questo Canto in.' MB, 494, 511, e 600. 

II.FHBJ10.C. Xlì. » • ' * 

,001 * Osservazioni di L. C. Ferracci sopra I versi 
7-9, 98, e 120. 
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Noi Giorn. Arni,, XXIII. 71-7*. 
iom V. 4 _ 9- * Del vocabolo alcuno per cui spie- 
ga quat è quella mina . 

Dionigi, Blandimenti funebri , fac. 114-132, e Antidoti, n.° li, 

bc. 11. 

isoi V. 9. * Sopra la voce alcuna. 

Le varie interpretai uni registrale per ì versi 40-43 del Canio 
Il dell'Inferno, n.° 929, si riferiscono a questo passo. Indire sarà 
utile vedere la Lctttra sopra alcuni patii di Dante del Parenti ( n.» 
843 ) , fac. 14-36, e le Lettere del Cesari pubblicate dall' ah. Ma- 
rnimi ; le lettore 49 e 182 del t. II intitolate ai sigg. Parenti o Sco- 
lari ragionano ioli' Alcuna sia. 

«« V. 47-120. * Ragionamento Vili del Mar- 
chese Luigi Biondi intorno la Div. Coiti. 
Nel Giwn. Arcad. , XXXVI. 389-399. 
' ioti V- 55-57. * diceria sopra un luogo di Dan- 
te. Lettera del Guzzoni degli Ancarani al sig. 
Abate Carlo Cattania. 

Colia data del 15 febb. 1834, pubblicala noi Giorn. Arcai. , 

LXI. 324-335. 

(eoe Varie interpretazioni del verso 90. 

* Sulla race [aia mata da Dante. Lettera di Giov. Galvani al 
prof. Marc' Antonio Parenti. In 8. di 7 fac. Impressione a parie 
dal Cium. Arcad., XXXII. 184-193. Questa Letlora, colla data 
dot 7 olt. 1825, venne consultata per la compila/ione dtùT Appen- 
dice alle note dell' «die di Firenze 1838. 

* Sulla interpretazione della rote fuia, di M. A. Parenti . Nel 
Giorn. Arcadico, XXXIV. 228-236. 

' Ottimazioni «opra ti voci Fujo e Futo nella Div. Cam. (Di G. 
B. Spolorno). Nel Giorn. Ligustico, 1827, fac. 219-220. 

* fiajionamenlo V. intorno la Div. Cam. del marchese Luigi 
Biondi. Nel Ciani. Arcad., XXXU. 198-310. 

Olire al passo del Canto XII questo varie inlerpretaiioni con- 
cernono ad altri del Purjatono , XXXIII. 44, e del Paradiso , 
IX. 75. 
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(DOT V. 85. * Vinc. Nannucci. Voci derivate dalla 
lingua Provenzale, fac. i3'i. ( n.° 876) 

ioos V- f>3. 'Osservazioni di Ant. Mezzanotte so- 
pra la Div. Com. 

NeTi'JapMfehdi Faenza, 1841, fac 105. 

ma V. 107. * Aneddoti del Dionisi , n.° II, fac. 
11-12. 

tam V. 119. * Spiegazione di Dionigi Stronchi . 
(n.'779) 

.on V. 119. * Dichiarazione di G. Ignazio Mon- 
tanari. 

Nel Con». Arcad. , LXXX. 209-210. 

mt V. 127-152. 'Lettera di Carlo Cattania in- 
torno ad alcuni passi della Div. Coro. 

Nel Ciò™. Arcad. , LXI. 305-307. 

Vedi anche sopra questo Canio i n.< 109, 555, 584, 601, e 603. 

IKFKKNO. C. XIII. 

)0( , V. i5. * Lettera di Carlo Cattania intorno 
ad alcuni passi della Div. Com. 

Nel Giara. Arcad., LXI. 308-309. 
4 oi4 V- ^7- * Ragionamento sopra questo verso. 

Neil' E/ftm. ktttr. di Roma, IV. 120-121. 
,015 V. 63. * Interpretazione di Pietro l'anfani. 

Nello Mtm. di Modino, Serie III, t. II, fac. 273-275. 

Vedi anche intorno a qneslo Canto i n.' 39, 409, 555, 60*, 692, 

6711. 

JacEano. C. XIV. 
<o« V. 67-68. * Su di un passo del Canto XIV 
dell'Inferno Dantesco. Lezione di Giuseppe La 
Farina. 
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Nel Faro di Messina, [. 342-347. 
i V. io3-io5.* Interpretazione dei sìg. Degli 
Antoni . 

Nel Giom. Aread., X. 129-130. 

Vedi acche su questo Canto i n. 1 403 e 603. 

fonwa>. C. XV. 

a V. 9. Sopra fa voce Chiarentana. 

AI n.° 606 indicai varie dissertazioni su questo luogo di Dante, 
e adesso aggiungerò Ltltcra una poco fa ( IH46) pubblicala a Pa- 
dova dalla tipografia linoni, in 8. di 24 fac. Vedi il Gondoliere di 
Venezia, 1846, fac. 224. 

g V. na-ii5. * Osservazioni di Ant. Mezza- 
notte sopra la Div. Corri. 

Neir/mpowfofc di Faenza, 1841, fac. 105-106. 

Vedi sopra questo Canto i n.< 40, 555, C0T, 608, 610 , e 692. 

Interno. C. XVI. 
l0 * Spiegazione de' versi 67, 7&j e io5. 

G. B. Giuliani. Saggio d" un fomento, [n.° 850) 
„ V. 8-72. * Dichiarazione di Aless. Bulgarini. 
Nel Giornale del Commercio di Firenze, n.° 14 del 1846. 
V. 28, e G3. * Picei. Nuovi Studi su Dante , 
fac. 23i-a3a. 
a V. 7g-8lVe 106-108. 'Colelli. Illustrazioni 
alla Div. Com., fac. VUVIII. ( n.° 7g4) 

Vedi anche su queslo Canto i n.< 409, 555 , e 609. 

IKFEIKO. C. XVII. 

,i * Spiegazione dei versi 5, 1 17 » e ia 4- 
, 5 V. 2. * Osservazioni di L. C. Ferrucci sopra 
alquanti luoghi della Div. Con). 
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Nel Ciorn. Anad. , XXIII. 7*. 
me V. 63. * Interpretazione di M. A. Parenti. 

Emcitax. filokg.,D.° II, fac 30-33. (n.° 876] 
mi V. 73. * Spiegazione di alcuni passi di Dan- 
te , di Dionigi Strocchi . ( n.° 779 ) 

G. H. Giuliani. Saggiò d'un Contento, (n.° 850) 
Vedi anche eopra questo Canio i □.' 41, 42, o 611. 

IsFEBND. C. XVIII. 

un * Spiegazione de' versi 54, 7^> e 12 ^. 

G. B. Giuliani , Saggio <T un Comenlo. { n.° 830 ) 
wto V. 18. * Lettera di Carlo Cattania intorno 
ad alcuni luoghi della Div. Com. 
Nel Gin*. Arcai. , LXI. 309-317. 
(oio V. 45- * Sopra la voce Affiggere usata da 
Dante . 

M. A. Parenti . Eurcitaz. filolog. , n.° II , fac. 6-7. (n.° 876 ). 
Questa voce si Irova anco noi Canio XII dell' Inforno, e no' Canti 
XI e XIII del Purgatorio. 

io3i V. * Spiegazione di Dionigi Strocchi . 

(o/ 779) 

iosa V. 63, e i54-i35. * Osservazioni di L. C. 

Ferrucci sopra alcuni luoghi della Div. Com- 
Nel Giù*. Anad. , XXIH. 74-75. 
<o3i V. i35-i55. * Intorno ad alcuni passi della 

Div. Com. 

h« di Salvatore Belli. ( n.° 789 ) 

Vedi anche intorno a questo Canto i n.< 612 e 613. 

Inferro. C. XIX. 

ioat * Spiegazione de' versi 7, 19 } 22, e 45. 
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Coletti. lUmlna. alla Dir. Com.. fec 224-229. (n.° 794] 
imi * Spiegazione de' versi 7 , 80, e 97, di Dio- 
nigi Stracchi . (n.° 779) 
me * Spiegazione de' versi 12, 22, e 34- 

G. B. Giuliani. Saggio d'un Comtnto. ( d.° 850 ) 

mai V. 7~9> e 43 - 4^- * Osservazioni dì L. C. Fer- 
rucci sopra alquanti luoghi della Div. Com. 

Nel Gìorn. Arcad., XXIII. 75-76. 

iosr V. i3— 3i.* Dionisi. Aneddoto V, fac. 120- 
127. 

i«aa V. 79-84. * Dionisi, Preparaz. storica, I. 
1 o5- 1 07. 

ino V. 118." Lettera di Carlo Cattania intorno 
ad alcuni passi della Div. Com. 
Ne] Cfora. Arcad. , LXI. 309-317. 

Vedi anclie su questo Canto i n.' 491, 513, 555, 614, e 615. 
Ikfebno. C. XX. 

ioti * Spiegazione de' versi 5i , 59, 58, e 61. 

Calcili. Iltwlrazìoni alta Div. Com. { n.° 79*) 
ioti * Spiegazione de\versi 28, 52, 100, e n3, 

G. B. Giuliani, Saggio d'un Comenlo. (n.o 850) 

mi V. 4 - 5, e 127-129. * Osservazioni di L. C. 
Ferrucci sopra alquanti luoghi della Div. Com. 

Nel Giorn. Arcad. . XXII'- 76-77. 

ioti V. 24. * Lettera del Conte Asquini. 

Nel Croni. Arcad. , LIX. 300. 

Kts V. 2g-5o. * Ragionamento critico dì Giu- 
seppe Bozzo intorno ad un luogo famoso della 
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Divina Commedia . Palermo , tip. Real di 
Guerra, i83o, in 8. di VI-98 fac. 

Vedi sopra questo opuscolo le Lttitre del marchese di Mon- 
Irona , di Gius. Borghi , di Gio. Ball. Mccolini e di Giov. Carmi- 
piani inserite nel Gian. Utler. di Sicilia ( XXXIV, 77-81 ) . Na 
fu discorso nell' Antologia ( XL1II. 125-128 ) , e nel Nuoto Giorn. 
dt'Utltr. di Pisa ( XXIII. 111-121). 
me V. il4-* Orologio Dantesco di M. G. Poli- 
ta, fac. 22-23. ( n: 700 e 701) 

Tedi anche su questo Cauto i dJ 7, 43, 555, 616, 617, 618, 
«619, S. 

Inferito. C. XXI. 

40*7 * Spiegazione de' versi a5, 37 , 63 , 66, 

78, 111 , 112, e 125. 

Colelli, niutrax. aita Dio. Cam., fac. 236-244. (a.° 794) 
ima * Osservazioni di L. C. Ferrucci sopra i 

versi 7-8, 4 1 1 e i34~i55» 

Nel Giorn. Arcad. , XXIII. 312-313. 

io» V. 5i, e n3.* G. B. Giuliani, Saggio d'un 
Contento, ( n.° 85o ) 

io» V. 4'-* Incidenza sopra un passo dell'In- 
ferno, C. XXI. (i) 

Pubblicala dal Big. Luigi Munii dopo la sua edizione delle Tri 
Efùlole Ialine di Dante , Prato , 1S45 , fac 84-86. 

«ih V. 106. * De' Ponti delle Malebòlge. 

Diouiai, AneidoloV, fac. 61-63. 

i*n V. ii2-n5. * Dichiarazione del Prof. P. 
Venturi. 

Nella Attuta di Roma, n.° degli 11 se». 1843. 



(i) TI slg. 3tu::i, o meglio lo stampatore, lasciò correre per distra- 
zione C. mi. 
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Vedi anche sopra questo Canto i a.- 30 , Ì09 , o G20-623. 
Ikfbrno. C. XXII. 
ma * Interpretazione de' versi 5i , 60, e 106. 

G. B. Giuliani. Saggio d'un Cornano. (n.° 850) 
<os* V. 5-6.* Prose di Salvatore Betti (n.° 789); 
— Esercitaz. fiiolog. di M. A. Parenti, n.° II, 
fac. 41-42. (n.° 876) 
ma V. 10. * Sopra la voce Cennamella. 

Redi, Annotazioni al Ditirambo, nelle sue Oycre , ediz. di Mi- 
lami, 1809, I. 226-328. 

tosa V. 46-60. * Lezione inedita di Gius. Gaz- 
zeri. ! 

Questa lettura fatta alla Crusra é mentovala dall' ab. Zannnni 
nel rtopporlo alla modesiina Accademia ii 9 seti. 1823 [ Atti, III. 
154-1SB). 

ios7 V." 49- * Spiegazione di Dionigi Stracchi. 
("•" 779) 

V". 112, e 126".* Colelli. Illustrazioni alla 
Div. Com., fac. 246-447. ( n.° 794} 
1050 V. 1 1 8— 1 55. * Lettera di Carlo Cattania so- 
pra alcuni passi della Div. Com. 
Nel Gian. Arcad. , LXI. 317-32». 
toso V. 19.7-19.8. * Osservazioni di L. C. Fer- 
rucci sopra alquanti luoghi della Div. Com. 
Nel ArcaA, XXIII. 213. 

Vedi ancho intorno a questo Canto in.' 41, WS, e 711. 
Inferno. C. XXIII. 

<oe< * Spiegazione de' versi 22, 55, 64, 84, 
e 124. 
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Calcili, lllmtras. atta Div. Cam. , fac. 469-471. {n.« 79* j 

iosa * Osservazioni di L. C. Ferrucci sopra ì 
versi 99 , io4 , e i55. 

Nel Gian. Arcad. , XXIII. 213-2(4. 
tosa * Spiegazione de' versi i , io , e 33. 

G. B. Giuliani. Saggio futi Contento. (n.° 850) 
mi V. 7- * Picei. Nuovi Studi su Dante, fac. 
232. ( a.' 84l ) 

Vedi anche sopra questo Canio i n.i 45, 519, 555, 624, e 625. 

Infusito. C. XXIV. 

mai V. i, e 124. * Colelli. Illustrazioni alla Div. 

Coni. , fac. a55-a56\ ( n.° 7p4 ) 
<06a V. 12, e 47- * Spiegazione di Dionigi Strocchu 

(n-° 779) 

V. 12. * Osservazioni di L. C. Ferrucci so- 
pra alquanti luoghi della Div. Coen. 
Nel Gian. Arcai. . XXLtt. 214-215. 

Vedi parimente su questo luogo X Hùloirt del (anjwi Rumanti 
del sig. Bruca Whyla, III, 239. 

, 06S V. 22, e 74. * G. B. Giuliani. Saggio tV un 

Cornento. ( n.° 85o ) 
,,„■;, V. 33. * Lettera del Conte Asquini. 

Nel Giorn. Arcad. , LIX. 297-300. 

Anta V. 46-48. * Interpretazione del Degli An- 
toni. 

Nel Ghrn. Arcad. , X. 130-131. 
„„ V. 127.* Picei. Nuovi Studi su Dante, fac. 
232-255. ( n.° 841 ) 

Vedi tu questo Canto i nJ 409 , 626 , 687, e 628. 
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Infebno. C. XXV. 



* Spiegazione de versi 22, 34, 5i, 100, 
e 118. 

Cclelli. Illmtraz. alta Din. Cam. , fac. 259-263. ( n.° 794 ) 
un V. 46. * G. B. Giuliani. Saggio <? un Co- 
ntento . ( n.° 85o ) 
tiri V. 79-81. * Picei. Nuovi Studi su Dante, 

fac. ?.35. ( n.° 84i ) 
, 075 V. i42-i45. * Osservazioni di Ant. Mezza- 
notte. 

fio»' Imparziale di Faenza , 18*1 , fac 105-196. Sono anche da 
vedere sopra questo passo lo Voci italiane dentato dalla lingua 
Provtnzale del Nannucci, fac. 143-144. 

Vedi sopra qawlo Canio ì nJ 409, e 555. 

Infeeko. C. XXVI. 

w* * Spiegazione de' versi 12, i3, 4°> 5o, 57, 
84, io5, e 142. 

Cololli. JUwfrat. alla Die. Cam. , fac. 266-275. ( n.« 794 ) 

«77 * Spiegazione de' versi 10, t4, e 16. 

G. B. Giuliani. Saggio d'un Contento. (n.°850) 

iota V. 7. Comento su un passo di Dante. 

Codice cartaceo in 8. della Magliabtchiana proveniente da! 
Convento degli Angeli {Cai. de' Codici riuniti, n.= 410). 

ma V. 7-9. * Lettione di M. Mario Tarici. 

Letta all' Accademica Fiorentina nel Consolato di Filippo 
del Migliora , e pubblicata nella raccolta del Doni nel 15*7 , fac. 
103-109. 

Bahtti, Fatti cauti., Eie. <1» - anelli, Toltomi Jtlfer., Gtc itttf 

-BiKiOOi, Giunte ni Citulll, K. SS. 
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, 10 V. 14.* Picei. Nuòvi Studi su Dante, tue. 

253-254 ( n.° 84i ); — Catalogo di Spropositi 

del Parenti , o.° V, fac. 19-20. 
gai V. 45-44- * Lettera del Conte Asquini. 

Nel Gi'orn. Arcaà. , LIX. 301. 

0» V. 58. * Sopra la voce Da usala da Danta 
nella Div. Com. 

B. Verali. Diutrtai. falla wee Si , nello Mtm. di Uoitno, , Se- 
rie IU, t. II, fac. 190. Vedi sa gli altri passi V Iniitt del Volpi. 

o 9 a V. 108. * Spiegazione di Dionigi Stracchi. 

("•" 779) 

Vedi su questo Canio i n.ì 409, e 555. 

limano. C. XXVII. 

IM1 " Spiegazione de' versi 21 , 4 1 > e '35. 

Colclli. filuiiroi. allo Oh. Com. , fac. 278-280. ( n.» 794) 

mi v. i3-i5. * Osservazioni di L. C. Ferrucci 
sopra alquanti luoghi della Div. Com. 
Nel front. Amai. , XXIIL 215. 

hi, V. 72, e 79. * G. B. Giuliani. Saggio cVun 
Contento. ( n." 85o ) 

m i V. iop-lo5- ' Barcellini. Industrie filologi- 
che , fac. 260-269. (a." Sia) 

ioss V. no.-Nannucci.'Fbci italiane derivate 
dalla lingua Provenzale, fac. 107-108. 

Vedi sopra questo Canio i n.> 409, 514, 515, 555, 639, e 630. 

imebko. c. xxvin. 

f osv * Spiegazione de' versi 8, fi, i53 , i4^. 
Catelli. lUtutru. alla Di». Com. , fic 283-291. (n.« 79*1 
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m „ V. i, e i5g. * G. B. Giuliani. Saggio d'un 

Comento. ( n.° 85o ) 
iddi V. 5, e 1 1 1. * Osservazioni di L. C. Ferrucci 
sopra alquanti luoghi della Div. Coni. 
Nel Giorn. Arcad. , XXIII. 215-216. 
*om V. 7- * Dioriisi , Aneddoti ,.n.° H, fac. il. 
I0 gi V. 3o. * Interpretazione della parola Dilac- 
co , di M. G. Ponta . 

Nel Giorn. Arcai. , CU. 272-277. 
4094 V. 57. * Dell' origine e della significazione 
della voce Accismare , ad illustrazione di un 
luogo di Dante nella Div. Coni. ; lezione di 
Giov. Galvani. ( Modena ). In 8. di 8 fac. 

Impressiono a parlo dell'emiro della gioventù di Modena, n.„ 
del 1 olt. 1837 , riprodotta nello lesioni Accademiche dell'autore . 
Modica, tip. Vincenzi, 18M, II. 31-50. Vedi sull'islessa voce le 
Putiitlc alla Die. Com. Unii' autore medesimo , fac. 7-8. ed il Ca- 
talogo di Spropositi del Parenti, n.° V, iae. 7-9. 
t forti, ttlter. Slodeneie, Ili. (OB-lt-t. 

<095 V. 57- * Osservazioni sopra alcuni luoghi di 
Dante , di Pietro Fanfani. 

Nelle Memorie di Modena , serie III , I. I, fac. 205-210. Vedi 
sull' islesso argomento la Strenna filologico di Modena , 1844, e il 
Giorn. tetta-. Modenese, IV. 37. 

V. 106-109.* Memorie di Modena, II. 
58-6 2 . 

10 9T V. 112-126.* Lezione di Matteo Strozzi. 

TI iris, autografo del sec. XVII. di questo scritto inedito, che sì 
conserva nella Magliabccbiana , Palch. Ili, d.° 76 (et. VII, n." 
470 ) , provimi) dal Magliabtcbi , e forma 7 cario in foglio. La lo- 
zione va sema nome d'autore, ma dagli Excerpta del Targioni 
Toiletti apparisce esser fattura di M auto Strozzi. 
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(0S8 V. i55. * Sopra il verso: Che diede al re 
Giovarmi i ma conforti. 

Oltro le dissertazioni menzionale al n.° 46 , si potranno anche 
consultare: i." V Esercita:, fituhj. del Parenti, n. 11, fac 31-32; 
2." Un articolo del sig. !.. Minai noi Cium, del Cominereiu di Fi- 
renze, n.° del 6. maggio 1846; 3." una Illutlrazione del rtrso 135 
di P. E. Imbriani uel Progresso di Napoli, n.° del novembre, 
1845, fac. 218-23*. L' Imbriani dia una disserlazionn dell'ali. 
Francescani bibliotecarie- di Padova Enti' stessi» argo meri lei. 

Vedi sopra questo Canto i n.' 555 , 583 ,631,6 632. 

Inferno. C. XXIX. 

iosa * Spiegazione de' versi 4<J, 7^ , e 126. 

Colelli. Illustra:, alla Bit. Cam. , fac. 295-301. ( n." 704) 
no» * Spiegazione de" versi 1 , 22 , e i34- 

G. B. Giuliani. Saggio d'un Cumento. [ n.« 850) 
noi V. io. * Orologio Dantesco di M. G. Pentii , 

fac, 25. ( 0.° 7c"J ) 
iio3 V. 27. * Spiegazione di Dionigi Stracchi. 
(n." 779) 

4103 V. 39. * Illustrazione di P. E. Imbriani. 

. Nel Progressodi Napoli, n.° del nov. 1845, he. 218-231. 
Hot V. 40-42.* Prose di Salvatore Betti, (li.* 789) 
iios V. /(0-45- * Osservazioni di Atit, Mezzanotte. 

Noli' Imparziale di Faenza, ISSI, fac. 113, 
1100 V. 43, e 81. * Osservazioni di L. G. Ferrucci 

sopra alquanti luoghi di Dante. 

Nel Gioiti. Arcai., XXIII. 216-217. 

Vedi intorno a questo Cauto i n.' 633, e 634. 

Ikfesno. C. XXX. 
noi * Spiegazione de' versi 68, 7° > e 98. 
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Colelli. Illutlrax. alla Din. Cam., fac. 304-308. (n.° 794) 
3 * Spiegazione de' versi a8 , 57 , e 5a. 

G. B. Giuliani. Saggio firn Cornuto. ( n.' 850 ) 
s V. 102.* Picei. Nuovi Studi Su Dante, fac. 

234. (n.-840 

o V. 108. * Osservazioni di L. C. Ferrucci so- 
pra alquanti luoghi della Div. Com. 
Nel Gian. Àrcad. , XXin. SiT. 
Vedi wpra questo Canio i n.' 635, e 636. 

IufEbno. C. XXXI. 

ii Intorno al Canto trigesimo primo della Di- 
vina Commedia di Dante. Osservazioni filologi- 
che di Gius. Bozzo. Palermo , tipogr. del 
Gt'orn. letterario, l85l , in 8. 



furono dapprin 
ragguaglio nel Nativo Giani, de'UHer. , XXXIII, lii-124. 

ii * Spiegazione de' versi 4 2 > 55, 8o, 85, e n5. 

Colelli. Itluitraz. atta Div. Com. , fac. 310-315. ( n.» 794) 

ti * Spiegazione de' versi io, e 22. 

G. B. Giuliani. Saggio d'un Contento. ( n.» 850) 

ii V. 27. * Osservazioni di L. C. Ferrucci so- 
pra alquanti luoghi della Div. Com. 

Nel Giorn. Arcai. , XXIII. 317. 

u V. 67-81.* Dissertazione dell'Abate M. A. 
Lanci su i versi di Nembrotte e di Pluto nella 
Div. Com. di Dante. Roma , Lino Contedini , 
1819, in 8. di 62 fac. 

m Sopra il medesimo passo. 
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Ltlttra di Domenico Ricci a M. Olivieri luii' articolo fuhblicato 
nelle Notizia del Giorno, n.° 21 di 1819. «orna, 1819, in 8. 
un V. 77. * Intorno al vero significato della pa- 
rola Colo usata da Dante nella Div. Com. Let- 
tera del Conte Girolamo Asquinì ad un suo 
amico. 

Colla data di Ferrara 30 gcnnajo 163*, pubblicala nel Giù™. 
Artod., LXI. 152-162. 

<iib V. 77. * Sopra la parola Coto usata da Dante 
nel Canto XXXI dell'Inferno, e nel Canto IH 
del Paradiso. Osservazioni del prof. Vincenzio 
Nannucci. Firenze, tipogr. Le Monnier (i85(j), 
in 8. di aa fac. i *P. 

tu» V. 1 15. "* Spiegazione di Dionigi Stracchi. 
(°.' 779) 

ma V. i3o-i3a. * Osservazioni di Pietro Fati- 
fani sopra alcuni luoghi di Dante. 

Nella Contin. dello Memorie di Modena , XVIII. 389-391 . 
Vedi su questo Canio i d. 1 409, a 692. 

Iufehno. C. XXXII. 

■•« V. 1, e 16. * G. B. Giuliani. Saggio d'un Co- 
ntento. ( n." 85o ) 

kh V. 48-60. * Sopra la voce Caina. 

Dei Livelli Toscani. Memorie due del dott. Cosimo Vanni. Fi", 
reni», tipogr. Boaducciana , in 8-, fac. 18-19. 

un' V, 55. * Illustrazioni alla Div.' Cam. di 
Scipione Catelli , fac. 5i7-3ig. (n, D 794) 

hi* V. 61.* Dionisi, Aneddoti , n.° II, fac. 12. 

mi V. 70-71. * Osservazioni di L. C. Ferrucci 
sopra alquanti luoghi della Div. Com. 
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Nel Gwrn. Arcai. , XXIII. 3(7-218. 
<<" V. 121. * Spiegazione di Dionigi Sbrocchi. 

C n." 779 ) 

Vedi sopra questo Canto i n.i 27, *7, 555, 58», 637, 638, 
c-692. 

Jkfebmo. C. XXXIII. 

m» * Il Conte Ugolino, Alberigo Manfredi, Ser 
Branca d'Oria, Canto XXXJ1I dell' Inferno di 
Dante Alighieri spiegato e dedicato agli Arte- 
fici Italiani. Firenze, Fr. Spiombi, s. d. , in 
18. di 22 fac 

•in * Sul Canto del Conte Ugolino. Dissertazione 
di Melchiorre Missirini. Milano, Tendler e 
Schaeffer, 1844 ? in 8. 

Impressione a parie di 50 esemplari della sua Vito di Dante , 
edii. di Milano, tSU, fac. 593-610. 
*m * Studi sopra Dante ( Ugolino ) , di A. Pel- 
legrini. 

Nella Bivùla Viennesi, 1838, 111. 157-161. 
(i33 V. 1-2. * Sulla-lingua italiana. Discorsi di ( Pie- 
tro Bagnoli. Pisa, JSistri , 1822, in 8., fac. 

(i3< V. 9. * Perticar!. Deg/ì scritt. del Trecen- 
to, Bologna, 1822, I. 166-167; — G. B. Giu- 
liani, Saggio d'un Contento. ( n." 85o) 

usi V. 22-29. * Osservazioni di L. C. Ferrucci 
sopra alquanti luoghi della Div. Cora. 

Nel Giom. Arcai. , XXIU. 219. 

HIS V. 22, e 119 "Spiegazione di Dionigi Stroc- 
chi. (n.° 779) 
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ut V. 58-55.* Ragionamento 111 intorno la Div. 
Coni, del Marchese Luigi Biondi. 
Nel Gian. Arcai. , XXIX. 113-136. 
iw V. 43-48- Lezione di Gius. Gazz-ri . 

Della alia Crusca. Vedi il Rapporto dell' ab. Zanmioi 9 stili. 
1823 (Alii, III. 155-156). 

uè V. 45- * Calcili. Illustrai., alla Div. Coni., 

fac. 321-527. ( n.° 794) 
I3^ V. 4;). * Sopra la voce Impietro. 

Lettere di Diamela Borghesi, Rama . Mascardi , ITO! , in 1. , 
fac. 2*6-353. 
iss V. f>8. * Sopra il verso 

Ambo le mani per dolor mi morsi. 
Vi ne. Monti. Coneiderazìonì sulla protali dell' Iliadi ( Opere , 
1832, I. 314-316) . Dì esse si valsero i compilatori dell' Appen- 
dice alle noie dell 1 edi/. di Fi, e,ae , 1838. 
i 33 Varie interpretazioni del verso "j r ) 

Poscia più che il dolor potè il digiuno. 

' Considerazioni di Giuseppe Gazzeri informi al cero stata del Fer- 
ia: l'ascia .... Firenze, tipogr. di Luigi Pezzati , 1826, in 8. di 26 
fac, U Firenze, 1829, in \. Lelle all'Accademia della Crusca nella 
tornala del li febbraio 1826, e ri si ani pale negli Ani (IH. 356- 
362). Furono scrino in {irò posilo del senso attribuito a questo 
verso da G. B. Mccoliui Della km splendida Ltzioa» del Sublime e 
di Michelangelo, della alla Crusca il 12 aprile 1825, e pubblicala 
negli Atti { HI. 381-295 ). Di questo opuscolo Tu dato ragguaglio 
noi l'Antologia di Fireuze, XXI. 138-143, nel Nuova Cium, de' Ut- 
ter. , XXIV. 220-221. Vedi anche il Rapporto doll'ab. Zannoni alla 
Crusca, negli Étti , IH, 3T8-3B0. 

felino tu la nera intelligenza dei reno di Dante : Poscia .... 
di Gabriele Pepe, già colonnello napoletano, finta», Molini , 
1826, in 8. di 21 fac. No parlo l'-liiioiojiu di Firenze, XXI. 
138-143. 

* Lettera del Prof. Gl'or. Carmignam al Prof, Gioe. Rotini mi 
tiro senso del uno di Dante : Poscia . . , . Pi*a , lipogr. Misti i , 
47 
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1826, in 8. di 75 fac. — Sec. edizione, con l'aggiunta di uno prtfu- 
3 rune apulngttica ielle citazioni mancanti alla prima. Pisa , lipogr. 
tVìslri , 1826 , in 8. gr. di 107 fac. Di questo opusculn Tu dato 
ragguagli» ncW Antologia di Firenze, XXI. 138-143, e nella Bibt, 
luti, di Milano , XL1I. 415-416. lo esemplare in carta turchina 
è registralo nel Calai. Bnulourlin , 1. II, n." 1182. 

* Risposta (M Prof. Gioì: Rotini alla Lettera dell'amico e col- 
lega ino Prof. Giov. Cormignani mi vero icnso di quel certo di Dan- 
te :. Poscia .... Pina . JVicc. Capurro . 1826 , in 8. gr. Ji 55 fac. , 
e un'Appendice di XVI fac. Si fecu l'anno medesimo in Pìta una 
seconda edizione di questo scritto , cho fu anche riprodotto nelle 
Prosi e Rime dell'autore. III. 233, e nello sue Opere. Pisa, 1835, 
IV. 217-274. L'Appendice racchiudo i seguenti capitoli : 6'omrnio 
di jfrnrenufo ila Imola come ti trova nelle biblioteche Laurtnziana ed 
Kstente ; — Ritposta ad una cariota obiezione ; — La Die. Cam. di 
Dante postillala da Turjuo'o Tatto ; — Dei primi Comentatori di 
Dante e di Domenico d' Arezzo ; — Dei Codici di Dante , e di quello 
tpteialatmti di Jacopo delta Lana. Questa polemica fra i due erodili 
professori fu mossa dall' opinione del Miccolini , sostenuta dal Car- 
mignani, e contrastata dal Roeih'i. Dell'opuscolo dell' ultimo parla- 
rono V Antologia di Firenze, XXI. 138-143, e la Bibt. Hai., XLII. 
415-JI6. 

' Due Lettere dei Cav. Vincenzo Monti al tiq. Domenico Vate- 
rioni, Colla data di Milano 18 gennaio e 22 febbraio 1826, in ri- 
sposta al Rotini'; Furono pubblicale nell'in lo loji'a di Firenze, 
XXI. 139-143, e ristampale nelle sue Opere, ediz. di Bologna , 
f83B , fac. 257. Si trovano ancora a fac. 20-29 della disscrlazione 
del sig. Mazzi che eilen> pifi innanzi. 

" Kaone osservazioni di Clementi Micara intorno al Contento del 
Carmignani topra quel verso di llante: Poscia .... Nel Ricoglitore 
di Milano, 1828 , fac. 165-171, e 233-240. 

Detta piena e giusta intelligenza del verso 75 , Tonio XXXIII 
dell'Inferno, sulla morte del Conte Ugolino, di Filippo Scolari. 
Treni» . tip. Andrcola , 1827 , in 8. 

* Sn ! verta di Dante : Poscia .... Intiera di Luigi Mozzi . 
Forlì, ridi Bordandìni , 1830, in 8. di 30 fac. In nuesU let- 
tera colla dala di Bologna 15 giugno 1829 , e intitolala all' ab. 
Michele Colombo, l'autore sostiene il parere del Niccolini. Si 
riscontra in fine: Alcune eleganti differenze sull'episodio dell' Ugo- 
lino tratte dal Dante di Manioca del 1472. Questo opuscolo fu con- 
citalo per la compilazione dell' Appendice alla note dell' ediz. dì 



Firenze 1838, e ne fu discorso nel Giorn. Àrcad. , XLVIII. 291- 
89* , articolo di Salv. Belli, nei Nuoto Giorn. de' lettor. , XXII. 
51-51, e oel Poligrafo di Verona, 1830, III, 1*3-1-46. 
Btbtlogr. Pratili, Tilt. ICG. 

' Sopra ti reno di Dante : Poscia .... Lezione del Marchese 
Cesare Lnccuesini presentala alla K. Accademia di Lucca , e Iella 
agli 11 di giugno del 1831. Lucia, tipogr. Berlini, 1831 , in 8. di 
19 fac. Fu ristampala negli Atti dell' Accademia Luiihtit, Lucra, 
1831 , VII. 167-185, e nelle Opere dell 1 autore, /.nera, ti?. Gia- 
ni. 1836, in 16. , I. 63-80. Ne diede ragguaglio il Muizarelli 
nel Gl'or». Arcai. , LI. 258-261 (1) . 

* Rischiaramenti dì Gius. Fardello sul mio: Poscia .... Arti- 
colo in proposito delle dissertazioni de' marchesi Lucihiiini e Gar- 
ello, puhhliraln nel Giorn. leder, di Sicilia, LIV. 313-322. 

' Si il mio dì Dante Poscia .... merili lode di labtkat o latria 
ii' indio. Lezione accademica di Tommaso Gai-gallo. Palermo , 
dalla li'pgr. Salii . 1832, in 8. di 55 Ikc. Quesla Lezione dedicala 

lilla sL- tuli ;i ' .11 i^a Curai ti i , ti li.-1ii's~jl ili I (io . u l'ullti li 

l'Isa nel 1826 dall'autore, dello mediatore Tra il Itosini e il Carmi- 
gnani che quisfionnvano prò e conilo il parere del Nircolini. Fu 
dapprima pubblicala neli' Ejfem. lettir. di Sicilia , II. 222-2G9 , e 
si consulto per la compilili ione dell' Appendici alle noie dell' ediz. 
di Firma 1838. Se ne diede ragguaglio noli' /Infoinola di Firenze, 
XLV1. 177 , e nel Giorn. Arcad. ,' L1I. 334-337 , artic. di G. I. 
Montanari. 

' I.tiierc di Giambatliita Niccolìni e del Prof. Gior. Carmignani 
al Marcitele Tornitalo Gargotta. Concernono all'opuscolo summen- 
lovato del Gargallo , e venner pubblicate noli' Effein. lefler. di Si- 
cilia , V. 186-188. La prima è colla dala dì Firenze 21) oli. 1832, 
la seconda di Pisa 19 nov. 1832. • 

" Considerazioni di Gin*. Bozzo inforno ai Cementi del verso di 
Dante : Poscia .... Palermo, lipojr. citi Giorn. letter. , 1B3-2 , in 
8. di 40 fac. Impressione a parie del Giorn. Inter, di Sicilia , 
XXXVIII. 196-228, e 293-298. No fu dato ragguaglio ncIlVlmo- 
logìa di Firenze, XLVIII. 10*. e Dell' Efftm. lelter. di Sicilia, IH. 
205-207. 



Ili II Uicclusini dia una di»crLii/.iorif mll'i^ievi iirgoniento del prof. 
Gawerfj si legga Calieri. 
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* Su guel iw» dello Dio. Commedia , iteli' Epiiodio del Coni* 
Ugolino: Powia — . Dialogo negli Elisi : Interlocutori Dante e 
Montani; di G. B. Nel Sfora, Aread. , LX. 175-21*. 

* Sul viro etnia di Datili : Poscia .... di G. H. Estratto di una 
Intera colla data di F ironie 31 agosto 1833 , pubblicato nella 
ifiol. Hai. dì Milano, LXX1. 241-2*3. 

* Xivitta Dtmluca tal vero uiao dtl veria: Poscia .... di Rai- 
mondo Meconi j — Lettera in Rirpotta ; — l.illira di reclamo ,- 
— Lettera i» ritpoita di A. L. Zannetti. Nel iVuoco Giom. de' In- 
ter, , XXV. 215-226 , XXVI. 27-56, 157-158, 223-225 , XXVII. 
74-76. 

' Caioloyo di Spropoeiìi del Parenti , n." IV . fac. 70-73. 

Oltre allo molle disseriazioni da me registrale al 5j. htariogra- 
fia della Dir*. Cam. , n.- 639-647 , si possono ancora consultar» 
l ffiif. dt la litlfr. dell' Italiani , e il Peniomeron and Ptntalogia dei 
Landò r, Londra , 1837 , in 8. piccolo. 

mt ^- 79~^4- * Spiegazione di Luigi M tizzi. 

Nel Solerle di Bologna, 1838, n.° 11, fac. 43-4*. Vedi an- 
che VEttrcilai. plolol. del sig. Parenti, n.° II, fac. 31-32, e un 
articolo del sig. L. Mimi nel Giorn. del Commercio di Firenze, n. u 
del 6 maggia 1846. 

Vedi su questo Canto i n.i 3, 9, 30, *8, 409, 555, 639-6*7,. 
648, 649, e 704. 

Infeudo. C. XXXIV. 

liti V. 28. * Lettione di Giovati Battista da Cer- 
reto. 

Letta all'Accademica Fiorentina nel consolalo d'Ugolino Mar- 
telli, e pubblicata il 1547 nella raccolta dui Doni, fac. 97-102. 
Salvimi . Falli coniol., fac si 1 — Ciucili -, roteano leder., fac. son, 
4i4t V. 28-67. * Lezione sopra un passo del 
Canto XXXIV dell' Inferno della Div. Com. , 
letta nell'Accad. Peloritana da Gius. La Farina. 
Nel Faro di Messina, 1836, I. 206-223. 
11U V. 44' 9 1, * Illustrazioni alla Div. Com. di 
Scipione Colelli , fac. 55o~35a. ( n.° 794 ) 
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itti V. 54. * Spiegazione di Dionigi Sbrocchi. 
(".= 779) 

im V. t>5— 67. Quoti Dantes juste posuerit Bru- 
tuni et Caasium in inferno inferiori tanquam 
singularissimos proditores. 

Ultimo capitolo del trattalo De iranno di Coluccio Salutati. M». 
della Launmiana. Pini. LXXVIII, n.» XII. 

MaRljaficohi , MUcell. bui., Eie. » , - tondini, I1L 163 e SS». 

mw V. 68. 94. * Orologio Dantesco di M. G. 

Ponta , fac. 8-10. ( n.' 700 e 701 ) 
«tu V. tia.* Ponta. Tavola cosmografica della 

Div. Cam., fac. 68-71. ( n.° 702) 

Vedi «opra questo Canio il n.° 409. 

Purgatorio. C. I. 
xu 'Spiegazione de'versi 7j 7'> e 1 '3, di Dio- 
nigi Strocchi. ( n.° 779) 
ms V. 1-21.* Lezione di Niccolò Martelli. 

Lettura fatta all' Accademia degli Umidi di Firenze. \ f Proemio 
solamente si riscontra in un Codice cartaceo in 4. del sec. XVII 
della Magliabtchiana.Palch. IV, n.» I [anlic. n.° CI. VII, n.° 195], 
proveniente da Aut. Fr. Marmi , a conlenonio Capitoli , Compoli- 
tioaìi Leggi iiU' Accademia degli llamydi dì firma, car. 229-231. 

«no V. 7-9. * Osservazioni di Pietro Fanfani so- 
pra alcuni luoghi di Dante. 

Nella Conlin. delle Memorie di Modena, XVIII. 392-394. 

mi V. i5-i8. ' Esposizione di alcuni versi di 
Dante. 

Opuscolo inedito facente parie di un Codice cartaceo in *. mi- 
scellaneo del XV e XVII secolo della Ritcardiana, n.° 2403. Que- 
sto scritto e del XVII, e si compone di 9 carte numerate 91-87 j 
non ha titolo, e incomincia: In quella feconda parte volendo corni- 
ciar dati .... 
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mi V. 19. * Orologio Dantesco, ài M. G. 

Ponta, fac. 10. ( n. ! 700 e 701) 
un V. 1 15— 1 17. * Lettera di Domenico Vacco- 

lini sopra un luogo di Dante nel Canto I del 

Purgatorio. Lago , Vincenza Melandri. In 8. 

di 8 fac. (1). 

È senza data , ma in fine sì trova quella del 20 decem. 1829. 

Ili questo opuscolo trailo Salvatore Brtli nel Giorn. Arcad.. XLI. 

283-285. 

ii!i4 V. 1 15— 1 17. * Interpretazione di un luogo 
di Dante , di S«lv. Retti. 

Ijùlera mila dala ilei 20 aprile I8Ì2, pubblicata con un Att- 
rito preliminare adì' Impaniale di Faeirca, 1812, fac. 107-108. 
Velli in lo rno a questo Canio i a.' 555 , 692, 705, e 711. 

PcRUATORIO. C. II. 

mi V. i.* Orologio Dantesco di M. G. Ponta, 

fac. to— il. ( n: 700 e 701 ) 
use V. 7-9-* Lettera di Girolamo Muzio a Fr. 

Scevola. 

Nulle sue Interi, Firenze, Sormartelli , 1390, in *. , fcc. 
1:10-135. 

t«i V. i3. * Pezzatia. Osservazioni sopra la 
lingua italiana, fac. i85— 186. (q«° 870) 

<m V. i5-i5. * Lezione di Luigi Fiacchi sopra 
alcuni passi dì Dante, fac. 3-8. (n.° 784) 

uso V. 1 5— 18. * Parenti. Esercitaz. Jìlohg. , 
n.° II, fac. 58-fii. 

(i) Nella JSiwioflr. Hot. del Pastori l' autore dì questa Lei tera vlenper 
i&baglio chiamalo Vacchini. 
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„u V. 26. Lezione sopra un passo del Purgato- 
rio dell' Abate Renzi. 

Lelia all' rtfrnru Italiano nel 1816, e mentovala nel Giorn. 
della tttttr. t belli arti di Firenze, 1816, 1. 103. 

usi V. 89. * Spiegazione di Dionigi Stroc- 
chi. ( n.- 779 ) 

Vedi su questo Canio i n.> 7, e 12. 

PURGATORIO. C. III. 

usi V. -25.* Orologio Dantesco di M. G. Fon- 
ia , fae. 1 1 -12. ( n.° 7 00 ) 

Vedi sopra questo Canio i a.' 555, 583, 58-t, 650, e 692. 

PURGATORIO. C. IV. 

(i63 ^' * Discorso in forma di lezzione del 
Signor Giovanni Talentone, primo filosofo nello 
stvdio di Pavia, cognominato l'Attvffato, so- 
pra la Maraviglia. Fatto da Ivi nell* Accademia 
de. gli Inquieti di Milano, con l'occasione del 
principio del quarto Canto del Purgatorio dì 
Dante , nel Principato dell' lllvstriss. et Eccel- 
lentiss. Sig. sua Madre la Signora Donna Co- 
stanza Colonna Sforza. In Milano, per Fran* 
cesco Paganello, ad instanza di Antonio de- 
gli Antoni i, 1^97, in 4- dì XX-80 fac. 

Impressione in lettere tonde , ornala di lettere intagliate in le- 
gno. Le 10 carte preliminari senza numerazione racchiudono la 
Dedicatória del Talentóne , colla dala di Pavia 2 gennaio 1597, 
un fii'njral l'amen la che qvari all' impunito (t dal? Axtore fatto, 
una Tavola degli autori citati nell'opera, indi varie Putite in lode 
dell' autore. Gli esemplari completi di questo raro libro debbono 
avere nella line , i.° una tavola in foglio piegata col titolo: Brtve 
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(aiuta di irllt U m> principali della maraviglia ; 2.» quattro carte 
spina mimerai») un , )' ultima delle quali bianca , con [cucii li no 
lungo Errala e una (ìiunla ila farti ad alcuni con da «ai di «opra 
(ratini*. Tu alcuni esemplari il Roigraliamento sta in fine. 

tUjrh, IH. (49 i — Fnu lanini. I. UT) — tirescimhciii IBI ; — Qnaitrlo. 
IV. Sì* i- Biscioni, Giunti al Cintiti, VII, Hai Poggiali, Ti. n.° log; 
— limila, n.= <STS ; — (ìctìuì, ««norie ditta Uiniaiana, 11. HG; — Col. 
ini. della HagliabccuLiua e l'aljliiu, 

un ^- '^i e »37 -l %- * Orologio Dantesco di 
M. G. Ponta, fac. ia-i5 e 25-'2(ì. (li.* 700) 
(s V. 2g-3o. * Ragionamento VI del Marchese 
Ijiiigi lìiondi intorno la Div. Com. 
Nel Giorn. Àrcad. , XXXIH. SU-3W>. 
,, ce V. ^)5. * Punta. Tavola cosmografica della 
Div. Cam., fac. 41-4G. («.« 702) 
Vedi intorno a quoslo Canto il n.° 555. 

Piscatorio. C. V. 

, 1fll V. 1 39-1 36. * La Pia de'Tolomei , di Ales- 
sandro Bulgarini. 

Contento storico su nuesln lungo ili Dante, pubblicato nel 
Gir,™, dtl Commercio di Firenze, n.° li del 1816. Ilsig. Bulgarini 
avea gii trattato Fargrimeoto nel sud romanzo storico l' Assedio 
di Situa , e annuncia nell'articolo la prossima pubblicazione di 
un la vitro compililo sopra di ciò del sig. Gaetano Milantti di Siena. 
Vedi il n.» 651. 

Vedi su questo Canio i 555, e 693. 

PuRGVTOBtO. C. VI, 

1168 94- * Spiegazione di Dionigi Strocchì. 

(«■' 779 ) 

m«ìi ^- 88-89. * Nuove Osservazioni sopra la 
Oiv. Coni, di Cario Fea. ( D." 58i ) 
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Vedi su questo CanLo i n.' 9, 555, e 652-657. 

Purgatorio. C. VII. 

in» V. ^7- * Dichiarazione di L. C. Ferrucci. 

Filologìa Danltxa , articola pubbl. nel Ricogliiurc Fiorentino , 

n.° del iìa aprilo IS16. 
im V. 7^-/8. * Ragionamento VII intorno la 

Uiv. Coni, del Marchese Luigi Biondi. 

Nel Giuro. Artad. . XXXVI. 313-340. 
in» V. gi-i5(i.* Dionisi, Preparazione storica, 
cap. XXV, fac. 1 17— 156. 

Vedi sopra questo Canto i n.> 321, 355, e 658. 

Pmo*TOmiO, C. Vili. 

,i7i V. 19-21. * Spiegazione A' un passo della Div. 
Com. posto nel Canto Vili del Purgatorio, di 
Ant. Cesari. 

Nel Giorn. Artad. , XVH. 327-233. 

Vedi intorno a questo Canto i nJ 555, 659, e 711. 

PCRGATOBIO. C. IX. 

, m V. 1-9. * Intorno un passo di Dante nel 
Canto IX del Purgatorio, di Filippo Betti. 
Kel Giorn, Aread., LXXXI. H5-151. 

)1JS V. 1-12. * Ponta. Orologio Dantesco, fac. 
i5-i5. ( DV 700 e 701 ) 

„ 7( V. 46-63. * Dichiarazione di Giovanni Eroli 
da Narnì. 

Nel Giorn. Ulter. di Perugia , I8U, fac. 365-366. 

un V. 109-114. * Lezione sopra i sette P ricor- 
dali da Dante nel Canto IX del Purgatorio, 
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detta nella società Colombaria Fiorentina, nel- 
1' adunanza del io di settembre i857, dal Cav. 
Frane. Riccardi del Vernaccia. Firenze, stamp. 
di Luigi Pezzati, i857, in 8. gr. di 16 
fac. i. p. 1/2. 

Ne fu dato ragguaglio nel tfaovo Giara. de'Utter. di Pisa, 
XXXV. 77-82. 

««• V. 1 33— 1 4 1 • * Osservazioni di Pietro Fanfa- 
«i sopra alcuni luoghi della Div. Coni. 

Nella Conlin. delle Memorie di Modena, XVIII. 39Ì-395. 
Vedi su questo Canio il n.° 706. 

^ PuBGATOBIO. C. X. 

un V. i.* Sopra la Voce Poiché usata da Dante 
nella Div. Coro. 

Panali. Catalogo di SfnpotSU, n.° V, fac. 52-5*. Vedi per gli 
altri passi l' Indice del Volpi. 

m« V. 14. * Ponta . Orologio Dantesco, fac. 

24- ( °-° 7°°) 
usi V. 5o, e i55. * Osservazioni di Pietro Fan- 

fani sopra alcuni luoghi di Dante. 

Nelle Memoritdì Modena, serio III, t. I, fac. 210-313. 

«si V. 80-81. * Lettere (due) del Conte Perti- 
car! a Paolo Costa. 

Colla data del 1816 , pubblicalo Delle suo Optre, ediz. di Bo- 
logna, 1822, II. 552-558. 

I(ta V. 124-125." Sopra un luogo di Dante le- 
zione di Ant. Maria Salvini. 

Nelle Pro» Tostane, Fi renio , stamp. Guidacci e Franchi, 
J715, in *. , ftc. 363-372. 
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un V. i?.8. * Lettera al Direttore dell'Antolo- 
gia io proposito dei lavori dell' Accademia del- 
la Crusca (del i8a3), ,dÌ S. C. 

È in proposito d'una Leiioiie del prof, (liusappe (iaoEri, pub- 
blicala ne]] 1 Antologìa , u." 37, fac. 122-12*. Vedi il «apporto del- 
l' ab. /annoili alla Crusca al 9 seti. 1823 [Atti, ìli. 151-186). 

PURGATORIO. C. XI. 

nit V. 25. * Della voce Ramaglia usata da Dan- 
te, lezione di Giov. Galvani. 

Nel Ctoni, fall, di Modena, III. 357-3G1. Vedi anche il Sag- 
gio di potlili» alla Div. Cam. del medesimo autore, fac. 8-9. 
mi V. 25-5i, e 65-65. * Osservazioni di Aut. 
Mezzanotte. 

Neil' Imparziali di Faenza, 1841, fac. 113-114, e 121-122. 
Vedi sopra questo Canto i n.> 3 , 31,555, 660-663,0 711. 

Purgatorio. C. XII. 

m7 V. 8o. * Ponta. Orologio Dantesco, fac. 
i5-i6. (n.° 700) 

Piscatorio. C. XIII. 

iiss V. i-5o. * Lezione di L. Fiacchi sopra al- 
cuni luoghi della Div. Com. , fac. i5-22. 

(»•• 7«4) 

„ j9 V. 9.8-56. 'Ragionamento IT intorno la Div. 
Coro, del Marchese Luigi Biondi. 
Nel Gian. Arcad. , XXVII. 302-310. 
tm V. i53. * Lettere Senesi del p. della Valle. 
Venezia, Pasquali, 1782, in 4., I. 268. 
Vedi intorno a questo Canto i n.ì 12, *9, e 50. 
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Purgatorio. C. XIV. 

«ti V. io4- * Spiegazione di Dionigi Strocchi. 
(n-°779) 

Vedi sopra questo Canto i n." 663-666, e 711. 

Purgatorio. C. XV. 

tiw V. 1-6. * Ponta . Orologio Dantesco, fac. 
\G, e l5-2G. ( n.' 700 e 701 ) 
Vedi su questo Canto i n.' 699, e 695. 

Purgatorio. C. XVI. 

«ni V. 64-84. * Luogo di Dante nel XVI Canto 
del Purgatorio, con un po' di Discorso. 

Ragionamento inedito che sta nelle carte 102-103 d'un Codice 
cartaceo in fogl. del Sec. XVI della Ma 3 liabeehi a «a (CI. Vili, n.° 
41 ) , contenente Berilli diversi raccolti da Girnlamo Sommai». 

Sopra vario interpretazioni particolari di questo Canto sono 
da vedere i nv 543-546, 555, 667-670, e 711. 

Pubgàtobio. C. XVH. 

h» V. 3?.. * Sopra il verbo fare usato da Dante 
nella Div. Com. 

R. Vcrsti . Diucrtazione della voce Si. Nelle Memorie di Mode- 
na, serie III, I. II, fac 211. Vedi per gli altri passi l' Indice del 

Volpi. 

41» V. 91. * Sopra qve' versi di Dante del di- 
ciassettesimo Canto del Purgatorio i quali co- 
minciano: 

2Ve Creator nè Creatura mai. 
Lettura prima ( e seconda ) di Benedetto 
Varchi letta da Ivi nelT Accademia Fiorentina 
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pvbblica mente 1' vltima Dome nira ti' Agosto 
l'anno i5/j5. Al Reuerendiss. Monsignor Bec- 
catelli Arcivescovo Ai Raug a. 

Queste due lezioni Sopra ? Amare, delle nel consolali) di Baccio 
Valori , furono pubblicale nelle Lei;ioni del Varchi , In Fiorenza 
per Filippo Giunti, 1590, in 4. , fac. M 9-437, e risia mpauijjel- 
l' edizione dei sigg. Arbib o Alani, fan. 117-166. 

Fontanili!, I Hit; — Salviiil , Fatti cantal., fac. 170; — Faynt . III. 111. 
Egli dice per isbagllo eba questa letlura riguardava il Canto XXVH del Pur- 

uk V. 91-Jp. * Lettioni (HI) di Messer Fran- 
cesco Verini. 

Queste Ire letture di Francesco de'Vierì dello il Virimi «rondo, 
furono falle all' Accademia Fiorentina nel consolalo di Lorenzo 
Benivieni, e pubblicale il 15Ì7 nella raccolta del Doni, fac. 9- 
24. Una copia manoscritta di questa lettura ala nella Magliabe- 
rhiana a car. 81-86 d'un Codice cartaceo in 4. del sec. XVI, 
Palcb. IV, n.° I (anlic. n.° CI. VII. 195), che racchiudi! Capitoli, 
Compaiitioni e Leggi idi' Accademia degli //uunfdi dì Firenze. Ila 
questo litolo: f'na oratvme 0 aero Letione falla nella Nobilitiima 
Academia degf Humidi dallo excelUntiaimo Phitotopbo M. Jean- 
ne [*) Ferino «ponendo Dante nel xcij» cap.« del Purgatorio erta 
dice . ... In Santa Maria Novella vna Domenica di q narwma . 

Salvili!, Faili Coniai, Rie XXVI ; — Ciucili, roieanu Mter., Eie. 
MO; — Biscioni, tiiunte al Cintili, V. 4BT. 
Vedi su questo Canto Ha.' 692. 

Purgato aio. C. XVIII. 
uri V, 76. * Ponta. Orologio Dantesco, fac. 
24-25. ( n.° 700 ) 

Vedi sopra questo Canio i D.< 555, e 71 1 . 

Purgatorio. C. XIX. 
Vedi intorno a questo Canio i n." 555, e 661. 

Purgatorio. C. XX. 
im V. /|8. * Manuzzi. Osservazioni sulle voci 
derivate dalla lingua Provenzale, fac. 47 — 49- 
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«199 V. 86. * Annali-delie scienze religiose di 
Roma , XI. •i ì y]—'i% t , articolo di Monsign. 
Niccolò Wiseman. ( n.° 5i 4 ) 

Vedi au questo Canio i n.' 511, 515, 555 , 5B*, e 671. 

Puigatouo. C. XXI. 

uno V. a5-3o. * Intorno al pronome Lei usato 
dagli antichi nel caso tetto. Osservazioni del 
prof. Vinc. Nantiucci. Corfà, iS^i, in 8., fac. 

9-5. 

noi V. 4°-45. * Muzzi. Osservazioni sopra la 

Div. Corri. ( n.° 8o4 ) 
4io3 V. 4°-(So. * Ragionamento XII intorno la 

Div. Coin. del Marchese Luigi Biondi. 
Nel Gian, Àrcad. , LXIX , fac. 260-279. 

mi V. 45-48- * Esposizione di alcuni versi di 
Dante. 

Vedasi il ras. mentovalo alla fac. 711. 
Vedi «opra questo Canio i n."> 9, c 555. 

FOBMTOMO. C. XXII. 

tm V. 43. * Le Ali , ossia della vera e giusta 
intelligenza del verso 43, C. XXII del Purgato- 
rio di Dante Alighieri. Lettere due. Venezia , 
coi tipi della Vedova di G. G allei , 1844 1 
in 8. di 22. fae. 

Opuscolo impresso a 50 esemplari soltanto , contenente una 
lettera del sig. Filippo Solari al sig. Giuseppi Pìcei e una di que- 
sto a quello. 

Vedi 111 questo Canto il n,° 711. 
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noi V. 5i. * Lettera del Cav. Fra Tommaso 
Stigliarli al sig. Duca Paolo Giordano Orsini 
a Bracciano. 

Colla data di Roma 16 febbraio 1614 , pubblicala nella rac- 
colto delle sue Lettere, Roma, Domenico Maneltì, 1651, io i2. 
pice. , fac. 1*0-1*2. 

noo V. 54- * Spiegazione di Dionigi Scrocchi . 

("■• 779) 

. Vedi intorno a questo Canto i n.* 555, e 7tl. 

Purgatorio. C. XXIV. 
(io7 V. 2()-5o. * Dionisr. Aneddoti , n.° II, fac. 

■3-ì4- 

t«i V. !)?.-54- * Luogo di Dante dichiarato. 

Vittorio del S.or Gittio Ottonelti «opra l'Abao del dir» iva San- 
tità , Ferrara Giulio Vassalini , 1586 , in 8. , fac. «0-49. 

noi V. i ìu-i 17. * Muzzi. Osservazioni sopra la 
Div. Com. ( n.° 804 ) 

Vedi sopra questo Canio i nJ 555 , 597 , 661 , 672, e 673. 

Purgatorio. C. XXV. 

ino V. i. * Ponta. Orologio Dantesco, fac. 17. 
( n.° 700 ) 

Vedi intorno a questo Canio i n.< 577, 692, 711 , 712, 0 717. 

Purgatorio. C. XXVI. 

un * Sopra Arnaldo Daniello. 

Olire la notizie citale al n.° 67* vedi anche un articolo di Pier 
Ambrogio Curti nel G.'orn. Eujonw, 18**, fac. 680-681. 
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Vedi su questo Canto i B," 52 , e 692. 

Praurouo. C. XXVII. 

ini V. i-6. * Ponta. Orologio Dantesco, fai:. 

17-18. ( li.* 700 ) 
ni* V. 119. * Sopra la voce Strenna. 

Nonni ttrittt di N. Tommaseo, Venezia, (tpojr. del Gondoliere , 
1838, II. 200-202. 

«u V. ia7-i4a. * Lettione di Giovanbattista 
Geìli sopra un luogo di Danle nel XXVII Canto 
dfl Purgatorio. 

Questa lelliira dedicala ■ Giannouo da Magnale, cittadino Fio- 
rentino, Èia 12." dulia raecolUJi Tutte le Lezioni del Celli, 1551, 
far. 455-486. 

41t5 V. i4^. * Interpretazione di M. G. Punta. 

Nel Giara. Anad., XUl. 131-14*. Intorno a quesla lellura fal- 
la nel 1H42 all' Accademia Tiberina di Homa, vedi la Re (aliene dette 
Proti e Ani di essa Accademia di Federico Pclrelli, pubblicata nel 
Giorn. Arcai. , C1V. 93-93. 

Vedi intorno a questo Canto il n.' 71 1. 

Pomu-tomo. C. XXVIII. 

tue V- 49- * Spiegazione di Dionigi Stracchi . 

("•• 779) 

Si pud consultare sul medesimo luogo nna Dichiarazione di 

fi. I. Montanari nel Giorn. Aread. , LXXX. 311-214. 
Vedi su questo Canto il n.° TU. 

Purgatorio. C. XXIX. 

«in V. 1— 7. * Muzzi. Osservazioni sopra la Div. 

Cam. ( il." 804 ) 
mi Spiegazione de' versi 73—75. 
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* Dichiarazioni di un luogo di Dante del March. Luigi Bion- 
di. Nel Cium. Arcati. , XXIH. 52-69. 

* Ltlttra del March. L. Biondi al Cav. Munii , « Ribatta del 
Manti. Nel Giora. Arcati. , XXIV, fac. 104-108. Il Biondi avendo 
spiegalo questo luogo net mudo conforme a quello dol Perticali 
nella Proposta del Mnnli , scrìsse a questo per fermare I' anterio- 
rità del suo articolo. 

Sopra una «aperta pojlumn dri Conte Giulio Perticari . Ragio- 
namento del Marcii. Scipione Caletti. Livorno, tipogr. Glauco 
Maiì, 1825, in 8. Ne fu dnlo o^^'iki^Iìo nel Giorn. Ligustico, 
1827 , fac. 45-52 ( arlic. dello Spotorno ). 

" Esami detta ipiegaziane data dal Daniello e da nitri mollerai 
ed un passo del Canto XXIX del Purgatorio. Lezione di Fr. del Fu- 
ria , della nell' adunania dell' Aecad. della Crusca il di 8 ago- 
sto 1836. Pubblicala negli Atti dell' Accademia, [li. 353-372. Vedi 
il ÌVuoeo Giorn. de letlcr. di Pisa , XXIV. 221-223 , o il «apporto 
dell' ab. Zaiinoni ( Alti dilla Crusca, III. 377-378). 

* Sposizione di quel luogo dall'Alighieri: V, vidi li: fiammelle. . . . 
(dello Spotorno ). Nel Giom. Ligustico, 1827, far. 119-15». Vedi 
una Notizia neurologica sopra questo scrilloro nel tomo 08 del 
Giorn. Arcai. 

' Ragionamento del March. Luigi Blandi intorno la Die. Coni. 
Appendici al Ragionamento primo. Nel Giorn. Arcad., XXXVI. 95- 
114. Risposta all' articolo summenlovalo dell' accademico del Fu- 

* Lelttra del Conte Ptrticari al March. Luigi Biondi «opra 
quitto pano. Nel Giorn. Arcad. , XXXVI. 113-114 , e riprodotta 
nell' Imparziali di Faenza , 18*0 , fac. 170-180. 

* Sopra la tace Pennelli. Artirolo di A. Cagnoli nell' ^foratore 
Merico di Modena , ottobre 1845 , fac. 188-189. 

Vedi sopra qucslo Canio il n.» 51. 

Plkgatorto. C. XXX. 

* Sopra il Canto XXX del Purgatorio. 

Ilionisi , Prepara:, ttorica , II. 67-99. 

dio V. ib. Sopra la voce Alleviando. 

Lettere del Cesari pubbl. dall' abate Gius. Manuzzi , t. I, n.* 
316 , /.et/tra al Mestedaglia; tomo II, n.' 50 e 6*, Lettere al Pa- 
renti o al Pederzani, 

48 
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wi V. ?y-5o. * Parenti. Esercitazioni filologa 
n.° II, fac. 6a-65. 

mi V. * Lettera del Sign. Gius. Torelli 

intorno a due passi di Dante Alighieri. Verona, 
Agostino CaraUoni , lj6o, in 8. (1) 
Vedi il n.° S96. 

ini V. 4o-45- * Naunucci. Voci italiane deri- 
vale dalla lingua Provenzale , fac. 1 51 — 123. 

au V. 55-57- * Ragionamento IV sulla Div. 
Com. del Marcii. Luigi Biondi. 

Nel Giara. Arcad. , XXXI. 316-330. Spiegazione dell' unico 
passo della liiv. Cora. , nel quale sia il nomo di lìanlc. Il sig. 
Biondi discorre del vero nome di lui che era Durante. 

»u V. 142-1 45. * Dichiarazione di G. J. Mon- 
* lanari. 

Nel Giara. Arcai!. , LXXX. 214-219. Vedi gli altri articoli 
sulla voto Colo filali al n.° 1118 , e anche il Famelico Savio di 
Alessandro Guarirli , ferrarci, 1610. 

Vedi intorno a questo Canio i a.' 0, 53, 555, 69-2, e TU. 

PlBGATOBIO. C. XXXI. 

ine * Sopra il Canto XXXI del Purgatorio. 

Dionigi, Prtparaz. Storica, li. 99-111. 
»» V. n8-i25. * Lettura di M. Cosimo Bar- 
toli Proposito di San Giovanni uno de' xij fon- 
datori della Accademia delli numidi di Fioren- 
za , e letta publicamente nella sala del Papa , 
a dì viij di Gennaio M.D.xlj. 

(*) Onesta Ltltera tu ristampala nelle Opere del Torelli, pubblicale a 
Pita nel «sii a cura del sig. Alcitandra Torri, 11. 69-15. Vedi nella pari 
11 di questo volume, fac 9i, una .Volo dell' editore su dò. 
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Lettura inedita, die sia a far. 190-194 U' un Codice car- 
tacea in *. del scc. XVI della ilagliabtchìana , Palch. IV , n.° 
I (anlìc. n.° CI. VII. 195} , proveniente dal Marmi, e conto* 
Dento Capiteti , Conipoiitivni e Leggi dell' Accademia degli Umidi 
di Firenze. 

ma V. i9.8-i5'2. * Sopra alcune parole Italiane 
antiche e spiegazione di Dante , di Luigi Nar- 
di. Roma, tìposr. Botdzaìcr , 189,4, ' n 8. 

RUIampa a meglin impressane a parie di un arlicnto pub- 
blicalo nel Giorn. Arcad. , XXIV. 313-365. Intorno all'inter- 
pretazione di questa terzino i parimeli lo da Tederò, 1." una Nota 
dello stesso autore a fac. 20 del suo scritto intitolato : Dei Com- 
puti , feili e giuochi degli antichi , Pesaro, tip. Nobili , 1827, in 
4. ; 2.» un' altra iVolo del sig. Gius. Fardella noi Cium. Inter. 
di Sicilia, LUI. 117. Aggiungerò che il prof. Pacchiani in una 
lettura falla nel 1819 alla Crusca , che ho già menlovata, parlò 
della tace Caribo. 

Vedi sopra questo Canio i n.' 520 , e 555. 



Purgatorio. C. XXXIII. 



i9» V. 5fì. * Sopra la voce Stippe. 

Montani , Lettera intorno a' l'odici del March. Tempi, ucll' An- 
tologia di Firenze, n.« 135, fac. 6-9. 
ino V. 5". * Dionisi , Aneddoti, n.° IT , fac. 

1S3t V. i45. Ragionamento sopra l'ultimo ver- 
so del Purgatorio , del P. M. G. Ponta. Ruma , 
Salvinoci, 1842, ìn 8. 

(Jnesln discorso , letto alla Tiberina, è saggio di un lavoro di 
lungii lena siili' intero poema di Danto. É da consullaro intorno 
ad cssu un articolo di Luciano Scarabelli nel n.° 36 del Vaglia 
il" Alessandria del 1812 . col titolo : Interpretazione di un reno di 
Dante fatta dal pne. grn. dei PI'. Samatchì. 

Vedi su questo Canto i n.' *W-«6, 494 , 497 , 555, e 564. 
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■ * Sopra il primo Canto del Paradiso. Lezio- 
ni IX di Benedetto Varchi, lette pubicamente 
nell' Accad. Fiorentina. 

Lotte il 1545 nel suo consolato, e pubblicale nell' eia. dolio 
Lezioni di questo scrittore procurata dai sigg. Arbìb e Aiazzi nel 
1841 , I. 187-41*. La 1." È mancante non essendosi potuta ri- 
trovare fra i mas. della Rinucciniana, o la 5." e la 6.' noa sono 

; 3 * Intorno ad alcuni passi del Paradiso. Let- 
tera di Salvatore Betti al Prof. Paolo Costa. 
Nel Giom. Arcad. , XLVI. 329-338. 

„ V. 57- * Ponta. Tavola cosmografica della 
Div. Com. , fac. 55-57. ( n.° 702 ) 

J5 V. 43- * Ponta . Orologio Dantesco , fac. 

18-20. (a- 700 e 701 ) 

Vedi intorno a questo Canto i d.i 472 , 521 , 522 , 523 , e 555. 
Paradiso. C. II. 

3( * Sopra il secondo Canto del Paradiso. Le- 
zioni IV di Benedetto Varchi. 

Lezioni del Varchi , odix. del 18» , I. 415-504. 

„ V. 5t-52. * Ponta. Tavola cosmografica 
della Div. Com. ( n. 702 ) 

Vedi su questo Canio i n." 692, 707, e 708. 

Paradiso. C. III. 

,„ V. l3. * Lettera del C. 10 Lorenzo Magalotti 
al Canonico Panciatichi. 

Lettere famigliari, Firenze, 1769, II. 5-8. 
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djs V. 26. Sopra la voce Colo. 

Vedi le dissertazioni indicate a fac. 735. 
, J(0 V. 1 18. * Spiegazione di Dionigi Stracchi. 

779) 

mi V. 118-120. * Spiegazione di L. Muzzi. 

Nel Solale di Bologna, 1838 , n.° 11, fac. W. 
Vedi sopra questo Canto il n.° 555. 

PaIIADISO. C. IV. 

nti V. 09-42. * Esposizione sopra un terzetto 
di Dante. 

Inedita 0 senza titolo, che forma un Codicetto cartaceo in 4. 
piccolo del sec. XVII di li carte, conservato nella Rkcardìana 
in uno Zibaldone , segnato n.° 2593 (aotic. n.° S. I, n.» XIV). 

Caini, del Lami, fac. (83. 

mi V. 67. * Interpretazione sopra un bellissi- 
mo passo di Dante data in luce per la prima, 
volta dell' erudito Sig. avvocato Gio. Batt. Ze- 
vìani. 

Pubblicata nell'ediz. di Vintila, 1757, t. Ili, fac. 56. 
Vedi su ijueslo Canto il n.° 697. 

Pahauiso. C. VI. 

mi V. 4-5. * Fea. Nuove Osserv. sopra la Div. 
Coni. ( n.° 58 1 ) 

ms V. 48. * Nuova interpretazione del verso di 
Dante : Ebber la fama che volentier mirro , 
esposta da M. G. Ponta. Roma, tip. delle Bel- 
le Arti , i845, in 8. di 14. fac. 

Impressione a parie del Giara. Arcai. , XCV. 251-262 , ripro- 
dotta nell' Antologia di Fossombrone , t. II , pari. II , fac. 12-15. 
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use V. /3. * Pì^ci. Nuovi Studi su Dante , fac. 
9.54 ( n.* 84 1 ) ; — Parenti. Esercitaz, Jilolog. , 
li. 28-29. 

itti V. i55-i55. * Basterò. La Crusca Proven- 
zale, Roma, 1724, in fogl. , fac. 56. 
Vedi sopra questo Canio i n.' 555 , e- 675. 

Paradiso. G. Vili. 

Si veggano per le vario spiegazioni particolari di questo Canto 
! D.1 9, 555, 581, 692, e 709. 

Paradiso. C. IX. 

ma V. 54-55. " Interpretazione di L. Arbib. 
( n.° 853 ) 

<i«» V. 54- * Spiegazione di Dionigi Strocchi . 

( <>° 779 ) 

«io V. 8a, * Ponta. Orologio Dantesco , fac. 

55-54- ( n ° 7°° ) 

«usi V. 1 1 5— i 17. * Salv. Betti. Intorno ad alcuni 
passi del Paradiso. 

Nel Giom. Arcai. , XLVt. 331-33*. 
Vedi su questo Canto i n.' 555, e 676-679. 

Paradiso. C. X. 

«ut V. 1-6. * Lettione di Giovanni Strozzi. 

Pubblicala il 1517 nella raccolta ilei Boni, fac. 39-52. Si 
trova ms. a carte 172-180 di un Codice cartaceo in 4. dol sec. 
XVI della Magliabechiona , Paioli. I. n." IV ( nntic. CI. Vii. 
195), contenente Captati, Composr'honf e Leggi detta Accademia 
degli llamydi di Firenze , 0 tt' intitola : Itllura di Giovanni Strozzi 
Acluutemiea Fiorentino hauuta pubbliraminte in decta Ackadcaiia a 
di v A'Agntio 1541 il giorno detta feUiuitd di San Lorenzo. 
Cioelll, Toieanaletltr., fac. 763. 
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tiis V. 7. * Ponta. Tavola cosmografica della 

Div. Cam., fac. 46-5/,. ( u." 702) 
tss* V. i3. 'Parenti. Esercitaz. filolog. , n.° II , 

fac. 28-29. 

iijs V. 28-53. * Dichiarazione del Prof. P. Venturi. 

Nella Aii'ida di Roma , n.° del 30 agosto 1813. È una difesa, 
della interpretazione dala dal Dioiiiti. Vedi il Giura. Arcai., 
CV1. 317. 

lisi V. 33. * Nuova spiegazone del verso 35. 

del Canto X del Paradiso. 
Dionisi , Attediati , n.° IV , fac. 54— SS. 
, J37 V. 118. * Dionisi, Aneddoti, n.° II f fac. i(ì. 
tì5» V- i 19-120. * Nuova interpretazione di un 

verso di Dante Alighieri . Discorso letto net 

1' Accademia Archeologica di Roma il d'i 20 di 

maggio 1829, dall' avvocato D. Carlo Fea . 

Roma, 1829, in 4- 

Inserito dapprima negli Ani di questa Accademica, t. IV, n 

rislampato dopo lo suo /Vuote Onerca:iuni , fac. 72-78. Vedi il 

n.» 581. 

Bibliuer. Hai. dtl Pattai. 

m» V. i5G. Sopra Sìgieri di Brubante. 

Olire la Memoria del sig. Vittore Le Clero cilala al n.» fiso, 
clie deve essile ristampata con documenti giustifica li yì nel t. XXI 
dell' Bìit. Ull6r.de la Frante , si vegga la seomda edizione del- 
l' opera del sig. Otanam registrata al n.« 53R, ed un articolo di fi. 
B. Panriani negli Annali delle sciente religìoie di Roma, Serie 
nova, II. 30-32. 

Vedi sopra questo Canto i n.* 321 , 555 , 583 , e 710. 

Pabahiso. C. XI. 

uso V. 5o. * Ponta. Orologio Dantesco , fac. 
57-63. (n. 8 700) 
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Intorno »ii altre s|iii'gaiiuni narlii'ulari Ji questo Canto vedi i 
n.i 524, e 555. 

Pasawso. C. XII. 

115 , V. 55. * Sopra la voce Drudo. 

Rodi. Annotazioni al Ditirambo, nulle sue Opere, odii. di Mi- 
lano, 1809, I. 112-119; — l'iinla, Tarala Coimvgrafica dilla Din. 
Cum. , fac. 58-63. ( n.° 702) 

imi V- 131-126, * Dante amLasciadore de' Fio- 
- ren tini a Bonifacio Vili. Discorso di Ottavio 

Gigli . Roma, tip. di Crespino Puccìnclli , 

1840, in 8. di 18 fac. 
ita V- >4 2 ** Naonucci, foci italiano, derivate 

dalla lingua Provenzale , fac. 65-64- 
Vedi su questo Canto i n." 555 , 681 , e 692. 

Paradiso. C. XIV. 

nu V. 109-1 n, e i27-i55. * Salv. Betti. Intorno 
ad alcuni versi del Paradiso. 
Nel trioni. ArcaJ. , XLVl, 329-331. 

Pahidiso. C. XV. 

m.-, V. 72. * Sopra la voce Ala usata da Dante. 
Neil' Educatori Storico di Modena, oli. 1815, far. 189-190, 
articola di A. Cagatili. 

Vedi sopra questo Canto Ì n.' 31 , 555, c u82. 

Pabadiso. C. XVI. 
, 166 V. 88. * Spiegazione dì Dionigi Straccili . 
(-■• 779) 

Vedi intorno a questo Canto i n. ; 9, 555, CIO, 683, 68*, 685, 
e 697. 
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Paradiso. C. XVII. 

Hte? * Sopra il Canto XVII del Paradiso. 

Diortisi , Antddùli , n.° II, fac. 17-23, e Preparo!, tterica, he, 
111-186. 

no» V. 22-24 * Lettera di Celestino Cavedoni 
al suo Giov. Galvani. 

Pubblicala dopo Io Affitte alia Die. Cam. del Galvani , (àc 
BO-96. (n.» 811 ) 

Vedi sopra questo Canio i o.' 5*, 555 , 56*, e 6B6. 

Paradiso. C. XVIII. 

ns» V. 19-21. * Salv. Betti. Intorno ad alcuni 
passi del Paradiso. 

Noi Giom. Arcai'., XLVI. 332-333. 

Paradiso. C. XIX. 

ino V. 5. Sopra la voce Cernerò. 

Lettera del Conte Girai. Atquini al Conte Girai. Orli intronila) 
poso degli Animati , con noie sullo slesso argomento di Giov. Gi- 
re). Orti. Veruno, Biniti, 1828, in 4. Opuscolo impresso a 200 
esemplari , e seguito da un Aggiunta di 8 fac pubblicala lo stesso 
anno. 11 conte Asquini ne parla nel Cium. Arcai, ( LIX. 289 ), e 
dice che contiene in appendice una breve Lttttra intitolala all' ab. 
Vivimi d' Udine sopra la voce Censirò . 

V. 5a-57. * Salv. Betti. Sopra alcuni versi 
dei Paradiso. 

Nel Gl'oro. Arcaci., XLVI. 33Ì-33S. 

mi V. 100. * Spiegazione di Dionigi Stracchi. 

(n.- 779) 

Vedi su quello Cacto i n.< 55 , 56, e 555. 
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Paradiso. C. XX. 

i»t V. 7-5—7^- * Osservazioni di Pietro Fan fu ni 
sopra alcuni luoghi della Div. Com. 

Nella Contin, dello Me morie di Modena, XVIII. 395-397. 
<ti( V. 97. * Nannucci. Foci italiane derivate 
dalla lingua Provenzale , fac. 38. 
Vedi anche in. 1 S,r 555. 

Pahadiso. C. XXI. 

ws V. 79-84- * Dichiarazione di G. I. Monta- 
nari. 

Nel Cium. Arcai. , LXXX. 219,222. 
hh V. 93. * Picei. Nuoti Studi su Dante , fac. 

1%. (d." 840 
wi V. 100. * Salv. Beiti. Sopra alcuni versi del 

Paradiso. 

Nel Gian. Arcai., XLVI. 335-336. 
Vedi su questo Canto il a.- 687. 

Paradiso. C. XXII. 

, Ì7S V. 16-18. * Salv. Betti. Sopra alcuni versi 
del Paradiso. 

Nel Giorn. Arcai. , XLVI. 336-317. 
nn V. io3-i55. * Lezione di Benedetto Varchi. 

Nelle sue Lezioni, edu. del mi, he. 505-53). 
(ino V. 1 5 1 — 1 53. * Orologio Dantesco di M. G. 
Ponta, fac. ai. ( n.° 7°°) 

Vedi sopra questo Canio i n.l 9, 525, 536, e 707. 

Paradiso. C. XXIII. 
Per lo spiegazioni partitola" di questo Canto vedi n.- 9, e 692. 
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Fabadiso. C. XXIV. 

mi V. 2$. * Spiegazione dì Dionigi Stracchi , 
(n-°779) 

mi V. 4t>-49' * Sa' v> Betti. Intorno ad alcuni 
passi del Paradiso. 

Nel Ciorti. Arcad, , XLVI. 337-338. Vedi puro I' fattrjirela- 
zione di alcuni fatti della Dir. Caia, di Lelio Arbih, fac. 46-49. 
( a.- 853 ) 

Vedi anche il n.° 527. 

Paradiso. C. XXV. 

m3 V. 86-89. * Interpretazione di L. Arbib . 

( n.° 853 ) 

Viali anche i n.' 27,58, o555. 

Pabadiso. C. XXVI. 

un V. 43-4 r i. * Interpretazione di L. Arbib. 

( n.° 855 ) 

ims V. 106—108. * Nannucci e Manuzzi. Sulte vo- 
ci derivale dalla lingua Provenzale. (n.° 875) 

Ugo V. ia4 — '38. * La prima Lettione di Gio- 
vanbatista Gelli , Accademico Fiorentino, fatta 
da lui l'anno i54»> Sopra un luogo di Dante 
nel XXVI. Capitolo del Paradiso. In Firenze 
( Torrentino ), i$49> & di 39. fac. 

Opuscolo in carattere corsivo, eccello la Dedicazione del Gelli 
Al mollo honoranio Antanmaria Landi. Il Moreni (Annali Tor- 
ranl. . fac. 74-75) noli che è raro. Questa prima lezione lodala 
dalfiisicli nei Proginnatmi Ponici (IV. 82), e dal Lombardelli nei 
Fonti Totcani , fac. 78 , era siala già impressa' , ma con poca esal- 
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tczza , nella raccolla del floai del 15*7, fac. 25-28 , e fn anche ri- 
prodolla con più crriainne c qualche mulamenlo fra T u ,i c l, Lt- 

«r 1*0-150 di un Cadi» cartaceo I. 4. del «e. XVI della Jfe- 



'■ ' " ,' " ' "". "*>• "»'"• »■• CI. VII. ,95), prove- 

niente da f r . !,„„,■, , UftM c „ i„- , 

Itjj. MI, Amim* 4,1,' ,„ ,„„,„ Mi „' b , „ 

gocnl.CU.lo: Idi» j( m iii . il^i Mi UH* nbntt» 
(elio da (a, ndlMrcAadjnna d^j u umidi di Fiorlnza ^ v 
a Scoilo il. 0. J:/,/, 

-J^T" 1 ' 1 f"i-Hwn., IH («,-8*1,101, ftrtl *•««>,.. ùc 
un p.C^ Vl - m : ~ ^ "° M, « " c< " 

Vedi sopra questo Canio i d.ì 59, 528, e 692. 

Paradiso. C. XXVII. 

«st V. 67-71. 4 Interpretazione di L. Arbib 

( a." 853 ) 

mi V. 79. * Ponta . Orologio Dantesco , fac. 

26-29. C n -' 7°<> e 701 ) 
m« V- 142-146. * L. Muzzi. Osservazioni so- 
pra la Div. Com. ( n.° 804 ) 

Vedi hi questo Canto i n.i 516, 555, 564, 692, e 711. 

Paradiso. C. XXVIII. ' 

uso V. 1 34— 1 56. Alcune osservazioni di Giusep- 
pe di Cesare su un curioso luogo di Dante. 

/, fi «T 1 ' E y ielop - dì NniKIIi ' 1817 - ■•' 1 e 2 - Vodi la 

Hai. Ai Milano, VII. 317-319. 

Vedi intorno a questo Canio i n.> 9, e 561. 

Paradiso. C. XXIX. 

m' V. 147.* Nanoucci. Foci italiane derivate 
dalla lìngua Provenzale, fac. 70-71. 
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Vedi arche i n,' *9*, 525 , 555, 710 , e 711. 



Pahadiso. C. XXX. 

un V. i. * Ponta. Orologio Dantesco, fac. 

29-33. ( n.' 700 e 701 ) 
ma V. 22. * Nannucci . / 'od italiane derivate 
dalia lingua Provenzale, fac. io5-io4- 

V. 62. * Lettera di Salvat. Betti al eh. sic. 
Cav. Giambatista Zannoiii, segretario dell'Acca- 
demia della Crusca, intorno l'interpretazione di 
un passo della Divina Commedia. Roma, pres- 
so Ant. Boulzaìer , 1829, in 8. di it fac. 

Colla daia ili Roma 26 febbraio 1829 , inserita dapprima nei 
Sion. Arcad., XLI. 251-260. 
ims V. 142-14 1 }. * Osservazioni di Ant. Mez- 
zanotte. , 

NM' Imparziale di Faenza, 1841 , fac. 122. 

Vedi su questo Canto i n.' 60 , 555, a 56*. 

Pabadiso. C. XXXI. 

imo V. 3i-34-*C. Fea. Nuove Osservaz. sopra 
la Div. Com. (n.° 58i ) 

Paradiso. C. XXXII. 

usi V. 127. * Dichiarazione di G. B. Panciani. 
Negli Annali delle icienze religiosi di Roma , Serie dotb , II. 
27-28. 

mt V. 61-72. * Lezione seconda sulla Div. Com. 
di Filippo Mercuri. Roma, tip. delle Belle 
Arti, 1845, in 8. di iG. fac. 

Impressiono a parlo del Gian. Arcai. , XCIV. 312-334. 



V, il 8- ia4- * Spiegazione di L. Muzzr. 

Lelltra lopro alami luoghi di Dante , fac. LVII-LXIH. Vedi 
o Ouenaiioni mpra la Dia. Cam. ( o." 80* ) 



Paradiso C. XXXIII. 
no» V. 91-99. * Drenisi, Aneddoti, n." II, fac. 17. 
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TAVOLA DELLE MATERIE DEI, PRIMO VOLUME. 



Avvini preliminare. 

Iteli G1UOHC. 

Parte piuma. Bibliografia phophiahente detta della div. con. 

Notizie preliminari 

]. SCBIE OU.LE tDIZ.lUKl DELL* DlT. COHUEMi 

l Secolo XV 

■ . . . . XVI 



III. Estratti beli.» D:«. Cob. luedili 

IV. lilSTKEITI DELL» UlV. CO». |D YCrSÌ 

v. Riduzioni in pausi, .taluni . . . 

VI. TUBDIMM. 

1 I» dUelll ilaliani . . 
ì Latini! in versi incoile. 
3 ... a stampa . . 
i Latine In prosa . . . 

iì . . . . a stampa . . 
1 Inglesi 



t Tele, AIHseJU e 



SU 

PaRTE SECONDA- BlBUOl'.tlAFIA CRITIC A DELLA D1V. TO M 



I. Stupì «opri il thto un Poni . . . . 
U. suo. uii'.i Diute s boi Pntit o- LOI 

4 Sui» critici e ■ i. . 1 1 . . . 

1 Paralleli e RI mutui 

* King! . ACtose e Apologie . . . 

Ili hmMwc m» ifimi n Dlte. 

» in, ..,»■.., .1 in ;>.• i ...-i.i 

l Allegoria ddb oh, Com. . . . 



4 Sitiram niiuiloglco delta Di». Coin. • tgt 

t <^»nin rclijpnvi Mi lli Oiv. diinmtdla . . 191 c ) 0S 

4 S^ciln fjnji,- d, -a In ( Aiciri-iLi . _, . 

I Sjilrnn IlInMificn della IHv Com - , , • 61» 
IV. l&rfWIOfUHl Itili »'«. ' MBUil. 

i Traili (rumali ut 

1 passi «orici (teli' Inferno - «sia 

« .... del Punaiorta « sso 

v. cocujioai muttunatt m Dira 

I Traili KCncmH sia 

I Ctimiliioni llsico-ma le maliche . . . . . 559 

» ftaamomleto . , sei 

1 allietami . ias 

<j L-.im EiurucrjiMiliii 



Parte tebza . Cojienti stampati iifj. i.a nrv. «vn 



I tjarotogh degli ami e moderai lettori ili 

Panie ■ si* 

» Nolliic bihl immurile • sia 

a Dui fio mcnm sully Imi. Com, allriMlo_a_Ia- 
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